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P R O C E S S O V E R B A L E 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 

l'anno millenovecentottanta . .... il giorno 

mcsedi-dfofi^W alle ore ±1>AQ_.._. 

Avanti di Noi Dr. . . . . ( ? 4 < . j . l l i . t ^ 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo sez 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

L- comparso 

in 9 QjJUL.&r: 

il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze cui si espone chi si rifiu

ta di darle o le dà false. 

Risponde : Sono 

Avvisato l'imputato che ai sensi dell'art. 1 Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha facoltà 

di non rispondere, salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., ma che anche se 

non risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara : intende rispondere. 

Quindi richiesto se abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde : AJ^QÀA.\A£>.§ÀA.~.... 

M)A&S&.^fyi.^ 
Invitato poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde : Eleggo domi

cilio in ... @UÌ2uufo 

Contestategli i reati di cui a! mandato di 

del risponde : 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

Proc.nn.485/92 C - 3704/91 B P.M. 

; Addì 20-11-1992 ore 15-45 i n Roma,avanti a Noi Sost.Luigi De 
- Ficchy,Franco Ionta e Nitto-Francesco P a l m a , a s s i s t i t i d a l 

ten.col.Domenico Di Petrillo,è comparso BUSCETTA TOMMASO,il 
; ̂  quale,reso edotto delle responsabilità d i legge,sulle generalità 
; d i c h i a r a r o n o TOMMASO BUSCETTA>n.Palermo 13-7-1928 ed att.dom.in 

USA. 
A D.R.I1 giorno del sequestro dell'on.Moro i o ero detenuto a l 
carcere d i Cuneo.Da Cuneo io venni t r a s f e r i t o a l carcere d i 
Napoli o d i Milano(in entrambi i casi a l centro c l i n i c o i n quanto 

\ ero " u f f i c i a l m e n t e " a f f e t t o da t u b e r c o l o s i renale).Non 
: ricordo,atteso i l tempo trascorso e l' a c c a v a l l a r s i dei r i c o r d i , s e 
j i o venni t r a s f e r i t o prima a Milano ovvero a Napoli. 
1 A D.R.Nel corso de l l a mia detenzione a Cuneo,ove ero r i s t r e t t o 
i n e l l a stessa c e l l a con Francis T u r a t e l l o , e n e l corso d e l 
j sequestro Moro,mi venne proposto d i i n t e r e s s a r m i d e l l a 

liberazione dell'on.Moro.Non ricordo chi mi fece t a l e proposta 
anche se l a stessa proveniva da Ugo Bossi.La proposta mi venne 
f a t t a i n carcere durante i l colloquio.Al riguardo,faccio presente 
che a i co l l o q u i venivano a parlare con i detenuti anche persone 
con f a l s o documento e che,autorizzati a l colloquio con c e r t i 
detenuti,avevano l a possibilità d i p a r l a r e anche con a l t r i 
d e t e n u t i . I n a l t r i t e rmini,credo che l a proposta mi venne 
formulata a i colloqui da persona che era entrata i n carcere per 
colloquiare con a l t r o detenuto(o a d d i r i t t u r a con me) e che i n 
realtà era venuto i n carcere per formularmi t a l e 
proposta.Aggiungo che i o e T u r a t e l l o facevamo insieme i 
colloqui.Aggiungo anche che più d i una vo l t a mia moglie venne a l 
collo q u i o accompagnata da a l t r e persone(tra cui ricordo Otello 

i D'Onofrio),non sempre autorizzate. 
A D.R.Ritengo che l a c i t a t a proposta mi venne f a t t a per i l 
p r e s t i g i o d i cui io godevo i n ambito carcerario per essere io 
persona d i primo piano d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e mafiosa.In a l t r i 
t e r m i n i , l a proposta d i cui sopra non mi venne f a t t a per mie 
aderenze con i t e r r o r i s t i d i s i n i s t r a ( c h e p e r a l t r o non 
avevo);almeno ciò credo.Risposi positivamente a l l ' i n v i t o e 
pr e c i s a i che a l carcere d i Cuneo non mi era possibile alcun 
i n t e r v e n t o idoneo i n quanto i n d e t t o carcere non v i erano 
i n t e r l o c u t o r i b r i g a t i s t i che a mio avviso avessero una certa 
autorevolezza.Per t a l i motivi d i s s i che era necessario i l mio 
trasferimento a l carcere d i Torino(dove s i trovavano detenuti i 



capi d e l l e B.R.come mi r i s u l t a v a da n o t i z i e d i stampa).A t a l e 
r i g u a r d o , f a c c i o presente che i l mio interessamento per l a 
liberazione d i Moro era dovuto sia a l compimento d i un a t t o 
umanitario,sia per essere t r a s f e r i t o dal supercarcere d i Cuneo e 
sia,soprattutto,per aderire ad una sollec i t a z i o n e d e l l a mafia 
avente ad oggetto l e possibilità d i r i u s c i t a d i un mio intervento 
i n favore d e l l a liberazione dell'on.Moro. 
A D.R.Devo f a r presente che l a sollec i t a z i o n e mafiosa fu forse 
precedente a l l a proposta d i Bossi.Detta so l l e c i t a z i o n e fu portata 
a mia conoscenza da mia moglie ovvero da uno dei miei f i g l i 
e,come d a g l i s t e s s i r i f e r i t o m i , e r a s t a t a l o r o e f f e t t u a t a da 
Salvatore I n z e r i l l o ( m i o figlioccio,così come Pippo Calò). 
A D.R.La proposta d i Bossi non mi venne motivata;ciò p e r a l t r o 
r i e n t r a n e l l a consuetudine c a r c e r a r i a 
criminale.Successiavamente,quando ero detenuto a Milano,ebbi modo 
d i leggere d ei v e r b a l i d i i n t e r c e t t a z i o n e t e l e f o n i c a ( s e non 
ricordo male r e l a t i v i ad un processo per sequestro d i persona 
g e s t i t o dal giudice Della Lucia)da cui risultavano i motivi d i 
d e t t a r i c h i e s t a . A mio r i c o r d o , i l Bossi era i n c o n t a t t o con 
personaggi p o l i t i c i che erano i n t e r e s s a t i a l l a liberazione d i 
Moro. 
A D.R.La sollecitazione,invece,che mi venne f a t t a , t r a m i t e i miei 
f a m i l i a r i , d a Salvatore I n z e r i l l o ( d i Giuseppe)per conto d e l l a 
mafia era dovuta esclusivamente ad un f a t t o umanitario.Ciò seppi 
nel 1980 direttamente da Stefano Bontade,Salvatore I n z e r i l l o e 
Pippo Calò;in t a l i occasioni appresi anche che l a Commissione 
de l l a mafia s i era divisa nel senso che una parte ( quella che 
faceva capo a Stefano Bontade)voleva atfcivafsi per l a liberazione 
d i Moro mentre l ' a l t r a parte(che faceva capo a Toto Riina e 
Michele Greco)era contraria.Preciso che l a so l l e c i t a z i o n e d i cui 
sopra fu portata a mia conoscenza da mia moglie o da uno dei miei 
f i g l i solo perchè s i tr a t t a v a d i un atto umanitario. 
A D.R.Nonostante la divisione che s i verificò nell'ambito d e l l a 
Commissione,quesy'ultima decise l ' a t t i v a z i o n e per l a liberazione 
d i Moro solo perchè s i tr a t t a v a d i un atto umanitario. 
A D.R.Il mio trasferimento da Cuneo era oggetto d i attenzione,sia 
pure " u f f i c i a l e " , d a parte della mafia.Ciò nonostante r i t e n n i d i 
aderire a l l a proposta d i Bossi i n quanto ritenevo comunque u t i l e 
un suo intervento per favorire i l mio trasferimento. 
A D.R.L'idea d i muoversi per libera r e Moro fu d i Stefano Bontade 
e Sa l v a t o r e I n z e r i 1 l o . Non so se i due s i mossero d i l o r o 
i n i z i a t i v a ovvero su imput d i personaggi p o l i t i c i . D i c e r t o , I 
r e f e r e n t i p o l i t i c i d i t a l u n i capo mafia s i mossero per l a 
liberazione d i Moro,ma la attivazione per t a l e liberazione venne 



c o n t r a s t a t a d a i co r l e o n e s i i n sede d i Commissione;ciò perchè i 
c o r l e o n e s i ritenevano non conveniente i n t e r e s s a r s i d i q u e s t i o n i 
squisitamente p o l i t i c h e che avrebbero potuto p o r t a r e s o l t a n t o 
f a s t i d i o a l l a m a f i a . C o n t r a r i o a l l ' a t t i v a z i o n e e r a ad esempio 
Pippo Calò.Tanto è vero che i l Calò venne accusato da Bontade d i 
perseguire g l i i n t e r e s s i d e i suoi amici p o l i t i c i romani invece 
che q u e l l i d e g l i a m i c i p o l i t i c i d i Bontade i n t e r e s s a t i a l l a 
l i b e r a z i o n e d i Moro. 
A D.R.I r e f e r e n t i p o l i t i c i d i Stefano Bontade erano s i a a l i v e l l o 
r e g i o n a l e che nazionale.Tra t a l i r e f e r e n t i v i erano Salvo Lima e 
Rosario N i c o l e t t i . I p r e d e t t i s i interessarono con Bontade d e l l a 
l i b e r a z i o n e d i Moro;così come con Bontade s i a t t i v a r o n o a l t r i 
personaggi p o l i t i c i nazionali.Ciò mi venne d e t t o d i r e t t a m e n t e da 
Stefano Bontade nel 1980.Di d e t t i p o l i t i c i mi r i s e r v o d i f a r e i 
nomi n e l pro s i e g u o ; f a c c i o presente che i l discorso s u g l i s t e s s i è 
p a r t i c o l a r m e n t e complesso e che deve essere f a t t o i n un unico 
c o n t e s t o con l e mie s i m i l a r i conoscenze i n s p e c i f i c o ambito 
m a f i o s o . I n a l t r i t e r m i n i , r i t e n g o che prima d i f a r e i nomi 
a l l ' A . G . d i Roma debba v e r v b a l i z z a r e d a v a n t i l'A.G.di Palermo 
quanto è a mia conoscenza. 
A D.R.I r e f e r e n t i p o l i t i c i d i Calò,che come ho d e t t o erano 
c o n t r a r i a l l a l i b e r a z i o n e d i Moro,avevano s t a t u r a nazionale.Per 
e s s i v a l e quanto testé de t t o con rig u a r d o a i r e f e r e n t i p o l i t i c i 
d i Stefano Bontade. Posso d i r e che i l t r a m i t e t r a Calò ed i 
p o l i t i c i era rappresentato a l l ' i n i z i o da Domenico Ba l d u c c i . 
A D.R.Il c o n t r a s t o che s i verificò a l l ' i n t e r n o d e l l a Commissione 
s u l l a r i c h i e s t a d i Bontade d i a t t i v a r s i per l i b e r a r e Moro era un 
u l t e r i o r e prova d e l l a p e r d i t a d i potere mafioso d e l Bontade. 
A D.R.Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da Francesco Marino 
Mannoia a New York i n data 15-7-1991,di c u i ho avuto i n t e g r a l e 
l e t t u r a n e l l a parte riguardante i l sequestro dell'on.Moro.Quanto 
d e t t o da Mannoia è complessivamente vero anche se i l Mannoia 
r i f e r i s c e cose su c u i non ha soffermato l a sua a t t e n z i o n e ovvero 
d i c u i non ha r i c o r d o preciso. I n p a r t i c o l a r e , n o n è vero che i o 
ero detenuto ali'Ucciardone all'epoca d e l sequestro Moro e che i n 
t a l e periodo mi i n c o n t r a i i v i con Bontade e Teresi;con i p r e d e t t i 
però ebbi i n c o n t r i c l a n d e s t i n i ali'Ucciardone s i a pure i n p e r i o d i 
diversi.Altresì,non condivido l'affermazione che i l Calò doveva 
f a r e capo a Cosentino; a Roma non v i era una " f a m i g l i a " e q u i n d i 
ciascuno poteva muoversi liberamente.Di c e r t o è vero che v i f u l a 
spaccatura a l l ' i n t e r n o d e l l a Commissione e q u i n d i i l Mannoia 
r i s u l t a essere a conoscenza dei f a t t i , s i a pure i n modo a mio 
avviso approssimativo. 
A D.R.Nel 1979 ,non r i c o r d o se a Cuneo ovvero a 11'Ucciardone 



ovvero n e l corso d i una mia t r a d u z i o n e c a r c e r a r i a , u n uomo 
d'onore,che non r i e s c o a l momento a f o c a l i z z a r e , m i d i s s e d i 
chiedere ad a l c u n i b r i g a t i s t i se erano d i s p o s t i a r i v e n d i c a r e 
l ' o m i c i d i o d e l ge n . D a l l a Chiesa ove l o s t e s s o f o s s e s t a t o 
eseguito d a l l a mafia.Ne p a r l a i genericamente a Cuneo con Lauro 
A z z o l i n i e q u e s t i mi rispose che l a r i v e n d i c a z i o n e sarebbe s t a t a 
p o s s i b i l e s o l o se a l l ' o m i c i d i o avesse p a r t e c i p a t o un 
brigatista.Poiché t a l e p a r t e c i p a z i o n e non era p o s s i b i l e i l 
p r o g e t t o cadde.Successivamente,nel 1980,parlai d e l l a cosa con 
Bontade e Michele Greco e q u e s t i mi r i f e r i r o n o che l'esecuzione 
d e l l ' o m i c i d i o avrebbe creato una grande confusione se fosse s t a t o 
e f f e t t u a t o senza l a riv e n d i c a z i o n e d e i b r i g a t i s t i . P a r l a i d e l l a 
cosa anche con Gaetano Badalamenti e q u e s t i , p u r essendo s t a t o 
espulso d a l l a Commissione nel 1978,mi disse che D a l l a Chiesa era 
s t a t o i n v i a t o i n S i c i l i a p r o p r i o per f a r l o u c c i d e r e e per 
c o n s e n t i r e che d e t t o o m i c i d i o avesse una sua l o g i c a 
g i u s t i f i c a z i o n e . N e s s u n o mi ha mai d e t t o c h i e se aveva c h i e s t o a 
Cosa Nostra d i uccidere Dalla Chiesa;di c e r t o non era i n t e r e s s e 
n e l 1979 d i Cosa Nostra uccidere D a l l a Chiesa. 
Si da a t t o che copia d e l presente v e r b a l e viene consegnata a l 
c o l . D i P e t r i l l o per t u t t e l e i n d a g i n i d e l caso. 

L • C • S • 



PROCURA DISTRETTUALE DI PALERMO 

Ill.mo dott. 
Vittorio Mele 

Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di 

ROMA 

Mediante consegna diretta al dott. Giovanni Salvi, trasemtto all^S.V., per 

quanto di competenza dell'Ufficio che Ella dirige, copia integrale 

dell'interrogatorio reso da Tommaso BUSCETTA il 6 aprile 1993 negli Stati Uniti. 

Cordialmente 

Il Procurati 
Dott. Gi 

della Repubblica 
arlo Caselli 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

L'anno millenovecentonovantatré, i l giorno 6 a p r i l e , a l l e ore 
9.30, i n località d e l l o Stato d e l l a Florida che per r a g i o n i d i 
sicurezza non s i indica, come da r i c h i e s t a d e l l a competente 
Autorità statunitense, a l l a presenza del Procuratore d e l l a 
Repubblica d i Palermo dottor Gian Carlo CASELLI e del Sost i t u t o 
Procuratore dottor Guido LO FORTE, s i procede a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i 
BUSCETTA Tommaso, già compiutamente generalizzato da questo U f f i c i o 
i n precedenti v e r b a l i . 

Sono presenti i l signor Russell C. STODDARD, Assistant U.S. 
Attorney d el D i s t r e t t o Centrale d e l l a F l o r i d a , nonché i l signor 
Patrick FITZGERALD, Assistan U.S. Attorney del D i s t r e t t o 
Meridionale d e l l o Stato d i New York. 

Assiste i n o l t r e , per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l dottor 
Francesco GRATTERI, i n forza a l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a 
Antimafia. 

E1 altresì presente l'aw. L u i g i L I GOTTI, del Foro d i Roma, 
difensore d i f i d u c i a d i BUSCETTA Tommaso. 

Si dà atto che i l presente i n t e r r o g a t o r i o avviene nell'ambito 
d i una integrazione d e l l a commissione rogatoria internazionale 
autorizzata i n relazione a l procedimento penale n. 1557/92 d e l l a 
Procura d e l l a Repubblica d i Palermo, concernente l'omicidio d i LIMA 
Salvatore, commesso i n Palermo i l 12 marzo 1992. 

Si dà atto ancora che l ' i n t e r r o g a t o r i o viene espletato 
direttamente, su autorizzazione d e l l a competente Autorità 
statunitense, dal Procuratore d e l l a Repubblica dottor CASELLI e dal 
Sostituto Procuratore dottor LO FORTE. 

Si dà atto che quanto sotto verbalizzato corrisponde (salvo 
c o n t r a r i a indicazione) a di c h i a r a z i o n i rese da BUSCETTA Tommaso 
spontaneamente, seguendo i l f i l o del suo stesso discorso. 

Preliminarmente BUSCETTA Tommaso dich i a r a : 
Mi sono indotto a' r i f e r i r e quel che d i seguito dirò, 

nonostante che persistano i n me n o t e v o l i perplessità c i r c a l e 
conseguenze de l l e mie d i c h i a r a z i o n i . 

Faccio riferimento non solo ad eventuali conseguenze di 
carattere personale (quel che dirò fa sì che io debba temere non 
solo più Cosa Nostra) , ma anche alle possibili - se non prevedibili 
- conseguenze di carattere generale, politico e/o giudiziario, che 
il livello toccato dalle mie odierne dichiarazioni potrà causare. „ 

Ricollegandomi a g l i u l t i m i i n t e r r o g a t o r i da me r e s i a 
ma g i s t r a t i d e l l a Procura d i Palermo, intendo definitivamente ^ 
s c i o g l i e r e l e r i s e r v e che a l l o r a avevo r i t e n u t o d i fare, poiché ero 
convinto che non fosse ancora giunto i l momento per a f f r o n t a r e ^ 
argomenti d i una delicatezza estrema. ^ 

Oggi posso subito precisare che i l "referente p o l i t i c o p 
nazionale", cui LIMA Salvatore s i rivolgeva per l e questioni d i v 
interesse d i Cosa Nostra, che dovevano trovare una so-lu-zione a ̂  
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Roma, era l'onorevole G i u l i o ANDREOTTI. Questa mia affermazione s i 
basa da un l a t o su quello che ho s e n t i t o i n carcere - dal 1972 a l 
1980 - da uomini d i Cosa Nostra (erano t r o p p i per poterne r i c o r d a r e 
oggi qualcuno i n p a r t i c o l a r e ) ; d a l l ' a l t r o s u l f a t t o che me 
l'avevano esplicitamente detto i cugini SALVO. Quanto a LIMA i o non 
ho mai appreso da l u i qualcosa che esplicitamente riguardasse 
questo suo rapporto con Giulio ANDREOTTI relativamente a Cosa 
Nostra. 

Preciso altresì, ricollegandomi ancora una v o l t a a quanto già 
ebbi parzialmente ad anticipare i n precedente i n t e r r o g a t o r i o (11 
settembre 1992), che LIMA Salvatore non era l'unico t r a m i t e t r a i 
più i m p o r t a n t i esponenti d i Cosa Nostra e l'onorevole ANDREOTTI. 

D i s s i i n f a t t i , i n q u e l l ' i n t e r r o g a t o r i o , che esponenti d i primo 
piano d i Cosa Nostra avevano avuto c o n t a t t i p o l i t i c i a Roma, 
ut i l i z z a n d o come "ponte" i cugini SALVO, anche senza l ' i n t e r v e n t o 
dell'onorevole LIMA. 

Adesso ritengo d i poter indicare l'episodio concreto che stava 
a l l a base d i quella mia affermazione. 

Un giorno, i n Brasile (nel 1982/83), nel contesto d i una 
conversazione riguardante l'omicidio del g i o r n a l i s t a PECORELLI 
Mino, BADALAMENTI Gaetano mi riferì che e g l i stesso s i era 
personalmente incontrato a Roma con Gi u l i o ANDREOTTI, i n relazione 
all'interessamento svolto da quest'ultimo per un processo i n 
Cassazione riguardante RIMI F i l i p p o , cognato d e l l o stesso 
BADALAMENTI. I l RIMI era stato ne l l a fase d i merito del processo 
condannato a l l ' e r g a s t o l o , ma poi i n e f f e t t i i l g i u d i z i o d e l l a Corte 
d i Cassazione era stato a l u i favorevole. 

I l BADALAMENTI, i l RIMI ed uno dei c u g i n i SALVO (non ricordo 
quale dei due) s i recarono appunto n e l l ' u f f i c i o d i ANDREOTTI e qui 
lo incontrarono. BADALAMENTI mi disse anche che ANDREOTTI s i era 
personalmente congratulato con l u i , dicendogli che d i uomini come 
l u i "ce ne voleva uno per ogni strada d i ogni città i t a l i a n a " . 

I l l i v e l l o del rapporto esistente t r a Cosa Nostra ed i l mondo 
p o l i t i c o , anche con riferimento a l l a persona dell'onorevole 
ANDREOTTI, s i può comprendere nel quadro d e l l e vicende r i g u a r d a n t i 
g l i o m icidi del generale Carlo Alberto DALLA CHIESA e del 
g i o r n a l i s t a PECORELLI Mino, vicende d i c u i ho già f a t t o qualche 
cenno i n precedenti i n t e r r o g a t o r i r e s i a m a g i s t r a t i d e l l a Procura 
d i Palermo. 

//~ Cominciamo dalle mie conoscenze s u l l a vicenda riguardante i l 
generale DALLA CHIESA, e quindi dal 1979. 

I b r i g a t i s t i hanno reagito i n maniera vivace a quel che è 
stato pubblicato circa le mie d i c h i a r a z i o n i a l l a Commissione 
Parlamentare Antimafia presieduta dall'onorevole VIOLANTE. 

Hanno s t r i l l a t o che non c'è stato mai nessun accordo t r a me e 
lor o . Ma credo che non abbiano l e t t o bene l e mie d i c h i a r a z i o n i . 

Io ho avvicinato un solo b r i g a t i s t a . 
Si t r a t t a v a d i Lauro AZZOLINI. Lo a v v i c i n a i con a l t r i miei 

compagni d i detenzione non p o l i t i c i , durante l'ora d'aria. Fra 
questi compagni ne ricordo uno che aveva sequestrato un tale^e po^. 
l'aveva s o t t e r r a t o , ma non ne rammento i l nome. 

AA-/' 



4 
I . R. Effettivamente mi sembra che potesse avere i l nome 

fat t o m i d a l l ' U f f i c i o , vale a d i r e CASIRAGHI. 
Proseguono l e d i c h i a r a z i o n i spontanee: 
Io non f e c i una proposta d i r e t t a . A f f r o n t a i l'argomento 

chiedendo se l e B.R. avrebbero rivendicato l ' a t t e n t a t o se qualcuno 
avesse ucciso DALLA CHIESA. L'AZZOLINI mi rispose d i no, perché l e 
B.R. i n tanto rivendicavano g l i a t t e n t a t i , i n quanto v i avesse 
partecipato almeno uno d i loro. Trasmisi quindi f u o r i l a risposta 
che l e B.R. non accettavano. 

Nel 1980 in c o n t r a i BONTATE Stefano e g l i c h i e s i q u a l i fossero 
state l e i n t e n z i o n i d i Cosa Nostra nei c o n f r o n t i d i DALLA CHIESA. 

Stefano mi rispose che s i sospettava che DALLA CHIESA volesse 
diventare capo dello Stato i t a l i a n o , con "un'azione d i forza". 
Questi erano i "messaggi p o l i t i c i " r a c c o l t i dal BONTATE e basati 
sul grande successo che i l Generale aveva ottenuto n e l l a l o t t a a l 

/terrorismo. 
Jty- Come ho già r i f e r i t o i n precedente i n t e r r o g a t o r i o (26 novembre 

' / \ 1992) , i l BONTATE, nel corso d i una conversazione che ebbi a 
V'/Palermo con l u i nel 1980, mi disse che l'omicidio PECORELLI era 

stato " f a t t o " da Cosa Nostra, più precisamente da l u i e da 
BADALAMENTI, su r i c h i e s t a dei cugini SALVO. 

Successivamente (nel 1982/83) me ne parlò n e g l i s t e s s i 
t e r m i n i , confermandomi l a versione d i BONTATE, BADALAMENTI Gaetano. 
In base a l l a versione dei due (coincidente), quello d i PECORELLI 
era stato un d e l i t t o p o l i t i c o voluto dai c u g i n i SALVO, i n quanto a 
loro r i c h i e s t o dall'onorevole ANDREOTTI. 

Proprio nel contesto d i questa conversazione, i l BADALAMENTI 
mi parlò de l l ' i n c o n t r o che aveva personalmente avuto con G i u l i o 
ANDREOTTI a Roma, a l l o scopo d i int e r e s s a r l o per i l processo 
riguardante RIMI F i l i p p o . 

Secondo quanto mi disse BADALAMENTI, sembra che PECORELLI 
stesse appurando "cose p o l i t i c h e " collegate a l sequestro MORO. 

Gi u l i o ANDREOTTI era appunto preoccupato che potessero 
trapelare quei seg r e t i , i n e r e n t i a l sequestro dell'onorevole MORO, 

.\ s e g r e t i che.anche i l generale DALLA CHIESA conosceva. 
PECORELLI e DALLA CHIESA sono i n f a t t i "cose che s i intrecciano 

f r a l o r o " . 
~ BADALAMENTI mi disse anche che, verso l a f i n e del terrorismo, 

i l generale DALLA CHIESA era stato promosso per " t o g l i e r l o dai 
p i e d i " , ma non so se questo sia vero. 

Debbo precisare che oggi non mi è f a c i l e distinguere t r a l e 
cose dettemi da BONTATE e quelle dettemi da BADALAMENTI. 

In ogni caso ho r i f e r i t o esattamente quel che rico r d o , e quel 
che ho r i f e r i t o scaturisce dai racconti d i BONTATE e d i BADALAMENTI 
su PECORELLI; racconti - ribadisco - f a t t i m i i n epoche diverse, ma 
i n t e r m i n i assolutamente co i n c i d e n t i . 

Apprendo oggi d a l l e SS.LL. che per l'omicidio PECOREL 
stato imputato FIORAVANTI Valerio. Sapevo già, invece, che 
stesso FIORAVANTI è t u t t o r a t r a g l i imputati d e l l ' o m i c i d i o 
MATTARELLA. 

r 

r 



Ebbene, debbo d i r v i che almeno per quanto riguarda l'omicidio 
MATTARELLA dovete dimenticarvi FIORAVANTI, che con questo f a t t o non 
c'entra assolutamente n u l l a . 

Ritornando a PECORELLI, ribadisco quanto mi dissero BONTATE e 
BADALAMENTI. Questi u l t i m i erano l e g a t i s s i m i a i cugini SALVO, e per 
quanto riguarda BADALAMENTI, questo s t r e t t i s s i m o legame continuò 
anche dopo che non fece più parte d e l l a Commissione (1978). 

r- Con rife r i m e n t o a DALLA CHIESA, i o ebbi dunque l ' i n c a r i c o d i 
contattare qualche esponente d e l l e Brigate Rosse. 

I l messaggio mi f u f a t t o pervenire per mandato personale d i 
BONTATE Stefano. 

I n quel periodo i o sono stato t r a s f e r i t o più d i una v o l t a da 
Cuneo a Palermo e viceversa, per c u i non sono assolutamente i n 
grado d i s t a b i l i r e dove quel messaggio mi abbia raggiunto. Una data 
sola r i c o r d o con certezza: i l 13 l u g l i o 1979 (giorno del mio 
compleanno) ero sicuramente a Palermo. 

La "entità" d i cui ho parlato a l l a Commissione Parlamentare 
Antimafia presieduta dall'onorevole VIOLANTE è ANDREOTTI. 

I cug i n i SALVO avevano con l'onorevole ANDREOTTI un rapporto, 
a mio avviso, a d d i r i t t u r a più intenso d i quello dell'onorevole 
LIMA, per i l quale mi richiamo a l l e precedenti d i c h i a r a z i o n i , 
ribadendo qui che i l suo "referente romano" per l e questioni d i 
Cosa Nostra era appunto G i u l i o ANDREOTTI. 

Quello che i SALVO chiedevano (intendo r i f e r i r m i a l l ' o m i c i d i o 
PECORELLI) l o chiedevano perché interessava l o "zio". 

I c u g i n i SALVO chiamavano G i u l i o ANDREOTTI l o " z i o " , quanto 
meno quando ne parlavano con me. Non so d i r e se usassero questa 
parola per non di r e sempre i l nome vero e proprio, ovvero per 
qualche a l t r o motivo. 

Debbo d i r e che i n S i c i l i a l'uso d e l l a parola " z i o " è molto 
frequente. Molte persone chiamavano ALBERTI Gerlandò "z i o " anche 
senza essere suoi n i p o t i . 

Ribadisco i n ogni caso che i SALVO usavano l a parola " z i o " , 
quando parlavano con me, r i f e r e n d o s i ad ANDREOTTI, o perché questo 
loro modo d i indicare ANDREOTTI era per lo r o abituale, o perché 
parlando con me preferivano usare l a parola "zio" invece d i 
nominare espressamente ANDREOTTI. 

I . R. BONTATE Stefano andava pazzo per l a caccia, che avrebbe 
p r e f e r i t o anche a l l a più be l l a d e l l e donne. Ma non so d i r e i n quale 
zona andasse più frequentemente a caccia. Sono mancato per t a n t i 
anni da Palermo e mi r i f e r i s c o perciò soltanto a l periodo 
precedente a l 1963. 

I . R. BONTATE Stefano era anche appassionato d i cani. I n casa 
sua, a fondo Magliocco, ne aveva 60/70. 

A questo punto l ' U f f i c i o legge a l BUSCETTA i l passo 
d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o reso i n data 26 novembre 1992 ( r e l a t i v o 
a l l ' o m i c i d i o d i MATTARELLA P i e r s a n t i ) , n e l l a parte i n c u i e g l i 
dice: " I l BONTATE non mi disse neppure, esplicitamente, per quale 
'motivo e g l i ed i suoi a l l e a t i avessero consentito quell'omicidio. 
l A l l a luce d i quanto è avvenuto dopo, i o sono convinto che BONTATE 
\ed INZERILLO preferirono evitare - i n quella circostanza - un 

i n f l i t t o aperto coi corleonesi i n Commissi 



BUSCETTA, su questo punto, aggiunge: 
BONTATE Stefano voleva a qual s i a s i costo eliminare RUNA 

Salvatore. Era t u t t o concentrato su questo o b b i e t t i v o . Invece, per 
esempio, d i GRECO Michele non aveva che cosa farsene. 

Stefano credeva d i avere l a forza s u f f i c i e n t e per f a r c e l a , ma 
RUNA era molto più s o t t i l e , riusciva ad imbrogliare l e s i t u a z i o n i ; 
uno d i questi imbrogli è stato l'omicidio MATTARELLA. RUNA cercava 
sempre d i imbavagliare Stefano. 

BONTATE e i suoi a l l e a t i non erano f a v o r e v o l i a l l ' u c c i s i o n e d i 
MATTARELLA, ma non potevano d i r e a RUNA (o a l l a maggioranza che 
RUNA era r i u s c i t o a formare) che non s i doveva ammazzarlo. Non 
erano f a v o r e v o l i per i l semplice f a t t o che sia Stefano, s i a 
INZERILLO, s i a PIZZUTO Gigino non avevano i n t e r e s s i n e g l i a p p a l t i , 
per c u i cercavano d i " a f f i e v o l i r e " i l discorso su MATTARELLA. 

Va poi detto che nel passato MATTARELLA era stato v i c i n o a 
Cosa Nostra, soprattutto del trapanese. 

MATTARELLA era molto vicino a Cosa Nostra (pur senza essere 
uomo d'onore) anche perché "discendeva" dal padre. I n un primo 
tempo tenne una condotta d i "condiscendenza", anche se non proprio 
d i corruzione. Successivamente, dopo l'omicidio d i Michele REINA, 
MATTARELLA divenne rigoroso, severo, disse "punto e basta". 

Questa l a versione che arrivò i n Commissione. Se t a l e versione 
fosse vera o meno io non so. 

Certo è che, quando mi in c o n t r a i con LIMA a Roma, e g l i mi 
disse (come già r i f e r i t o i n precedente i n t e r r o g a t o r i o ) che aveva 
problemi s e r i con CIANCIMINO, problemi mai f i n i t i . LIMA mi disse 
che era r i u s c i t o a non candidarlo più, ma per contentino 
( s u g g e r i t o g l i da Roma) g l i aveva dato "mano l i b e r a " per g l i a p p a l t i 
dei "quattro q u a r t i e r i " . 

Io non mi intendo d i queste cose e non so spiegarle bene. 
Posso soltanto d i r e che CIANCIMINO non era più un candidato 
p o l i t i c o , ma restava un'eminenza g r i g i a a Palermo. 

C'erano dunque lamentele interne a l l a Democrazia C r i s t i a n a , e 
ciascun capo mandamento per i l suo "vassallo" p o l i t i c o partecipava 
nel l a Commissione per di r e ammazziamo a questo e salviamo a 
quello". 

I c o n t r a s t i i n seno a l l a Commissione d i Cosa Nostra 
r i f l e t t e v a n o esattamente q u e l l i p o l i t i c i a l l ' i n t e r n o d e l l a D.C. 

Le SS.LL. mi fanno r i l e v a r e che i n uno dei p r i m i i n t e r r o g a t o r i 
r e s i a l Giudice Giovanni FALCONE i o d i s s i che l'omicidio d i 
MATTARELLA era stato deliberato dalla Commissione "al l ' i n s a p u t a d i 
BONTATE e d i INZERILLO". 

A questo proposito, mentre confermo quanto ho di c h i a r a t o oggi, 
da i n t e n d e r s i come precisazione d i quanto r i s u l t a dai precedenti 
i n t e r r o g a t o r i , voglio anche ricordare - per non t r a l a s c i a r e proprio 
n u l l a - che, nel periodo i n c u i r e s i i miei p r i m i i n t e r r o g a t o r i a l 
Giudice FALCONE, mi trovavo n e l l a situazione che ora illustrerò. 

Nel 1984 volevo l i b e r a r e l a mia fami g l i a d a l l a mia presenza, 
per c u i i n g h i o t t i i d e l l a s t r i c n i n a . I l caso v o l l e che a l pronto 
soccorso ( i n un ospedale d i Br a s i l i a ) c i fosse non i l s o l i t o 
d o t t o r i n o , ma uno spec i a l i s t a d i avvelenamenti che mi curcV^cui) 
i n i e z i o n i d i curaro. " 
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Mi s a l v a i , ma per un certo tempo d o v e t t i sopportare alcune 

conseguenze d e l l a cura. Qualche strascico v i era ancora quando 
cominciai l a mia collaborazione con i l Giudice FALCONE. Vale a d i r e 
che ero lu c i d o , ma ogni tanto non ero preciso a l cento per cento 
sop r a t t u t t o con ri f e r i m e n t o a l l a percezione del tempo. 

In ogni caso, tornando a l l ' o m i c i d i o MATTARELLA, f u certamente 
un omicidio voluto d a l l a Commissione. 

Debbo ancora d i r e , per completezza d i inquadramento d e l l e mie 
d i c h i a r a z i o n i , che se per esempio un numero d i telefono mi 
interessa, subito l o memorizzo per sempre. Ma se non mi interessa, 
posso leggerlo cento v o l t e e non me l o rico r d o . 

Questo per d i r e che quanto sto riferendo può rappresentare una 
parte s o l t a n t o d i quel che ho v i s t o o s e n t i t o , perché, quando una 
cosa non mi interessava direttamente e personalmente, l'ascoltavo 
senza f a r c i troppo caso. 

Ciò non t o g l i e che quanto ricordo e dico corrisponda 
esattamente a l vero. 

Voglio soltanto spiegare che, se paradossalmente già a l l o r a 
avessi saputo quel che a v r e i . f a t t o poi per l o Stato, s a r e i stato 
molto più atte n t o a t u t t o . 

Tornando a l l o schema d i racconto che ho delineato a l l ' i n i z i o 
del presente i n t e r r o g a t o r i o , stando a quanto mi disse BADALAMENTI, 
DALLA CHIESA f u promosso non so bene che cosa (forse generale d i 
brigata, ma i o i gradi non l i conosco) "per essere scaricato d a l l a 
f i g u r a che era diventato i n I t a l i a , d i salvatore d e l l a p a t r i a , per 
essere promosso e scaricato". Ma a guanto pare, i l PECORELLI e 
DALLA CHIESA (anche se separatamente l'uno d a l l ' a l t r o ) erano a 
conoscenza d i segreti sul sequestro MORO che in f a s t i d i v a n o 
l'onorevole ANDREOTTI. 

Questo, r i p e t o , me lo disse BADALAMENTI nel 1983, commentando 
l'omicidio d i DALLA CHIESA con l e parole: "Lo hanno mandato a 
Palermo per sbarazzarsene d i l u i : non aveva f a t t o ancora niente i n 
S i c i l i a che potesse g i u s t i f i c a r e questo grande odio contro d i l u i " . 

Incidentalmente, osservo che considerazioni analoghe a quelle 
ora svolte s u l l ' o m i c i d i o DALLA CHIESA s i potrebbero fare con 
rif e r i m e n t o a l l ' o m i c i d i o FALCONE, nel senso che è sotto g l i occhi 
d i t u t t i che è stato ucciso perché i l maxi-processo non era andato 
bene per Cosa Nostra, ma potrebbe esserci sotto u n ' a l t r a ragione, 
che "va v i s t a " . 

^ 1 Voglio p oi tornare su alcune mie d i c h i a r a z i o n i r e l a t i v e a l 
sequestro MORO, per precisarle come segue. 

I l CALO' aveva "un p a r t i t o suo" che non voleva MORO l i b e r o . Si 
t r a t t a p e r a l t r o d i cose che ho l e t t o e non mi sembra giusto 
r i f e r i r e n o t i z i e non mie. 

Notizie mie, invece, sono quelle riguardanti il programma di 
salvare MORO, perché di questo mi sono occupato io personalmente. 
Rilevo subito che, nonostante quel che è risultato alla Commissione 
Parlamentare Antimafia presieduta dall'onorevole VIOLANTE, io nel 
carcere di Milano ci sono stato davvero. Ci 

I l mio interessamento per l a liberazione d i MORO mi porta a 
parlare d i BOSSI Ugo. 

bulU ' 



Quando questi era ancora l i b e r o , f u i " i n t e r v i s t a t o " da l u i nel 
carcere d i Cuneo. Non so se entrò nel carcere con un documento 
falso oppure se era venuto a regolare colloquio con TURATELLO ( i l 
BOSSI, i n f a t t i , sarà poi arrestato anche l u i per concorso i n 
sequestri d i persona commessi d al detto TURATELLO e da Turi 
MINCIARDI). 

Mentre i o ero detenuto a Cuneo, dunque, BOSSI Ugo mi chiese 
se mi sarebbe stato possibile - con i l mio ascendente -
interessarmi con i b r i g a t i s t i , così da entrare i n t r a t t a t i v e per l a 
liberazione d i MORO. 

Risposi che potevo provare, ma a Cuneo i n quel periodo non 
c'erano b r i g a t i s t i importanti. Erano a Torino per i l processo. 

I l BOSSI mi chiese se ero disposto ad andare a Torino nel caso 
che fossero r i u s c i t i a farmi t r a s f e r i r e . D i s s i che mi andava bene 
e che c i avrei messo t u t t o i l mio impegno, 

f i Sui f a t t i che ho appena r i f e r i t o c i sono d e l l e "telefonate" 
(che i o , come dirò, ho potuto poi "leggere", per cui non s i t r a t t a 
d i una mia supposizione, ma d i un f a t t o sicuro) . Sono telefonate d i 
conversazioni t r a i l BOSSI e personalità p o l i t i c h e , nonché t r a i l 
BOSSI e mia moglie C r i s t i n a , l a quale s i interessava unicamente d i 
farmi uscire dal c i r c u i t o d e l l e c a r c e r i s p e c i a l i (e d i questo 
soltanto perciò parla con BOSSI n e l l e telefonate r e g i s t r a t e a 
seguito d i in t e r c e t t a z i o n e ) . 

Ricordo un p a r t i c o l a r e , che r i f e r i s c o unicamente per provare 
che l e telefonate esistono veramente ed i o davvero l e ho l e t t e . Si 
t r a t t a del f a t t o che c i sono anche tele f o n a t e "pornografiche" f r a 
la moglie d i Turi MINCIARDI e un t a l e che frequentava i l casinò d i 
Sanremo insieme a l l a donna. 

Tornando a l caso MORO, sta d i f a t t o che questo trasferimento 
per Torino non arrivò. 

Ovviamente non s i poteva scrivere, n e l l ' i s t a n z a , che BUSCETTA 
voleva parlare con i b r i g a t i s t i . Scrivemmo che ero malato d i TBC a i 
r e n i e che perciò dovevo essere ricoverato nel centro c l i n i c o d i 
Torino. Questa r i c h i e s t a , p a r t i t a dal carcere d i Cuneo, non ebbe 
però corso, e soltanto dopo l a morte d i MORO f u i t r a s f e r i t o , però 
non a Torino, ma a Napoli. 

Quanto a l carcere d i Milano, ri c o r d o che effettivamente v i 
• venni t r a s f e r i t o da Cuneo e v i rimasi per 15/20 g i o r n i . 

I l sequestro MORO s i era ormai concluso con l a sua morte. Non 
ricordo quanto tempo dopo a r r i v a i a Milano. 

Qui ero stato tradotto insieme ad un abruzzese, un vecchio 
galeotto, d i circa 45 anni, che non mi sembra fosse sposato, e d i 
cui ricordo soltanto i l nome, Tonino, ma non i l cognome. Era uno 
che s i era preso "tanto carcere per f a t t i commessi proprio i n 
carcere". La traduzione da Cuneo a Milano riguardò soltanto me e 
questo abruzzese, che poi a Milano f u messo i n c e l l a con me. 

A Milano i n c o n t r a i i l BOSSI, nel frattempo arrestato, che mi 
passò i l processo con l a t r a s c r i z i o n e d i t u t t e .le telefonate d e l l e 
q u a l i ho sopra parlato. Erano m o l t i f o g l i . Me l i portò l u i stesso 
i n c e l l a (provenendo da un supercarcere ero i s o l a t o ) . Anzi, questo 
p a r t i c o l a r e dell'isolamento mi fa ric o r d a r e che ero i n infermeria, 
ma non come t u t t i g l i a l t r i i n c e l l a aperta, bensì i n c e l l a chiusa. 



Queste t e l e f o n a t e che i l BOSSI mi ha f a t t o leggere, mi f u p o i 
d e t t o ( f o r s e d a l l o stesso BOSSI) che i n aula erano s t a t e escluse 
d a l processo. 

I l p r e s i d e n t e chiamò i l P.M. e l a d i f e s a , e p o i decise che d i 
q u e l l e t e l e f o n a t e non s i doveva più p a r l a r e n e l processo. Era i l 
processo c o n t r o BOSSI, TURATELLO e MINCIARDI per s e q u e s t r i d i 
persona. 

Se ho c a p i t o bene, ma non mi intendo molto d i queste cose, l e 
t e l e f o n a t e furono escluse perché c'era qualcosa d i m i s t e r i o s o che 
rig u a r d a v a i s e r v i z i s e g r e t i . 

Mi r i c o r d o i n p a r t i c o l a r e una t e l e f o n a t a d i BOSSI con un 
p o l i t i c o che diceva: "Questi non l o v o g l i o n o l i b e r a r e a MORO". 

Questo p o l i t i c o era VITALONE. 
I o non so se o l t r e a l g i u d i c e VITALONE e s i s t e un a l t r o 

VITALONE. 
Certo è che i l VITALONE d e l l a t e l e f o n a t a p a r l a v a come un 

p o l i t i c o d e l l a Democrazia C r i s t i a n a . 
Ricordo anche che i l BOSSI mi aveva p a r l a t o d i un onorevole, 

ma se n e l l e t e l e f o n a t e c i fossero davvero d e g l i o n o r e v o l i i o non l o 
r i c o r d o . 

1 . R. I l BOSSI mi diede " l e t e l e f o n a t e " n e l carcere d i Milano 
anche perché ce n'erano alcune t r a l u i stesso e mia moglie, e l u i 
voleva informarmi per i l caso che mia moglie fosse s t a t a chiamata 
a t e s t i m o n i a r e (cosa che p o i non avvenne). 

I . R. Riassumendo, i o sono s t a t o i n carcere a Cuneo e q u i ho 
avuto i l c o l l o q u i o c o l BOSSI, ancora l i b e r o . Poi sono s t a t o 
t r a s f e r i t o a l carcere d i Milano (con l'abruzzese) e v i sono rimasto 
un 15/20 g i o r n i , incontrando i l BOSSI n e l frattempo a r r e s t a t o . Poi 
sono s t a t o t r a s f e r i t o a Palermo. Forse, per l o meno mi sembra, sono 
t o r n a t o ancora a Cuneo. Poi sono andato a l centro c l i n i c o d i 
Nap o l i , come già d e t t o . Devo però d i r e che, a r i p e n s a r c i , i o a 
Milano p o t r e i e s s e r c i s t a t o anche due v o l t e i n questo p e r i o d o . Ora 
non r i e s c o a r i c o r d a r e meglio. 

I . R. Col BOSSI non avevo mai avuto a che f a r e personalmente 
prima d e l c o l l o q u i o n e l carcere d i Cuneo. Lo conoscevo però " d i 
fama" s o p r a t t u t t o perché era s t a t o i n c o l p a t o ingiustamente per una 
s p a r a t o r i a c o ntro i l questore MANGANO. 

I n ogni caso per me BOSSI era come l ' e q u i v a l e n t e d i TURATELLO 
Francis che a Cuneo era i n c e l l a con me. 

I . R. BOSSI mi avrà s e n z ' a l t r o d e t t o che c'erano 4, 5 o 10 
persone che volevano MORO l i b e r o e che l u i era s t a t o a t t i v a t o da 
queste persone. Ma c h i fossero queste persone (e se BOSSI me l o 
d i s s e ) , i o , a l momento, non l o r i c o r d o . 

I n ogni caso, BOSSI ha d i c h i a r a t o a i g i o r n a l i (dopo l a mia 
audizione d a v a n t i a l l a Commissione VIOLANTE) che era d i s p o s t o a 
f a r s i i n t e r r o g a r e d a i m a g i s t r a t i . 

Proseguono l e d i c h i a r a z i o n i spontanee: 
O l t r e a l l ' i n t e r v e n t o d i BOSSI, c i f u anche un i n t e r v e n t o d i 

BONTATE S t e f a n o , i l quale mi fece d i r e , per i l t r a m i t e d i mio f i g l i o 
o d i mia moglie (non r i c o r d o quale d e i due), d i darmi da f a r e per 
quanto potevo, per f a v o r i r e l a l i b e r a z i o n e d i MORO. Di questo 
i n t e r v e n t o d i BONTATE, e d i q u e l l o d e l BOSSI, ho già p a r l a l o a l l a 
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Conmissione Parlamentare Antimafia, laddove dico che "era s t a t a l a 
Commissione ed erano s t a t i anche elementi d e l l a malavita milanese" 
a chiedermi d i cercare d i ottenere l a liberazione d i MORO. 

(Si dà a t t o che, autorizzato d a l l ' U f f i c i o , i l BUSCETTA ha 
consultato i l verbale d e l l a suddetta audizione i n data 16 novembre 
1992) . 

Uscito dal carcere, nel 1980, c h i e s i d i MORO a BONTATE 
Stefano, ma e g l i mi disse soltanto che era "acqua passata", essendo 
ormai t r a s c o r s i due anni. 

Certo è che a chiedere a BONTATE Stefano d i i n t e r e s s a r s i a l 
caso MORO non potevano essere s t a t i a l t r i che i SALVO, e quindi 
G i u l i o ANDREOTTI. 

Questo affermo s u l l a base d e l l a mia esperienza e conoscenza 
dei r a p p o r t i f r a Cosa Nostra e mondo p o l i t i c o ; i n p a r t i c o l a r e , dei 
r a p p o r t i d i BONTATE con i cugini SALVO e l'onorevole LIMA, e t r a 
questi u l t i m i ed ANDREOTTI. 

A questo punto voglio d i r e alcune cose d i uomini p o l i t i c i che 
ho personalmente conosciuto. 

Mi hanno accusato d i raccontare cose r i f e r i t e d a g l i a l t r i , e 
a l l o r a v o g l i o parlare soltanto d i quei p o l i t i c i che ho conosciuto 
personalmente. 

Parlerò d i Michele REINA, Rosario NICOLETTI, Ernesto DI 
FRESCO, Giuseppe CERAMI, Margherita BONTÀ', Franco RESTIVO, Franco 
BARBACCIA, A t t i l i o RUFFINI, Giovanni GIOIA. 

Tutto quel che dirò d i questi p o l i t i c i che ho conosciuto 
personalmente riguarda i l periodo antecedente a l 1963, anno i n ho 
las c i a t o l ' I t a l i a . 

Michele REINA l'ho conosciuto nei p r i m i anni '60, quando era 
stato c o s t i t u i t o da pochi anni l'ente Provincia, d i c u i e g l i 
sarebbe poi divenuto presidente. 

A quei tempi REINA era un giovanottino, a g l i a l b o r i d e l l a 
p o l i t i c a . Lo conobbi perché era vicinissimo, intimo d i Salvo LIMA, 
già da me conosciuto. 

Col REINA non f e c i mai esplicitamente d i s c o r s i d i Cosa Nostra. 
Si facevano d i s c o r s i e l e t t o r a l i . E g l i sapeva che i o ero una 
"personalità" e che perciò potevo portare m o l t i voti.__...Mi -
considerava una personalità anche per i l r i s p e t t o che* LIMA 
dimostrava verso d i me. 

I l mio candidato era Franco BARBACCIA, ma non c'è dubbio che 
se questi r i p o r t a v a dei v o t i , ne traeva vantaggio t u t t a l a D.C., e 
in p a r t i c o l a r e i l gruppo che faceva capo a Giovanni GIOIA, a 
quell'epoca molto v i c i n o a BARBACCIA e a LIMA. Era un gruppo a l l o r a 
molto s o l i d a l e . 

Ci s i incontrava ora nel municipio, ora n e l l a casa d i LIMA, * 
all'epoca s i t a i n v i a Roma Nuova, i n un palazzo che mi sembra fosse 
stato c o s t r u i t o da VASSALLO. Ci s i incontrava anche i n un posto che 
poi dirò, quando concluderò i l discorso su questi uomini p o l i t i c i . 

Quanto a Rosario NICOLETTI, vale l a stessa musica. Io 
conoscevo i l padre, ingegnere i n municipio addetto a un u f f i c i o 
tecnico che s i occupava d i costruzioni, a l quale s i rivolgeva L 
per dei f a v o r i . Anche i l NICOLETTI all'epoca era giovani 
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Ernesto DI FRESCO anche l u i era candidato d e l l a D.C., a l l e 
e l e z i o n i municipali. Era appoggiato da un uomo d'onore, BUFFA 
Salvatore, vicecapo d i una famiglia p o i scomparsa e assorbita da 
quella d i CIACULLI. Era l a famiglia d i v i a Giafar, c u i apparteneva 
anche i l padre d i CONTORNO Salvatore. 

I l DI FRESCO era p r o p r i e t a r i o d i cinema e un accanito 
giocatore d i carte. Giocavamo insieme a l c i r c o l o d e l l a stampa 
presso i l t e a t r o Massimo d i Palermo. E g l i era un candidato 
u f f i c i a l e d i Cosa Nostra. 

Giuseppe CERAMI era candidato d i LO IACONO Pietro, a l l o r a vice 
capo d e l l a famiglia d i Santa Maria d i Gesù. I l CERAMI f u prima 
co n s i g l i e r e comunale, poi senatore. Credo l o sia ancora oggi. 
Apprendo soltanto i n questo momento d a l l e SS.LL. che CERAMI è 
morto. I o l o conoscevo personalmente, perché ne l l a v i t a aveva 
es e r c i t a t o inizialmente l a professione d i avvocato. 

Poi s i mise i n p o l i t i c a e non ne uscì più. 
Margherita BONTÀ' l'ho conosciuta personalmente. Era candidata 

d i NICOLETTI Vincenzo, capo della f a m i g l i a d i Partanna-Mondello. 
Non so se fosse parente o cugina dei BONTATE. Sta d i f a t t o che i l 
padre d i Stefano, BONTATE Paolino, appoggiava p o l i t i c i d i v e r s i da 
l e i . 

BONTATE Paolino era monarchico, anche dopo l a proclamazione 
d e l l a Repubblica, e i l suo candidato monarchico era un certo ARCURI 
(o qualcuno con un cognome s i m i l e ) . 

Margherita BONTÀ' era molto u t i l e , sapeva a c h i doveva 
r i v o l g e r s i a Roma per avere d e l l e licenze e cose s i m i l i . 

Franco RESTIVO era candidato d i MINEO Antonino, capo famiglia 
d i Bagheria. 

RESTIVO mi f u presentato d a l l o stesso MINEO ne l l a sua casa d i 
Bagheria. Ero insieme ad a l t r e persone che non ricordo, come non 
ricordo perché f o s s i andato a Bagheria. 

Sta d i f a t t o che MINEO mi presentò RESTIVO, facendo 
un'eccezione per me, poiché d i s o l i t o non presentava i l 
parlamentare a g l i a l t r i uomini d'onore. 

Di MINEO ricordo anche ché, n e g l i anni '60, v i erano state 
lamentele^-contro d i l u i , perché era stata applicata l a misura del 
confino a m o l t i mafiosi, mentre i l MINEO era r i u s c i t o a restarne 
f u o r i . 

Franco BARBACCIA: qua s i apre per me una nota dolente, perché 
e g l i è stato un grandissimo amico mio f i n o a l 1984. Dopo non ne ho 
saputo più niente. 

La nostra amicizia era cominciata a g l i i n i z i d e g l i anni '70. 
Eg l i f u sempre i l mio candidato per t u t t o i l periodo i n cui rimasi 
i n I t a l i a . 

Fu prima consigliere comunale (riportò più v o t i d el sindaco), 
poi onorevole per due l e g i s l a t u r e (due, se non ricordo male, perche 
poi me ne andai d a l l ' I t a l i a e i miei r i c o r d i potrebbero essere 
i m p r e c i s i ) . 

Lo r i v i d i nel 1972, a l mio r i e n t r o d a l l ' I t a l i a , dopc 
l'estradi z i o n e dal Brasile, nel carcere dell'Ucciardone. 



I n f a t t i , BARBACCIA era l ' o t o r i n o l a r i n g o i a t r a del carcere d i 
Palermo, ed i o , da detenuto, l o vedevo ogni lunedì (giorno d e l l a 
settimana i n c u i e g l i veniva a v i s i t a r e i d e t e n u t i ) . 

I l BARBACCIA è uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i BADALAMENTI. 
Può sembrare strano che i l BARBACCIA (nato a Godrano, e quindi 

i n t e r r i t o r i o d i a l t r a famiglia) sia stato "combinato" a C i n i s i , ma 
ciò s i spiega se s i considera che nel 1963 furono s c i o l t e t u t t e l e 
fa m i g l i e . 

BADALAMENTI Gaetano, che aveva conservato invece l a propria, 
agì d'astuzia e "combinò" i l dottor BARBACCIA aggregandolo a l l a sua 
fa m i g l i a . 

Questo f a t t o che e g l i è uomo d'onore l o sapevano i n pochi. 
Potevano saperlo, ad esempio, g l i uomini d'onore detenuti i n 
infermeria. A me i l BARBACCIA f u presentato come uomo d'onore da 
PENNINO Gioacchino. 

Preciso che io facevo c o n f l u i r e s u l BARBACCIA i v o t i d i c u i 
potevo disporre quando s i t r a t t a v a d i e l e z i o n i n a z i o n a l i . 

Nelle e l e z i o n i amministrative appoggiavo invece TRAPANI 
Giuseppe; questi era uomo d'onore, c o n s i g l i e r e d e l l a mia famiglia 
(Porta Nuova). 

Quando era candidato a l l e e l e z i o n i n a z i o n a l i (primi anni '60), 
candidato insieme a l u i era A t t i l i o RUFFINI, da me conosciuto 
personalmente insieme a l BARBACCIA. L i ho appoggiati t u t t i e due, 
e t u t t i e due con buon es i t o . 

Ho conosciuto personalmente anche Giovanni GIOIA, capo i n 
S i c i l i a d e l l a corrente fanfaniana, a l l a quale facevano r i f e r i m e n t o 
t u t t i i personaggi p o l i t i c i sopra i n d i c a t i . T u t t i facevano ruota 
intorno a l u i . Qui debbo spiegare che l e mie preferenze andavano a 
BARBACCIA o LIMA o RUFFINI o GIOIA perché n e l l e sedi dove i o potevo 
i n d i r i z z a r e i v o t i votavano l'uno o l ' a l t r o a seconda d e l l e 
preferenze l o c a l i . 

Tutte queste persone, come ho già detto, l e conobbi i n 
municipio o n e l l a casa d i LIMA. Ora aggiungo quanto segue. 

Franco BARBACCIA aveva sposato una donna che era nipote d i un 
importantissimo uomo d'onore, PENNINO Gioacchino. 

Nel 1984 i o d i s s i a l Giudice FALCONE (se non ricordo male) che 
conoscevo i l PENNINO soltanto perché frequentavamo assieme i l " t i r o 
a volo" d i Mondello. Non d i s s i anche che l o conoscevo come uomo 
d'onore, tanto che i l Giudice FALCONE mi chiese se scherzavo. 

I n realtà non ne avevo parlato più d i tanto, perché parlarne 
s i g n i f i c a v a affrontare i l discorso m a f i a - p o l i t i c a per i l quale 
ritenevo che non fosse ancora giunto i l momento. 

PENNINO Gioacchino era a l l o r a capo d e l l a f a m i g l i a d i 
Brancaccio. I o ero suo compare. 

Casa sua era " l a sede naturale d e l l a D.C.". 
Lì ho incontrato ( o l t r e che i n municipio e a casa d i LIMA) 

t u t t i g l i uomini p o l i t i c i che ho sopra menzionato. 
Domanda: Quali a l t r i uomini d'onore l e r i s u l t a che 

frequentassero la casa d i PENNINO Gioacchino? 
Risposta: La S i c i l i a a l completo. 
Prosegue l a dichiarazione spontanea d e l BUSCETTA: 



Ho dimenticato d i far e un nome, quello d i Mario D'ACQUISTO, 
per i l quale vale l o stesso discorso che ho f a t t o per g l i a l t r i 
uomini p o l i t i c i . Apparteneva anche l u i a l gruppo che ho detto e l o 
frequentava. Era "portato" da noi d i Cosa Nostra, ma non rico r d o 
nessun uomo d'onore i n p a r t i c o l a r e che l o sostenesse. Anche l u i era 
giovanissimo all'epoca a c u i s i r i f e r i s c o n o l e mie d i c h i a r a z i o n i . 
Se non rico r d o male aveva un imporante incarico presso l'Acquedotto 
d i Palermo. 

Domanda: Conferma d i aver v i s t o g l i uomini p o l i t i c i d i c u i ha 
f i n qui p a r l a t o n e l l a casa d i PENNINO Gioacchino? 

Risposta: L i ho v i s t i seduti, i n quella casa. 
Spontaneamente prosegue: 
I n o s t r i candidati, per l o meno i n quegli anni, venivano t u t t i 

e l e t t i . 
I . R. Anche i l RUFFINI ho v i s t o i n casa d i PENNINO. 
Spontaneamente prosegue: 
Io con i l RUFFINI mi davo del t u , come d i davo del t u con 

BARBACCIA e CERAMI. Non davo del t u , invece, a GIOIA. G l i a l t r i 
erano ragazzi, molto più giovani d i me e non c i s i dava del t u . 

I . R. Non sono i n grado d i d i r e quanti v o t i i o potessi 
c o n t r o l l a r e i n quel periodo. Basterebbe vedere quanti v o t i ha preso 
BARBACCIA. E senza fare nessun discorso i n piazza. Era uno 
sconosciuto, nel senso che non ha mai dovuto andare i n piazza a 
promettere questo o quello. 

I . R. A parte q u e l l i che ho detto (BARBACCIA e TRAPANI) non mi 
r i s u l t a che t r a g l i uomini p o l i t i c i da me sopra menzionati v i 
fossero a l t r i uomini d'onore. 

L ' U f f i c i o osserva che nel verbale d i i n t e r r o g a t o r i o del 25 
novembre 1992, ore 15.10, i l CERAMI è stato indicato come 
"combinato" n e l l a famiglia d i Santa Maria d i Gesù. 

I I BUSCETTA dichiara: Ne prendo a t t o , ma deve esserci stato un 
equivoco. I o non posso aver detto che CERAMI era uomo d'onore per 
la semplice ragione che non poteva esserlo. E g l i era f i g l i o 
l e g i t t i m o d i un agente d i custodia e ciò c o s t i t u i v a un ostacolo 
s u f f i c i e n t e per i l suo ingresso... i n Cosa Nostra, anche se i n e f f e t t i 
s i sapeva che i l suo vero padre era un a l t r o uomo, che aveva avuto 
r a p p o r t i extraconiugali con sua madre. 

I . R. Confermo invece (sempre con r i f e r i m e n t o a l verbale sopra 
c i t a t o ) che erano uomini d'onore GUTTADAURO Giuseppe e SORCI 
Antonino, unitamente a l TRAPANI Giuseppe d i c u i ho nuovamente 
parlato oggi. 

I . R. Non mi r i s u l t a n u l l a che abbia detto o f a t t o i l 
NICOLETTI dopo che MATTARELLA cessò d i essere v i c i n o a Cosa Nostra. 

Spontaneamente prosegue: 
Oggi chiuderei qui con l'argomento m a f i a - p o l i t i c a . 

Eventualmente potrà essere ripreso i n a l t r a occasione, quando siano 
state f a t t e indagini o c i siano s t a t i s v i l u p p i . 

Domanda: Ha l e i ricevuto, e q u a l i , f a v o r i personali d a g l i 
uomini p o l i t i c i sopra nominati? 

Risposta: No, per una ragione molto semplice. Lo Stato non mi 
ha consentito d i a p p r o f i t t a r e d i queste amicizie perché sono dovuto 
scappare. Confermo p e r a l t r o i due f a t t i d i MONCADA e ANNALOROdei 
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q u a l i ho già parlato nel verbale del 25 novembre 1992, ore 15.10. 
Pot r e i i n o l t r e aggiungere che ogni tanto chiedevo d i f a r e impiegare 
t i z i o a l l a nettezza urbana o d i assegnare a caio una casa popolare, 
e venivo accontentato. Ma chi s i può ricordare l e persone a 
distanza d i t a n t i anni? 

I . R. Con LIMA, a Roma, ho avuto un solo incontro, quello d i 
cui ho già parlato i n precedenti i n t e r r o g a t o r i . 

I . R. Di avvocati che fossero anche uomini d'onore conosco i l 
mio avvocato personale, Giuseppe COTTONE. Ma, pure essendo uomo 
d'onore, non ha mai f a t t o niente d i più del suo normale lavoro d i 
professionista. Era de l l a famiglia d i Alcamo. 

Ricordo poi un avvocato che era calvo già da giovane, quando 
(siamo nei p r i m i anni '70) aveva c i r c a 35 anni. Era un palermitano 
che lavorava n e l l o studio BELLAVISTA. Non so se anche l u i s i 
chiamava così. Credo che sia stato difensore d i LEGGIO Luciano. 

L ' U f f i c i o domanda se possa t r a t t a r s i d i Orazio CAMPO. 
BUSCETTA risponde: Mi sembra che fosse proprio l u i . Comunque 

ne ho pa r l a t o per associazione d i idee con l'aw. BELLAVISTA, nel 
senso che l'avvocato BELLAVISTA ( d i nome Girolamo) era uomo d'onore 
d e l l a f a m i g l i a d i Palermo Centro. CAMPO era suo assistente, ma non 
era uomo d'onore. 

I . R. A l t r i avvocati, che fossero anche uomini d'onore, per 
quanto riguarda i l passato ce n'erano, ma i n questo momento non l i 
r i c ordo. 

I . R. Di f a v o r i che qualche avvocato (fosse o meno uomo 
d'onore) abbia f a t t o , per esempio portando messaggi dal o nel 
carcere, i o non so nu l l a . Per quanto mi riguarda, non ho mai 
chiesto né avuto f a v o r i del genere. 

L ' U f f i c i o chiede a l BUSCETTA se e g l i abbia d i c h i a r a z i o n i 
processualmente r i l e v a n t i da rendere con ri f e r i m e n t o a fasce 
s o c i a l i e/o pro f e s s i o n a l i che i n qualche modo potessero interessare 
l e attività d i Cosa Nostra. 

I l BUSCETTA risponde: 
Mentre i o ero i n carcere s i sentiva che uno magari arrivava a 

v i l l a Sofia e moriva, ma quale fosse i l dottore che provvedeva ad 
ucciderlo i o non so d i r e . A l t r o , con r i f e r i m e n t o a l l a domanda sopra 
postami, non so. 

L ' U f f i c i o domanda se a l BUSCETTA r i s u l t i n o a l t r e cose 
processualmente r i l e v a n t i r i f e r i b i l i all'onorevole ANDREOTTI o l t r e 
a quelle già verbalizzate. 

I l BUSCETTA risponde: I n questo momento non ho a l t r o da di r e 
perché non me lo ricordo. 

I . R. Di CIANCIMINO so soltanto quel che ho r i f e r i t o i n 
precedenza, per averlo appreso da CALO* e LIMA. I n sostanza, poco 
ne so. Sembrerà i n c r e d i b i l e , ma nel mio periodo d i detenzione a 
Palermo nessuno ne parlava. Sembrava che politicamente CIANCIMINO 
fosse una cosa f i n i t a , che non esistesse più. 

I . R. L'incontro del quale ho parl a t o sopra, f r a BADALAMENTI, 
RIMI F i l i p p o e uno dei SALVO con l'onorevole ANDREOTTI, mi sembra 
d i aver s e n t i t o che s i svolse n e l l o studio d i ANDREOTTI. Non so 
di r e dove t a l e studio fosse ubicato. 

U. UL. 
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I . R. A parte quello che ho già r i f e r i t o , non r i c o r d o a l t r o 
per quanto riguarda "l'aggiustamento" d i processi. Del resto, 
quando "nasce CARNEVALE", io ero già collaboratore d i g i u s t i z i a . 

I . R. Non credo che BONTATE Stefano fosse massone. Me l o 
avrebbe d e t t o . Invece non sfiorò neppure l'argomento parlando con 
me. Rideva d i suo cognato (VITALE Giacomo) che era l a t i t a n t e con me 
ed era massone. 

A conclusione del presente verbale, i l BUSCETTA chiede d i 
verbalizzare quanto segue: 

Qui dove s i svolge i l presente i n t e r r o g a t o r i o , mi è stato 
consegnato testo del programma speciale d i protezione deliberato 
d a l l a Commissione competente nei r i g u a r d i miei e dei miei f a m i l i a r i 
i n data 17 febbraio 1993. 

Esso prevede anche misure d i carattere economico i n favore mio 
e dei miei f a m i l i a r i , come previsto d a l l a legge, i n considerazione 
dal f a t t o che non posso contare su nessun'altra forma d i 
sostentamento da che ho scelto d i collaborare con l a g i u s t i z i a . 

I l programma i n oggetto s i l i m i t a a prendere a t t o d i t a l e 
situazione. Per questo motivo non posso che acc e t t a r l o , anche se i n 
un primo momento ho avuto l a tentazione d i r i n v i a r n e 
l'accettazione, sicuro come sono che anche su questo adempimento d i 
legge potranno scatenarsi strumentali polemiche. 

Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o anche a l l a presenza dei m a g i s t r a t i 
s t a t u n i t e n s i menzionati i n epigrafe. Chiuso a l l e ore 22. 

Tommaso BUSCETTA 

Lu i g i L I GOTTI 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO ^ 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

L'anno millenovecentonovantatre*, i l g i orno 3 d e l mese d i a p r i l e , 
a l l e ore 10, i n New York ( S t a t i U n i t i d'America), presso l'U.S. 
Attorney's O f f i c e d e l D i s t r e t t o M e ridionale d i New York, sono 
p r e s e n t i : 

l ' A s s i s c a n t U.S. Attorney P a t r i c k FITZGERALD; 
i l Procuratore d e l l a Repubblica d i Palermo d o t t o r Gian Carlo 
CASELLI e i l S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica d i Palermo 
d o t t o r Guido LO FORTE; 
i l s i gnor Francesco MARINO MANNOIA, nato a Palermo i l 5 marzo 
1951; 
g l i a v v o c a t i L u i g i L I GOTTI d e l f o r o d i Roma e Carlo FABBRI 
d e l f o r o d i Palermo, d i f e n s o r i d i f i d u c i a d e l MARINO MANNOIA. 
Si dà a t t o d e l l a presenza d e l d o t t o r Francesco GRATTERI i n 

fo r z a a l l a DIA per esigenze i n v e s t i g a t i v e ; presenza a u t o r i z z a t a 
dall'Autorità g i u d i z i a r i a d e g l i S t a t i U n i t i . 

S i dà a t t o che con a u t o r i z z a z i o n e d e l Dipartimento d i 
G i u s t i z i a rappresentato da P a t r i c k FITZGERALD s i dà corso 
a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i MARINO MANNOIA Francesco, n e l l ' a m b i t o d e l l a 
commissione r o g a t o r i a i n t e r n a z i o n a l e già a u t o r i z z a t a i n r e l a z i o n e 
a l procedimento penale n. 1557/92 d e l l a Procura d e l l a Repubblica d i 
Palermo concernente l ' o m i c i d i o d i Salvatore LIMA commesso i n 
Palermo i l 12 marzo 1992. 

Giusta a u t o r i z z a z i o n e già concessa, a l p r e d e t t o i n t e r r o g a t o r i o 
procedono d i r e t t a m e n t e i l Procuratore d e l l a Repubblica d o t t o r 
CASELLI e i l S o s t i t u t o Procuratore d o t t o r LO FÒRTE. 

Preliminarmente i l d o t t o r P a t r i c k FITZGERALD p r e c i s a che, 
g i u s t a note dell'Ambasciata d e g l i S t a t i U n i t i d'America i n data 3 0 
marzo 1993, d i r e t t e a l M i n i s t e r o d i Grazia e G i u s t i z i a d e l l o Stato 
i t a l i a n o , l'Autorità s t a t u n i t e n s e , i n conformità a l T r a t t a t o d i 
mutua assistenza g i \ i d i z i a r i a t r a g l i S t a t i U n i t i e l ' I t a l i a , impone 
l e s o t t o i n d i c a t e c o n d i z i o n i : 
- l e d i c h i a r a z i o n i rese da Francesco MARINO MANNOIA a l l e 

Autorità G i u d i z i a r i e i t a l i a n e n e l corso dell'esecuzione d e l l a 
presente r o g a t o r i a , non potranno essere u t i l i z z a t e contro l o 
stesso -MARINO MANNOIA i n nessun procedimento i n I t a l i a ; 
l a t r a s c r i z i o n e d e l l e d i c h i a r a z i o n i già rese d a l l o stesso 
MARINO MANNOIA n e l d i b a t t i m e n t o i n corso n e g l i S t a t i U n i t i 
c o n tro John GAMBUTO e a l t r i viene consegnata a l l a M a g i s t r a t u r a 
i t a l i a n a a condizione che nessuna u t i l i z z a z i o n e ne verrà mai 
f a t t a c o n tro Francesco MARINO MANNOIA i n alcun procedimento 
g i u d i z i a r i o i t a l i a n o . * 
I l Procuratore d e l l a Repubblica d o t t o r CASELLI prende atto^. 

d e l l e c o n d i z i o n i p r e c i s a t e d a l d o t t o r FITZGERALD e, per quanto d i 
sua competenza, s i richiama a l l e Convenzioni i n t e r n a z i o n a l i nonché 
a l l ' a r t . 729 c.p.p., secondo c u i , qualora l o s t a t o e s t e r o abbia 
posto condizioni a l l a utilizzabilità d e g l i a t t i r i c h i e s t i , 
l'Autorità g i u d i z i a r i a è v i n c o l a t a a l r i s p e t t o d i t a l i c o n d i z i o n i . 



Si dà a t t o quindi che s i procede all'espletamento 
commissione rogatoria. 

A questo punto, i l MARINO MANNOIA spontaneamente dichiara: 
prima d i rispondere a t u t t e l e domande che l e SS.LL. vorranno 

rivolgermi i n ordine all'oggetto d e l l a r o g a t o r i a , desidero f i n 
d'ora confessare t u t t e l e mie responsabilità i n ordine a gravi 
d e l i t t i , c u i ho personalmente partecipato. 

Già' prima che mi inducessi ad indicare t u t t i g l i omicidi da 
me commessi nell'ambito del procedimento g i u d i z i a r i o attualmente i n 
corso n e g l i S t a t i U n i t i , avevo rappresentato a i miei d i f e n s o r i d i 
fi d u c i a i l desiderio d i rendere t o t a l e confessione a i g i u d i c i 
i t a l i a n i . 

P eraltro, già nel periodo i n cui rendevo i miei i n t e r r o g a t o r i 
a l dottor Giovanni FALCONE avevo a l u i a n t i c i p a t o che "non ero uno 
stinco d i santo ed avevo commesso m o l t i c r i m i n i d i cui dovevo 
vergognarmi". A l l o stesso dottor FALCONE avevo quindi aggiunto che 
non escludevo d i rendere i n futuro più ampie d i c h i a r a z i o n i s u l l e 
mie personali responsabilità, e che avrei v o l e n t i e r i ammesso le mie 
colpe, ove qualcuno mi avesse chiamato giustamente i n causa; ciò 

;. sicuramente avrei f a t t o non appena avessi avuto percezione d i una 
1) seria determinazione dello Stato i t a l i a n o nel perseguire i c r i m i n i 

d i Cosa Nostra. 
Desidero ancora precisare che comunque, anche nel passato, 

quando ho r i f e r i t o f a t t i nei q u a l i i n e f f e t t i ero personalmente 
coinvolto, pur omettendo l'indicazione d e l l a mia partecipazione, ho 
sempre narrato esattamente t u t t a l a verità, chiamando i n causa 
soltanto coloro che erano sicuramente responsabili e mai incolpando 
persone innocenti. 

Oggi, innanzi a l l e SS.LL. ho i n f i n e deciso d i rendere l a più 
ampia ed integrale delle confessioni, estendendola anche a t u t t i i 
r e a t i d i v e r s i d a gli omicidi f i n o r a da me i n d i c a t i nel corso del 
procedimento statunitense. 

La mia collaborazione sarà da questo momento in t e g r a l e e senza 
ri s e r v e , poiché confido che, nonostante l e gravissime difficoltà 
che sicuramente mi attendono, i l nuovo contributo che mi appresto 
a dare a l l a g i u s t i z i a possa essere i n qualche modo u t i l e per 
cost r u i r e una società migliore soprattutto n e l l ' i n t e r e s s e dei 
n o s t r i f i g l i . 

-, Parlerò adesso degli omicidi cui ho partecipato, n e l l a misura 
"y i n cui i n questo momento l i ricordo e senza r i s p e t t a r e un preciso 

ordine cronologico. 
Poiché purtroppo, per l a mia qualità d i uomo d'onore per 

moltissimi anni i n s e r i t o nell'ordinamento e n e l l a c u l t u r a d i Cosa 
Nostra, ho commesso moltissimi c r i m i n i , e t a l i c r i m i n i costituivano , 
per me l'espressione del mio normale dovere e quindi d i una 
attività per me particolarmente s i g n i f i c a t i v a o r i l e v a n t e , pu 
anche darsi che i n questo momento mi sfugga qualche f a t t o cui ho 
partecipato. Se ciò avverrà, sarà soltanto per l a difficoltà^ d i 
ricordare integralmente e con compiutezza una lunga "carriera 
criminale". Naturalmente, nel momento i n cui dovessi ricordare 
a l t r o , ovvero nel caso i n cui a l t r i dovesse ricordare qualcosa che 
io i n questo "momento non rammento, non avrò alcuna esitazione a 



rendere l a più ampia d e l l e ammissioni. 
Uno dei prim i omicidi da me commessi r i s a l e a i p r i m i anni '̂ Tuy-

allorché non ero ancora un uomo d'onore. Assunsi i n f a t t i t a l e 
qualità n e l l a primavera del 1975,. 

Prima d i a l l o r a ero già t u t t a v i a v i c i n o a Stefano GIACONIA, i l 
quale era dapprima appartenuto a l l a vecchia famiglia dei f r a t e l l i 
LA BARBERA (Palermo Centro) e poi era stato, insieme a i componenti 
s u p e r s t i t i d i quella famiglia, aggregato a l l a famiglia d i Stefano 
BONTATE (Santa Maria d i Gesù). 

Era appunto i l GIACONIA a designarmi i n quel periodo per l a 
esecuzione d i d e l i t t i . 

Ritornando pertanto al l ' o m i c i d i o d i c u i sopra, esso ebbe come 
v i t t i m a un uomo, d i cui non ricordo i l nome, che vendeva f r u t t i d i 
mare a l Foro I t a l i c o nei pressi d e l l a chiesa d i Sant'Erasmo. 
Ricordo che e g l i era conosciuto con i l soprannome d i "Pappone" o 
"Chiattone", e l a sua eliminazione era stata decisa poiché recava 
disturbo commettendo f u r t i e piccole e s t o r s i o n i i n danno d i 
negozianti. 

A l l a esecuzione dell'omicidio partecipammo i o e Pietro 
VERNENGO. Entrambi sparammo. 

Giungemmo sul luogo a bordo d i una motocicletta Honda 750, che 
io stesso guidavo e che avevo rubato ancora nuova presso una 
concessoniaria all'angolo d i v i a Roma Nuova. 

Per non insospettire la v i t t i m a , i o scesi d a l l a motocicletta 
e simulai d i voler acquistare dei f r u t t i d i mare. Ricordo che 
questo mio comportamento f u poi c r i t i c a t o da GIACONIA, i l quale mi 
disse che lasciando anche per un momento l a motocicletta avevo 
eorso un i n u t i l e r i s c h i o . 

Sempre n e l l o stesso periodo, i o f u i presente a l l o 
strangolamento d i due ragazzi giovanissimi (credo d i 15 o 16 
anni), i q u a l i erano, se mal non ricordo, del quartiere Kalsa e 
frequentavano Francesco SPADARO detto Francolino, f i g l i o d i 
Tommaso. 

I due ragazzi furono s t r a n g o l a t i i n un terreno d i proprietà d i 
certo BEATINO Pietro, e g l i pure uomo d'onore d e l l a famiglia d i 
Stefano BONTATE. Partecipammo a l l ' o m i c i d i o i o , SPADARO Tommaso, 
GIACONIA Stefano, FEDERICO Salvatore, D'AGOSTINO Emanuele, CAMBRIA 
Franco ed a l t r i , che i n questo momento non ricordo. 

I I motivo del d e l i t t o f u determinato dal f a t t o che i due 
ragazzi erano a u t o r i d i f u r t i ("scippi") anche a i danni d i donne 
anziane e stavano conducendo su questa strada anche i l giovane 
SPADARO. "Francolino". . Ricordo anzi che, poco prima dello 
strangolamento, SPADARO Tommaso diede un vio l e n t o schiaffo ad uno 
d i quei ragazzi dicendogli: "Adesso non camminerai più con mio 
f i g l i o " . 

Un terzo omicidio, sempre r i s a l e n t e a i primi anni '70, ebb 
per v i t t i m a un uomo ché fu.strangolato nel fondo BONTÀ' d i BONTÀ' 
Nino. I o non partecipai a questo omicidio, ma ebbi n o t i z i a che esso 
era stato commesso da D'AGOSTINO Emanuele, CAMBRIA Franco, BONTÀ' 
Nino, BONTATE Giovanni, PULLARA1 Giovambattista e da a l t r i che i n 
questo momento non ricordo. Appresi questa n o t i z i a d a gli stessi 
a u t o r i del d e l i t t o i n epoca successiva. La v i t t i m a s i chiamava 
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f o r s e LUCERÀ o LEVANTINO. Non r i c o r d o i l motivo d e l d e l i t t o ^ ^ T ^ ^ j y 
cadavere f u sepolto a V i l l a g r a z i a . Ho c i t a t o questo episodio ̂ nòn-'̂  
perché i o abbia p a r t e c i p a t o a l l ' o m i c i d i o , ma p i u t t o s t o perché 
successivamente i n c a r i c a t o d i provvedere insieme ad a l t r i 
seppellimento d e l cadavere insieme ad a l t r i , f r a c u i PULLARA' 
Giovambattista, FASCELLA P i e t r o e GAMBINO Giuseppe d e t t o "u 
c u v a t t u " , 

Successivamente, n e l 1974 o '75, pochi mesi prima d i essere 
"combinato", p a r t e c i p a i a l l a u c c i s i o n e d i un vecchio ed importante 
\iomo d'onore, MESSINA Giuseppe, che r i e n t r a v a n e l programma d i 
e l i m i n a z i o n e p r o g e t t a t o da RICCOBONO Rosario contro c o l o r o con i 
q u a l i aveva avuto c o n t r a s t i durante l a prima "guerra d i mafia". 
L'uomo venne ucciso a c o l p i d i arma da fuoco a P a l l a v i c i n o . 
Sparammo i o , LO PICCOLO Salvatore, D'AGOSTINO Emanuele e INZERILLO 
Salvatore. 

I o u s a i una r i v o l t e l l a 357 Magnum Smith & Wesson, che avevo 
a c q u i s t a t o n e l l ' a r m e r i a DIELI d i v i a Roma usando un p o r t o d'armi 
procuratomi da un ragazzo che l'aveva a sua v o l t a rubato ad un 
c a c c i a t o r e . I o ho usato questo sistema molte v o l t e s i a a Palermo 
che i n a l t r e zone d e l l a S i c i l i a per procurarmi d e l l e armi. E' 
s u f f i c i e n t e a . t a l f i n e r e c a r s i d a l l ' a r m i e r e con i l p o r t o d'armi 
opportunamente c o n t r a f f a t o n e l g i r o d i un paio d i g i o r n i d a l f u r t o , 
e q u i n d i prima che i l f a t t o s i a segnalato a l r i v e n d i t o r e . 

A questo o m i c i d i o erano p r e s e n t i anche VERNENGO P i e t r o a bordo 
d i una a u t o v e t t u r a , FEDERICO Salvatore e, se mal non r i c o r d o , 
MUTOLO Gaspare e MICALIZZI Salvatore. L'omicidio era s t a t o deciso 
da RICCOBONO Rosario e da GIACONIA Stefano. 

Verso l a f i n e d e l 1974, i o p a r t e c i p a i insieme a MUTOLO 
Gaspare, e per ordine d i GIACONIA Stefano e RICCOBONO Rosario, 
a l l ' o m i c i d i o d i SILVESTRI Giuseppe, un p e r i c o l o s o e v i o l e n t o 
d e l i nquente, d e d i t o a f u r t i , e s t o r s i o n i , danneggiamenti ed anche 
a l l o s f r u t t a m e n t o d i p r o s t i t u t e . Eseguimmo l ' o m i c i d i o i n una 
t r a v e r s a d i v i a Roma Nuova, d a v a n t i ad una discoteca. 

I o adoperai nell'occasione una p i s t o l a Mauser c a l i b r o 9 
m o d i f i c a t a i n una 7.65 parabellum. Si t r a t t a v a d i una d e l l e 
numerose armi rubate qualche anno prima ad un c o l l e z i o n i s t a , t a l e 
RAVETTO, se mal non r i c o r d o . Nel corso d e l l ' a z i o n e l a mia p i s t o l a 
s i inceppò dopo l'esplosione d i a l c u n i c o l p i , e l a v i t t i m a f u 
f i n i t a d a l MUTOLO, e da me stesso, dopo che e s t r a s s i i l p r o i e t t i l e 

[ j i n c a s t r a t o . 
Per questo f a t t o usammo Una a u t o v e t t u r a F i a t , f o r s e una 131 o 

132, che p o i lasciammo parcheggiata n e l l a zona d i v i a Montalbo. 
La stessa v e t t u r a f u adoperata per i l successivo o m i c i d i o d i 

Gioè IMPERIALE, c u i partecipammo i o e MUTOLO Gaspare, GRAZIANO 
Angelo, MICALIZZI Salvatore e BUFFA Antonino ( q u e l l o p o i 
i n c r i m i n a t o e condannato per l ' o m i c i d i o dell'Agente d i P.S. 
CAPPIELLO). 

L'IMPERIALE s i trovava i n un magazzino s i t o i n una v i a 
l a t e r a l e d e l p o r t o d i Palermo, v i c i n o ad un posto f i s s o d i 
c o n t r o l l o d e l l a Guardia d i Finanza. 

L'IMPERIALE f u ucciso materialmente con un c o l t e l l o da 
mac e l l a i o . Coloro che entrarono n e l magazzino furono MUTOLO, BUFFA 
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e GRAZIANO, se mal non r i c o r d o . I o attendevo f u o r i a bordo decj(la"' 
già c i t a t a F i a t che, dopo l'azione, abbandonammo é bruciammo i n una" 
strada n e i p r e s s i d i un i s t i t u t o s c o l a s t i c o s i t o i n una t r a v e r s a d i 
v i a Roma Nuova. 

Sempre n e l periodo t r a i l 1974 e i l '75, ho p a r t e c i p a t o 
a l l ' o m i c i d i o d i c e r t o GALLINA ( f o r s e parente d i GALLINA Stefano) e 
v i c i n o a Mimmo PIROMALLI d i Gioia Tauro. L'azione s i svolse n e l l a 
zona d i V i l l a g r a z i a d i C a r i n i . I o guidavo una v e t t u r a , un'Alfa 
Romeo 2000 che avevo rubato n e l l a v i a ove è u b i c a t a l a c l i n i c a 
M a c c h i a r e l l a . V i era anche una seconda macchina, f o r s e una F i a t . 

A l l ' o m i c i d i o , che "interessava" (per m o t i v i che non r i c o r d o ) 
a BADALAMENTI Rosario ( f r a t e l l o d i Gaetano), partecipammo i o , 
D'AGOSTINO Emanuele, MAFARA Franco, MUTOLO Gaspare, VERNENGO P i e t r o 
e a l t r i (che a l momento non r i c o r d o ) , d i s t r i b u i t i appunto n e l l e due 
v e t t u r e sopra i n d i c a t e . La v i t t i m a stava pascolando d e l l e mucche e 
poiché s i diede a l l a fuga, f e r i t o , dopo i p r i m i c o l p i , i o l o 
i n s e g u i i e g l i s p a r a i uccidendolo. 

Le due macchine furono p o i abbandonate a qualche chilometro d i 
d i s t a n z a , n e i p r e s s i d i un passaggio a l i v e l l o , e q u i n d i b r u c i a t e . 

Sempre n e l 1984, i o p a r t e c i p a i a l l o strangolamento d i c e r t o DI 
^ MARCO, un uomo che aveva ucciso un p r o p r i o f r a t e l l o , i l c u i 

cadavere era s t a t o p o i r i t r o v a t o n e l parco d e l l a F a v o r i t a . 
I l f a t t o avvenne n e l l a cava d e i MAFARA e v i prendemmo parte 

i o , MAFARA Franco, MAFARA Giovanni, RICCOBONO Rosario, D'AGOSTINO 
Emanuele. 

I l cadavere d e l DI MARCO f u p o i s e p p e l l i t o s o t t o i l ponte 
d e l l a , c i r c o n v a l l a z i o n e d i v i a G i a f a r , dopo essere s t a t o s p o g l i a t o 
e cosparso d i sale chimico. 

Quando, n e l 1989, ho i n i z i a t o a c o l l a b o r a r e con l a g i u s t i z i a , 
ho p a r t e c i p a t o ad un sopralluogo con personale d e l Nucleo Centrale 
A n t i c r i m i n e n e l t e n t a t i v o d i r i t r o v a r e quel cadavere. N u l l a è s t a t o 
r i t r o v a t o , a l i ' i n f u o r i d i alcune ossa d i animale, e ciò 
probabilmente perché i l cadavere d e l DI MARCO s i sarà interamente 
d i s t r u t t o per l'azione c o r r o s i v a d e l sale chimico. 

Nel 1975, poco tempo dopo essere s t a t o "combinato", ho 
p a r t e c i p a t o a l l o strangolamento d i due g i o v a n i che mi s i disse 
essere r e s p o n s a b i l i d i un f u r t o nell'appartamento d i un medico. I l 
f a t t o avvenne i n un capannone i n c u i v i era un allevamento d i p o l l i 
d i proprietà, o comunque d i pertinenza, d i SCAGLIONE Salvatore a l l a 
c i r c o n v a l l a z i o n e n e i p r e s s i d e l Sigros. I due g i o v a n i furono 
a t t i r a t i i n quel luogo con i l p r e t e s t o d i procurare una v e t t u r a 
rubata. Essi giunsero i n f a t t i con una A l f a Romeo G i u l i a rubata. 
A l l o strangolamento partecipammo i o , MADONIA Francesco, GIACALONE 
F i l i p p o d e t t o " F i f i d d u " , SCAGLIONE Salvatore, VERNENGO P i e t r o , 
RICCOBONO Rosario e, f o r s e , MUTOLO Gaspare e MICALIZZI Salvatore 
( d i q u e s t i u l t i m i due non ho però un pr e c i s o r i c o r d o ) . 

Le due v i t t i m e furono " i n c a p r e t t a t e " e c o l l o c a t e n e l 
p o r t a b a g a g l i d e l l a su i n d i c a t a G i u l i a , che f u parcheggiata innanzi 
a l Motel Agip. 

I n epoca compresa t r a i l 1976 e i l 1977, i o p a r t e c i p a i a l l o 
strangolamento d i t a l e CACI0PPO Gaetano, un giovane l a d r o che, i n 
occasione d i uno scippo, a seguito d e l l a r e s i s t e n z a d e l l a v i t t i m a , 



l'aveva s f r e g i a t a . Si t r a t t a v a d i una b a l l e r i n a cecoslovacca. Mio" 
strangolamento, che s i svolse i n un capannone d i pertinenza d i NERI 
Salvatore, partecipammo i o , INZERILLO Salvatore, SCAGLIONE 
Salvatore, NERI Salvatore, MISSERI Salvatore, INZERILLO Santino, 
FEDERICO Salvatore, PULLARA1 Giovambattista ed a l t r i che i n questo 
momento non ricordo. 

I l cadavere del CACIOPPO f u ripos t o nel portabagagli d i una 
Fiat 127, che venne parcheggiata nei pressi del Motel Agip, più o 
meno dove s i trovava l a concessionaria Renault, e sul cadavere f u 
apposto un c a r t e l l o con l a s c r i t t a : "Io sono quello che ha t a g l i a t o 
l a faccia a l l a straniera. Questo serva da monito a i vermi come me 
che disonorano l a S i c i l i a " . La frase f u s c r i t t a da PULLARA' 
Giovambattista, che noi i n seguito prendemmo i n g i r o perché una 
pe r i z i a g r a f i c a aveva r i t e n u t o che l a g r a f i a fosse d i una persona 
con turbe schizofreniche o qualcosa del genere. A l d i là del l o 
scherzo, ricordo che i n e f f e t t i PULLARA' aveva paura d i essere 
appunto i d e n t i f i c a t o come uno d e g l i a u t o r i del d e l i t t o , a causa d i 
quella s c r i t t a vergata d i suo pugno, nell'eventualità che un 
pen t i t o facesse i l suo nome. I l PULLARA' stesso fece dopo i l 
d e l i t t o d e l l e telefonate anonime ad un avvocato ed all'agenzia ANSA 
per c h i a r i r e che i l CACIOPPO non era stato ucciso da c o l u i che 
venne imputato del d e l i t t o (uno slavo). 

Nel 1977 partecipai a l l o strangolamento a Napoli d i due 
contrabbandieri d i sigarette (uno dei q u a l i era soprannominato "u 
t u r i n e s i " o "u genuvisi"), che non rispettavano l e regole del 
"turno" s t a b i l i t e da Cosa Nostra per i l contrabbando. 

Uno d i costoro aveva anche offeso Giovanni BONTATE e Nunzio LA 
MATTINA i n Svizzera, e aveva p e r s i s t i t o i n questo suo atteggiamento 
schiaffeggiando LA MATTINA a Santa Lucia. Partecipammo a l l o 
strangolamento i o , CASELLA Antonino, MESSINA F i l i p p o , MAFARA 
Franco, BONTATE Giovanni, PULLARA' Giovambattista, FEDERICO 
Salvatore, SCIORI Peppino e, se mal non ricordo, ZAZA Michele. I l 
f a t t o s i svolse nella casa d i SCIORI Peppino a l l a p e r i f e r i a d i 
Napoli. 

I cadaveri furono consegnati a NUVOLETTA Lorenzo, i l quale 
provvide a l l a loro distruzione bruciandoli. 

A l l e due v i t t i m e furono t o l t i d e g l i a n e l l i con b r i l l a n t i , 
o r o l o g i e collane d'oro. 

Nel 1977 ho ancora partecipato a l l ' o m i c i d i o d i PEDONE 
Vincenzo, a l l ' i n t e r n o d i una taverna che gestiva i n v i a Monfenera 
dopo che aveva scontato numerosi anni d i carcere per l'omicidio 
d e l l a moglie o comunque della sua convivente. A l l ' i n t e r n o d e l l a 
taverna s i introdussero PULLARA' Giovambattista e ROTOLO Antonino. 
Io rimasi i n attesa all'esterno a l l a guida d i una Fi a t . Nei pressi 
erano presenti, anche a f i n i d i copertura, BARONE Paolo e t a l e 
SANSONE, giovane cognato d i ROTOLO Antonino. Vi erano anche a l t r i 
che i n questo momento non ricordo. Dopo l'omicidio per un breve 
t r a t t o fummo i n s e g u i t i da t a l e LO SASSO, cognato del PEDONE, finché 
io non g l i sparai ferendolo. 

La vettura usa per l'azione f u abbandonata n e l l a zona del 
v i l l a g g i o Santa Rosalia, dalla quale noi t u t t i , p o i , c i spostammo 
nel baio d i BONTÀ' Antonino. L'omicidio era stato deciso da BONTATE 



Stefano e da MOTISI Matteo i l giovane, a causa d e l l a personalità 
d e l PEDONE, i l quale era un p e r i c o l o s o d e l i n q u e n t e privo^xìi^. 
r i s p e t t o per Cosa Nostra e s i era anche malcomportato n e l periodo 
i n c u i era detenuto n e l carcere d i Augusta. 

I n periodo compreso t r a i l 1978 e i l 1979, i o p a r t e c i p a i 
a l l ' o m i c i d i o d i un giovane che aveva commesso una b r u t t a rapina a i 
danni d i mio padre Rosario, che i n quel periodo g e s t i v a una 
stazione d i s e r v i z i o i n v i a l e Regione S i c i l i a n a d i proprietà d e l l a 
moglie d i CITARDA Francesca, BONTATE Giovanni. 

Mio padre subiva numerose rapine e i o a d d i r i t t u r a i n qualche 
caso, dopo avere i n d i v i d u a t o i r e s p o n s a b i l i , vedendo che s i 
t r a t t a v a d i poveracci, g l i avevo dato p e r f i n o d e i s o l d i per 
p e r s u a d e r l i ad as t e n e r s i d a l d i s t u r b a r e i l mio g e n i t o r e . 

Mio padre non sapeva che i o ero un uomo d'onore, ma 
comprendeva comunque che appartenevo ad un c e r t o ambiente d i gente 
omertosa ed era s t a t o i n d o t t o da me a non denunciare q u e s t i f a t t i . 

Ritornando a l l ' e p i s o d i o d e l l ' o m i c i d i o , i n q u e l caso i l 
r a p i n a t o r e aveva senza motivo m a l t r a t t a t o mio padre, buttandolo a 
t e r r a e calpestandolo. I o mi ero q u i n d i p a r t i c o l a r m e n t e a d i r a t o ed 

~ ero r i u s c i t o ad i n d i v i d u a r e i l m a l f a t t o r e g r a z i e ad un p a r t i c o l a r e 
(una mano f a s c i a t a o ingessata) f o r n i t o m i da mio padre. 

Lo strangolamento avvenne i n una casa d i campagna d i ADELFIO 
Franco, adiacente a l b a g l i o d i SORCI Antonino d e t t o "'u r i c c u " . 

V i partecipammo i o , FEDERICO Salvatore, ADELFIO Franco, 
INGRASSIA Ignazio d e t t o "u boiacane" (che adesso v i v e i n America), 
PULLARA' Giovambattista e a l t r i che i n questo momento non r i c o r d o . 

I l cadavere f u sepolto a V i l l a g r a z i a da ADELFIO Franco. 
I n epoca compresa t r a i l 1978 e i l 198\79, ho p a r t e c i p a t o 

a l l ' o m i c i d i o d i SCHIERA Giuseppe, i l quale a l l o r a stava realizzando 
l a c o s t r u z i o n e d i numerose v i l l e t t e s u l l e p e n d i c i dell'Addaura. 

Lo SCHIERA era un uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i P a g l i a r e l l i , . 
che era s t a t o messo " f u o r i f a m i g l i a " e che doveva essere 
sequestrato per essere sottoposto ad i n t e r r o g a t o r i o da BONTATE 
Stefano e MADONIA Francesco. A questo f i n e i l BONTATE aveva 
condotto con sé MINEO Settimo (uomo d'onore d i P a g l i a r e l l i e 
gestore d i u n ' o r e f i c e r i a i n corso TUKORY) e uno d e i f r a t e l l i FIORE, 
probabilmente Salvatore o Umberto (ma certamente non Gaetano). Non 
r i c o r d o i l motivo d i questo p r o g e t t a t o " i n t e r r o g a t o r i o " , ma 

«RX evidentemente s i t r a t t a v a d i qualcosa che inte r e s s a v a l a f a m i g l i a 
' " ' • )di P a g l i a r e l l i . 

L'azione s i svolse n e l modo seguente. 
MADONIA Francesco, MADONIA Giuseppe e LO CICERO Antonino s i 

int r o d u s s e r o n e l l a casa d e l l o SCHIERA ( d e l quale appunto i l LO 
CICERO godeva l a f i d u c i a ) , per p r e l e v a r l o . I o , MADONIA Antonino j 
FEDERICO Salvatore e BONTATE Stefano attendevamo a l l ' e s t e r n o . 

Ad un c e r t o punto udimmo d e g l i s p a r i . Subito dopo MADONIA 
Francesco, MADONIA Giuseppe e LO CICERO uscirono ed apprendemmo che <à 
era s t a t o necessario uccidere l o SCHIERA perché aveva r e a g i t o ^ 
cercando d i sparare contro i suoi a g g r e s s o r i . Dopo l ' o m i c i d i o , i 
t r e portarono v i a con sé l a r i v o l t e l l a d e l l a v i t t i m a . 

N e l l ' e s t a t e d e l 1980 u c c i s i un ragazzo d i Falsomiele, c e r t o ^ 
"Pinuzzu", f i g l i o d i un ven d i t o r e d i pane e m i l z a . Questo ragazzo } 



commetteva f u r t i e rapine. Stefano BONTATE mi aveva incar i c a t o g l i ! 
ucciderlo. Lo t r o v a i davanti a un bar con a l t r i giovani. Stava 
seduto su un vespino e mi dava l e spalle. Lo chiamai con i l suo 
nome perché non uccidevo mai colpendo a l l e spalle. Appena s i voltò 
g l i sparai. Eravamo i o , Angelo FEDERICO, Salvatore FEDERICO, 
Girolamo TERESI ed a l t r e persone che ora non ricordo. Per fuggire 
usammo una Fi a t forse 128 che abbandonai nell e vicinanze, dopo 
averla r i p u l i t a senza darle fuoco. 

Nel 1979 andai a Magliocco n e l l a proprietà d i Stefano BONTATE. 
Quando a r r i v a i v i d i che stavano facendo uscire d a l l a s t a l l a due 
c a v a l l i arabi, molto b e l l i , assai a g i t a t i . Erano c a v a l l i bianchi. 
La s t a l l a è ricavata dentro una vecchia costruzione del settecento, 
già del barone MAGLIOCCO. Chiesi che cosa avessero i c a v a l l i , ma 
entrando n e l l a s t a l l a c a p i i da solo perché v i d i i l corpo d i un uomo 
(spuntavano f u o r i solo i piedi) messo a testa i n giù a s c i o g l i e r s i 
nell'acido. Erano presenti Salvatore FEDERICO, Stefano BONTATE, 
Emanuele D'AGOSTINO, Stefano DI GREGORIO ed a l t r i che i n questo 
momento non ricordo. L i a i u t a i a f i n i r e l'opera d i dissolvimento 
del cadavere. Si tr a t t a v a d i un delinquente comune. Ho sentit o i l 
suo nome ma non l o ricordo. Faceva f u r t i e rapine. Di l u i restarono 
soltanto un gettone telefonico e un pezzo d e l l a f i b b i a d e l l a 
cintura. 

Nel 1979/80, i n una nuova costruzione r e a l i z z a t a a Magliocco 
da Stefano BONTATE per noi, perché potessimo f a r v i r i u n i o n i , 
mangiare e dormire negli appositi l e t t i a c a s t e l l o i v i sistemati, 
v i d i nel salone d i t a l e costruzione molte persone t r a l e qua l i 
Stefano BONTATE che stava mettendo l a corda a l c o l l o d i un uomo. 
Chiesi a Salvatore FEDERICO d i chi s i tr a t t a s s e e mi f u risposto 
che era uno i n danno del quale Stefano aveva f a t t o rubare dei cani. 
Notai che era menomato ( i l braccio destro o s i n i s t r o era amputato 
almeno i n , parte) e c i r e s t a i male e me ne andai subito., 
Successivamente p a r l a i d e l l a cosa con Stefano e g l i c h i e s i come mai 
s i uccidevano anche i p a r a l i t i c i . BONTATE mi rispose che quel t i z i o 
era un cornuto perché dopo i l f u r t o p a t i t o era passato (per caso o 
avendo avuto qualche indicazione) nei pressi d e l l a v i l l a d i esso 
BONTATE, i n una stradina l a t e r a l e s u l l a quale dava i l cancello 
posteriore che era aperto. I l t i z i o riconobbe i suoi cani 
dall'abbaiare ed entrò o l t r e i l cancello. Si affacciò l a moglie del 
BONTATE per chiedergli che cosa volesse. Lui rispose che cercava i 
suoi cani. La moglie del BONTATE g l i disse d i a l l o n t a n a r s i , ma l u i 
la offese con parolacce. 
Ricordo che i l t i z i o dei cani o l t r e ad essere menomato aveva l a 
barba. Forse era stato Giuseppe DI FRANCO che l'aveva accompagnato 
dal BONTATE causandone così l o strangolamento. A questo erano 
presenti, o l t r e a l già c i t a t o Salvatore FEDERICO, Girolamo TERESI, 
Angelo FEDERICO e Emanuele D'AGOSTINO. 

I . R. - Prima del sistema dell'eliminazione dei cadaveri con 
l'acido, s i usava i l sistema dell'incendio del corpo, che veniva 
perforato con un bastone per f a v o r i r e i n questo modo l a presa più 
celere d e l l e fiamme. A l t r o sistema prima dell'acido era i l 
seppellimento con sale chimico. 

Sempre ne l l a proprietà d i Stefano BONTATE d i Magliocco, un 
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g i o r n o che c'erano con me Emanuele D'AGOSTINO, Stefano BONTATE^ * / 
Salvatore FEDERICO e Girolamo TERESI, sopraggiunse Pippo CALO'. Còrr— 
l u i erano d i v e r s e persone t r a c u i (se r i c o r d o bene) Giovanni DI 
GIACOMO e i n o l t r e Gioacchino SCILLARI. Avevano un'auto d i t i p o che 
non r i c o r d o , d a l c u i p o r t a b a g a g l i scesero i l cadavere d i Giovanni 
LALLICATA. S i t r a t t a d e l LALLICATA d i c u i ha p a r l a t o BUSCETTA n e l 
c o n f r o n t o a l d i b a t t i m e n t o con CALO'. Questi aveva cercato d i 
i n t i m o r i r e i l BUSCETTA, d i c e n d o g l i che avrebbe chiamato a 
t e s t i m o n i a r e Vera GIROTTI s u l f a t t o che e g l i era un donnaiolo, un 
indegno, ecc. A l che i l BUSCETTA diede i n escandescenze, ma s i 
r i p r e s e s u b i t o accusando i l CALO' d i aver s t r a n g o l a t o con l e sue 
mani i l LALLICATA. Questo f a t t o BUSCETTA l o aveva appreso a 
Palermo dopo l a sua evasione d a l l a semilibertà concessagli a 
Torino. LALLICATA era s t a t o capodecina d i Pippo CALO'. Era un uomo 
d'onore assai v a l i d o , i l m i g l i o r e con Giuseppe GALEAZZO. I due 
erano i m i g l i o r i k i l l e r d i Cosa Nostra. F i n da r a g a z z i giocavano e 
uccidevano. LALLICATA aveva avuto d e i b a t t i b e c c h i con i l suo 
rappresentante, dopo èssere s t a t o degradato. Aveva cominciato ad 
al z a r e l a c r e s t a , accusava i l CALO' d i non essere un buon 
rappresentante, d i malcomportamento e d i scarsa personalità. Con i l 

,..:..) consenso d e l l a commissione CALO' l o strangolò personalmente. 
A l l a guida d i un'auto non rubata, s u l l a quale presero posto 

anche Emanuele D'AGOSTINO e Salvatore FEDERICO (eravamo t u t t i 
a r m a t i ) , p o r t a i i l sacco d i LALLICATA a V i l l a g r a z i a e l o a f f i d a i a 
Franco ADELFIO e a un a l t r o uomo d'onore, Totò PASTA, perché l o 
s e p p e l l i s s e r o . C'era anche " i l gobbo", cioè Gioacchino CAPIZZI 
(capodecina d e l l a f a m i g l i a d i V i l l a g r a z i a ) . 

Del CALO* r i c o r d o che aveva s u b i t o un f o r t e trauma prima per 
l a m a l a t t i a e p o i per l a morte d e l l ' u n i c o f i g l i o p i c c o l o , ciò che 
10 aveva t r a s f o r m a t o da uomo moderato i n uomo assai v i o l e n t o . 

A LALLICATA s i rimproveravano anche g r o s s i legami con Gerlando 
ALBERTI (che p e r a l t r o era d e l l a stessa f a m i g l i a , ma non benvoluto 
d a i g i o v a n i ) e con Gaetano BADALAMENTI. 

LALLICATA era i n o l t r e molto amico d e l BUSCETTA. 
Tra i l 1977 e i l 1978, i o p a r t e c i p a t o a l l ' o m i c i d i o d i un uomo, 

11 c u i nome non r i c o r d o , che insieme a c e r t o CARDINALE, aveva 
commesso un f u r t o o una rapina d i p e l l i c c e , non so se i n un 
negozio, i n un deposito o i n un appartamento. So che questo 
o m i c i d i o "interessava" a INZERILLO Salvatore. La v i t t i m a f u 
i n d i v i d u a t a g r a z i e a l l e i n d i c a z i o n i f o r n i t e d a l suo correo, appunto 
i l CARDINALE, i l quale per un c e r t o periodo f u l a t i t a n t e n e l fondo 
Magliocco e f u ingiustamente condannato per questo o m i c i d i o , 
quantomeno n e l g i u d i z i o d i primo grado. 

A l l a u c c i s i o n e d i quest'uomo, decisa da BONTATE Stefano e 
INZERILLO Salvatore, prendemmo p a r t e i o , LA BARBERA Michelangelo^/ 
d e t t o Angelo, PULLARA' Giovambattista, SEVERINO Vincenzo, FEDERICO'" 
Salvatore, DI PASQUALE Giovanni e g l i s t e s s i BONTATE e INZERILLO. 
Materialmente sparammo i o , LA BARBERA e SEVERINO. L'uomo aveva un 
banco d i " s t i g g h i o l e " a l l a c i r c o n v a l l a z i o n e dopo i l "Baby Luna", 
ne i p r e s s i d e l l a vecchia concessionaria I n n o c e n t i . La v e t t u r a 
u t i l i z z a t a per l ' o m i c i d i o (non r i c o r d o se un'Alfa Romeo o una F i a t ) 
f u p o i consegnata ad ADELFIO Franco perché l a facesse sparir^e-^o. 
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Nel 1980, verso l ' e s t a t e , INZERILLO Salv a t o r e , cheterà,, 

l a t i t a n t e a seguito d e g l i o r d i n i d i c a t t u r a emessi d a l Procuratore,' 
d e l l a Repubblica d o t t o r Gaetano COSTA, dimorava i n un r i f u g i o d i 
Baida. I o mi r e c a i colà con BONTATE Stefano e appresi che occorreva 
sequestrare un uomo, d i c u i a l momento non r i c o r d o i l nome, perché 
fosse s o t t o p o s t o ad " i n t e r r o g a t o r i o " d a l l o stesso INZERILLO 
Salvatore. La v i t t i m a designata aveva una p i c c o l a s t a l l a a l l e 
p e n d i c i d i Baida, ed i v i c i recammo i o , INZERILLO Tommaso, GAMBINO 
Alfonso, BONTATE Stefano, INZERILLO Salvatore, FEDERICO Salvatore 
ed a l t r i che non r i c o r d o . 

Nel corso d e l l ' a z i o n e , INZERILLO Tommaso, senza una 
p a r t i c o l a r e motivazione, s i innervosì e sparò. A questo punto 
s p a r a i anch'io per f i n i r e l a v i t t i m a . 

Le armi adoperate per questo o m i c i d i o furono p o i da n o i 
consegnate a piazza Boccadifalco a MARCIANO' Franco che colà 
g e s t i v a un bar. 

Ad un a l t r o o micidio p a r t e c i p a i n e l 1983. 
I n quel periodo mi trovavo a Barcellone Pozzo d i Gotto a 

r a f f i n a r e eroina dopo essere evaso d a l carcere d i Castelbuono. 
_̂  Un g i o r n o COPPOLINO Carmelo, che concorreva con me i n 
./) quell'attività d i r a f f i n a z i o n e ed aveva pr o c u r a t o i l luogo idoneo, 

mi portò un g i o r n a l e , recante l a n o t i z i a d e l l ' o m i c i d i o d i ZARCONE 
Salvatore d e t t o "Sassolino". 

Poiché l o ZARCONE era un uomo d'onore d e l l a n o s t r a f a m i g l i a , 
i o mi p r e c i p i t a i a Palermo, e dopo g l i o p p o r t u n i accertamenti s i 
constatò che g l i a u t o r i d e l d e l i t t o avevano avuto accesso ad un 
t e r r e n o d i proprietà del l ' o n o r e v o l e Giovanni GIOIA, ove s i erano 
a p p o s t a t i per sparare a l l o ZARCONE. 

I s o s p e t t i s i appuntarono su t a l e GRADO Benedetto, i l quale 
disponeva d e l l e c h i a v i d i quel fondo. Fu deciso q u i n d i , d a l l ' a l l o r a 
reggente d e l mandamento d i Santa Maria d i Gesù, PULLARA' Ignazio, 
d i u ccidere i l GRADO. A l l ' o m i c i d i o partecipammo i o , AGLIERI P i e t r o , 
CALASCIBETTA Giuseppe e, se mal non r i c o r d o , GRECO Carlo. Le armi 
furono p o i consegnate a DI GREGORIO Salvatore e PULLARA' Ignazio. 

Nel 1984, a seguito d i un mandato d i RUNA Salvatore 
comunicato da BRUSCA Giovanni, f u ucciso un rappresentante d i l i b r i 
d e l l a zona d i Falsomiele che abitava con l a s o r e l l a i n località 
Bonagia. L'omicidio "interessava" a FARINELLA Giuseppe d i Gangi, e 
l a v i t t i m a f u i n d i v i d u a t a g r a z i e ad i n f o r m a z i o n i f o r n i t e da 

*;) MAGLIOZZO V i t t o r i o , uomo d'onore a quel tempo " f u o r i f a m i g l i a " e 
po i riammesso. 

La v e t t u r a adoperata per l ' o m i c i d i o f u rubata da SCARANTINO 
Rosario, cognato d i PROFETA Salvatore. A l l a u c c i s i o n e d i quell'uomo 
partecipammo i o , GRECO Carlo, AGLIERI P i e t r o , CALASCIBBETTA 
Giuseppe, LA MATTINA Giuseppe e DI PASQUALE Giovanni d e t t o " i l 
b e l l o " . Le armi furono p o i consegnate da GRECO Carlo a l p r o p r i o 
suocero ADELFIO Giovanni d e t t o "Giannuzzo". 

Ricordo p o i i l ferimento d i un c e r t o LO PICCOLO. Era un a l t r o 
che ogni t a n t o rapinava mio padre. Aveva un l a b o r a t o r i o d i 
r i p a r a z i o n e r u o t e auto a l l ' a n g o l o d e l l a strada che porta a 
V i l l a g r a z i a . S i decise d i u c c i d e r l o perché non sol o rapinava mio 
padre, ma molestava l ' i n t e r a borgata ( d e i r a p i n a t o r i d i mio padre 
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Per i l f a t t o del LO PICCOLO i o ero a l l a guida d i un'auto Fiat 
127. Dovevano sparare Salvatore ZARCONE e Giuseppe GAMBINO detto "u 
cuvattu". I l LO PICCOLO doveva essere ucciso ma restò soltanto 
f e r i t o . Era a bordo d i un'auto, ed accanto a l u i c'era un giovane 
agente d i p.s. che rapinava con l u i . Non ricordo i l nome d i questo 
agente, che pera l t r o a suo tempo sapevo. I l LO PICCOLO f u poi 
ricoverato i n manicomio. 

Ho ancora da r i f e r i r e a l cuni a t t e n t a t i dinamitardi, alcuni 
f u r t i , alcune rapine, nonché a l t r i t e n t a t i omicidi. 

Preso a t t o d i quanto sopra, l ' U f f i c i o r i n v i a l a t r a t t a z i o n e d i 
t a l i f a t t i ad un prossimo i n t e r r o g a t o r i o , anche i n considerazione 
del f a t t o che un nuovo i n t e r r o g a t o r i o s i rende necessario sia per 
eventualmente meglio precisare i f a t t i già r i f e r i t i dal MANNOIA 
a l l a luce d e l l e acqusizioni conseguentemente disposte d a l l ' U f f i c i o , 
sia per poter eventualmente formulare domande i n base a l l a 
t r a s c r i z i o n e d e l l e dichiarazioni rese dal MANNOIA nel dibattimento 
n e g l i S t a t i U n i t i contro CAMBINO, tr a s c r i z i o n e trasmessa a l l a 
Procura d i Palermo come r i s u l t a d a l l ' i n i z i o del presente verbale. 

Francesco MARINO MANNOIA dichiara ancora quanto segue: Tengo 
a precisare che può anche darsi che i o non r i c o r d i t u t t o ciò che mi 
è accaduto i n occasione e a causa d e l l a mia appartenenza a Cosa 
Nostra ( l o stesso dicasi con ri f e r i m e n t o a l periodo precedente t a l e 
appartenenza). Così come può darsi che d i quel che ricordo mi sia 
sfuggito qualche particolare i n sede d i rievocazione a verbale. Se 
ciò è avvenuto, s i t r a t t a unicamente d i d i f e t t o d i memoria perché 
mi sono proposto d i di r e t u t t a l a verità e a t a l e proposito mi sono 
attenuto. 

A questo punto l ' U f f i c i o comunica l'intenzione d i procedere 
a l l a formulazione d i domande s u l l a rogatoria i n a t t o ed i n 
pa r t i c o l a r e sull'omicidio LIMA. 

L ' U f f i c i o descrive sommariamente i l f a t t o i n oggetto ed i n 
pa r t i c o l a r e osserva che esso è avvenuto i n Partanna Mondello, nel 
mandamento d i San Lorenzo. Quindi l ' U f f i c i o domanda a l MANNOIA se 
abbia elementi per affermare che l'omicidio i n oggetto è d i Cosa 
Nostra. 

I l MANNOIA risponde affermativamente e l ' U f f i c i o g l i domanda 
su che cosa basi questa affermazione. 

Si dà. at t o che i l MANNOIA, rende senza u l t e r i o r i domande, l e 
dic h i a r a z i o n i qui d i seguito verbalizzate. 

L'omicidio dell'onorevole LIMA è certamente un omicidio 
deliberato d a l l ' a t t u a l e organismo d i r e t t i v o d i Còsa Nostra, del 
quale non conosco l ' a t t u a l e esatta composizione. 

Ho già r i f e r i t o precedentemente all'Autorità g i u d i z i a r i a d i 
Palermo t u t t e l e n o t i z i e a mia conoscenza sui componenti de l l a 
commissione provinciale d i Palermo almeno f i n o a l 1989. 

Per spiegare l e ragioni d e l l a mia affermazione dovrò r i f e r i r e 
d e l l e cose d i f f i c i l i , tremende nel confrontarsi, talune d e l l e q u a l i 
mai prima r i f e r i t e da alcuno. 

So bene che a causa d i quanto dirò s i cercherà i n t u t t i i 
modi d i porre i n dubbio la mia attendibilità, e potrò correre dei 



g r a v i r i s c h i per l a mia incolumità personale e non c e r t o sol^àh^qS-'^ 
per causa d i Cosa Nostra. . 

L'onorevole Salvatore LIMA era un uomo d'onore della antica 
famiglia di Matteo CITARDA di viale Lazio. -y, ^\ 

E g l i q u i n d i , anche per t a l e qualità e non s o l t a n t o p e r ^ ' ^ 
l ' i m p o r t a n t e r u o l o s v o l t o n e l l ' a m b i t o d e l l a Democrazia C r i s t i a n a 
palermitana e nazionale, i n t r a t t e n e v a s t r e t t i r a p p o r t i con i più 
i m p o r t a n t i esponenti d i Cosa Nostra. 

La sua qualità d i uomo d'onore f u sempre ten u t a " r i s e r v a t a " , 
e cioè a c c e s s i b i l e s o l t a n t o a po c h i s s i m i esponenti 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

Per meglio comprendere l e r a g i o n i d i questo o m i c i d i o , bisogna 
conoscere quale fosse l a natura d e i r a p p o r t i t r a Cosa Nostra ed i l 
mondo p o l i t i c o f i n d a l periodo i n c u i era rappresentante d e l l a 
f a m i g l i a d i Santa Maria d i Gesù BONTATE Paolo d e t t o "don Paolino", 
padre d i Stefano. 

A quell'epoca i r a p p o r t i con g l i uomini p o l i t i c i erano t e n u t i 
p r i n c i p a l m e n t e da BONTATE Paolino, RIMI Vincenzo e SALAMONE 
Antonino. I l BONTATE, dapprima favorevole a l regime monarchico, s i 
rese p o i conto d e l l e necessità determinate d a l l ' e v o l u z i o n e d e i 

) tempi, e q u i n d i d e l l a opportunità d i s t a b i l i r e un collegamento 
organico con l a Democrazia C r i s t i a n a , che era a l l o r a i l p a r t i t o 
p o l i t i c o più importante i n I t a l i a e i n S i c i l i a . 

Già BONTATE Paolino, ad esempio, i n t r a t t e n n e r a p p o r t i con 
MATTARELLA Bernardo, i l quale era assai v i c i n o a Cosa Nostra, anche 
se non r i c o r d o se fosse un uomo d'onore. 

I r a p p o r t i con i l mondo p o l i t i c o furono i n t e n s i f i c a t i da 
BONTATE.Stefano, dopo che e g l i divenne rappresentante prendendo i l 
posto d e l padre. 

BONTATE Stefano, a l p a r i d i RUNA Salvatore e d i CALO1 

Giuseppe, era uno d e g l i uomini più i n t e l l i g e n t i d i Cosa Nostra. 
E g l i sapeva bene che i l potere d i Cosa Nostra sarebbe rimasto 

l i m i t a t o se almeno a l c u n i esponenti d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e non 
avessero s t a b i l i t o r a p p o r t i d i " a m i c i z i a " con p o t e r i e s t e r n i . 

Fu p r o p r i o per questo motivo che i l BONTATE, i n c o n t r a s t o con 
l' o p i n i o n e prevalente i n Cosa Nostra, decise d i a f f i l i a r s i ad una 
lo g g i a massonica, ben comprendendo che i n t a l modo avrebbe potuto 
g i o v a r s i d i r e l a z i o n i i m p o r t a n t i che avrebbero a c c r e s c i u t o i l suo 
potere ed i l suo p r e s t i g i o personale. 

Non so se a l t r i esponenti d i Cosa Nostra abbiano a d e r i t o a l l a 
massoneria. 

Nel periodo i n c u i i l BONTATE decise d i f a r l o , appresi che 
GRECO Michele aveva a d o t t a t o una decisione d i v e r s a . Non so se e g l i 
i n s e g u i to abbia m o d i f i c a t o questa sua decis i o n e , e d e l p a r i non so » ^ 
se abbia f a t t o p a r t e d e l l a massoneria GRECO Salvatore " i l 
senatore". 

Ritornando a i r a p p o r t i i n s t a u r a t i con i l mondo p o l i t i c o da 
BONTATE Stefano, ho appreso da l u i stesso che e g l i dapprima stabilì 
r e l a z i o n i assai s t r e t t e con l'onorevole Rosario NICOLETTI (che >̂ 
disponeva d i una v i l l a adiacente a l fondo Magliocco) , e - ..̂J) 
a t t r a v e r s o i l canale d e l vecchio CITARDA Matteo e d i ALBANESE ^ 
Giuseppe - con l'onorevole Salvatore LIMA, che come ho d e t t o era , . j 
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appunto uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d e l CITARDA. X ^ r o C ^ 
Successivamente s f r u t t a n d o i l canale rappresentato d a i c u g i h - r ^ 

SALVO Antonino e SALVO Ignazio (uomini d'onore d e l l a f a m i g l i a d i 
Salemi, e s s i pure " r i s e r v a t i " ) , i l BONTATE instaurò i n t i m i r a p p o r t i ^ 
anche con MATTARELLA P i e r s a n t i . 

Escludo comunque che quest'ultimo fosse un uomo d'onore, 
poiché a l t r i m e n t i l ' a v r e i appreso da BONTATE Stefano, i l quale, 
come ho d e t t o , non mi tacque mai i suoi r a p p o r t i con i l MATTARELLA. 

Questi r a p p o r t i con i d e t t i uomini p o l i t i c i erano i n t r a t t e n u t i 
non s o l t a n t o da BONTATE Stefano, ma anche da a l t r i esponenti d i 
Cosa Nostra, q u a l i ad esempio RUNA Salvatore e CALO' Giuseppe. 

I n p a r t i c o l a r e , RUNA, CALO' ed a l t r i esponenti d i Cosa Nostra 
v i c i n i a RUNA avevano r a p p o r t i d i "intimità" con l'onorevole LIMA 
e con CIANCIMINO V i t o . 

Di q u e s t ' u l t i m o non so con certezza se fosse un uomo d'onore. 
N e l l e mani d i Cosa Nostra v i era, d e l r e s t o , quasi t u t t o 

l'ambiente p o l i t i c o d i Palermo, ovviamente facendo r i f e r i m e n t o a l l a 
" f e t t a " d e l l e mie conoscenze. Posso r i c o r d a r e ancora i l nome d e l 
senatore CERAMI, i n t i m o d i SANFRATELLO P i e t r o e d i CAPITUMMINO 

. F i l i p p o (cugino d i BONTATE Stefano), entrambi uomini d'onore d e l l a 
) f a m i g l i a d i Corso d e i M i l l e . 

Verso l a f i n e d e g l i anni '70, s i determinò n e l l ' a m b i t o d i Cosa 
Nostra una s o r t a d i concorrenza e d i antagonismo t r a v a r i e 
componenti, ciascuna d e l l e q u a l i aspirava a s t a b i l i r e un rapporto 
p r i v i l e g i a t o con i l mondo p o l i t i c o . 

A questo p r o p o s i t o , è s i g n i f i c a t i v o un episodio a l quale i o 
personalmente ho a s s i s t i t o . 

Una sera, i o , BONTATE Stefano, TERESI Girolamo e (se mal non 
r i c o r d o ) ALBANESE Giuseppe, c i recammo ad un appuntamento che i l 
BONTATE aveva con l'onorevole NICOLETTI s o t t o un e d i f i c i o s i t o i n 
una v i a v i c i n a a piazza Politeama e p a r a l l e l a a v i a l e d e l l a 
Libertà. 

I l BONTATE ebbe un'animata discussione con i l NICOLETTI e 
v i s i b i l m e n t e l o maltrattò. 

I o ero rimasto i n auto e BONTATE, non appena t o r n a t o da quel 
c o l l o q u i o esclamò: "Questo c r a s t o (cornuto) se non mette l a t e s t a 
a posto l o dobbiamo ammazzare". 

I o c h i e s i i l motivo, ed i l BONTATE mi ris p o s e che NICOLETTI s i 
stava "riversando" d i più su RUNA e CALO', trascurando così 
BONTATE, che voleva essere l u i ad avere r a p p o r t i p r i v i l e g i a t i . 

Lo s t a t o d e i r a p p o r t i t r a Cosa Nostra ed i l mondo p o l i t i c o 
cominciò a mutare n e l periodo immediatamente precedente a g l i 
o m i c i d i d i Michele REINA e d i P i e r s a n t i MATTARELLA. 

Quando i o f u i i n t e r r o g a t o d a l d o t t o r Giovanni FALCONE 
s u l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n o r e v o l e MATTARELLA, om i c i d i o a l quale non 
p a r t e c i p a i , g l i d i s s i che non ne sapevo n i e n t e se non che BONTATE ». 
Stefano era " i n f u r i a t o " . ^V* 

I o non d i s s i quel che sapevo a l d o t t o r FALCONE, anche perché 
pensai che e g l i fosse ormai d e f i n i t i v a m e n t e o r i e n t a t o n e l senso d i 
concludere l e i n d a g i n i ritenendo s u s s i s t e n t e l a responsabilità d i 
FIORAVANTI V a l e r i o . { 

I n e f f e t t i non era assolutamente vero che BONTATE fosse 
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a d i r a t o o " c o n t r a r i a t o " a seguito d i questo o m i c i d i o . X^K-lS^v 
La ragione d i questo d e l i t t o r i s i e d e n e l f a t t o che MATTÀREiì^^ 

P i e r s a n t i - dopo avere i n t r a t t e n u t o r a p p o r t i amichevoli con i 
c u g i n i SALVO e con BONTATE Stefano, a i q u a l i non le s i n a v a i f a v o r i ^ 
- successivamente aveva mutato l a p r o p r i a l i n e a d i condotta. 

E g l i , entrando i n v i o l e n t o c o n t r a s t o ad esempio con 
l'onorevole Rosario NICOLETTI, voleva rompere con l a mafia, dare 
"uno s c h i a f f o " a t u t t e l e a m i c i z i e mafiose e intendeva 
i n t r a p r e n d e r e una azione d i rinnovamento d e l p a r t i t o d e l l a 
Democrazia C r i s t i a n a i n S i c i l i a , andando contro g l i i n t e r e s s i d i 
Cosa Nostra e d e i v a r i c u g i n i SALVO, ingegner LO PRESTI, MANIGLIA 
e così v i a . 

Rosario NICOLETTI riferì a BONTATE. 
A t t r a v e r s o l'onorevole LIMA, d e l nuovo atteggiamento d i 

MATTARELLA f u informato anche l'onorevole G i u l i o ANDREOTTI. 
ANDREOTTI scese a Palermo, e s i incontrò con BONTATE Stefano, 

i c u g i n i SALVO, l'onorevole LIMA, l'onorevole NICOLETTI, FIORE 
Gaetano ed a l t r i . L ' incontro avvenne i n una r i s e r v a d i caccia s i t a 
i n una località d e l l a S i c i l i a che non r i c o r d o . S i t r a t t a v a però 
d e l l a stessa r i s e r v a d i caccia i n c u i anche a l t r e v o l t e s i erano 
r e c a t i BONTATE Stefano, i c u g i n i SALVO, CALDERONE Giuseppe e 
PIZZUTO Gigino. 

Ho appreso d i questo i n c o n t r o d a l l o stesso BONTATE Stefano, i l 
quale me ne parlò poco tempo dopo che s i era s v o l t o , i n periodo t r a 
l a primavera e l ' e s t a t e d e l 1979 e comunque i n epoca sicuramente 
p o s t e r i o r e a l l ' o m i c i d i o d i Michele REINA. 

I l BONTATE non mi disse quale fosse s t a t o i n d e t t a g l i o i l 
tenore d e i c o l l o q u i i n t e r c o r s i t r a i p r e s e n t i , né quale fosse s t a t o 
l'atteggiamento assunto d a l l ' o n o r e v o l e ANDREOTTI. 

E g l i mi disse s o l t a n t o che t u t t i q u a n t i s i erano l a m e n t a t i con 
ANDREOTTI d e l comportamento d i MATTARELLA, e aggiunse p o i : "Staremo 
a vedere". 

A l c u n i mesi dopo, f u deciso l ' o m i c i d i o d e l MATTARELLA. 
La decisione f u presa da t u t t i i componenti d e l l a commissione 

p r o v i n c i a l e d i Palermo, e su ciò erano perfettamente concordi i l 
RUNA, i l CALO', 1'INZERILLO ed i l BONTATE. Erano perfettamente 
d'accordo, anche se formalmente e s t r a n e i a l l a d e c i s i o n e , i c u g i n i 
SALVO Antonino e SALVO Ignazio. 

I n q uel periodo g l i esponenti d i Cosa Nostra d e i d i v e r s i 
s chieramenti avevano " f a t t o l a pace", anche se s i t r a t t a v a , come i 
f a t t i s u c c e s s i v i avrebbero dimostrato, d i una.pace p r o v v i s o r i a e 
f i t t i z i a . 

Per quanto riguarda l'esecuzione m a t e r i a l e d e l l ' o m i c i d i o , i o 
sapevo che sarebbe s t a t o commesso, ma non v i ho preso p a r t e . Ho 
saputo però d a l BONTATE che parteciparono FEDERICO Salvatore ( i l » 
quale era a bordo d i u n ' a u t o v e t t u r a ) , DAVI' Francesco (uomo d'onore 
d i una f a m i g l i a che i n questo momento non r i c o r d o , e d i me s t i e r e Q 
p a s t i c c e r e ) , ROTOLO Antonino, INZERILLO Santino ed a l t r i che i n ̂  
questo momento non r i c o r d o . 

Prendete l e f o t o dell'epoca d i Antonino ROTOLO e d i Santino 
INZERILLO e f a t e l e vedere a l l a moglie d i MATTARELLA. Fate l a prova, c 
L'avevo già d e t t o a l gi u d i c e FALCONE, aggiungendo d i f a r vedere 



q u e l l e f o t o come per curiosità, senza spiegare i l perché... ,Ma-
FALCONE non mi disse n u l l a . D i q u i l a mia impressione (sopr^^già^ 
r i c o r d a t a ) che fosse o r i e n t a t o a chiudere con FIORAVANTI. 

Ricordo anche che i l g i u d i c e FALCONE mi aveva p a r l a t o d e l l a 
stranezza d i una tar g a t a g l i a t a i n due, a l che i o avevo d i c h i a r a t o 
che ero s t a t o uno d e i p r i m i ad ad o t t a r e questo sistema d i 
f a l s i f i c a z i o n e d e l l e targhe (aggiungo ora che questo sistema d i 
targhe a l t e r a t e congiungendo due metà a u t e n t i c h e l'ho usato per 
a l c u n i o m i c i d i ) . 

I n u n ' a l t r a occasione, p o i , FALCONE mi chiese che cosa 
pensassi d e l s u i c i d i o d i NICOLETTI. Risposi che c i s i poteva 
uccidere per q u e s t i o n i p e r s o n a l i o perché s i provava rimorso. Non 
mi furono f a t t e a l t r e domande. Ora, invece, p r e c i s o che BONTATE mi 
aveva r i f e r i t o che i l NICOLETTI (come ho già d e t t o ) aveva 
comunicato l a decisione d i MATTARELLA d i m e t t e r s i contro Cosa 
Nostra, donde l a decisione d i u c c i d e r l o che aveva causato i l 
rimorso d i NICOLETTI. 

A l c u n i mesi dopo l ' o m i c i d i o d e l MATTARELLA, i o mi r e c a i con 
BONTATE Stefano e FEDERICO Salvatore i n una v i l l e t t a , i n t e s t a t a 
(almeno così mi sembra d i r i c o r d a r e ) ad un INZERILLO z i o d i 
Salvatore. 

Questa v i l l e t t a , i l c u i ingresso era chiuso da un cancello 
f a t t o d i lamiera piena, s i raggiungeva percorrendo l a prima p a r t e 
d e l l a v i a Pitrè, poco dopo aver superato l ' i n c r o c i o con v i a l e 
Regione S i c i l i a n a , ed imboccando una p i c c o l a t r a v e r s a a s i n i s t r a . 
Questa t r a v e r s a era costeggiata i n i z i a l m e n t e da vecchie case, e p o i 
proseguiva r e s t r i n g e n d o s i i n una strada a l l o r a d i campagna 
cos t e g g i a t a da muri. Ad un c e r t o punto, s u l l a d e s t r a d i questa 
s t r a d i n a , v i era appunto l a v i l l e t t a d i c u i ho p a r l a t o . 

Era una v i l l e t t a modesta, d i p i c c o l e dimensioni, a quel tempo 
ancora i n fase d i ultimazione. O l t r e i l c a n c e l l o d e l l a v i l l e t t a , 
entrando s u l l a t o s i n i s t r o , c'era una specie d i grande pozzo, che 
però non era un vero pozzo, ma una r e c i n z i o n e d i sicurezza, un 
rudimentale muretto o l t r e i l quale s i poteva benissimo vedere 
l ' i n i z i o d i un cunicolo che f o r s e era uno d e i c o n d o t t i d e i Beati 
P a o l i . 

A l l ' i n t e r n o d i questa v i l l e t t a trovammo INZERILLO Salvatore, 
LA BARBERA Michelangelo, TERESI Girolamo e ALBANESE Giuseppe, 
cognato d i BONTATE Giovanni. Non mi r i c o r d o se v i fosse anche 
Santino INZERILLO. Un'ora dopo c i r c a l ' a r r i v o mio, d i Stefano 
BONTATE e Salvatore FEDERICO, sopraggiunse un'Alfa Romeo b l i n d a t a 
d i c o l o r e scuro, e con i v e t r i pure s c u r i . 

A bordo v i erano ambedue i c u g i n i SALVO e l'onorevole G i u l i o 
ANDREOTTI. 

Questa v e t t u r a era d e i SALVO, o comunque n e l l a l o r o 
disponibilità, poiché più v o l t e i o avevo v i s t o l'uno o l ' a l t r o d e i 
due c u g i n i adoperarla. 

Secondo quanto appresi, l'onorevole ANDREOTTI proveniva da 
Trapani, n e l c u i aeroporto era g i u n t o a bordo d i un aereo p r i v a t o 
a f f i t t a t o d a i SALVO, o comunque per conto d e i SALVO. 

I o non a s s i s t e t t i a l c o l l o q u i o che s i svolse t r a l e su 
i n d i c a t e persone, poiché r i m a s i f u o r i i n g i a r d i n o con FEDERICO 



i 

'SS:/ Salvatore, LA BARBERA Angelo e (se c'era) INZERILLO Santinòv; * _ 
S e n t i i però chiaramente d e l l e g r i d a p r o v e n i r e d a l l • intérnp^f^''' 
Quando l ' i n c o n t r o ebbe f i n e , ANDREOTTI andò v i a con i cugi'nl ^ ,j? 

SALVO a bordo d e l l a c i t a t a a u t o v e t t u r a b l i n d a t a , e g l i a l t r i 
rimanemmo n e l l a v i l l a . BONTATE, INZERILLO, ALBANESE e TERESI ^' ̂  
Girolamo rimasero ancora un po', a d i s c u t e r e t r a l o r o a p p a r t a t i . 

Dopo che andammo v i a , lungo i l t r a g i t t o , i l BONTATE raccontò 
a me e a l FEDERICO (eravamo t u t t i e t r e a bordo d i un'Al f e t t a d e l 
BONTATE, da q u e s t i stesso guidata) che ANDREOTTI era venuto per 
avere c h i a r i m e n t i s u l l ' o m i c i d i o d i MATTARELLA. 

I l BONTATE g l i aveva r i s p o s t o : " I n S i c i l i a comandiamo n o i , e 
se non v o l e t e c a n c e l l a r e completamente l a D.C. dovete f a r e come 
diciamo n o i . A l t r i m e n t i v i leviamo non solo i v o t i d e l l a S i c i l i a , 
ma anche q u e l l i d i Reggio Calabria e d i t u t t a l ' I t a l i a m eridionale. 
Potete contare s o l t a n t o s u i v o t i d e l nord, dove votano t u t t i 
comunista, a c c e t t a t e v i q u e s t i " . 

I l BONTATE aggiunse che aveva d i f f i d a t o l'onorevole ANDREOTTI 
d a l l ' i d e a d i adottare i n t e r v e n t i o l e g g i s p e c i a l i , poiché 
a l t r i m e n t i s i sarebbero v e r i f i c a t i a l t r i f a t t i g r a v i s s i m i . 

\ S i dà a t t o che n e l corso d e l l a v e r b a l i z z a z i o n e i l MANNOIA 
J spontaneamente d i c h i a r a : a l l a r i u n i o n e d e l l a quale ho ora p a r l a t o 

prese p a r t e anche Salvo LIMA. E g l i s i trovava già s u l posto, con 
ALBANESE e Girolamo TERESI, quando i o a r r i v a i con BONTATE e 
FEDERICO. A l l o n t a n a t o s i p o i ANDREOTTI con i c u g i n i SALVO, LIMA 
rimase ancora con BONTATE e g l i a l t r i sopra nominati a d i s c u t e r e 
appartato con l o r o . LIMA se ne andò p o i insieme con ALBANESE e 
Girolamo TERESI. 

N e l l ' a p r i l e d e l 1981, venne ucciso Stefano BONTATE. Mi f u 
d e t t o ( i n quel periodo ero detenuto) che BONTATE stava preparando 
un complotto per el i m i n a r e RUNA e CALO' a t t i r a n d o l i ad un 
appuntamento. Accadde però che all'appuntamento s i presentò 
s o l t a n t o uno d e i due, mi sembra CALO'. Nel frattempo, uno che 
conosceva i l complotto (se è vero, perché sono cose che ho saputo 
dopo l a morte d i BONTATE) informò CALO' e RUNA. L'informatore era 
Salvatore MONTALTO. Vero è che t a n t e v o l t e i l BONTATE s i era 
lamentato d i RUNA (voleva u c c i d e r l o i n commissione a l l a presenza 
d i t u t t i ) . Per questo sono i n d o t t o a pensare che l a s t o r i a d e l 
complotto potesse essere vera. RUNA s i s e n t i v a un po' emarginato, 

\ n e l senso che non partecipava a g l i a f f a r i d i Cosa Nostra d e l 
capoluogo palermitano n e l l a misura che avrebbe v o l u t o . Di f a t t o 
RUNA r i t e n e v a o voleva f a r credere che BONTATE facesse d e l l e cose 
i r r e g o l a r i a suo danno. Cominciò così l a campagna d i RUNA contro 
BONTATE. A t t r a v e r s o l a s o s t i t u z i o n e d i d i v e r s i r a p p r e s e n t a n t i , 
RUNA riuscì ad emarginare BONTATE i n seno a Cosa Nostra, non 
essendogli p o s s i b i l e emarginarlo p o l i t i c a m e n t e . Ma una v o l t a ucciso 
BONTATE, RUNA s i impossessò anche d e l l e sue a m i c i z i e p o l i t i c h e , l e 
q u a l i divennero più s t r e t t e perché anche prima LIMA e CIANCIMINCT 
erano già v i c i n i a RUNA. 

I n questo contesto successivo a l l a morte d i BONTATE, RUNA e 
i suoi cercavano anche l a f i d u c i a d i ANDREOTTI. Ho s e n t i t o che non 
s i sono t r o v a t i bene con l u i , n e l senso che ANDREOTTI non è 
r i s u l t a t o d i s p o n i b i l e come era tempo prima. Tanto è vero che f u 
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deciso d i dare una dimostrazione ad ANDREOTTI, facendo pervenire.^^^ 
(anche ali'Ucciardone) l ' o r d i n e - per t u t t i g l i uomini d'onore --̂ ààr̂ C 
f a r v o t a r e v o t a r e , i n t u t t a l a S i c i l i a che s i poteva a v v i c i n a r e , i l f j i f ì 
P.S.I. ed i n p a r t i c o l a r e MARTELLI ed un candidato d i P a r t i n i c o che w 
mi pare s i chiamasse F i l i p p o FIORINO (mi r i f e r i s c o a l l e e l e z i o n i 
d e l 1987). 

Questa i n l i n e a d i massima è l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a d i c u i 
sono a conoscenza. Prima d e l l a morte d i Stefano BONTATE l a mia 
fo n t e era principalmente c o s t u i . Dopo, l a mia f o n t e è s t a t a P i e t r o 
LO IACONO, l a persona più s e r i a d i Santa Maria d i Gesù. LO IACONO 
è compare d i Pippo CALO'. Ho v i s t o i n TV che, i n occasione d e l 
recente a r r e s t o d i Totò RUNA, c'è s t a t a una specie d i 
p e r q u i s i z i o n e n e i c o n f r o n t i d i un c o s t r u t t o r e d i nome SBEGLIA. 
Questi è s t a t o i n società con LO IACONO. Non r i c o r d o se SBEGLIA 
fosse uomo d'onore. LO IACONO è un moderato, un galantuomo, non un 
sanguinario. Frequenta sempre ambienti d i v e r s i da Cosa Nostra. Ha 
moltissime a m i c i z i e , anche f r a m a g i s t r a t i . E' molto r i s e r v a t o . 

Voi g i u d i c i mi avete f a t t o domande su LIMA e i o v i ho p o r t a t o 
su u n ' a l t r a b a r r i c a t a . Le cose che v i s t o dicendo non mi pento d i 
av e r l e d e t t e perché v o i rappresentate l a civiltà sana. Diranno che 
sono pazzo, cercheranno d i smentirmi, mi i n f l i g g e r a n n o u m i l i a z i o n i 
e vergogna dopo t u t t e q u e l l e che ho già p a t i t o , s o p r a t t u t t o per 
l ' e l i m i n a z i o n e d e i m i e i f a m i l i a r i , v i t t i m e d e l l a vendetta 
t r a s v e r s a l e d i Cosa Nostra. ANDREOTTI è furb o e s c a l t r o e ha 
am i c i z i e o l t r e ogni immaginazione. I o mi fermo q u i . Ora non mi 
sento con l a mente d i andare o l t r e . Osservo però che dopo i l 1987 
ANDREOTTI non ha più f a v o r i t o nessuno, ha cercato anz i d i 
combattere l a criminalità. Debbo anche d i r e che l ' i d e a d i spostare 
v o t i d a l l a D.C. a l P.S.I. s i rivelò un buco nell'acqua, perché i 
s o c i a l i s t i non divennero c o l l u s i . Del r e s t o questo spostamento f u 
i n p r a t i c a un b l u f f , perché m o l t i uomini d'onore d i s s e r o d i sì, ma 
non s i a t t i v a r o n o per f a r votare P.S.I. Ciò a cominciare da me. 

Sempre n e l l ' o t t i c a d i dare una dimostrazione ad ANDREOTTI, 
dopo che q u e s t i aveva smesso d i essere c o l l u s o con Cosa Nostra, 
v o g l i o i n f i n e r i c o r d a r e l ' a i u t o economico che Pippo CALO' organizzò 
per i r a d i c a l i d i PANNELLA ( i o stesso u s c i i un m i l i o n e d i l i r e ) , 
come ho già d i c h i a r a t o a l t r a v o l t a . 

I. R. Il presidente CARNEVALE è stato sempre avvicinabile. 
Anche perché originari di zone vicine, CARNEVALE era vecchio amico 
di Francesco MADONIA detto "Ciccino", vecchio rappresentante di 
Vallelunga, padre di Giuseppe MADONIA detto "Piddu". Attraverso lui 
e poi attraverso suo figlio si sono avuti sempre contatti con 
CARNEVALE. A me non risulta che CARNEVALE fosse contattato per il 
tramite di ANDREOTTI. Io so la strada di Ciccino e poi del figlio 
Giuseppe. " ,* 

CARNEVALE era a v v i c i n a b i l e n e l l e s i t u a z i o n i che d i v o l t a inQ.j 
v o l t a s i presentavano e che interessavano f a m i g l i e d i Cosa Nostra t<\ 
d i un c e r t o p r e s t i g i o . Ricordo, a p r o p o s i t o d e l processo per""^ 
l ' o m i c i d i o BASILE, che Vincenzo PUCCIO, dopo l a sentenza W 
d e l l ' A s s i s e presieduta da SAETTA, era convinto che ormai t u t t o ^) 
fosse f i n i t o . Per contro, Mariano AGATE e Giuseppe MADONIA ( f i g l i o 
d i MADONIA Francesco d i Resuttana, e coimputato d e l PUCCIO) g l i v~4> 
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dissero (e poi l u i l o riferì a me) che t u t t o s i sarebbe aggius+£à;tò7: 

i n Cassazione. CARNEVALE s i sarebbe interessato. Non avrebbe 
annullato l u i , ma l'avrebbe f a t t o fare a l collega MODIGLIANI. 
CARNEVALE non voleva figurare sempre. 

Vi f u anche un interessamento d i Cosa Nostra per i l maxi
processo anche se poi l e cose, sono cambiate. RUNA aveva f a t t o 
sapere a pochi ( f r a cui i l LO IACONO, mia fonte) che a l l a f i n e i l 
processo sarebbe stato annullato per interessamento del presidente 
CARNEVALE. Questi avrebbe trovato dei v i z i nel r i n v i o a giudizio, 
nel processo. Io non so bene queste cose: sta d i f a t t o che 
CARNEVALE sarebbe tornato i n d i e t r o , avrebbe f a t t o d e l l e cose che i l 
codice g l i avrebbe permesso d i fare conseguendo i l r i s u l t a t o d i far 
annullare i l processo. 

Ma non è CARNEVALE l'unico magistrato a v v i c i n a b i l e e perciò 
pericoloso. Dovete guardare anche a i gradi precedenti nel Palazzo 
d i G i u s t i z i a d i Palermo. Peraltro, dei magi s t r a t i d i questa città 
( i n p a r t i c o a l r e d i CURTI GIARDINA, AIELLO, GIORDANO e CONTI) dirò 
a i m a g i s t r a t i d i Caltanissetta che s i occupano dell'argomento. 

Dopo quel che ho detto oggi, l a mia v i t a non è più sicura 
neppure n e g l i S t a t i U n i t i . E non temo, a l riguardo, soltanto Cosa 
Nostra. Un proverbio s i c i l i a n o dice che chi ha amicizia arriva 
dovunque e l'amicizia mondiale può essere particolarmente f o r t e . 

Domanda: Le r i s u l t a che Cosa Nostra abbia versato denaro a l 
giudice CARNEVALE o f a t t o conseguire a l medesimo a l t r i vantaggi? 

Risposta: Non mi r i s u l t a n u l l a da parte dei palermitani, 
mentre qualcosa del genere mi sembra d i averla s e n t i t a su Reggio 
Calabria, ma non ho i n questo momento l e idee chiare. Analogamente 
non ho r i c o r d i c h i a r i ( i n p a r t i c o l a r e non ricordo l a natura della 
faccenda) su un f a t t o d i Ugo MARTELLO, che con una grossa somma d i 
denaro sarebbe r i u s c i t o a f a r s i annullare una sentenza i n 
Cassazione. 

Domanda: Quale r i t i e n e sia stata l a causale dell'omicidio 
LIMA? 
^ ^Risposta: Io mi sono f a t t o l'idea che LIMA sia stato ucciso 
perché non era più persona a f f i d a b i l e . Un uomo p o l i t i c o , anche se 
uomo d'onore, non l o è a t u t t i g l i e f f e t t i come g l i a l t r i uomini 
d'onore. L'uomo p o l i t i c o vive i n ambienti assai d i v e r s i da q u e l l i 
d i Cosa Nostra. Mentre chi vive quotidianamente i n Cosa Nostra sa 
come b l u f f a r e , cioè non f a r trapelare mai n u l l a , c h i vive i n 
'ambienti d i v e r s i può essere f a c i l e a svelare se g r e t i anche molto 
gr a v i . Può creare preoccupazioni i n Cosa Nostra per questa sua 
debole s t r u t t u r a . La mia idea è che possa essere successo qualcosa 
del genere per LIMA. Per quel che sapeva ed avrebbe potuto r i v e l a r e 
era una specie d i mina vagante. Non poteva campare i n eterno, anche 
se magari cercava d i fare ancora alcuni f a v o r i . 

Non va comunque dimenticato che dal novembre del 1989 io ho 
i n i z i a t o l a mia collaborazione, per cui mi mancano collegamenti 
d i r e t t i con i f a t t i che sopra ho cercato d i in t e r p r e t a r e . Per d i 
più dal giugno 1990 ho lasciato l ' I t a l i a per g l i S t a t i U n i t i . 

I . R. Di CONTRADA non ricordo praticamente n u l l a che possa 
avere interesse processuale. Con t a n t i nomi d i p o l i z i o t t i p o t r e i 
anche confondermi. 



ti 
I . R. Che LIMA fosse uomo d'onore l'ho saputo da Stefano 

BONTATE. ^C£_ 
Si dà a t t o che MANNOIA ha spontaneamente d i c h i a r a t o quanto 

segue: con r i f e r i m e n t o a G i u l i o ANDREOTTI ora mi sono r i c o r d a t o un 
quadro p a r t i c o l a r e . Impazziva per questo quadro. A l l a f i n e Stefano 
BONTATE e Pippo CALO' sono r i u s c i t i a p r o c u r a r g l i e l o t r a m i t e un 
a n t i q u a r i o romano (che lavorava a Roma) amico d e l CALO'. Non r i e s c o 
a r i c o r d a r e l a natura d e l quadro, v a l e a d i r e che t i p o d i quadro 
fosse. 

S i dà ancora a t t o d e l l a seguente d i c h i a r a z i o n e spontanea d e l 
MANNOIA: può d a r s i , ma non sono a f f a t t o s i c u r o , che l a mia assenza 
da Palermo all'epoca d e l l ' o m i c i d i o MATTARELLA fosse c o i n c i s a con un 
soggiorno i n Ancona, unitamente a mio padre e a mio f r a t e l l o , che 
potrebbero aver soggiornato i n albergo con i l l o r o nome. Ma è più 
f a c i l e che invece f o s s i con l a mia compagna e con mia f i g l i a . E' 
passato troppo tempo e non r i c o r d o bene. 

I.R. La v i l l a n e l l a quale avvenne l ' i n c o n t r o f r a G i u l i o 
ANDREOTTI e l e persone sopra menzionate s i raggiunge (precisando 
quanto già d i c h i a r a t o ) n e l modo seguente. Se c i s i c o l l o c a 
n e l l ' i n c r o c i o che da un par t e p o r t a a l manicomio, d a l l ' a l t r a a 
Punta R a i s i , e da u n ' a l t r a ancora a Boccadifalco, imboccando l a 
strada che p o r t a a Boccadifalco ( v i a Pitrè), p e r c o r s i 500 o 600 
m e t r i , s u l l a s i n i s t r a s i t r o v a una imboccatura (salvo e r r o r i , 
potrebbe essere l a prima ) , che p o r t a ad un gruppetto d i case 
vecchie. Queste s i sorpassano un po' l a t e r a l m e n t e verso des t r a e s i 
a r r i v a così ad una s t r a d i n a s t r e t t a (dove passa una macchina o poco 
più) f i a n c h e g g i a t a da muri. P e r c o r s i meno d i 100 m e t r i , s u l l a 
d e s t r a c'è i l canc e l l o d e l l a v i l l a su d e s c r i t t a . Salvo e r r o r i , 
dovrebbe e s s e r c i anche una p o r t i c i n a l a t e r a l e . Per c h i entra da 
questo c a n c e l l o l a casa è s u l l a d e s t r a . Ha una specie d i t e r r a z z o 
f u o r i . Mi sembra d i r i c o r d a r e che fosse a due e l e v a z i o n i . S u l l a 
s i n i s t r a entrando c'è l a specie d i pozzo già d e s c r i t t o . 

I . R. L'onorevole ANDREOTTI arrivò n e l l a m a t t i n a t a , potevano 
essere l e 10, l e 11. Non r i c o r d o con esattezza. La r i u n i o n e con l u i 
durò a l massimo t r e q u a r t i d'ora. 

I . R. I o ho v i s t o personalmente l'onorevole ANDREOTTI i n 
occasione d i d e t t o i n c o n t r o n e l l a v i l l a . Eravamo dentro l a v i l l a ad 
as p e t t a r e p r o p r i o l u i perché Stefano BONTATE aveva d e t t o 

sx e s p l i c i t a m e n t e d e l suo a r r i v o . Quando sentimmo i l suono d i clacson 
y d i un'auto c i precipitammo ad a p r i r e i l c a n c e l l o . L'auto entrò 

dentro e i l c a n c e l l o venne s u b i t o r i c h i u s o . L'auto s i d i r e s s e verso 
l a v i l l a e s i fermò più o meno a l centro d e l l a proprietà. L u i , 
ANDREOTTI, è sceso, scrutandosi i n t o r n o , ed è s u b i t o e n t r a t o n e l l a 
v i l l a , come d e l r e s t o l o in v i t a v a n o a f a r e Stefano BONTATE e g l i 
a l t r i . Poi ho r i v i s t o l'onorevole ANDREOTTI quando, a l l a f i n e 
d e l l ' i n c o n t r o , è u s c i t o d a l l a v i l l a ed è r i s a l i t o s u l l ' a u t o . 

I . R. Se non r i c o r d o male era v e s t i t o d i scuro. Non aveva 
cappotto o impermeabile anche perché eravamo i n un periodo caldo. 
Ho v i s t o s o l o i l v e s t i t o . 

I . R. Non so n u l l a c i r c a g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i d e l l ' o m i c i d i o 
d i Michele REINA. So s o l t a n t o che un qualche r u o l o doveva a v e r v i 
avuto TERESI Girolamo, poiché e g l i mi accennò i n t a l senso qualcosa 
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che i o adesso non ricordo bene,- e che, dopo l'esecuzione del 
d e l i t t o , Stefano BONTATE incaricò Giovambattista PULLARA' d i fare 
una telefonata anonima vol t a a depistare l e indagini. Io stesso 
accompagnai PULLARA' i n una cabina telef o n i c a , d a l l a quale e g l i 
fece questa telefonata. Ricordo ora anche che l o stesso PULLARA* 
fece d e l l e telefonate del genere dopo 1 'esecuzione dell'omicidio d i 
Piersanti MATTARELLA. Ciò ho appreso da Stefano BONTATE e dallo 
Stesso PULLARA'. 

Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o , anche la presenza dell•Assistant 
Attorney Patrick FITZGERALD. Chiuso a l l e ore o i dèi 4 a p r i l e 1993. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA. DI ROMA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI IMPUTATO 

L'anno 1993, addì 9 del mese d i a p r i l e , i n Senigallia (AH). 
Innanzi a noi s o t t o s c r i t t o d o t t . Giovanni S a l v i , Pubblico Mi
ni s t e r o , a s s i s t i t o dal d o t t . Alfredo F i o r e l l i , Vice Questore 
Aggiunto d e l l a P o l i z i a d i Stato, a l l e ore 10.15 é comparso AB
BACINO Maurizio nato a Roma i l 19 l u g l i o 1954. 
Si dà atto che é stato dato avviso a i d i f e n s o r i Avv. Flavio Dal
l e Mule e Luca dalle Mule, che hanno rinunziato a l l a presenza. 
Prendo atto che vengo interrogato quale indagato d i reato connes
so e intendo rispondere. 
A D.R.: Non ho nessuna informazione d i r e t t a sull'omicidio d i Mino 
PECORELLI. Sui miei rapporti con ABBRUCIATI ho reso ampie dichia
r a z i o n i a l d o t t . Lupacchini. Danilo ABBRUCIATI mantenne sempre una 
certa indipendenza dagli a l t r i , n e l senso che aveva ra p p o r t i auto
nomi e a f f a r i p r opri dei quali i o non sono a conoscenza. Tra l e 
sue r e l a z i o n i d i particolare r i l i e v o era quella con Stefano BONTADE. 
L' U f f i c i o dà atto che tal e nome non era stato f a t t o a l s i g . ABBATI-
NO nel contesto della domanda. 
Di quanto ho detto sono sicuro perché ABBRUCIATI procurava l ' e r o i 
na per i l gruppo del Testacelo, facendola arri v a r e proprio da Ste
fano BONTADE, come mi f u detto da "Renato" DE PEDIS. Tutta l ' e r o i 
na che a f f l u i v a a i d i v e r s i gruppi veniva d i v i s a t r a g l i s t e s s i , i n 
maniera che fossero sempre a t t i v i dei canali d i approvigionamento. 
Di conseguenza ero interessato a conoscere quale fosse i l canale 
da cui proveniva l'eroina e i n t a l e contesto DE PEDIS me l o r i f e 
rì. 
A D.R.: Questi f a t t i s i verificavano nel 1981 se mal non ricordo, 
comunque da qualche mese prima d e l l a morte d i BONTADE e f i n o a l 
suo omicidio. 
A D.R.: Non so se i n precedenza t r a ABBRUCIATI e BONTADE v i fossero 
r a p p o r t i . Posso però dire che i r a p p o r t i d i ABBRUCIATI con noi i n i 
ziarono nel 1979 o 1980 e comunque prima de l l a morte d i GIUSEPPUCCI. . 
Questi conosceva certamente ABBRUCIATI anche prima che iniziassero 
i r a p p o r t i d i ABBRUCIATI con n o i . 
A D.R.: ABBRUCIATI era legato a DIOTALLEVI, i l quale era a mio pare
re a l u i sottoposto. DIOTALLEVI mi f u presentato da ABBRUCIATI i n 
epoca che non ricordo esattamente, ma comunque prima dell'omicidio 
d i BALDUCCI. Nelle discussioni seguite a questo omicidio s i discus
se con DE PEDIS, Danilo e PERNASETTI delle motivazioni del f a t t o ; 
dalle cose dette, i n particolare da Danilo, risultò che CALO' era 
i n qualche modo coinvolto nell'omicidio: s i parlava d i un favore 
f a t t o a CALO * 
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segue i n t e r r o g a t o r i o d i Maurizio Ab"batino, f o g l i o n. 2: 

Nel contesto d i queste discussioni Danilo diceva che era convenien
te mantenere buoni rapporti perchè DIOTALLEVI e CALO' erano un buon 
canale per i ra p p o r t i con i " s i c i l i a n i " ; per noi era scontato che 
CALO' stesse sotto a BONTADE, nel senso che era i l tramite per Ro
ma d i BONTADE. Io pensai anche che l'eroina giungesse tramite CA
LO' ma questa era solo una mia r i f l e s s i o n e i n quanto i l canale più 
logico, d a t i i rapporti f r a i t r e (BONTADE, CALO' e ABBRUCIATI) era 
proprio quello. Dopo l'omicidio d i BONTADE t r a noi s i discusse del 
coinvolgimento, i n ta l e f a t t o , d i CALO'. Non so n u l l a d i preciào. 
Furono solo argomentazioni logiche. I n f a t t i , s t a n t i g l i s t r e t t i 
r a p p o r t i t r a CALO' e BONTADE, l'uccisione d i quest'ultimo avreb
be dovuto compromettere l a posizione d i CALO'. Invece questi c o n t i 
nuava a stare t r a n q u i l l o e i l flusso d i eroina non s i era i n t e r r o t 
t o . Di conseguenza s i pensò che CALO' avesse cambiato bandiera, se 
non a d d i r i t t u r a partecipato a l l a deliberazione dell'omicidio. 
A D.R.: I proieììili c a i . 7,65, marca "G-evelot", del deposito del 
Ministero d e l l a Sanità potevano provenire o da Danilo ABBRUCIATI 
o dal "gruppo CARMINATI" (e cioè i f r a t e l l i BRACCI, Alessandro 
ALIBRANDI, i f r a t e l l i PUCCI - t i t o l a r i d i una t r a t t o r i a a v i a l e 
Marconi - . t u t t e persone che ho conosciuto personalmente). I n f a t t i 
i l c a i . 7,65 non era abitualmente usato da nocche preferivamo i 
c a l i b r i 9 o 38. Danilo e CARMINATI conferirono armi diverse, alcune 
un pò strane, come una carabina e una p i s t o l a da t i r o c a i . 22. 
A D.R.: I miei rapporti con CARMINATI erano antecedenti, per quanto 
mi r i s u l t a , a q u e l l i del CARMINATI con 1'ABBRUCIATI. Io i n f a t t i co
nobbi CARMINATI nel 1978-79 e - se non ricordo male - ABBRUCIATI i n 
quel periodo era detenuto. Invece CARMINATI, quando i o l o conobbi, 
conosceva già GIUSEPPUCCIy che i n f a t t i me l o presentò. 
A D.R.: Non so se DIOTALLEVI abbia avuto r a p p o r t i d i r e t t i con CAR
MINATI ed i l suo^gruppo. 

A D.R.: Dei ra p p o r t i del "gruppo CARMINATI" con GIUSEPPUCCI posso 
ricordare un episodio p a r t i c o l a r e . Si t r a t t a dell'omicidio d i un 
tabaccaio, Teodoro PUGLIESE, ucciso nel 1978 e soprannominato "To-
ni n e t t o " . Questi aveva avuto qualche questione con Enrico DE PEDIS 
detto "Renato". Porse non l'aveva aiutato durante l a detenzione. ¥ 
Sta d i f a t t o che DE PEDIS chiese a GIUSEPPUCCI, a l u i molto legato, 
d i vendicarlo. GIUSEPPUCCI s i r i v o l s e a CARMINATI ma non so chi ab
bia partecipato materialmente a l l ' o m i c i d i o . Tutte queste cose mi f u 
rono r i f e r i t e da GIUSEPPUCCI con i l quale avevo un rapporto s t r e t t i s 
simo; d i piena confidenza. 
A D.R.: So che i l "Toninetto" aveva partecipato a qualche rapina cpn 
i l DE PEDIS e che per questa ragione i l DE PEDIS s i aspettava un aiu 
to durante l a detenzione. 
A D.R.: Ho conosciuto Valerio FIORAVANTI quando su r i c h i e s t a d i CAR
MINATI l o ospitammo durante l a l a t i t a n z a , mettendogli a disposizione 
un appartamento a via degli A r t i f i c i e r i a Roma. Preciso che l ' o s p i 
talità f u data a i f r a t e l l i Cristiano e Valerio. ?fó~v:ì3I un i Voglio 
essere più preciso. Io conobbi uno dei due f r a t e l l i FIORAVANTI n e l 
l a circostanza che feo detto e credo s i trattasse proprio d i Valerio. 
Siccome, però, f u ospitato anche Cristiano e i o ehbi un incontro mol-

\\\ "U-Q. ir*-"". _ . , . 
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segue interrogatorio di Maurizio Abbatino, foglio n. 3: 

A D.R.: Non credo di aver mai conosciuto Massimo SPARTI. 
A D.R.: So che i l gruppo di CARMINATI s i r i f o r n i v a d i auto nell 1au
tosalone di TRAVAGLINI. In particolare so d i una Bmw 320 o 323 pre
sa da ALIBRANDI, forse di colore verde. 
A D.R.: I l nome di NERONI Marcello mi dice qualcosa e certamente lo 
conosco. Se poi come Ella mi dice, era legato a l giro dei video poker, 
forse lo posso individuare i n un soggetto piuttosto alto e secco; 
mi pare che abitasse alla Magliana e che stesse costruendo una v i l 
la dalle p a r t i dell'Olgiata. 
In conclusione,voglio aggiungere che ho già parlato a l dott» Lupac-
chini di una vicenda che può forse collegarsi ai f a t t i per cui Ella 
procede. Nel 1978-79 SELIS Nicolino mi chiese di accompagnarlo i n 
una zona dell'EUR che ho indicato e che é stata individuata, perché 
bisognava azzoppare una persona. Non so però di chi s i trattasse* 
Siamo andati un paio di volte, io e SELIS, ma non abbiamo trovato 
l a persona. Poi SELIS f u arrestato e io non me ne occupai più. Si 
trattava i n f a t t i di un favore che dovevamo fare a SELIS. Di questa 
questione non so a l t r o ; posso solo dire che SELIS era molto legato 
a Raffaele CUTOLO. A seguito del sopralluogo da me effettuato nel 
procedimento nel quale ho reso queste dichiarazioni s i è accertato 
che i n zona v i era l a casa di uno dei f r a t e l l i CARBONI. 
A D.R.: Non credo che GIUSEPPUCCI abbia mai avuto rapporti con CA
LO1. Egli i n f a t t i me ne avrehbe certamente parlato. E' invece possi
bile che i due s i conoscessero. 
A D.R.: Non mi risultano rapporti d i r e t t i t r a CARMINATI e CALO1 an
che se i l primo era molto legato a DE PEDIS e ABBRUCIATI ed è quin
di probabile che s i fossero instaurati rapporti anche t r a CARMINATI 
e CALO*. 

Si dà atto che i l presente verbale é stato redatto con l'assistenza 
dell'Assistente della Polizia di Stato Gaetano S c i u l l i e a l l a presen
za dell'Ispettore della Polizia di Stato Michele P a c i f i c i . 
L.C.S. ciucio «fcfti -̂u { l ( o o /~\ 



A v v . F L A V I O D A L L E MULE 
Piazza dei Mar t i r i , 27 - Tel . (0437) 941932 - 25290 - Fax 944880 

32100 BELLUNO 

Cod. Fiscale D L L F L V 12L21 A 7 5 7 V 
P a r t i t a I V A 0 0 0 0 2 1 1 0 2 5 2 

Belluno, 14.5.1993 

race.a.r. espresso Ill.mo Sig. 
dot t . GIOVANNI SALVI 
Sostituto Procuratore 
del l a Repubblica presso i l 
TRIBUNALE d i ROMA 
via Triboniano 3 
00100 ROMA 

ABBATINO MAURIZIO / penale 

I s o t t o s c r i t t i a v v . t i Flavio Dalle Mule e 
Luca Dalle Mule d i Belluno, d i f e n s o r i d i MAURIZIO 
ABBATINO, imputato dei r e a t i p. e p. d a l l ' a r t . 416 bis 
C.P ed a l t r i , nel procedimento penale a' carico dello 
stesso rubricato con i n. 8800/86 A.P.M. e n. 1164/87 
A.G.I., con riferimento a l l a comunicazione che i n data 
15 maggio 1993 s i procederà a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l 
l ' Abbatino, con la presente 

dichiarano 
d i rinunciare sia al termine, che a presenziare. 

Con osservanza. 

- avv. Flavio Dalle Mule -

- avv. Luca Dalle Mule -



Avv. FLAVIO DALLE MLfÉÉ '"•>

1 

Piazza dei Mart i r i , 27 - Tel. (0437) 941932 - 2529%' Fax 944§80 0 

32100 BELLUNO U i ' ^ ~ 3 - 9 J 1 • / r o oS 

• A. R. * ESPRESSO 
? (EXPRÈS) 

race.a.r. espresso. Ill.mo Sig. 
dott. GIOVANNI SALVI 
Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso i l 
TRIBUNALE d i ROMA 
via Triboniano 3 
001 00 «ROMA 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE 
ROMA 

VERBALE SI SOMMARIE INFORMAZIONI DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

Da v a n t i a i S. P r o c u r a t o r i d e l l a R e p u b b l i c a , d r . s s a E l i s a b e t t a 
Cesqui e d r . Giovanni S a l v i , a s s i s t i t i d a l s o t t o s c r i t t o u f f i c i a l e 
d i p .. g . , n e i l o c a l i d e l l a Pr oc ur a d e 11 a Rep u.b b I i e: a s i t i i n v i a 
T r i boni ano n. 3, a l l e ore 18.30 d e l 14 a p r i l e 1993 è comparsa 

4» Franca MANOIAVACCA, i n a t t i g e n e r a l i z z a t a , a t t u a l m e n t e a b i t a n t e 
i n v i a d i V i l l a . Zingone n. 16, Roma» A t t u a l m e n t e p u b b l i c o l i b r i 
d i danza con 1 :' a s s o c i a z i o n e L' Arabesque, che ha sede n e l l a mia. 
s t e s s a a b i t a z i o n e . . 

Ho appreso d e l l e d i c h i a r a z i o n i che s a r e b b e r o s t a t e r e s e da 
Tommaso BUSCETTA s u l l ' ornici d i o d i Mino PECORELLI ed è mia 
i n t e n z i o n e - f o r n i r e ogni elemento i n mio possesso per c o n t r i b u i r e 
a l l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a verità,, E' per questa r a g i o n e che mi 
p r e s e n t o per r e n d e r e deposizione» 
Avevo con M i n o P E C 0 R E L. L. I u n r a p p o r t o m o 11 o s t. r e 11 o , p e r c h è a 
q u e l l o a f f e t t i v o s i u n i v a i l legame d e l comune lavoro» E g l i 
q u i n d i mi p a r l a v a spesso d e l l e i n f o r m a z i o n i che r a c c o g l i e v a . ; i o , 
i n o l t r e , l a v o r a v o s u l l e bozze e q u i n d i v e n i v o a conoscenza d i 
m o l t a p a r t e d e l suo lavoro» PECORELLI aveva un gran numero d i 
p er son e che l o i n f or ma van o s i n p ar t i c o 1 ar e , n eg 1 i amfo i en t i 
g i u d i z i a r i aveva buoni r a p p o r t i con Luciano INFELISI e DE MATTEO, 
i n o l t r e v i e r a una s i t u a z i o n e d i f o r t e c o n t r a s t o t r a i l dr„ BEJ_L' 
ANNO e i l d r . C l a u d i o VITALONE, non so o r i g i n a t o da che» Per t a l e 
r a g i o n e DELL' ANNO era ben l i e t o d i dare qualche n o t i z i a su 
VITALONE» 
ABR Non so d i r e da c h i p r o v e n i s s e r o l e i n f o r m a z i o n i u t i l i z z a t e 

• pei- l a r e d a z i o n e d e g l i a r t i c o l i s u l s e q u e s t r o MORO e i n 
par t i c o1ar e per q u e I l i su1 l a v i c e n d a d e l "memor i a 1 e " ; r i c or d o 
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però che PECORELLI aveva d e l l e - f o n t i s i a i n ambiente d el 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i che d e l l ' Arma d e i C a r a b i n i e r i . I n 
p a r t i c o l a r e su MORO credo che mol t e n o t i z i e g i u n g e s s e r o , da 
F e d e r i c o Umberto D'AMATO e d a l C o l o n n e l l o VARI SCO. Di questo sono 
s i c u r a , s i a perchè me ne parlò più v o l t e PECORELLI, s i a perchè 
sapevo d e g l i a p p u n t i che e g l i aveva e t r a q u e s t i m o l t o spesso v i 
erano appuntamenti con D'AMATO o VARISCO,. I n r e l a z i o n e a MORO, 
PECORELLI s i incontrò anche con i l Generale MIMO:; con q u e s t i 
p e r a l t r o v i erano c o n t i n u i r a p p o r t i , un' a m i c i z i a che durava da 
tempo. 
ADR A l t r e - f o n t i d i PECORELLI erano MICELI e MALETTI; con quest ' 
u l t i m o v i erano spesso c o n t a t t i tele-fonici» Non credo che MALETTI 
a b b i a - f o r n i t o n o t i z i e s u l caso MORO» 
ADR LA BRUMA e r a a conoscenza d i m o l t e cose e credo che avesse un 
grande i n t e r e s s e a che l e n o t i z i e che -f o r n i v a v e n i s s e r o 

# pubblicate» PECORELLI però non avrebbe mai p u b b l i c a t o n o t i z i e 
senza v e r i f i c a r l e ; t a l e v e r i - f i c a avrebbe p o t u t o essere s e n t i r e 
MALETTI, MICELI o MINO» 
ADR I I r a p p o r t o con LA BRUNA cominciò m o l t o t a r d i , anche perchè 
PECORELLI l o aveva a t t a c c a t o duramente; credo che un 
av v i c i n a m e n t o s i s i a r e a l i z z a t o v e r s o l a metà d e l 1978, quando 
PECORELLI cominciò a r i c e r c a r e n o t i z i e s u l l a v i c e n d a d e l 
MIFOBIALI. E.'gli i n f a t t i s i era t r o v a t o , dopo avere p u b b l i c a t o 
d e l l e n o t i z i e c o n t r o i l g e n e r a l e GIUDICE, s o t t o p o s t o a i n c h i e s t e 
da p a r t e d e l l a Guardia d i Finanza» La prima n o t i z i a f u p u b b l i c a t a 
quando OP e r a ancora agenzia e q u i n d i f o r s e a d d i r i t t u r a n e l 1974» 
Nel 1978 comunque PECORELLI aveva bisogno d i n o t i z i e su GIUDICE 
per c o n t r a s t a r e i suoi a t t a c c h i e n e l l a r i c e r c a d i t a l e n o t i z i e 
ebbe o c c a s i o n e d i i n c o n t r a r e LA BRUNA mentre e r a i n compagnia d e l 
C a p i t a n o MAF<ONI» Questi g l i presentò LA BRUNA e da qui inziò un 
r a p p o r t o . Non so però se i l MiFoBIALI s i a s t a t o consegnato da LA 
BRUNA o da a l t r i . R i cordo che MARONI e r a c o i n v o l t o n e l l e i n d a g i n i 
d e l MIFOBIALI e che vantava a m i c i z i e siciliane» 
ADR I o tenevo una c o p i a d e l documento n e l l a mia macchina. La 
macchina non e r a s t a t a s o t t o p o s t a a perquisizione» Era mia 
a b i t u d i n e t e n e r e i n macchina documenti p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t i ; 
a l l o r a avevo i n macchina s o l t a n t o questo anche perchè e r a un 

• o r i g i n a l e , r i b a d i s c o che non avevo nessuna a l t r o documento, 
d ' a l t r a p a r t e , se sono v i v a è anche per questo » 



Si 

Prendo a t t o che, anche i n r e l a z i o n e a l lu n g o p e r i o d o d i tempo 
i n t e r c o r s o t r a 1 ' o m i c i d i o e l a data d e l l a consegna d e l documento 
(15.5.1984), è poco p l a u s i b i l e che abbia c u s t o d i t o i l documento 
i n macchina,, Eppure l e cose sono andate così,, Escludo che 
PECORELLI avesse d e l l e persone d i - f i d u c i a che c u s t o d i s s e r o i 
documenti » 
ADR Non mi r i s u l t a che FABIANI desse n o t i z i e a PECORELLI perchè 
g u e s t i 1 e pubb1i casse. 
Spontaneamente: a p r o p o s i t o d e l l e conoscenze d i PECORELLI, 
r i c o r d o che conosceva C a r l o A l b e r t o DALLA CHIESA. Non r i c o r d o 
quando i due s i conobbero, ma se non s b a g l i o ciò s i veri-ficò 
d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO. PECORELLI incontrò almeno una v o l t a 
DALLA CHIESA, a s e g u i t o d i un appuntamento f i s s a t o d a l l ' on» 1 e 
E g i d i o CARENI IMI. Era s t a t o DALLA CHIESA a c h i e d e r e d i i n c o n t r a r e 
PECORELLI e Mino me ne parlò s u b i t o dopo, dicendomi che non aveva* 

4à c a p i t o bene cosa v o l e s s e . Aveva a v u t o 1' i m p r e s s i o n e che DALLA 
CHIESA i n t e n d e s s e u t i l i z z a r l o i n qualche maniera, ma non aveva 
c a p i t o s e p e r f a r f i 11 r a r e n o t i z i e o p e r a 1t. r o. E r a p e r p 1 e s s o 
perchè DALLA CHIESA non g l i aveva d a t o n o t i z i e : ; posso pe?nsare che 
c i -fossero c o n t a t t i t r a CARENIMI e DALLA CHIESA e non es c l u d o che 
n o t i z i e p o t e s s e r o a r r i v a r e a PECORELLI t r a m i t e i l primo. CARENINI 
aveva i n f a t t i un appuntamento f i s s o con PECORELLI a l l ' E l e f a n t e 
B i anco ogni martedì. 
ADR Non so q u a l i a l t r i r a p p o r t i v i s i a n o s t a t i t r a PECORELLI e 
DALLA CHIESA. 
ADR Ho già r e s o d i c h i a r a z i o n i s u l l a cena a l l a F a m i g l i a 
Piemontese. R i c o r d o che s i trattò d i una cena a l l a quale erano 
p r e s e n t i s o l o VITALONE C l a u d i o , PECORELLI e LO PRETE. Mi pare che 
f o s s e p r e s e n t e anche i l p r o p r i e t a r i o d e l c i r c o l o e nessun a l t r o . 
PECORELLI però mi d i s s e che i l p r o p r i e t a r i o s i e r a a l l o n t a n a t o ; 
l o aveva c o l p i t o anche che i n t u t t o i l c i r c o l o c i f o s s e r o s o l o 
l o r o , benché t u t t i i t a v o l i f o s s e r o a p p a r e c c h i a t i . 
E scludo che v i f o s s e anche Adriano TESTI» PECORELLI me l o avrebbe 
detto» Credo che 1' argomento f o s s e r o g l i a r t i c o l i s u l l o s c a ndalo 
de i p e t r o l i . Non penso in v e c e che s i s i a p a r l a t o d e l l ' a r t i c o l o 
" O l i assegni d e l P r e s i d e n t e " . A t a l e p r o p o s i t o , r i c o r d o che v i 
f u r o n o d e g l i i n c o n t r i con Ez i o RADAELLI, i l q u a l e credo che f o s s e 

4P> l a f o n t e d e l l e n o t i z i e d i PECORELLI. Però RADAELLI doveva d a r g l i 
l e c o p i e d e g l i a s s e g n i ; poiché ciò non avvenne, PECORELLI pensò 



d i non p u b b l i c a r e 1 :' a r t i c o l o . 
Prendo a t t o che da p l u r i m e d i c h i a r a z i o n i t e s t i m o n i a l i r i s u l t a che 
e r a s t a t a stampata una c o p e r t i n a e che e r a s t a t o r e d a t t o un 
a r t i c o l o . Ef f e t t i vamente -fu stampata ma d e l l " a r t i c o l o non so 
n u l 1 a. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i Franco EVANGELISTI c i r c a un 
versamento d i 30 m i l i o n i i n c o n t a n t i . Non mi r i s u l t a . Anzi o r a 
r i c o r d o che e f f e t t i v a m e n t e può essere che EVANGELISTI a b b i a 
a s s u n t o una quota n e l l a t i p o g r a f i a , versando 30 m i l i o n i . 
ADR Può essere che e g l i a b b i a v e r s a t o i l denaro perchè credeva 
erroneamente che PECORELLI avesse avuto l e c o p i e d e g l i a s s e g n i . 
Prendo a t t o che esaminata i n data 24 marzo 1979 s u l punto d e l l a 
r a g i o n e d e l l a s o p p r e s s i o n e d e l l a c o p e r t i n a e d e l l ' a r t i c o l o ho 
r e s o d i c h i a r a z i o n i d i v e r s e , affermando d i non saperne l a r a g i o n e . 
Non mi pare che v i s i a c o n t r a s t o t r a l e due d i c h i a r a z i o n i . 

• Si ammonisce la. S i g . r a Mangi ava.cc a s u l 1 ' o b b l i g o d i d i r e l a 
v e r i tà. 
ADR Ef f e t t i vament e l e c op er t i n e f ur on o c omm i ss i on a t e ad un a 
t i p o g r a f i a d i v e r s a da q u e l l a a b i t u a l e . Non so d i r e per quale 
r a g i o n e . Non so quale f o s s e 1' o r d i n a t i v o ; ! d' a l t r a p a r t e l e 
c o p e r t i n e non f u r o n o stampato:-? per l e r a g i o n i che ho detto» I o 
q u i n d i r i t i r a i l e c o p e r t i n e che erano già state? stampate» 
ADR Non so s p i e g a r e perchè i l numero d e l l e c o p e r t i n e o r d i n a t o 
f o s s e i n f e r i o r e a q u e l l o d e l l a t i r a t u r a . Comunque r i c o r d o che l e 
c o p e r t i n e f u r o n o r i t i r a t e da mei; e f f e t t i v a m e n t e r i c o r d o che 1' 
on.. l e VANGELISTI pagò una quota d e l d e b i t o con l a t i p o g r a f i a che 
ammontava da 40 a 60 m i l i o n i a l mese; per q u e l l o che r i c o r d o ciò 
s i verificò per una s o l a v o l t a e r i g u a r d a v a l a metà d e l d e b i t a 
d e l mese» L' a r t i c o l o non uscì perchè PECORELLI non ebbe l a c o p i a 
d e g l i assegni così come g l i e r a s t a t o promesso, ma credo che 
EVANGELISTI sborsò q u e l l a somma n e l l a p r o s p e t t i v a che p o t e s s e r o 
v e n i r e f u o r i i n s e g u i t a . 
ADR PECORELLI s c r i s s e g l i a r t i c o l i s u l l o s c a n d a l o d e i p e t r o l i , ma 
senza d i s p o r r e ancora d e l l a c o p i a d e l MIF'OBIAL.I , che i n v e c e 
arrivò i n un momento successivo» Si p u b b l i c a r o n o l e n o t i z i e , pur 
senza 1' appoggio del documenta, perchè s i e r a s i c u r i d e l l a 
p r o v e n i e n z a d e l l e n o t i z i e s t e s s e . I n f a t t i l a persona che aveva 

• d a t o l e i n f o r m a z i o n i era a f f i d a b i l e . Non so c h i s i a l a persona 
che ha f o r n i t o queste notizie» 



a r i e l t t u r a d e l v e r b a l e l a t e s t e p r e c i s a che, a r e t t i f i c a d i 
quanto sopra v e r b a l i z z a t o i n t e n d e d i c h i a r a r e che non e r a sua 
a b i t u d i n e t e n e r e documenti d e l i c a t i i n a u t o , ma che l o aveva 
• f a t t o per quel p a r t i c o l a r e documento per l a sua p a r t i c o l a r e 
r i l e v a n z a e per i l f a t t o che era l'originale» 

5 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 

L'anno 1993, i l 15 a p r i l e , a l l e ore 14.00, i n MILANO -

neg l i u f f i c i d e l l a D.I.A. - dinanzi a i Sost. Proc. Rep. 

dot t . Guido LO FORTE, dott. Roberto SCARPINATO e dott. 

Gioacchino NATOLI, è comparsa: 

CARRARO Maria Antonietta i n SETTI, nata a Padova i l 

13.1.1920, res. i n Milano via Quadron n° 16. 

L'Uf f i c i o chiede a l l a teste se rispondano esattamente 

ad affermazioni da l e i effettivamente f a t t e talune 

d i c h i a r a z i o n i r i p o r t a t e nei g i o r n i scorsi d a l l a stampa circa 

i e d . " d i a r i d i MORO", rinvenuti nel "covo" d i via 

Montenevoso i n Milano dal gen. Carlo Alberto DALLA CHIESA, e 

quindi da l u i - quanto meno i n parte - consegnati a l l ' o n . 

ANDREOTTI. 

La teste risponde: 

ho l e t t o numerosi a r t i c o l i d i stampa sull'argomento. 

G l i stessi riportano, ma quasi sempre i n forma non precisa, 

talune d i c h i a r a z i o n i da me r i l a s c i a t e per telefono ad una 

donna, t a l e Maria Grazia, che s i presentò come g i o r n a l i s t a 

dell'agenzia ADN KRONOS. 

Fu l a g i o r n a l i s t a a telefonarmi ed a farmi domande su 

questo argomento. 

Io r i s p o s i che, effettivamente, ero a conoscenza del 

f a t t o che i l Generale era venuto i n possesso non già del 

"d i a r i o " sibbene d i "carte" s c r i t t e dall'on. MORO durante l a 
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prigionia, e rinvenute in via Montenevoso qualche tempo dopo 

la morte dello stat i s t a . 

Adesso posso r i f e r i r e con precisione al l e SS.LL. come 

ed in che misura io sono venuta a conoscenza di questi 

f a t t i , che non ho r i f e r i t o nelle mie precedenti deposizioni 

all'A.G., perchè non l i avevo mai logicamente ricollegati 

all'omicidio di Emanuela e del Generale. 

Nel periodo in cui i l gen. DALLA CHIESA frequentava la 

mia casa perchè fidanzato con mia f i g l i a Emanuela (quindi, 

tra i l maggio 1979 - epoca in cui i due s i conobbero - e 

l'aprile del 1982), s i stabilì un rapporto di confidenza tra 

i l Generale e me, abbastanza intenso anche se, ovviamente, 

meno intimo di quello esistente tra l u i stesso e mia f i g l i a 

Emanuela, 

In quel periodo, i l Generale viveva da solo, 

frequentava solo occasionalmente i propri f i g l i ed aveva 

invece stabilito un rapporto di confidenza pressoccnè 

integrale con Emanuela. 

Ricordo che, in uno delle tante v i s i t e a casa mia, in 

periodo che ritengo di collocare a l i ' i n c i r c a nel 1980, c i 

trovammo insieme - in soggiorno - i l Generale, mia f i g l i a 

Emanuela ed io stessa. 

Se mal non ricordo, mio marito era in casa, ma s i 

trovava in un'altra stanza, intento a leggere. 

Nel corso di una conversazione dai toni familiari, 

Emanuela parlò di un uomo politico che allora faceva parte 

del Governo, e del quale non riesco a ricordare i l nome. 

I l Generale osservò che di quell'uomo politico non c i 
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s i poteva "fidare"; Emanuela g l i chiese che cosa ne sapesse 

l u i , ed egli rispose con un sorriso un po' ironico: "tutte 

queste cose io le so". 

più tardi, dopo che i l Generale andò via, io rimasi 

sola con Emanuela, probabilmente prendendo spunto da quello 

scambio di battute avvenuto nel pomeriggio, Emanuela mi 

parlò delle "carte" di via Montenevoso. 

E l l a mi disse che l'on. ANDREOTTI aveva chiesto queste 

"carte" al gen. DALLA CHIESA e aggiunse, con un'espressione 

tipica dell'idioma veneto: "col cucco che gliele ha date 

tutte !". 

Emanuela mi spiegò, i n f a t t i , che i l Generale le aveva 

detto di avere trovato queste "carte" in via Montenevoso, e 

di averne dato una parte "a chi di dovere" (ritengo, a l l a 

Magistratura), e soltanto una parte ad ANDREOTTI, che gliene 

aveva fatto richiesta (credo che - all'epoca - fosse 

presidente del Consiglio). 

una parte di queste "carte", o tutte, non ricordo bene, 

i l Generale le aveva trattenute per sè (ritengo in 

fotocopia). 

D'altra parte, che i l Generale fosse in possesso di 

documentazione rilevante, concernente i l periodo in cui egli 

aveva coordinato l'azione delle forze dell'ordine contro le 

B.R., mi r i s u l t a da frequenti cenni - sia pure s i n t e t i c i -

di Emanuela. 

Ricordo, ad esempio, che una volta mia f i g l i a , facendo 

riferimento a confidenze fattele dal Generale, mi disse: "io 

so delle cose tremende, ma non posso dirtele. se te le 
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raccontassi, nonci potresti credere, cario mi ha fatto 

giurare di non dirle a nessuno". 

Queste parole di mia figlia s i riferivano certamente a 

vicende concernenti le B.R., e comunque i l terrorismo 

politico, poiché mi furono dette in un periodo in cui i l 

gen. DALLA CHIESA si occupava esclusivamente di questi 

problemi, e non s i sapeva ancora che, in futuro, avrebbe 

assunto l'incarico di prefetto di Palermo. 

Ho ricordo anche di un'altra circostanza, in cui - nel 

corso di una conversazione tra me, mia figlia ed i l Generale 

- vi fu un riferimento all'omicidio dell'on. MORO. 

s i parlava, appunto, del sequestro dell'uomo politico e 

dell'atteggiamento assunto dal partito della D.C. 

Mia fig l i a , ad un certo punto, chiese: "ma chi ha 

ucciso MORO ?". 

I l Generale, che stava andando via, si voltò per un 

attimo e, con i l suo abituale sorriso sarcastico, rispose: 

"ma sono stati loro !", facendo chiaramente riferimento -

dato i l contesto della conversazione precedente - ad uomini 

politici della D.C. 

A questo punto l'Ufficio fa rilevare che, sempre 

secondo notizie di stampa, i f i g l i del gen. DALLA CHIESA 

(Nando, Rita e Simona) avrebbero affermato di non aver mai 

saputo nulla delle ed. "carte" di MORO. 

La teste dichiara: 

è certamente possibile che Nando, Rita e Simona DALLA 

CHIESA non abbiano mai saputo nulla di questo argomento. 

Infatti, come ho già detto, nel periodo in questione, 
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i l Generale aveva stabilito con mia f i g l i a un intimo 

pensieri e l a incontrava quasi quotidianamente. 

E' quindi logico presumere che egli possa aver 

confodato ad Emanuela anche cose non confidate ai propri 

f i g l i , che - in quel periodo - incontrava peraltro 

saltuariamente. 

Proseguono le dichiarazioni spontanee; 

nel corso della telefonata di cui ho già parlato, l a 

giornalista dell'ADN KRONOS mi ha chiesto anche cosa sapessi 

dell'incontro, avvenuto tra l'on. ANDREOTTI ed i l gen. DALLA 

CHIESA, poco prima che quest'ultimo assumesse l'incarico di 

prefetto di' Palermo. 

Ho r i f e r i t o quanto mi aveva detto, in proposito, 

Emanuela, che - a sua volta - l'aveva appreso direttamente 

dal Generale. 

Quest'ultimo s i era recato dall'on. ANDREOTTI non a 

seguito di un esplicito invito, ma di sua ini z i a t i v a , come 

"un dovere". 

Sempre secondo quanto mi disse Emanuela, i l Generale 

considerava ANDREOTTI l'unico vero politico italiano di quel 

periodo, e s i era recato a trovarlo diverse volte. 

Prima di decidere se accettare o meno 1 » incarico di 

prefetto di Palermo, i l Generale disse ad Emanuela che 

voleva, appunto, "studiare" l'on. ANDREOTTI per adottare l a 

sua scelta. 

Desidero adesso precisare che, da circa 30 anni, io 

conosco l'on. ANDREOTTI e per lungo tempo ho intrattenuto,, 

rapporto sentimentale, le confidava anche i suoi più riposti 
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con l u i rapporti telefonici ed epistolari di una certa 

frequenza, connessi all a mia intensa attività d i Ispettrice 

regionale per la Lombardia della C.R.I. 

All'on. ANDREOTTI spesso mi rivolgevo, nelle sue varie 

qualità, per s o l l e c i t a r g l i degli interventi in favore delle 

categorie assistite dalla C.R.I. {soprattutto, ex

combattenti e ciechi). 

Questi rapporti s i sono diradati, sul f i n i r e degli anni 

Settanta, in coincidenza con la cessazione della mia carica. 

Dopo la strage di via Carini in Palermo, l'on. 

ANDREOTTI d i tanto in tanto mi ha inviato delle brevi 

lettere, manifestandomi sentimenti d i compianto ed affetto 

verso Emanuela. 

Ho avuto anche occasione di incontrare l'on. ANDREOTTI 

nell'ambito d i cerimonie u f f i c i a l i , e, una volta, anche -

nell'agosto del 1988 o 1989 - a Cortina. 

Di questo incontro, al quale parteciparono insieme a me 

mio marito e mio f i g l i o Gian Maria, potrà r i f e r i r e con 

maggiore precisione quest'ultimo. 

L'idea dell'incontro, invero, fu dei miei due 

congiunti, i quali desideravano chiedere all'on. ANDREOTTI 

spiegazioni circa le voci r i c o r r e n t i che lo chiamavano in 

causa per i suoi rapporti con LIMA e CIANCIMINO, e quindi 

con quella mafia che, sicuramente, aveva avuto una parte 

nell'omicidio d i Emanuela e del Generale. 

Dico "una parte", poiché, pur ovviamente senza avere 

elementi c e r t i di conoscenza, io ed i miei f a m i l i a r i abbiamo 

sempre pensato che, dietro ed al dì là di Cosa Nostra, v i 
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potessero essere altre responsabilità per quella strage. 

• Da ultimo, e sempre spontaneamente, la teste aggiunge: 

recentemente, i l sen. ANDREOTTI mi ha mandato un biglietto 

di auguri per le festività natalizie del 1992. 

Ricambiando gli auguri, ho aggiunto per lui i miei voti 

augurali per i l suo prossimo compleanno (14.1.1993). 

I l sen. ANDREOTTI mi ha, quindi, mandato una breve 

missiva, datata 27.1.1993, nella quale - ringraziando per 

gli auguri - ha inserito una sua osservazione su "certe 

polemiche di origine siciliana che non lo toccano, ma che lo 

preoccupano per i l disdoro generale che suscitano". 

Si dà atto che l'Ufficio acquisisce, col consenso della 

teste, fotocopia della lettera e della relativa busta. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

7 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME TESTE 

Avanti i l S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica dr. Giovanni 
SALVI, a s s i s t i t o per la verbalizzazione dal Comm. Capo d e l l a P.S. 
Laura REGINA, n e l l o studio del M i n i s t r o VITALONE, s i t o i n v i a 
Veneto n. 96, i l giorno 19 a p r i l e 1993, a l l e ore_ 16,10, e' 
presente i l M i n i s t r o Claudio VITALONE, nato a Reagio Calabria i l 
7.7.1936 

Si da' a t t o che e' presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma dr. 
FULVI. 
Mentre l ' o n . l e MORO era ancora sequestrato, s i presento' nel mio 
u f f i c i o a Roma i l c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e FORMISANO, del MSI, 
accompagnato da una persona che mi sembra d i r i c o r d a r e fosse un 
c e r t o BOSSI. Questi proposero d i f a r i n t e r c e t t a r e una p a r t i t a 
d'armi d e s t i n a t a a l l e B.R. 
Di questo r i f e r i i immediatamente a l Procuratore Generale 
PASCALINO. Le in d a g i n i furono a f f i d a t e a l D i r i g e n t e d e l l a Squadra 
Mobile d i Roma. L'impressione che ricavammo era d i scarsa 
affidabilità', ma - poiché1 i n quei tempo s i v e r i f i c a v a ogni 
i p o t e s i , n e l l a speranza d i i n d i v i d u a r e elementi u t i l i per l a 
li b e r a z i o n e d e l l ' o n . l e MORO - s i svilupparono comunque l e 
i n d a g i n i . 
E f f e t t i v a m e n t e la Squadra Mobile r i u s c i ' a sequestrare un c a r i c o 
d'armi, senza pero 1 che s i r i u s c i s s e ad a r r e s t a r e nessuno. 
Per t u t t i q u e s t i f a t t i v i f u un procedimento penale, t r a t t a t o 
d a l l ' A.q. d i Milano e i n seguito d e l l a vicenda s i occupo' anche 
i l dr. SICA. 
Faccio presente che i o non ho mai p a r l a t o per t e l e f o n o con BOSSI 
e q u i n d i non e' vero quanto i n pr o p o s i t o ha d i c h i a r a t o BUSCETTA. 
All'epoca i n f a t t i i o ero magistrato e qu i n d i non potevo essere 
i l " p o l i t i c o " d i cui parl a BUSCETTA. 
A.D.R.: Non ho un r i c o r d o preciso d i a l t r e ìnformnazioni proposte 
dal BOSSI, essendo passati t a n t i anni. Se la memoria non mi 
inganna BOSSI pa r l o ' .anche d i un a t t e n t a t o con una la n c i a 
termica, p r o g e t t a t o i n danno di CRAXI. 
Escludo invece che s i sia p a r l a t o d i c o n t a t t i con esponenti 
mafi o s i per la l i b e r a z i o n e d i Aldo MORO. All'epoca s i cercava 
ogni p o s s i b i l e v i a per assumere informazioni sul sequestro. Io 
stesso r i c o r d o che ebbi un c o l l o q u i o i n carcere con qualcuno, 
forse con l o stesso BOSSI, f i n a l i z z a t o a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO. 
A.D.R.: Escludo che i l c o n t a t t o con BOSSI prevedesse un q u a l s i a s i 
coinvolgimento d i BUSCETTA, nome che a quel tempo mi era 



i interamente sconosc i uto. 
A.D.R.: Certamente, poiché' i c o n t a t t i con BOSSI ebbero luogo 
durante i l sequestro, la finalità' u l t i m a era q u e l l a d i 
r a c c o g l i e r e informazioni sul sequestro stesso. Escludo pero 1 che 
BOSSI o FQRMISANQ mi abbiano p a r l a t o del t r a s f e r i m e n t o d i 
BUSCETTA da Cuneo a Torino. 0 meglio,, i o non ho alcun r i c o r d o d i 
ciò'. I n quel periodo pero' v i furono m o l t i c o n t a t t i con d e t e n u t i 
e credo che d i ciò' debba esservi t r a c c i a nei v a r i processi. 
ADR Era noto che i o mi occupassi d i t e r r o r i s m o rosso e forse per 
questo FORMI SANO e BOSSI s i r i v o l s e r o a me",, i n o l t r e avevo 
conosciuto FORMISANO per qualche ragione che non r i c o r d o . 
A.D.R.: Non ho mai saputo che d e l l a vicenda d e l l e armi r i f e r i t a 
da BOSSI s i siano occupati organi d i v e r s i d a l l a Squadra Mobile d i 
Roma. Se poi v i sono s t a t i a l t r i i n t e r v e n t i , , i o non ne sono a 
conoscenza. I n p a r t i c o l a r e non ho mai saputo d i i n t e r v e n t i del 
dr. MANGANO o d e l l ' I s p e t t o r a t o d e l l e C a r c e r i . 
A.D.R.: Se non r i c o r d o male presentai BOSSI e FORMISANO a l 
Procuratore Generale. Pero' d i questo non sono s i c u r o . Certamente 
invece i n f o r m a i PASCALINO del contenuto del c o l l o q u i o con 1 due. 
A.D.R.: Ebbi un c o l l o q u i o i n carcere con persona che credo fosse 
i l BOSSI, ma non. so s i t u a r l o temporalmente. Credo che s i 
t r a t t a s s e d i al c u n i mesi dopo l ' o m i c i d i o d i MORO. Posso 
r i c o l l e g a r e temporalmente a un episodio i l c o l l o q u i o i n carcere 
con un detenuto ad Alessandria o a Brescia - credo che fosse i l 
BOSSI ; ne ho un r i c o r d o temporalmente preciso perche' p r o p r i o i n 
que 1 g i or no,. a ppena f i n i t o i l co 11 oqu i o,. mi ree a i a un c ongr e s s o 
d i M a g i s t r a t i a Torino. Durante questo congresso i n c o n t r a i per la 
prima v o l t a Mino PECORELLI. Un a l t r o dato con i l quale s i può' 
c o l l o c a r e l ' e p i s o d i o e' c o s t i t u i t o da una l e t t e r a che mi i n v i o ' 
PECORELLI,. dopo questo incontro,, e che i o forse a l l e g a i a l l a nota 
o a l l a deposizione r e l a t i v a a l l a questione d e l l a cena presso la 
Famiglia Piemontese. Comunque la l e t t e r a del PECORELLI f u da me 
i n v i a t a a l CSM; ne produco copia. 
I l detenuto chiese d i p a r l a r e con me a t t r a v e r s o i l "mod. 13". 
Ricordo che una persona, nel. corso del congresso d i M a g i s t r a t i , 
mi presento' PECORELLI,. i l quale mi aveva i n passato a t t a c c a t o 
s u l l a sua r i v i s t a . 
A.D.R.: Se non sbaglio la persona era i l Magistrato di"-. 
LABOZZETTA. 
Si da' a t t o che i l M i n i s t r o VITALONE, i n t e r p e l l a t o 
telefonicamente i l dr. SICA, comunica che i l procedimento 
r e l a t i v o a l rinvenimento d e l l e armi sarebbe s t a t o t r a t t a t o 
dopo l e prime i n d a g i n i - dall'A.G. d i Milano, n e l l ' a m b i t o del 
procedimento r e l a t i v o ad una minac/r^a contro URAXI con una lan c i a 
term i ca. 
LOS 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI TESTE 

Addi 19 a p r i l e 1993, nei l o c a l i d e l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a d i 
Roma, s i t i i n v i a T r i boniano n. 3, a l l e or e 19,00, a v a n t i i 1 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm.Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso Edoardo FORMISANO, nato a Castellammare d i S t a b i a i l 
2.10.1929. 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGQS d i Roma d r . 
FULVI. 
Sono a t t u a l m e n t e i n a t t e s a del g i u d i z i o d i Cassazione su d i una 
condanna i n grado d i a p p e l l o che ho r i p o r t a t o i l 19 marzo d i 
quest'anno per i l r e a t o d i d e t e n z i o n e d i armi da -fuoco. Prendo 
a t t o che E l l a i n t e n d e i n t e r r o g a r m i s u l l a v i c e n d a r e l a t i v a a i 
r a p p o r t i con BOSSI Ugo f i n a l i z z a t i a l l e o p e r a z i o n i n e l c o r s o d e l 
s e q u e s t r o MORO. Rit e n g o che t a l i f a t t i possano i n qualche modo 
r i c o l l e g a r s i a q u e l l i per i q u a l i pende i l p rocedimento. 
Si procede q u i n d i con l e forme d i i n d a g a t o per r e a t o connesso. 
E' p r e s e n t e i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO., 
I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Conobbi Ugo BOSSI perchè mi f u p r e s e n t a t o da un s i g n o r e m i l a n e s e 
che v o l e v a un c o n s i g l i o per l a nomina d i un d i f e n s o r e . R i c o r d o 
s o l o i l nome d i questo s i g n o r e , t a l e Osvaldo,, 
Quando s i verificò i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e MORO, BOSSI mi s c r i s s e 
da un c a r c e r e, Bergamo o B r e s c i a , una l e t t e r a con l a qu a l e d i c e v a 
d i a vere n o t i z i e che potevano i n t e r e s s a r e l a faccenda MORO, 
appena avvenuta. 
P o r t a i l a l e t t e r a a l d r . C l a u d i o VITALONE, S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e 
a Roma. Que s t i s i recò a p a r l a r e i n c a r c e r e , s i a con T u r a t e l i , o 
che con BOSSI. 
A.D.R.s T u t t o ciò s i v e r i f i c a v a appena dopo i l s e q u e s t r o d i Aldo 
MORO. 
BOSSI q u i n d i uscì d i p r i g i o n e ed i o l o andai a t r o v a r e più v o l t e 
a M i l a n o . 
BOSSI s i d i e d e da f a r e e dopo un pò mi propose d i a t t i v a r m i per 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA da Cuneo a T o r i n o ; 
contemporaneamente alcune persone i n d i c a t e da BOSSI ( t r a c u i 
L u c i o BOSSI, PERFETTI Osvaldo, "MALACARNE" Nino, t u t t i d e c e d u t i , 
ed a l t r i d i c u i non i n t e n d o f a r e i nomi ) av r e b b e r o dovuto essere 
a r r e s t a t e e p o r t a t e a T o r i n o per s u p p o r t a r e l ' a z i o n e d i BUSCETTA. 
Questa seconda p a r t e era meramente e v e n t u a l e . 
I o p r e s e n t a i l a p r o p o s t a a l Col. V I T A L I , che comandava i l Gruppo 
d i Roma 2; q u e s t i parlò con i s u o i s u p e r i o r i e mi d i s s e che i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA non poteva e s s e r e d i s p o s t o . Non mi 
d i s s e perchè. 



fi 
per r a g i o n i d i s a l u t e ; i n questa maniera 
c o n t a t t a r e i b r i g a t i s t i . , 

i n o l t r e avrebbe 

BOSSI mi ri-ferì d i aver p a r l a t o con BUaCETTA, ma non so 

anche 
p o t u t o 
A.D.R.i 
i n che maniera. 
A.D.R. s Quando l a pr o p o s t a d i -far t r a s f e r i r e BUSCETTA f u 
r i g e t t a t a , BOSSI replicò dicendomi che a l l o r a i o non contavo 
n u l l a ; e g l i s i e r a a t t i v a t o a d d i r i t t u r a per f a r l i b e r a r e MORO e 
i o non e r o s t a t o capace nemmeno d i f a r t r a s f e r i r e BUSCETTA. 
A.D.R.s Non r i c o r d o esattamente i l c o n t e n u t o d e i m i e i c o l l o q u i 
con VITALONE. Con q u e s t i i n f a t t i v i erano f r e q u e n t i c o l l o q u i . Non 
posso r i c o r d a r e se con l u i s i parlò espressamente d e l l a p r o p o s t a 
d i BOSSI o t t e n e r e che 
p o r t a s s e r o 
Devo però 
E<OSSI , g i acchè 

n e l l a p a r t e r e l a t i v a a l suo i n t e n t o per 
a l l a l i b e r a z i on e d i MORO. 
presumere che d i questo VITALONE a b b i a p a r l a t o con 

e g l i s i incontrò •-• come ho d e t t o --• con BOSSil e 
anche con TURATELLO e ciò i n pendenza d e l s e q u e s t r o . VITALONE mi 
d i s s e che e r a r i m a s t o molto i m p r e s s i o n a t o d a l TURATELLO. 
A.D.R.s Può esse r e che i o f a c c i a c o n f u s i o n e n e l l a s u c c e s s i o n e d e i 
t e m p i . Quindi non posso essere d e l t u t t o s i c u r o d e l l a s u c c e s s i o n e 
de i f a t t i . I n p a r t i c o l a r e , può essere che confonda t r a ciò che s i 
è v e r i f i c a t o d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO e i c o n t a t t i che s i ebbero 
successivamente per l a v i c e d n a d e l l e a r m i . Comunque m o l t e cose 
s i possono v e r i f i c a r e s u l l e c a r t e d e l pro c e d i m e n t o . 
V o g l i o però aggi u n g e r e che sono c o n v i n t o che 
t e l e f o n a t e non r i s u l t i n o a g l i a t t i d e l procedimento, 
mancano t u t t e l e t e l e f o n a t e ad un numero datomi d a l 
a l q u a l e r i s p o n d e v a i l d r . MASONE e che erano 
r i t r o v a m e n t o d i a r m i . Questo f a t t o però è s u c c e s s i v o 

m o l t e d e l l e 
Ad esempio, 

dr . VITALONE, 
r e l a t i v e a l 
a l s e q u e s t r o 

ha d i r e t t o r a p p o r t o con i f a t t i che ho prima MORO e non 
d e s c r i t t o . 
Si dà a t t o che a questo punto i l t e s t e appare a g i t a t o e a f f e r m a 
d i e s s e r s i a t t i v a t o per f a r r i t r o v a r e l e armi e d i e s s e r s i p o i 
r i t r o v a t o condannato perchè abbandonato da c h i e r a a conoscenza 
de i fatti„ 
V o g l i o a g g i u n g e r e che sono c o n v i n t o che F r a n c i s TURATELLO s i a 
s t a t o ammazzato per i l suo r u o l o , avendo p a r l a t o con BOSSI e 
BUSCETTA. 
Mi s e n t o r e s p o n s a b i l e d e l l a morte d i TURATELLO. E g l i f u 
i n d i s p e n s a b i l e n e l l a t r a t t a t i v a t r a BOSSI e BUSCETTA. I n s e g u i t o , 
i n c a r c e r e, s i vantò d i questo, d i s s e cose che non doveva d i r e . 
Q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o è però una mia deduzione. 
Mi colpì i n o l t r e i l f a t t o che CONCUTELLI, a n c h ' e g l i d i d e s t r a , 
avesse a s s i s t i t o senza i n t e r v e n i r e . Vi sono a l t r e cose a mia 
conoscenza d i c u i non i n t e n d o parlare» 
A.D.R.s A l l ' e p o c a mi f o r m a i l a c o n v i n z i o n e che non s i f o s s e 
v o l u t o s a l v a r e MORO. Ne p a r l a i anche con BOSSI.. 

Forse ne p a r l a i anche a l t e l e f o n o , ma d i ciò non sono A.D.R.s 
s i c u r o . 
A. D. R. s 
d i MORO. 
d i p i a ; 

Io andai anche a Cuneo, ma ciò s i verificò dopo l a morte 
La d a t a p r e c i s a può r i s u l t a r e perchè n o l e g g i a i a l l ' A V I S 

za E s q u i l i n o una MERCEDES 300 e d o v r e i c o n s e r v a r e 
l ' e t i c h e t t a d e l l ' a l b e r g o . Poiché i n t e n d e v o u t i l i z z a r e q u e s t i 
f a t t i come prove a mia d i s c o l p a n e l procedimento a mio c a r i c o , ho 
f a t t o f a r e una r i c e r r : a presso l'AVIS e ho r i c e r c a t o e c o n s e r v a t i 
1 ' e t i c h e t t a d e l 1 ' adèrgo. 



•fi 
E n t r a i senza permesso» 0 m e g l i o , i l col» VITALI mi mandò con 
l ' i n c a r i c o d i sondare TURATELLO c i r c a l a disponibilità a r i c e v e r e 
d e g l i u f f i c i a l i d e i Carabinieri» E g l i mi d i s s e d i essere 
d i spon i b i 1 e. 
A.D.R.s Per e n t r a r e nel c a r c e r e mi f u d e t t o d i r i v o l g e r m i ad un 
m a g g i o r e o t e n e n t e c o l o n n e 11 o, i l q u a 1 e-; c o m a n d ava l a s e d e d i 
Cuneo, i n una caserma d i Cuneo i n una s t r a d a con a l b e r i , una 
s p e c i e d i v i l l e t t a . 
Questo u f f i c i a l e mi fe c e accompagnare da una l o r o macchina a l 
s u p e r c a r c e r e . F ui r i c e v u t o da un uomo P i c c o l i n o , f o r s e i l 
d i r e t t o r e , che d i c e v a d i p r o v e n i r e d al c a r c e r e d i P a l i ano. 
Que s t i chiamò n e l suo U f f i c i o , d a v a n t i a l capo d e l l e G uardie, 
TURATELLO. I o p a r l a i con q u e s t i i n francese» 
In un prim o momento i l d i r e t t o r e d i s s e chcs avrebbe v o l u t o a v e r c i 
a c o l a z i o n e con l u i , i n sieme anche a BUSCETTA, ma TURATELLO 

•jP r i s p o s e che l'on» l e FORMI SANO l a "merda d e l c a r c e r e non l ' a v r e b b e 
mangiata". 
Ho p o i saputo che è s t a t o i m p u t a t o per concussione. Dopo un pò i l 
d i r e t t o r e ed i l capo d e l l e Guardie s i a l l o n t a n a r o n o e i o e 
TURATELLO c o n t i nuammo a p a r l a r e . 
A.D.R.s Questo c o l l o q u i o s i verificò quando ormai i l s e q u e s t r o 
d e l l ' o n . . l e MORO e r a già f i n i t a , , Nonostante l a disponibilità d e l 
TURATELLO, i c o l l o q u i con g l i u f f i c i a l i non ebbero luogo» 
10 i n f a t t i t e l e f o n a i s u b i t o a l numero d i Subiaco che mi aveva 
d a t o i l c o l . VITALI ( che i n quel p e r i o d o aveva l a mo g l i e che non 
s t a v a bene ) e mi f u d e t t o che i l C o l o n n e l l o non c'era. Non 
r i u s c i i a r i n t r a c c i a r l o da nessuna p a r t e , neppure a P o r t o T o r r e s , 
dove ha una c a s a , q u i n d i l a s c i a i p e r d e r e . 
A.D.R.s Non r i c o r d o per quale r a g i o n e i o r i t e n e s s i che f o s s e 
p r o p r i o i l g e n e r a l e DALLA CPUESA ad o p p o r s i a l t r a s f e r i m e n t o d i 
BUSCETTA. Posso s o l o d i r e che; l ' u n i c a f o n t e che? i n questo momento 
mi v i e n e i n mente che potesse avermi dato questa i n f o r m a z i o n e e ra 
11 c o l o n n e l l o V I T A L I . 
Q u e s t i , p e r a l t r o , s i c o n s u l t a v a f r e q u e n t e m e n t e con i suoi 
super i or i . 
SPONTANEAMENTE. non posso d i r e t u t t e l e cose che conosco;; non 
sono più l e g a t o a l l a v i t a , ma ho ancora mia madre. 

j£ I n v i t a t o a d i r e quanto a sua conoscenzas v o g l i o d i r e s o l o che [ 
mi s t e n t o r e s p o n s a b i l e d e l l a morte d i TURATELLO perchè q u e s t i mi '/ 
d i s s e che e r a i n grado d i f a r c a t t u r a r e Prospero GALLI NARI. 0 I 
me g l i o mi f e c e sapere t r a m i t e una persona che non i n t e n d o \ 
nominare, d u r a n t e i l s e q u e s t r o d i MORO, i l luogo dove s i poteva 
p r e n d e r e GALL1NARI e me l o confermò a v i v a voce i n seguito» I o 
r i f e r i i l a cosa i n prima b a t t u t a a una persona che mi r i s p o s e : " 
Questo l o c o n t r o l l i a m o n o i " . Dopo due g i o r n i ne p a r l a i anche con 
VITALONE; q u e s t i s i mise l e mani s u l v o l t o e disses "Non è 
p o s s i b i 1 e". 
Queste c o n v e r s a z i o n i avvennero mentre MORO e r a ancora 
s e q u e s t r a t o . 
A.D.R.s Di questo f a t t o non p a r l a i c e rtamente per t e l e f o n o . 
A l l e o r e 20,30 s i i n t e r r o m p e i l v e r b a l e per una breve pausa.., 
Si r i p r e n d e a l l e o r e 21,00, d a v a n t i a l l e s t e s s e persone. 
Sono m o l t o preoccupato n e l p r o s e g u i r e l e d i c h i a r a z i o n i , s i a 
perchè non v o g l i o danneggiare a l t r e persone, s i a perchè temo che 



d i c h i a r a z i o n i , facendomi a p p a r i r e inattendibile» I n f a t t i già n e l 
processo a mio c a r i c o non sono r i u s c i t o a p r o v a r e , per esempio, 
che avevo i n f o r m a t o l e Autorità per l a v i c e n d a d e l l a r a c c o l t a 
d e l l e armi» Che dovevo f a r e d i più che p a r l a r n e i l d r . VITALONE e 
p o r t a r g l i a d d i r i t t u r a l a persona che mi aveva p r o p o s t o 1' 
o p e r a i i one? 
Comunque sono d i s p o s t o a d i r e q u e l l o che sos 
In un i n c o n t r o a M i l a n o , n el <z.or<sa d e l s e q u e s t r o MORO, BOSSI mi 
d i s s e d i conoscere i l posto ove s i poeteva prendere Prospero 
(3ALLIMARI e mi d i sse cii r i f er i r 1 o a i mi e i ami ci» I o r i t e n n i che 
l a p r o v e n i e n z a f o s s e TURATELLO anche perchè i n s e g u i t o , a MORO 
morto, TURATELLO mi disse» "Caro Edoardo, se l o avessero v o l u t o 
s a l v a r e l o av r e b b e r o f a t t o perchè potevano f a r t r a s f e r i r e 
BUSCETTA e non s i è f a t t o , s i poteva prendere GALLI MARI e non s:'è 
fatto"„ 
I o r i f e r i i s u b i t o l e cose a l c o l o n n e l l o V I T A L I , d i c e n d o g l i però 
s o l o che pote v o f a r prendere GALLINARI. E g l i però mi rispose» 
" Q u e l l o l o c o n t r o l l i a m o n o i " o -frase equi v a i e n nte „ I o i n t e s i n e l 
senso che avessero qualcuno che r i f e r i s s e i movimenti d e l 
GALLINARI e 1 a. sua attività» 
A» D.R.s Non mi f u c h i e s t o nessun particolare» I o a BOSSI mi 

d i r e che avevo r i f e r i t o , ma non g l i d i s s i d e l l a l i m i t a i a 
r i s p o s t a , anche perchè mi vergognavo d i f a r e c o n t i n u e p r e s s i o n i 
per avere i n f o r m a z i o n i e d i non o t t e n e r e p o i n u l l a d a l l e Autorità 
c u i r i f e r i v o , 
i n t e r 1 o c u t o r i 
o t t e n u t o un 
VITALONE» 
Q u e s t i , come 

Questo mi avrebbe messo i n p e s s i ma 1uce con i mi e i 
Nei g i o r n i immediatamente s u c c e s s i v i - non avendo 

r i s c o n t r o d a i C a r a b i n i e r i - mi r i v o l s i a l d r . 

ho già d e t t o , s i mise l e mani s u l v o l t o e 

è 

d i sse s 

ver i f i c ò 
i nvece 

"Mio D i o , non è p o s s i b i l e " o qualcosa d e l genere» 
A.D.R.s Sono c e r t o che l ' i n c o n t r o con VITALONE s i 
d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO. La vic e n d a d e l l e armi 
s u c c e s s i v a , anche se t r a e spunto d a l medesimo ambiente. 
A.D.R.s BOSSI venne a Roma una s o l a v o l t a e ciò s i verificò 
durante? i l s e q u e s t r o MORO. Avrebbe dovuto i n c o n t r a r e i l d r . 
MANGANO ma l ' i n c o n t r o non ebbe luogo» R i c o r d o che v i e r a I o 
s c i o p e r o d e g l i a e r e i e che BOSSI, che aveva p r o b l e m i avendo i l 
d i v i e t o d i s o g g i o r n o a Roma, f u messo a F i u m i c i n o a bordo d i un 
aereo che t o r n a v a a Miliario per r a g i o n i o r g a n i z z a t i v e senza 
p a s s e g g e r i . I o e r o p r e s e n t e e accompagnai i l BOSSI n e g l i u f f i c i 
d e l l a P o l a r i a , F i u m i c i n o N a z i o n a l i , ove v i e r a una persona i n 
di v i s a ; ; t u r n o d i n o t t e . R i c o r d o che i l s o t t u f f i c i a l e o agente 
telefonò a l dr„ MANGANO per c h i e d e r e conferma; mi pare d i 
r i c o r d a r e che i l t e l e f o n o d e l d r . MANGANO f o s s e 252524 o 242425. 
Posso f a r c o n f u s i o n e con i l numero d i T i b e r i o CASON, per l a c u i 

a t o p e r r a g i o n i u m a n i t a r i e , e 
g i u s t o e 

p a r ai I i s i e r o s t a t o i n t e r e s s 
non sono pienamente s i c u r o che i l numero s i a 
f a c c i o confusione» 
A.D.R»s Non so per quale r a g i o n e l ' i n c o n t r o non ebbe luogo, 
A.D.R.s I I d r . VITALONE non ebbe mai a l c u n i n c o n t r o con 
Inve c e i o g l i p o r t a i FILOGAMO per l a s t o r i a d e l l e a r m i , ma 
momento s u c c e s s i v o . I n questa occasione VITALONE c i accompagnò da 
PASCALINO, i l q u a l e c i ringraziò a nome d e l l o S t a t o , ma i o e r o 
mo l t o p r e o c c u p a t o ̂ perchè l e n o t i z i e d i FILOGAMO non erano 
ancora v e r i f i c a t e , 

qui nel i 
f o r s e 

BOSS I . 
i n un 

f 



A.D.R.s I o ebbi m o l t i c o l l o q u i con VITALONE - con i l quale v i 
erano r a p p o r t i d i a m i c i z i a , t a n t o che i n t a l u n e o c c a s i o n i 
frequentavamo l e r i s p e t t i v e a b i t a z i o n i - d u r a n t e i l s e q u e s t r o 
MORO e g l i d i s s i che mi s t a v o adoperando a t a l f i n e , , I n s e g u i t o , 
dopo l a c o n c l u s i o n e del s e q u e s t r o , i n uno d i q u e s t i i n c o n t r i f u 
p r e s e n t e anche SICA, chiamato da VITALONE, e s i concordò che 
TURATELLO f a c e s s e una r i c h i e s t a d i essre s e n t i t o (ed. Mod„ 13). 
A.D.R.s A VITALONE non d i s s i s p e c i f i c a m e n t e cosa s t e s s i facendo e 
i n p a r t i c o l a r e non g l i p a r l a i d i BUSCETTA. Per essere più p r e c i s i 
l a r a g i o n e d e l l a mia volontà d i operar e per l a s a l v e z z a d i MORO 
n ac que p r o p r i o d a I l a f r e quent az i on e con VITALONE e dai d i s c o r s i 
che q u e s t i mi f a c e v a . 
Sono p a s s a t i t a n t i anni e r i c o r d o con difficoltà i t e m p i , ma o r a , 
facendo mente l o c a l e posso d i r e che l a l e t t e r a d i BOSSI, e q u i n d i 
t u t t o ciò che ne seguì, f o r s e f u s c r i t t a i n un secondo momento. 
Devo c e r c a r e d i f a r e mente l o c a l e . 
A.D.R.s I r a p p o r t i con BOSSI per i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA 
i n i z i a n o p r ima d e l s e q u e s t r o MORO, perchè BUSCETTA v o l e v a essere 
t r a s f e r i t o e mi e r a s t a t o c h i e s t o un p i a c e r e . Su questa v i c e n d a 
s i inserì l a r i c h i e s t a d i operare per l a l i b e r a z i o n e d i MORO e i 
d ue i n t e r e s s i c o i ncìsero. 
Prendo a t t o d e l con t e n u t o d e l l a t e l e f o n a t a d e l 7.4.1978. La 
t e l e f o n a t a s i r i f e r i s c e a l l a t r a t t a t i v a per l a l i b e r a z i o n e d i 
MOR'O. I l r i f e r i m e n t o a " D e l l a Chiesa Portoghese" è a l qen.. DALLA 
CHIESA ma non r i c o r d o perchè a g g i u n s i "Portoghese". 
R i b a d i s c o che non r i c o r d o c h i mi abbia d a t o questa i n f o r m a z i o n e , 
ma dovrebbe e s s e r e i l c o l . VITALI. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e a questo punto anche i l Vice D i r i g e n t e 
d e l l a DIGOS d i Roma dr. ADDOMI ZIO. 
I l BAR'ONE dovrebbe essere C a r l o o Mario BELLI. 
Prendo a t t o de;lle d i c h i a r a z i o n i rese da BOSSI Ugo i n data 
8.11.1984. A quanto d i c e BOSSI, e che mi sembra c o r r i s p o n d e r e 
n e l l a s o s t a n z a a quanta ho d i c h i a r a t o , v i è da aggiu n g e r e s o l o 
che con BOSSI e BELLI v i era anche i l f r a t e l l o d e l prim o , L u c i o , 
o r a deceduto e che i o non ho certamente p a r l a t o d i s e r v i z i 
s e g r e t i . 
Per l e d i c h i a r a z i o n i del BOSSI d e l 7.2.85 posso d i r e che non 
r i c o r d o l e v i c e n d e del D'ANNA. 
A.D.R.s I I f a t t o che i l c o l l o q u i o con D'ANNA s i a ante c e d e n t e a l 
s e q u e s t r o MOP;0 s i può f o r s e s p i e g a r e con i c o n t a t t i p r e c e d e n t i , 
d i c u i ho già p a r l a t o . Su q u e s t i c o n t a t t i p o i s i inserì l a 
r i c e r c a d e l l ' o n . l e MORO. 
Fa c c i o p r e s e n t e che per e v i t a r e e r r o r i n e l r i c o r d o , anche per i l 
tempo p a s s a t o , sarebbe bene che mi v e n i s s e r o c o n t e s t a t i f a t t i 
s p e c i f i c i ( come ad esempio t e l e f o n a t e e s i m i l i ) che mi possano 
a i u t a r e n e l r i c o r d o . 
Data l ' o r a t a r d a , a l l e o re 22,15, s i c h i u d e i l v e r b a l e e l a 
pr o s e c u z i o n e dell'esame è r i n v i a t a a l 21 a p r i l e p.v., a l l e o re 17 
A r i l e t t u r a s 
Nel r i l e g g e r e ho p o t u t o r i c o r d a r e con c e r t e z z a che v i sono due 
a s p e t t i d i s t i n t i n e i r a p p o r t i con i l d r . VITALONE. I l primo 
r i g u a r d a i c o n t a t t i d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO:; i n questo c o n t e s t o 
i o p a r l a i spesso con i l d r . VITALONE del mio impegno, n e i t e r m i n i 
che ho d e s c r i t t o . Sempre i n q u e l l e c i r c o s t z m e r i f e r i i 1' e p i s o d i o 
r i g u a r d a n t e GALLIN#Rl). In s e g u i t o , dopo 1' a s s a s s i n i o d i MORO, s i 



iniziò 1' o p e r a z i o n e - f i n a l i z z a t a a l r e c u p e r o d e l l e a r m i . Devo -far 
mente l o c a l e per r i c o r d a r e se l a l e t t e r a d i BOSSI s i i n s e r i s s e 
n e l primo o n e l secondo e p i s o d i o , ma credo a l secondo, anche 
perchè mi pare che BOSSI s i a s t a t o a r r e s t a t o dopo. 
Per ciò che concerne i p r o p o s i t i d i BUSCETTA, q u e s t i non 
i n t e n d e v a c e r t o " c o n t a t t a r e " i b r i g a t i s t i - almeno per quanto i o 
ho c a p i t o - ma i n t e n d e v a c o s t r i n g e r l i a r i v e l a r e quanto a l o r o 
conoscenza o comunque i n d u r l i a -fare ciò. 
Per ciò che concerne l a morte d i TURATELLO r i c o r d o che f u 
p u b b l i c a t o da FRAMCESCHIMI un l i b r o (Mara, Renato e i o ) n e l quale 
s i r i f e r i v a d i un e p i s o d i o v e r o , ma i n t e r m i n i e r r a t i . Si p a r l a 
cioè d i un avvo c a t o romano che ebbe c o n t a t t i i n c a r e c e r e con 
TURATELLO per i l f a t t o MORO. I n e f f e t t i e r o i o ad e n t r a r e n e l 
c a r c e r e d i R e b i b b i a come avvocato, con un permesso datomi d a l d r . 
VOLPARI ( g i u d i c e presso i l T r i b u n a l e ) ; i o v o l l i i l permesso, pur 
potendo e n t r a r e i n c a r c e r e come C o n s i g l i e r e r e g i o n a l e . 0 meg l i o 
f u VITALONE che trovò questa s t r a d a perchè i n realtà i o v o l e v o un 
permesso s c r i t t o e v a l e v o p o t e r p a r l a r e l i b e r a m e n t e e n e l luogo 
a d a t t o . Questi permessi sono a g l i a t t i d e l procedimento. Fui 
a r r e s t a t o p r o p r i o mentre mi t r o v a v o a R e b i b b i a con questo 
permesso. 
V o g l i o a g g i u n g e r e che i o avevo un i n t e r e s s e d i r e t t o , anche prima 
d e 1 se quest r o d e 11 :' on . 1 e MORO , ad a t t i n g e r e n o t i z i e su I l e BR , i n 
quanto v i erano s t a t i m o l t i m o r t i e f e r i t i , v i t t i m e d e l l e BR, n e l 
MSI a l quale i o a d e r i v o e adesrisco» 
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L'anno 1993 addi' 20 del mese d i a p r i l e a l l e ore 11.45, 
ne g l i u f f i c i d e l l a DIGOS della Questura d i Milano, innanzi a 
noi U f f i c i a l e d i Polizia G i u d i z i a r i a Dottore Felice 
ADDONIZIO d e l l a Questura di Roma, a s s i s t i t o dall'Agente 
d i P o l i z i a Giudiziaria A.S. Dario MARTINELLI, e' presente 
AZZOLINI Lauro, nato i l 10.9.43 a Casina (RE), detenuto 
semilibero, i n a l t r i a t t i generalizzato, i l quale viene 

Procuratore Dottor Giovanni SALVI nell'ambito del Proc. pen. 
nr. 6412/93. Opportunamente r i c h i e s t o l ' A z z o l i n i dichiara: 
"Queste mie dichiarazioni sono un modo per rendere meglio 
i n t e r p r e t a b i l i f a t t i r e a l i , avvenuti, concomitanti a l l a mia 
esperienza d i detenzione d i quei tempi. 
Venni arrestato 1*1.10.78 a Milano. Dopo breve periodo venni 
t r a s f e r i t o nel carcere speciale d i Cuneo. 
L'impatto con i l carcere fu per me un impatto con una cosa 
mai conosciuta prima e dunque assai problematico a f f r o n t a r l o . 
La mia concezione di m i l i t a n t e regolare dell'organizzazione 
Brigate Rosse divenne immediatamente e s i caratterizzo' come 
comportamento dettato da regole che l a stessa organizzazione 
aveva s t a b i l i t o nei casi d i detenzione d i un suo m i l i t a n t e : 
capire l a realtà' oggettiva e soggettiva i n cui s i veniva 
immessi, d i f f i d a r e delle avances a l t r u i , individuare i 
m i l i t a n t i d e l l a nostra organizzazione l i ' r e c l u s i e 
rapportarsi a loro come re f e r e n t i a i quali appoggiarvisi. 
Questa l a premessa minimale a l l a quale mi attenevo. 
I l carcere speciale d i Cuneo era composto al momento dell a 
mia detenzione d i una sezione d i quattro piani a c e l l e 
singole; l e uniche ore di "socialità'" che c i venivano 
permesse erano r i f e r i t e ad un'ora a l mattino e una a l 
pomeriggio d i "aria"; i colloqui verso l'esterno erano i n 
sale sbarrate verso i n o s t r i g e n i t o r i da v e t r i 
a n t i p r o i e t t i l e . 
Passai alcune giornate i n c e l l a d i isolamento prima di 
essere t r a s f e r i t o a l piano t e r r a . La mia c e l l a era ubicata 
d i f r o n t e l ' u s c i t a d i un passeggio. 
Solo a l momento dell'ora d'aria incominciai a fare 
conoscenza d e l l e persone e dei compagni che erano detenuti 
con me al piano t e r r a . Erano d i estrazione varia: chi 
detenuto per f a t t i p o l i t i c i (Prima Linea, Azione 
Rivoluzionaria, ecc.) e chi per motivi i n e r e n t i a l l a 
criminalità' comune. Specifico criminalità' comune perche' 
la mia formazione cu l t u r a l e e d i m i l i t a n t e delle B.R. vedeva 
questa categoria come parte del degrado sociale d a l l a quale 
c i s i doveva ben differenziare. 
Quel piano ebbi modo d i coabitarlo per poco tempo i n quanto 
successe un f a t t o che mi coinvolse e che ebbe poi 
ripercussioni s u l l a mia dislocazione. Si r i f e r i s c e ad uno 
scontro f i s i c o che ebbe luogo n e l l o spazio passeggio aria 
antistante l a mia c e l l a e che coinvolse un gruppo d i persone 
d e l l a criminalità' comune ed alcuni detenuti p o l i t i c i d i 
Prima Linea. La mia reazione immediata d i ciò' che era 
successo f u quella d i intervento verbale contro Turatello 
che i n quella rissa era stato partecipe e d i r i c h i e s t a d i 
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una pronta riunione generale del piano a l l a ora d'aria d e l l a 
quale ancora dovevamo usufruire. In questa riunione g l i 
animi erano accesi e ognuno espimeva le tensioni proprie. 
Per me invece era necessario capire i l perche' d i ciò' che 
era successo. Questa nostra riunione che aveva luogo s i 
prolungo' o l t r e l'ora concessaci, tanto che i l Maresciallo 
Capo del Carcere di Cuneo d i a l l o r a c i impose l a pronta 
usc i t a dal passeggio se non avessimo voluto un loro pronto 
intervento. G l i d i s s i perentorio che saremmo u s c i t i 
solamente a f i n e riunione. Cosa che avvenne dopo o l t r e 
mezz'ora dell'ora consentitaci. Nel mentre l'apparato 
m i l i t a r e interno s i era schierato i n formazione offensiva. 
Solo ad un richiamo categorico da parte del maresciallo l a 
mia risposta f u "adesso usciamo". 
Quel mio modo d i agire mi causo1 i l pronto trasferimento dal 
piano t e r r a a l quarto piano, proprio di quella componente da 
cui era p a r t i t o l o scontro f i s i c o . 
Io non f e c i caso al s i g n i f i c a t o del perche' i o ero stato 
mandato a l quarto piano. Solo l'intervento c h i a r i f i c a t o r e d i 
alcuni m i l i t a n t i p o l i t i c i non d e l l e B.R. mi mise davanti al 
f a t t o compiuto. Quello era un piano ben d e f i n i t o d a l l e sue 
componenti gerarchiche e d i " i n f i l t r a z i o n e " per 
accondiscendere a n o t i z i e . Ma io restavo comunque giovane di 
galera, non invece d i esperienza p o l i t i c a . Seppi poi che 
alcuni detenuti p o l i t i c i z z a t i a mia insaputa mi facevano da 
guardia del corpo preoccupati d e l l a situazione i n cui i o ero 
stato immesso. I l giorno dopo al passeggio ebbi modo di 
avere d i fronte t u t t e l e componenti e l e persone detenute al 
quarto piano. Ebbi l ' i n t u i t o spontaneo e f e l i c e d i 
raggruppare attorno a me t u t t i per spiegare loro i l perche' 
d e l l a mia detenzione e per capire l a componente del piano. 
Spiegai che era mia intenzione i n quelle due ore d i a r i a 
g i o r n a l i e r a d i v i v e r l e socializzando l e nostre eperienze 
psico f i s i c h e e motorie: interessato come ero ad essere 
sempre i n piena forma f i s i c a . Che ero disposto a giocare al 
pallone e ad affrontare t u t t e l e tematiche che i l carcere 
poneva contro i detenuti. Questa mia posizione r i s u l t o ' 
f e l i c e - l o seppi dopo - perche' fece inte r v e n i r e prima un 
rappresentante del gruppo Miano e poi i l Buscetta che s i 
congratulo' per l a franchezza con l a quale io intendevo 
porre i problemi. Giacche' mi trovavo i n quella situazione 
di apertura ne a p p r o f i t t a i per chiedere loro i l motivo dello 
scontro f i s i c o avvenuto nei g i o r n i precedenti. Poteva essere 
la f i n e d i ottobre o l ' i n i z i o d i novembre, non posso essere 
più' preciso s u l l a data. Essi mi spiegarono che i l motivo 
d e l l o scontro f u per l o "sgarro" presunto f a t t o da alcuni 
detenuti p o l i t i c i nel giorno del matrimonio d i Turatello col 
canto d i Bandiera Rossa mentre Turatello e g l i a l t r i 
intonavano Faccetta Nera; e per i l f a t t o che g l i stessi 
detenuti p o l i t i c i non condividevano mai l'ora a r i a a l 
passeggio e s t r a n i a t i come erano a leggersi opere scelte 
d i p o l i t i c a . Mi scusai per i l secondo caso dicendo che avrei 
informato g l i a l t r i piani e chiusi un'occhio per i l primo. 
Cosi' facendo raffreddai le tensioni c o n f l i t t u a l i t r a i 
p i a n i . Da quel momento a l l a mia ora d'aria v i partecipai 
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socializzando giochi e tensioni. Ebbi modo poi d i c r i t i c a r e 
l'atteggiamento dei capi clan i n quanto non partecipavano 
a l l e l o t t e per i colloqui più' umani. Un'intervento i l mio 
che ebbe un seguito positivo anche verso g l i s t e s s i , anche 
se i loro i n t e r e s s i l i sapevano ben gestire nel confronto 
d e l l a direzione. Questo mio approccio con l a nuova r e a l t a ' 
del quarto piano fece s i ' che alcuni personaggi, a me 
i n d i c a t i precedentemente come non a f f i d a b i l i , mi s i 
avvicinarono ponendomi alcune loro r i c h i e s t e , provocatorie e 
i n a t t u a b i l i , t i p o l ' o f f e r t a d i armi o una r i c h i e s t a d i 
denaro. Ricordo bene che per queste r i c h i e s t e l a mia 
posizione f u d i fronte a t u t t i i detenuti del quarto piano, 
a l l ' a r i a , d i assoluto e aperto contrasto spiegando che l e 
B.R. erano ben'altra cosa da ciò' che intendevano e che 
a l t r e r i c h i e s t e consimili le avrei r i t e n u t e provocatorie. 
Tutte l e a l t r e , presunte, voci sussurratemi a l l ' a r i a dunque 
non avrebbero s o r t i t o a nessuna mia attenzione. 
Non ricordo assolutamente che i l Buscetta mi abbia 
i n t e r p e l l a t o per sapere del sequestro Moro e sul Generale 
Dalla Chiesa. Anzi, ribadisco che era impossibile che mi 
ponesse t a l i domande proprio perche' avevo ben r i b a d i t o e 
sp e c i f i c a t o , a t u t t i , i l ruolo d e l l e B.R. l a sua assoluta 
autonomia p o l i t i c a m i l i t a r e e che qualsiasi m i l i t a n t e d e l l e 
B.R. detenuto perdeva d i f a t t o l'autorità' decisionale 
verso 1 * esterno." 
A questo punto l ' U f f i c i a l e di P o l i z i a Giudiziaria procedente 
da l e t t u r a a l l ' A z z o l i n i della parte d i dichiarazioni che l o 
riguardano rese da Tommaso Buscetta i l 6 a p r i l e scorso a l l e 
ore 9.30. A questo riguardo l ' A z z o l i n i dichiara: "Ribadisco 
quanto ho teste' detto. Fui t r a s f e r i t o nel gennaio del 1979. 
Per quanto riguarda i l c i t a t o Casiraghi faceva parte d i una 
d i quelle persone non solo i n a f f i d a b i l i , ma che ritenevo 
agisse per conto d i Servizi, dunque una dimostrazione i n 
più' che t a l e r i c h i e s t a di fronte a t a l e personaggio non 
avrebbe avuto ragione d i essere. Ritengo che l ' i n t e r v i s t a 
fattami dal quotidiano La Stampa r i c a l c h i ciò' che qui molto 
più' specificatamente chiarisco." 
A.D.R." Non ritengo d i aggiungere a l t r o . " 
A r i l e t t u r a l ' A z z o l i n i specifica: "nel periodo t r a 
l'ot t o b r e 1978 ed i l gennaio 1979 ho soggiornato, i n 
verità', saltuariamente a Cuneo, perche' per motivi d i 
g i u s t i z i a f u i chiamato a Roma nell'ambito di processi che i n 
qualche maniera mi vedevano coinvolto." 
F.L.C.S. 

/ 
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L'anno 1993 addi' 20 del mese d i a p r i l e a l l e ore 12.50, 
neg l i U f f i c i d e l l a DIGOS della Questura d i Milano dinanzi.* a 
noi U f f i c i a l i d i P.G. dottar Felice ADDONIZIO de l l a Questura 
d i Roma, a s s i s t i t o dall'A.G. Dario MARTINELLI e' presente DE 
ROMA Michele, nato a Grottaglie (TA) i l 23.5.1953, residente 
a Milano C.so San Gottardo 18, celibe, a r t i g i a n o , 
i d e n t i f i c a t o a mezzo Carta' d i Identità' nr. 15069102 
r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 20.6.1991, i l quale viene 
esaminato su delega espressa del Sostituto Procuratore 
Dottor Giovanni SALVI nell'ambito del Proc. penale nr. 
6412/93. Opportunamente r i c h i e s t o i l De Roma dichiara: 
"ho precedenti penali che risalgono a l 1971. Nel 1979 sono 
stato assolto con formula piena da una denuncia per armi, 
mentre, non ricordo bene probabilmente condannato sempre 
n e l l o stesso anno per f u r t o d i una b a t t e r i a o d i un'auto. Ho 
trascorso t u t t i i miei periodi d i detenzione qui a Milano al 
Carcere d i San V i t t o r e . Nel periodo t r a i l 1978 e i l 1980 
abitavo a Milano, i n via Giovanni da Cermenate presso mia 
so r e l l a . I n quegli anni non ero detenuto; i n f a t t i l a mia 
ultima detenzione prima d i quegli anni e' stata prima del 
ser v i z i o m i l i t a r e , cioè' prima del 1976. Successivamente a 
quel periodo, nel 1988 sono stato detenuto per due mesi per 
guida senza patente. Non sono stato mai nel carcere di 
Cuneo, ne' i n quello d i Torino". 
A.D.R. " Non ho mai conosciuto Tommaso BUSCETTA, ne' ho mai 
saputo d i cose che riguardassero l e sue vicende carcerarie, 
d i salute od a l t r o . Nulla conosco che rigu a r d i sue 
c e r t i f i c a z i o n i mediche, ne' suoi c o n t a t t i . " 
A.D.R. "Non ho niente a l t r o da aggiungere". 
F.L.C.S. 
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L'anno 1993 addi* 20 del mese d i a p r i l e a l l e ore 13.20, 
ne g l i u f f i c i d e l l a DIGOS della Questura d i Milano dinanzi a 
noi U f f i c i a l i d i P.G. dottor Felice ADDONIZIO de l l a 
Questura d i Roma, a s s i s t i t o dall'A.G. Dario MARTINELLI e' 
presente GEMELLI Erminio, nato a Milano i l 13.8.1933, 
residente a Bresso v i a Santa Chiara 1, coniugato, medico, 
i d e n t i f i c a t o a mezzo di C I . nr. 12983878 r i l a s c i a t a dal 
Comune d i Bresso 1'11.10.90 i l quale viene esaminato su 
delega espressa del Sostituto Procuratore Dottor Giovanni 
SALVI nell'ambito del Proc. pen. 6412/93. Opportunamente 
r i c h i e s t o i l Gemelli dichiara: 
"Non ricordo bene i l periodo, poteva essere i l 1978 o 1979 -
non mi viene i n aiuto neanche l'ubicazione del mio studio, 
se era i n v i a Turati o i n via Venticinque a p r i l e - ma un 
certo giorno (non ricordo neanche se fosse un mattino o un 
pomeriggio) una signora straniera accompagnata da un bambino 
o da una bambina p i c c o l i mi chiese d i interessarmi per una 
consulenza medica relativamente ad un'uomo. Mi ha detto 
t r a t t a r s i d i Tommaso BUSCETTA detenuto nel carcere d i Cuneo. 
Mi ha detto che agiva su indicazione del proprio avvocato, 
che non so chi sia, che l e aveva consigliato d i r i v o l g e r s i 
ad un medico per t a l e r i c h i e s t a . Mi ha detto che alloggiava 
presso i l residence Leonardo da Vi n c i , che e' ad un 
chilometro d i distanza da Bresso. Mi ha detto i n o l t r e che 
avrebbe pagato le spese di trasporto e d i parcella, ed io ho 
accettato d i prestare l a mia opera professionale. Mi ha poi 
aggiunto che l'avvocato avrebbe pensato ad i n o l t r a r e l a 
r i c h i e s t a , cosa che non so se sia stata f a t t a o meno, e che 
avrebbe provveduto ad avvertirmi. Successivamente mi ha 
telefonato dicendomi d i avere pazienza ed aggiungendo che 
t a l e r i c h i e s t a doveva essere esaminata dal Generale Dalla 
Chiesa. Da quel momento non ho saputo più' n u l l a ne' ho 
ricevuto compensi; più' t a r d i ho saputo che personaggio 
fosse i l Buscetta, i l cui nominativo a l momento del mio 
i n t e r p e l l o non mi diceva assolutamente n u l l a . " 
A.D.R."Non conosco le motivazioni che abbiano indotto a 
cercare l a mia prestazione professionale, l a donna i n f a t t i 
mi ha detto unicamente che era spinta d a l l a necessita' d i 
sapere l e condizioni f i s i c h e dell'uomo; non ricordo d i 
malattia s i trattasse." 
A.D.R." Le mie vicende processuali, sicuramente t u t t e 
p o s t e r i o r i a l f a t t o d i cui rendo d i c h i a r a z i o n i , p e r a l t r o non 
sfociate i n condanne, nulla hanno a che vedere i n alcun modo 
con i l Buscetta, o persone con Jrtrkaf f i l i a t e . " 



PROCURA DELLA REPUBBLICA ~ 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

Risposta a nota del 1 6 . v 4 ' 1 9 9 3 N 

OGGETTO : 

Prot. n. 
Palermo,.. 2 1 - 4 - 1 9 9 3 

Alligati n. 

AL SOST..PROC. DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 
DR. GIOVANNI SALVI 

Si trasmette, con g l i opportuni omissis essenza..alcun.vincolo, .copia 
delle ' dichiarazioni-' rese , da. Gaspare' MUTOLO, ed esattamente : 

- verbale del 4.8.92 ore 12.20 
" del 25.8.92 ore 12.00 
" del 27.8.92 ore 09.30 
" del 28.8.92 ore 09.30 
" dell'1.9.92 ore 18.00 
" del 3.9.92 ore 13.30 
" del 14.9.92 ore 09.00 
" del 14.10.92 ore 13.00 
" del 16.10.92 ore 09.00 
" del 22.10.92 ore 15.30 
" del 23.10.92 ore 10.30 
" del 30.10.92 ore 12.30 
" dell'11.11.92 ore 18.30 
" del 18.11.92 ore 16.00 
" del 27.11.92 ore 11.00 
" del 17.12.92 ore 18.00 
" del 12.2.93 ore 10.00 
" del 4.3.93 ore 10.00 
" dell'8.4.93 ore 20.00 

Cordialità. 
IL SOST. PROC. DELLA REPUBBLICA 

Tipolitografia G. Ganci - Palermo - Tel. 320949 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 04 d e l mese d i 
agos t o , a l l e ore 12.20, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a l Proc. Rep. Agg. 
D r . V i t t o r i o ALIQUO' e a i Sost. Proc. Rep.Dr.Gioacchino 
NATOLI e Dr.Guido LO FORTE, a s s i s t i t i d a l l ' I s p . P.le d e l l a 
P o l S t a t o AMORE D a n i l o , è comparso MUTOLO GASPARE, che, 
i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità e quanto a l t r o 
valga ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e conseguenze 
a l l e q u a l i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o l e dà f a l s e , 
risponde: 

MUTOLO Gaspare, nato a Palermo i l 05-02.194 0, detenuto 
per a l t r o . 

E' altresì presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l 
Ten. Col. CC. Domenico DI PETRILLO, i n for z a a l l a D.I.A. 

I n v i t a t o i l MUTOLO, f a c e n d o g l i p r e s e n t e che v i e n e 
i n t e r r o g a t o n e l l a qualità' d i indagato d i reato c o l l e g a t o , a 
nominare un difensore d i f i d u c i a , d i c h i a r a : 

Confermo come mio d i f e n s o r e d i f i d u c i a l'Aw. L u i g i L I 
GOTTI d e l Foro d i Roma; l ' U f f i c i o dà a t t o che quest'ultimo 
non è presente, sebbene r i t u a l m e n t e avvisato. 

Immediatamente, i l MUTOLO d i c h i a r a : 
tengo preliminarmente a s o t t o l i n e a r e a l l e SS.LL. l a gravità 
d e l l e r i p e t u t e fughe d i n o t i z i e , c o n c e r n e n t i l a mia 
col l a b o r a z i o n e . 

Ho già avuto modo, i n r i p e t u t e o c c a s i o n i , d i leggere 
s u i g i o r n a l i , e sempre i n forma sostanzialmente anonima, 
senza indicazione d e l l e f o n t i , n o t i z i e i n p a r t e vere ed i n 
p a r t e t o t a l m e n t e f a l s e c o n c e r n e n t i l a mia persona e l e 
modalità d e l l a mia coll a b o r a z i o n e con l a G i u s t i z i a . 

Finora ho t a c i u t o , anche se i n occasione d e l l a prima 
fuga d i n o t i z i e ho dovuto immediatamente esternare a l l e 
SS.LL. una mia grave preoccupazione s p e c i f i c a , concernente 
una persona d e l l a mia f a m i g l i a messa i n i n s t a t o d i grave 
p e r i c o l o ; ciò che ha immediatamente i n d o t t o l e SS.LL. ad 
adottar e i provvedimenti conseguenziali. 

Ora, però, poiché l e fughe d i n o t i z i e anziché cessare 
continuano, e continuano i n forma sempre più d i s t o r t a (ma 
non per questo meno p e r i c o l o s a per l'incolumità mia e d e l l e 
persone a me comunque l e g a t e ) , chiedo formalmente che d'ora 
i n p o i l e d i c h i a r a z i o n i che farò rimangano ad e s c l u s i v a 
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conoscenza d e l l e SS.LL. che i n questo momento sono p r e s e n t i 
nonché d e i F u n z i o n a r i d e l l a D. I.A.' che conducono l e 
i n d a g i n i . 

A questo punto, l ' U f f i c i o assicura a l MUTOLO che l e sue 
g i u s t e r i c h i e s t e saranno i n t e g r a l m e n t e r i s p e t t a t e , 
informandolo che, f i n o a questo momento, s o l t a n t o i v e r b a l i 
r e l a t i v i a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l ' I , 16, 17 e 18 l u g l i o 1992 
sono s t a t i i n v i a t i a l l a Procura D i s t r e t t u a l e A n t i m a f i a d i 
C a l t a n i s s e t t a , su espressa r i c h i e s t a d i quest'ultima e che, 
i n o l t r e , come certamente g l i è noto d a l l a l e t t u r a d e i 
g i o r n a l i , i l suo "caso" ha formato oggetto d i domande n e l l e 
r e c e n t i a u d i z i o n i d i m a g i s t r a t i p a l e r m i t a n i i n n a n z i a l 
C.S.M. 

I l MUTOLO prende a t t o d i quanto sopra e fa ancora 
presente d i avere - o l t r e a q u e l l i già p r o t e t t i - a l t r i 
f a m i l i a r i che corrono n o t e v o l i r i s c h i , per i q u a l i chiede 
idonea e s o l l e c i t a adozione d i misure p r o t e t t i v e , 
rappresentando che non appena avesse n o t i z i a d i necessità 
d e l l a specie per q u e g l i a l t r i f a m i l i a r i che, i n a t t o , non 
rite n g o n o d i s o t t o p o r s i ad alcuna forma d i protezione, e g l i 
l o farà immediatamente presente. 

Riprendendo l e p r o p r i e spontanee d i c h i a r a z i o n i , i l 
MUTOLO soggiunge: 
n e l l ' u l t i m o i n t e r r o g a t o r i o , p a r l a n d o d e l l a f a m i g l i a d i 
P a g l i a r e l l i , avevo omesso d i i n d i c a r e i f r a t e l l i MINEO 
(Settimo e Sa l v a t o r e ) , i q u a l i erano amici d e i MOTISI. 

MINEO S a l v a t o r e è s t a t o u c c i s o e MINEO Set t i m o è 
scampato ad un a t t e n t a t o d i c u i era s t a t o f a t t o oggetto. I 
f a t t i s i v e r i f i c a r o n o i n o c c a s i o n i diverse e furono c a u s a t i 
d a l l a spaccatura e s i s t e n t e a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a , d e l l a 
quale ho già f a t t o cenno. 

Di ciò, comunque, mi r i s e r v o d i p a r l a r e più 
diffusamente i n seguito. 

Anche a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a d i Porta Nuova v i era 
una s i t u a z i o n e d i contrasto d i p o s i z i o n i , analoga a q u e l l a 
r i g u a r d a n t e più i n generale i gru p p i a i q u a l i ho più v o l t e 
f a t t o r i f e r i m e n t o . 

Capo d e l l a f a m i g l i a era CALO' Pippo, i l quale, sebbene 
s i a t teggiasse anche ad amico d i BONTATE Stefano, era i n 
realtà " n e l l e mani" d e i c o r l e o n e s i . 

A questo proposito, v o g l i o r i c o r d a r e che g l i esponenti 
d i Cosa Nostra ebbero ad assumere atteggiamenti d i v e r s i 
n e l l a gestione d el r i c a v a t o d e i s e q u e s t r i d i persona che 
a l l o r a s i facevano a l nord. 

G l i esponenti d el gruppo BADALAMENTI-BONTATE-RICCOBONO-
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INZERILLO d i s t r i b u i v a n o i l r i c a v a t o d e i s e q u e s t r i t r a l e 
v a r i e f a m i g l i e , sicché ciascuno d e i numerosi d e s t i n a t a r i 
d e l l a s p a r t i z i o n e r i c e v e v a una somma modesta (10-15 
m i l i o n i ) . I c o r l e o n e s i , invece, trattenevano per sè t u t t o i l 
p r o f i t t o , sicché ciascuno d e i d e s t i n a t a r i r i c e v e v a una somma 
più cospicua (non meno d i 70-80 m i l i o n i a t e s t a ) . 

Questa d i f f e r e n z a d i comportamento aveva c r e a t o , 
ovviamente, d e i malumori a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i e , 
s o p r a t t u t t o f r a q u e l l e che d i v i d e v a n o i l r i c a v a t o d e i 
se q u e s t r i f r a t u t t e l e f a m i g l i e palermitane. 

S i lamentavano, i n p a r t i c o l a r e , g l i uomini d'onore che 
venivano f a t t i p a r t i r e da Palermo per eseguire i s e q u e s t r i e 
ricavavano da q u e s t i , a l l a f i n e , somme d i gran lunga m i n o r i 
r i s p e t t o a q u e l l e l u c r a t e d a g l i a p p a r t e n e n t i a l gruppo 
corleonese. 

Ora, p er r i t o r n a r e a l CALO', c o s t u i seguiva 
integralmente l a l i n e a corleonese. 

Dei v a r i s e q u e s t r i che e g l i organizzò, i n p a r t i c o l a r e a 
Roma, n o i non percepimmo n u l l a , a n z i i l CALO' faceva i n modo 
d i tenere assolutamente segrete l e sue attività i n questo 
s e t t o r e , p r o p r i o a l f i n e d i e v i t a r e che qualcuno potesse 
c h i e d e r g l i conto d i ciò. 

I n un solo caso, riguardante - se mal non r i c o r d o - i l 
sequestro d e l g i o i e l l i e r e BULGARI Gianni, v i f u un f e r i t o 
(non r i c o r d o se l o stesso BULGARI o uno d e i s e q u e s t r a t o r i ) e 
f u n e c e s s a r i o , p e r t a n t o , p rovocare l ' i n t e r v e n t o d i un 
medico, e precisamente d e l d o t t . CINA' d i San Lorenzo, i l 
quale, sebbene non fosse uomo d'onore, godeva l a f i d u c i a 
d e l l e f a m i g l i e . 

I n questo caso, poiché era p o s s i b i l e che i l d o t t . CINA' 
parlasse d e l l a cosa anche ad esponenti d i a l t r e f a m i g l i e , i l 
CALO' s i preoccupò d i i n v i a r e una somma d i denaro da 
d i s t r i b u i r e a l l e a l t r e f a m i g l i e , provocando p e r a l t r o 
l ' i r r i t a z i o n e d i t u t t i per l'esiguità d e l l a somma, p a r i a L. 
5 m i l i o n i per f a m i g l i a . 

I l CALO', per r i t o r n a r e a l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a a l l a 
f a m i g l i a d i P o r t a Nuova, temeva l a p o s s i b i l e ascesa d i 
BUSCETTA Tommaso, i l quale, sebbene semplice uomo d'onore, 
era un uomo d i grande personalità e d i notevole ascendente 
s u g l i uomini d'onore anche d i a l t r e f a m i g l i e . 

I l CALO' era preoccupato d e l r u o l o che i l BUSCETTA 
avrebbe p o t u t o assumere dopo l a sua dimissione d a l carcere, 
essendo quest'ultimo - o l t r e t u t t o - padrino d i INZERILLO 
Totò e molto amico d i ALBERTI Gerlando "u' paccarè". 

Fra l ' a l t r o , dopo che uscì d a l carcere - come appresi 
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da MICALIZZI Michele - i l BUSCETTA andò ad abitare proprio 
v i c i n o ali'INZERILLO o, quanto meno, l o frequentavano 
intensamente. 

Questa situazione d i con t r a s t o a l l ' i n t e r n o d e l l a 
famiglia era percepibile anche i n carcere, a l tempo i n cui 
BUSCETTA era ancora detenuto a Palermo o v i tornava 
temporaneamente da Cuneo. 

I n f a t t i , nel carcere d i Palermo, appunto, s i fecero 
compari f r a l o r o SCRIMA Franco, CANGEMI Salvatore e 
ZACCHERONI Giuseppe, t u t t i molto v i c i n i a CALO'. Costoro 
confabulavano sempre f r a l o r o e non erano, invece, i n 
confidenza con 1'ALBERTI, i l BUSCETTA, i l MANGANO V i t t o r i o , 
i l CILLARI Gioacchino ed a l t r e persone che, a quel tempo, 
gravitano attorno a questi u l t i m i . 

A questo punto, sono l e ore 14.30, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
vi«ne brevemente sosDeso. 

\ 

4 
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Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO VITTORIO ALIQUO', GIOACCHINO NATOLI, AMORE DANILO, 
MUTOLO GASPARE, GUIDO LO FORTE, DOMENICO DI PETRILLO 

<>w. . Ih 

E SePtA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì 1 ° ' ^ ^ — A 

r 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 04 d e l mese d i 
ago s t o , a l l e ore 12.20, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 

9 I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a l Proc. Rep. Agg. 
D r . V i t t o r i o ALIQUO' e a i Sost. Proc. Rep.Dr.Gioacchino 

«j \ NATOLI e Dr. Guido LO FORTE, a s s i s t i t i d a l l ' I s p . P. l e d e l l a 
:\ ) P o l S t a t o AMORE D a n i l o , è comparso MUTOLO GASPARE, che, 

i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità e quanto a l t r o 
v a lga ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e conseguenze 
a l l e q u a l i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o l e dà f a l s e , 
risponde: 

MUTOLO Gaspare, nato a Palermo i l 05.02.1940, detenuto 
per a l t r o . 

E' altresì presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l 
Ten. Col. CC. Domenico DI PETRILLO, i n forza a l l a D.I.A. 

I n v i t a t o i l MUTOLO, f a c e n d o g l i p r e s e n t e che v i e n e 
i n t e r r o g a t o n e l l a qualità' d i indagato d i reato c o l l e g a t o , a 
nominare un difensore d i f i d u c i a , d i c h i a r a : 

Confermo come mio di f e n s o r e d i f i d u c i a l'Aw. L u i g i L I 
GOTTI d e l Foro d i Roma; l ' U f f i c i o dà a t t o che quest'ultimo 
non è presente, sebbene r i t u a l m e n t e avvisato. 

Immediatamente, i l MUTOLO d i c h i a r a : 
tengo preliminarmente a s o t t o l i n e a r e a l l e SS.LL. l a gravità 
d e l l e r i p e t u t e fughe d i n o t i z i e , c o n c e r n e n t i l a mia 

\ c o l l a b o r a z i o n e . 
frt J Ho già avuto modo, i n r i p e t u t e o c c a s i o n i , d i leggere 

j s u i g i o r n a l i , e sempre i n forma sostanzialmente anonima, 
* senza indicazione d e l l e f o n t i , n o t i z i e i n p a r t e vere ed i n 

p a r t e t o t a l m e n t e f a l s e c o n c e r n e n t i l a mia persona e l e 
modalità d e l l a mia co l l a b o r a z i o n e con l a G i u s t i z i a . 

Finora ho t a c i u t o , anche se i n occasione d e l l a prima 
fuga d i n o t i z i e ho dovuto immediatamente esternare a l l e 
SS.LL. una mia grave preoccupazione s p e c i f i c a , concernente 
una persona d e l l a mia f a m i g l i a messa i n i n s t a t o d i grave 
p e r i c o l o ; ciò che ha immediatamente i n d o t t o l e SS.LL. ad 
adot t a r e i provvedimenti conseguenziali. 

Ora, però, poiché l e fughe d i n o t i z i e anziché cessare 
continuano, e continuano i n forma sempre più d i s t o r t a (ma 
non per questo meno pe r i c o l o s a per l'incolumità mia e d e l l e 
persone a me comunque l e g a t e ) , chiedo formalmente che d'ora 
i n p o i l e d i c h i a r a z i o n i che farò rimangano ad e s c l u s i v a 
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conoscenza d e l l e SS.LL. che i n questo momento sono p r e s e n t i 
nonché d e i F u n z i o n a r i d e l l a D.I.A. che conducono l e 
i n d a g i n i . 

A questo punto, l ' U f f i c i o a ssicura a l MUTOLO che l e sue 
g i u s t e r i c h i e s t e saranno i n t e g r a l m e n t e r i s p e t t a t e , 
informandolo che, f i n o a questo momento, s o l t a n t o i v e r b a l i 
r e l a t i v i a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l ' I , 16, 17 e 18 l u g l i o 1992 
sono s t a t i i n v i a t i a l l a Procura D i s t r e t t u a l e Antimafia d i 
C a l t a n i s s e t t a , su espressa r i c h i e s t a d i quest'ultima e che, 
i n o l t r e , come certamente g l i è noto d a l l a l e t t u r a d e i 
g i o r n a l i , i l suo "caso" ha formato oggetto d i domande n e l l e 
r e c e n t i a u d i z i o n i d i m a g i s t r a t i p a l e r m i t a n i i n n a n z i a l 
C.S.M. 

I l MUTOLO prende a t t o d i quanto sopra e f a ancora 
presente d i avere - o l t r e a q u e l l i già p r o t e t t i - a l t r i 
f a m i l i a r i che corrono n o t e v o l i r i s c h i , per i q u a l i chiede 
idonea e s o l l e c i t a adozione d i misure p r o t e t t i v e , 
rappresentando che non appena avesse n o t i z i a d i necessità 
d e l l a specie per q u e g l i a l t r i f a m i l i a r i che, i n a t t o , non 
rite n g o n o d i s o t t o p o r s i ad alcuna forma d i protezione, e g l i 
l o farà immediatamente presente. 

Riprendendo l e p r o p r i e spontanee d i c h i a r a z i o n i , i l 
MUTOLO soggiunge: 
n e l l ' u l t i m o i n t e r r o g a t o r i o , p a r l a n d o d e l l a f a m i g l i a d i 
P a g l i a r e l l i , avevo omesso d i i n d i c a r e i f r a t e l l i MINEO 
(Settimo e Sa l v a t o r e ) , i q u a l i erano amici d e i MOTISI. 

MINEO S a l v a t o r e è s t a t o u c c i s o e MINEO Settim o è 
scampato ad un a t t e n t a t o d i c u i era s t a t o f a t t o oggetto. I 
f a t t i s i v e r i f i c a r o n o i n oc c a s i o n i diverse e furono c a u s a t i 
d a l l a spaccatura e s i s t e n t e a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a , d e l l a 
quale ho già f a t t o cenno. 

D i ciò, comunque, mi r i s e r v o d i p a r l a r e più 
diffusamente i n seguito. 

Anche a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a d i Porta Nuova v i era 
una s i t u a z i o n e d i contrasto d i p o s i z i o n i , analoga a q u e l l a 
r i g u a r d a n t e più i n generale i gru p p i a i q u a l i ho più v o l t e 
f a t t o r i f e r i m e n t o . 

Capo d e l l a f a m i g l i a era CALO' Pippo, i l quale, sebbene 
s i a t t e g g i a s s e anche ad amico d i BONTATE Stefano, era i n 
realtà " n e l l e mani" d e i c o r l e o n e s i . 

A questo proposito, v o g l i o r i c o r d a r e che g l i esponenti 
d i Cosa Nostra ebbero ad assumere atteggiamenti d i v e r s i 
n e l l a gestione d el r i c a v a t o d e i se q u e s t r i d i persona che 
a l l o r a s i facevano a l nord. 

G l i esponenti d e l gruppo BADALAMENTI-BONTATE-RICCOBONO-



INZERILLO d i s t r i b u i v a n o i l r i c a v a t o d e i s e q u e s t r i t r a l e 
v a r i e f a m i g l i e , sicché ciascuno d e i numerosi d e s t i n a t a r i 
d e l l a s p a r t i z i o n e r i c e v e v a una somma modesta (10-15 
m i l i o n i ) . I c o r l e o n e s i , invece, trattenevano per sè t u t t o i l 
p r o f i t t o , sicché ciascuno d e i d e s t i n a t a r i r i c e veva una somma 
più cospicua (non meno d i 70-80 m i l i o n i a t e s t a ) . 

Questa d i f f e r e n z a d i comportamento aveva c r e a t o , 
ovviamente, d e i malumori a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i e , 
s o p r a t t u t t o f r a q u e l l e che d i v i d e v a n o i l r i c a v a t o d e i 
s e q u e s t r i f r a t u t t e l e f a m i g l i e palermitane. 

S i lamentavano, i n p a r t i c o l a r e , g l i uomini d'onore che 
venivano f a t t i p a r t i r e da Palermo per eseguire i s e q u e s t r i e 
ricavavano da q u e s t i , a l l a f i n e , somme d i gran lunga m i n o r i 
r i s p e t t o a q u e l l e l u c r a t e d a g l i a p p a r t e n e n t i a l gruppo 
corleonese. 

Ora, per r i t o r n a r e a l CALO', c o s t u i seguiva 
integralmente l a l i n e a corleonese. 

Dei v a r i s e q u e s t r i che e g l i organizzò, i n p a r t i c o l a r e a 
Roma, n o i non percepimmo n u l l a , anzi i l CALO' faceva i n modo 
d i tenere assolutamente segrete l e sue attività i n questo 
s e t t o r e , p r o p r i o a l f i n e d i e v i t a r e che qualcuno potesse 
c h i e d e r g l i conto d i ciò. 

I n un solo caso, ri g u a r d a n t e - se mal non r i c o r d o - i l 
sequestro d e l g i o i e l l i e r e BULGARI Gianni, v i f u un f e r i t o 
(non r i c o r d o se l o stesso BULGARI o uno d e i s e q u e s t r a t o r i ) e 
f u n e c e s s a r i o , p e r t a n t o , p rovocare l ' i n t e r v e n t o d i un 
medico, e precisamente d e l d o t t . CINA' d i San Lorenzo, i l 
quale, sebbene non fosse uomo d'onore, godeva l a f i d u c i a 
d e l l e f a m i g l i e . 

I n questo caso, poiché era p o s s i b i l e che i l d o t t . CINA' 
parlasse d e l l a cosa anche ad esponenti d i a l t r e f a m i g l i e , i l 
CALO' s i preoccupò d i i n v i a r e una somma d i denaro da 
d i s t r i b u i r e a l l e a l t r e f a m i g l i e , provocando p e r a l t r o 
l ' i r r i t a z i o n e d i t u t t i per l'esiguità d e l l a somma, p a r i a L. 
5 m i l i o n i per f a m i g l i a . 

I l CALO', per r i t o r n a r e a l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a a l l a 
f a m i g l i a d i P o r t a Nuova, temeva l a p o s s i b i l e ascesa d i 
BUSCETTA Tommaso, i l quale, sebbene semplice uomo d'onore, 
era un uomo d i grande personalità e d i notevole ascendente 
s u g l i uomini d'onore anche d i a l t r e f a m i g l i e . 

I l CALO' era preoccupato d e l r u o l o che i l BUSCETTA 
avrebbe p o t u t o assumere dopo l a sua dimissione d a l carcere, 
essendo quest'ultimo - o l t r e t u t t o - padrino d i INZERILLO 
Totò e molto amico d i ALBERTI Gerlando "u' paccarè". 

Fra l ' a l t r o , dopo che uscì d a l carcere - come appresi 
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da MICALIZZI Michele - i l BUSCETTA andò ad a b i t a r e p r o p r i o 
v i c i n o ali'INZERILLO o, quanto meno, l o freq u e n t a v a n o 
intensamente. 

Questa s i t u a z i o n e d i c o n t r a s t o a l l ' i n t e r n o d e l l a 
f a m i g l i a era p e r c e p i b i l e anche i n carcere, a l tempo i n c u i 
BUSCETTA e r a ancora d e t e n u t o a Palermo o v i t o r n a v a 
temporaneamente da Cuneo. 

I n f a t t i , n e l carcere d i Palermo, appunto, s i fecero 
compari f r a l o r o SCRIMA Franco, CANGEMI S a l v a t o r e e 
ZACCHERONI Giuseppe, t u t t i molto v i c i n i a CALO'. Costoro 
c o n f a b u l a v a n o sempre f r a l o r o e non erano, i n v e c e , i n 
confidenza con 1'ALBERTI, i l BUSCETTA, i l MANGANO V i t t o r i o , 
i l CILLARI Gioacchino ed a l t r e persone che, a quel tempo, 
g r a v i t a n o a t t o r n o a q u e s t i u l t i m i . 

A questo punto, sono l e ore 14.30, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene brevemente sospeso. 



L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F . T O V I T T O R I O A L I Q U O ' , GIOACCHINO N A T O L I , AMORE DANILO, 
MUTOLO GASPARE, GUIDO LO FORTE, DOMENICO D I PETRILLO 

E B e W CONFORME «.L'ORIGINALE 

Palermo.il u ' ^ " . , , 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 25 d e l mese d i 
ago s t o , a l l e ore 12.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
d o t t . Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, a s s i s t i t i 
d a l B r i g . CC. MANNARELLI Fausto, è comparso MUTOLO Gaspare, 
i n a l t r i a t t i g e n e ralizzato. 

Non è p r e s e n t e , sebbene r i t u a l m e n t e a v v i s a t o , i l 
d i f e n s o r e d i f i d u c i a aw. L u i g i L I GOTTI. 

E' presente i l V. Questore Francesco GRATTERI, i n f o r z a 
a l l a D.I.A., per esigenze i n v e s t i g a t i v e . 

T i MTTTOT.O rfirhiara: 

o 

109 



Passando a l mandamento d i Porta Nuova, xe r e l a t i v e 
f a m i g l i e sono così c o s t i t u i t e : 

FAMIGLIA DI PORTA NUOVA 
UOMINI D'ONORE 

- CALO' Giuseppe, capo-famiglia e capo-mandamento 
- CANGEMI Salvatore, sottocapo e s o s t i t u t o d e l CALO' 

quando q u e s t i è detenuto 
- SCRIMA Francesco, c o n s i g l i e r e 
- DI GIACOMO Giovanni, capo-decina 
- CAMPOREALE Antonino d e t t o " i l p r i n c i p e " 
- SPADARO Tommaso, che tempo f a è s t a t o c o n s i g l i e r e e 

che non so se l o s i a t u t t o r a 
- CILLARI Gioacchino 
- LIPARI Giovanni, che i n passato è s t a t o sotto-capo 
- LO PRESTI Gaetano 
- LO PRESTI Salvatore 
- MAGLIOZZO Tommaso 
- MAGLIOZZO V i t t o r i o 
- MILANO Nicola d e t t o "u r i c c i u " 
- MILANO Salvatore 
- MILANO Nunzio 
- VITRANO Artu r o 
- BUCCAFUSCA Vincenzo 
- BELLINO Gaspare, cognato d i CALISTA Gaetano (ucciso) 
- ALBERTI Gerlando "u paccarè", che i n passato è s t a t o 

c o n s i g l i e r e 
- BALDI Giuseppe d e t t o "u t r a n q u i l l u " , che credo s i a 

morto 
- RIZZUTO Salvatore d e t t o "u m u n c i l i b r i s i " (perchè 

o r i g i n a r i o d i Montelepre) , che però non so se s i a 
morto 

- TORREGROSSA G i o v a n n i , che n e l 1976 e r a de t e n u t o 

110 



ali'Ucciardone perchè imputato d i ra p i n a , i l quale 
g e s t i v a d e i negozi d i m o b i l i i n v i a L i n c o l n e che, 
verso i l 1987-88, aprì d e i negozi d i p e l l e t t e r i a . 
C o s t u i , recentemente, so che è s t a t o f e r i t o , perchè 
c o i n v o l t o n e l l a grossa t r u f f a organizzata a V i l l a b a t e 
d a l e d . aw. SUCATO Giovanni; questa t r u f f a ha 
d e t e r m i n a t o i n seno a Cosa N o s t r a , che ne e r a 
estranea, d e l l e r a d i c a l i r e a z i o n i d i c u i parlerò i n 
se g u i t o 

- ANDRONICO Giuseppe, gestore con un f r a t e l l o d i negozi 
d i m o b i l i i n v i a Napoli. 

- ANDRONICO Antonino, f r a t e l l o d i Giuseppe 
- DAI NOTTI Giuseppe 
- CILLARI Antonino, f r a t e l l o d i Gioacchino 
- BELLINO Vincenzo, f r a t e l l o d i Gaspare 
- FALDETTA L u i g i , d i professione c o s t r u t t o r e 
- un t a l e ALBERTO, nipote d i RIZZUTO Salvatore, che 

g e s t i v a un negozio d i a b b i g l i a m e n t i i n v i a Mariano 
S t a b i l e (angolo v i a Wagner), i l quale oggi gestisce 
un negozio o un d e p o s i t o d i o r e f i c e r i a i n v i a 
No t a r b a r t o l o o i n una t r a v e r s a d i questa strada. 

Anche i n questa f a m i g l i a v i sono a l t r e persone che mi 
r i s e r v o d i i n d i c a r e , dopo avere v i s i o n a t o a p p o s i t i album 
f o t o g r a f i c i . 

AFFILIATI 
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Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o 

F.TO GIOACCHINO NATOLI, GUIDO LO FORTE, MANNARELLI FAUSTO 
MUTOLO GASPARE, GRATTERI FRANCESCO. ' 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 27 d e l mese d i 
• a g o s t o , a l l e ore 9.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
^ I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
V ) Dr. Gi o a c c h i n o NATOLI e Dr. Guido LO FORTE, a s s i s t i t i 
-*"' d a l l ' I s p . P.le d e l l a PolStato Danilo AMORE, è comparso 

MUTOLO Gaspare, i n prosecuzione d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o i e r i 
sospeso. 

Non è p r e s e n t e , sebbene r i t u a l m e n t e a v v i s a t o , i l 
d i f e n s o r e d i f i d u c i a aw. L u i g i L I GOTTI. 

E' presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l Ten. Col. 
CC. Domenico DI PETRILLO, i n f o r z a a l l a D.I.A. 

L ' U f f i c i o , a questo p u n t o , f a pr e s e n t e che, per 
sopravvenuti a l t r i impegni, l ' i n t e r r o g a t o r i o viene d i f f e r i t o 
a l l e ore 18.00 odierne. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o 

F.TO G. NATOLI, G. LO FORTE, D. AMORE, G. MUTOLO 

Successivamente, a l l e ore 18.00, d i n a n z i a l l ' U f f i c i o 
A.,.,;<<} come sopra c o s t i t u i t o ed a l l e persone sopra i n d i c a t e nonché 

d i n a n z i a l Proc. d e l l a Rep. Agg. d o t t . V i t t o r i o ALIQUO'e con 
l a presenza, altresì, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , d e l V. 
Questore d o t t . Andrea CARIDI e d e l V. Questore d o t t . 

^ Francesco GRATTERI, e n t r a m b i i n f o r z a a l l a D.I.A., è 
i nuovamente comparso MUTOLO Gaspare. 

Non è presente i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a aw. L u i g i L I 
GOTTI. 

I l MUTOLO, ri p r e n d e n d o l ' i n t e r r o g a t o r i o , d i c h i a r a : 
desidero preliminarmente comunicare a l l e SS.LL. che è s t a t o 
approvato l o speciale programma d i protezione proposto per 
me e per i miei f a m i l i a r i d a l l a Procura D i s t r e t t u a l e d i 
Palermo. 

P r o p r i o i e r i ho s o t t o s c r i t t o i l r e l a t i v o c o n t r a t t o e 
desidero, p e r t a n t o , manifestare i l mio compiacimento per l a 
tempestività con l a quale g l i Organi d e l l o S t a t o hanno 
c o r r i s p o s t o a q u e l l a che era una mia - r i t e n g o l e g i t t i m a -
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a s p e t t a t i v a . 
A questo punto , l ' U f f i c i o f a presente a l MUTOLO che 

l ' a p p r o v a z i o n e d e l programma d i p r o t e z i o n e c o s t i t u i s c e 
cer tamente l a prova d i un s e r i o impegno d e l l e I s t i t u z i o n i 
d e l l o S t a t o n e l l a l o t t a a Cosa N ò s t r a e g l i c h i e d e , 
p e r t a n t o , se non r i t e n g a g i u n t o i l momento d i rendere l e 
d i c h i a r a z i o n i d i c u i ha f a t t o r i s e r v a n e i p r e c e d e n t i 
i n t e r r o g a t o r i , i n r e l a z i o n e a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA, a g l i 
a l t r i o m i c i d i c . d . e c c e l l e n t i , e, p i ù i n g e n e r a l e , a l 
con te s to d e i r a p p o r t i t r a Cosa Nostra ed esponent i de l mondo 
p o l i t i c o e d i a l t r e I s t i t u z i o n i d e l l o S t a t o . 

I l MUTOLO r i sponde : 
i l mo t ivo per c u i , pur nutrendo piena f i d u c i a n e l l e SS.LL. , 

; ho f i n o r a r i t e n u t o d i non s c i o g l i e r e l a r i s e r v a s u l l e 
d i c h i a r a z i o n i , che - ancora una v o l t a - mi vengono 
s o l l e c i t a t e , è i l seguente. 

D o v r ò , con t a l i d i c h i a r a z i o n i , a f f r o n t a r e s i t u a z i o n i 
es t remamente d e l i c a t e e complesse , e s i cu ramen te s i 
po t rebbero c reare - anche i n buona fede - d e i " p o l v e r o n i " , 
che r i s c h i e r e b b e r o d i compromettere seriamente i l buon e s i t o 
d e l l e i n d a g i n i su c i ò che i o r i t e n g o a s so lu t amen te 
p r i o r i t a r i o : c i o è l o s ca rd inamen to d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
c r i m i n o s a Cosa Nost ra , l a c u i p e r i c o l o s i t à è s o t t o g l i occh i 
d i t u t t i e che c o s t i t u i s c e l a base d i ogn i a l t r o problema. 

Chiedo, p e r t a n t o , a l l e SS.LL. d i v o l e r r i s p e t t a r e l a 
mia v o l o n t à d i p a r l a r e d i c i ò che so su t a l i argomenti 
quando a v r ò c o n c l u s o l e mie d i c h i a r a z i o n i r i g u a r d a n t i 
d i r e t t a m e n t e l ' o r g a n i z z a z i o n e Cosa Nos t ra . 

T u t t a v i a , r i t e n g o g i u s t o - i n ques to momento -
c o r r i s p o n d e r e a l l e r e i t e r a t e r i c h i e s t e d e l l e SS.LL. i n 
o r d i n e a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA pe r dare un doveroso 
c o n t r i b u t o a l l e i n d a g i n i , che immagino estremamente 
d i f f i c i l i e complesse, a t tua lmente s v o l t e su questo d e l i t t o 
da codesto U f f i c i o . 

A q u e s t o p u n t o , s i a l l o n t a n a i l Ten. C o l . CC. DI 
PETRILLO. 

I l MUTOLO, q u i n d i , d i c h i a r a quanto segue: 
per comprendere l e r a g i o n i d e l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA, devo 
r i t o r n a r e mol to i n d i e t r o n e l tempo e spiegare quale t i p o d i 
r a p p o r t i es is tevano n e g l i Anni Se t t an ta t r a Cosa Nostra , i l 
mondo p o l i t i c o e g l i u f f i c i g i u d i z i a r i . 

La " l i n e a p o l i t i c a " a l l o r a s egu i t a da Cosa Nostra n e i 
c o n f r o n t i d i questa r e a l t à era q u e l l a d e l l a mediazione e 
d e l l e convivenza . 



A l l o r a , era assolutamente p a c i f i c o i n Cosa Nostra che 
s i dovesse sostenere e l e t t o r a l m e n t e l a Democrazia C r i s t i a n a , 
poiché questa era considerato i l p a r t i t o che poteva dare 
maggiori garanzie per g l i i n t e r e s s i d e ll'organizzazione. 

I n p a r t i c o l a r e , già i n qu e l tempo, un p o l i t i c o 
democristiano molto quotato era - f r a g l i a l t r i - LIMA 
Salvo, d e l quale s i sapeva che era s t a t o amico d i LA BARBERA 
S a l v a t o r e e d i suo f r a t e l l o Angelo, nonché d i BONTATE 
Francesco Paolo, i q u a l i erano s t a t i - n e g l i anni Sessanta -
g l i esponenti d i Cosa Nostra che tenevano i c o n t a t t i con 
l'ambiente p o l i t i c o . 

A l t r o p o l i t i c o , che i o r i c o r d o i n p r o p o s i t o , era l'o n . 
MATTA Giovanni, buon amico d i RICCOBONO Rosario, i l quale 
u l t i m o i o e b b i più v o l t e occasione d i accompagnare n e l 
v i l l i n o che i l parlamentare aveva a Partanna Mondello, i n 
una t r a v e r s a d e l l a v i a Catalano. 

Sia i l LIMA s i a i l MATTA avevano a quell'epoca aderenze 
n e g l i ambienti d e l palazzo d i g i u s t i z i a d i Palermo, anche se 
r i t e n g o che non fossero i s o l i . A l o r o , q u i n d i , non d i rado 
c i s i r i v o l g e v a affinchè intercedessero presso i g i u d i c i , i n 
r e l a z i o n e a d e t e r m i n a t i p r o c e s s i . 

T a l i cose i o dico s i a perchè, i n p a r t e , ebbi occasione 
d i c o n s t a t a r l e direttamente, s i a perchè erano cose r i s a p u t e 
a l l ' i n t e r n o d i Cosa N o s t r a ; r i c o r d o i n p r o p o s i t o , ad 
esempio, che quando n el 1976 mi trovavo n e l carcere d i 
Palermo, ne parlavo i n q u e s t i t e r m i n i con padre COPPOLA 
A g o s t i n o ( a l l o r a detenuto per i l sequestro d i ROSSI d i 
MONTELERA), con BUSCETTA Tommaso e con LAMBERTI Salvatore. 

La convinzione unanime era che s i potesse u t i l m e n t e 
i n f l u i r e , a t t r a v e r s o i p o l i t i c i , s u l l ' o p e r a t o d e i t r i b u n a l i 
e che, i n o l t r e , l a f u n z i o n e d e i p o l i t i c i s i c i l i a n i e r a 
determinante per l a " p o l i t i c a romana" n e i r i g u a r d i d e l l e 
cose d e l l a S i c i l i a concernenti Cosa Nostra. 

I l comportamento d e i p o l i t i c i , t a l v o l t a , poteva 
determinare anche d e i malumori, e t u t t a v i a l a l o r o funzione 
era per n o i particolarmente importante e da ciò derivava i l 
nostro "obbligo" d i votare l a Democrazia C r i s t i a n a . 

Un episodio che conosco personalmente s i verificò n e l 
1981, allorché s i doveva celebrare i n Cassazione i l processo 
per l ' o m i c i d i o dell'agente d i P.S. CAPPIELLO, i n c u i eravamo 
i m p u t a t i i o , i l RICCOBONO, MICALIZZI S a l v a t o r e , BUFFA 
Antonino, DAVI' Salvatore e MICALIZZI Michele. 

Ricordo che i l RICCOBONO invitò n e l l a sua v i l l a SALVO 
Igna z i o , uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i Salemi, affinchè s i 
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interessasse d e l l ' e s i t o del processo. I l SALVO assicurò che 
non c i sarebbero s t a t i problemi e disse che, d i lì a poco, 
sarebbe andato a Roma per in c o n t r a r s i con LIMA Salvo. 

Dell'andamento d i questo processo, comunque, mi riservo 
d i parlare i n seguito più diffusamente. 

A questo punto, data l ' o r a tarda (ore 21.45), 
l ' i n t e r r o g a t o r i o viene sospeso e r i n v i a t o a domani 28 AGOSTO 

• 1992, ore 9.00 e seguenti. 
Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 

* ) F.TO G. NATOLI, G. LO FORTE, D. AMORE, G. MUTOLO, D. DI 
PETRILLO, V. ALIQUO', A. CARIDI, F. GRATTERI. 

E COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, K 1 ^ ^ ^ " - f 
|| Collabi aio. e dì cancellerie. 

( l 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 
SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o ^ 2 , i l g i o r n o 28 d e l mese d i 
• a g o s t o , a l l e ore 9.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 

I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
.-N Dr. G i o a c c h i n o NATOLI e Dr. Guido LO FORTE, a s s i s t i t i 
) d a l l ' I s p . P.le d e l l a PolStato Danilo AMORE, è comparso 

MUTOLO Gaspare, i n prosecuzione d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o i e r i 
sospeso. 

Non è p r e s e n t e , sebbene r i t u a l m e n t e a v v i s a t o , i l 
d i f e n s o r e d i f i d u c i a aw. L u i g i L I GOTTI. 

E' presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l V. Questore 
Andrea CARIDI, i n forza a l l a D.I.A. 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 
sempre p e r meglio comprendere l e r a g i o n i d e l l ' o m i c i d i o 
d e l l ' o n . LIMA, bisogna spiegare che i r a p p o r t i t r a Cosa 
Nostra e g l i esponenti d e l mondo p o l i t i c o s i svolgevano 
secondo p r e c i s e regole. 

Era evidente che non ogni uomo d'onore aveva facoltà d i 
prendere c o n t a t t o direttamente con l'uomo p o l i t i c o per g l i 
e v e n t u a l i f a v o r i d i c u i avesse bisogno, ma i l c o n t a t t o 
doveva a w e n i r e a t t r a v e r s o t r a m i t i p r e c i s i , ad a l t o l i v e l l o , 
s t a b i l i t i d a l l a "commissione". 

Così, ad esempio, prima d e l l ' a w e n t o d e i "corleonesi" 
(e, comunque, n e g l i anni S e t t a n t a - O t t a n t a ) , i t r a m i t i erano 

••:>' BADALAMENTI Gaetano, GRECO Salvatore " i l senatore", BONTATE 
3? Stefano nonché TERESI Girolamo e VITALE Giacomo (cognato d e l 
l BONTATE). 

Di conseguenza, allorché un uomo d'onore, anche d i a l t o 
rango come un capo-mandamento, aveva bisogno d i prendere 
c o n t a t t o con un esponente p o l i t i c o , passava a t t r a v e r s o 
q u e s t i t r a m i t i . 

Ciò mi r i s u l t a personalmente, giacché i n più d i 
un'occasione ho potuto constatare che i l RICCOBONO, quando 
aveva bisogno dell'interessamento d i uomini p o l i t i c i per 
q u a l s i a s i esigenza personale o d e l l a f a m i g l i a , s i r i v o l g e v a 
a i d e t t i BONTATE, TERESI o VITALE. 

G l i esponenti p o l i t i c i a i q u a l i i d e t t i t r a m i t i s i 
r i v o l g e v a n o erano, principalmente, g l i o n . l i LIMA Salvo e 
GIOIA Giovanni. Da quando divenne parlamentare nazionale e 
p o i europeo, a l l ' o n . LIMA c i s i r i v o l g e v a per t u t t e l e 
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esigenze che comportavano d e c i s i o n i da adott a r e a Roma. 
Dopo l' e l i m i n a z i o n e d i BONTATE Stefano e l a presa d i 

p o t e r e d e i " c o r l e o n e s i " , i l t r a m i t e u t i l i z z a t o per 
r i v o l g e r s i a l l ' o n . LIMA divenne SALVO Ignazio. 

Per l e q u e s t i o n i r i g u a r d a n t i Palermo c i s i r i v o l g e v a ad 
a l t r i uomini p o l i t i c i . 

D i q u e s t i u l t i m i , i o e b b i modo d i i n c o n t r a r e 
personalmente DI FRESCO Ernesto, d a l quale mi r e c a i insieme 
a MICALIZZI S a l v a t o r e , n e l suo u f f i c i o sopra i l cinema 
T i f f a n y , per una questione riguardante l a promozione d i un 
medico ( i l c u i nome, se non r i c o r d o male, era fors e TROIA) 
che lavorava nell'ospedale " V i l l a S o fia". Ciò avvenne n e l 
periodo i n c u i era giunto da poco a Palermo i l p r e f e t t o 
DALLA CHIESA. 

Di a l t r i uomini p o l i t i c i ho s e n t i t o f a r e i l nome, come 
c o n o s c i u t i d a l BONTATE, d a l GRECO, d a l VITALE o d a l TERESI 
e, t r a q u e s t i , l'on. RESTIVO Franco e, per un breve periodo, 
MATTARELLA P i e r s a n t i . 

I n p a r t i c o l a r e , l ' o n . RESTIVO era c o n o s c i u t o come 
compare d i MINEO Antonino, autorevole capo d e l l a f a m i g l i a d i 
Ba g h e r i a , i l quale non f u mai t o c c a t o da misure d i 
pr e v e n z i o n e a l l ' i n i z i o d e g l i a n n i S e t t a n t a , quando i l 
RESTIVO aveva i n c a r i c h i d i governo. 

Ciò provocò un notevole malumore i n Cosa Nostra, a l 
punto che, per un c e r t o periodo, girò l a voce che se l'o n . 
RESTIVO non s i fosse adoperato per t o g l i e r e l a misura d e l 
"confino" n e l l e i s o l e , l o s i sarebbe ucciso quando fosse 
t o r n a t o i n S i c i l i a . 

Q u e s t i erano d i s c o r s i comuni a l BONTATE, a l 
BADALAMENTI, a l RICCOBONO, ma non ebbero p o i attuazione. I l 
malumore derivava dal f a t t o che quell'uomo p o l i t i c o sembrava 
usare un t r a t t a m e n t o d i f a v o r e per i l MINEO, senza 
adoperarsi i n favore d e g l i a l t r i . 

A D.R. 
Per quanto r i g u a r d a , i n p a r t i c o l a r e , MATTARELLA 

P i e r s a n t i , da d i s c o r s i d e l RICCOBONO so che e g l i , per un 
c e r t o periodo, era r i t e n u t o "abbordabile". 

Successivamente, i n v e c e , e i n p a r t i c o l a r e dopo 
l ' o m i c i d i o d i REINA Michele, e g l i i n t r a p r e s e un r i g o r o s a 
p o l i t i c a d i " p u l i z i a " i n t u t t a l a pubblica amministrazione 
e, s o p r a t t u t t o , n e l l a gestione d e g l i a p p a l t i d i competenza 
d e l Comune d i Palermo. 

I n questo modo, e g l i disturbò p a r t i c o l a r m e n t e 
CIANCIMINO V i t o e provocò l a reazione d e i "co r l e o n e s i " , i 
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m i 

q u a l i pose ro i l problema i n commiss ione . Fu p resa l a 
d e c i s i o n e d i ucc idere l ' o n . MATTARELLA per questo mot ivo e, 
t u t t a v i a , ques t a d e c i s i o n e - fermamente v o l u t a d a i 
" c o r l e o n e s i " - f u s u b i t a da a l t r i , i q u a l i non s i opposero 
p e r c h è l ' a z i o n e d e l MATTARELLA n o n . e r a d i f e n d i b i l e , i n 
quanto andava con t ro g l i i n t e r e s s i d i t u t t a Cosa Nos t ra . 

• Quando d i c o che l a dec i s ione f u "subi ta" da a l t r i , 
i n t endo d i r e che, ad esempio, BONTATE, RICCOBONO, INZERILLO 

" x e, appa ren t emen te , anche GRECO M i c h e l e non avevano un 
.) p a r t i c o l a r e in t e re s se a l l ' u c c i s i o n e d e l l ' o n . MATTARELLA, 

p o i c h é q u e s t i , i n d e f i n i t i v a , ledeva s o p r a t t u t t o i n t e r e s s i 
d e l CIANCIAMINO e, q u i n d i , d e i " c o r l e o n e s i " . 

Ma su ques to argomento e s u l l ' o m i c i d i o d i REINA 
M i c h e l e , come ho g i à d e t t o , mi r i s e r v o d i t o r n a r e i n 
p r o s i e g u o . 

A D.R. 
N e l l ' a m b i e n t e p o l i t i c o p a l e r m i t a n o , l a p o s i z i o n e d i 

CIANCIMINO V i t o era d e l t u t t o p a r t i c o l a r e . 
E g l i , i n f a t t i , era legato esclusivamente a RUNA Totò 

ed a i "c o r l e o n e s i " ; anche se non mi r i s u l t a che s i a uomo 
d'onore, i l CIANCIMINO è certamente un " a f f i l i a t o " a l l a 
f a m i g l i a d i Corleone, n e l l ' a c c e z i o n e p r e c i s a che ho 
spiegato. 

Quando dico che e g l i aveva una posizione " p a r t i c o l a r e " , 
i n t e n d o d i r e che, mentre a g l i a l t r i u o m i ni p o l i t i c i -
a t t r a v e r s o i t r a m i t i che ho i n d i c a t o - avevano facoltà d i 
r i v o l g e r s i t u t t e l a f a m i g l i e , compresi i "c o r l e o n e s i " , c o l 

;N CIANCIMINO tenevano c o n t a t t i s o l t a n t o ed esclusivamente i 
•'"7 " c o r l e o n e s i " . 
^ Ad esempio, se BONTATE, BADALAMENTI o INZERILLO s i 

rivo l g e v a n o direttamente, per q u a l s i a s i cosa, a l CIANCIMINO, 
q u e s t ' u l t i m o non è che non l i r i c e v e s s e , ma r i s p o n d e v a 
sempre d i no ad ogni r i c h i e s t a o prendeva pretestuosamente 
tempo. L'unico modo d i ot t e n e r e f a v o r i d a l CIANCIMINO era 
q u e l l o d i "passare" a t t r a v e r s o RUNA Totò. 

Questa s i t u a z i o n e , c h i a r a m e n t e , aveva i n a s p r i t o g l i 
animi, tant'è che, verso i l 197 6, INZERILLO Salvatore f u 
a u t o r i z z a t o da BADALAMENTI, BONTATE e RICCOBONO - stan c h i 
d e l CIANCIMINO - a mettere d e l l e bombe i n un suo v i l l i n o d i 
Giacalone ( t e r r i t o r i o d i Passo d i Rigano). La motivazione 
f u : "così finalmente l o capisce e se ne torna a Corleone". 

Poi l e bombe non furono messe, ma so che persone d e l l a 
f a m i g l i a d i INZERILLO g l i misero a soqquadro i l v i l l i n o , 
danneggiando a r r e d i ed i n f i s s i e facendo sì che i l 
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CIANCIMINO, c a p i t a l ' a n t i f o n a , s i allontanasse da Giacalone. 
R i t o r n a n d o s p e c i f i c a m e n t e a l l ' a r g o m e n t o r i g u a r d a n t e 

l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA, come ho già de t t o c i s i r i v o l g e v a 
a l LIMA per l e q u e s t i o n i che coinvolgevano l a " p o l i t i c a d i 
Roma". 

Quando iniziò i l max-processo, era evidente per t u t t i 
n o i u o m i n i d'onore che s i t r a t t a v a d i un "processo 
p o l i t i c o " , n e l senso che l'andamento e l ' e s i t o d i questo 
processo sarebbero s t a t i q u e l l i d e s i d e r a t i d a l governo d i 
Roma. 

Si sapeva perfettamente che i l processo d i primo grado 
s i doveva concludere con una sentenza d i condanna, poiché i l 
governo doveva dimostrare d i dare un duro colpo a Cosa 
Nostra e dare soddisfazione a l l ' o p i n i o n e p u b blica nazionale 
e d i t u t t o i l mondo, in d i g n a t a per i g r a v i s s i m i d e l i t t i che 
erano s t a t i commessi. 

I l segnale p o l i t i c o che a r r i v a v a i n carcere era q u e l l o 
d i avere pazienza, poiché v i era questa necessità p o l i t i c a , 
causata d a l l a pressione d e l l e " s i n i s t r e " e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a , ma che comunque l e cose sarebbero m i g l i o r a t e con 
i l g i u d i z i o d i appello e, s o p r a t t u t t o , i n Cassazione. 

Quando p a r l o d i se g n a l i p o l i t i c i , intendo d i r e che s i 
t r a t t a v a d i d i s c o r s i f a t t i n e l carcere d a i più i m p o r t a n t i 
esponenti d i Cosa Nostra, i q u a l i appunto rassicuravano g l i 
a l t r i uomini d'onore quando q u e s t i chiedevano a che punto 
"fossero realmente l e cose". 

T a l i a s s i c u r a z i o n i erano fondate su f o n t i p o l i t i c h e e 
su a v v o c a t i , che r i f e r i v a n o c i r c a g l i o r i e n t a m e n t i d e l 
governo. 

Queste a s s i c u r a z i o n i , però, non t r a n q u i l l i z z a r o n o 
granché i d e t e n u t i , poiché appariva c h i a r o che - a l i v e l l o 
g overnativo - l a Democrazia C r i s t i a n a aveva "mollato" i l 
processo e, i n o l t r e , c'era l a convinzione che g l i avvocati 
i n generale non volessero u t i l i z z a r e t u t t i g l i strumenti d i 
pressione, anche p o l i t i c i , d i c u i potevano d i s p o r r e . 

Fu così che, ad un ce r t o punto, s i pensò d i dare un 
segnale a l l a categoria d e g l i a v v o c a t i , uccidendone uno. 

Si pensò, i n p a r t i c o l a r e , a l l ' a w . MORMINO Antonino, 
perchè s i d i c e v a che q u e s t ' u l t i m o f r e q u e n t a v a t r o p p o i 
g i u d i c i , andando anche a cena con taluno d i l o r o . Si pensò 
anche a l l ' a w . GALLINA MONTANA Salvatore, ricordando l a sua 
tr a s c o r s a a m i c i z i a c o l c o l . CC. RUSSO Giuseppe. 

Quest'idea, però, non ebbe alcun seguito, poiché, come 
sempre a v v i e n e i n q u e s t i c a s i , o g n i capo-mandamento s i 



oppose a l l ' u c c i s i o n e del p r o p r i o l e g a l e , mettendo a t a l f i n e 
i n evidenza i " d i f e t t i " d e g l i a l t r i a v v o c a t i . Sicché, a l l a 
f i n e , non potendo uccidere t u t t i , non venne ucciso nessuno. 

Però, t a l e s t a t o d i malumore f u comunicato a g l i 
a v v o c a t i , a i q u a l i f u imposto d i adottare l ' i n i z i a t i v a d e l l a 
r i c u s a z i o n e d e l Presidente d e l l a Corte, GIORDANO Alfonso, 
per f a r " s a l t a r e " i l processo. 

A l t r a i n i z i a t i v a successivamente a d o t t a t a a l l o stesso 
f i n e f u q u e l l a d i chiedere l a " l e t t u r a d e g l i a t t i " , l a c u i 
idea nacque da un d i f e n s o r e , se non erro l ' a w . CORDARO 
Carmelo, ma f u discussa e d e l i b e r a t a d a i più i m p o r t a n t i 
uomini d'onore. 

Sul versante d e l l e f o n t i p o l i t i c h e d i t a l i n o t i z i e , i l 
r i f e r i m e n t o - i m p l i c i t o ma assolutamente p a c i f i c o f r a t u t t i 
g l i uomini d'onore - era a l l ' o n . LIMA. 

Nel frattempo, però, venne r i l e v a t o che i l P a r t i t o 
R a d i c a l e con PANNELLA Marco e, s o p r a t t u t t o , i l P a r t i t o 
S o c i a l i s t a I t a l i a n o con l ' o n . MARTELLI C l a u d i o stavano 
sviluppando i n sede nazionale una p o l i t i c a g a r a n t i s t a per 
"una g i u s t i z i a più g i u s t a " , principalmente sull'onda d e l 
"caso T o r t o r a " e d e l processo d i Napoli. 

Contestualmente, s i rilevò che i l m i n i s t r o s o c i a l i s t a 
VASSALLI era fortemente impegnato per l'approvazione d e l 
nuovo codice d i procedura penale, considerato molto più 
g a r a n t i s t a d e l vecchio codice. 

Questa p o l i t i c a generale d e l P.S.I. non poteva che 
essere apprezzata da Cosa Nostra. 

Ed i n e f f e t t i , anche per l a s f i d u c i a che montava n e i 
c o n f r o n t i d e l l ' a t t e g g i a m e n t o p o l i t i c o d e l l a Democrazia 
C r i s t i a n a , considerato poco favorevole a g l i i n t e r e s s i d i 
Cosa N o s t r a , ad un c e r t o punto - e precisamente i n 
prossimità d e l l e c o n s u l t a z i o n i p o l i t i c h e n a z i o n a l i d e l 1987 
- giunse i n carcere l ' o r d i n e d i f a r votare i l P.S.I. e l'on. 
MARTELLI, c a p o l i s t a a Palermo. Ciò, ovviamente, non s o l t a n t o 
a l l ' i n t e r n o d e l l ' U c c i a r d o n e , ma c i a s c u n uomo d'onore 
i n t e r e s s a n d o anche t u t t i i p r o p r i f a m i l i a r i , a m i c i e 
conoscenti. 

A me personalmente t a l e o r d i n e , p r o v e n i e n t e d a l l a 
commissione, f u comunicato i n carcere da LEGGIO Giuseppe. 

Per dare un'idea d e l l ' e f f e t t o d i quest'ordine, posso 
d i r e che i o personalmente r i u s c i i ad i n d i r i z z a r e una 
sessantina d i v o t i , limitandomi a q u e l l i c e r t i . 

I n passato, s i era anche apprezzata l a p o l i t i c a d e l 
P a r t i t o Radicale, i n c u i favore s i sapeva che erano s t a t e 
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f a v o r i t e d e l l e s o t t o s c r i z i o n i n e l l e c a r c e r i . 
T u t t a v i a , ad esempio, LEGGIO Luciano non considerava 

a f f i d a b i l e l ' o n . PANNELLA Marco, poiché t r o p p o v o l u b i l e 
n e l l a sua azione p o l i t i c a . 

Fu, i n f i n e , emessa l a sentenza d i primo grado n e l 
dicembre 1987, recante - secondo l e p r e v i s i o n i - numerose 
condanne. 

Come ho già d e t t o , s i confidava n e l l a successiva fase 
d i a p p e l l o ma, s o p r a t t u t t o , n e l g i u d i z i o d i Cassazione. 

I l discorso che s i sen t i v a f a r e n e l l e c a r c e r i , sempre 
proveniente d a l l ' i n d i c a t a f o n t e p o l i t i c a e d a g l i a v v o c a t i , 
era che i l processo avrebbe r i c e v u t o "un'aggiustata" i n 
Appello e sarebbe andato ancor meglio i n Cassazione. 

A me personalmente, n e l carcere d i Spoleto, parlarono 
d i ciò BONO Giuseppe e MONTALTO S a l v a t o r e , dandomi 
a s s i c u r a z i o n i che i l processo, a l l a f i n e , sarebbe andato 
bene. 

Nel mese d i settembre d e l 1988, u s c i i da Spoleto per 
dec o r r e n z a d e i t e r m i n i d i c u s t o d i a . E b b i , comunque, 
occasione d i disc u t e r e d e l l e p r o s p e t t i v e d e l processo con 
LEGGIO Giuseppe, che s i trovava l i b e r o a Bologna. Anche i l 
cennato LEGGIO mi confermò che i l processo avrebbe preso una 
buona piega. 

Nel l u g l i o d e l 1989, r i e n t r a i i n carcere per a l t r a 
causa e t o r n a i dopo un poco a Spoleto, e f u i nuovamente 
scarcerato da Pisa nel gennaio 1990. 

I n questo p e r i o d o , a l l ' i n t e r n o d e l c a r c e r e , 
n a t u r a l m e n t e s i d i s c u t e v a ancora d e l l e p r o s p e t t i v e d e l 
processo. T u t t i eravamo f i d u c i o s i e t r a n q u i l l i , poiché s i 
sapeva che i l processo - dopo 1'"aggiustata" i n Appello -
sarebbe s t a t o t r a t t a t o , a l l a f i n e , d a l l a Prima Sezione 
Penale d e l l a Cassazione e, q u i n d i , d a l Presidente CARNEVALE. 

Quest'ultimo aveva già an n u l l a t o numerose sentenze d i 
condanna n e i c o n f r o n t i d i appartenenti a l l a mafia, a l l a 
'ndrangheta ed a l l a camorra, e aveva t r o v a t o p e r f i n o l a 
"formula" per annullare, cercando i l "pelo nell'uovo", l a 
sentenza d i condanna d i PUCCIO, BONANNO e MADONIA Giuseppe 
per l ' o m i c i d i o d e l cap. CC. BASILE, nonostante l ' e s i s t e n z a 
d i prove s c h i a c c i a n t i . 

Q u e s t i d i s c o r s i mi venivano f a t t i , con a s s o l u t a 
certezza, t r a g l i a l t r i da BONO Giuseppe e da BAGARELLA 
Leoluca. 

Tra l ' a l t r o , i n p a r t i c o l a r e , mi f u d e t t o che 
a d d i r i t t u r a nell'ordinanza d i r i n v i o a g i u d i z i o d e l g i u d i c e 
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FALCONE c'erano d e i v i z i , per c u i i l processo sarebbe 
t o r n a t o " i n i s t r u z i o n e " con l ' e f f e t t o anche d i demolire l a 
f i g u r a p r o f e s s i o n a l e del d o t t . FALCONE. 

Come ho già d e t t o , n e l gennaio 1990 r i t o r n a i i n 
libertà; i o , essendo l i b e r o , r i n u n c i a i a presenziare a l 
g i u d i z i o d i Appello. 

La sentenza d i A p p e l l o f u , e f f e t t i v a m e n t e , più 
f a v o r e v o l e . Molte pene f u r o n o r i d o t t e , ma l a cosa più 
importante f u che i l e d . teorema BUSCETTA venne smontato, e 
f u q u i n d i e s c l u s a l a responsabilità d e i componenti l a 
commissione per t u t t i g l i o m i c i d i più g r a v i . 

Nell'agosto d e l 1991, t o r n a i i n carcere a C i v i t a v e c c h i a 
perchè a r r e s t a t o per a l t r a causa. Circa un mese dopo f u i 
t r a s f e r i t o n e l c a r c e r e d i S p o l e t o , ove successivamente 
sopraggiunse GAMBINO Giacomo Giuseppe "u t i g n u s u " . 

Era q u e l l o i l periodo d e l "decreto MARTELLI", per c u i 
t u t t i i m a f i o s i a g l i a r r e s t i d o m i c i l i a r i t o r n a r o n o i n 
carcere. A Spoleto, i o p a r l a i a lungo c o l GAMBINO (capo d e l 
mio mandamento), i l quale mi riferì che t u t t o sarebbe andato 
male, a l c o n t r a r i o d i q u e l l o che s i sapeva poco tempo prima. 

I n f a t t i , secondo i l GAMBINO, i l Presidente CARNEVALE, 
che c o s t i t u i v a per n o i l a massima g a r a n z i a , e r a s t a t o 
c o s t r e t t o a r i n u n c i a r e a presiedere i l processo, s i a perchè 
a t t a c c a t o (ad esempio, d a i f a m i l i a r i d i DALLA CHIESA, che 
avevano r i t i r a t o l a c o s t i t u z i o n e d i p a r t e c i v i l e ) s i a , 
s o p r a t t u t t o , a causa d e l l e p r e s s i o n i d e l d o t t . FALCONE, che, 
con l'appoggio d e l l ' o n . MARTELLI, voleva salvare i l "suo" 
processo. 

E d i f a t t i , successivamente l a sentenza d e l l a Cassazione 
f u per n o i "una mazzata", poiché non solo confermò t u t t e l e 
condanne respingendo t u t t i i r i c o r s i d e l l e d i f e s e , ma 
a d d i r i t t u r a annullò molte i m p o r t a n t i a s s o l u z i o n i per g l i 
o m i c i d i d e l l a commissione, così r i c o n f e r m a n d o i l c.d. 
teorema BUSCETTA. 

Dopo l a sentenza, avvenne q u e l fenomeno m o l t o 
s i g n i f i c a t i v o , d i c u i ho già p a r l a t o i n precedente 
i n t e r r o g a t o r i o , d e l l a c o s t i t u z i o n e spontanea d i m o l t i uomini 
d'onore e ciò i n contrasto con un costume c o n t r a r i o , mai 
precedentemente derogato. 

Ricordo, a d d i r i t t u r a , che arrivò l a n o t i z i a (che sembrò 
una b a r z e l l e t t a ) che CORALLO Gi o v a n n i s i costituì i n 
Questura e f u rimandato i n d i e t r o l i b e r o , perchè n 
q u e l ' U f f i c i o non era ancora a r r i v a t o i l t i t o l o esecutivo 
d e l l a condanna. 
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Come ho già d e t t o , ciò rese s u b i t o evidente che s i 
preparava qualcosa d i molto grave. 

I l 12 marzo 1992 f u ucciso l ' o n . LIMA. I l s i g n i f i c a t o 
d i q uest'omicidio f u sub i t o evidente a t u t t i n o i d i Cosa 
Nostra. 

I n quel periodo i o ero r i s t r e t t o n e l carcere d i Spoleto 
n e l l a sezione g i u d i c a b i l i , ove non erano p r e s e n t i uomini 
d'onore. T u t t a v i a , avevo ugualmente l a possibilità d i 
i n c o n t r a r e a l t r i uomini d'onore, s o p r a t t u t t o i n occasione 
d e i c o l l o q u i , allorquando c i trattenevamo anche a lungo n e l 
c o r r i d o i o a n t i s t a n t e l e s a l e - c o l l o q u i o ovvero i n i n f e r m e r i a . 

D e l l ' o m i c i d i o non s i parlò mai e s p l i c i t a m e n t e , perchè, 
come ho già s p i e g a t o n e l precedente i n t e r r o g a t o r i o 
r i g u a r d a n t e l ' o m i c i d i o FALCONE, c'era i l t i m o r e d e l l e 
microspie. T u t t a v i a , l'atteggiamento d i t u t t i era d i palese 
soddisfazione e d i assoluta tranquillità. P a r l o , a questo 
p r o p o s i t o , d e g l i uomini d'onore da me i n c o n t r a t i , e cioè 
PORCELLI Antonino, GAMBINO Giacomo Giuseppe, CALO' Giuseppe, 
PEDONE Michelangelo e MONTALTO Salvatore. 

G l i accenni i m p l i c i t i facevano chiaramente capire che 
finalmente c'era s t a t a un'adeguata r i s p o s t a a l v o l t a f a c c i a 
p o l i t i c o . Più es p l i c i t a m e n t e , i n un'occasione i n c u i l o 
i n c o n t r a i n e l c o r r i d o i o d e i c o l l o q u i , i l MONTALTO - con 
palese contentezza - esclamò: "accuminciaru f i n a l m e n t e " , 
facendo un eloquente gesto con entrambe l e mani, a t t e g g i a t e 
a c e r c h i o . 

Anche se non credo che ve ne s i a b i s o g n o , v o r r e i 
s o t t o l i n e a r e i l s i g n i f i c a t o assolutamente p r e c i s o d e l l a 
tranquillità m a n i f e s t a t a da t u t t i a s e g u i t o d i questo 
o m i c i d i o . 

E' c h i a r o i n f a t t i che, se per assurdo t a l e o m i c i d i o 
fosse s t a t o a t t u a t o senza l a decisione d e l l a commissione, 
avrebbe creato un gravissimo allarme n e i d e t e n u t i componenti 
l a commissione stessa e cioè: i l CALO', i l MONTALTO, i l 
GAMBINO. S o p r a t t u t t o i n que s t ' u l t i m o , i n quanto l ' o m i c i d i o 
e r a s t a t o commesso n e l t e r r i t o r i o d e l suo mandamento; 
vic e v e r s a , i l GAMBINO era assolutamente t r a n q u i l l o e, a n z i , 
palesemente s o d d i s f a t t o . 

A D.R. 
Come' ho già s p i e g a t o , l ' o n . LIMA era s t a t o u c c i s o 

perchè considerato i l maggior simbolo d i q u e l l a componente 
p o l i t i c a che, dopo avere a t t u a t o per m o l t i s s i m i anni un 
rapporto d i p a c i f i c a convivenza e d i scambi d i f a v o r i con 
Cosa Nostra che ri v e r s a v a su d i essa i p r o p r i v o t i , non 
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aveva più t u t e l a t o g l i i n t e r e s s i d i Cosa Nostra p r o p r i o i n 
occasione d e l processo più importante e mostrava, a n z i , d i 
v o l e r proseguire i n una p o l i t i c a c o n t r a r i a . 

I l segnale l a n c i a t o n e l 1987, quando t u t t i votammo per 
i l P.S.I. , non era b a s t a t o e, q u i n d i , f u d e c i s a una 
s t r a t e g i a d i r o t t u r a aperta che, come ho già spiegato, è 
pr o s e g u i t a successivamente. 

Le SS.LL. mi chiedono perchè, a l l o r a , secondo numerose 
testimonianze r a c c o l t e , l 'on. LIMA apparisse assolutamente 
t r a n q u i l l o n e l periodo precedente l a sua uccisione. 

A l r i g u a r d o , posso d i r e che e g l i era evidentemente 
c o n v i n t o d i avere f a t t o t u t t o q u e l l o che dipendeva da l u i e, 
p e r t a n t o , non pensava d i p o t e r essere c o n s i d e r a t o 
responsabile d e l v o l t a f a c c i a p o l i t i c o d i c u i ho p a r l a t o . 

A D.R. 
Per quanto ho d e t t o , r e s p o n s a b i l i d e l l ' o m i c i d i o 

d e l l ' o n . LIMA sono, i n n a n z i t u t t o , i componenti d e l l a 
commissione p r o v i n c i a l e d i Palermo e cioè: 
RUNA Salvatore (Corleone), MADONIA Francesco (Resuttana), 
GAMBINO Giacomo Giuseppe (San Lorenzo), BRUSCA Bernardo (San 
Giuseppe J a t o ) , GERACI Nenè " i l vecchio" ( P a r t i n i c o ) , DI 
MAGGIO Pr o c o p i o ( C i n i s i ) , BUSCEMI S a l v a t o r e (Passo d i 
R i g a n o ) , CALO' Giuseppe ( P o r t a Nuova), ROTOLO Antonino 
( P a g l i a r e l l i ) , MONTALTO S a l v a t o r e ( V i l l a b a t e ) . A l t r o 
componente d e l l a commissione, come capo-mandamento d i 
C i a c u l l i , potrebbe essere o LUCCHESE Giuseppe o GRAVIANO 
Giuseppe "detto martidduzzu", rappresentante e f f e t t i v o d e l l a 
f a m i g l i a d i Brancaccio. I n t a l senso, per quanto ri g u a r d a i l 
GRAVIANO, r e t t i f i c o quanto d i c h i a r a t o n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e l 5 agosto 1992 (ore 15), laddove è s t a t o erroneamente 
v e r b a l i z z a t o GRAVIANO Salvatore anzicchè Giuseppe. 

Ritornando a i r e s p o n s a b i l i d e l l ' o m i c i d i o LIMA, a i sopra 
i n d i c a t i componenti d e l l a commissione s i devono aggiungere 
c o l o r o che vengono d e l e g a t i per l a p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
commissione, i n luogo d e i capi-mandamento d e t e n u t i e q u i n d i : 
TROIA Mariano (per i l GAMBINO), DI TRAPANI Francesco (per i l 
MADONIA), BRUSCA Giovanni (per i l padre Bernardo) e MONTALTO 
Giuseppe (per i l padre S a l v a t o r e ) . 

Come ho precedentemente d e t t o , non sono s i c u r o s u l nome 
d e l rappresentante d e l mandamento d i Santa Maria d i Gesù, 
poiché dovrebbe bensì essere AGLIERI P i e t r o ma non sono i n 
grado d i e s c l u d e r e che possa essere TERESI Giovanni "u 
pa c c h i u n i " . 

A l t r i u l t e r i o r i r e s p o n s a b i l i d e l l ' o m i c i d i o sono 
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certamente PORCELLI Antonino (capo d e l gruppo d i Partanna 
Mondello, n e l c u i t e r r i t o r i o è s t a t o consumato l ' o m i c i d i o ) 
e, per l a stessa ragione, g l i a t t u a l i r e g g e n t i d e l gruppo 
ONORATO Francesco e CUSIMANO Giovanni. 

E' una regola costante, i n f a t t i , che i l responsabile 
d e l l a f a m i g l i a o del gruppo n e l c u i t e r r i t o r i o deve'essere 
commesso un omicidio ne venga informato preventivamente. 

Tale r e g o l a può subire un'eccezione, esclusivamente n e l 
caso i n c u i - per qualche ragione - l a commissione intenda 
tenere l a decisione talmente segreta da non informare i l 
capo d e l l a f a m i g l i a i n t e r e s s a t a . 

Nel caso d e l l ' o m i c i d i o LIMA, però, t a l e eccezione non 
s i è sicuramente v e r i f i c a t a , poiché a Spoleto i l GAMBINO ed 
i l PORCELLI sono d e t e n u t i n e l l a stessa c e l l a i n p e r f e t t a 
armonia. Pertanto, non v i è assolutamente alcun motivo per 
c u i i l GAMBINO avrebbe dovuto o m e t t e r e d i i n f o r m a r e i l 
PORCELLI e, q u i n d i , i re g g e n t i che l o s o s t i t u i s c o n o . 

A questo punto, sono l e ore 15.15, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene sospeso e r i n v i a t o a martedì 1 settembre 1992 ore 
12.00 e seguenti. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO G. NATOLI, G. LO FORTE, D. AMORE, G. MUTOLO, A. CARIDI. 

£ COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 i l g i o r n o 01 d e l mese d i 
se t t e m b r e a l l e ore 18.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
Dr. G. LO FORTE e Dr. G. NATOLI, a s s i s t i t i d a l l ' I s p . P. l e 
d e l l a PolStato Danilo AMORE, è presente MUTOLO GASPARE, i n 
a t t i meglio generalizzato. 

E'altresì presente l ' a w . L u i g i L I GOTTI, difensore d i 
f i d u c i a d e l MUTOLO, i l quale r i n u n z i a a l l ' a v v i s o ed a i 
t e r m i n i . 

E' presente per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l V.Q.agg. Dr. 
Francesco GRATTERI d e l l a D.I.A.. 

A D.R. 
Confermo integralmente, i n presenza d e l mio difensore 

d i f i d u c i a , t u t t i i miei precedenti i n t e r r o g a t o r i , i l c u i 
contenuto ben rammento. 

A questo punto, l ' U f f i c i o , i n r e l a z i o n e a quanto da 
u l t i m o d i c h i a r a t o d a l MUTOLO n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l 28 
agosto 1992, g l i chiede d i p r e c i s a r e se è a conoscenza d e l l e 
persone a c u i l'on. LIMA s i r i v o l g e v a per l e d e c i s i o n i da 
ad o t t a r e a Roma, che coinvolgevano i n t e r e s s i d i Cosa Nostra 
o d i s u o i s i n g o l i esponenti. 

I l MUTOLO risponde: 
mi r i s u l t a che l'on. LIMA s i r i v o l g e v a a persone d e l l a sua 
stessa c o r r e n t e p o l i t i c a . 

Quando d i c o che mi r i s u l t a ciò, i n t e n d o f a r e 
r i f e r i m e n t o a i d i s c o r s i che, i n t a l senso, ho s e n t i t o f a r e a 
v a r i esponenti d i Cosa Nostra e cioè: 
BONTATE S t e f a n o , GRECO M i c h e l e , GRECO S a l v a t o r e " i l 
senatore", RICCOBONO Rosario, MICALIZZI Giuseppe (padre d i 
MICALIZZI S a l v a t o r e e M i c h e l e ) , SALVO I g n a z i o , MONTALTO 
s a l v a t o r e , LEGGIO Giuseppe, AGATE Mariano, BONO Giuseppe, 
BAGARELLA Leoluca ed a l t r i , d i c u i i n questo momento non 
rammento i nomi. 

Non r i t e n g o , a l l o s t a t o , d i poter essere più preciso 
s u i nomi d e l l e persone " d e l l a sua st e s s a c o r r e n t e " , 
riservandomi d i parlarne i n se g u i t o , e prego l e SS.LL. d i 
v o l e r r i s p e t t a r e questa mia decisione. 

Q u i n d i , l ' U f f i c i o fa presente a l MUTOLO che, secondo l e 
d i c h i a r a z i o n i recentemente rese anche a l l a Procura d e l l a 
Repubblica d i Palermo da un "c o l l a b o r a n t e " , l ' o m i c i d i o d e l 
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d o t t . Antonio SCOPELLITI sarebbe s t a t o commesso su mandato 
d i Cosa N o s t r a e c o l l e g a t o con l a p a r t e c i p a z i o n e d e l 
ma g i s t r a t o , i n qualità d i pubblico m i n i s t e r o , a l g i u d i z i o d i 
Cassazione concernente i l maxi-processo. 

L ' U f f i c i o , p e r t a n t o , c h i e d e a l MUTOLO se s i a a 
conoscenza d i n o t i z i e r i g u a r d a n t i t a l e o m i c idio. 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 
t u t t o l'andamento del maxi-processo, n e l l e sue v a r i e f a s i , è 
s t a t o attentamente seguito da Cosa Nostra e sono s t a t i p o s t i 
i n essere t u t t i i t e n t a t i v i p o s s i b i l i per condizionarne 
l ' e s i t o i n senso favorevole a l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

I n t a l e a r t i c o l a t a s t r a t e g i a , s i è appunto i n s e r i t o 
l ' o m i c i d i o d e l d o t t . SCOPELLITI. 

Ancor prima che i l d o t t . SCOPELLITI v e n i s s e 
u f f i c i a l m e n t e i n c a r i c a t o d i svolgere l e f u n z i o n i d i pubblico 
m i n i s t e r o n e l maxi-processo, s i sapeva per c e r t o 
nell'ambiente d i Cosa Nostra che i l d o t t . SCOPELLITI già da 
tempo studiava g l i a t t i d e l processo ed era già sicuramente 
o r i e n t a t o per l e condanne, anche se - i n questo momento -
non r i c o r d o i nomi d e g l i uomini d'onore con c u i d i s c u s s i d i 
ciò né l e f o n t i esterne d i t a l i n o t i z i e . 

Nel contempo, invece, s i sapeva che l a Corte sarebbe 
s t a t a p resieduta d a l d o t t . Corrado CARNEVALE e che i l suo 
orientamento sarebbe s t a t o f a v o r e v o l e . 

Quando f u ucciso i l d o t t . SCOPELLITI, n e l l ' a g o s t o 1991, 
i o pensai - ma a l i v e l l o d i i p o t e s i - che i l d e l i t t o fosse 
c o l l e g a t o ad un interesse d i Cosa Nostra. 

Ebbi p o i s p e c i f i c a conferma d e l l ' e s a t t e z z a d i t a l e mio 
pensiero verso i l novembre 1991, periodo i n c u i essendo 
s t a t o d i nuovo a r r e s t a t o s i n dal l ' a g o s t o precedente, mi 
trovavo n e l carcere d i Spoleto insieme a GAMBINO Giacomo 
Giuseppe "u ti g n u s u " , capo d e l mio mandamento. 

Io p a r l a i a lungo c o l GAMBINO ed e g l i mi riferì che i l 
maxi-processo sarebbe andato male, poiché non sarebbe più 
s t a t o presieduto dal d o t t . CARNEVALE. 

I n questo contesto, i l GAMBINO mi raccontò, appunto, 
che t u t t i i t e n t a t i v i precedentemente f a t t i per f a r 
" s a l t a r e " i l processo o v o l g e r l o a n o s t r o f a v o r e erano 
a n d a t i a vuoto. Fra q u e s t i t e n t a t i v i f a l l i t i , v i era s t a t o 
anche l ' o m i c i d i o d e l d o t t . SCOPELLITI, d e c i s o d a l l a 
commissione p r o v i n c i a l e d i Palermo d i Cosa Nostra, a l l o 
scopo d i f a r s l i t t a r e l a data d e l processo e, q u i n d i , d i 
fa r e scadere i t e r m i n i d i custodia preventiva. 

Si era c o n v i n t i , i n f a t t i , che, dovendo i l processo 
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e s s e r e nuovamente s t u d i a t o da a l t r o m a g i s t r a t o d e l l a 
p u b b l i c a accusa i n s o s t i t u z i o n e d e l d o t t . SCOPELLITI, non 
sarebbe s t a t o i n alcun modo p o s s i b i l e f i s s a r e l ' i n i z i o d e l 
processo i n Cassazione prima d e l l a data d i scadenza d e l 
termine massimo d i custodia p r e v e n t i v a , che, se mal non 
r i c o r d o , cadeva n e i p r i m i d i dicembre d e l 1991. 

Avvenne, invece, che - d e l t u t t o inaspettatamente - i l 
processo venne ugualmente f i s s a t o con inusuale tempestività 
e che, a d d i r i t t u r a , i n s e g u i t o f u p r e s i e d u t o da a l t r o 
m a g i s t r a t o , diverso d a l d o t t . CARNEVALE. 

Nel contesto d e l discorso c o l GAMBINO, i o c h i e s i da c h i 
fosse s t a t o eseguito materialmente i l d e l i t t o , posto che era 
avvenuto i n C a l a b r i a e mi sembrava i m p o s s i b i l e , d a t i i 
r a p p o r t i t r a Cosa Nostra e l a 'ndrangheta, che avessero 
operato k i l l e r s d i Cosa Nostra. 

I l GAMBINO mi spiegò che l ' o m i c i d i o era s t a t o eseguito 
da k i l l e r s c a l a b r e s i , ma su r i c h i e s t a d i Cosa Nostra e per 
f a r e un favore a quest'ultima. 

I n sostanza, l ' o m i c i d i o d e l d o t t . SCOPELLITI era s t a t o 
l ' u l t i m o d e i v a r i t e n t a t i v i , già p o s t i i n essere da Cosa 
Nostra, per f a r scadere i t e r m i n i d i custodia p r e v e n t i v a . 

Precedenti t e n t a t i v i , i n t a l senso, erano s t a t i l a 
ric u s a z i o n e d e l presidente GIORDANO n e l g i u d i z i o d i primo 
grado, l a r i c h i e s t a d i l e t t u r a i n t e g r a l e d e g l i a t t i 
p r o c e s s u a l i e l e p r e s s i o n i s u g l i a v v o c a t i affinchè 
trovassero t u t t i i c a v i l l i p o s s i b i l i per f a r prolungare i 
tempi d e l d i b a t t i m e n t o . 

Successivamente, verso l a f i n e d e l 1991, f u i t r a s f e r i t o 
a Pisa (Centro C l i n i c o ) . I v i , f u i detenuto n e l l a stessa 
c e l l a con un esponente d i spicco d e l l a 'ndrangheta, c e r t o 
SENA ( i l c u i nome è forse Tonino), i l quale mi raccontò che 
a l c u n i mesi prima i g r a v i c o n t r a s t i t r a l e v a r i e cosche 
c a l a b r e s i s i erano ricomposte e s i era raggiunta l a "pace", 
g r a z i e a l f a t t i v o interessamento d i Cosa Nostra palermitana. 

Commentando l ' o m i c i d i o d e l l o SCOPELLITI, e n t r a m b i 
eravamo d e l l ' a v v i s o che questo f a t t o potesse avere una 
r e l a z i o n e con i l p r e d e t t o interessamento d i Cosa Nostra. 

A questo punto, data l ' o r a t a r d a ( 2 1 . 3 0 ) , 
l ' i n t e r r o g a t o r i o v i e n e sospeso e r i n v i a t o a domani 2 
settembre 1992, ore 9,00 e seguenti. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO G. LO FORTE, G. NATOLI, D. AMORE, G. MUTOLO, L. L I 
GOTTI, F. GRATTERI. 
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L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 i l g i o r n o 3 d e l mese d i 
se t t e m b r e a l l e ore 13.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a l P.roc. Rep. Agg. 
d o t t . V i t t o r i o ALIQUO' ED a i Sost. Proc. Rep. Dr. Guido LO 
FORTE e Dr. Gioacchino NATOLI, a s s i s t i t i d a l l ' I s p . P.le 
d e l l a PolStato Danilo AMORE, è presente MUTOLO GASPARE, i n 
a t t i meglio generalizzato. 

Non è presente i l d ifensore d i f i d u c i a l'Aw. L u i g i L I 
GOTTI, benché avvisato. 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 
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A questo punto, l ' U t t i c l o cnieae a l MLUTUIAJ a i p r e c i s a r e 
u l t e r i o r m e n t e l a composizione d e l l a commissione p r o v i n c i a l e 
d i Palermo, n e l l e v a r i e epoche s t o r i c h e . 

I l MUTOLO risponde: 
l i m i t a n d o m i a i componenti d i c u i sono assolutamente c e r t o , 
l a "commissione p r o v i n c i a l e " d i Palermo è s t a t a così 
composta. 

D e s i d e r o s u b i t o p r e c i s a r e che quando indicherò d e i 
s o s t i t u t i , intendo d i r e che a l l e r i u n i o n i d e l l a commissione 
partecipava una sola persona, ma che l a decisione era sempre 
presa d a l s o s t i t u t o i n pieno accordo c o l capo-mandamento, 
c o n s u l t a t o sempre preventivamente. 

S o l t a n t o n e l caso d e l SALAMONE, a p a r t i r e d a l 1979-80, 
s i verificò che i l BRUSCA Bernardo non l o consultasse più ed 
a g i s s e d i p r o p r i a i n i z i a t i v a , secondo quanto e r a 
assolutamente c e r t o i n Cosa Nostra per i l d e c l i n a r e d e l l a 
f i g u r a d e l SALAMONE e per precise n o t i z i e che c i erano s t a t e 
f o r n i t e . 

I n o l t r e , anche quando i l capo-mandamento s i trovava 
l o n t a n o d a l l a S i c i l i a , perchè d e t e n u t o o i n sog g i o r n o 
o b b l i g a t o o per a l t r o motivo, q u e s t i veniva immancabilmente 
c o n s u l t a t o d a l suo s o s t i t u t o o da a l t r o capo-mandamento, che 
veniva i n t a l e evenienza all'uopo delegato a rappreentare l a 
volontà d e l l ' i m p e d i t o . 

Ciò mi consta personalmente, poiché INZERILLO 
S a l v a t o r e , quando i l RICCOBONO era a N a p o l i presso i l 
NUVOLETTA Lorenzo, f i s s a v a d e g l i appuntamenti a Napoli o i n 
a l t r a località, ove s i i n c o n t r a v a c o l RICCOBONO per 
d i s c u t e r e g l i argomenti che p o i sarebbero s t a t i d e l i b e r a t i 
i n commissione. I n t a l e caso, 1'INZERILLO o anche l o 
SCAGLIONE S a l v a t o r e s i presentavano come d e l e q a t i d e l 
RICCOBONO. 

i t o ho appreso da MICALIZZI S a l v a t o r e , che s i 
a c o n t r a r i a t o perchè i l RICCOBONO non s i faceva 
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rappresentare da l u i . 
La r e g o l a , comunque, era (ed è generale), poiché anche 

una sola v i o l a z i o n e d i essa avrebbe c o s t i t u i t o l a causa d i 
v i o l e n t e r e a z i o n i d e l capo-mandamento non c o n s u l t a t o ed 
avrebbe impedito i l r e g olare funzionamento d e l l a commissione 

A t i t o l o d i u l t e r i o r e esempio d e l l a costanza d e l l a 
r e g o l a , posso c i t a r e i l caso d e l CALO', i l quale, pur avendo 
t r a s f e r i t o l a sua dimora d i f a t t o a Roma f i n d a l 1975 c i r c a , 
veniva c o n s u l t a t o sempre a Roma a t t r a v e r s o uomini d'onore 
d e l l a sua f a m i g l i a ( d i s o l i t o , LA MATTINA Nunzio o SPADARO 
Tommaso). 

I n t a l i c a s i , i l CALO' poteva d e c i d e r e d i v e n i r e 
d i r e t t a m e n t e a Palermo per l a r i u n i o n e d e l l a commissione; 
se, invce, d i c h i a r a v a d i non po t e r v e n i r e per g i u s t i f i c a t i 
m o t i v i , a t t i n e n t i ad i n t e r e s s i d i Cosa Nostra, riceveva 
immancabilmente l a v i s i t a d i a l t r o capo-mandamento, i l quale 
ne trasmetteva l a volontà i n commissione. 

D i competenza d e l l a commissione era ed è, i n n a n z i 
t u t t o , l a decisione c i r c a l ' o m i c i d i o d i q u a l s i v o g l i a uomo 
d'onore. 

Originariamente, per l a verità, era s u f f i c i e n t e a t a l 
f i n e l a decisione d e l capo d e l l a f a m i g l i a c u i apparteneva 
l'uomo d'onore da sopprimere, i l quale aveva i l solo obbligo 
d i g i u s t i f i c a r e l a decisione a d o t t a t a c o l p r o p r i o capo-
mandamento, che ne r i f e r i v a a l l a commissione. 

Qual o r a , però, un c a p o - f a m i g l i a r i c h i e d e s s e - per 
g i u s t i f i c a t o motivo - l ' e l i m i n a z i o n e d i un uomo d'onore d i 
a l t r a f a m i g l i a era n e c e s s a r i a l a d e c i s i o n e d e l l a 
commissione. 

La reg o l a d e l l a immancabile, preventiva, d e l i b e r a z i o n e 
d e l l a commissione i n t u t t i i c a s i i n c u i dovesse essere 
ucciso un uomo d'onore venne i n t r o d o t t a dopo l ' e l i m i n a z i o n e 
d i GRAZIANO Angelo ( n e l 1977, i n data d e s u m i b i l e d a l 
ritrovamento d e l l a d i l u i a u t o v e t t u r a ) . 

Essa venne i n t r o d o t t a poiché i n q u e l l ' o c c a s i o n e i 
"corl e o n e s i " s i erano r e s i conto che l a regola precedente 
aveva c o n s e n t i t o l ' e l i m i n a z i o n e - a l o r o insaputa - d i una 
persona molto amica. 

I l GRAZIANO, i n f a t t i , e r a molto v i c i n o a RUNA 
Salvatore ed a GAMBINO Giacomo Giuseppe, c o l quale aveva i n 
comune anche parecchi a f f a r i , secondo quanto ho r i f e r i t o i n 
precedente i n t e r r o g a t o r i o . 

Sono sempre s t a t e , altresì, d i competenza d e l l a 
commissione l e d e c i s i o n i r i g u a r d a n t i l ' u c c i s i o n e d i 



a p p a r t e n e n t i a l l e Forze d e l l ' O r d i n e (compresi g l i a g e n t i d i 
c u s t o d i a ) , m a g i s t r a t i , u o mini p o l i t i c i , g i o r n a l i s t i , 
a v v o c a t i . 

Ciò perchè t a l i u c c i s i o n i possono determinare r e a z i o n i 
d e l l o S t a t o o d e l l a c o r p o r a z i o n e , che c o l p i s c o n o g l i 
i n t e r e s s i g e n e r a l i d i Cosa Nostra e non già s o l t a n t o i l 
s i n g o l o esponente d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

E' c h i a r o , ancora, che r i e n t r a n e l l a competenza d e l l a 
commissione l a decisione concernente l ' e l i m i n a z i o n e d i una 
persona appartenente a q u a l s i a s i a l t r a c a t e g o r i a , allorché 
v i è ragione d i prevedere un'analoga reazione da parte d e l l o 
Stato. 

Rientrano, altresì, n e l l a competenza d e l l a commissione 
l e a z i o n i d i m o s t r a t i v e d i c a r a t t e r e generale, t e n d e n t i a 
mantenere i l c o n t r o l l o d e l t e r r i t o r i o e r i g u a r d a n t i , q u i n d i , 
un i n t e r e s s e generale d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

Così, ad esempio, mentre l ' u c c i s i o n e d i un si n g o l o 
l a d r o o d i un sin g o l o r a p i n a t o r e può essere liberamente 
d e c i s a da un s i n g o l o c a p o - f a m i g l i a d e l t e r r i t o r i o 
i n t e r e s s a t o , è d i competenza invece d e l l a commissione l a 
ucc i s i o n e d i una s e r i e d i l a d r i o d i r a p i n a t o r i , avente 
finalità d i m o s t r a t i v e o c a r a t t e r e d i esemplarità. 

Analogo è i l caso d e g l i a t t e n t a t i d i n a m i t a r d i . Mentre 
l ' a t t e n t a t o s i n g o l o , c o l l e g a t o - ad esempio - ad uno 
s p e c i f i c o t e n t a t i v o d i es t o r s i o n e , può essere liberamente 
deciso da un capo-famiglia, è invece d i competenza d e l l a 
commissione l a decisione riguardante a t t e n t a t i d i n a m i t a r d i 
d i c a r a t t e r e d i m o s t r a t i v o . 

Per g l i i m p r e n d i t o r i i l discorso è più complesso e l a 
competenza r i g u a r d a n t e l e l o r o eventuale uccisione dipende 
d a l l a natura e d a l l a l o c a l i z z a z i o n e d e l l a l o r o attività 
economica. 

Mi s p i e g o m e g l i o : se l'attività d e l l ' i m p r e n d i t o r e 
r i c a d e s o l t a n t o n e l t e r r i t o r i o d i una f a m i g l i a , e q u i n d i 
c o s t i t u i s c e f o n t e d i l u c r o esclusivamente per una f a m i g l i a , 
per l a d i l u i eliminazione è s u f f i c i e n t e l a decisione d e l 
ca p o - f a m i g l i a , che - a seconda dell'importanza d e l l a v i t t i m a 
- informa prima i l p r o p r i o capo-mandamento. 

Se, invece, l'attività economica d e l l ' i m p r e n d i t o r e è 
più vasta e coinvolge, q u i n d i , i t e r r i t o r i d i più f a m i g l i e 
d i mandamenti d i v e r s i , è certamente necessaria l a decisione 
d e l l a commissione. 

I n f a t t i , i n questo caso, l'attività d e l l ' i m p r e n d i t o r e 
c o s t i t u i s c e n e l suo complesso f o n t e d i guadagno per più 
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f a m i g l i e o, a d d i r i t t u r a , c o i n v o l g e i n t e r e s s i g e n e r a l i 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

Questo caso s i v e r i f i c a anche quando un'impresa, 
ancorché l o c a l i z z a t a nel t e r r i t o r i o d i una sola f a m i g l i a , ha 
un g i r o d ' a f f a r i t a l e da coinvolgere g l i i n t e r e s s i economici 
d i più f a m i g l i e . 

Per i l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i valgono regole s i m i l i , 
n e l senso che i n t e r v i e n e l a commissione quando i l t r a f f i c o è 
talmente r i l e v a n t e da i n c i d e r e su i n t e r e s s i g e n e r a l i d i Cosa 
Nostra o da creare problemi d i concorrenza t r a più f a m i g l i e 
s u l mercato d a l l e stesse normalmente s f r u t t a t o . Ma su t a l e 
problema sarò più ch i a r o , allorché parlerò d i t a l i t r a f f i c i . 

1975-1978 
( f i n o a l l ' o m i c i d i o d i MADONIA Francesco da Vallelunga) 

RUNA Salvatore, con s o s t i t u t o PROVENZANO Bernardo 
BONO Giuseppe 
BONTATE Stefano, con s o s t i t u t o TERESI Gi o v a n n i "u 
pacch i u n i " 
BADALAMENTI Gaetano, capo, con s o s t i t u t o BADALAMENTI 
Nino 
SCAGLIONE Salvatore 
RICCOBONO Rosario 
GRECO Michele 
INZERILLO Salvatore 
SALAMONE Antonino, con s o s t i t u t o BRUSCA Bernardo 
PIZZUTO Calogero d e t t o "Gigino" 
GERACI Antonino d e t t o "Nenè", i l vecchio 
MOTISI I g n a z i o , che mi r i s e r v o d i i n d i v i d u a r e 
fotograficamente 

1978-1982 

RUNA Salvatore, con s o s t i t u t o PROVENZANO Bernardo 
BONO Giuseppe 
GRECO Michele, capo 
BONTATE Stefano, f i n o a l l a sua morte (senza s o s t i t u t o , 
perchè era r i e n t r a t o a Palermo d a l soggiorno obb l i g a t o ) 
INZERILLO Salvatore, f i n o a l l a sua morte 
SCAGLIONE Salvatore 
RICCOBONO Rosario 
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CALO' Giuseppe 
MADONIA Francesco 
PIZZUTO Calogero d e t t o "Gigino", f i n o a l l a sua morte 
SALAMONE Antonino, con s o s t i t u t o BRUSCA Bernardo 
GERACI Antonino d e t t o "Nenè", i l vecchio 

1983-1985 

RUNA Salvatore, con s o s t i t u t o PROVENZANO Bernardo 
GRECO Michele, sempre formalmente capo, ma t u t t a v i a 
mero portavoce d e l l a volontà d i GRECO Giuseppe "scarpa" 
BUSCEMI Salvatore, con s o s t i t u t o BONURA Francesco 
GAMBINO Giacomo Giuseppe "u ti g n u s u " 
BRUSCA Bernardo, con s o s t i t u t o BRUSCA Giovanni 
CALO' Giuseppe, con s o s t i t u t o CANGEMI Salvatore 
BONO Giuseppe 
MOTISI Matteo detto "Matteazzo", con s o s t i t u t o ROTOLO 
Antonino 
MONTALTO Salvatore 
GERACI Antonino detto "Nenè", con i s o s t i t u t i già 
i n d i c a t i i e r i 
MADONIA Francesco, con s o s t i t u t o MADONIA Antonino 

A questo punto, sono l e ore 18.30, sopraggiunge l ' a w . 
L u i g i L I GOTTI, che viene reso edotto d i quanto s i n q u i 
v e r b a l i z z a t o . 

1986-1992 

RUNA Salvatore, con s o s t i t u t o PROVENZANO Bernardo 
BRUSCA Bernardo, con s o s t i t u t o BRUSCA Giovanni 
MONTALTO Salvatore, con s o s t i t u t o MONTALTO Giuseppe 
CALO' Giuseppe, con s o s t i t u t o CANGEMI Salvatore 
GAMBINO Giacomo Giuseppe, con s o s t i t u t o TROIA Mariano 
MADONIA Francesco, con s o s t i t u t o MADONIA Antonino 
BUSCEMI Salvatore, con s o s t i t u t o BONURA Francesco 
DI MAGGIO Procopio 
GERACI Antonino d e t t o "Nenè", con i s o s t i t u t i già 
i n d i c a t i i e r i 
MOTISI Matteo detto "Matteazzo", con s o s t i t u t o ROTOLO 
Antonino 
PUCCIO Vincenzo, f i n o a l l a sua morte, con s o s t i t u t o 
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LUCCHESE Giuseppe. 

Dopo l a morte d i PUCCIO Vincenzo (maggio 1989), i l suo 
posto i n commissione può essere s t a t o preso - per come ho 
spiegato i n precedenti i n t e r r o g a t o r i - da LUCCHESE Giuseppe 
o v v e r o , più p r o b a b i l m e n t e , da GRAVIANO Giuseppe d e t t o 
"martidduz zu". 

Potrebbe f a r p a r t e d e l l a commissione anche AGLIERI 
P i e t r o , ma d i ciò non sono s i c u r o , perchè non so se 
attualmente i n commissione s i a presente i l capo-mandamento 
d i Santa Maria d i Gesù. 

A questo punto, sono l e ore 18.45, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene sospeso e r i n v i a t o a data da d e s t i n a r s i . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO V. ALIQUO', G. LO FORTE, G. NATOLI, D. AMORE, G. 
MUTOLO, L. L I GOTTI. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 14 d e l mese d i 
s e t t e m b r e , a l l e ore 09.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a "Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
Dr. Guido LO FORTE e Dr. Gioacchino NATOLI, a s s i s t i t i 

0 d a l l ' I s p . P.le d e l l a P o l S t a t o D a n i l o AMORE, è comparso 
MUTOLO Gaspare, i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

Non è presente i l difensore d i f i d u c i a l'Aw. L u i g i L I 
GOTTI, benché avvisato. 

.\ E' presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l V. Questore 
d o t t . Francesco GRATTERI, i n f o r z a a l l a D.I.A. 

L ' U f f i c i o , con r i f e r i m e n t o a l l e d i c h i a r a z i o n i già rese 
d a l MUTOLO i n ordine a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA Salvo, g l i 
chiede se c o s t u i personalmente o i l d i l u i padre fossero 
uomini d'onore e, i n p a r t i c o l a r e , se i l g e n i t o r e del LIMA 
appartenesse a l l a f a m i g l i a d i Palermo-Centro, n e l periodo i n 
c u i questa era rappresentata d a i f r a t e l l i LA BARBERA Angelo 
e Salvatore. 

I l MUTOLO risponde: 
personalmente non mi r i s u l t a che l'uno o l ' a l t r o fossero 
uomini d'onore. So per c e r t o , però, come ho già d i c h i a r a t o 
i n precedente i n t e r r o g a t o r i o (27/8/1992) che l'o n . LIMA era 
i n r a p p o r t i assai s t r e t t i con i f r a t e l l i LA BARBERA, f i n da 
prima che i o v e n i s s i "combinato" (1973). 

Appresi ciò, dopo l ' a f f i l i a z i o n e , da RICCOBONO Rosario 
e da a l t r i uomini d'onore d e l l a mia f a m i g l i a ( i f r a t e l l i 
MICALIZZI nonché i l l o r o padre, MICALIZZI Giuseppe, 

• appartenente i n i z i a l m e n t e - n e g l i anni Cinquanta e Sessanta 
* - a l l a f a m i g l i a d el Borgo e p o i passato a q u e l l a d i Partanna 
.• ' Mondello verso i l 1974). 

A n a l o g h i i n t e n s i r a p p o r t i l ' o n . LIMA i n t r a t t e n n e , 
successivamente, con CARINI Gaetano ( d e l l a f a m i g l i a d i Porta 
Nuova), a l l ' i n c i r c a f i n o a l 1976 e q u i n d i , come ho già 
d e t t o , con i f r a t e l l i GRECO Michele e Salvatore nonché con 
BONTATE Stefano, BADALAMENTI Gaetano ed i c u g i n i SALVO Nino 
ed I g n a z i o . 

A D. R. 
E f f e t t i v a m e n t e , a p a r t i r e d a g l i a n n i 1975/76, e r a 

. n o t o r i o i n Cosa Nostra che esistevano c o n t r a s t i - p o l i t i c i e 
d'interesse - t r a l'on. LIMA e CIANCIMINO V i t o . 

T a l i c o n t r a s t i r i f l e t t e v a n o q u e l l i che già erano 
i n i z i a t i i n Cosa Nostra t r a BONTATE St e f a n o ed i s u o i 
a l l e a t i , da una par t e , e RUNA Salvatore ed i "corleonesi", 
d a l l ' a l t r a , i n quanto a i p r i m i era c o l l e g a t o i l LIMA ed a i 
secondi i l CIANCIMINO. 

Quando p a r l o d i c o n t r a s t i d i i n t e r e s s e , f a c c i o 
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p r i n c i p a l m e n t e r i f e r i m e n t o a g l i a f f a r i c o n nessi a l l o 
s v i l u p p o e d i l i z i o d i Palermo. I n questo s e t t o r e , i n f a t t i , 
l ' o n . LIMA e REINA Michele erano c o l l e g a t i a c o s t r u t t o r i che 
operavano n e i t e r r i t o r i d e l l e f a m i g l i e amiche sopra 
i n d i c a t e . 

Ho già i n precedente i n t e r r o g a t o r i o r i c o r d a t o , a questo 
p r o p o s i t o , come c o l l e g a t o a l REINA, i l c o s t r u t t o r e D'ALIA 
Tommaso, i l quale realizzò i m p o r t a n t i c o s t r u z i o n i a Mondello 
(ad esempio, i l complesso Ashur ed i l centro commerciale d i 
Valdesi) e n e l centro d i Palermo (albergo Politeama). 

Analogamente, CIANCIMINO V i t o era c o l l e g a t o a 
c o s t r u t t o r i che operavano n e l l e zone d i p e r t i n e n z a d e i 
"c o r l e o n e s i " (ad esempio, Resuttana, v i a l e Strasburgo, v i a 
Libertà, v i a Amm. Rizzo e t c . ) . 

Per quanto mi r i s u l t a , q u e s t i c o n t r a s t i d i int e r e s s e 
erano assai v i v i , ancora, all'epoca d e l l ' o m i c i d i o d i REINA 
Michele, dopo i l quale - come ho già d e t t o - i l D'ALIA 
abbandonò t u t t e l e sue attività i m p r e n d i t o r i a l i . 

Fu l o st e s s o D ' A l i a , da me i n c o n t r a t o n e l 1981 
all'ippodromo, a d i r m i che aveva dovuto abbandonare t u t t o , 
perchè così g l i avevano o r d i n a t o esponenti d i Cosa Nostra 
dopo 1'omicidio d e l REINA., 



A q u e s t o p u n t o , sono l e o r e 1 5 . 4 5 , l ' i n t e r r o g a t o r i o 
v i e n e sospeso e r i n v i a t o a domani 15 s e t t e m b r e 1992, o r e 
2 0 . 0 0 e s e g u e n t i . 

L e t t o , c o n f e r m a t o e s o t t o s c r i t t o . 
F . t o G. LO FORTE, G. NATOLI, D. AMORE, G. MUTOLO 

È 6ORA-CONF0RME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì U> - U-....Ì.5 5 

Il Collaboratole di Cancelleria^ A 

•4' (& ; % 
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...... . . . ,%C^A 
PROCURA DELLA REPÙBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO Npf&% 

-, • • -<••'•. '• H'^i^. 
VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINPT^J*^' 

. L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 14 d e l mese d i 
o t t o b r e , a l l e ore 13.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a i n Roma, d i n a n z i a l Proc. d e l l a Rep. 
Agg. d o t t . V i t t o r i o ALIQUO' ed a i Sost. Proc. Rep. Dott. 
G i o a c c h i n o NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, a s s i s t i t i 
d a l l ' I s p . P.le AMORE Danilo, è comparso MUTOLO Gaspare, i n 
a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

Non è presente i l difensore d i f i d u c i a Avv. L u i g i L I 
GOTTI, benché r i t u a l m e n t e avvisato. 

Sono p r e s e n t i , per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l V. 
Questore Agg. d o t t . Guido LONGO ed i l Comm. Capo P o l s t a t o 
d o t t . Andrea CARIDI, entrambi i n f o r z a a l l a D.I.A. 

I l MUTOLO spontaneamente d i c h i a r a : 
c o n t i n u a n d o n e l l a c o n f e s s i o n e d e l l e mie p e r s o n a l i 
responsabilità, i n ordine a f a t t i d e i q u a l i non sono mai 
s t a t o neppure semplicemente s o s p e t t a t o , d e s i d e r o adesso 
p a r l a r e d e i seguenti o m i c i d i , commessi n e g l i anni Settanta. 



Omicidio d i FERRANTE Emanuele 

Nel marzo 1975, i o p a r t e c i p a i materialmente - insieme a 
LA BARBERA Michelangelo - a l l ' o m i c i d i o d i t a l e FERRANTE 
Emanuele. Questi abitava a Borgo Nuovo ed era un p i c c o l o 
d e l i n q u e n t e , d e d i t o a i f u r t i i n appartamento ed a l l e r apine 
n e l l e botteghe e n e i supermercati n e l l e zone d i Borgo Nuovo, 
Passo d i Rigano e C r u i l l a s . 

Con questa sua attività, e g l i aveva dato f a s t i d i o ad 
INZERILLO Salv a t o r e , che ne aveva deciso l ' e l i m i n a z i o n e . 

Per l'esecuzione materiale d e l l ' o m i c i d i o , 1'INZERILLO s i 
r i v o l s e a l RICCOBONO, giacché l ' o m i c i d i o avrebbe dovuto 
essere commesso a Borgo Nuovo, i n luogo a f f o l l a t o , e q u i n d i 
era opportuno che venisse impiegata una persona estranea a l 
q u a r t i e r e . F u i , pertanto, p r e s c e l t o i o d a l RICCOBONO da 
qu e s t ' u l t i m o . 

La sera d e l l ' o m i c i d i o , PECORELLA Antonino - previamente 
i n c a r i c a t o d i seguire i movimenti d e l FERRANTE - telefonò 
ali'INZERILLO per segnalare che i l FERRANTE s i trovava n e l l a 
piazza d i Borgo Nuovo. 

La t e l e f o n a t a arrivò ali'INZERILLO mentre quest'ultimo 
s i t r o v a v a insieme a me, a l RICCOBONO, a l LA BARBERA ed a 
suo cugino INZERILLO Tommaso d e t t o «Dami», i n un magazzino 
s i t o p r o p r i o s o t t o l a sua casa. T u t t i n o i , i n f a t t i , c i 
eravamo colà r i u n i t i per a t t e n d e r e l a «battuta» d e l 
PECORELLA. 

Ci muovemmo, q u i n d i , da lì, i o ed i l LA BARBERA a bordo 
d i una Lambretta rubata, mentre 1'INZERILLO Salvatore ed i l 
RICCOBONO c i seguirono a bordo d i una macchina «pulita». 

Sia i o s i a i l LA BARBERA eravamo armati d i r i v o l t e l l a 
c a i . 38. 

G i u n t i n e l l a piazza d i Borgo Nuovo, i o d i s c e s i d a l l a 
Lambretta e mi a v v i c i n a i a l l a m a c e l l e r i a d e l PECORELLA, i l 
quale mi indicò i l FERRANTE, che i n quel momento s i trovava 
s o t t o i p o r t i c i a conversare con due ragazzi. 

I o , a p i e d i , mi a v v i c i n a i q u i n d i a l FERRANTE e g l i 
s p a r a i con l a c a i . 38. I l FERRANTE ebbe l a forz a d i f u g g i r e 
per 5-6 m e t r i e d i i n f i l a r s i i n una bottega d i f r u t t a e 

200 



verdura. 
I o , però, l o rag g i u n s i e g l i sparai a l t r i due c o l p i , 

f r a l a t e s t a ed i l c o l l o , uccidendolo. 
R i t o r n a i , q u i n d i , i n d i e t r o verso i l LA BARBERA che mi 

attendeva a poca distanza ed entrambi c i allontanammo s u l l a 
L a m b r e t t a , che p o i abbandonammo per andar v i a 
d e f i n i t i v a m e n t e a bordo d e l l a macchina «pulita», su c u i s i 
trovavano i l RICCOBONO e l'INZERILLO. 

T u t t i e q u a t t r o ritornammo, q u i n d i , n e l magazzino 
dell'INZERILLO, ove ritrovammo 1'INZERILLO Tommaso, che 
informammo d e l buon e s i t o d e l l ' a z i o n e . 

Anche q u e s t ' u l t i m o , i n f a t t i , era i n t e r e s s a t o 
a l l ' o m i c i d i o , i n quanto componente d e l l a f a m i g l i a d i Passo 
d i Rigano e parente dell'INZERILLO Salvatore. 

A D.R. 
La Lambretta non f u b r u c i a t a e non so dove fosse s t a t a 

r u b a t a , i n quanto l a trovammo già p r o n t a n e l magazzino 
dell'INZERILLO Salvatore. La lasciammo i n zona, a 3-4 km. 
dal luogo d e l l ' o m i c i d i o , e non so neppure se s i a s t a t a 
i d e n t i f i c a t a e c o l l e g a t a d a l l a p o l i z i a a l l ' o m i c i d i o , giacché 
i p r e s e n t i avevano v i s t o solo un uomo - cioè i o - che s i 
allon t a n a v a a p i e d i , p e r a l t r o con calma. 

Omicidio d i MANSUETO Gioacchino 

Quest'omicidio è sta t o commesso da me personalmente 
nonché da LO PICCOLO S a l v a t o r e e da SPATOLA Antonino 
( f r a t e l l o d i SPATOLA Bartolomeo), n e l mese d i o t t o b r e d e l 
1974. 

I l MANSUETO era un «malandrino», cioè un uomo d i una 
c e r t a pericolosità, anche se non appartenente a Cosa Nostra. 

La sua eliminazione f u decisa, poiché s i temeva che 
e g l i intendesse vendicare l a scomparsa - avvenuta qualche 
anno prima - d e l f r a t e l l o MANSUETO Simone. 

Q u e s t ' u l t i m o , i n f a t t i , insieme a t a l e PELLERITO da 
Tommaso Natale ed a t a l e RUSSO d e l l a zona d i C a r i n i , aveva 
commesso numerose rapine t r a Tommaso Natale e C a r d i l l o , 
dando f a s t i d i o a SPATOLA Bartolomeo. 

A s e g u i t o d i ciò, appunto, MANSUETO Simone, i l 
PELLERITO ed i l RUSSO erano s t a t i soppressi c o l sistema 
d e l l a «lupara bianca». I l problema d e l l ' e v e n t u a l e reazione 
d i MANSUETO Gioacchino s i era posto s o l t a n t o a l c u n i anni 
dopo, giacché q u e s t i - i n precedenza - era s t a t o detenuto. 
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L'omicidio f u deciso d a l RICCOBONO e d a l l o SPATOLA 
Bartolomeo, che a l l o r a s i trovava a l soggiorno o b b l i g a t o y;£'v"; 

Per l'esecuzione materiale fummo i n c a r i c a t i , appunterei,*' 
i o nonché due uomini d'onore d e l l a f a m i g l i a d i Cardillo'-^-
Tommaso Natale, q u a l i i l LO PICCOLO e l o SPATOLA Antonino. 

Sebbene i l MANSUETO da d i v e r s o tempo f o s s e a s s a i 
guardingo, ogni mattina s i spostava d a l l a sua casa ( n e l l a 
zona d i Tommaso Na t a l e - C a r d i l l o ) per r e c a r s i a l a v o r a r e a l l a 
CEDIT, una f a b b r i c a d i mattonelle d i Partanna Mondello, s i t a 
n e i p r e s s i d e l l o s t a b i l i m e n t o d e l l a Coca Cola. 

Una ma t t i n a d e l l ' o t t o b r e 1974, t r a l e ore 5.30 e l e 
6.00, i o , l o SPATOLA Antonino ed i l LO PICCOLO c i appostammo 
s u l l a s t r a d a d i ingresso a l l a CEDIT, a bordo d i una macchina 
rubata. 

I l LO PICCOLO era armato d i una «doppietta», mentre i o 
e l o SPATOLA avevamo ciascuno una r i v o l t e l l a c a i . 38. 

Quando i l MANSUETO arrivò a bordo d e l l a sua u t i l i t a r i a , 
lasciammo che entrasse n e l l a strada d i accesso a l l a CEDIT, 
l o seguimmo a bordo d e l l a nostra macchina e, mentre i o ero 
a l l a guida, g l i a l t r i due cominciarono a s p a r a r g l i c o n t r o , 
senza t u t t a v i a c o l p i r l o . 

I l MANSUETO, però, dovette f e r m a r s i d a vanti a l cancello 
d i ingresso d e l l a CEDIT e, prima che i l guardiano avesse i l 
tempo d i a p r i r e , n o i t r e scendemmo d a l l a nostra v e t t u r a e 
g l i sparammo addosso, con l e p i s t o l e e c o l f u c i l e , 
uccidendolo mentre era ancora dentro l a sua u t i l i t a r i a . 

Ci allontanammo, q u i n d i , per prelevare una macchina 
«pulita» che avevamo l a s c i a t o n e i p r e s s i d e l l o s t a b i l i m e n t o 
d e l l a Coca Cola; mentre i o rimanevo a l l a g u i d a d e l l a 
macchina rubata, uno d e g l i a l t r i due (non r i c o r d o se i l LO 
PICCOLO o l o SPATOLA) s i pose a l l a guida d e l l a macchina 
«pulita». Ci addentrammo, p o i , i n una strada d i campagna che 
da Partanna conduceva a P a l l a v i c i n o (chiamata a l l o r a 
«vaniddazza r u Virdi») e, ad un c e r t o punto, abbandonammo l a 
macchina rubata, dandola a l l e fiamme con d e i g i o r n a l i . 

L ' U f f i c i o , a questo punto, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , 
chiede a l MUTOLO d i riprendere ad esporre l e n o t i z i e a sua 
conoscenza i n o r d i n e a g l i o m i c i d i d e l i b e r a t i d a l l a 
Commissione p r o v i n c i a l e d i Palermo d i Cosa Nostra. 

I l MUTOLO, q u i n d i , d i c h i a r a : 
prendo a t t o d e l l a r i c h i e s t a d e l l e SS. LL. e, facendo r i s e r v a 
d i c o n t i n u a r e l a mia confessione, posso adesso p a r l a r e d e i 
seguenti o m i c i d i d e l i b e r a t i d a l l a Commissione d i Palermo. 
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Scomparsa d i GRADO Antonino e d i MAFARA Francesco 
nonché omicidio d i MAFARA Giovanni 

Nel mese d i novembre del 19 81,. mentre mi trovavo a 
Teramo s o t t o p o s t o a l regime d e l l a semilibertà, godevo 
sovente d i permessi per recarmi a Palermo a l f i n e d i curare 
i m i e i i n t e r e s s i l a v o r a t i v i , i n qualità d i rappresentante d i 
m o b i l i per l a d i t t a CARUSI & CELLINI, s i t a i n un paese t r a 
Teramo e Giulianova. 

I n una d i t a l i o c casioni, f u i convocato, insieme con 
MICALIZZI Salvatore - i n un v i l l i n o d i Casteldaccia - da 
GRECO Michele, i l quale voleva c h i e d e r c i d i in t e r c e d e r e 
presso qualche responsabile d e l l ' u f f i c i o competente affinchè 
venisse opportunamente m o d i f i c a t o i l piano r e g o l a t o r e d i una 
zona d i Capaci, ove i l noto a t t o r e Franco FRANCHI intendeva 
e d i f i c a r e una v i l l a . 

* I n q u e l l a c i r c o s t a n z a , erano p r e s e n t i n e l v i l l i n o , 
o l t r e a l u i , suo f i g l i o GRECO Giuseppe e MINEO Antonino. 

"\ Q u i n d i , t r o v a n d o c i a con v e r s a r e su v a r i a r g o m e n t i 
i n e r e n t i Cosa Nostra, facendo r i f e r i m e n t o a g l i o m i c i d i d i 
GRADO Antonino e d e i f r a t e l l i MAFARA Francesco e Giovanni, 
d e i q u a l i avevo avuto n o t i z i a poco tempo prima, g l i c h i e s i i 
m o t i v i per c u i i n quel periodo, a Palermo, venivano u c c i s i 
t a n t i g i o v a n i uomini d'onore, t r a c u i anche persone a l l e 
q u a l i eravamo a f f e z i o n a t i . 

P e r a l t r o , mi aveva par t i c o l a r m e n t e s t u p i t o l ' o m i c i d i o 
d i MAFARA Francesco, i n quanto, pochissimo tempo prima, l o 
avevo i n c o n t r a t o presso i l bar «Singapore Two» d i Via La 
Marmora e mi era parso molto sereno, non immaginando, 
evidentemente, l a f i n e che avrebbe f a t t o . 

I l GRECO, s t r i n g e n d o s i n e l l e s p a l l e , s i limitò a 
risp o n d e r e , dicendo che, i n quel periodo, l u i , suo f i g l i o e 
t u t t e l e persone a p p a r t e n e n t i a l l a sua f a m i g l i a erano 
c o s t r e t t i a rimanere r i n c h i u s i n e l l e a b i t a z i o n i perchè «in 
g i r o v i erano t a n t i c o r n u t i che volevano f a r e l o r o d e l 
male». 

Aggiunse d i sapere anche che n e i p i a n i d i costoro -
c a p e g g i a t i da GRECO Salvatore, f r a t e l l o d i GRECO Pinè -

' a d d i r i t t u r a già era s t a t o deciso c h i avrebbe dovuto prendere 
i l posto d e l l e persone uccise. 

I n sostanza, i l GRECO mi fece chiaramente intendere d i 
non e s s e r e e s t r a n e o a g l i o m i c i d i a c u i avevo f a t t o 
r i f e r i m e n t o . 

Or/ .-='.•'VAÌ» ,•! •,< 
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I n verità, poco tempo prima, i n occasione d i una del\Ke 
mie v i s i t e a Palermo, mi ero i n c o n t r a t o , come sempre er-p."-
s o l i t o f a r e , con RICCOBONO Ros a r i o , con i l q u a l e avevo" 
commentato l ' o m i c i d i o d i MAFARA Giovanni. 

I n q u e l l a c i rcostanza, e g l i , parlandomi d e l l e r a g i o n i 
che ne avevano determinato l ' u c c i s i o n e , mi aveva r i v e l a t o 
che, n e l l o stesso giorno, n e l l a tenuta d i PRESTIFILIPPO 
Mario, anche MAFARA Francesco e GRADO Antonino erano s t a t i 
u c c i s i mediante strangolamento e f a t t i scomparire. 

Q u i n d i , mi aveva s p i e g a t o che, tempo p r i m a , GRECO 
Michele aveva a f f i d a t o personalmente a GRADO Antonino e a 
MAFARA Francesco l ' i n c a r i c o d i r i n t r a c c i a r e CONTORNO 
Salvatore e d i u c c i d e r l o o, quantomeno, d i condurlo i n un 
luogo ove a l t r i avrebbero potuto sopprimerlo. 

I n e f f e t t i - mi aveva d e t t o i l RICCOBONO - a GRECO 
Michele era s t a t o r i f e r i t o che MAFARA e GRADO (quest'ultimo 
cugino d e l CONTORNO) erano i n assiduo e costante c o n t a t t o 
con CONTORNO Salvatore, per c u i sapeva che non sarebbe s t a t o 
d i f f i c i l e p o r t a r e a t e r m i n e i l compito che aveva l o r o 
a f f i d a t o . 

P e r a l t r o , MAFARA Francesco e GRADO A n t o n i n o , 
molto v i c i n i a BONTATE Stefano, nonché suoi uomini f i d a t i -
a l p a r i d i CONTORNO Salvatore - avevano preso a t e r g i v e r s a r e 
sostenendo, d i v o l t a i n v o l t a , con p r e t e s t i v a r i , che non 
erano r i u s c i t i a l o c a l i z z a r e quest'ultimo. 

Nel contempo, i l GRADO, dopo aver r i c e v u t o l ' i n c a r i c o , 
aveva t e n t a t o più v o l t e d i convincere GRECO Michele, con i l 
q u a l e aveva grande c o n f i d e n z a , dell'inopportunità d i 
u c c i d e r e i l CONTORNO, semplice " s o l d a t o " , i n quanto l e 
responsabilità che g l i venivano a t t r i b u i t e andavano semmai 
r i c o n d o t t e a co l o r o d a i q u a l i e g l i riceveva g l i o r d i n i . 

T a l i comportamenti, con i q u a l i i due avevano ben 
presto mostrato inequivocabilmente d i non v o l e r s i prodigare 
adeguatamente per assolvere positivamente l ' i n c a r i c o l o r o 
a f f i d a t o , avevano i n d o t t o l a Commissione a d e l i b e r a r e l a 
l o r o soppressione. 

Contestualmente, a l f i n e d i scongiurare i l p e r i c o l o d i 
un'eventuale reazione da parte d i MAFARA Giovanni - allorché 
s i fosse reso conto d e l l a soppressione d el f r a t e l l o - l a 
Commissione stessa aveva d e l i b e r a t o anche l a sua uccis i o n e . 

I n r e l a z i o n e a g l i a u t o r i m a t e r i a l i d e l l ' o m i c i d i o d i 
MAFARA Francesco e d i GRADO Antonino, i l RICCOBONO mi aveva 
d e t t o che erano s t a t i PRESTIFILIPPO S a l v a t o r e 
d e t t o «bruciamontagne», PRESTIFILIPPO Mario ( n i p o t e d i 

204 



q u e s t ' u l t i m o ) , PRESTIFILIPPO Giuseppe ( f r a t e l l o d i MariW, 
GRECO Giuseppe «scarpa», GRECO Giuseppe d i Salvatore, d e r t o 
«u minnuni», MARCHESE F i l i p p o «milinciana» e CUCUZZA 
Salvat o r e . 

I n o r d i n e , invece, a l l ' u c c i s i o n e d i MAFARA Giovanni, i l 
RICCOBONO mi aveva r i v e l a t o che era s t a t a materialmente 
eseguita da GRECO Giuseppe «u minnuni» e da PRESTIFILIPPO 
Giuseppe ( f r a t e l l o d i Mario). 

I n t a l e p e r i o d o , per qu e l che ho già d e t t o i n 
pre c e d e n t i i n t e r r o g a t o r i , i l RICCOBONO - componente d e l l a 
Commissione - era e g l i stesso convinto d e l l a bontà d e l l e 
t e s i d i GRECO Michele, e non aveva avuto q u i n d i alcuna 
perplessità n e l c o n d i v i d e r e l a d e l i b e r a z i o n e su q u e s t i 
o m i c i d i . 

Scomparsa d i PANNO Giuseppe 

Devo p r e l i m i n a r m e n t e p r e c i s a r e che PANNO Giuseppe, 
cap o - f a m i g l i a e già capo-mandamento d i Casteldaccia, i n t i m o 
amico d i BONTATE Stefano, apparteneva a q u e l gruppo d i 
persone d e l l e q u a l i i «corleonesi» avevano decretato l a 
s i s t e m a t i c a e l i m i n a z i o n e i n quanto, t r a l ' a l t r o , 
rappresentavano un pot e n z i a l e ostacolo a l l o r o disegno d i 
predominio. 

N e l l ' e s t a t e d e l 1981, i n compagnia d i MICALIZZI 
Sa l v a t o r e , mi r e c a i , n e l rio n e Acquasanta, presso un b a g l i o 
ove a b i t a v a l a f a m i g l i a d i GALATOLO Vincenzo, per d i s c u t e r e 
con q u e s t ' u l t i m o d i a l c u n i a f f a r i che c i interessavano. 

I v i i n c o n t r a i anche GRECO Giuseppe «scarpa», CUCUZZA 
Salvatore e MADONIA Salvatore. 

Dopo aver a f f r o n t a t o con i l MICALIZZI e con i l GALATOLO 
g l i argomenti d i nostro i n t e r e s s e , c i riunimmo con t u t t i g l i 
a l t r i e, conversando, prendemmo a commentare, t r a l ' a l t r o , 
l a scomparsa d i PANNO Giuseppe, avvenuta poco tempo prima. 

I n p a r t i c o l a r e , essendo r i s a p u t o i n Cosa Nostra che i o 
e i l MICALIZZI mantenevamo buoni e c o s t a n t i r a p p o r t i con 
t u t t i g l i a p p a r t e n e n t i a l l e a l t r e f a m i g l i e - r a p p o r t i d e i 
q u a l i e s s i , per v i a d e l l a s t r a t e g i a cruenta che avevano 
ormai da tempo deciso, non potevano sicuramente godere - c i 
venne c h i e s t o cosa s i dicesse i n g i r o a l ri g u a r d o . 

La domanda c i indusse spontaneamente a s o r r i d e r e - cosa 
che e s s i compresero perfettamente, sorridendo a l o r o v o l t a -
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perchè sapevamo bene che l a decisione d i f a r scomparire v i i " 
PANNO era ma t u r a t a a l l ' i n t e r n o d e l l o r o gruppo, ma' 
rispondemmo d i aver s e n t i t o d i r e s o l t a n t o che s i st a v a 
«cercando» un t a l e PARISI, mi sembra Giuseppe, d i A l t a v i l l a 
M i l i c i a , quale responsabile d e l l a scomparsa. 

I n e f f e t t i , i n quel periodo, trovandomi sottoposto a l 
regime d e l l a semilibertà i n Teramo, godevo sovente d i 
permessi che mi venivano concessi per recarmi a Palermo a l 
f i n e d i c u r a r e , quale r a p p r e s e n t a n t e d i m o b i l i , l a mia 
attività l a v o r a t i v a . 

I n q u e l l e o c c a s i o n i , mi incontravo regolarmente con 
RICCOBONO R o s a r i o , i l q u a l e , d i v o l t a i n v o l t a , mi 
aggiornava s u i v a r i e pisodi che s i erano v e r i f i c a t i i n seno 
a Cosa Nostra. 

Così f u , poco tempo prima d e l l ' i n c o n t r o a l r i o n e 
Acquasanta, che mi ero t r o v a t o ad a f f r o n t a r e con l u i anche 
i l d i s corso concernente l a scomparsa d i PANNO Giuseppe, 
che, appunto, apprendevo i n quel momento. 

Al r i g u a r d o , i l RICCOBONO mi aveva r i v e l a t o che l a 
Commissione aveva d e l i b e r a t o l a morte d el PANNO non s o l t a n t o 
perchè i n t i m o amico d i BONTATE Stefano e, i n tempi p a s s a t i 
d i BADALAMENTI Gaetano, ma anche perchè s i sapeva che e g l i 
non condivideva l a s t r a t e g i a d e i «corleonesi» e, q u i n d i , d i 
GRECO Michele. 

Mi aveva d e t t o anche che era s t a t o s t r a n g o l a t o n e l l a 
zona d i C i a c u l l i - senza s p e c i f i c a r m i i l luogo preciso - e 
che g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i erano s t a t i GRECO Giuseppe 
"scarpa", MARCHESE F i l i p p o , GRECO Giuseppe f i g l i o d e l 
"senatore", d e t t o «u minnuni», ed a l t r i , che a l momento non 
r i c o r d o . 

I n f i n e , mi aveva spiegato che, n e l l a stessa occasione 
i n c u i era s t a t a decretata l a morte d e l PANNO, era s t a t o 
anche deciso d i d i f f o n d e r e l a f a l s a voce, secondo l a quale 
l a scomparsa era da imputare a l PARISI che ho sopra c i t a t o . 

E ciò, ovviamente, a l f i n e d i t r a r r e i n inganno c o l o r o 
l a c u i eliminazione era già s t a t a programmata, ne l l ' a m b i t o 
d e l l a medesima s t r a t e g i a , e cioè i l BONTATE, 1'INZERILLO ed 
i l PIZZUTO, che vennero i n f a t t i u c c i s i n e l l ' a r c o d e i mesi 
s u c c e s s i v i . 

Omicidio d i BOVA Domenico e scomparsa d i GAMBINO Francesco 

Nel dicembre d el 1991, mi trovavo r i c o v e r a t o presso i l 
Centro C l i n i c o d i Pisa insieme con GALATOLO Vincenzo, 
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r a p p r e s e n t a n t e d e l l a f a m i g l i a d e l l ' A c q u a s a 
(momentaneamente s o s t i t u i t o , i n quanto detenuto, da PIPITONE-X."ì? 
Antonino) . 

Conversando con l u i , durante l e ore d ' a r i a , i n ordine a 
v a r i a r g o m e n t i i n e r e n t i Cosa N o s t r a , c i ritrovammo a 
commentare l ' o m i c i d i o d i BOVA Domenico e l a scomparsa d i 
GAMBINO Francesco, entrambi uomini d'onore d e l l a sua stessa 
f a m i g l i a , l e c u i c a u s a l i , p e r a l t r o , i o già conoscevo. 

Ricordo che era presente a l l a conversazione anche un 
calabrese, ergastolano, s o f f e r e n t e d i m a l a t t i a cardiaca, che 
mi sembra s i chiamasse MELONE. 

Rig u a r d o , i n p a r t i c o l a r e , a l l ' o m i c i d i o d e l BOVA, 
avvenuto n e l 1982, ricordando che a quell'epoca mi aveva 
c o l p i t o i l f a t t o che era molto anziano e, apparentemente, 
incapace d i nuocere, rappresentai a l GALATOLO questa mia 
perplessità. 

E g l i mi ricordò che, n e l corso d e l l a "prima guerra d i 
mafia", BOVA Domenico - insieme con CAVATAIO Michele e con 
SIRCHIA Giuseppe, anch'essi uomini d'onore d e l l a f a m i g l i a 
d e l l ' A c q u a s a n t a - aveva a s s a s s i n a t o suo z i o , GALATOLO 
Gaetano d e t t o «Tanu ALATI», all'epoca rappresentante d e l l a 
f a m i g l i a . 

Quindi, i n t e r m i n i e s p l i c i t i mi disse che, i n ragione 
d e l rancore che covava n ei c o n f r o n t i d e l BOVA, dopo aver 
preventivamente informato l a commissione - a t t r a v e r s o i l 
capo-mandamento, MADONIA Francesco, s o s t i t u i t o all'epoca, 
per m o t i v i d i detenzione, d a l f i g l i o MADONIA Antonino - l o 
aveva personalmente ucciso, sparandogli a l l ' i n t e r n o d i un 
negozio d i g e n e r i a l i m e n t a r i . 

N e l l a s t e s s a occasione, mi parlò anche d i GAMBINO 
Francesco quale uomo d'onore appartenente a l l o stesso gruppo 
facente capo a CAVATAIO Michele, nonché cognato d i SIRCHIA 
Giuseppe. 

Per i medesimi m o t i v i - mi disse i l GALATOLO - n u t r i v a 
n e i c o n f r o n t i d e l GAMBINO analoghi sent i m e n t i d i rancore che 
l o avevano i n d o t t o , a d i s t a n z a d i p o c h i g i o r n i 
d a l l ' o m i c i d i o d e l BOVA, ad uccidere anche l u i . 

I n p a r t i c o l a r e , mi rivelò d i aver dato appuntamento a l 
GAMBINO, con un p r e t e s t o , presso un capannone d e l l a zona 
d e l l ' A r e n e l l a ( f o r s e d i proprietà d i CUCUZZA S a l v a t o r e ) , n e i 
p r e s s i d e l l a cava d i RICCOBONO Rosario e d i CANCELLIERE 
Leopoldo, ove, unitamente ad a l t r e persone i c u i nomi non mi 
specificò, l o aveva s t r a n g o l a t o e, q u i n d i , f a t t o scomparire. 

Devo d i r e che, pur non conoscendo i p a r t i c o l a r i 
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r i f e r i t i m i d a l GALATOLO Enzo, i o già conoscevo i l quadroN 
generale e n t r o c u i era maturata l a decisione d i uccidere i 
due. 

I n f a t t i , r i c o r d o bene che, all'epoca i n c u i l a f a m i g l i a 
d e l l ' A c q u a s a n t a dipendeva d a l mandamento d i Partanna 
Mondello, i l GALATOLO Enzo, insieme con PIPITONE Antonino, 
e s e r c i t a v a f o r t i p r e s s i o n i s u l RICCOBONO affinchè i l BOVA e 
i l GAMBINO venissero u c c i s i . 

Ricordo anche che i l RICCOBONO s i era sempre opposto a 
t a l i p r e s s i o n i sostenendo che, i n quanto non sussisteva 
ormai p e r i c o l o d i alcun genere per i l GALATOLO, non era 
s u f f i c i e n t e un semplice r a n c o r e o un mero d e s i d e r i o d i 
vendetta per g i u s t i f i c a r e l a l o r o uccisione. 

I n f a t t i , i l BOVA e i l GAMBINO fu r o n o a s s a s s i n a t i 
p r o p r i o pochi g i o r n i dopo l ' o m i c i d i o d e l RICCOBONO. 

A questo punto, sopraggiunge i l Proc. d e l l a Repubblica 
Agg. d o t t . V i t t o r i o ALIQUO'. 

Omicidio d i GRASSI Libero 

Ho a v u t o occasione d i apprendere i m o t i v i d i t a l e 
o m i c i d i o da GALATOLO Vincenzo (rappresentante d e l l a f a m i g l i a 
d e l l ' A c q u a s a n t a , compresa n e l mandamento e n t r o c u i i l 
d e l i t t o è s t a t o commesso), conversando con l u i durante l e 
ore d ' a r i a , allorché siamo s t a t i condetenuti, n e l dicembre 
d e l 1991, presso i l Centro C l i n i c o d e l carcere d i Pisa. 

I n f a t t i , i n q u e l p e r i o d o , p r o p r i o a s e g u i t o 
d e l l ' o m i c i d i o GRASSI, MADONIA Francesco, capo d e l mandamento 
ne l c u i t e r r i t o r i o i l d e l i t t o era s t a t o consumato, venne 
t r a s f e r i t o dall'ospedale d i Palermo, ove era r i c o v e r a t o i n 
s t a t o d i detenzione, a l l o stesso Centro C l i n i c o d i Pisa, ma 
senza che nessuno d i n o i avesse l a possibilità d i 
a v v i c i n a r l o . 

T u t t a v i a , r i u s c i v a m o ad avere qualche c o n t a t t o 
a t t r a v e r s o i «lavoranti». 

Tra me ed i l GALATOLO i l discorso cadde s u l l ' o m i c i d i o 
GRASSI, p r o p r i o prendendo spunto d a l l e c o n d i z i o n i d i 
r i g o r o s a d e t e n z i o n e , i n c u i era venuto a t r o v a r s i i l 
MADONIA. 

10 c h i e s i , i n f a t t i , a l GALATOLO: «ma non era meglio 
e v i t a r e t u t t o questo b o r d e l l o , anche se questo non voleva 
pagare ? ». 

11 GALATOLO mi rispose che non s i era p r e v i s t a una 
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( r i ^ 1 I * 
s i m i l e reazione d e l l ' o p i n i o n e pubblica e d e l l o Stato, poiché'l^ 
ne l passato, i n a l t r i c a s i analoghi, c'era s t a t o «un bau 
bau» d i q u a t t r o o cinque g i o r n i e p o i t u t t o era t o r n a t o comev'-
prima. 

I n questa circostanza, i l GALATOLO mi confermò che l a 
d e c i s i o n e d i u c c i d e r e i l GRASSI e r a s t a t a a d o t t a t a per 
sof f o c a r e ogni t e n t a t i v o d i reazione d e i commercianti o 
d e g l i i m p r e n d i t o r i a l l a legge d i Cosa Nostra, che impone a 
t u t t i c ostoro i l pagamento d e l e d . «pizzo». 

E ciò i n un momento i n c u i q u e s t i t e n t a t i v i d i reazione 
potevano d i f f o n d e r s i pure a Palermo, sull'esempio d i quanto 
era già avvenuto n e l l a zona d i Capo d'Orlando, anche se i n 
que s t ' u l t i m a località non opera Cosa Nostra, bensì gruppi 
d i v e r s i se pur con modalità mafiose. 

I n p a r t i c o l a r e , i l GALATOLO Vincenzo mi disse che l a 
Commissione mai avrebbe potuto t o l l e r a r e alcuna concreta 
i n i z i a t i v a a d o t t a t a c o n t r o d i essa d a l l a c a t e g o r i a d e i 
c o m m e r c i a n t i , né s i n g o l a r m e n t e né a t t r a v e r s o l e l o r o 
a s s o c i a z i o n i . 

I n sostanza, posso affermare per esperienza personale 
che Cosa Nostra, pur traendo i suoi più l u c r o s i p r o f i t t i da 
f o n t i d i v e r s e da q u e l l a d e l l ' i m p o s i z i o n e d e l «pizzo», 
giammai rinuncerà a l «prestigio» e a l pred o m i n i o s u l 
t e r r i t o r i o , che l e de r i v a n o anche da questa s p e c i d i c a 
attività criminosa. 

Del r e s t o - commentammo con i l GALATOLO - l a 
Commissione aveva già d e l i b e r a t o n e l passato analoghe 
u c c i s i o n i d i commercianti ed i n d u s t r i a l i d e l l a S i c i l i a , che 
avevano t e n t a t o d i opporsi a l l e pretese d i Cosa Nostra e 
ricordammo, i n p r o p o s i t o , a l c u n i o m i c i d i , t r a i q u a l i q u e l l i 
- a v v e n u t i i n Palermo - d e l l ' i m p r e n d i t o r e e d i l e SEMILIA 
O t t a v i o , d e l l ' i n g . PARISI Roberto nonché q u e l l o recente e 
noto d i due i n d u s t r i a l i d i Catania, i c u i nomi non r i c o r d o . 

I n o l t r e , commentammo i l f a t t o che Cosa Nostra andava 
sempre più adottando una s t r a t e g i a improntata a l t e r r o r e , 
t a n t o che, mentre un tempo tentava d i convincere i più 
r e c a l c i t r a n t i a l pagamento d el «pizzo» mediante l'uso d i 
o r d i g n i e s p l o s i v i , oggi l i uccide s e n z ' a l t r o . 

Omicidio d i LA TORRE Pio 

Come è n o t o , l'On. LA TORRE era s t a t o uno d e g l i 
a r t e f i c i d i quel disegno d i legge che prevedeva l a creazione 
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d i n u o v i , p i ù i n c i s i v i s t r u m e n t i per c o n t r a s t a r e Cos'aj"'.-
N o s t r a , co lpendola n e i suoi i n t e r e s s i p a t r i m o n i a l i . \-A '•; 

Indipendentemente da l f a t t o che l a legge venisse o men'GfV 
a p p r o v a t a , l ' i m p e g n o p o l i t i c o p r o f u s o d a l LA TORRE - x 
n e l campo d e l l a l o t t a c o n t r o l a d e l i n q u e n z a m a f i o s a -
preoccupava seriamente t u t t a Cosa Nos t ra . 

Per t a l e m o t i v o , da lungo tempo e ra o g g e t t o d i 
f r e q u e n t i c o n v e r s a z i o n i f r a n o i u o m i n i d ' o n o r e l a 
p o s s i b i l i t à d i soppr imer lo . 

Man mano che g l i o rgan i d ' i n f o r m a z i o n e r i p o r t a v a n o l e 
n o t i z i e r i g u a r d a n t i l e i n i z i a t i v e i n t r a p r e s e d a l LA TORRE, 
n e l corso d e l l e consuete r i u n i o n i che avvenivano i n seno a 
Cosa N o s t r a , a l l e q u a l i i o e b b i modo d i p a r t e c i p a r e 
personalmente , s i d iscuteva anche d e l l ' o m i c i d i o che prima o 
p o i avrebbe dovuto essere commesso. 

T a l v o l t a e r a GRECO S a l v a t o r e « i l s e n a t o r e » a 
s d r a m m a t i z z a r e , d i cendo che s i c u r a m e n t e l a l é g g e «non 
sarebbe p a s s a t a » , a l t r e v o l t e era MADONIA Antonino (che a 
q u e l l ' e p o c a s i recava sovente i n Germania) a c o n s i g l i a r e i l 
t r a s f e r i m e n t o a l l ' e s t e r o de i c a p i t a l i d e r i v a n t i d a l t r a f f i c o 
d i s o s t a n z e s t u p e f a c e n t i , a l t r e ancora CAROLLO Gaetano 
r i f e r i v a d i c e r t i s i n d a c a l i s t i che g i à programmavano l a 
f u t u r a u t i l i z z a z i o n e d i quei ben i i m m o b i l i , che sarebbero 
s t a t i c o n f i s c a t i a i m a f i o s i . 

Posso d i r e che, verso l a seconda decade d e l mese d i 
a p r i l e d e l 1982, t r o v a n d o m i a c o n v e r s a r e con RICCOBONO 
Rosa r io , app re s i da l u i che qualche g io rno prima s i era 
r i u n i t a l a Commissione e che i n q u e l l ' o c c a s i o n e era s t a t a 
d e l i b e r a t a l ' u c c i s i o n e del l 'uomo p o l i t i c o . 

I l s u c c e s s i v o 29 a p r i l e 1982, g i o r n o p r e c e d e n t e 
a l l ' o m i c i d i o , accompagnai i l RICCOBONO a l l a t e n u t a 
« F a v a r e l l a » d i GRECO Michele , ove, i n un c l ima d i grande 
f e r m e n t o , i n c o n t r a i , o l t r e a l l o s t e s so GRECO, MADONIA 
A n t o n i n o , ROTOLO A n t o n i n o , CANGEMI S a l v a t o r e , CUCUZZA 
S a l v a t o r e , BONURA Francesco , GRECO Giuseppe « s c a r p a » , 
PRESTIFILIPPO Mar io , GRECO Salva tore « i l s e n a t o r e » , MARCHESE 
F i l i p p o ed a l t r i appar tenen t i a l l e v a r i e f a m i g l i e . 

Dopo e s s e r c i i n t r a t t e n u t i f i n o a l l a t a rda m a t t i n a t a , 
p r ima d i congedarc i , i o e i l RICCOBONO avvicinammo GRECO 
Miche le a l quale RICCOBONO stesso d isse che « q u a l o r a c i 
fosse s t a t o b isogno, n o i c i saremmo t r a t t e n u t i met tendoci a 
d i s p o s i z i o n e » . 

I l GRECO r i spose tes tualmente che «non c ' e r a bisogno, 
p e r c h è i r a g a z z i erano l ì g i à da due g i o r n i i n a t t e sa 
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d e l l ' u s c i t a d i quel "crasto" d i LA TORRE, per c u i non te-i\ 
sapeva quanto tempo avrebbero ancora perso». Non so, però^ 
da dove i l LA TORRE dovesse u s c i r e . 

Q u i n d i , l o salutammo con un s o r r i s o d ' i n t e s a e, 
fa c e n d o g l i g l i auguri per l a buona r i u s c i t a d ell'operazione, 
andammo v i a . 

Pur non conoscendo i nomi d e g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i 
d e l l ' o m i c i d i o , posso d i r e - anche a l l a l u c e d e l l a 
c o n t e s t u a l e presenza a l l a «Favarella» d i u o m i n i d'onore 
a p p a r t e n e n t i a l l e v a r i e f a m i g l i e - che sicuramente v i 
avranno d e l p a r i p a r t e c i p a t o persone appartenenti a più 
f a m i g l i e . 

Posso aggiungere che, i n quel periodo, t u t t i sapevamo 
che i l «gruppo d i fuoco» di?GRECO Giuseppe «scarpa», quando 
q u e s t i doveva u t i l i z z a r e uomini d'onore anche e s t e r n i a l l a 
sua f a m i g l i a , era c o s t i t u i t o da PRESTIFILIPPO Mario, CUCUZZA 
S a l v a t o r e , MARCHESE F i l i p p o , CANGEMI S a l v a t o r e , ROTOLO 
Antonino, BONURA Francesco - p r e s e n t i , come ho sopra d e t t o 
a l l a " F a v a r e l l a " - GANCI Raffaele, GANCI Calogero, ANSELMO 
Francesco Paolo, MADONIA Salvatore, GALATOLO Vincenzo, FICI 
Giovanni, LUCCHESE Giuseppe e GRECO Carlo. 

Come ho già spiegato n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l 17 l u g l i o 
1992 (ore 15.45), non v i è alcuna stranezza n e l f a t t o che 
s i a s t a t a usata una m i t r a g l i e t t a Thompson. 

Omicidi d i CAROLLO Gaetano e d i CIULLA Antonino, 
scomparsa d i BONANNO Armando, nonché strage d i 
V i a l e Francia (CINA' Giuseppe, CALANDRA Enrico 
e LO IACONO Giuseppe) 

Prima d i r i f e r i r e quanto a mia conoscenza su q u e s t i 
e p i s o d i , r i t e n g o d i dover fare una premessa. 

Verso i l 1982, allorché MADONIA Francesco, capo d e l l a 
f a m i g l i a d i Resuttana, era detenuto unitamente a l pr o p r i o 
f i g l i o Giuseppe, g l i a f f a r i d e l l a f a m i g l i a erano g e s t i t i 
d a l d i l u i f i g l i o MADONIA Antonino (che l o s o s t i t u i v a n e l l e 
f u n z i o n i d i capo-mandamento e d i capo-famiglia) nonché da 
CAROLLO Gaetano, a l l o r a sottocapo. 

Quest'ultimo, compare d i RUNA Salvatore e notoriamente 
assai v i c i n o a l l e p o s i z i o n i e a l l e l i n e e s t r a t e g i c h e d e i 
c o r l e o n e s i , godeva, i n seno a Cosa Nostra, d i f o r t e carisma 
e d i grande considerazione. 



fY 
I n virtù d i t a l i qualità, manteneva con d i s i n v o l t i i r a 

r a p p o r t i e r e l a z i o n i con i capi d e l l e v a r i e f a m i g l i e nonché 
con numerosissimi a l t r i uomini d'onore, accrescendo sempre^ v 

d i più i l p r o p r i o p r e s t i g i o , t a n t o da s u s c i t a r e v 

l'impressione che - pur senza t r a l a s c i a r e d i attendere con 
cura a g l i i n t e r e s s i d e l l a f a m i g l i a d i Resuttana - stesse 
acquisendo una posizione d i indipendenza. 

A t a l p r o p o s i t o , i n q u e l p e r i o d o , n e l cor s o d e l l e 
f r e q u e n t i conversazioni che avevo con RICCOBONO Rosario e 
con MICALIZZI Salvatore, c i ritrovammo i n più occ a s i o n i a 
commentare i l f a t t o che CAROLLO Gaetano, pur ampliando e 
consolidando l'ambito d e l l e sue amicizie ed «allisciandosi», 
t r a g l i a l t r i , l o stesso RICCOBONO, MARCHESE F i l i p p o e GRECO 
Michele, mai veniva notato i n compagnia d i MADONIA Antonino. 

Circa cinque anni dopo, trovandomi r i s t r e t t o presso l a 
6" sezione d e l carcere dell'Ucciardone, i n occasione d e l l a 
celebrazione d e l maxi-processo, ebbi modo d i commentare 
sovente, durante l e ore d' a r i a , con LEGGIO Luciano, AGATE 
Mariano, FIDANZATI Gaetano e LEGGIO Giuseppe l a posizione 
che aveva assunto i n seno a Cosa Nostra DI TRAPANI 
Francesco (parente d i MADONIA Francesco), i l quale aveva 
l a s c i a t o l a f a m i g l i a d i C i n i s i per passare a q u e l l a d i 
Resuttana, ove, nel frattempo (stante l a detenzione s i a d i 
MADONIA Francesco s i a d i MADONIA Antonino), aveva assunto l e 
f u n z i o n i d i capo e mal sopportava d i dover g e s t i r e i l suo 
potere con CAROLLO Gaetano, sottocapo d e l l a f a m i g l i a . 

N e l l ' e s t a t e d e l 1987, a t t r a v e r s o g l i o r g a n i 
d'informazione, giunse i n carcere l a n o t i z i a d e l l ' u c c i s i o n e , 
a Milano, d i CAROLLO Gaetano. 

Per l e r a g i o n i che ho prima spiegato, t a l e n o t i z i a 
suscitò - i n me e n e g l i a l t r i u omini d'onore con c u i 
div i d e v o l a detenzione - grande impressione, ma ancora d i 
più c i colpì l'atteggiamento d i s i n v o l t o e sereno mostrato da 
MADONIA Francesco, r i s t r e t t o n e l nostro stesso carcere. 

C i o n o n o s t a n t e , i o , GRISAFI Carmelo, PROVENZANO 
Salvat o r e , RIZZUTO Salvatore, DI CARLO G i u l i o ed a l t r i , d i 
c u i a l momento non r i c o r d o , chiedemmo c o n s i g l i o a LEGGIO 
Giuseppe e ad AGATE Mariano sull'opportunità d i porgere l e 
n o s t r e c o n d o g l i a n z e a l MADONIA; per t u t t a r i s p o s t a , i l 
LEGGIO e l'AGATE c i s u g g e r i r o n o d i non f a r l o , con ciò 
confermando quanto n o i avevamo già i n t u i t o e che, cioè, i l 
MADONIA non era a f f a t t o estraneo a l d e l i t t o . 

A l c o n t r a r i o , non facevano assolutamente mistero d el 
l o r o d o l o r e i f r a t e l l i CIULLA Antonino, Cesare e Salvatore, 
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a p p a r t e n e n t i a l l a stessa f a m i g l i a d i Resuttana e p a r e n t i ̂ e,TN; -
CAROLLO. V^-v!' 

Fi n d a l giorno d e l l ' o m i c i d i o , e s s i non s i l i m i t a r o n o aiQ~_ 
manifestare s o l t a n t o i l l o r o s t a t o d'animo, ma presero a 
commentare con r a b b i a , i n t e r m i n i d i a s s o l u t a 
disapprovazione, i l f a t t o , rappresentando pubblicamente l a 
l o r o r i s o l u t a i n t e n z i o n e d i apprendere i nomi d e i 
r e s p o n s a b i l i onde a t t u a r e , allorché f o s s e r o t o r n a t i i n 
libertà, adeguate a z i o n i d i vendetta. 

Tale atteggiamento, tenuto i n p a r t i c o l a r modo da CIULLA 
Antonino e ancor più accentuato per l a palese impassibilità 
d e l MADONIA, era p l a t e a l m e n t e e p r o v o c a t o r i a m e n t e v o l t o 
a causare una qualche r e a z i o n e d i q u e s t ' u l t i m o , per 
comprenderne i l r u o l o e f f e t t i v o n e l d e l i t t o . 

P e r a l t r o , i l p e r i c o l o a c u i t u t t i i CIULLA s i 
esponevano, assumendo q u e l l a condotta, era t a l e che più 
v o l t e i o e FIDANZATI Gaetano, sinceramente preoccupati per 
l a l o r o incolumità, l i ammonimmo, i n v i t a n d o l i a d e s i s t e r e . 

La sera d e l 16 dicembre 1987, a l l ' i n t e r n o d e l l ' a u l a 
bunker d i Palermo, i n attesa d e l l a l e t t u r a d e l l a sentenza 
d e l maxi-processo, osservando d a l l a mia gabbia i l p u b b lico, 
ebbi modo d i notare GALATOLO Vincenzo - i n compagnia d i un 
giovane d i c i r c a 25 anni, d a l v i s o tondo e d a i c a p e l l i 
o n d u l a t i d i co l o r e scuro - che, guardando insistentemente 
verso l a gabbia d i MADONIA Giuseppe, scambiava con l u i d e g l i 
e v i d e n t i c e n n i d ' i n t e s a , che mi sembrarono i n u s u a l i e 
s o s p e t t i . 

Pur non comprendendone i n quel momento i l s i g n i f i c a t o , 
i n t u i i che qualcosa stava per accadere, t a n t o che, 
rivol g e n d o m i a DAVI' Salvatore e a g l i a l t r i , che mi erano 
v i c i n i , e bbi a d i r e : «Tira una b r u t t a aria». 

Quella sera stessa, appena rimesso i n libertà dopo l a 
l e t t u r a d e l l a sentenza, CIULLA Antonino venne assassinato 
prima ancora d i r i e n t r a r e a casa. 

La s u c c e s s i v a sera d i N a t a l e , prèsso i l c a r c e r e 
d e l l ' U c c i a r d o n e , c i f u consentito d i cenare, d i v i d e n d o c i i n 
v a r i g r u p p i , ed i o mi r i t r o v a i insieme con i f r a t e l l i 
GRAVIANO Benedetto e F i l i p p o , i f r a t e l l i MARCHESE Giuseppe e 
Antonino, PUCCIO Vincenzo, MATRANGA Giovanni, LEGGIO Luciano 
ed a l t r i , con i q u a l i commentammo l ' o m i c i d i o d e l CIULLA e, 
q u i n d i , q u e l l o d e l CAROLLO. 

I n quell'occasione, PUCCIO Vincenzo - r i v o l g e n d o s i a me 
ed a l l e a l t r e persone p r e s e n t i - confermò che l ' i n i z i a t i v a 
d e i due d e l i t t i era p a r t i t a da MADONIA Giuseppe, aggiungendo 
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che, secondo i p i a n i d i quest'ultimo, l e persone e i gruppi ^ / 
f a c e n t i capo a l CAROLLO e a i CIULLA erano d e s t i n a t a ad 
essere s t e r m i n a t i . 

Rivelò anche che, qualche tempo prima, era s t a t a , 
altresì, d e l i b e r a t a l ' u c c i s i o n e d i CAROLLO Antonino, f i g l i o 
d i Gaetano, ma che, successivamente, grazie a l d i r e t t o e 
personale interessamento d i BRUSCA Bernardo e d i GERACI 
Antonino, q u e l l o più giovane - anche se d i c i r c a 60 anni -
(q u e s t ' u l t i m o suocero d e l l o stesso CAROLLO Antonino), i l 
MADONIA aveva «accettato» d i r i s p a r m i a r g l i l a v i t a . 

Pochi g i o r n i dopo, concluso i l maxi-processo, i o venni 
t r a s f e r i t o a l carcere d i Spoleto, dove, conversando durante 
l e ore d ' a r i a con BAGARELLA Leoluca, con AGATE Mariano e con 
MONTALTO Salva t o r e , commentammo i l f a t t o che, da qualche 
tempo, non s i avessero più n o t i z i e d i BONANNO Armando, uomo 
d'onore d e l l a f a m i g l i a d i Resuttana nonché intimo amico d e i 
CIULLA e d i CAROLLO Gaetano, e appartenente a l l o r o gruppo. 

I n s o s t a n z a , commentando t a l e f a t t o , intendevamo 
s o t t i n t e n d e r e che, senza alcun dubbio, i l BONANNO era s t a t o 
ucciso. 

I n e f f e t t i , già d a l periodo d i Natale d el 19 87, erano 
c i r c o l a t e strane v o c i , secondo l e q u a l i quest'ultimo, dopo 
l a morte d e l CAROLLO Gaetano, intendeva s o s t i t u i r l o . 

Conoscendo i l c a r a t t e r e umile d e l BONANNO - per i l 
quale d i f f i c i l m e n t e e g l i avrebbe i n s e g u i t o mire d i potere -
nonché l a s t r e t t i s s i m a amicizia che l o legava a l CAROLLO, a 
n o i u o m i n i d'onore l a n o t i z i a e ra apparsa t a l m e n t e 
i n v e r o s i m i l e da f a r c i sorgere i n q u i e t a n t i i n t e r r o g a t i v i . 

Nel successivo giugno 1988, a Palermo v i f u l a e d . 
s t r a g e d i V i a l e F r a n c i a , ove p e r s e r o l a v i t a CALANDRA 
Enrico, LO IACONO Giuseppe e CINA' Giuseppe. 

I n r e l a z i o n e a l CINA', i l BAGARELLA ed i l MONTALTO, 
n e l l e stesse circostanze che ho r i f e r i t o , mi dissero che era 
un «affiliato» d e l l a f a m i g l i a d i Resuttana, assai v i c i n o a l 
BONANNO Armando, per c u i , dopo l a scomparsa d i quest'ultimo, 
aveva preso a chiedere nell'ambiente d i Cosa Nostra, i n modo 
i n s i s t e n t e e f a s t i d i o s o , n o t i z i e a l riguardo. 

M a n i f e s t a n d o l a mia' m e r a v i g l i a per un'azione così 
c r u e n t a ( c o n s i d e r a t o anche che uno d e g l i u c c i s i e r a 
gio v a n i s s i m o ) , e chiedendo q u a l i ne fossero i m o t i v i , i l 
MONTALTO Salvatore mi confermò, i n n a n z i t u t t o , l a causale -
che era appunto da r i c e r c a r e nel legame t r a i l CINA' ed i l 
BONANNO - e aggiunse testualmente che «quando MADONIA Salvo 
sparava, non guardava nessuno». 

214 



A quel punto, apparve chiaro - e mi f u e s p l i c i t a m e n t e 
confermato n e l l o stesso carcere d i Spoleto d a l MONTALTO e 
d a l BAGARELLA - che i l BONANNO era s t a t o e f f e t t i v a m e n t e 
ucciso e che l e v o c i s u l l a sua intenzione d i prendere i l 
posto d e l CAROLLO erano s t a t e d i f f u s e ad a r t e , onde f o r n i r e 
una v a l i d a g i u s t i f i c a z i o n e d e l d e l i t t o i n seno a Cosa 
Nostra. 

G l i s t e s s i argomenti, concernenti i n p a r t i c o l a r e l e 
u c c i s i o n i d e l CAROLLO e d e l BONANNO, e b b i modo d i 
a f f r o n t a r e , i n tempi più r e c e n t i , presso i l Centro C l i n i c o 
d i Pisa, con GALATOLO Vincenzo, i l quale, a l ri g u a r d o , mi 
confermò l e n o t i z i e da me già apprese, aggiungendo che DI 
TRAPANI Francesco, i n v i d i o s o d e l carisma e d e l l a 
considerazione d i c u i i l CAROLLO godeva i n seno a Cosa 
N o s t r a e mal sopportando d i dover con l u i d i v i d e r e i l 
p o t e r e , aveva sicuramente avuto un ru o l o determinante n e l l a 
decisione d i sopprimerlo. 

I n t a l e s t r a t e g i a d e l DI TRAPANI - aggiunse i l GALATOLO 
Vincenzo - era r i e n t r a t a anche l ' u c c i s i o n e d e l BONANNO. 

I n sostanza, i l potere a c q u i s i t o e cons o l i d a t o n e l 
tempo d a l gruppo composto d a l CAROLLO, d a i CIULLA, d a l 
BONANNO e d a l l e numerose persone ad es s i f a c e n t i capo era 
divenuto talmente f o r t e da rappresentare un p e r i c o l o non 
i n d i f f e r e n t e per MADONIA Francesco, che l o aveva v o l u t o 
e l i m i n a r e s u b i t o , f a c e n d o l i v i a v i a sopprimere. 

Ovviamente, per quanto già ampiamente r i f e r i t o i n a l t r i 
i n t e r r o g a t o r i , t u t t e queste u c c i s i o n i , pur essendo causate 
da i n t e r e s s i d e i MADONIA, non potevano essere eseguite senza 
i l consenso p r e v i o d i t u t t a l a Commissione d i Palermo, 
t r a t t a n d o s i d i «uomini d'onore», l a c u i eliminazione era 
s u s c e t t i b i l e - o l t r e t u t t o - d i comportare conseguenze e 
r i p e r c u s s i o n i anche a l l ' e s t e r n o d e l l a f a m i g l i a d i Resuttana. 

E' a l t r e t t a n t o c h i a r o che i due g i o v a n i , che s i 
trovavano i n compagnia d e l CINA', furono u c c i s i s o l perchè 
erano insieme a quest'ultimo e potevano d i v e n i r e p e r i c o l o s i 
t e s t i m o n i . 

A questo punto, sono l e ore 20.30, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene sospeso e r i n v i a t o a venerdì 16.10.1992, ore 9.00 e 
seguenti. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: V. ALIQUO', G. NATOLI, G. LO FORTE, D. AMORE, G. 
MUTOLO, G. LONGO, A. CARIDI. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno millenovecento92, il giorno 16 del mese di 
ottobre, alle ore 9.00, nei locali della Direzione 
Investigativa Antimafia in Roma, dinanzi ai Sost. Proc. Rep. 
Dott. Gioacchino NATOLI e dott. Guido LO FORTE, assistiti 
dall'Isp. Polstato'Danilo AMORE, è comparso MUTOLO Gaspare, 
in atti generalizzato. \ 

Non è presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I 
GOTTI, benché r i t u a l m e n t e a w i s a t o . 

Sono p r e s e n t i , per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l V. 
Questore Agg. d o t t . Guido LONGO ed i l Comm. Capo P o l s t a t o 
d o t t . Andrea CARIDI, entrambi i n fo r z a a l l a D.I.A. 

I l MUTOLO, proseguendo l a sua esposizione concernente 
g l i o m i c i d i d e l i b e r a t i d a l l a Commissione p r o v i n c i a l e d i 
Palermo, r i f e r i s c e quanto segue: 

Omicidio d i MESSICATI VITALE P i e t r o 

Per s p i e g a r e l e r a g i o n i che hanno d e t e r m i n a t o 
l ' u c c i s i o n e d i MESSICATI VITALE P i e t r o d e t t o «pinnaredda», 
devo preliminarmente r i f e r i r e i f a t t i che seguono. 

Nel 1987, i n occasione d e l l a celebrazione d e l maxi
processo, mi trovavo r i s t r e t t o presso l a 6~ sezione d e l 
carcere dell'Ucciardone, insieme con MONTALTO Salvatore, 
LEGGIO Giuseppe ed a l t r i c o i m p u t a t i . 

Contemporaneamente, n e l l a 7~ sezione, che era posta d i 
f r o n t e a l l a n o s t r a , s i trovava r i s t r e t t o , t r a g l i a l t r i , 
MESSICATI VITALE P i e t r o , s o t t o c a p o d e l l a f a m i g l i a d i 
V i l l a b a t e , i l quale, quotidianamente, a t t r a v e r s o l a f i n e s t r a 
d e l l a p r o p r i a c e l l a , i n v i a v a ad a l t a voce, a l l ' i n d i r i z z o d i 
LEGGIO Giuseppe, c o r d i a l i messaggi d i s a l u t o , senza mai 
f a r e a l t r e t t a n t o n e i c o n f r o n t i d e l suo capo, MONTALTO 
Salvatore. 

T a l v o l t a , augurava a l LEGGIO l a «buona notte», a l t r e 
v o l t e g l i diceva d i essere a sua dis p o s i z i o n e , a l t r e ancora 
g l i r i v o l g e v a f r a s i g e n t i l i . 

Pur essendo nota l a sua tendenza ad " a l l i s c i a r s i " i 
c o r l e o n e s i , t a l e comportamento c o s t i t u i v a o g g e t t o d i 
curiosità e, q u i n d i , d i discussione t r a me e a l t r i uomini 
d'onore con c u i dividevo l a detenzione, e con i q u a l i , 
commentando g l i e v i d e n t i , c a t t i v i r a p p o r t i che 



i n t e r c o r r e v a n o t r a i l MONTALTO e i l MESSICATI VITALE^ 
evidenziavamo l'imprudenza d i quest'ultimo. ^ 

A g l i i n i z i d e l 1988, terminato i l maxi-processo, venni 
t r a s f e r i t o a l carcere d i Spoleto, dal quale, per un breve 
p e r i o d o , v e n n i p o r t a t o nuovamente a q u e l l o d i Palermo, 
presso l a 7" Sezione, unitamente a BAGARELLA Leoluca, BALDI 
Giuseppe "u t r a n q u i l l u " e VERNENGO Antonino "u d u t t u r i " . 

I n t a l e periodo, ebbi modo d i conversare più v o l t e , 
durante l e ore d ' a r i a , con i l MESSICATI VITALE, che ancora 
s i t r o v a v a i v i r i s t r e t t o . 

Nel corso d e l l e conversazioni, a l l e q u a l i erano sovente 
p r e s e n t i anche PORCELLI Antonino, BAGARELLA ed a l t r i , c i 
trovammo anche ad esprimere i n o s t r i p a r e r i r i g u a r d o a l 
MONTALTO Salvatore, da t u t t i n o i g i u d i c a t o non s o l t a n t o 
f a l s o e i p o c r i t a ma anche sottomesso, per r a g i o n i d i mera 
convenienza, a RUNA Salvatore, d e l quale veniva da n o i 
d e f i n i t o "cane fedele". 

T a l i g i u d i z i venivano c o n d i v i s i appieno d a l MESSICATI 
VITALE, i l q u a l e sosteneva, altresì, che i l MONTALTO, 
p r o f i t t a n d o d e i suoi buoni r a p p o r t i c o l RUNA Salvatore, era 
capace d i commettere q u a l s i a s i indegna azione, ragione per 
l a quale e g l i non provava per l u i alcun sentimento d i stima 
o d i considerazione. 

Sosteneva, a n z i , che "se l e cose non fossero cambiate, 
dopo aver r i a c q u i s t a t o l a libertà, avrebbe f a t t o l e v a l i g i e 
e se ne sarebbe andato", con ciò intendendo d i r e che, con un 
q u a l s i a s i p r e t e s t o , pur d i non dover s o t t o s t a r e a l MONTALTO, 
s i sarebbe a l l o n t a n a t o da Palermo. 

Ritengo d i dover precisare che e g l i s i esprimeva i n 
maniera così c r i t i c a n e i c o n f r o n t i d e l MONTALTO, nonostante 
l a presenza d e l BAGARELLA, poiché era n o t o r i o che anche 
qu e s t ' u l t i m o - a l p a r i d i m o l t i a l t r i uomini d'onore - non 
era i n buoni r a p p o r t i con l u i . 

I n q u e l l e o c c a s i o n i , t u t t i n o i consigliammo a l 
MESSICATI VITALE d i essere più prudente e d i e v i t a r e d i 
assumere comportamenti d i manifesta r o t t u r a n e i c o n f r o n t i 
d e l MONTALTO, ma e g l i mostrava sempre una palese 
i n d i f f e r e n z a a i r i s c h i che l a sua c o n d o t t a comportava, 
ribadendo l a sua eventuale decisione d i andar v i a . 

I n t a l e g e n e r a l e c o n t e s t o , non suscitò p a r t i c o l a r e 
m e r a v i g l i a - ma solo dispiacere - l a n o t i z i a d e l l ' o m i c i d i o 
d e l MESSICATI VITALE, giunta pochi mesi dopo, a t t r a v e r s o g l i 
o r g a n i d'informazione, n el carcere d i Spoleto, ove, n e l 
frattemp o , ero s t a t o t r a s f e r i t o . 



Commentando l a n o t i z i a con BAGARELLA Leoluca, coĥ \B.GNp; 
Giuseppe, con LO IACONO P i e t r o e con a l t r i , \t^tt:;£ 
comprendemmo benissimo che l a morte d e l MESSICATI VITALÈAera* 
s t a t a v o l u t a d a l MONTALTO Salvatore, i l quale aveva ottenuto" 
i l necessario consenso d e l l a Commissione. 

Pur non essendo i n grado d i i n d i c a r e i nomi d e g l i 
e s e c u t o r i m a t e r i a l i d e l d e l i t t o , posso d i r e con sicurezza 
che a quel tempo, i l "gruppo d i fuoco" - composta da uomini 
d'onore d i v a r i e f a m i g l i e e d e l quale s i avvalevano i 
«corleonesi» (e, q u i n d i , anche i l MONTALTO) - era c o s t i t u i t o 
da MONTALTO Giuseppe ( f i g l i o d i S a l v a t o r e ) , da LUCCHESE 
Giuseppe, d a i f r a t e l l i GRAVIANO Benedetto, Giuseppe e 
F i l i p p o d e t t o " F i f e t t o " , da TAGLIAVIA Lorenzo d e t t o 
"Renzino" e da SALERNO P i e t r o . 

D e s i d e r o , da u l t i m o , s o t t o l i n e a r e i l f a t t o che i l 
MESSICATI VITALE è s t a t o ucciso i n t e r r i t o r i o d i Bagheria, 
e, q u i n d i , n e l mandamento d i V i l l a b a t e , d e l quale era anche 
a quel tempo capo p r o p r i o i l MONTALTO Salvatore. 

Omicidio d i FICI Giovanni 

FICI Giovanni, uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i C i a c u l l i , 
notoriamente legato da intima a m i c i z i a con GRECO Giuseppe 
"scarpa", v e n i v a c o n s i d e r a t o n e l l ' a m b i t o d i Cosa Nostra 
persona molto i n t e l l i g e n t e e determinata. 

Nel 1987, allorché mi t r o v a v o r i s t r e t t o presso i l 
carcere d i Palermo i n occasione d e l l a celebrazione d el maxi
p r o c e s s o , avevo modo, duran t e l e ore d ' a r i a , d i 
i n t r a t t e n e r m i con g l i a l t r i uomini d'onore che dividevano 
con me l a detenzione. 

Tra e s s i , FICI Giovanni s i avvicinava spesso a me per 
conversare o, comunque, per t r a s c o r r e r e insieme l ' o r a r i o d i 
passeggio. 

Quando s i d i f f u s e l a n o t i z i a d e l l a scomparsa e, 
successivamente, d e l l ' u c c i s i o n e d i GRECO Giuseppe 
"scarpa", i l FICI cadde i n uno s t a t o d i depressione e d i 
pr o f o n d o d o l o r e , che m a n i f e s t a v a essenzialmente 
rimanendosene i n s i l e n z i o . 

I n e f f e t t i , l ' a t t e g g i a m e n t o che v i e n e generalmente 
manifestato d a g l i appartenenti a Cosa Nostra, i n occasione 
d i un o m i c i d i o d e l i b e r a t o d a l l a Commissione, è q u e l l o d i 
e v i d e n z i a r e pubblicamente g l i a s p e t t i n e g a t i v i d e l l a 
personalità d e l l a v i t t i m a , e ciò a l f i n e d i apparire i n 
s i n t o n i a con l a volontà d e l l a Commissione s t e s s a , 
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guadagnandosene i f a v o r i . ^ S ^ ^ 
A l c o n t r a r i o , l ' a t t e g g i a m e n t o d e l F I C I , consegueni^e'~ 

a l l ' o m i c i d i o d e l GRECO, l a s c i a v a palesemente i n t e n d e r e 
quanto e g l i non c o n d i v i d e s s e l a d e l i b e r a z i o n e d e l l a 
Commissione. 

Orbene, i n q u e i g i o r n i d ' e s t a t e , i o e r o s o l i t o 
t r a s c o r r e r e l ' o r a d ' a r i a , stando s d r a i a t o su una coperta a l 
s o l e . 

I l F I C I , q u i n d i , stendeva una coperta accanto a l l a mia 
e, pur palesando l a sua costernazione, prendeva a conversare 
su argomenti v a r i . 

La cosa colpì par t i c o l a r m e n t e PUCCIO Vincenzo (che, 
come ho già d e t t o , era s t a t o uno d e g l i a u t o r i d e l l ' o m i c i d i o 
d i GRECO "scarpa"), i l quale, i n un'occasione, insieme con 
LEGGIO Giuseppe, v o l l e sapere da me se i n quei momenti i l 
FICI mi avesse p a r l a t o d e l l a morte del GRECO e i n q u a l i 
t e r m i n i . 

I o , intuendo ovviamente i l motivo d i q u e l l a domanda, l o 
r a s s i c u r a i , rispondendo che mai i l FICI aveva a f f r o n t a t o con 
me quell'argomento. 

Successivamente, dopo che i l FICI aveva r i a c q u i s t a t o l a 
libertà, venni a sapere del t e n t a t i v o d i u c c i d e r l o , non 
r i u s c i t o s o l t a n t o perchè e g l i era fortunosamente s f u g g i t o 
a g l i a g g r e s s o r i . 

Pochi g i o r n i dopo, t r a s f e r i t o n e l frattempo a l carcere 
d i Spoleto, appresi a t t r a v e r s o g l i organi d'informazione 
che e g l i era s t a t o assassinato. 

Discutendo l a cosa con BAGARELLA Leoluca, con BONO 
Giuseppe e, p r i n c i p a l m e n t e , con MONTALTO S a l v a t o r e 
commentammo i l f a t t o che, scampato p o c h i g i o r n i prima 
a l l ' a t t e n t a t o , e g l i s i fosse f a t t o "fregare" i n quel modo. 

I l MONTALTO - mostrando d i essere a p e r f e t t a conoscenza 
d e i m o t i v i e d e l l e c i r c o s t a n z e i n c u i era maturato 
l ' o m i c i d i o - spiegò che i l F I C I , dopo aver s u b i t o i l primo 
a t t e n t a t o , ritenendo d i p o t e r s i f i d a r e d i LA ROSA F i l i p p o e 
d i SALERNO P i e t r o , anch'essi già l e g a t i da f o r t e a m i c i z i a a 
GRECO Giuseppe "scarpa", aveva dato l o r o un appuntamento a l 
f i n e d i d i s c u t e r e s u l l e opportune a z i o n i d i vendetta contro 
LUCCHESE Giuseppe, che a l l ' e p o c a s o s t i t u i v a PUCCIO 
Vincenzo, ancora detenuto, n e l l a c a r i c a d i capo-mandamento 
d i C i a c u l l i . 

I l MONTALTO d i s s e anche che c o s t o r o , f i n g e n d o d i 
a c c e t t a r e l'appuntamento, l o avevano atteso, insieme con 
a l t r e persone che non mi furono i n d i c a t e , e, a l suo a r r i v o , 
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l o avevano ucciso. V . 
I n p r a t i c a , come avviene sempre i n c a s i d i questo, 

genere, l'esecuzione d e l l ' o m i c i d i o - d e l i b e r a t o ovviamente 
d a l l a Commissione - f u a f f i d a t a , t r a g l i a l t r i , p r o p r i o a 
c o l o r o che - come i l LA ROSA e i l SALERNO - erano i n t i m i 
a mici d e l l a v i t t i m a ; d ' a l t r a p a r t e , costoro non potevano non 
e s e g u i r e l ' i n c a r i c o , poiché, se non avessero t r a d i t o 
l'amico, sarebbero s t a t i e s s i pure p u n i t i con l a morte. 

Omicidio d i BONTATE Stefano 

BONTATE Stefano, capo del mandamento d i Santa Maria d i 
Gesù, era uomo d i immenso carisma, che godeva i n seno a Cosa 
Nostra d e l l a massima considerazione. 

Primo uomo d'onore ad assumere l a c a r i c a d i capo-
mandamento quando neanche aveva compiuto i v e n t i anni, era 
d o t a t o d e l dono d e l l a d i a l e t t i c a , g r a z i e a l l a quale 
r i u s c i v a a coagulare i n t o r n o a sé v a s t i consensi. 

I l suo c a r a t t e r e r i f l e s s i v o e l a sua saggezza mai l o 
avrebbero i n d o t t o a scatenare alcuna guerra d i mafia a l f i n e 
d i accrescere i l p r o p r i o potere. 

Per t a l i r a g i o n i , già v e n t i anni f a c i r c a , all'epoca i n 
c u i Cosa Nostra era governata d a l «triumvirato» composto dal 
BONTATE, da BADALAMENTI Gaetano e da LEGGIO Luciano, i l 
BONTATE stesso ebbe a s c o n t r a r s i i n più o c c a s i o n i con i l 
c a r a t t e r e v i o l e n t o , aggressivo e prepotente d e l LEGGIO, i l 
quale - a l c o n t r a r i o d e l BONTATE - non godeva l e simpatie 
d e g l i a l t r i uomini d'onore. 

Dopo l ' a r r e s t o d i LEGGIO Luciano, RUNA Salvatore ne 
rilevò l a c a r i c a e, con i l c a r a t t e r e apparentemente mite che 
dimostrava e con l'indubbio carisma d i c u i è d o t a t o , prese a 
r a c c o g l i e r e i n t o r n o a sé t u t t i quei consensi che LEGGIO 
aveva disperso. 

Già n e i p r i m i anni Settanta, i l RUNA, dopo es s e r s i 
a s s i c u r a t o i l predominio n e i p a e s i d e l l a p r o v i n c i a d i 
Palermo ed avere s t r e t t o s a l d i legami con BONO Giuseppe 
( B o l o g n e t t a ) , GERACI «Nenè» ( P a r t i n i c o ) e BRUSCA Bernardo 
(San Giuseppe J a t o ) , cominciava ad i n f i l t r a r s i n e l l a città 
d i Palermo a t t r a v e r s o uomini d'onore a l l o r a non a l v e r t i c e 
d i Cosa Nostra, ma già d o t a t i d i notevole potere: GAMBINO 
Giacomo Giuseppe, MADONIA Francesco, MARCHESE F i l i p p o , GANCI 
Ra f f a e l e , ANSELMO Rosario, CALO' Giuseppe, GRAZIANO Angelo, 
DI CARLO Franco, ROTOLO Antonino, GIACONIA Stefano, VERNENGO 
P i e t r o , QUARTARARO Ant o n i n o , CAROLLO Gaetano, CIULLA 



N a p o l i . I l suo metodo consis teva n e l s u s c i t a r e o f a v o r i r e 
f a i d e i n t e r n e a l l e a l t r u i f a m i g l i e , i n maniera da po te r 
l egare a s è g l i s c o n t e n t i ed i d i s s e n z i e n t i . 

Queste manovre de l RUNA non mancarono d i essere no ta te 
d a i p i ù a u t o r e v o l i ed a v v e r t i t i esponent i d i Cosa Nos t ra , ed 
i n p a r t i c o l a r e d a i "non p a l e r m i t a n i " CALDERONE Giuseppe, 
SETTECASE Giuseppe, DI CRISTINA Giuseppe e RIMI Leonardo e 
d a i " p a l e r m i t a n i " BADALAMENTI Gaetano, BONTATE S t e f a n o , 
PIZZUTO G i g i n o , RICCOBONO R o s a r i o , SCAGLIONE S a l v a t o r e , 
INZERILLO S a l v a t o r e , VALENZA Erasmo e SALAMONE Anton ino . 

N e l p e r i o d o t r a i l 1974 ed i l 1976 , s i s v o l s e r o , 
i n f a t t i , numerose r i u n i o n i t r a q u e s t i u l t i m i , t a l v o l t a 
i n uno d e i v i l l i n i d e l BADALAMENTI sopra Montagnalonga, 
t a l a l t r a n e l l a "masseria" d i DI MAGGIO R o s a r i o a P ian 
d e l l ' O c c h i o e, t a l a l t r a ancora, n e l v i l l i n o de l BONTATE a 
Santa Maria d i Gesù. 

L ' o g g e t t o d i t a l i r i u n i o n i era sempre l o s tesso, c i o è 
l a s t r a t e g i a d e l RUNA - de l quale s i d iceva che "era g iun to 
a l l e p o r t e d i Palermo" - ed i metodi p i ù o p p o r t u n i per 
c o n t r a s t a r l a . 

Natura lmente , l e o p i n i o n i erano d i v e r s e , p o i c h é i p i ù 
" f o c o s i " - come i l DI CRISTINA, l o SCAGLIONE, 1'INZERILLO ed 
i l RICCOBONO - erano f a v o r e v o l i a d d i r i t t u r a ad uno scontro 
armato, mentre i p i ù "moderati" - come DI MAGGIO Rosario, 
BADALAMENTI e BONTATE - f r e n a v a n o g l i a l t r i , facendo 
r i l e v a r e che i l RUNA, nonostante t u t t o , non avrebbe mai 
p o t u t o c o s t i t u i r e un s e r i o p e r i c o l o per l o r o , che 
c o s t i t u i v a n o a l l o r a l a componente p i ù vas ta e p i ù f o r t e d i 
Cosa Nos t r a . 

A l l e r i u n i o n i , p a r t e c i p a v a anche GRECO M i c h e l e , i l 
quale i n i z i a l m e n t e frequentava i l v i l l i n o d e l BONTATE. 

A l l o r a , i l GRECO non e ra persona d i p a r t i c o l a r e 
p r e s t i g i o , ma o f f r ì a t u t t i g l i a l t r i l a p r o p r i a vasta 
t e n u t a d i F a v a r e l l a come luogo p i ù comodo e s i c u r o d i 
r i u n i o n e , g i a c c h é i n essa anche mol te a u t o v e t t u r e potevano 
agevolmente passare inosse rva te . 

Fu c o s ì che l a Fava re l l a divenne un punto c e n t r a l e d i 
r i f e r i m e n t o per i cap i d i Cosa Nostra e, v i a v i a , i l GRECO, 
c o l suo c a r a t t e r e apparentemente m i t e e saggio, c o m i n c i ò ad 
a c q u i s t a r e p r e s t i g i o presso g l i a l t r i . 
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E g l i a p p a r i v a i l più moderato d i t u t t i n e l l o 
s c o n s i g l i a r e q u a l s i a s i i n i z i a t i v a d i scontro v i o l e n t o con i l 
RUNA. 

Come f u p o s s i b i l e comprendere dopo, f i n da a l l o r a , i n 
realtà, i l GRECO i n t r a t t e n e v a r i s e r v a t i r a p p o r t i c o l RUNA 
ed i n f o r m a v a q u e s t ' u l t i m o d e g l i a t t e g g i a m e n t i e d e l l e 
i n i z i a t i v e d e g l i a l t r i c api d i Cosa Nostra a l u i a v v e r s i . 

D ' a l t r a p a r t e , i l GRECO n u t r i v a d e l l e ambizioni che 
avrebbe potuto r e a l i z z a r e s o l t a n t o indebolendo i l p r e s t i g i o 
e l a fo r z a d e l BADALAMENTI e d e l BONTATE, e, per questo 
motivo, era l o g i c o che s i "appoggiasse" a l RUNA. 

Q u e s t ' u l t i m o , n a t u r a l m e n t e , p r o f i t t a n d o anche d e l 
vantaggio d e r i v a n t e g l i d a l l e r i s e r v a t e i n f o r m a z i o n i che g l i 
veniva date d a l GRECO s u g l i esponenti d e l l o schieramento 
a v v e r s a r i o , cominciò ad a t t u a r e una s t r a t e g i a d i 
eli m i n a z i o n e graduale d e i suoi nemici, non r i c o r r e n d o mai ad 
un attacco f r o n t a l e , ma preparando sapientemente i l clima 
necessario per f a r accettare da t u t t i l ' u c c i s i o n e d e i suoi 
a n t a g o n i s t i . 

E ciò, s i a sf r u t t a n d o g l i e r r o r i che, d i v o l t a i n 
v o l t a , i suoi a v v e r s a r i potevano commettere, s i a svolgendo 
una costante azione d i d i s c r e d i t o , i n maniera t a l e , però, da 
non apparirne i l d i r e t t o i s p i r a t o r e . 

I l RUNA stava a t t e n t i s s i m o a prest a r e formale ossequio 
a t u t t e l e regole d i Cosa Nostra, i n maniera da po t e r meglio 
e c r e d i b i l m e n t e s f r u t t a r e ogni s i a pur l i e v e v i o l a z i o n e 
d e l l e stesse da parte d e g l i a l t r i , e poter così creare i 
p r e s u p p o s t i per l a l o r o d e l e g i t t i m a z i o n e e conseguente 
e l i m i n a z i o n e . 

A questo punto, sono l e ore 13.00, per a l t r i impegni 
d e l l ' U f f i c i o , l ' i n t e r r o g a t o r i o viene sospeso e d i f f e r i t o a 
data da d e s t i n a r s i . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. LO FORTE, D. AMORE, G. MUTOLO, G. LONGO, 
A. CARIDI. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO ^ ^ K ^ f ! - ^ 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 22 d e l mese d i 
o t t o b r e , a l l e ore 15.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
Dott. Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, è comparso 
MUTOLO Gaspare, i n a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

E' p r e s e n t e i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a Avv. L u i g i L I 
GOTTI. 

E' altresì presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , l ' I s p . 
P o l s t a t o Giuseppe GIORDANO, i n for z a a l l a D.I.A. 

I l MUTOLO spontaneamente ed immediatamente d i c h i a r a : 
ho appreso d a l l a stampa e d a l l a t e l e v i s i o n e d e i 
provvedimenti a d o t t a t i da codesto U f f i c i o e d a l Giudice d i 
Palermo c o n t r o i massimi e s p o n e n t i d i Cosa Nostra 
palermitana per l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . LIMA. 

Prendo a t t o con s o d d i s f a z i o n e d e l l a e f f i c a c e 
u t i l i z z a z i o n e processuale d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da me e 
da a l t r i c o l l a b o r a n t i , ma sento n e l contempo i l dovere d i 
a v v e r t i r e l e SS.LL. d i q u e l l e che, con ogni probabilità, 
p o t r e b b e r o essere l e r e a z i o n i d i Cosa N o s t r a e, 
p r i n c i p a l m e n t e , d i RUNA Salvatore. 

Come è avvenuto già i n passato, i n occasione d e l l e 
c o l l a b o r a z i o n i d i BUSCETTA Tommaso, CONTORNO Salvatore e 
MARINO MANNOIA Francesco, è certamente p o s s i b i l e , a p a r t i r e 
da o g g i , una sanguinosa reazione d i Cosa Nostra, v o l t a a l l a 
e l i m i n a z i o n e d e i f a m i l i a r i m i e i e d i MARCHESE Giuseppe. 

I n f a t t i , se conosco bene i meccanismi m e n t a l i d e l 
RUNA, quest'ultimo avrà considerato l a dissociazione d e l 
MARCHESE non solo come un f a t t o oggettivamente grave per 
Cosa Nostra, ma a d d i r i t t u r a come un a f f r o n t o f a t t o a l u i 
stesso. 

I c a p i d i Cosa Nostra, i n v e r o , s i rendono ben conto 
d e l l e conseguenze devast a n t i che l e a t t u a l i c o l l a b o r a z i o n i 
d e t erminano n e l l ' a m b i t o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e e, secondo 
l ' e s p e r i e n z a d e l passato, c o n s i d e r a n o . l ' u c c i s i o n e d e i 
f a m i l i a r i d e i c o l l a b o r a n t i come uno d e i metodi più e f f i c a c i 
s i a per scoraggiare u l t e r i o r i , p o s s i b i l i , c o l l a b o r a z i o n i s i a 
per t e n t a r e d i ind u r r e n oi s t e s s i a recedere d a l i a nostra 
s c e l t a . 

Sento, altresì, i l dovere d i f a r presente ancora una 
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v o l t a che i l RUNA ed i suoi a l l e a t i considerano certamente?,! ̂. 
i n q uesto momento, come o b b i e t t i v i p r i o r i t a r i , vò̂.iV'•: 
m a g i s t r a t i che s t a t e r a c c o g l i e n d o queste n o s t r e ^ 
d i c h i a r a z i o n i e che d i m o s t r a t e d i u t i l i z z a r l e per i l V 
perseguimento d e l l e responsabilità d e l l a Commissione. 

I n f a t t i , i l RUNA e g l i a l t r i hanno ora certamente 
compreso d i non essere r i u s c i t i ad a t t u a r e f i n o i n fondo i l 
disegno che s i erano p r o p o s t i con l' u c c i s i o n e d e i G i u d i c i 
FALCONE e BORSELLINO; cioè i l p r o g e t t o d i d e t e r m i n a r e , 
a t t r a v e r s o l ' i n t i m i d a z i o n e d e i m a g i s t r a t i , l a f i n e , o 
comunque una lunga s t a s i , d e l l e i n i z i a t i v e g i u d i z i a r i e 
c o n tro Cosa Nostra. 

I n o l t r e , e s s i hanno potuto constatare che, mentre n e l 
passato molte i n i z i a t i v e g i u d i z i a r i e colpivano " i n basso", 
cioè riguardavano membri non i m p o r t a n t i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , 
i provvedimenti d i q u e s t i g i o r n i mostrano d i v o l e r c o l p i r e 
l'organo d i v e r t i c e d i Cosa Nostra, e d i perseguire i l 
p r i n c i p i o d e l l a responsabilità d e l l a Commissione per t u t t i i 
g r a v i d e l i t t i d i sua competenza. 

Del r e s t o , ho già r i f e r i t o ampiamente c i r c a g l i s f o r z i 
c o m p i u t i d a l RUNA e d a i suoi a l l e a t i per t e n t a r e d i f a r 
cadere i n Cassazione i l e d . "teorema BUSCETTA". 

Per l e cennate r a g i o n i , r i t e n g o q u i n d i p o s s i b i l i , 
n ell'immediato f u t u r o , a t t e n t a t i da parte d i Cosa Nostra 
contro i n o s t r i f a m i l i a r i e contro l e SS.LL. 

Debbo aggiungere ancora che, con l e s t r a g i d i Capaci e 
d i v i a D'Amelio, g l i a t t u a l i c a p i d i Cosa Nostra hanno 
dimostra t o d i avere d e f i n i t i v a m e n t e abbandonato l ' a n t i c a 
r e g o l a secondo c u i l'organizzazione mafiosa, a d i f f e r e n z a 
d e i g r u p p i t e r r o r i s t i c i , non " c o l p i v a n e l mucchio" ma 
uccideva s o l t a n t o " o b b i e t t i v i s e l e z i o n a t i " . 

I n v e r o , l e modalità d i attuazione d e l l e s t r a g i i n c u i 
hanno perso l a v i t a i G i u d i c i FALCONE e BORSELLINO sono 
s t a t e t a l i da p o t e r c o i n v o l g e r e i n d i s c r i m i n a t a m e n t e un 
numero indeterminato d i persone. 

Non bisogna, i n f i n e , s o t t o v a l u t a r e l a possibilità che 
Cosa Nostra, per d i s t o g l i e r e da sé l ' a t t e n z i o n e d e l Governo 
e d i m i n u i r e l a pressione d e l l e Forze de l l ' O r d i n e a Palermo 
ed i n S i c i l i a , o r g a n i z z i un a t t e n t a t o non r i c o n d u c i b i l e 
immediatamente a sé e d i apparente matrice t e r r o r i s t i c a . 

A questo punto, l ' U f f i c i o chiede a l MUTOLO se possa 
i n d i c a r e concretamente q u a l i uomini potrebbero essere più 
p r o b a b i l m e n t e u t i l i z z a t i per l e a z i o n i da l u i testé 
i p o t i z z a t e . 



I l MUTOLO risponde: V~V%E.̂  
verrebbero probabilmente u t i l i z z a t i uomini d'onore t r a t t i \ ^ ^ 
d a g l i a t t u a l i "gruppi d i fuoco", che, per quanto mi r i s u l t a x ? ' ^ ~ 
sono attualmente così composti: — 

ALTOFONTE: GIOE' Antonino e DI CARLO G i u l i o ; 

BAGHERIA: MINEO Gioacchino d e t t o "Gino" e SCADUTO 
Giovanni, a i q u a l i posso aggiungere EUCALIPTUS 
Nicolò, d i c u i ho s e n t i t o p a r l a r e anche se non l o 
conosco personalmente; 

BORGO VECCHIO: CUCUZZA Domenico d e t t o "Mimmo", CANCELLIERE 
Leopoldo, DI MARCO Cesare e GRAZIANO Vincenzo; 

BRANCACCIO : i f r a t e l l i GRAVIANO Giuseppe, Benedetto e 
F i l i p p o ; 

CARINI : DI MAGGIO Antonino e PIPITONE G. B a t t i s t a ; 

CIACULLI: LA ROSA F i l i p p o , PRESTIFILIPPO Giuseppe, LUCCHESE 
Antonino e GRECO Giuseppe d i Salvatore d e t t o "u 
minnuni" (che ho r i c o r d a t o parlando d e l l ' o m i c i d i o 
d i PRESTIFILIPPO Mario e che avevo omesso d i 
i n d i c a r e quale uomo d'onore d i C i a c u l l i ) ; 

A l l e o r e 17.00, s i a l l o n t a n a 1'avv. L I GOTTI per 
prece d e n t i impegni d i lavoro. 

CORLEONE : GIAMBALVO P i e t r o , GRISAFI Carmelo e BAGARELLA 
Leoluca; 

CORSO DEI MILLE: TINNIRELLO Lorenzo d e t t o "Renzino"; 

NOCE : ANSELMO Francesco Paolo, GANCI Calogero, DAVI' 
Francesco e SCIARRATTA Francesco; 

PARTANNA Mondello: ONORATO Francesco, SAVIANO Giovanni (che 
ho prima i n d i c a t o erroneamente come Francesco o 
Vincenzo) e D'ANGELO Giovanni; 

PASSO DI RIGANO: LA BARBERA Michelangelo; 

PORTA NUOVA: CANGEMI Salvatore e CILLARI Gioacchino; 



RESUTTANA: DI TRAPANI Francesco; 

SAN GIUSEPPE JATO: BRUSCA Giovanni; 

SANTA MARIA DI GESÙ': AGLIERI P i e t r o , GRECO Carlo d e t t o 
"Carruzzu", VERNENGO Ruggero e 
PROFETA Salvatore; 

TOMMASO NATALE: SPATOLA Antonino e LO PICCOLO Salvatore; 

UDITORE : BONURA Francesco; 

VILLABATE : MONTALTO Giuseppe; 

VILLAGRAZIA DI PALERMO: ADELFIO Mario. 

Q u i n d i , i l MUTOLO chiede d i i n t e r r o m p e r e l ' o d i e r n o 
i n t e r r o g a t o r i o per p o t e r e adeguatamente r i f l e t t e r e su 
u l t e r i o r i d i c h i a r a z i o n i che ha i n animo d i rendere. 

L ' U f f i c i o , preso a t t o d e l l a r i c h i e s t a , sospende 
l ' i n t e r r o g a t o r i o e l o r i n v i a a domani 23 o t t o b r e 1992, ore 
10.00 e seguenti. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. LO FORTE, G. MUTOLO, L. L I GOTTI, G. 
GIORDANO 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PAL 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 23 d e l mese d i 
o t t o b r e , a l l e ore 10.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a i Sost. Proc. Rep. 
Dott. Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, è comparso 
MUTOLO Gaspare, i n a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

E' p r e s e n t e i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a Avv. L u i g i L I 
GOTTI, i l quale r i n u n c i a ad avviso e t e r m i n i . 

E' altresì presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l 
Comm. Capo P o l s t a t o d o t t . Andrea CARIDI, i n f o r z a a l l a 
D.I.A. 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 
i e r i ho c h i e s t o a l l e SS.LL. d i interrompere l e d i c h i a r a z i o n i 

0 che stavo rendendo per potere adeguatamente r i f l e t t e r e su 
n una s c e l t a che ho sempre saputo essere estremamente 
À d i f f i c i l e , ed anche perchè r i t e n e v o opportuna l a presenza 

d e l mio d i f e n s o r e d i f i d u c i a , che aveva dovuto a l l o n t a n a r s i 
per a l t r i impegni d i lavoro. 

Le SS.LL. mi hanno più d i una v o l t a c h i e s t o d i 
r i f e r i r e , con assoluta completezza, t u t t o quanto fosse a mia 
conoscenza su e v e n t u a l i r a p p o r t i t r a Cosa Nos t r a e 
ra p p r e s e n t a n t i d e l l e I s t i t u z i o n i . 

Ho m e d i t a t o a lungo su questo problema, poiché l a 
soluzione d i esso comporta l a necessità che i o p a r l i d i 
f a t t i che p o t r e b b e r o r i m a n e r e , malgrado o g n i impegno 
i n v e s t i g a t i v o , p r i v i d i adeguati r i s c o n t r i . 

Ciò potrebbe creare difficoltà e c r i t i c h e , e nuocere ad 
un'azione g i u d i z i a r i a che complessivamente s i sta svolgendo 
c o n t r o Cosa N o s t r a s u l l a base d i f a t t i o g g e t t i v a m e n t e 
r i s c o n t r a b i l i e r i s c o n t r a t i . 

T u t t a v i a , dopo una lunga e d i f f i c i l e r i f l e s s i o n e , ho 
a c q u i s i t o l a d e f i n i t i v a certezza che questo è i l momento d i 
s c i o g l i e r e ogni r i s e r v a e d i manifestare completamente l a 
mia f i d u c i a n e l l o Stato, l a c u i capacità d i a f f r o n t a r e con 
determinazione, e senza r i g u a r d i per alcuno, l a criminalità 

• l i mafiosa è dimostrata d a l l e i n i z i a t i v e g i u d i z i a r i e d i q u e s t i 
u l t i m i g i o r n i . 

Ritengo, q u i n d i , ormai i n d i s p e n s a b i l e r i v e l a r e quale 
s i a s t a t o e s i a i l grado d i i n f i l t r a z i o n e d i Cosa Nostra 
n e l l e I s t i t u z i o n i , i n maniera che s i a p o s s i b i l e i n d i v i d u a r e 
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fernet 
e r e c i d e r e l e r a m i f i c a z i o n i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a \̂ ,uà$é' 
ho f a t t o p a r t e e t e n t a r e d i d i s t r u g g e r l a , Ò^s<ò4; 
d e f i n i t i v a m e n t e . '""AL 

I n t o r n o a l 1975, g l i esponenti più a u t o r e v o l i d e l l a 
Commissione d i a l l o r a (BADALAMENTI, RUNA e BONTATE) avevano 
deciso d i «assoggettare», ovvero d i f a r t r a s f e r i r e o d i 
ucci d e r e , i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e Forze d e l l ' O r d i n e e d e l l a 
M a g i s t r a t u r a che apparivano più impegnati n e l l e i n d a g i n i 
r i g u a r d a n t i l a mafia. 

I n questa o t t i c a , però, i l BONTATE ed i l BADALAMENTI 
erano propensi ad una s t r a t e g i a più moderata, co n s i s t e n t e 
n e l cercare t u t t e l e v i e p o s s i b i l i per «assoggettare» a l l e 
p r o p r i e volontà i rapp r e s e n t a n t i d e l l e I s t i t u z i o n i , senza 
r i c o r r e r e ad a z i o n i v i o l e n t e . 

A questo p r o p o s i t o , r i c o r d o che i l BADALAMENTI Gaetano 
soleva r i p e t e r e che «noi non potevamo f a r e l a guerra a l l o 
Stato». 

Fi n da a l l o r a , invece, l ' o t t i c a d e l RUNA era d i v e r s a , 
poiché e g l i stesso e g l i uomini d'onore a l u i più v i c i n i non 
avevano remore a r i c o r r e r e a l l e maniere f o r t i e, occorrendo, 
a l l ' o m i c i d i o d e l l e «persone scomode». 

La l i n e a moderata del BONTATE e d e l BADALAMENTI era 
con d i v i s a da MINEO Antonino, d a l RICCOBONO e d a i c u g i n i 
SALVO Antonino ed Ignazio. 

G l i o p p o r t u n i c o n t a t t i con i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
i s t i t u z i o n i da «assoggettare» vennero p r e s i , s o p r a t t u t t o , 
d a l BONTATE e d a l BADALAMENTI. 

A t a l f i n e , i l BONTATE utilizzò - principalmente - come 
t r a m i t e i l conte CASSINA Ar t u r o , mentre i l BADALAMENTI s i 
avvaleva d e l l ' o n . GIOIA Giovanni. E g l i diceva anche che 
«era molto amico» d e l giudice CONTI Carmelo e che l o andava 
spesso a t r o v a r e i n un v i l l i n o che era n e l l a disponibilità 
de l m a g i s t r a t o n e l l a zona t r a C i n i s i e T e r r a s i n i . 

I l MINEO, a sua v o l t a , era a d d i r i t t u r a «compare» 
d e l l ' o n . RESTIVO Franco. 

I n questa «azione d i avvicinamento» d e g l i uomini d e l l e 
I s t i t u z i o n i , g l i esponenti d i Cosa Nostra s i avvalevano 
anche d i a l c u n i a v v o c a t i , t r a c u i r i c o r d o l ' a w . FILECCIA. 
C r i s t o f o r o ( l e g a l e d i INZERILLO Salvatore e d i SCAGLIONE 
S a l v a t o r e l ) , l ' a w . GALLINA MONTANA Salvatore ( l e g a l e d e l 
RICCOBONO), 1' aw. COTTONE Giuseppe (uomo d'onore d e l l a 
f a m i g l i a d i Alcamo), l ' a w . SEMINARA Paolo ( l e g a l e d e i 
c u g i n i SALVO), l ' a w . MORMINO Antonino (ancorché giovane). 

Naturalmente, non t u t t i g l i a w o c a t i erano facilmente 
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\ 
d i s p o n i b i l i a svolgere attività che non r i e n t r a s s e r o n e i 
l i m i t i d e l mandato pro f e s s i o n a l e . 

I n q u e s t i c a s i , s i r i c o r r e v a anche a l l ' i n t i m i d a z i o n e e 
r i c o r d o l ' e p i s o d i o d e l l ' i n c e n d i o d i una o due aut o v e t t u r e 
( c u s t o d i t e i n un box a l l ' i n t e r n o d i un v i l l i n o ) a 
P a l l a v i c i n o , d i proprietà d i un avvocato che a b i t a ancora i n 
questa borgata e d i c u i , i n questo momento, non r i c o r d o i l 
nome. 

Si voleva che g l i avvocati s i interessassero, con t u t t i 
i mezzi a l o r o d i s p o s i z i o n e , d e l l e cause d e i l o r o a s s i s t i t i , 
ad esempio, andando a tr o v a r e i l a t i t a n t i , attingendo e 
fornendo n o t i z i e r i s e r v a t e , cercando d i sondare i l grado d i 
malleabilità d e i m a g i s t r a t i . 

R i t o r n a n d o a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e I s t i t u z i o n i 
i n d i v i d u a t i come o b b i e t t i v i da condizionare o da e l i m i n a r e , 
i n t o r n o a l 1975, nell'ambito d e l l a P o l i z i a , l ' a t t e n z i o n e s i 
concentrò s u i f u n z i o n a r i d o t t . GIULIANO B o r i s , d o t t . 
CONTRADA Bruno ed d o t t . DE LUCA Antonino. 

Fu deciso d i c o n t r o l l a r n e i l u o g h i d i ab i t a z i o n e , i 
movimenti e l e a b i t u d i n i ; i o e MICALIZZI Totino, i n quanto 
ap p a r t e n e n t i a l mandamento d i Partanna Mondello (che a l l o r a 
comprendeva anche R e s u t t a n a ) , fummo i n c a r i c a t i d i 
c o n t r o l l a r e i l d o t t . GIULIANO (che abitava n e i p r e s s i d e l 
cinema Lux) ed i l d o t t . DE LUCA (che abitava i n v i a Croce 
Rossa). 

D e l l e a b i t u d i n i d e l d o t t . CONTRADA, i n v e c e , s i 
interessavano GRAZIANO Angelo e GALATOLO Giuseppe e, una 
v o l t a , c o n t r o l l a i anch'io i suoi movimenti. 

I l GRAZIANO f u i l primo a f o r n i r e u n ' i n f o r m a z i o n e 
p r e c i s a su un'abitudine del d o t t . CONTRADA, i l quale s i 
incontra v a con una donna i n un appartamentino d i v i a Guido 
Jung. I l GRAZIANO precisò che era s t a t o e g l i stesso a 
m e t t e r e a d i s p o s i z i o n e d e l d o t t . CONTRADA questo 
appartamentino, che s i trovava a l l ' u l t i m o piano d i un grande 
e d i f i c i o , s i t o s u b i t o a s i n i s t r a n e l l a v i a Jung allorché s i 
entr a i n questa strada d a l l a v i a Amm. Rizzo. 

Nel 1976, i o f u i a r r e s t a t o e r i t o r n a i i n libertà n e l 
1981. Quando t o r n a i a Palermo, i l d o t t . GIULIANO era s t a t o 
già ucciso ed i l d o t t . DE LUCA era s t a t o da poco t r a s f e r i t o 
i n a l t r a sede. 

I n v e c e , i l d o t t . CONTRADA c o n t i n u a v a a p r e s t a r e 
s e r v i z i o presso l a Questura d i Palermo. 

Ricordando che i l CONTRADA era s t a t o considerato un 
o b b i e t t i v o d i Cosa Nostra, alquanto m e r a v i g l i a t o c h i e s i a l 



RICCOBONO ed a MICALIZZI Totino «come mai è ancora qua 
I l RICCOBONO mi d i s s e «CONTRADA è a nostrV* 

d i s p o s i z i o n e , anzi se l a P o l i z i a t i ferma e t i portano i n 
Questura, c h i e d i s u b i t o d i l u i , a c u i ho già segnalato i l 
tuo nome». 

I l RICCOBONO mi aggiunse che i l CONTRADA, i n occasione 
d i v a r i e o p e r a z i o n i d i P o l i z i a f i n a l i z z a t e a l l a sua c a t t u r a , 
l o aveva a v v e r t i t o per i l t r a m i t e d e l l ' a v v . FILECCIA. Anzi, 
una v o l t a , i l RICCOBONO aveva a d d i r i t t u r a convocato i l d o t t . 
CONTRADA n e l l o s t u d i o d e l l ' a v v . FILECCIA per f a r s i d i r e i l 
nome d e l l a persone che faceva l e «soffiate» a l l a P o l i z i a s u l 
suo conto. 

I l d o t t . CONTRADA, però, non aveva v o l u t o r i v e l a r g l i 
questo nome, d i c e n d o g l i «se i o t e l o dico, t u l o ammazzi 
en t r o d i e c i minuti». 

Secondo quanto mi riferì i l RICCOBONO, d u r a n t e l e 
festività d i Natale d e l 1981, aveva sborsato 15 m i l i o n i d i 
l i r e , che erano s e r v i t e per comprare un'autovettura che i l 
CONTRADA doveva dest i n a r e ad una sua donna. Si t r a t t a v a d i 
un'au t o v e t t u r a A l f a Romeo e l a n o t i z i a mi era s t a t a data, i n 
quanto stavamo facendo d e i c o n t i ed i l RICCOBONO aveva 
i n c l u s o t r a l e spese sostenute per l a f a m i g l i a anche questa 
somma. 

Sempre a d i r e del RICCOBONO, i l CONTRADA faceva o aveva 
f a t t o g l i s t e s s i f a v o r i a g l i a l t r i più i m p o r t a n t i esponenti 
d i Cosa Nostra, t r a c u i SCAGLIONE, INZERILLO Salvatore, 
GANCI R a f f a e l e , GRECO Michele e RUNA Salvatore. 

L ' i n i z i a l e c o n t a t t o con CONTRADA era s t a t o preso da 
BONTATE Stefano, per i l t r a m i t e d e l conte CASSINA Ar t u r o e 
de l Comm. P.S. PURPI, i l quale a quel tempo d i r i g e v a i l 
D i s t r e t t o d i P o l i z i a d i v i a Roma ed era «il cagnolino» d i 
Stefano. 

10 stesso, del r e s t o , avevo v i s t o più v o l t e i l PURPI 
n e l v i l i ino d e l BONTATE a Santa Maria d i Gesù prima del mio 
a r r e s t o n e l 1976. 

Sempre secondo quanto mi riferì i l RICCOBONO, i l d o t t . 
CONTRADA era «a disposizione» d i t u t t i g l i esponenti più 
i m p o r t a n t i d i Cosa Nostra che incontrava personalmente. 

11 CONTRADA, dapprima, era s t a t o v i c i n o s o p r a t t u t t o a l 
BONTATE, me i n c o n t r a v a anche GRECO Mi c h e l e , INZERILLO 
Salvatore e RUNA Salvatore. 

A D.R. 
Non so q u a l i siano a t t u a l m e n t e i r a p p o r t i t r a i l 

CONTRADA ed i l RUNA ed i suoi a l l e a t i , anche perchè ho 
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'Vi- X.t" 

OS "Hi! 
saputo che qualche tempo fa e g l i s i è t r a s f e r i t o da Paler̂ rìò.. 

Un a l t r o appartenente a l l a P o l i z i a , d e l quale sapeV^/* 
che prendeva l a «mesata» da SPADARO Tommaso è t a l e 
CACCIATORE, agente o s o t t u f f i c i a l e d e l l a Questura d i 
Palermo, i l quale forse apparteneva a l l a sezione c a t t u r a n d i 
ed informava regolarmente g l i uomini d i Cosa Nostra, t r a m i t e 
10 SPADARO, quando c'erano mandati d i c a t t u r a da eseguire 
n e i 'loro c o n f r o n t i . 

A D.R. 
Non sono a conoscenza d i a l t r i f a t t i c o n c r e t i 

r i g u a r d a n t i a l t r i appar tenen t i a l l e Forze d e l l ' O r d i n e . 
A D.R. 

Circa i r a p p o r t i t r a i l BADALAMENTI Gaetano ed i l d o t t . 
CONTI Carmelo, non so n u l l a a l i ' i n f u o r i d i q u e l l o che riferì 
11 BADALAMENTI. 

So che RICCOBONO s i era r i v o l t o a quest'ultimo perchè 
chiedesse a l magistrato un suo interessamento d i r e t t o per i l 
processo CAPPIELLO. 

I l BADALAMENTI, p o i , riferì che i l d o t t . CONTI non 
aveva v o l u t o presiedere personalmente l a Corte che doveva 
g i u d i c a r e n o i i m p u t a t i i n quel processo, poiché e g l i - i n 
q u e l p e r i o d o - a s p i r a v a ad essere e l e t t o a l C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e d e l l a M a g i s t r a t u r a e temeva che una sua 
par t e c i p a z i o n e a l processo avrebbe potuto c r e a r g l i d e l l e 
difficoltà. 

I l BADALAMENTI, però, riferì che i l d o t t . CONTI g l i 
aveva d e t t o che, i n qualche modo, s i sarebbe i n t e r e s s a t o . 

I n primo grado, i l processo s i concluse con una 
sentenza d i condanna per a l c u n i d e g l i i m p u t a t i (BUFFA, DAVI' 
e MICALIZZI Michele) e c i f u spiegato - anche se i n questo 
momento non r i c o r d o da c h i - che i l g i u d i c e «a latere» d o t t . 
INGARGIOLA s i era impuntato con l a massima ostinazione per 
l a condanna e non c'era s t a t o n u l l a da f a r e . 

I l MUTOLO, q u i n d i , così prosegue: 
come ho già d e t t o , l ' a z i o n e d i condizionamento d i Cosa 
Nostra era r i v o l t a , anche e s o p r a t t u t t o , a i m a g i s t r a t i . 

Un magistrato che, per mia cognizione d i r e t t a , ha avuto 
r a p p o r t i p e r s o n a l i con RICCOBONO Rosario è i l d o t t . 
SIGNORINO Domenico, i l quale era divenuto i n t i m o amico d e l 
RICCOBONO e d e l c o s t r u t t o r e MISIA Giuseppe ( d e l quale i l 
primo era socio occulto) a t t r a v e r s o i l p r o p r i o suocero ADAMO 
L i l l o , n e l periodo i n c u i quest'ultimo aveva un v i l l i n o a 
Va l d e s i . 

La p r i m a v o l t a i n c u i ho s e n t i t o p a r l a r e d i un 



i n t e r e s s a m e n t o d e l d o t t . SIGNORINO i n un proces.'sóv 

r i g u a r d a n t e un uomo d'onore è s t a t a quando MARCHESE Pietro" 
era detenuto ali'Ucciardone, perchè imputato d e l l ' o m i c i d i o ^ 
del metronotte SGROI. 

Un g i o r n o , poiché s i sapeva che i o i n t r a t t e n e v o o t t i m i 
r a p p o r t i c o l s a n i t a r i o d el carcere, d o t t . SALMERI (già buon 
amico d i BUSCETTA Tommaso) , i l MARCHESE mi chiese se g l i 
potevo procurare un «bel c e r t i f i c a t o medico». 

10 e g l i a l t r i d e t e n u t i p r e s e n t i n e l l ' i n f e r m e r i a , t r a 
c u i r i c o r d o MICALIZZI Michele e CUCUZZA S a l v a t o r e , c i 
mettemmo a r i d e r e perchè l o sapevamo imputato d i om i c i d i o , e 
q u i n d i ritenevamo che un semplice c e r t i f i c a t o medico non 
sarebbe s e r v i t o a n i e n t e . 

11 MARCHESE, però, con tono s e r i o , c i disse che l a cosa 
era importante, poiché se e g l i r i u s c i v a a dimostrare d i 
essere malato, i l d o t t . SIGNORINO «lo avrebbe f a t t o uscire». 

I o , a l l o r a , p a r l a i d e l l a cosa a l d o t t . SALMERI, i l 
quale manifestò anche l u i l a sua incredulità per i l f i n e 
d e l l a r i c h i e s t a , ma t u t t a v i a redasse i l c e r t i f i c a t o 
che i o g l i domandavo. 

I n e f f e t t i , però, qualche tempo dopo i l MARCHESE f u 
scarcerato per m o t i v i d i salute con nostra grande sorpresa. 

Apprendemmo, p o i , i n carcere che i l g i u d i c e che aveva 
f i r m a t o i l provvedimento non s i era reso conto d e l l a manovra 
e s i era l a s c i a t o i m b r o g l i a r e d a l pubblico m i n i s t e r o che 
era, appunto, i l d o t t . SIGNORINO. 

Successivamente, quando i o mi trovavo a Palermo t r a i l 
1981 ed i l 1982, a seguito d e l e d . «blitz d i Villagrazia», 
i n c u i erano s t a t i a r r e s t a t i m o l t i uomini d'onore, GRECO 
Michele chiese a l RICCOBONO d i s o l l e c i t a r e l'interessamento 
de l d o t t . SIGNORINO. 

I l RICCOBONO parlò c o l d o t t . SIGNORINO, i l quale g l i 
fece presente che e g l i non poteva f a r n u l l a per f a r e u s c i r e 
g l i a r r e s t a t i , ma che poteva s o l t a n t o f a r e i n modo che 
venissero escluse l e c o n t e s t a z i o n i più g r a v i , nascenti d a l 
c o n f l i t t o a fuoco d e l quale s i parlava n e l rapporto d i 
denunzia. 

I n q u e l l a circostanza, seppi d a l RICCOBONO che e g l i 
aveva dato a l d o t t . SIGNORINO l a somma d i 50 m i l i o n i d i 
l i r e , c o s t i t u i t a d a l c o n t r i b u t o d e g l i u o m i n i d'onore 
d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i a l processo. 

Ed i n e f f e t t i , dopo qualche anno, mentre mi trovavo n el 
carcere d i Spoleto, LO IACONO P i e t r o s i lamentò con me d e l 
f a t t o che aveva sborsato l a somma d i 20 o 25 m i l i o n i d i 



l i r e , dandola a l RICCOBONO perchè l a consegnasse 
SIGNORINO, senza che p o i quest'ultimo fosse riusciNfòV 
ot t e n e r e i l r i s u l t a t o sperato, cioè l'assoluzione piena><^ w~ 

I n q u e l p e r i o d o , i o stesso accompagnai più d i u"irar A fp-
v o l t a , unitamente a MICALIZZI Michele, i l RICCOBONO presso / \ <%> 
i l d o t t . SIGNORINO. 

Ricordo che q u e s t i i n c o n t r i avvennero i n un e d i f i c i o , 
s i t o n e i p r e s s i d e l l a s a l i t a d i P a l l a v i c i n o ( d i f r o n t e a l l a 
c h i e s a ) , c o s t r u i t o da MISIA Giuseppe, i n fase d i u l t i m a z i o n e 
e, f o r s e , i n p a r t e già a b i t a t o . 

I l RICCOBONO mi d i s s e , a p r o p o s i t o d i questo 
e d i f i c i o , che e g l i stesso aveva d e t t o a l MISIA d i reg a l a r e 
a l m a g i s t r a t o un appartamento e che, nonostante ciò, l a d i 
l u i moglie aveva preteso determinate r i f i n i t u r e p a r t i c o l a r i , 
che avevano f a t t o l i e v i t a r e l a spesa p r e v e n t i v a t a . 

Se ben r i c o r d o , i l MISIA mi parlò d i una scala con 
legno p r e g i a t o e d e l l a r i c h i e s t a d i un marmo p a r t i c o l a r e . 

• I n e f f e t t i , p o i , i l d o t t . SIGNORINO r i c e v e t t e un 
appartamento a l piano a t t i c o , d i r i m p e t t o a q u e l l o a b i t a t o 

. j d a l l o stesso MISIA. 
Sempre i n re l a z i o n e a ciò, r i c o r d o che i l MISIA - con 

tono scherzoso - aveva commentato l a f u r b i z i a d e l d o t t . 
SIGNORINO, i l quale aveva p r e t e s o t a l u n e r i c e v u t e d i 
pagamento per f a r apparire l a dazione d i somme mai versate. 

Un a l t r o episodio riguardante i l d o t t . SIGNORINO s i è 
v e r i f i c a t o i n occasione d e l l ' o m i c i d i o , n e l c a r c e r e 
dell'Ucciardone, d e l l o stesso MARCHESE P i e t r o . 

Questo omici d i o era s t a t o d e l i b e r a t o d a l l a Commissione 
e GRECO Michele chiese a l RICCOBONO d i a t t i n g e r e d a l d o t t . 
SIGNORINO n o t i z i e sull'andamento d e l l e i n d a g i n i . 

I l RICCOBONO e f f e t t i v a m e n t e s i informò c o l m a g i s t r a t o , 
i l qaule g l i fece sapere che, mentre i n un primo tempo l e 
cose avevano preso una buona piega, i n un secondo momento un 
a l t r o m a g i s t r a t o aveva s v o l t o personalmente, l e i n d a g i n i , 
aveva f a t t o cadere i n contraddizione un agente d i custodia -
a r r e s t a n d o l o per f a l s a t e s t i m o n i a n z a - ed aveva q u i n d i 
i d e n t i f i c a t o g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i (LO PRESTI Gaetano, 
GAMBINO Giuseppe «u cuvattu», SORBI Loreto e LO BOCCHIARO 

*') Giuseppe ) . 
A p r o p o s i t o d i questo processo, non so se i l d o t t . 

SIGNORINO se ne s i a i n qualche modo occupato ovvero se s i 
s i a l i m i t a t o a f o r n i r e d e l l e n o t i z i e . Non so neanche se i l 
m a g i s t r a t o abbia r i c e v u t o qualche compenso. 

Desidero, i n f i n e , r i c o r d a r e un u l t i m o episodio. 
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A l l ' i n i z i o d e l maxi-processo, poiché uno d e i p u b b l ^ i * ; 
m i n i s t e r i e r a p r o p r i o i l d o t t . SIGNORINO, i o pensai \d i . : 

poterne o t t e n e r e l'interessamento per i l t r a m i t e d e l MISIA'' 
ovvero d i CIVILETTI Giuseppe, che avevano c o n t a t t i con l u i . x~ 

Parlando con LEGGIO Giuseppe, g l i p r o s p e t t a i questa mia 
possibilità che s i poteva s f r u t t a r e anche a favore d e g l i 
a l t r i i m p u t a t i . 

I l LEGGIO fece conoscere l a mia proposta a l RUNA, ma, 
qualche tempo dopo, quest'ultimo e GAMBINO Giacomo Giuseppe 
"u t i g n u s u " , sempre t r a m i t e i l LEGGIO, mi fecero sapere che 
non era necessario, dicendomi che «io mi dovevo f a r e u 
carceratieddu» e che a l l e cose d i f u o r i avrebbero pensato 
l o r o . 

Più d i recente, durante l o svolgimento d e l primo grado 
de l maxi-processo, DAVI' Salvatore mi riferì, i n occasione 
d i un d i s c o r s o riguardante i l p.m. d i quel processo, che c o l 
d o t t . SIGNORINO erano i n c o n t a t t o anche GAMBINO Giacomo 
Giuseppe e TROIA Mariano, senza approfondire l'argomento. 

A questo punto (sono l e ore. 16.00), l ' a w . L I GOTTI s i 
a l l o n t a n a per a l t r i impegni d i lav o r o . 

Un a l t r o magistrato d i c u i , per quanto mi è s t a t o 
r i f e r i t o , è s t a t o r i c h i e s t o l ' i n t e r e s s a m e n t o per f a t t i 
p r o c e s s u a l i è i l d o t t . BARRECA Pasquale. 

Ricordo a questo proposito, con s u f f i c i e n t e p r e c i s i o n e , 
quanto ebbe a raccontarmi MARTELLO Mario, i n r e l a z i o n e a l 
processo per i l sequestro d i t a l e MADONIA da Monreale, n el 
quale i l MARTELLO era imputato. 

I l d i s c o r s o s i svo l s e t r a n o i n e l l ' i n f e r m e r i a 
d ell'Ucciardone (se ben r i c o r d o , n e l 1978-79). 

Pochi g i o r n i prima che s i celebrasse i l processo d i 
Appello, i l MARTELLO (che era s t a t o condannato i n 1° grado 
ad una pena elevata) mi disse che i t r e componenti d e l l a 
Corte ( i g i u d i c i BARRECA, MOLLICA e D'ANTONI) erano t u t t i e 
t r e «bravi», n e l senso che erano persone a l l e q u a l i i n 
qualche modo s i poteva f a r p a r l a r e da qualcuno. 

I l MARTELLO, t u t t a v i a , precisò che, a i f i n i d e l buon 
e s i t o d e l processo, era essenziale l a presenza d e l d o t t . 
BARRECA, a l punto che, se per caso i l p redetto magistrato 
non avesse f a t t o parte d e l c o l l e g i o g i u d i c a n t e , e g l i avrebbe 
cercato i n t u t t i i modi d i f a r " s a l t a r e i l processo". 

A d i r e d e l MARTELLO Mario, c o l u i che era i n grado d i 
p a r l a r e d i r e t t a m e n t e c o l giudice BARRECA era personalmente 
RUNA Salv a t o r e . 

Per quanto i o ho p o i saputo, i n Appello i l MARTELLO è 
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stato assolto; non so, però, in quali termini effettivi si|j£f^,^7*\ 
svolta la vicenda, perchè non ho più avuto occasione ^X'^^^^/s?! 
parlarne col MARTELLO. X.>\S%*$$/ 

A D.R. NV"TS'?^' 
Quanto a l d o t t . MOLLICA, successivamente a questo 

e p i s o d i o , RICCOBONO Rosario prima e SALVO Ignazio p o i mi 
dis s e r o che «con MOLLICA non c'erano problemi», poiché i l 
SALVO era i n buoni r a p p o r t i c o l magistrato ed era i n grado 
d i raccomandargli uomini d'onore i n occasione d i processi i n 
c u i q u e s t i erano i m p u t a t i . 

L ' a m i c i z i a t r a i l SALVO ed i l d o t t . MOLLICA mi è s t a t a 
r i f e r i t a d a l RICCOBONO e dal medesimo SALVO n e l 1981-82. 

A D.R. 
Del d o t t . D'ANTONI, invece, non mi è mai s t a t o d e t t o 

n u l l a d i s p e c i f i c o , a l i ' i n f u o r i d e l f a t t o sopra r i f e r i t o m i 
da MARTELLO Mario. 

A questo punto, sono l e ore 17.00, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene sospeso e r i n v i a t o a data da d e s t i n a r s i . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. LO FORTE, G. MUTOLO, A. CARIDI, L. L I 
GOTTI. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 30 d e l mese d i 
o t t o b r e , a l l e ore 12.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, dina n z i a i Sost. Proc. Rep. 
Dott. Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, è comparso 
MUTOLO Gaspare, i n a t t i g eneralizzato. 

E' p r e s e n t e i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a Avv. L u i g i L I 
GOTTI, che r i n u n c i a ad avviso e t e r m i n i . 

A D.R. 
I l PALAZZOLO V i t o , da me i n d i c a t o come a t t u a l e 

" s o s t i t u t o " d i DI MAGGIO Procopio, ha v i s s u t o a lungo n e g l i 
U.S.A., è rimasto vedovo d e l l a prima moglie e s i è ri s p o s a t o 
- a metà d e g l i anni Settanta - con una donna più giovane d i 
l u i . 

I l p r e d e t t o è a l t o m. 1,75 c i r c a , ha c o r p o r a t u r a 
a s c i u t t a , c a p e l l i l i s c i ( a l l o r a s c u r i ed oggi probabilmente 
b i a n c h i ) e carnagione scura. 

I o l'ho conosciuto, n e g l i anni Settanta, a t t r a v e r s o 
BADALAMENTI Gaetano, DI TRAPANI Francesco, RICCOBONO 
Rosario; già a quell'epoca, i l PALAZZOLO V i t o era sotto-capo 
d e l l a f a m i g l i a d i C i n i s i . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. LO FORTE, G. MUTOLO, L. L I GOTTI. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALEI 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGÒ 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 2 , i l g i o r n o 11 d e l mese d i 
novembre, a l l e ore 18.30, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, di n a n z i a l Proc. Rep. Agg. 
d o t t . V i t t o r i o ALIQUO' ed a i Sost. Proc. Rep. D o t t . 
Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, è comparso MUTOLO 
Gaspare, i n a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

Non e' presente i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I 
GOTTI, sebbene r i t u a l m e n t e a w i s a t o . 

L ' U f f i c i o , q u i n d i , i n v i t a i l MUTOLO a p r o s e g u i r e 
l ' e s p o s i z i o n e concernente l ' o m i c i d i o d i BONTATE Stefano, d e l 
quale ha i n i z i a t o a r i f e r i r e i n precedente i n t e r r o g a t o r i o 
(16/10/1992 ore 9.00). 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 
% 

Omicidio d i BONTATE Stefano (seguito) 
X.) 
} L'atteggiamento d e l BONTATE n e i c o n f r o n t i d e l RUNA 

pr o g r e s s i v a m e n t e mutò a causa d e l l e p r o v o c a z i o n i d i 
que s t ' u l t i m o , che cominciò a d i s e r t a r e , d i quando i n quando, 
l e stesse r i u n i o n i d e l l a Commissione a l l a F a v a r e l l a per 
dimostrare i l p r o p r i o d i s i n t e r e s s e verso l e persone i v i 
convenute, prima f r a t u t t e l o stesso BONTATE. 

Fu così che, una v o l t a , n e l corso d i una r i u n i o n e i n 
c u i non s i erano p r e s e n t a t i né i l RUNA né a l t r i c a p i -
mandamento a l u i v i c i n i , i n d i s p e t t i t o , i l BONTATE disse a 
GRECO Michele: 
«mi s t a portando a l punto che, qualche v o l t a , appena viene 
i n Commissione g l i sparo davanti a tutti». 

Dopo d i ciò, per un c e r t o periodo non s i tenne più 
alcuna r i u n i o n e a l l a F a varella ed i l BONTATE, ad un ce r t o 
punto, s i insospettì e venne a sapere che q u e l l a sua frase 
era s t a t a s u b i t o r i f e r i t a a l RUNA. 

Successivamente, come i l RICCOBONO ed i o apprendemmo da 
p, D'AGOSTINO Emanuele, i l BONTATE e f f e t t i v a m e n t e - con g l i 
|) uomini d'onore a l u i più v i c i n i - organizzò un «complotto» 
^ per e l i m i n a r e i l RUNA. 

Anche d i ciò i l RUNA venne ben presto a conoscenza, 
perchè g l i e l o r i f e r i r o n o TERESI Giovanni «u pacchiuni» e 
PULLARA' G. B a t t i s t a . 

Fu così che i l RUNA ed i suoi più f e d e l i a l l e a t i 
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decisero d i uccidere i l BONTATE, dopo che q u e s t i s i era 
messo formalmente d a l l a parte d e l t o r t o . ( 

So p e r c e r t o , comunque, che d i ciò non erano\ 'a 
conoscenza i l RICCOBONO, 1'INZERILLO e l o SCAGLIONE. v ^ 

Successivamente, a l l ' i n i z i o d e l 1982, d a l RICCOBONO é>^ 
da l MICALIZZI Totino appresi che l ' o m i c i d i o d e l BONTATE era 
s t a t o materialmente eseguito da GRECO Giuseppe "scarpa", 
LUCCHESE Giuseppe, MADONIA A n t o n i n o , GAMBINO Giacomo 
Giuseppe e MARCHESE F i l i p p o ( t u t t i , già a l l o r a , molto v i c i n i 
a l RUNA) . 

Un r u o l o n e l l ' o m i c i d i o , sempre secondo quanto mi riferì 
i l RICCOBONO, ebbero anche TERESI Giovanni «u pacchiuni» e 
PULLARA' G. B a t t i s t a , i q u a l i avevano dato l a c.d. 
«battuta», avevano cioè informato g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i 
d e l momento più opportuno per commettere i l d e l i t t o . 

I l RICCOBONO, invece, non mi riferì con chiarezza che 
r u o l o avesse avuto LO IACONO P i e t r o , anche se mi disse che 
q u e s t ' u l t i m o era s t a t o f a v o r e v o l e a l l ' e l i m i n a z i o n e d e l 
BONTATE quale «minore d e i mali», allorché g l i venne d e t t o 
d a l GRECO Michele che i l BONTATE s i era messo d a l l a p a r t e 

* d e l t o r t o , organizzando un complotto contro i l RUNA che 
avrebbe p o t u t o scatenare una guerra con numerosissimi m o r t i . 

Appresi queste n o t i z i e dal RICCOBONO nel periodo i n c u i 
ir ero r i t o r n a t o a Partanna Mondello, dopo l a semi-libertà 

t r a s c o r s a a Teramo. 
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viene\o qcTn e^; 0o P U n t 0^ * o n° l e ' ° r e 20.30, l ' i n t e r r o g a t o r i o 
viene sospeso e r i n v i a t o a data da desti n a r s i . 

Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. LO FORTE, G. MUTOLO, 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO /<&0-' 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGI v% 

L'anno millenovecento92, i l giorno 18 d e l mese di' 
novembre, a l l e ore 16.00, nei l o c a l i d e l l a Direzione 
In v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, dinanzi a i Proc. Rep. Agg. 
dott . E l i o SPALLITTA e dott. V i t t o r i o ALIQUO' ed a i Sost. 
Proc. Rep. Dott. Gioacchino NATOLI, do t t . Giuseppe PIGNATONE 
e d o t t . Guido LO FORTE, è comparso MUTOLO Gaspare, i n a t t i 
generalizzato. 

Non e' presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. Lui g i L I 
GOTTI, sebbene ritualmente awisato. 

E' presente, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , i l Magg. G. d i 
F. Guido SECHI, i n forza a l l a D.I.A. 

L ' U f f i c i o , q u i n d i , i n v i t a i l MUTOLO a proseguire 
l'esposizione concernente g l i o m i c i d i d e l i b e r a t i d a l l 
Commissione provinciale d i Palermo d i Cosa Nostra. 

I l MUTOLO così dichiara: 



A questo punto, l ' U f f i c i o chiede a l MUTOLO se intende 
p a r l a r e d i quanto è a sua conoscenza c i r c a l ' o m i c i d i o d i 
REINA Michele, a l l o r a s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l l a D.C. 

I l MUTOLO d i c h i a r a : 

Omicidio d i REINA Michele 

Per quanto r i g u a r d a l a persona d e l REINA, ho già 
r i f e r i t o d e i suoi r a p p o r t i c o l c o s t r u t t o r e D'ALIA Tommaso e 
d e g l i i n t e r e s s i che c o l t i v a v a n e l campo e d i l i z i o a t t r a v e r s o 
t a l e " f a c c i a t a " . Non escludo che e g l i avesse anche a l t r i 
c o s t r u t t o r i d i c u i s i avvaleva a l l o stesso scopo, ma l' u n i c o 
d e l quale i o ho avuto d i r e t t a conoscenza era i l D'ALIA, 
presso i l quale mi recavo a r i s c u o t e r e t a n g e n t i per conto 
d e l l a f a m i g l i a d i Partanna Mondello e, successivamente, per 
q u e l l a d i Palermo-Centro, i n r e l a z i o n e a l l a c o s t r u z i o n e 
d e l l ' a l b e r g o Politeama, s i t o i n quel t e r r i t o r i o . 



Ho anche c h i a r i t o l a p o s i z i o n e dell'uomo p o l i t i c a i 
a l l ' i n t e r n o d e g l i schieramenti che v i erano a quel tempo,/in 
corrispondenza a l l e due tendenze e s i s t e n t i i n Cosa Nostra 
("co r l e o n e s i " e gruppo BONTATE-INZERILLO) . \ , \; 

Posso p r e c i s a r e meglio che una prima i n d i c a z i o n e 
s u l l ' o m i c i d i o mi venne p r o p r i o d a l D'ALIA, nell'epoca i n c u i 
venivo spesso a Palermo da Teramo, beneficiando d e l l a semi
libertà (1981-82). 

Col D'ALIA i o ero rimasto i n buoni r a p p o r t i , e l o 
andavo a t r o v a r e spesso all'ippodromo. G l i c h i e s i , q u i n d i , 
come mai avesse cessato l'attività e d i l i z i a ed e g l i mi disse 
s e n z ' a l t r o che REINA Michele non aveva saputo c a l c o l a r e l e 
p o s s i b i l i conseguenze d e l l a sua azione, v o l t a a conquistare 
una quota sempre maggiore del mercato e d i l i z i o . 

Del r e s t o , p r o p r i o q u e g l i anni erano q u e l l i i n c u i 
m o l t i s s i m i e s p o n e n t i d i Cosa N o s t r a , i o compreso, 
investivamo i n t a l e s e t t o r e i n o s t r i c a p i t a l i . 

Posso aggiungere che mi r i s u l t a personalmente che f u 
RICCOBONO Rosario a c o n s i g l i a r e a l D'ALIA, una v o l t a ucciso 
i l REINA, d i abbandonare completamente l'attività e d i l i z i a . 

Una seconda i n d i c a z i o n e s u l l ' o m i c i d i o d e l REINA mi 
venne, p o i , data - sempre i n q u e l l o stesso periodo d i tempo 
- d a l RICCOBONO stesso e da MICALIZZI Totino, a i q u a l i i o 
c h i e s i pure n o t i z i e . 

Essi mi r i f e r i r o n o che i "corleonesi" avevano p o r t a t o 
i n Commissione l a questione rappresentata d a l l a eccessiva 
espansione d e l REINA nel senso sopra d e t t o , espansione che 
impediva - a l o r o d i r e - una g i u s t a r i p a r t i z i o n e d e g l i 
a f f a r i . 

Non so se c i s i a s t a t o uno s p e c i f i c o a f f a r e , che abbia 
f o r n i t o occasione o pretesto per a f f r o n t a r e t a l e questione. 

Certo è che l a Commissione dovette riconoscere che l e 
l a m e n t e l e d e i " c o r l e o n e s i " erano fondate e deliberò 
l ' o m i c i d i o , d i c u i non conosco g l i e s e c u t o r i m a t e r i a l i . 

Devo d i r e pure che i "corleonesi", dopo l ' o m i c i d i o , ne 
a p p r o f i t t a r o n o non per r i s t a b i l i r e una s i t u a z i o n e d i 
e q u i l i b r i o , ma per a c q u i s i r e l o r o una p o s i z i o n e d i 
predominio e p o i , a d d i r i t t u r a , d i monopolio persino per g l i 
a f f a r i d i p i c c o l a entità. 

Come ho già d e t t o , l'esponente d e i "corleonesi" i n 
questo s e t t o r e era CIANCIMINO V i t o , che aveva q u i n d i una 
posizione d i contrasto c o l REINA pure s u i temi p o l i t i c i . 

Non sono, i n questo momento, i n grado d i r i c o r d a r e 
meglio i l nome dei c o s t r u t t o r i l e g a t i a l CIANCIMINO e ad 



altri esponenti corleonesi, oltre a quelli-'; -di? D'AGOST^W^^^'X ' "' 
Giovanni (di cui ho già parlato) e. 'di^mDETTA Lui/àÌ'^W''A 
notoriamente prestanome di CALO' Giuseppe. v ̂ V - ; - T*Q&v^J"'-si'jìèf^ 

Un a l t r o c o s t r u t t o r e , che credo legato'ai' CÌANCTMTNÀC^'^^« S' 
t a l e PECORA o PECORELLA ( d i età quasi p a r i a l l a mia) c h e ^ 5 - u ? > ^ 
quel tempo costruiva lungo l a strada che conduce dal c o r s c ^ » ^ 
Pisani verso monte. Credo d i ricordare, però che i l 
nome esatto s i a PECORA. ' 



Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: E. SPALLUTA, V. ALIQUO', G. NATOLI, G. PIGNATONE, G. 
LO FORTE, G. MUTOLO, G. SECCHI. 

CONFORME ALL'ORIGINALE 

2,0 • 
Palermo 

U Collabw.óio.c 01 c ancell 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALSMp-3^T 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o ^ , i l giorno 27 d e l mese d i novembre, 
a l l e ore 11.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a 
A n t i m a f i a i n Roma, dina n z i a i Sost. Proc. Rep. Dott. Giuseppe 
PIGNATONE, d o t t . Gioacchino NATOLI e d o t t . Guido LO FORTE, è 
comparso MUTOLO Gaspare, i n a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

Non e' presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I GOTTI, 
sebbene r i t u a l m e n t e avvisato. 

L ' U f f i c i o chiede a l MUTOLO, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , d i 
r i f e r i r e quanto a sua conoscenza su 

Omicidio d e l l ' o n . MATTARELLA P i e r s a n t i 

Come ho già d i c h i a r a t o i n un precedente i n t e r r o g a t o r i o 
(28/8/1992 ore 9.30), l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . MATTARELLA f u 
d e l i b e r a t o d a l l a Commissione, poiché e g l i , specialmente dopo 
l ' o m i c i d i o d i REINA Michele, aveva i n t r a p r e s o una p o l i t i c a d i 
«pulizia» n e l l a pubblica amministrazione e, s o p r a t t u t t o , n e l l a 
gestione d e g l i a p p a l t i d e l Comune d i Palermo, così danneggiando 
anche g l i i n t e r e s s i d i CIANCIMINO V i t o e d e i c o r l e o n e s i . 

I n f a t t i , anche se i n quel periodo quest'ultimo non r i c o p r i v a 
i n c a r i c h i p u b b l i c i , d i f a t t o «nulla s i faceva a l Comune d i 
Palermo senza i l suo consenso». 

I n r e l a z i o n e a questo omicidio, ho appreso precise n o t i z i e 
i n più oc c a s i o n i successive. 

Per comprendere f i n o i n fondo l e r a g i o n i d i questo d e l i t t o , 
bisogna r i s a l i r e i n d i e t r o nel tempo, e precisamente r i t o r n a r e a l 
periodo dell'immediato dopoguerra, i n c u i s i era sviluppato i n 
S i c i l i a i l movimento s e p a r a t i s t a . 

Secondo n o t i z i e che i o ebbi modo d i s e n t i r e verso l a metà 
d e g l i anni Sessanta, n e l carcere dell'Ucciardone, n el corso d i 
conversazioni che s i svolgevano t r a uomini d'onore d e t e n u t i con 
me (VALENZA Erasmo, LAMBERTI S a l v a t o r e , LEGGIO Francesco -
f r a t e l l o d i LEGGIO Giuseppe - BONVENTRE G i o v a n n i , GIAMBALVO 
P i e t r o ) , f a v o r e v o l i a l movimento s e p a r a t i s t a erano s t a t i v a r i 
uomini p o l i t i c i , t r a c u i FINOCCHIARO APRILE Camillo, VARVARO 
Girolamo (se ben r i c o r d o i l suo nome d i battesimo), RESTIVO 
Franco e MATTARELLA Bernardo. 

N e l l o stesso contesto, appresi anche che t a l u n i d i costoro, 
e precisamente i l FINOCCHIARO APRILE ed i l MATTARELLA Bernardo 
erano u o m i n i d'onore, r i s p e t t i v a m e n t e a p p a r t e n e n t i ad una 
f a m i g l i a d i Palermo e ad una f a m i g l i a d e l l a p r o v i n c i a d i Trapani. 

La conversazione, che s i svolgeva i n p a r t i c o l a r e t r a i l 
VALENZA, i l LAMBERTI ed i l BONVENTRE, aveva per oggetto l a e d . 
strage d i P o r t e l l a d e l l a Ginestra. 

Secondo quanto e s s i dicevano, l a s t r a g e non era s t a t a 
a f f a t t o v o l u t a , ma era s t a t a - bensì - i l r i s u l t a t o d i un e r r o r e . 

I n f a t t i , i n q u e l p e r i o d o , g l i uomini p o l i t i c i dapprima 
s o s t e n i t o r i d e l separatismo s i erano r e s i conto che quel progetto 
e r a d i v e n u t o d i f f i c i l m e n t e r e a l i z z a b i l e , e p e r t a n t o s i 
preoccupavano, nell'evenienza d i normali e l e z i o n i , d e l r i s c h i o d i 
un'affermazione d e l l e s i n i s t r e . 



In questo quadro, frequentemente nei paes y H^é^xvà'ho 
organizzate delle azioni di disturbo e di intimidazionè4.7^;cpjn,éjj 
ad esempio, scorrerie a cavallo e sparatorie dimostra^j/é.,;-;];. sin 
occasione di manifestazioni o comizi delle sinistre. \ ' y ' $ 

A questo punto, sono l e ore 11.45, s o p r a g g i u n g e N ^ ^ ^ , - ^ ^ 
GOTTI, che viene reso edotto d i quanto f i n q u i verbalizza^o_i.J^' y 

A P o r t e l l a d e l l a Ginestra, i l programma era s o l t a n t o q u e l l o 
d i s p a r a r e i n a r i a per i n t i m i d i r e i p a r t e c i p a n t i a l l a 
manifestazione del 1° maggio; solo che, qualcuno che manovrava 
una m i t r a g l i a t r i c e se l ' e r a l a s c i a t a scappare d i mano ed alcune 
r a f f i c h e avevano c o l p i t o a n i m a l i e persone, non già a l centro 
d e l l a f o l l a che assisteva a l comizio, ma leggermente d e f i l a t e . 

I l VALENZA e g l i a l t r i commentavano, appunto, questo f a t t o , 
osservando che l e v i t t i m e erano s t a t e i n maggioranza vecchi, 
donne e bambini, o l t r e che a n i m a l i . 

Se l a strage fosse s t a t a programmata, evidentementè, s i 
sarebbe s p a r a t o n e l l a zona i n c u i l a f o l l a maggiormante s i 
assiepava. 

Per quanto riguarda l'ideazione d i questa azione, che doveva 
essere s o l t a n t o i n t i m i d a t o r i a , i l VALENZA e g l i a l t r i due l a 
a t t r i b u i v a n o , appunto, a g l i uomini p o l i t i c i d i c u i ho p a r l a t o ; o, 
per l o meno, fecero s o l t a n t o q u e s t i nomi. 

L'azione era s t a t a r e a l i z z a t a da GIULIANO Salvatore e d a l l a 
sua banda. A questo pr o p o s i t o , appresi - sempre nell'ambito d e l l a 
conversazione d i c u i ho d e t t o - che i l GIULIANO era un uomo 
d'onore, mentre t u t t i g l i a l t r i appartenenti a l l a sua banda non 
l o erano. 

I n quanto semplice uomo d'onore, i l GIULIANO era ovviamente 
sot t o p o s t o all'autorità del suo capo-decina e d e l rappresentante 
d e l l a sua f a m i g l i a . Non f u d e t t o d i quale f a m i g l i a s i t r a t t a s s e , 
ma r i t e n g o ovvio che e g l i appartenesse a l l a f a m i g l i a d i Borgetto 
o d i P a r t i n i c o . 

Anche se questo argomento non costituì oggetto d i e s p l i c i t i 
commenti, era chia r o , n el contesto d el discorso, che t u t t e l e 
a z i o n i d e l GIULIANO - compresa q u e l l a d i P o r t e l l a d e l l a Ginestra 
- erano decise o comunque a u t o r i z z a t e da a l t r i uomini d'onore. 

Ho r i f e r i t o queste n o t i z i e per f a r comprendere l ' o r i g i n e 
d e l l a n o t a a m i c i z i a e s i s t e n t e t r a MATTARELLA Bernardo e 
CIANCIMINO V i t o . 

Di quest'ultimo, come ho già d e t t o , non posso affermare con 
certezza che s i a un uomo d'onore, perchè non mi è mai s t t a o 
formalmente presentato, e t u t t a v i a posso d i r e con sicurezza che 
e g l i è un " a f f i l i a t o " d e l l a f a m i g l i a d i Corleone, da sempre 
totalmente a disposizione d i RUNA Salvatore. 

E' ben p o s s i b i l e , i n o l t r e , che i l CIANCIMINO s i a s t a t o 
«combinato» e l a sua qualità d i uomo d'onore s i a s t a t a tenuta 
r i s e r v a t a , come è n e l l a p r a s s i d e l l a f a m i g l i a d i Corleone. 

I n epoca successiva, com i n c i a i a s e n t i r p a r l a r e d el f i g l i o 
d i MATTARELLA Bernardo, d i nome MATTARELLA P i e r s a n t i , come d i un 
p o l i t i c o appartenente ad una corrente ancora v i c i n a a q u e l l a d el 
CIANCIMINO. 

N o t i z i e precise, p o i , s u l l ' o m i c i d i o d i MATTELLA P i e r s a n t i 
ebbi modo d i apprendere, nel 1981, prima da RICCOBONO Rosario e 
p o i da DAVI' Francesco. 

I l RICCOBONO mi spiegò che, appunto, l ' o m i c i d i o era sta t o 
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deciso d a l l a Commissione per i m o t i v i che ho già r i c o r d a t i . 
A questo p r o p o s i t o , e g l i mi disse che MATTARELLA P i e r s a n t i , 

dopo essere rimasto per un certo periodo p o l i t i c a m e n t e «amico» 
del CIANCIMINO, aveva r o t t o con quest'ultimo. 

La s p a c c a t u r a era avvenuta per m o t i v i p o l i t i c i che i l 
RICCOBONO non mi chiarì; ma f a t t o sta che, ad un cer t o punto, l a 
p o l i t i c a d e l MATTARELLA disturbò seriamente g l i i n t e r e s s i del 
CIANCIMINO e provocò, pertanto, l ' i n t e r v e n t o d e i "corleonesi" e 
l a decisione d e l l a Commissione. 

Sempre n e l 1981, n e l corso d i un in c o n t r o avvenuto a Palermo 
con DAVI' Francesco, g l i c h i e s i perchè mai e g l i vivesse lontano 
d a l l a S i c i l i a , se mal non r i c o r d o v i c i n o a Torino. 

I l DAVI' mi spiegò che s i era a l l o n t a n a t o perchè, essendo 
c o i n v o l t o n e l l ' o m i c i d i o d e l MATTARELLA, temeva fortemente d i 
poter essere i d e n t i f i c a t o , avendo s e n t i t o d i r e che l a moglie del 
parlamentare ucciso veniva ripetutamente i n v i t a t a a v i s i o n a r e 
f o t o g r a f i e per r i c o n o s c e r e qualcuno d e g l i a u t o r i m a t e r i a l i 
d e l l ' o m i c i d i o . 

I l DAVI' mi raccontò, q u i n d i , che e g l i era s t a t o uno d e g l i 
e s e c u t o r i m a t e r i a l i d e l d e l i t t o , insieme a GAMBINO Giacomo 
Giuseppe "u tign u s u " ed a MADONIA Antonino. La fase organizzativa 
d e l l ' o m i c i d i o era s t a t a curata direttamente da GANCI Calogero ed 
ANSELMO Francesco Paolo, appartenenti a l l a f a m i g l i a d e l l a Noce, 
naturalmente d'intesa con MADONIA Francesco, n e l c u i t e r r i t o r i o 
l ' o m i c i d i o f u p o i eseguito, e con l o stesso GAMBINO "u tignusu". 

Questo mi riferì i l DAVI'. 
I l f a t t o che l'organizzazione d e l l ' o m i c i d i o f u delegata, i n 

p a r t i c o l a r e , a l GANCI ed ali'ANSELMO, ha - a mio avviso - i l 
preciso s i g n i f i c a t o d e l ruolo determinante avuto n e l l a decisione 
d e l l a Commissione da RUNA S a l v a t o r e , a l quale i l GANCI e 
l'ANSELMO erano da sempre l e g a t i s s i m i , a l punto da c o s t i t u i r e l a 
«quinta colonna» d e l RUNA a l l ' i n t e r n o d e l l a f a m i g l i a d e l l a Noce, 
quando d i quest'ultima era ancora capo SCAGLIONE Salvatore. 

A D.R. 
Non so n u l l a d i più s p e c i f i c o s u l l e modalità dell'esecuzione 

d e l l ' o m i c i d i o . 
Per quanto riguarda i l r u o l o d e l CIANCIMINO, n u l l a mi è 

s t a t o d e t t o d i pre c i s o , a l i ' i n f u o r i d e l f a t t o che i "corleonesi" 
avevano o t t e n u t o d a l l a Commissione i l necessario assenso, poiché 
l a p o l i t i c a d e l MATTARELLA era divenuta un ogge t t i v o ostacolo 
a g l i i n t e r e s s i d el CIANCIMINO ed anche d i t u t t a Cosa Nostra. 

A questo punto, sono l e ore 12.35, l ' i n t e r r o g a t o r i o viene 
sospeso e r i n v i a t o a data da d e s t i n a r s i . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. PIGNATONE, G. NATOLI, G. LO FORTE, G. MUTOLO, L. L I 
GOTTI (' 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o ^ , i l giorno 17 del mese d i dicembre, 
a l l e o r e 18.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a 
A n t i m a f i a i n Roma, dina n z i a i Sost. Proc. Rep. d o t t . Gioacchino 
NATOLI, d o t t . Guido LO FORTE e d o t t . Roberto SCARPINATO, è 
comparso MUTOLO Gaspare, i n a t t i g e n e r a l i z z a t o . 

Non e' presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I GOTTI, 
sebbene r i t u a l m e n t e a w i s a t o . 

L ' U f f i c i o , per esigenze i n v e s t i g a t i v e , f a presente a l MUTOLO 
che, secondo d i c h i a r a z i o n i recentemente rese a l l a Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a d i Palermo da a l t r o c o l l a b o r a n t e , c o s t u i avrebbe 
r i c e v u t o da a l t r o uomo d'onore n o t i z i a d e l f a t t o che i l sen. 
ANDREOTTI G i u l i o sarebbe uomo d'onore. 

L ' U f f i c i o , q u i n d i , chiede a l MUTOLO d i r i f e r i r e quanto s i a 
eventualmente a sua conoscenza su t a l e f a t t o . 

I l MUTOLO risponde: 
non mi r i s u l t a ne' direttamente ne' indirettamente una s i m i l e 
qualità' d e l sen. ANDREOTTI. Nell'ambiente d i Cosa Nostra non ho 
mai s e n t i t o p a r l a r e d i l u i come d i una persona formalmente 
"combinata" . 

Sul piano l o g i c o , p o i , s a r e i i n d o t t o ad escludere che i l 
sen. ANDREOTTI possa avere mai assunto l a qualità' formale d i 
uomo d'onore, poiché' non ho mai avuto n o t i z i a d i p o l i t i c i non 
s i c i l i a n i formalmente "combinati". 

Sono e s i s t i t i ed e s i s t o n o , i n v e r o , uomini d'onore non 
s i c i l i a n i , i n s e r i t i i n f a m i g l i e d i Cosa Nostra i n s e d i a t e a l d i 
f u o r i d e l l a S i c i l i a ; ma s i e' t r a t t a t o e s i t r a t t a , d i regola, d i 
persone già' op e r a n t i nell'ambito d e l l a criminalità' organizzata, 
e non d i uomini p o l i t i c i . 

L ' U f f i c i o , a questo punto, i n re l a z i o n e a quanto d i c h i a r a t o 
d a l MUTOLO n e g l i i n t e r r o g a t o r i d e l 28 agosto e d e l l ' I settembre 
1992, g l i chiede nuovamente d i i n d i c a r e a c h i l'on. LIMA s i 
ri v o l g e s s e per l e d e c i s i o n i da adotta r e a Roma, che coinvolgevano 
i n t e r e s s i d i Cosa Nostra, specificando se s i t r a t t a s s e d i una o 
più' persone. 

I l MUTOLO risponde: 
posso d i r e che s i t r a t t a v a d i una persona. 

A questo punto, l ' U f f i c i o chiede se questa persona fosse i l 
sen. ANDREOTTI. 

I l MUTOLO risponde: 
i n precedente i n t e r r o g a t o r i o (1/9/1992) ho già' d i c h i a r a t o a l l e 
SS.LL. che non ri t e n e v o d i poter essere più' preciso su questo 
argomento, ed avevo q u i n d i pregato l e SS.LL. d i v o l e r r i s p e t t a r e 
l a mia d e c i s i o n e d i a f f r o n t a r l o successivamente, dopo aver 
e s a u r i t o l e i n f o r m a z i o n i a mia conoscenza su Cosa Nostra. 

Anche o g g i , r i t e n g o che non s i a g i u n t o i l momento per 
a f f r o n t a r e un problema c o s i ' d e l i c a t o . 

I n o l t r e , l a t r a g i c a f i n e d e l d o t t . SIGNORINO mi ha 
umanamente addolorato e mi ha, altresì', t u r b a t o per t u t t e l e 
polemiche che ne sono s c a t u r i t e . 

P e r t a n t o , non mi t r o v o a f f a t t o , a t u t t ' o g g i , n e l l e 
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c o n d i z i o n i psicologiche idonee per rispondere a l l a domanda d e l l e 
SS.LL. 

Naturalmente, poiché' - come l e SS.LL. ben sanno - l a mia 
volontà' d i c o l l a b o r a r e con l a G i u s t i z i a e' t o t a l e , mi r i s e r v o d i 
rispondere quando riterrò' p o s s i b i l e f a r l o . 

L ' U f f i c i o r i n n o v a a l MUTOLO l a r i c h i e s t a d i s c i o g l i e r e 
s u b i t o d e t t a r i s e r v a , ed e g l i risponde: 
prego, ancora una v o l t a , l e SS.LL. d i volere r i s p e t t a r e questa 
mia d e c i s i o n e , che e' esclusivamente determinata d a l l e r a g i o n i 
che ho esposto. 

L ' U f f i c i o chiede a l MUTOLO se s i a a conoscenza d i r a p p o r t i 
t r a Cosa Nostra ed ass o c i a z i o n i o ambienti d e l l a Massoneria. 

I l MUTOLO risponde: 
per r a g i o n i analoghe a qu e l l e che ho già' rich i a m a t o , anche su 
t a l e d e l i c a t o argomento mi r i s e r v o d i rispondere quando riterrò' 
p o s s i b i l e f a r l o . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. LO FORTE, G. NATOLI, R. SCARPINATO, G. MUTOLO 

È COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

i 

L'anno 1993 i l mese d i Febbraio g io rno 12 a l l e ore 10,00 i n Roma 

n e i l o c a l i d e l l a D . I . A . i n n a n z i a l Procura tore d e l l a Repubblica 

A g g i u n t o D r . V i t t o r i o ALIQUO' , a s s i s t i t o d a l l ' o p e r a t o r e 

a m m i n i s t r a t i v o S i g . r a MIRABELLA S e r a f i n a , e a s s i s t i t o d a l Vice 

I s p e t t o r e P o l s t a t o GIACOMINI Lorenzo i n f o r z a a l l a D . I . A . è 

presente MUTOLO Gaspare nato a Palermo 5.2.1940 g i à compiutamente 

q u a l i f i c a t o i n a t t i . 

Non è presente l ' avvoca to L u i g i L I GOTTI anche se r i t u a l m e n t e 

a v v i s a t o . 

R i c h i e s t o d i p r o s e g u i r e l a sua d e p o s i z i o n e i n o r d i n e a i 

c o m p o n e n t i d e l l e f a m i g l i e m a f i o s e d i Cosa N o s t r a i l MUTOLO 

d i c h i a r a : 
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FAMIGLIA DI TERMINI XMEKEDE. -

Nu l l a posso aggiungere a quanto d i c h i a r a t o i l 3.9.92. 

S i dà a t t o che a questo punto sopraggiunge l'avvocato L u i g i 

L I GOTTI. 

I l MUTOLO d i c h i a r a ancora : conosco anche a l c u n i uomini d'onore 

d i c u i però i g n o r o l'appartenenza f a m i l i a r e . S i t r a t t a i n 

p a r t i c o l a r e d i GUDDO Girolamo, f i g l i o d i Giuseppe, GUDDO Rosario, 

f r a t e l l o d e l precedente, GUGLIELMINO Giuseppe. Costoro erano 

i m p u t a t i se non r i c o r d o male insieme a MANGANO V i t t o r i o d i alcune 

e s t o r s i o n i o t e n t a t i v i d i e s t o r s i o n i che erano s t a t i p o s t i i n 

essere, con l a minaccia consistente n e l t a g l i o d e l l e t e s t e d i 

a l c u n i c a n i , che erano st a t e p o i abbandonate n e l l e proprietà 

d e l l e v i t t i m e . Io ebbi modo d i conoscere i s u d d e t t i perchè f u i 

i n c a r i c a t o d i f a r l i passare a l l ' i n f e r m e r i a , cosa che o t t e n n i n e i 

l o r o c o n f r o n t i mentre un a l t r o f r a t e l l o d e i GUDDO che non era 

uomo d'onore l o f e c i passare sempre a l l ' i n f e r m e r i a ma i n una 

stanz a n e l l a quale non c'erano uomini d'onore. T a l i 

f a c i l i t a z i o n i o t t e n n i t r a m i t e i l Dr. SALMERI, d i r e t t o r e s a n i t a r i o 

d e l carcere. Come ho già detto non ho mai saputo a quale f a m i g l i a 

appartenessero i s u d d e t t i che però abitavano d i e t r o l a C l i n i c a 

V i l l a Serena e qu i n d i a suo tempo i n t e r r i t o r i o c o n t r o l l a t o da 

INZERILLO S a l v a t o r e . Essi disponevano d i un magazzino, 

formalmente d i MANGANO V i t t o r i o , ma i n realtà d i CALO' Giuseppe e 



comunque u t i l i z z a t o da t u t t a Cosa Nostra per l a conservazione d i 

generi d i contrabbando. 

Era frequente costume nell'ambiente d i Cosa Nostra d i intestare a 

te r z e persone l e proprietà d e g l i uomini d'onore s o p r a t t u t t o 

q u e l l i d i più grosso spessore. So che CALO' Giuseppe s i avvaleva 

a l l o scopo del costruttore FALDETTA L u i g i intestando a l l o stesse 

beni e attività; so i n o l t r e che aveva i n t e r e s s i i n Sardegna 

apparentemente riguardanti CARBONI Flavio. Tuttavia non sono i n 

grado d i essere più preciso nè per i l CALO' nè per a l t r i 

s oggetti. Confermo,però, quanto ho dichiarato i n precedenza a 

pro p o s i t o d i a l c u n i c o s t r u t t o r i che erano prestanome d i 

RICCOBONO Rosario o d i a l t r i appartenenti a Cosa Nostra. 

A questo punto, sono l e ore 16,30, s i chiude i l verbale. L.C.S. 

F.TO: V. ALIQUO', L. GIACOMINI, S. MIRABELLA, L. L I GOTTI. G. 

MUTOLO 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o ^ 3 , i l g i o r n o 4 d e l mese d i 
marzo, a l l e ore 10.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, di n a n z i a l Proc. d e l l a Rep. 
d o t t . Gian Carl o CASELLI ed a i Sost. Proc. Rep. d o t t . 
Gioacchino NATOLI, d o t t . Guido LO FORTE e d o t t . Roberto 
SCARPINATO, è comparso MUTOLO Gaspare, i n a t t i 
g e n e r a l i z z a t o . 

Non è presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I 
GOTTI, sebbene r i t u a l m e n t e a w i s a t o . 

I l MUTOLO spontaneamente d i c h i a r a : 
n e i g i o r n i s c o r s i ho osservato ed a s c o l t a t o con l a massima 
att e n z i o n e i l comportamento assunto e l e d i c h i a r a z i o n i rese 
da RUNA Salvatore, i n occasione d e l l a sua prima comparsa i n 
un pubblico d i b a t t i m e n t o . 

Ho s e g u i t o , i n f a t t i , v a r i e t r a s m i s s i o n i t e l e v i s i v e , 
concentrando owiamente l a mia attenzione s u l v o l t o , s u g l i 
s g u a r d i e s u l l e p a r o l e d e l RUNA, n e l l a p e r f e t t a 
consapevolezza che t u t t o i l suo comportamento avrebbe 
assunto i l s i g n i f i c a t o d i p r e c i s i messaggi r i v o l t i 
a l i ' e s t e r n o . 

A me, che ben l o conosco, è apparso assolutamente chiaro 
che e g l i ha inteso l a n c i a r e i seguenti messaggi: 
1) l a necessità urgente d i d e l e g i t t i m a r e i " p e n t i t i " ; 
2) l a necessità d i d e l e g i t t i m a r e e, occorrendo, anche d i 

c o l p i r e con un'azione d i f o r z a coloro che, a suo d i r e , 
gestiscono scorrettamente i " p e n t i t i " , facendo sì che l e 
l o r o d i c h i a r a z i o n i "vadano a br a c c e t t o " ; 

3) l ' a s s i c u r a z i o n e che e g l i "non conosce nessun p o l i t i c o " . 
Per quanto riguarda c o l o r o che "gestiscono i p e n t i t i " , è 

evidente che, i n p a r t i c o l a r e , i l RUNA i n d i c a i l d o t t . DE 
GENNARO Gianni, n e i c u i c o n f r o n t i - come ho già spiegato 
anche i n p r e c e d e n t i i n t e r r o g a t o r i - e s i s t e da tempo l a 
pre c i s a volontà d i Cosa Nostra d i e l i m i n a r l o o, comunque, d i 
me t t e r l o nell'impossibilità d i u l t e r i o r m e n t e nuocere. 

Per quanto concerne i " p e n t i t i " , i l messaggio d i RUNA 
non è t a n t o q u e l l o d i u c c i d e r l i (cosa comunque scontata, 
sempre che Cosa Nostra ne abbia l a possibilità), bensì 
s o p r a t t u t t o q u e l l o d i s c r e d i t a r l i ad opera d i c o l o r o che ciò 
possono meglio f a r e . 

Mi r i f e r i s c o , esattamente, a i p o l i t i c i ed a s e t t o r i 
d e l l a m a g i s t r a t u r a . 

Non a caso, i n f a t t i , i l RUNA ha s o t t o l i n e a t o che i 
" p e n t i t i " sono p e r i c o l o s i s s i m i non già s o l t a n t o per g l i 
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uomini d i Cosa Nostra, ma anche per g l i esponenti d e l l e 
I s t i t u z i o n i ; ed ha c i t a t o espressamente, i n f a t t i , i c a s i d e i 
s u i c i d i d e l l ' a w . MONTANA e d e l d o t t . SIGNORINO, nonché i l 
caso d e l l ' a r r e s t o d i un a l t o f u n z i o n a r i o d i P o l i z i a ( d i c u i 
ha singolarmente omesso d i f a r e i l nome, pur conoscendolo 
benissimo), per f a r capire a g l i ambienti i s t i t u z i o n a l i che 
debbono e s s i per p r i m i bloccare e s c r e d i t a r e i " p e n t i t i " , 
p r o p r i o per g l i e f f e t t i d e v a s t a n t i che l e l o r o d i c h i a r a z i o n i 
possono produrre per esponenti anche d i a l t i s s i m o l i v e l l o 
d e l l e I s t i t u z i o n i . 

I l RUNA ha anche s o t t o l i n e a t o che e g l i "non conosce 
nessun p o l i t i c o " . 

Poiché l o conosco molto bene, ho i n t e s o s u b i t o che 
queste sue parole hanno un s i g n i f i c a t o preciso. 

E g l i ha v o l u t o , da un l a t o , r a s s i c u r a r e i p o l i t i c i (che 
e g l i conosce benissimo) c i r c a i l f a t t o che - almeno per i l 
momento e nonostante i l suo a r r e s t o - né l u i né i suoi 
uomini diranno n u l l a ; per a l t r o verso, però, ha int e s o anche 
d i r e che q u e s t i p o l i t i c i debbono r i t o r n a r e a "muoversi" 
n e l l ' i n t e r e s s e d i Cosa N o s t r a , poiché a l t r i m e n t i l a 
s i t u a z i o n e p o t r e b b e cambiare ed e s s i s t e s s i p o t r e b b e r o 
esserne t r a v o l t i . 

Per q u e s t i m o t i v i , sono convinto che attraversiamo un 
periodo molto per i c o l o s o e che, i n questo momento, t a l u n i 
esponenti d e l l e I s t i t u z i o n i , e s o p r a t t u t t o i p o l i t i c i l e g a t i 
a Cosa Nostra, cercheranno d i f a r e d i t u t t o per bloccare e 
v a n i f i c a r e quell'azione e f f i c a c e che l a Mag i s t r a t u r a , con 
l ' a u s i l i o d e i c o l l a b o r a n t i , ha i n t r a p r e s o i n q u e s t i u l t i m i 
mesi. 

Mi sono reso conto, p e r t a n t o , che i n un s i m i l e frangente 
devo mettere d e f i n i t i v a m e n t e da part e q u e l l e t i t u b a n z e che, 
per i m o t i v i più v o l t e e s p o s t i , mi hanno i n d o t t o f i n o r a a 
non e s p l i c i t a r e f i n o i n fondo quanto è a mia conoscenza su 
questo versante, cominciando con l ' a f f r o n t a r e i l problema 
più importante, c o s t i t u i t o da q u e l l o che sicuramente era -
f i n sono s t a t o i n Cosa Nostra - i l più potente r e f e r e n t e 
p o l i t i c o d i Cosa Nostra. 

Intendo p a r l a r e d e l sen. ANDREOTTI G i u l i o . 
I l sen. ANDREOTTI è esattamente l a persona a l l a quale 

l' o n . LIMA Salvo s i r i v o l g e v a costantemente per l e d e c i s i o n i 
da a d o t t a r e a Roma, che coinvolgevano i n t e r e s s i d i Cosa 
Nostra. 

Le mie conoscenze p e r s o n a l i riguardano, essenzialmente, 
l'interessamento d e l sen. ANDREOTTI, all'uopo c o n t a t t a t o 
d a l l ' o n . LIMA e d a i c u g i n i SALVO Antonino ed Ignazio, per 
1'"aggiustamento" d i processi a c a r i c o d i esponenti d i Cosa 
Nostra e, s o p r a t t u t t o , d e l processo più importante, q u e l l o 
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i s t r u i t o d a l Giudice FALCONE Giovanni. 
Come ho già r i f e r i t o i n precedente i n t e r r o g a t o r i o 

(27.8.1992), una d e l l e o c c a s i o n i i n c u i s i parlò 
e s p l i c i t a m e n t e dell'interessamento d e l sen. ANDREOTTI per un 
proc e s s o , s i verificò verso i l 1981, quando s i doveva 
c e l e b r a r e ' i n Cassazione i l processo per l ' o m i c i d i o 
d e l l ' a g e n t e d i P.S. CAPPIELLO. 

RICCOBONO Rosario invitò n e l suo v i l l i n o d i Partanna 
Mondello SALVO Ignazio. 

Eravamo p r e s e n t i anche i o e MICALIZZI S a l v a t o r e , e 
r i c o r d o che i n quell'occasione l a moglie d e l RICCOBONO c i 
offrì i l caffè, naturalmente senza presenziare però a l l e 
n o s t r e conversazioni. 

SALVO Ignazio disse che ne avrebbe p a r l a t o con l ' o n . 
LIMA, e che quest'ultimo ne avrebbe p a r l a t o personalmente a 
Roma con i l sen. ANDREOTTI. 

I n questo p a r t i c o l a r e i n t e g r o , p e r t a n t o , l a mia 
pr e c e d e n t e d i c h i a r a z i o n e , i n c u i avevo omesso appunto 
l ' i n d i c a z i o n e del sen. ANDREOTTI. 

La conversazione s i svolse con SALVO Ignazio, poiché -
come ho già, s i a pur parzialmente, a n t i c i p a t o i n precedente 
i n t e r r o g a t o r i o (28.8.1992 ore 9,30) - dopo l ' e l i m i n a z i o n e d i 
BONTATE Stefano e l a presa d i potere d e i "corleonesi", per 
t u t t i g l i i n t e r e s s i d i Cosa N o s t r a che dovevano essere 
t u t e l a t i con d e c i s i o n i o i n t e r v e n t i da a t t u a r e a Roma, i l 
" c i r c u i t o normale" era c o s t i t u i t o da: SALVO Ignazio, l ' o n . 
LIMA Salvo, i l sen. G i u l i o ANDREOTTI. 

I l rapporto p r i v i l e g i a t o t r a Cosa Nostra ed i l sen. 
ANDREOTTI era, p e r a l t r o , antecedente a l l a presa d i potere 
d e i " c o r l e o n e s i " , ed anche prima i l t r a m i t e normale era 
c o s t i t u i t o d a l l ' o n . LIMA. 

Come ho pure r i f e r i t o n e l l o stesso i n t e r r o g a t o r i o , 
questo rapporto p r i v i l e g i a t o s i era consolidato nel tempo 
con l ' i n s t a u r a z i o n e d i un accordo d i p a c i f i c a convivenza e 
d i scambi d i f a v o r i t r a Cosa Nostra e par t e d e l mondo 
p o l i t i c o , d i c u i era componente e s s e n z i a l e l a c o r r e n t e 
a n d r e o t t i a n a . 

Sempre n e l medesimo i n t e r r o g a t o r i o (28.8.1992), ho già 
dett a g l i a t a m e n t e r i f e r i t o quale s i a s t a t o - i n progressione 
- i l comportamento d e i p r i n c i p a l i esponenti d i Cosa Nostra 
i n r e l a z i o n e a l l e v a r i e f a s i d i sv o l g i m e n t o d e l maxi
processo . 

Debbo oggi f a r e , ovviamente, u l t e r i o r i p r e c i s a z i o n i . 
I n una prima fase, già dopo l'ordinanza d i r i n v i o a 

g i u d i z i o d e l Giudice FALCONE, a l c u n i f r a i più a u t o r e v o l i 
esponenti d i Cosa Nostra (ad es., AGATE Mariano, MONTALTO 
S a l v a t o r e , CALO' Giuseppe, BONO Giuseppe), a l l e v a r i e 
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rimostranze d e i d i v e r s i uomini d'onore d e t e n u t i , risposero 
lanciando un preciso messaggio d i r a s s i c u r a z i o n e . 

Si t r a t t a v a d i un "processo p o l i t i c o " , bisognava q u i n d i 
avere pazienza, ma a l l a f i n e t u t t o s i sarebbe "aggiustato". 

Essi dicevano, dunque, che bisognava continuare ad avere 
f i d u c i a n e l l a Democrazia C r i s t i a n a , poiché a l l a f i n e t u t t o 
s i sarebbe r i s o l t o , grazie a l l ' i n t e r e s s a m e n t o d e l l ' o n . LIMA 
e d e l sen. ANDREOTTI. 

Si confidava, i n p a r t i c o l a r e , n e l g i u d i z i o d e l l a Corte 
d i Cassazione, presieduta d a l d o t t . CARNEVALE Corrado. 

Secondo quanto assicuravano i p r e d e t t i esponenti d i Cosa 
Nostra, con i l presidente CARNEVALE non c i sarebbe s t a t o 
alcun problema per più m o t i v i . 

Da un l a t o , secondo quanto r i f e r i v a n o a l c u n i a v v o c a t i , 
che avevano con l u i un r a p p o r t o d i p a r t i c o l a r e 
d i m e s t i c h e z z a , i l p r e s i d e n t e CARNEVALE poteva essere 
"manovrato". 

Non ho mai saputo, però, poiché non mi i n t e r e s s a v a 
saperlo, se v i fosse una "merce d i scambio" rappresentata 
d a l versamento d i somme d i denaro. 

G l i a v v o c a t i i n questione erano, principalmente, l ' a w . 
MORMINO A n t o n i n o , l ' a w . GALLINA MONTANA S a l v a t o r e e, 
s o p r a t t u t t o , l ' a w . BONFIGLIO Angelo, d e l quale mi f u d e t t o 
che e r a i n qualche modo p a r e n t e d e l l o s tesso d o t t . 
CARNEVALE. 

Per a l t r o verso, p o i , per a r r i v a r e a l d o t t . CARNEVALE v i 
era appunto i l canale p o l i t i c o , ben d i s t i n t o d a l primo. 

Questo canale p o l i t i c o e r a r a p p r e s e n t a t o d a l sen. 
ANDREOTTI, i l quale avrebbe dovuto i n t e r e s s a r e i l presidente 
CARNEVALE per i l "buon e s i t o " d e l maxi-processo. 

Si diceva, i n f a t t i , che i l sen. ANDREOTTI aveva uno 
sp e c i a l e r a p p o r t o personale con i l d o t t . CARNEVALE. 

Nonostante l e a s s i c u r a z i o n i date a g l i uomini d'onore, un 
notevole malumore f u owiamente determinato, i n successione 
d i tempo, da v a r i e proposte d i legge, che sembravano andare 
contro g l i i n t e r e s s i d i Cosa Nostra, a d o t t a t e da Governi d e i 
q u a l i faceva p a r t e anche i l sen. ANDREOTTI. 

Ne l l e c a r c e r i , s i diceva: "ma come, n o i g l i diamo i 
v o t i , l o abbiamo g a r a n t i t o sempre ". 

Anche i n questo caso, però, g l i esponenti d i Cosa Nostra 
d i c u i ho p a r l a t o (MONTALTO, CALO', BONO et c . ) ribadivano 
che bisognava attendere con pazienza e con f i d u c i a . 

I n f a t t i , q u e s t i p r oposte l e g i s l a t i v e erano d e l l e 
i n i z i a t i v e d i " f a c c i a t a " , rese necessarie d a l l e p r e s s i o n i 
d e l l e s i n i s t r e e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . 

Sempre n e l più v o l t e r i c o r d a t o i n t e r r o g a t o r i o 
(28.8.1992), ho già r i f e r i t o quanto awenne a l l ' i n t e r n o d i 



Cosa Nostra dopo l a sentenza d e l l a Corte d i Cassazione, che, 
senza l a p r e s i d e n z a d e l d o t t . CARNEVALE, confermò l e 
condanne, c o n t r a r i a m e n t e a t u t t e l e p r e c e d e n t i 
a s s i c u r a z i o n i . 

Ho già det t o che l'on. LIMA f u ucciso perchè simbolo d i 
q u e l l a componente p o l i t i c a che, dopo es s e r s i s e r v i t a d i Cosa 
Nostra, aveva t r a d i t o i suoi impegni p r o p r i o i n occasione 
d e l maxi-processo. 

D e s i d e r o adesso aggiungere quanto i n precedenza non 
avevo d e t t o , con r i f e r i m e n t o a l sen. ANDREOTTI. 

Come era ovvio, i l clima d i "tranquillità" precedente 
mutò radicalmente. 

I n p a r t i c o l a r e , p r o p r i o a l c u n i d i q u e l l i , che avevano 
prima p r e d i c a t o l a pazienza ed i n v i t a t o ad avere f i d u c i a n e i 
n o s t r i r e f e r e n t i p o l i t i c i , mutarono r a d i c a l m e n t e 
orientamento (ad es., MONTALTO Sa l v a t o r e ) . 

La f r a s e che s i sentiva r i p e t e r e era "ora c i rumpemu i 
corna a t u t t i " ( l ' h o già r i f e r i t a n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l 
5.8.1992) . 

Adesso preciso che i l senso e s p l i c i t o d e l l a frase era 
"rompiamo l e corna ad ANDREOTTI ed a t u t t i g l i amici s u o i " . 

Fu così che venne ucciso l ' o n . LIMA, e l a frase che s i 
se n t i v a d i r e era, appunto, che bisognava mandare un "segnale 
a l suo padrone". 

N e l l ' a m b i t o d e l l a s t e s s a s t r a t e g i a , s i spiega i l 
successivo omicidio d i SALVO Ignazio. 

Nei r i g u a r d i d e l sen. ANDREOTTI, l ' o m i c i d i o d i LIMA 
c o s t i t u i v a , i n e f f e t t i , s i a una sanzione (poiché g l i 
procurava un grave danno p o l i t i c o ) s i a un avvertimento per i 
suoi comportamenti f u t u r i . 

Questo f a t t o era assolutamente p a c i f i c o , t r a noi uomini 
d'onore, e d ' a l t r a p a r t e s i evinceva chiaramente d a i 
d i s c o r s i , d a i comportamenti e d a l l e r e a z i o n i d e g l i 
i m p o r t a n t i e s p o n e n t i d i Cosa N o s t r a , d e i q u a l i ho già 
p a r l a t o anche i n precedenti i n t e r r o g a t o r i . 

A D.R. 
Un a l t r o contesto i n c u i ho s e n t i t o f a r e un preciso 

r i f e r i m e n t o a l sen. ANDREOTTI è s t a t o q u e l l o r i guardante l a 
vicenda d e l l a borsa d e l banchiere CALVI Roberto, n e l l a quale 
dovevano essere c o n t e n u t i documenti c o n c e r n e n t i i n g e n t i 
c r e d i t i che interessavano un a l t o p r e l a t o d e l Vaticano. 

D i q uesta v i c e n d a mi parlò, n e l c a r c e r e d i Sp o l e t o 
(autunno d e l 1990), t a l e LENA G i u l i o . 

I l LENA entrò i n confidenza con me, durante l e ore d i 
socialità, allorché seppe che i o ero i m p l i c a t o i n una s t o r i a 
d i d o l l a r i f a l s i , i n c u i l ' a d u l t e r a z i o n e era s t a t a molto 
e f f i c a c e per l ' i n t e r v e n t o d i un a b i l i s s i m o i n c i s o r e . 
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Siccome i l LENA aveva, a sua v o l t a , e s p e r i e n z a d i 
f a l s i f i c a z i o n e d i banconote e d i t i t o l i d i c r e d i t o , mi 
chiese d i questo i n c i s o r e , a l f i n e d i i n i z i a r e un'attività 
c r i m i n a l e i n comune. 

Fu così che, nell'ambito d e l rapporto d i confidenza t r a 
n o i i n s t a u r a t o s i , i l LENA mi raccontò che e g l i stesso -
insieme a CARBONI Fl a v i o (che i o già sapevo essere s t a t o i n 
r a p p o r t i economici con CALO' Giuseppe) - aveva consegnato ad 
un a l t o p r e l a t o del Vaticano l a borsa d i CALVI, ricevendo i n 
cambio due assegni d i 600 m i l i o n i d i l i r e c i a s c u n o , 
c o s t i t u e n t i - credo - a n t i c i p o d i una ricompensa complessiva 
d i 6 o 7 m i l i a r d i . 

I l LENA, però, quando cercò d i incassare i due t i t o l i , 
non v i riuscì, poiché erano " s c o p e r t i " . 

Chieste spiegazioni a l p r e l a t o , quest'ultimo disse a l 
LENA che aveva dovuto bloccare i l conto perchè, i n realtà, 
n e l l a borsa d i CALVI a l u i pervenuta non v i era l a 
documentazione che g l i se r v i v a , e che avrebbe con s e n t i t o d i 
recuperare una ingentissima somma d i denaro. 

I l LENA, naturalmente, non s i era accontentato d i questa 
r i s p o s t a , ed aveva deliberatamente i n i z i a t o con i l p r e l a t o 
una corrispondenza s c r i t t a , n e l l a quale i n s i s t e v a con l e 
p r o p r i e r i c h i e s t e . 

I n t a l e corrispondenza ( d i c u i i l LENA aveva t r a t t e n u t o 
copia d e l l e l e t t e r e da l u i i n v i a t e nonché g l i o r i g i n a l i 
d e l l e missive d i r i s p o s t a d e l l ' a l t o p r e l a t o ) , e g l i aveva f r a 
l ' a l t r o s c r i t t o che "garante dell'accordo era GIULIO"; cioè, 
G i u l i o ANDREOTTI, per l'appunto amico comune suo, d i CARBONI 
F l a v i o e d e l l ' a l t o p r e l a t o d e l Vaticano. 

A p r o p o s i t o d i questa corrispondenza, i l LENA mi disse 
anche che temeva che fosse s t a t a sequestrata d a l l a P o l i z i a 
i n un suo v i l l i n o , i n occasione d e l suo a r r e s t o . 

I l LENA era, per come e g l i stesso mi disse, un massone, 
c o l l e g a t o - se ben r i c o r d o - ad ambienti d i Firenze. 

A D.R. 
Come ho d e t t o , i o conoscevo già CARBONI F l a v i o perchè 

lega t o a CALO' Giuseppe. 
Quest'ultimo aveva, i n f a t t i , o t t i m i r a p p o r t i nel mondo 

p o l i t i c o e f i n a n z i a r i o romano. 
Questi r a p p o r t i ebbero i n i z i o a i tempi d i SINDONA, a l 

quale erano s t a t e a f f i d a t e i n g e n t i somme d i denaro da p a r t e 
d e i p r i n c i p a l i esponenti d i Cosa Nostra, q u a l i l o stesso 
CALO', nonché BONTATE Stefano, INZERILLO Salvatore e RUNA 
Salvatore. 

G l i a f f a r i d i SINDONA andarono p o i male, ed i 
p a l e r m i t a n i pretendevano l a r e s t i t u z i o n e del denaro. 

Fu così che SINDONA, nel 1979, f u c o s t r e t t o a r i t o r n a r e 
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i n I t a l i a per rendere conto d e l suo operato e per recuperare 
i l denaro necessario. 

A t a l e scopo, s e r v e n d o s i d i un giovane f r a t e l l o d i 
SPATOLA Rosario, a nome SPATOLA Vincenzo, i l SINDONA pensò 
d i u t i l i z z a r e una l i s t a contenente i nomi d i 500 persone, 
che avevano i n t r a t t e n u t o a f f a r i con l u i , per estorcere a 
ciascuno d i l o r o quanto g l i s e r v i v a per recuperare i l denaro 
r i c h i e s t o da Cosa Nostra. 

Questo progetto non fu p o i r e a l i z z a t o , per quanto i o ne 
so, perchè SPATOLA Vincenzo f u a r r e s t a t o . Non so che f i n e 
abbia f a t t o questa l i s t a d i 500 nomi. 

A questo punto, essendosi q u e g l i e s p o n e n t i d i Cosa 
N o s t r a r e s i conto che i l SINDONA aveva f a t t o t u t t o i l 
p o s s i b i l e , g l i consentirono d i r i t o r n a r e n e g l i U.S.A. 

A D.R. 
Un a l t r o esponente p o l i t i c o d i r i l i e v o nazionale, che i n 

passato ha i n t r a t t e n u t o r a p p o r t i con Cosa Nostra è l ' o n . 
RUFFINI A t t i l i o . 

D i q u e s t i r a p p o r t i i o sono venuto a conoscenza già 
all'e p o c a d e l sequestro d i CORLEO L u i g i , suocero d i SALVO 
A n t o n i n o ; appunto n e l c o n t e s t o d e l l e c o n v e r s a z i o n i che, 
sull'argomento, ebbero a l l o r a luogo t r a n o i uomini d'onore, 
i o a p p r e s i che i l RUFFINI era molto v i c i n o a i c u g i n i SALVO, 
s o p r a t t u t t o a SALVO Antonino. 

I l RUFFINI s i interessò anche, non so i n che modo, d i 
l e g g i e s a t t o r i a l i che favorivano i SALVO. 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F. TO: G.C. CASELLI, G. LO FORTE, G. NATOLI, R. SCARPINATO, 
G. MUTOLO. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PALERM"vl ! ; 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o 9 3 , i l g i o r n o 8 d e l mese d i 
a p r i l e , a l l e ore 20.00, n e i l o c a l i d e l l a D i r e z i o n e 
I n v e s t i g a t i v a Antimafia i n Roma, d i n a n z i a l Sost. Proc. Rep. 
d o t t . Gioacchino NATOLI, è comparso MUTOLO Gaspare, i n a t t i 
g e n e r a l i z z a t o . 

Non è presente i l difensore d i f i d u c i a Aw. L u i g i L I 
GOTTI, sebbene rit u a l m e n t e a w i s a t o . 

L ' U f f i c i o chiede a l MUTOLO, per esigenze i n v e s t i g a t i v e , 
se ha mai s e n t i t o i l nome del d o t t . BARBACCIA Francesco. 

I l MUTOLO risponde: 
i l d o t t . BARBACCIA è un uomo d'onore d e l l a f a m i g l i a d i 
C i n i s i , "combinato" verso l a f i n e d e l 1974- i n i z i o d e l 1975, 
dopo i l sequestro d i quel MADONIA .da Monreale (nipote d i 
GARDA Francesco), d i e t r o s o l l e c i t a z i o n e d i RUNA Salvatore, 
i n quanto doveva operare a l l e corde v o c a l i MARTELLO Mario -
a r r e s t a t o per q u e l processo - a l f i n e d i im p e d i r e che 
un'eventuale p e r i z i a fonica comparativa facesse s c o p r i r e che 
i l MARTELLO aveva f a t t o d e l l e t e l e f o n a t e a l l a f a m i g l i a d e l 
sequestrato. 

T r a t t a n d o s i d i un p r o f e s s i o n i s t a , g l i f u l a s c i a t a l a 
s c e l t a d e l l a f a m i g l i a n e l l a q uale e n t r a r e ( C i n i s i o 
C i a c u l l i ) , ed i l d o t t . BARBACCIA optò per q u e l l a d i C i n i s i , 
i n quanto s i sentiva più legato a BADALAMENTI Gaetano ed 
anche perchè q u e s t ' u l t i m o - a q u e l tempo - era molto 
importante. 

La cerimonia d i i n i z i a z i o n e awenne a C i a c u l l i , n e l l a 
t e n u t a F a v a r e l l a . 

So ciò per c e r t o , i n quanto mi trovavo con i l RICCOBONO, 
con i l DI MAGGIO Calogero e 1'INZERILLO S a l v a t o r e ( n e l 
magazzino s i t o s o t t o l a casa d i q u e s t ' u l t i m o ) allorché 
sopraggiunsero BADALAMENTI Gaetano, RIMI Leonardo da Alcamo 
ed i l d o t t . BARBACCIA (che n o i t u t t i già conoscevamo poiché 
faceva i l medico a l i ' U c c i a r d o n e ) , i q u a l i s i fermarono per 
s a l u t a r c i , anche se scese d a l l ' a u t o v e t t u r a s o l o i l 
BADALAMENTI. 

N e l l ' o c c a s i o n e , i l BADALAMENTI - manifestando 
contentezza - c i disse che stava accompagnando i l BARBACCIA 
a C i a c u l l i per "combinarlo", precisando che - siccome i l 
BABACCIA era " f u o r i zona" i n quanto na t i v o d i Godrano -
avrebbe dovuto s c e g l i e r e l a f a m i g l i a n e l l a quale entrare. 

Successivamente, sempre d a l BADALAMENTI ebbi modo d i 
sapere che i l BARBACCIA aveva s c e l t o l a f a m i g l i a d i C i n i s i , 
ed anche i n questa occasione q u e g l i manifestò g i o i a per l a 
s c e l t a f a t t a . 

A D.R. 
La persona e f f i g i a t a n e l l a f o t o che mi viene mostrata -

oppotunamente coperta n e l l e p a r t i s c r i t t e - è p r o p r i o i l 



d o t t . BARBACCIA. 
L ' U f f i c i o dà a t t o che l a f o t o r i t r a e BARBACCIA 

Francesco, nato a Godrano i l 15.2.1922, e che l a setssa è 
a l l e g a t a ad una nota d e l l a DIA - CO. Roma - d a t a t a 
8.4.1993. 

A D.R. 
Mi consta personalmente che i l d o t t . BARBACCIA, a l d i là 

d i q u e l l o che poteva fare e faceva come s a n i t a r i o , s e r v i v a a 
no i uomini d'onore per avere e trasmettere messaggi n e l 
carcere o f u o r i d a l carcere. 

I n p a r t i c o l a r e , prima d i apprendere l ' e s i t o d e l l a 
sentenza per l ' o m i c i d i o d e l l ' a g e n t e d i P.S. CAPPIELLO, 
MICALIZZI Salvatore (che era l i b e r o ) aveva d e t t o a me ed a 
suo f r a t e l l o MICALIZZI Michele, n e l corso d i un c o l l o q u i o 
i l l e g a l e che awenne i n m a t r i c o l a , che se i l processo fosse 
andato male c i avrebbe f a t t o avere - a t t r a v e r s o i l d o t t . 
BARBACCIA - t r e p i s t o l e a l f i n e d i c o n s e n t i r c i d i evadere 
d a l c a rcere, cosa che a l l o r a non era a f f a t t o d i f f i c i l e . 

Poi , però, siccome non v i f u bisogno d i r i c o r r e r e a ciò, 
non se ne fece n i e n t e . 

A l d i là d i questo episodio, per quel che mi r i g u a r d a 
personalmente, non v i sono s t a t e più occasioni per avvalermi 
de l d o t t . BARBACCIA, a parte i l f a t t o - che era costante -
che e g l i portava a me e ad a l t r i uomini d'onore n o t i z i e 
" f r e s c h e " , o g n i q u a l v o l t a v e n i v a i n c a r c e r e , cioè 
settimanalmente. 

I n p a r t i c o l a r e , questa consuetudine r i g u a r d a v a me, 
BUSCETTA Tommaso, COPPOLA Agostino ( l ' e x p r e t e ) , LAMBERTI 
Sal v a t o r e , CUCUZZA Salvatore ed a l t r i , che eravamo t u t t i 
d e t e n u t i i n i n f e r m e r i a . 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

F.TO: G. NATOLI, G. MUTOLO 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E uuriM v/win^ ^y^Ydl'ì^ 

Palermo, lì & 0 > 4 r . l l - p ^ ^ ^ 
Il Collaboratore di Cancellerà/ 
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19 

I. C . R. ROMA 

OGGETTO : 
VERBALE DI ESAME DI TESTE 

I l g i o r n o 21 a p r i l e 1993, a l l e o r e 18,05, nei l o c a l i d e l l a 
P r ocura d e l l a R epubblica d i Roma, s i t i i n v i a T r i boni ano n„ 3, 
a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Bio v a n n i SALVI, a s s i s t i t o per 
l a verba'l i zzaz i one d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S., Laura REGIMA, è 
comparso Edoardo FORMISANO, già g e n e r a l i z z a t o . 

^ Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 
Si r i p r e n d e 1 :' esame d e l l ' i n d a g a t o d i r e a t o connesso. 
Ho c e r c a t o t r a l e mie c a r t e e ho t r o v a t o l a f o t o c o p i a d i una 
l e t t e r a , con un promemoria, i n v i a t a m i da Ugo EU3SSI - e a l l a 
q uale r i s p o s e 1' Avv. VALENTINO, i l quale ne c o r s e r v a ancora 1' 
o r i g i n a l e - n e l l a quale s i r i c a p i t o l a 1' i n t e r a v i c e n d a . 
Ho anche t r o v a t o un' e t i c h e t t a d e l l ' a l b e r g o dove a l l o g g i a i a 
Cuneo una s o l a n o t t e , n e l l e c i r c o s t a n z e che ho già r i f e r i t o . 
I n o l t r e posso i n d i c a r e l e persone a l l a q u a l i mi sono r i v o l t o 
p resso 1' A v i s per avere i n f o r m a z i o n i c i r c a i l n o l e g g i o e l e 
d a t e ; s i t r a t t a d i t a l i CECCARELLI e DURANTI, d e l l ' AVIS d i v i a 
T i b u r t i n a n. 1231 i l c u i numera t e l e f o n i c o è 419941 e 41994288. 
I l mio d i f e n s o r e ha poi r i n v e n u t o c o p i a d i un r a p p o r t o i n d a t a 
17. 2.1979, r e i at. i v o a i c o l l o qu i c on TURATELLO a Roma Reb i b b i a. 
Aggiungo che ho r i c o r d a t o che i l nome d i "Osvaldo" (che mi 
presentò BOSSI) è O t t a v i o RAF'ETTI, a b i t a n t e a M i l a n o . 
Ho anche r i t r o v a t o 1' a r t i c o l o i n data 18.XI.1992 nel quale s i 
r i f e r i s c e d e l l a v i c e n d a e i n r e l a z i o n e a l quale ho s p o r t o 
q u e r e l a , i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' i n d i c a z i o n e d e i r a p p o r t i con i 
S e r v i z i s e g r e t i . 

• I n un numero d e l l ' Espresso (17 gennaio 1993) è comparso un 
a r t i c o l o con d i c h i a r a z i o n i d i t a l e Angelo INCANDELA; non sono 
s i c u r o , ma p o t r e b b e essere l u i i l Capo d e l l e Guardie con c u i 
p a r l a i . Lo d i c o perchè mi sembra d i r i c o n o s c e r l o n e l l a f o t o , ma 
con m o l t i d u b b i . 
F a c c i o p r e s e n t e che 1' e t i c h e t t a d e l l ' A l b e r g o è i n c o l l a t a n e l l a 
p a r t e p o s t e r i o r e a un f o g l i o d i c a r t a perchè l a conservavo n e l l ' 
album d e l l a c o l l e z i o n e d i queste t a r g h e t t e , i n i z i a t a da mio 
padre. 
I l d i f e n s o r e produce anche c o p i a d e l l a s entenza d i primo grado 
d e l T r i b u n a l e d i M i l a n o , i n d a t a 6.12.91, d e l l a r e l a z i o n e r e d a t t a 
d a l d r . VITALONE, e d e i v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o d el FORMISANO 
s t e s s o i n data 3 e 29 giugno 1981. 
ADR N e i l ' ambito d e i miei r a p p o r t i con BOSSI, q u e s t i mi r i c h i e s e 
d i i n t e r e s s a r m i per a g e v o l a r e i l t r a s f e r i m e n t o d i un d e t e n u t o d a l 
c a r c e r e d i Cuneo a q u e l l o d i TORINO; q u e s t i v o l e v a essere 
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t r a s f e r i t o perchè aveva una forma t u b e r c o l a r e , se non r i c o r d o 
male, non polmonare. Non r i c o r d o se seppi s u b i t o o s o l o i n 
s e g u i t o che i l suo nome era BUSCETTA, che a l l ' epoca mi d i c e v a 
poco. Quando s i verificò i l s e q u e s t r o MORO 1' esigenza d e l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA a T o r i n o c o i n c i d e v a con q u e l l a d e l mio 
i n t e r e s s e a r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i , come mi v e n i v a s o l l e c i t a t o . . 
BOSSI p e r a l t r o mi a s s i c u r a v a che s i t r a t t a v a d i un canale 
e c c e z i o n a l e e che non doveva essere l a s c i a t o p e r d e r e . Le 
p r e s s i o n i su d i me div e n n e r o q u i n d i molto f o r t i , s i a da p a r t e d i 
BOSSI - che v o l e v a i l t r a s f e r i m e n t o che da p a r t e d i MANGANO e 
VITA L I . 

ADR Non r i c o r d o da c h i dei due f u n z i o n a r i nacque l a p r o p o s t a , ma 
^ c e r t a m e n t e e n t r a m b i se ne occuparono. Anche i l d r . VITALONE, n e i 

t e r m i n i che ho già d e t t o , e cioè n e l c o n t e s t o d i c o n v e r s a z i o n i e 
d i un r a p p o r t o d i a m i c i z i a , mi s o l l e c i t a v a a darmi da f a r e , anche 
se e g l i non ebbe mai p r e c i s e i n f o r m a z i o n i s u l l e mie attività. 
Sono c e r t o che l a p r o p o s t a d i a t t i v a r m i s i a venuta da MANGANO a 
V I T A L I . Prendo a t t o che in v e c e s i a MANGANO che VITALI affermano 
che l ' i n i z i a t i v a f u mia. R i b a d i s c o quanto ho d i c h i a r a t o . 
E l l a mi c o n t e s t a che appare anche più c r e d i b i l e che l ' i n i z i a t i v a 
par t i s s e d a m e , g i a c c h è e r o g i à i m p egri a t. o a r i c e r c a r e i 1 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. R i b a d i s c o che non f u i i o a prendere 
l ' i n i z i a t i v a . . D ' a l t r a p ar t e i o , n e l l a m i a p os i z i on e d e l l ' ep oc a , 
non a v r e i a v u t o difficoltà ad o t t e n e r e qualche f a v o r e , i n 
c o n s i e r a z i o n e d e i miei r a p p o r t i con p a r l a m e n t a r i e con a m b i e n t i 
de i d i v e r s i m i n i s t e r i . I o i n f a t t i e r o a l l ' epoca a i v e r t i c i del 
MSI . 

A.D.R.s La l e t t e r a del 12.2.1991 mi f u s c r i t t a da BOSSI perchè 
e g l i ha sempre pensato — sopravvalutandomi o credendomi q u e l l o 
che non sono — che i o p o t e s s i a i u t a r l o e f a r g l i o t t e n e r e l a 
r e v i s i o n e d e l processo. Non v i e r a una r a g i o n e p a r t i c o l a r e per 
mandarmela. E g l i s c r i s s e molte v o l t e , d i r e i che s c r i v e v a 
c o n t i n u a m e n t e , sempre chiedendomi d i adoperarmi per 
l ' a c c e r t a m e n t o d e l l a verità, i n r e l a z i o n e a i f a t t i per i q u a l i è 

# d e t e n u t o . Mi f e c e c e r c a r e d a i suoi a v v o c a t i m i l a n e s i e romani. 
Queste l e t t e r e sono presso g l i a v v o c a t i VALENTINO e MADIA 
Gi useppe. 
A.D.R.s Per ciò che concerne i l c o n t e n u t o d e l l a l e t t e r a , posso 
d i r e che esso c o i n c i d e s o s t a n z i a l m e n t e con quanto r i c o r d o . 
A.D.R.s E f f e t t i v a m e n t e BOSSI è venuto 2 o 3 v o l t e a Roma. Solo 
una v o l t a , però, l a venuta e ra f i n a l i z z a t a a l l ' i n c o n t r o con 
MANGANO. 
A.D.R.s Non r i c o r d o assolutamente d i essermi a t t i v a t o perchè 
BOSSI o t t e n e s s e i l permesso d i e n t r a r e n e l c a r c e r e d i Cuneo. 
A.D.R.s I o non posso d i r e d i aver f a t t o l a t e l e f o n a t a a l l a o r a 
i n d i c a t a da BOSSI, come e g l i mi ch i e d e n e l l a l e t t e r a . E' v e r o che 
ho f a t t o l a t e l e f o n a t a , e c a p i s c o che per BOSSI sarebbe 
i m p o r t a n t e che i o mi r i c o r d a s s i g l i o r a r i , i n quanto ciò potre b b e 
a i u t a r l o n e l suo processo. I o però non tenevo n o t a d e l l e 
t e l e f o n a t e e non posso r i c o r d a r m i l e o r e . 
A.D.R.s N u l l a so d e i r a p p o r t i t r a BOSSI e RADICE G i a n l u i g i . 
Ricevo l e t t u r a d e l l a t e l e f o n a t a i n t e r c e t t a t a i n d a t a 9 a p r i l e 
1978 s u l l ' u t e n z a d i BOSSI Ugo ( v o i . 10 , f o g l i o 914). Non so a 
cosa s i r i f e r i se a„ 



d i r e t t o r e . V o g l i o f a r p r e s e n t e che quando ho d e t t o che questa 
per s o na er a s t a t a i n seg u i t o i n q u i s i t a p er qu a1che r e a t o , f acevo 
r i f e r i m e n t o a quanto a p p r e s i d a l l a stampa c i r c a i l d i r e t t o r e d el 
c a r c e r e d i Cuneo. Quindi se l a persona non e r a i l d i r e t t o r e , non 
c o r r i spanderà. 
A.D.R.s La s t a n z a dove f u i r i c e v u t o e r a una b e l l a s t a n z a , ben 
a r r e d a t a , r e t t a n g o l a r e , con l e f i n e s t r e a l l a s i n i s t r a d e l l a 
s c r i v a n i a (per c h i e n t r a v a ) che era s i t u a t a n e l l a t o i n fondo 
d e l l a s t a n z a , q u e l l o più c o r t o . Non r i c o r d o se f o s s e a l pia n o 
t e r r a . 
A.D.R.s Non sono s t a t o i n a l t r e c i r c o s t a n z e n el c a r c e r e d i 

ADRs Credo che f o s s e l a stan z a del d i r e t t o r e o d e l suo s o s t i t u t o , 
perchè q u e s t i s i s e d e t t e a l l a s c r i v a n i a . 
ADR I I Capo d e l l e Guardie e r a d i a l t e z z a media, f o r s e d e l l a mia 
a l t e z z a , appena più a l t o d e l d i r e t t o r e , r o b u s t o , poteva avere 
c i r c a 50 a n n i . 
Non so se s a r e i i n grado d i r i c o n o s c e r l o , anche perchè i n 15 anni 

^ 1 e per sone camb i ano„ 
LCS. 
Si dà a t t o che i documenti i n d i c a t i nel v e r b a l e vengan f t \a 1 1 e g a t i . 

Cuneo. 

(ihr^ X X 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

yì 

VERBALE DI IL •ftrciasmiiiitfi 

del 1 a 
n. 3, 
Franco 
P. d. S 
a t t i 

I l giorno 24 a p r i l e 1993, a l l e ore 18,25, nei l o c a l i 
Procura d e l l a Repubblica d i Roma, s i t i i n v i a T r i boni ano 
avanti i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr. Biovanni SALVI e dr. 
IONTA, a s s i s t i t i per l a verbalizzazione dal Comm. C. d e l l a 
Laura REGINA, è presente Edoardo FORMISANO i n a l t r i 
g e n e r a l i zzato. 
Si dà a t t o che è presente i l d i fensore di -fiducia del FORMISANO 
avv. Flora CASTAGNINO. 
Si comunica che nel precedente verbale ( i n data 21 a p r i l e 1993) 
per un d i f e t t o d i funzionamento d e l l a stampante e dopo l a 
r i l e t t u r a sul video, non sono s t a t i stampati a l c u n i r i g h i del 
verbale. 
Si a l l e g a 
confermata 

al presente l a 
e s o t t o s c r i t t a : 

p a r t e omessa, che viene l e t t a , 

convivente di BUSCETTA. 
d e l l o stesso giorno ( f o g l i o 918 e 
del f a t t o che l'opposizione al 
fosse s t a t a superata a t t r a v e r s o i l 

D i r e t t o r e , e 

C r i s t i n a potrebbe essere l a 
Telefonata d e l l e ore 21,09 
segg.). Non ho r i c o r d o 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA 
Mi n i s t e r o . Non ho nemmeno r i c o r d i d i c o n t a t t i con i l 
non so nemmeno a quale D i r e t t o r e s i possa r i f e r i r e . 
A.D.r.s I miei r a p p o r t i col c o l . VITALI r i s a l i v a n o all'epoca 
d e l l a s p a r a t o r i a con CIMINO ( f a t t o d i cronaca d i poco successivo 
al 1967). Da a l l o r a s i instaurò un rapporto d i a m i c i z i a e di 
frequentazione. Rapporti analoghi v i erano con i l questore 
MANGANO. 
A.D.R.: Non ho mai conosciuto i l g i o r n a l i s t a PECORELLI. I l nome 
CHICHIARELLI non mi dice n u l l a . 
A.D.R.s A Cuneo conobbi solo l e persone presentatesi come 
d i r e t t o r e e come capo d e l l a guardie. Non ne conosco i nomi. I l 
cognome MANFRA o MANFRA' non mi dice niente. 
A.D.R.s I I " d i r e t t o r e " diceva d i venire da Paliano, era f o r s e più 
basso d i me, che sono a l t o c i r c a m. 1,71, era magro. Se, come 
r i c o r d o , era agosto, è p r o b a b i l e che fosse i l s o s t i t u t o del 

L . C . c , 

i 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 22 a p r i l e 1993, a l l e o r e 9,30, n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n„ 3, a v a n t i i l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso MANFRA A l f r e d o , nato ad A v e l l i n o i l 13.3.1929, r e s i d e n t e 
i n Roma, i n v i a Rina De Li g u o u r o n. 28» 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma dr., 
FULVI., 
A.D.R.: Sono s t a t o Capo d e l l e Guardie C a r c e r a r i e d e l l a Casa 
C i r c o n d a r i a l e d i Cuneo d a i p r i m i d el 1977 f i n o a l 20 novembre 
1978. Sono s t a t o t r a s f er i t o pr i ma i n s o t t o r d i ne a Rebi bbi a N„C. , 
po i a S. Angelo d e i Lombardi. 
Per l a mia attività a Cuneo ho s u b i t o due p r o c e d i m e n t i p e n a l i a 
causa d i d i c h i a r a z i o n i d i p e n t i t i . Sono s t a t o condannato i n 
g i u d i z i d i m e r i t o ma l e sentenze non sono ancora d e f i n i t i v e , , 
L ' U f f i c i o i n f o r m a che non appena risulterà connessione t r a i 
f a t t i per i q u a l i s i procede all'esame e q u e l l i c o n c e r n e n t i d e t t i 
p r o c e s s i , s i sospenderà l'esame e s i procederà con l e forme d e l 
348 b i s c.p.p.. 
Spontaneamente: Nel 1977 i l c a r c e r e f u t r a s f o r m a t o i n c a r c e r e d i 
massima s i c u r e z z a e ad un c e r t o punto i o i n i z i a i a c o l l a b o r a r e 
con i l gen» DALLA CHIESA, a l quale f o r n i v o l e i n f o r m a z i o n i che 
pot e v o r a c c o g l i e r e e .che quasi t u t t e l e domeniche v e n i v a a l 
c a r c e r e per c o n t r o l l i . In queste o c c a s i o n i non mi r i s u l t a che 
a b b i a a v u t o c o l l o q u i con d e t e n u t i . 
A.D.R.s Ho c o n o s c i u t o Edoardo FORMISANO n e l 1978, 
non r i c o r d o , perchè mi f u p r e s e n t a t o da1 d r . 
d i r e t t o r e i n m i s s i o n e che s o s t i t u i v a i l t i t o l a r e 
VICARI. Se non s b a g l i a i l d r . CUT1L.L0 a t t u a i meri t e è 

i n una d a t a che 
n r i c o CUTILLO, 

, f o r s e d r . 
a P a i i ano. 

un Non r i c o r d o l'epoca ma escludo che f o s s e i n v e r n o , perchè ho 
r i c o r d o d i indu m e n t i n o r m a l i , non 

m a posso d1r e 

FORMISANO 

lu o g o n e l l a d i r e z i o n e d el c a r c e r e e 
r i c o r d o 1 e r a g i o n i del 1 ' i n c o n t r o , 
nessun a l t r o . 
A.D.R.s Non so come s i a e n t r a t o i l , W.M I U ™ » U , 
s a p u t o s o l o quando q u e s t i e ra già i n d i r e z i o n e , 
non so se s i a s t a t o accompagnato, come E l l a mi 

de i C a r a b i n i e r i s comunque f a c c i o 
d e l c a r c e r e l a s o r v e g l i a n z a e r a 

i n v e r n a l i . L ' i n c o n t r o ebbe 
non v i e r a nessun a l t r o . Non 

uf f i c i a l e 
a l 1 ' e s t e r n o 
Carabi n i e r i 
A.D.R.s Che 
A. D. R 
20 n/bve 

che non v i era 

perchè i o l ' h o 
Di conseguenza 
c h i e d e , da un 
pr e s e n t e che 

a t t r i b u i t a a i 

i o s a p p i a FORMISANO è venuto una v o l t a s o l a . 
be non 
bre e 

r i c o r d o male, n e l 1978, p r e s i l e f e r i e s o l o 
r i c o r d o con p r e c i s i o n e questo f a t t o perchè 

dal 
s i 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 22 a p r i l e 1993, a l l e o r e 19,05 n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a R e p ubblica d i Roma, s i t i i n v i a T r i boni ano n. 3, a v a n t i i l 

# S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso BOSSI Ugo, nato i l 7.7.1938 a M i l a n o , i n a t t o d e t e n u t o 
p r e s s o l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e ( M i l a n o ) . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Si dà a t t o che non sono p r e s e n t i i d i f e n s o r i avv. TOPPETTI 
Giuseppe e MARIS Gian-franco, che sono s t a t i a v v i s a t i . 
Si dà a t t o che è s t a t o assegnato un t e r m i n e i n f e r i o r e per r a g i o n i 
d i urgenza, i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a connesssione d e l p r e s e n t e 
a t t o con a l t r i da e f f e t t u a r s i n e l medesimo tempo. 
Si dà a t t o che l ' i n d a g a t o v i e n e a v v i s a t o che v i e n e i n t e r r o g a t o a i 
s e n s i d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p». 
Prendo a t t o d e l l a facoltà d i non r i s p o n d e r e . I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Prendo a t t o che mi s i chiede d i r a c c o n t a r e t u t t o ciò che r i c o r d o 
c i r c a l a v i c e n d a r e l a t i v a a Tommaso BUSCETTA. 
E' mia i n t e n z i o n e d i c o l l a b o r a r e pienamente con l a S.V. perchè 
v o g l i a che s i a a c c e r t a t a l a verità. 
Già n e l 1988 i o s c r i s s i a l l ' a w . MIRABILE per i l r a p p o r t o d i 
f i d u c i a che avevo con l u i , una l e t t e r a n e l l a q u ale i n d i c a v a i 
m i e i dubbi su ciò che s i e r a v e r i f i c a t o n e l mio processo. A 
conoscenza d i ciò è anche l a m a g l i e d e l MIRABILE. 

* I n f a t t i i o avevo d e i dubbi s u l l o s t r a n o comportamento d e l 
F0RMISAN0. Questi aveva i n i z i a t o a c o l l a b o r a r e con l ' a w . MADIA, 
ne l suo s t u d i o . Chiedevo a l l ' a w . MIRABILE d i i n t e r v e n i r e i n 
qualche maniera perchè i l F0RMISAN0 m o d i f i c a s s e i l p r o p r i o 
a t t e g g i a m e n t o . E g l i i n f a t t i non aveva mai v o l u t o d e p o r r e nel 
d i b a t t i m e n t o a mio c a r i c o . 
L'aw. MIRABILE mi consigliò d i p a r l a r n e con i m a g i s t r a t i e i o 
c h i e s i un c o l l o q u i o (mod. 13) con i l d r . SICA. Poiché però i l d r . 
SICA non s i occupava più d i queste cose, mi f u s u g g e r i t o d i 
c h i e d e r e un c o l l o q u i o con i l d r . PRIORE e così f e c i 5 ma 
p u r t r o p p o non f u mai p o s s i b i l e un colloquio» 
Ho r a c c o n t a t o ciò per d i r L e che s i n d a l 1988 e r o d i s p o n i b i l e a 
s p i e g a r e ciò che s i e r a v e r i f i c a t o . 
Conobbi F0RMISAN0 n e l 1976 o '77 t r a m i t e una persona a me molto 
v i c i n a e che chiamava z i o O t t a v i o RAPETTI, ex p a r t i g i a n o . Eravamo 
a l r i s t o r a n t e "da L i v i o " d i M i l a n o ed erano p r e s e n t i O t t a v i o e l a 

1 



moglie, mio - f r a t e l l o Lucio con l a moglie (Marisa POMES) , Osvaldo 
PERFETTI (deceduto) con l a convivente o moglie (Olga, d e l l a quale 
non r i c o r d o i l cognome). FORMISANO s i presentò come amico del 
MANGANO, per i l cui a t t e n t a t o i o ero s t a t o processato e ass o l t o ; 
l a cosa mi stupì perchè non capivo che cosa volesse da me i l 
FORMISANO, giacché mi diceva che s i doveva p a r l a r e , i n tono 
amichevole, d i q u e l l a vicenda. 
A questo punto, poiché l ' U f f i c i o ha a l t r i impegni i m p r o r o g a b i l i , 
s i i n v i t a i l BOSSI a concentrare l e d i c h i a r a z i o n i s u g l i a s p e t t i 
r e l a t i v i a l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . 
Qualche mese prima del sequestro d e l l ' o n . l e MORO, FORMISANO mi 
propose, nel contesto d i una a b i t u a l e frequentazione, d i 
" i l l u m i n a r l o " sul fenomeno del te r r o r i s m o e i n p a r t i c o l a r e s u l l e 
B r i g a t e Rosse. Mi disse d i essere i n t e r e s s a t o perchè era sua 
ambizione r i t o r n a r e i n p o l i t i c a , giacché s i trovava i n difficoltà 
per qualche problema g i u d i z i a r i o . E g l i voleva s o p r a t t u t t o 
i n f o r m a z i o n i s u l l a eventuale p o l i t i c i z z a z i o n e d e g l i ambienti 

% c a r c e r a r i . 
E f f e t t i v a m e n t e venni a sapere che alcuni miei amici erano s t a t i 
a v v i c i n a t i n e l l e c a r c e r i da detenut i p o l i t i c i e l o r i f e r i i a 
FORMISANO. 
Qualche tempo prima del sequestro, FORMISANO venne a Milano e mi 
disse d i avere avuto sentore i n ambienti romani (che non 
specificò) che stava per succedere qualcosa d i grosso. Voleva da 
me qualche informazione d i conferma. Io d i s s i che non potevo 
e s s e r g l i u t i l e perchè non sapevo n u l l a ; aggiunsi che comunque 
av r e i r i f e r i t o q u a l s i a s i informazione. 
In questo contesto, FORMISANO mi chiese se potevo c o n t a t t a r e 
TURATELLO. Io g l i d i s s i che TURATELLO era d i v e n t a t o amico d i 
BUSCETTA; anch'io ero d i v e n t a t o amico d e l l a moglie e del f i g l i o 
Antonio, che frequentavano i l mio u f f i c i o e l a mia casa. La 
moglie s i chiamava C r i s t i n a e i l cognome GUITAREZ o qualcosa del 
genere; C r i s t i n a aveva anche due f i g l i p i c c o l i ed alloggiavano a l 
residence Leonardo da V i n c i . 
FORMISANO mi chiese se era p o s s i b i l e e n t r a r e i n c o n t a t t o con 
TURATELLO perchè questi cercava n o t i z i e nell'ambiente c a r c e r a r i o . 
Io quindi mandai a d i r e a TURATELLO che volevo i n c o n t r a r l o . 
TURATELLO mi fece avere un messaggio, dicendo che avrei potuto 
avere un c o l l o q u i o con Matteo D'ANNA, che faceva pochi c o l l o q u i 

* ed era molto legato a BUSCETTA. 
Io quindi andai a Cuneo, con i l mio documento, ed ebbi un 
c o l l o q u i o ( f u G i u l i o COLAVITI ad accompagnarmi da Milano a Cuneo 
- G i u l i o COLAVITI f u poi ammazzato). 
S a l u t a i D'ANNA, ma p a r l a i con TURATELLO e BUSCETTA, a l quale 
TURATELLO mi indirizzò. Quindi i o conobbi BUSCETTA prima del 
sequestro MORO. BUSCETTA mi chiese chi mi mandasse. Io non g l i 
f e c i i l nome d i FORMISANO, anche perchè s i parlava per c i t o f o n o 
e t e m e v o r e g i s t r a z i o n i ( a n c h e s e mi e r a s t a t o a s s i c u r a t o c h e i n 
quel periodo l e r e g i s t r a z i o n i non funzionavano). Io d i s s i che mi 
mandava un parlamentare o qualcosa del genere. 
Rimanemmo d'accordo che c i saremmo r i s e n t i t i . 
A.D.R.: Non credo che BUSCETTA mi abbia, i n q u e l l a c i r c o s t a n z a , 
f a t t o d e l l e r i c h i e s t e d i c o n t r o p a r t i t a . Se l a S.V. al l u d e a l l a 
vicenda del t r a s f e r i m e n t o a Torino, credo - se non r i c o r d o male -
che questa r i c h i e s t a s i a s t a t a successiva, perchè l a r i c o r d o 



c o l l e g a t a a l l a vicenda d i cui ora parlerò. 
Continuando n e l l ' e s p o s i z i o n e , r i c o r d o che da quel momento ho 
praticamente scavalcato TURATELLO, anche perchè potevo u t i l i z z a r e 
nei collegamenti C r i s t i n a . Questa i n f a t t i era sempre a casa mia. 
A.D.R.s R i v i d i BUSCETTA solo u n ' a l t r a v o l t a ; era i n corso i l 
sequestro MORO e i o c h i e s i un c o l l o q u i o con D'ANNA. BUSCETTA mi 
disse che era già s t a t o d e l i b e r a t a i l suo t r a s f e r i m e n t o , che 
sarebbe avvenuto a g i o r n i e che mi avrebbe tenuto a l corre n t e . 
A.D.R.s So, perchè mi è s t a t a contestata dal dr. GUITTI e anche 
da a l t r i che questo secondo c o l l o q u i o non r i s u l t a . Io però non 
posso che r i b a d i r e che i o sono andata a c o l l o q u i a con D'ANNA, 
u t i l i z z a n d o i l c o l l o q u i o che questi -faceva con l a moglie e con 
i l - f i g l i o . U t i l i z z a i i l mia documento, che mi pare s i a s t a t o 
r e g i s t r a t o . Non so cosa d i r e , ma devo confermare che l e case 
stanno così. 
A.D.R.s L ' a t t i v a z i o n e per r a c c o g l i e r e informazioni sul sequestro 
avvenne t r a m i t e FORMISANO. BUSCETTA, t r a m i t e i f a m i l i a r i , mi fece 

^ sapere d i essere d i s p o n i b i l e . Già da tempo l a moglie d i E«USCETTA 
mi faceva p r e s s i o n i perchè cercassi d i a i u t a r l o per ottenere un 
tr a s f e r i m e n t o i n un centro c l i n i c o ; a l l a mia r i c h i e s t a d i 
a t t i v a r s i per l e informazioni BUSCETTA mi fece sapere, t r a m i t e 
C r i s t i n a , che voleva essere t r a s f e r i t o a Torino, nel centro 
c l i n i c o , per poter essere nel c i r c u i t o ove erano r i s t r e t t i i 
b r i g a t i s t i per i l proceso d i Torino. 
A.D.R.s In realtà s i cercava d i ottenere insieme due o b b i e t t i v i : 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA, i n f a t t i , er a u t i l e s i a a l u i che 
all'attività i n f o r m a t i v a . 
A.D.R.s Vi erano anche a l t r i i n t e r e s s a t i a l l a vicenda MORO. 
I n f a t t i r i c o r d o che un giorno venne da me a Milano Franck COPPOLA 
(Tre d i t a ) ; i l f a t t o dovrebbe anche r i s u l t a r e d a l l e 
i n t e r c e t t a z i o n i . Questi mi disse che sapeva che mi stavo 
occupando del sequestro MORO e mi chiese chi me ne avesse dato 
i n c a r i c a . Io d i s s i che era s t a t o FORMISANO ed e g l i sembrò 
c o n t r a r i a t o . Quando poi aggiunsi che avevo c o n t a t t a t o BUSCETTA, 
COPPOLA fece una espressione d i disappunto e disses "Guarda che 
BUSCETTA è molto furbo e l o chiamano " S o f f i a t o r e d i v e t r o " . 
Si dà a t t o che a questo punto i l dr. FULVI s i all o n t a n a per 
procedere all'escussione d i a l t r o t e s t e . 
COPPOLA rimase a Milano, ove mi disse essere venuto solo a l f i n e 

• d i i n c o n t r a r s i con me, per c i r c a due g i o r n i . E g l i , i n sostanza, 
mi s c o n s i g l i a v a d i occuparmi d e l l a vicenda. Affermava d i 
comprendere che i o avessi ormai dato l a parola e che questo mi 
impegnava, ma e g l i diceva d i s e n t i r s i o b b l i g a t o da un sentimento 
di riconoscenza nei miei c o n f r o n t i ad a v v e r t i r m i che l a vicenda 
era molto complicata. 
A.D.R.s I I sentimento di riconoscenza era nato per i l f a t t o che 
quando COPPOLA f u imputata d e l l ' a t t e n t a t a a l dr. MANGANO, i o f u i 
i n q u i s i t a per una t e l e f o n a t a f a t t a m i dal COPPOLA e di conseguenza 
i t r e anni d i rec l u s i o n e che i o scontai dipesero dal 
comportamento d i COPPOLA. 
Vi era poi un'amicizia s t r e t t a t r a COPPOLA e TURATELLO, a l quale 
i o ero malto legato. 
A.D.R.s Non r i c o r d o i n quale periodo v i f u l a v i s i t a d i COPPOLA, 
comunque v i sono d e l l e t e l e f o n a t e che concernono l a presenza d i 
COPF'OLA a Milano con quel l a che divenne sua moglie, Giovanna. 



A.D.R.s COPPOLA non era c o n t r a r i o a che i o mi occupassi d e l l a 
v i c e n d a ; e g l i s i d i c e v a s o l o p reoccupato. Ebbi anche l a 
sensazio n e che non ne avesse p i a c e r e . 
Se non r i c o r d o male i l s e q u e s t r o e r a avvenuto da c i r c a . 10 g i o r n i . 
COPPOLA a l l ' e p o c a e r a m o l t o a n z i a n o e con m o l t i malanni e mi 
stupì che f o s s e venuto f i n o a M i l a n o . 
A.D.R.s FORMISANO mi d i s s e d i e s s e r s i a t t i v a t o per i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. E g l i non mi d i s s e con c h i avesse 
p a r l a t o a t a l f i n e . Mi pare però che a b b i a f a t t o i nomi 
d e l l ' a w . GAITO e d e l l ' a w . VITALONE (e q u i n d i non d e l d r . 
C l a u d i o VITALONE, come s c r i v o n o i g i o r n a l i ) . Se non r i c o r d o male, 
se ne parlò anche i n una t e l e f o n a t a . Di GAITO i n v e c e sono s i c u r o 
che s i s i a p a r l a t o . 
F a c c i o p r e s e n t e che i due sapevano s o l o d e l t r a s f e r i m e n t o , ma non 
de i m o t i v i per i q u a l i l o s i r i c h i e d e v a . 
A.D.R.s FORMISANO mi d i s s e anche d i essere i n c o n t a t t o con a l t i 
f u n z i o n a r i , ma non me ne d i s s e i l nome. 

• A.D.R.s Prima d e l s e q u e s t r a i o r a c c o l s i s o l o i n f o r m a z i o n i 
g e n e r a l i . Da BUSCETTA ebbi s a l o n o t i z i e f r a m m e n t a r i e , t r a m u t a t e m i 
d a l l a m o g l i e . Si aff e r m a v a che e r a p o s s i b i l e s a l v a r e MORO, ma 
senza i n d i c a r e s p e c i f i c a m e n t e come. Con i l senno d i p o i , non 
credo che BUSCETTA abbia f a t t o m o l t o , penso che abbia s f r u t t a t a 
l a s i t u a z i o n e per o t t e n e r e i l t r a s f e r i m e n t o . Creda che l a sua 
dignità, t a n t o d e c a n t a t a , s i a i n e s i s t e n t e . Ho imp a r a t a che un 
uomo d'onore non ch i e d e mai denaro a c h i non f a c c i a p a r t e d e l l a 
sua f a m i g l i a ; e g l i i n v e c e mi chiedeva continuamente d e i s o l d i , 
t r a m i t e C r i s t i n a . 
A.D.R.s Ad un c e r t o punto ebbi l ' i m p r e s s i o n e che FORMISANO s i 
t i r a s s e i n d i e t r o , perchè dopo t a n t o entusiasmo i n i z i a l e , e g l i 
perdeva sempre tempo; i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA non a r r i v a v a 
mai e BUSCETTA mi d i c e v a che e r a s t a t o DALLA CHIESA a b l o c c a r e 
i l t r a s f e r i m e n t o . 
R i c a r d o che n e l l a f a s e d e l l ' a t t i v i s m o FORMISANO gi u n s e a propormi 
d i f a r m i a r r e s t a r e per un f a t t o che non avrebbe a v u t o 
conseguenze, i n maniera da f a r m i e n t r a r e i n c o n t a t t o d i r e t t o con 
BUSCETTA e TURATELLO ed eventualmente con i b r i g a t i s t i r o s s i . 
Ciò r i s u l t a con c h i a r e z z a n e l l a t e l e f o n a t a , ove s i p a r l a 
d e l l ' a l l e n a t o r e , che deve s t a r e v i c i n o a i g i o c a t o r i . Le indicherò 

0 p o i questa t e l e f o n a t a . 
A.D.R.s Lo s t e s s a FORMISANO mi d i s s e p oi che questa p r o p o s t a non 
er a p r a t i c a b i l e . 
F a c c i a p r e s e n t e che FORMISANO e r a a l l ' i n i z i o m o l t o i n t e r e s s a t o . 
Mi f e c e v e n i r e a Roma perchè a v r e i dovuto i n c o n t r a r e una persona, 
che non so c h i s i a , che sarebbe dovuta v e n i r e n e l l a sua v i l l a 
a l l a C a r n i l l u c c i a . I o però - a d i r e d e l FORMISANO - avevo 
s b a g l i a t o p o r t a n d o con me BELLI A l c i d e Mario ( d e t t a i l BARONE) e 
l ' i n c o n t r a non s i f e c e . 
BELLI dormi da Franco CALIFANO. FORMISANO mi accompagnò 
a l l ' a e r o p o r t o e qui successe un f a t t o s t r a n o : FORMISANO entrò 
n e l l a sede d e l Commissariato d i P.S. che è a l l ' i n t e r n a 
d e l l ' a e r o p o r t o d e i v o l i n a z i o n a l i , Chiamò un f u n z i o n a r i o , c u i 
d i s s e qualcosa mostrando un t e s s e r i n o o qualcosa d el genere. 
Immediatamente ottenemmo l a disponibilità d e i p o s t i , pur essendo 
i l v o l o già c h i u s o . 
A.D.R.s Era un v o l o normale. Vi erano a l t r i p a s s e g g e r i . 
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A.D.R.s I n v i t a t o a r i c o r d a r e i l c o n t e n u t o d e l l e i n f o r m a z i o n i che 
pas s a i a FORMISANO, ho s o l o r i c o r d i g e n e r i c i . Mi pare d i 
r i c o r d a r e qualcosa r e l a t i v a a l preannuncio d i un comunicato e 
f o r s e anche d i qualche persona i n qualche maniera c o l l e g a t a a l 
s e q u e s t r o , f o r s e i n qualche maniera connesse con T o r i n o . 
Certamente però non ebbi i n f o r m a z i o n i s u g l i e s e c u t o r i d i r e t t i . 
Si dà a t t o che i l s i g . BOSSI produce documentazione r e l a t i v a a i 
su o i r a p p o r t i con i l FORMISANO, come da e l e n c o a l l e g a t o , r e d a t t o 
d a l Comm. C. REGINA. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA DA BOSSI UGO ED ALLEGATA AL 
VERBALE DEL 22 A p r i l e 1993. 

1) L e t t e r a datata Milano 12 febbraio 1991, i n d i r i z z a t a dal 
BOSSI ad Edoardo FORMISANO. 

2) L e t t e r a i n d i r i z z a t a dal BOSSI ad Edoardo FOFlMISANO, munita d i 
r i c e v u t a d i r i t o r n o , del 23.12.88. 

3) Telegramma i n v i a t a a l BOSSI dal FORMISANO i n data 15.12.88 

4) L e t t e r a i n v i a t a dal BOSSI a l FORMISANO datata opera, 18.12.88 

5) L e t t e r a i n v i a t a dal FORMISANO al BOSSI datata Roma 14.3.90 

6) B i g l i e t t o espresso, con busta acclusa, i n v i a t o dal FORMISANO 
al BOSSI n e l l ' a p r i l e del 1991. 

7) Missiva, con busta acclusa, su c a r t a i n t e s t a t a STUDIO LEGALE 
GIUSEPPE MADIA DI ROMA, i n d i r i z z a t a d a l l ' a v v . MADIA al BOSSI i n 
data 23.12.88. 
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Q QUESTURA DI ROMA 

DIGOS 

VERBALE DI ESAME E PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

L'anno millenovecentonovantatre, ài giorno 22 del mese d i a p r i l e , a l l e ore 20.50 
avanti i l Dr. Marcello FULVI, Vice Questore Dirigente l a DIGOS d i Roma, a s s i s i t i t o 
per l a verbalizzazione dall'Ag.te Scelto aa DE FILIPPIS Sandro, è presente i l Dr. 
Enrico COTILLI, nato ad Asmara i l 12.06.1949 e residente ad Alessandria Strada Ca
sale Nr. 50, Direttore degli I s t i t u t i Penali d i Alessandria.======================= 

• Si da atto che i l Dr. FULVI procede giusta delega del Sost. Proc. d i Roma DrA Gio
vanni SALVI.======================================================================= 
A.D.R. Ho prestato servizio presso l e Carceri d i Cuneo, sempre temporaneamente, i n 
due d i s t i n t i p e r i o d i . Dal 16 l u g l i o a l 02 novembre 1977 quale Vice Direttore (Di
re t t o r e era i l Dr. VICARI Emanuele attualmente i n peasione) e dal 03 agosto a l 
22 dello stesso mese del 1978 quale Direttore i n missione. Mi riservo comunque d i 
procedere ad una completa ed esatta v e r i f i c a delle date che ho indicato. Nel se
condo periodo ho d i r e t t o i l Carcere i n quanto i l Direttore designato Dr. Antonio 
HAINERI detto Salvino stava effettuando i l trasloco dalla precedente sede Milano e 
fruendo d i Congedo Straordinario connesso a l suo trasferimento. Attualmente i l Dr. 
RAINERI presta servizio a Vercelli.================================================ 

A.D.R. Non ho memoria che nel secondo periodo sia giunto i n carcere per colloqui con 
detenuti certo Edoardo FORMISANO.================================================== 
A.D.R. Escludo che i l FORMISANO o a l t r i siano e n t r a t i nel carcere accompagnati da 
U f f i c i a l i dei Carabinieri.========================================================= 
A.D.R. I l nome FORMISANO mi ricorda i l Maresciallo MANFRA; i l quale vantò l a sua 
conoscenza quando tornai a Cuneo per rendere testimonianza i n un Processo per mi
nacce. Credo d i ricordare, ma non sono certo che i l processo s i svolgesse a c a r i -

p co d i t a l e ISA Giuliano, b r i g a t i s t a rosso. Non so collocare nel tempo questa mia 
testimonianza processuale, ma, rivedendo le mie carte p o t r e i trovarne traccia.===== 
A.D.R. Sono comunque certo d i non aver mai conosciuto personalmente i l FORMISANO 
e d i averne invece appreso i l nome dal Maresciallo MANFRA, i l quale comunque non 
mi r i f e r i mai d i aver consentito colloqui i n carcere a l l a predetta persona. Ho ram 
mentato i l nome FORMISANO sia d i recente che i n passato i n relazione a not i z i e 
stampa o sui mass - media. Tra l ' a l t r o , all'epoca della mia permanenza a Paliano ero 
Presidente dell'Associazione Calcio Paliano d i cui era allenatoree una persona a no
me FORMISANO Fausto che non ritengo abbia alcun rapporto con quello d i cui sopra.== 



Ti U t 
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A.D.R. Come ho già detto i o ero i n missione ma i l mio collega RAINERI era presente a 
Cuneo.In proposito rammento che i l collega aveva f a t t o f a t t u r a r e i l suo trasferimento 
i n data 1" Agosto invece che 31 l u g l i o per f r u i r e d i una nuova normativa più favo
revole s u l l e indennità d i missione e trasferimento. I n f a t t i a distanza d i tempo ho 
saputo che per t a l e ragione f u sospeso dal servizio e arrestato e soltanto da uno o 
due anni ha riassunto servizio. Probabilmente, come mi rappresentò i l collega più t a r d i , 
fu denunciato forse i n forma anomima da qualcuno d e l l 1 ambiente.======================= 

A.D.R. Ricordo che nel periodo d i agosto i n cui prestai servizio a Cuneo era i n s e r v i 
zio i l M a r e s c i a l l i D'ASCENZI Ennio, attualmente i n pensione, e non i l MANFRA. Quanto 
meno sicuramente i l D'ASCENZI era i l mio referente i n quanto con i l MANFRA non avevo 
buoni r a p p o r t i . I n poche parole non lo ritenevo a f f i d a b i l e . Gli Agenti non avevano 
con l u i un buon rapporto e lamentavano l a faligliarità del MANFRA con t u t t i i dete
n u t i ed i n part i c o l a r e con Francesco TURATELLO.======================================= 

• A.D.R. Ricordo che i l TURATELLO era r i s t r e t t o i n una c e l l a della Sezione d i Cerialdo 
insieme a certo Riccardo DI PALMA e Tommaso BIUSCETTA, quest'ultimo a me personalmente 
sconosciuto ma noto per qu anto me ne aveva r i f e r i t o un mio ex collaboratore d i Paliano.== 
A.D.R. Non rammento che durante l a mia permanenza v i siano s t a t i trasferimenti o preav
v i s i d i tras f e r i m e n t i ad a l t r o I s t i t u t o Penitenziario per i l BUSCETTA. Non ricordo 

che alcuno abbia r i c h i e s t o informazioni s u l l a sua posizione o a l t r o che l o riguardasse.=== 
A.D.R. Non rammento che i l BUSCETTA abbia avuto colloqui con U f f i c i a l i dell'Arma, Funzio
na r i d i P o l i z i a o Magistrati. Ritengo che abbia avuto i colloqui consueti con i famigla 
r i , ma preciso che l a procedura per i colloqui era curata dai S o t t u f f i c i a l i dell'ap
posito U f f i c i o . Si da atto che è presente i l Sost. Proc. Dr. Giovanni SALVI.========== 

A.D.R. Per quanto attiene TURATELLO ricordo l'episodio del suo matrimonio che colloco 
nel settembre 1977, i n quanto avera ri c h i e s t o quali testimoni filarmelo BOSSI e V i l l y 
MOLCO. Ricordo anche i l nome di Adriano CELENTANO ma non sono certo se abbia o meno 
partecipato; c'era invece Franco CALIFANO. Comunque i testimoni non furono ammessi 
n e l l ' I s t i t u t o e rimasero f u o r i insieme a molti g i o r n a l i s t i . A l l ' i n t e r n o d e l l ' I s t i t u t o 
non r e g i s t r a i alcun particolare problema.============================================= 

A.D.R. Preciso che i l collega RANIERI durante l a mia reggenza disponeva già d e l l ' a l l o g 
gio d i servizio e l'ho abitava. L'alloggio è all'inerno della precinta d e l l ' I s t i t u t o . ^ 

# Io mi recavo i n U f f i c i o soltanto d i mattina ed prendevo posto n e l l a stanza del Diret-
torea================================================================================= 
A.D.R. Ho avuto rapporti con i l Capitano dei Carabinieri LOTTTI responaabile del V.E.I.P. 
Non rammento d i aver conosciuto a Cuneo a l t r i U f f i c i a l i dell'Armaa, data l a brevità del
l a mia permanenza ed i l periodo feriale.============================================== 
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritèto.============================================= 
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A seguito ed integrazione di quanto dichiarato a verbale i l 22 
Aprile 1993 preciso che: 

— > i1 periodo esatto di reggenza d e l l ' i s t i t u t o penitenziario di 
Cuneo nel 1978 é stato dal 5 Agosto al 19 Agosto: i l 3 ed i l 22 
agosto rappresentano invece le date di partenza da Paliano e 
r i e n t r o in quella sede. Ho ricevuto le consegne dal Vice 
Direttore Dott. Cesare DE MARCO e non dal Titolare della 
Direzione Dott. RAINERI i l quale aveva i n i z i a t o or ecedentemente 
i l congedo ordinario e non "straordinario" (come erroneamente 
ricordato) ed a questi i l 20 agosto s.a. ho riconsegnato 
l ' U f f i c i o (allegato 1); 

-) Sono tornato a Cuneo per testimoniare nel processo contro Isa 
Giuliano non nei Settembre dello stesso anno ma i l 12 Gennaio 
1979 (allegato 2) : 1'8 o i i 9 settembre 1978 mi sono invece i v i 
recato un pomeriggio» ma non per motivi di servizio. D i f a t t i , in 
quel periodo ero applicato in missione a Novara ed andai a Cuneo 
per una passeggiata: passando dal carcere per salutare le mie 
conoscenze trovai un messaggio presso i l centralino telefonico 
che r i f e r i v a la nascita a Roma di un mio nipote e cosi pagai la 
consumazione a t u t t o i l personale in servizio ( e ciò costituisce 
traccia nella mia memoria); 

-) nella l e t t e r a di passaggio di consegne (allegato 3) 
protocollata col numero riservato 302 in data 19 agosto 1978 ed 
i n d i r i z z a t a al subentrante Dott. RAINERI ( a Cuneo per recente 
nomina ) non è f a t t o alcun riferimento a colloqui del detenuto 
Turatello con detto "Formisano" che avrei ricordato per la 
atipicità del luogo ( u f f i c i o del direttore) e la particolarità 
delle persone intervenute episodio che avrebbe potuto avere 
rilevanza nella v i t a d e l l ' i s t i t u t o . Tengo a precisare al riguardo 
che la " l e t t e r a di passaggio di consegne" (assai specifica nei 
contenuti e precisa sotto i l p r o f i l o formale) é una mia abitudine 
quando ho una lunga reggenza di i s t i t u t i penali: cosf, ad 
esempio, quando diressi Ascoli Piceno nel 1981 ( e g l i u l t i m i 3 
giorni di missione coincisero con l ' i n i z i o del sequestro 
"CIRILLO") é f a t t o riferimento nella " l e t t e r a di passaggio di 
consegne" ai primi contatti i r r i t u a l i , ( s o l l e c i t a t i all'epoca 
dalla Direzione Generale 11. PP.risultati , poi, anomali) 
che i l detenuto Cutolo intrattenne con estranei al carcere: tale 
documento ha avuto la sua rilevanza nell'ambito di quel 
procedimento penale per me conclusosi col proscioglimento in 
i s t r u t t o r i a " per non aver commesso i i fatto' :; 

-) sulla descrizione d e l l ' u f f i c i o del Direttore tengo a 
sottolineare che a Cuneo quello occupato dall'Ispettore 
Comandante di reparto di Polizia Penitenziaria (all'epoca 
m a r e s c x a I l o degli Agenti di Custodia) é ubicato in d i s t i n t o 
e d i f i c i o ma per le sue caratteristiche 5 dimensioni, arredi, 
corredi e t a n t ' a l t r o é di pari decoro (forse più appariscente per 
i l protagonismo di chi l'ha occupato in questi anni) di quello 
del "Direttore" del quale sono state anche u t i l i z z a t e mobilie 
in s t i l e : é noto che a Cuneo uno degli u l t i m i "Comandanti" (cosi 



vengono generalmente chiamati g l i I s p e t t o r i di Polizia 
Penitenziaria già' marescialli degli AA.CC.) é stato e f f i g i a t o in 
i n d e l e b i l i affreschi d i p i n t i sulle pareti della caserma e della 
zona detentiva facendosi anche scolpire una statua in legno a 
dimensioni d'uomo. So per certo che, in generale, é stata 
abitudine di alcuni d i r e t t o r i a Cuneo di effettuare in 
q u e l l ' u f f i c i o del "Comandante" udienze con i detenuti, firma 
della matricola, dell'infermeria e t c . e t c ; 

-) di qualsiasi f a t t o , specie se eccedente l'ordinaria 
amministrazione, corre l'obbligo di relazione di servizio da 
parte del "Comandante" al "Direttore". Tale é una prassi invalsa 
nelle carceri che risponde non solo ad un'esigenza giuridica 
e perlomeno regolamentare ma anche per, cosf d i r e , ad una logica 
opportunistica con la quale i "Comandanti" si sentono poi più 
so l l e v a t i da responsabilità future! Posso presumere che in sua 
mancanza o un f a t t o non é accaduto ovvero i l Direttore non ne é 
stato informato. Al Direttore corre obbligo di relazionare 
all'Autorità Giudiziaria del luogo (nella probabile ipotesi di 
re a t i ) e comunque al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, 
cosa che io sono sempre stato s o l i t o non omettere guadagnandomi 
la nomea di prolisso "grafomane"; 

-) a l 1'al 1egato 4 sono elencate le udienze che ho tenuto in quel 
periodo con i detenuti e che venivano svolte da me direttamente 
nelle sezioni detentive, ove sono ubicate all'ingresso apposite 
salette ( presente sempre i l s o t t u f f i c i a l e capo-posto) e ciò per 
evitare i l pericoloso andirivieni di r e c l u s i ; 

-) l'allegato 5 raccoglie le copie di a l t r i a t t i particolarmente 
r i l e v a n t i accaduti durante la gestione 5/19 agosto 1978: faccio 
notare che "comandante" era i l maresciallo 11ANFRA (vedi firma a 
margine dei rapporti) e non, invece, i l D'A5CEN2I come 
erroneamente da me ricordato. 
Rimanendo a disposizione per ogni al t r o eventuale chiarimento di 
mia memoria porgo d i s t i n t i s a l u t i : 

MM, 1993 
Dott. Enrico COTILLI 

Direttore degli I s t i t u t i Penitenziari 
di ALESSANDRIA. 
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D I R E Z I O N E 

CASA CIRCONDARIALE CUNEO 
Codice Fiscale 80015910047 

Prot.ru Cuneo, l ì 19 agosto 1978 

AL SIGNOR DIRUTTORE DOTTOR 
Antonino RAINERI 

C U N E O 

OGGETTO2Lettera personale e riservata» 
******* 

Egregio oollega, 
in data odierna svolgo i l mio ultimo giorno di Emissione presso questo 
istituto che personalmente (e ciò sia d'elogio)ti invidio per le sue 
caratteristéche di sicurezza ed organizzazione* 

Credo ohe la tua scelta su Cuneo sia stata molto ragionata ed 
indovinata!la Città offre tutte le necessarie infrastrutture sociali 
e l'istituto - per la sua natura e funzione - un sicuro trampolino sul 
quale potrai prendere le misure con tutta calma» 

In questi giorni tutto si é svolto regolarmente,se si eccettua 
il periodo fra il 15 ed il 18 che é stato denso di tensione e costel
lato di spiacevoli ma isolati episodi che mi hanno suggerito 1* oppor
tunità di adottare alcuni provvedimenti ultimo dei quali la perquisi
zione straordinaria effettuata ali*alba del 18 u.s» ed il cui esito 
é stato fortunatamente negativo1»- Sono stati giudicati a rapporto 16 
detenuti - in particolare ti segnalo la lunga serie di autolesioni 
verificatesi la sera del 15 ad opera di una decina di detenuti alla 
quale ha posto fermo«tempestivo e corretto fnino l'operato dèi perso— v 

naie di custodia e dei sani tari .Alcune noti precedenti si era già ve
rificato qualche episodio del genere,quando cioè il Di Palma - infran
gendo il vetrino divisorio dei servizio igienici - si era prodotto fe
rite superficiali,episodio cessato al mio ingresso oon la consegna da 
parte di questi delle particelle di vetro» ^ 

Al riguardo mi permetto di suggerirti l'immediata sostituzione 
di detto materiale con del plexigas. infrangibile in tutte le celle» 

Inoltre i l giorno 15 due detenuti (uno di questi é i l Naso)da 
un diverbio durante l'ora d'aria sono scesi a via di fatto e successi
vamente una ventina di detenuti si rifiutati (ma in maniera non 
convinta) di rientrare dai passeggi» 

La protesta - e senza che si verificassero incidenti-ó peroò 
subito rientrata» 

La sera del 16 i l detenuto Rossi Ezio - trasferito per motivi 
precauzionali all'isolamento dato i l suo alterato stato psichico— dava 
alle fiamme cuscino e materasso ed i l pronto intervento del personale 

./. 
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preveniva ed evitava i l peggio,Di tali fatti ho esteso i dovuti rapporti 
per le competenti autorità nonostante le minacce prof eritemi dal Ind^pÉs 
sta Vulicovio por i l quale mi devo "ritenere responsabile dei tentati t$i 
suicidio dei compagni proletari e del loro annientamento psicologicott« 

A parte questi episodi tuttoaripeto,,si é svolto regolarmente-in que
st i giorni ha ascoltato in udienza una cinquantina di detenuti e dei fat
t i di autolesione é stata stesa una relazione per i l ifinistero» 

Ho trovai^una situazione assai distèsa e rasserenata ed ho potuto 
constatare ohe (ad un miglioramento di rapporti fra custodia e detenuti 
sono state assunte varie iniziative (ref et tori, assistenza re ligi osa, col
loqui atrté a creare uh clima di assuefazione nella difficile popo
lazione dè̂ ê .tà m̂ ilb*e forse più difficile mi smbra la situazione del 
perSo^l^: ?#3à;t̂ O'«V 

Una parte personale -difatti - opera ormai con disinvoltura, s i 
curezza' .e Tài^QaW\mm(^^^^^t^^®iita^Q le tabelle di consegìi&*Ciò 
l'ho constatato nel corso dì ispezioni in sezione e sulla cinta effettua
ta anche nel cuore della notte e con fruquen$i improvvisate ali6appello 
mattutino» 

Porse un pè di cura deve essere esercitata nel sensibilizzar® gli 
agenti addetti alla portineria, ̂ehe' spesso " lasciano qualche porta apèrta 
o tengono qualche; chiave in più in mamô  

Ciò che mi preoccupa vivamente é inveo® i l comportamento di una 
trentina di agenti i quali trascorrono i l loro tempo libero nei locali 
Cuneesi abbandonandosi ad atteggiamenti poco eònsonii alla loro veste e 
cioè rientrando $ltre l'orario stabilito ed anche in stato di ubriachez
za* 

Alcuna addirittura hanno acquistato motociclette ed auto di\grosse^ 
cilindrata e mi risultano indebitati a l i 6 eccesso» \ 

Ho dovuto così giudicar® 14 rapporti ed infliggere l9aromor&zione a 
4 agenti e la consegna a 9* 

Per quanto attiene l'organizzazione degli uffici esprimo riserve su 
Salvati e su chi lavora ai conti correnti!difatti molti stati me^edè' mi 
sembrano approssimativi ed inesatti mentre una maggior sollecitudine nel 
pagamento delle fatture dov̂ bb̂ e essere esercitata dal Ragioniere Carlue-
si© anche a l fine di evitare eccessivi accumuli di carte contabili* 

In questi giorni parecchie ore •m%mo>r dinari e sono state effettuate 
dall'ufficio matricola (specie dal brigadiere Marti)per espletare tem
pestivamente le incombenze dovute alla concessione dell'Amnistia ed in
dulti* Al riguardosi é creata una carenza di detenuti lavoranti che rischia 
di creare disservizi specie alla mensa agenti e per la raccolta e distrato*-
zion© delle inrmondizie0 

Al riguardo sono state adottate le seguenti iniziatives 

o/ © 
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1°) Ricerca di una Ditta est erma per le pulizie f 
2°) Servizio tabacchi svolto in ce l la da un differenziato* 

Qualche protesta da parte dei detenuti mi é giunta per la carenza 
del servizio sanitario* a causa delle poche ore dedicate dai medici (cioè 
trova conferma anche da parte del personale inf errai eri s ti co ) rendendosi 
così necessario la lettera scritta ai sanitari (che tu leggeraiY$er il 
fatto che 2 infermieri sono davvero insufficienti. ^ 

Altre proteste (che io personalmente condivido senza ovviamente 
averlo est amato ) r i guarda i l prezzo praticato dall'impresa su alcuni 
generi. 

Molte perpless i tà inoltre mi sono scaturite sul la capacità del 
rappresentante dell'impresa e più precisamente circa l a qualità di 
prodotto eh® offre. 

Sarebbe opportuno provvedere a l l a installazione di un frigo apponi 
to per l a conservazione degli alimenti* 

Altra legittima rimostranza mi è apparsa quella relativa al la con
cessione dei colloqui senza vetro per ì familiarigs© s i concede ai f i g l i 
in tenera e t à , a l l e persone anziane ( $Lo$àA\e genitori)perehé escludere le 
mogli? 
— Per quanto attiene alla sicurezza dell' istituto ho avuto l'impressio
ne che s i stiano formando all'interno della popolazione detenuta gruppi 
di leadersldp (tieni presente che Bus ce t i a e Turatello convivono da un 
paio di mesi nello stesso cameronÌi^)é sarebbe forse opportuno ohe gl i 
scopini della sezione di massima sicurezza svolgessero i l loro lavoro 
solo in ore limitale a l fine di Evitare i l rischio di sequestro dell'agen
te preposto a l l a vigilanza interna* 

Altre misure che io adotterei con urgenza e che tu avrai già studia
to sono le seguenti: 
1°) Sostituzione del portone metallico del 2° quadrato con altro intera

mente in vetro antiproiettile* altrettanto sicuro e che p annetter ebbe 
più visuale all'agente del corridoio matrìcola. 

2°) Diversa ubicazione del magazzino dell'impresa. 
Difattd'durante i l prelievo vitto v i è troppa concentrazione di de

tenuti provenienti dalla cucina e scarsi tà di agenti,tenuto poi conto eh® 
dalla, commissione fanno parte anche ì differenziati* 

Se si_to i n altro posto la cucina resterebbe chiusa ed a l magazzino 
accederebbero - opportmnamente piantonati- solo 3 detenuti per i l tempo 
strettamente necessario e senza l a poss ib i l i tà di procurarsi eventuali 
armi dalla cucina* 
3°) Reperimento di una unità cinofila antidroga per i l controllo pacchi* 
4°) Sollecita messa a punto delle telecamere a cir^iito chiuso nella por

tineria esterna,, 
5° ) Installazione di reti protettive a ridosso delle sbarre delimitanti 

le finestre delle sezioni a l fine di evitare i l lancio da parte dei 



D I R E Z I O N E 

CASA CIRCONDARIALE CUNEO 
Codice Fiscale 80015910047 

- 4 -

detenuti di materiale infiamato sufficiente a dar fuoco ai prati sottostan
t i e l'accumulo di immondizie che richiede la continua presenza di scopini 
della sezione giudiziaria sotto le sezioni di massima sicurezza* 
6°) Intsllazlone di reti metalliche di copertura dei passeggi al fine di 

evitare che con repentine formazioni aapìramidet< 1 detenuti di un corti
le possono scavalcare i muri e raggiungere i l passeggio attiguo dando 

m ^ vita a pericolose concentrazioni• 
m Mi permetto.infine di sottoporre alla tua attenzione 3 puntis 
1 0 ) I due aggregati di Torino a distanza di mesi non hanno fatto rientro in 

sede* 
2°) I "brigadieri Argiolas e PaSmiero stanno ottenendo eccessivi periodi di 

convalescenza e ciò determina uno stato dì Emotività polemica nel resto 
dei sottufficiali per cui si renderebbe necessaria una nota riservata 
all'Ufficio 2°. 

3°) I Carabinieri del servizioesterno di ronda molto spesso (e l'ho consta
tato di persona) dopo la mezzanotte cessano la loro giuncane, ed a volte 
(anche in ore diurne) non rispondono a l r i chili amo della motorcia»Giò ho 
fatto verbalmente presente al Capitano Boccia* 
Con ciò ho concluso* 
Ti rinn&ovo tutt© i l mio plauso di soli dare collega per l'impegno ed i 
risultati che stai conseguendo nella speranza che questa mia brevissima 
e modesta collaborazione t i possa essere utile sebbene in minima parte* 
Abbi i miei sentimenti di stima e di auguri. Con affetto. 

Enrico COTILLI 
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A L L U S A T I X . RISERVATA ALIA «PERSONA DEL SIGNOR DIRETTORE 
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CASA RECLUSIONE 

CASA RECLUSIONE 

CASA RECLUSIONE 

CASA RECLUSIONE 

~ ALESSANDRIA 

- R O S S A N O 

" S A L IT Z Z 0 

» PIA SSA CARRARA 

OGGETTO % Segnalazione riservata«~ 

Per g l i opportuni provvedimenti ed adozioni idonee 

misure cautelative,trascrivo d i seguito l a segnalazione ixrgentis 

sijha M i n i s t e r i a l e n. 36253-2/30 datata 4 agosto 1978, due punti e 
H Da f o n t i c o n f i d e n z i a l i viene r i f e r i t o che i detenuti 

delle sezioni a maggiore indice d i sicurezza,per superare l°osta 
colo della censurarsi scambicrebbero messaggi " i n codice" u t i l i z 
^ando l e colonne ri s e r v a t o a g l i i n s e r z i o n i s t i delle R i v i s t e 
1/T,E ORE" - "O.V." e CRONACA ITALIAEA".-
z La smessa fonte comunica i n o l t r e che sarebbe i n fase 
•di preparazione un piano d i evasione o d i rivolta,presso un non 
' i d e n t i f i c a t o i s t i t u t o d i pena9che dovrebbe concretizzarsi entro 
l a prima metà del corrente mese-, 

Pregasi assicurare ricezione della p r e s e n t e , s i g n i f i 
cando che eventuali r i s c o n t r i a quanto segnalato dovranno essere 
p o r t a t i a conoscenza at u f f i c i competenti servendosi del nezzo 
nii'. celere a disposi' noo-

,'ì 
/ / 

L°ID?E:::;C:G Dis'f^TUAT^ ioli» 
'' dr,- C~l:Lolmo--\.: J.TOOI:':. ) 

I 
l 



ORDINE DI SERVIZIO N.26 Cuneo,lì 10 agosto 1978 

2^5 

AL MARESCIALLO COMANDANTE 

OGGETTO: Lettera riservata Ispettorato 63-7 Ris. 

A seguito dei possibili f a t t i eversivi segnalati con l a 
nota indicata i n oggetto,la invito ad adottare t u t t e le opportune 
i n i z i a t i v e che riterrà necessarie,e che sottoporrà a l mio esame -
idonee a prevenire sia l'introduzione d i armi proprie ed improprie 
e sia l'organizzazione d i a t t i eversivi all'interno d e l l ' I s t i t u t o . 
• Più i n particolare farà porre particolare attenzione dal 
personale di servizio sul controllo dei pacchi i n arrivo,dei fa-
. m i l i a r i ed estranei amméssi a i colloquio(rapportandomi tempestiva
mente qualsiasi disattenzione del personale proposto a t a l i servizi) 
o d i chiunque acceda nell'istituto«Sarà altresì necessari provvedere 
a l l a v e f i f i c a dell'efficienza degli istrumenti di allarme e delle 
esucuzione puntuale delle consegne s t a b i l i t e per. le sentinelle 
dislocate i n servizio sul muro di cinta effettuando se i l caso "ispe
zioni notturne!! Particolare attenzione dovrà essere $osta alle ope
razione quotidiane d i batittura delle sbarre e d i perquisizioni or
dinarie.Controlli scrupolosi dovranno essere e f f e t t u a t i sulla posta 
soggetta a censura e su l i b r i e r i v i s t e o pubblicazioni dirette ai 
de tenuti. Sarebbe opportuno altresì predisporre vnn'j cambio di celle 
dei soggetti qui r i s t r e t t i ed i l Fichiamo al personale della pun
tuale esecuzione d i t u t t e le consegne s t a b i l i t e . Di quanto dispo
sto dovranno essere i m p a r t i t i ordini a t u t t i i s o t t u f f i c i a l i prepo
s t i - a singoli s e r v i z i . 

f.to IL COMANDANTE 
(A, Manfra) 

IL DIRETTORE REGGENTE 
(Dr.COTILLI Enrico) 

CASA CIRCONDARIALE DI CUNEO / 
E' copia conforme all'originale. 

12100 Cuneo. 1 Q A G 0 4 9 7 8 
IL SOTTUFFICIALE 
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D I R E Z I O N E 

CASA CIRCONDARIALE CUNEO 
Codice Fiscale 80015910047 

DA 'DIRS3I0N3 CASA CIRC0NDARIAL3 CUilSO 
AS COrATDO GRUPPO CARA3IHIERI CUNEO 

F0HORJHWAT0 A SAKQ W 7 DATATO 16 AG03?C 1978 

• 2A. JUIB -PHS7BKIH3 SSGKALA2I POSSIBILI A-?TI T & v n . USP3BH0 
•IS.UIU20.-SSI STASA DISPOSTA P'tt -JiiiS 5,00 -DisL 18 PHOSflr.TO 
Y3KIUR0 UNA P32QUISIZIOXJT3 STRAORDINARIA S^IÓK-: I-ttCiSrU' 
SICUREZZA HI GIUDIZIARIA PUN30 
•PSHSASI PI3R2AITT0 DISPORRE IE7I0 SUL P03TÒ C0IIHUG3H.23 I H 
APPOGGIO FORZA AGENTI CUSTODIA QUI 0P1RÀJI23 P'.iR \SSI0URARÌ3 
SF2ICACTA• ?IIX03TT0.;TNTWI3HJO 4CCOR0I 7S:Ì?,ALI PUNTO 
JUTO DIR3TU0R3 RWOTTS POH-OR COTIL JL ;7;KI00 

/ • 

I L DI3T3 !?TOB^I^?«EiiTS 
(Dr.OOTOLI l i r i c o ) 



A seguito d i comunicazioni riservate sarebbe i n corso un 
tentativo d i sequestro d i qualche sanitario i n un I s t i t u t o di 
massima sicurezza—L'atto verebbe attuato nel corso di v i s i t e 
i n cella richiesta da qualche detenuto per i n f i t t i z i o malore. 
Si raccomdando quanto segue: 
1°) Se l a v i s i t a dovrà essere effettuata i n un cameroncino 

dovranno essere allontanati g l i a l t r i detenuti e rinchiusi 
i n altro locale.Si procederà al l a v i s i t a a l l a presenza d i 

un s o t t u f f i c i a l e e almeno tre agenti. 
2°) Se l a v i s i t a dovrà essere effettuata i n una cella singola 

s i dovrà rispettare l a proporzione numerica agenti -dete-
tenuti d i cui a l punto PRIMO, 

3°) Se l a vista verrà effettuata i n infermeria s i dovranno-

• curare attentamente i pre v i i c o n t r o l l i e perquisioioni sul 
detenuto. 

Si p o r t i a conoscenza anche dei s ignor i s a n i t a r i e deg l i 
organiz i prepost i a l l a v i g i l a n z a dei detenuti r i c o v e r a t i i n 
luogo esterno d i cu ra^Ved i r e t r o ) . 

F.to IL M.LLO COMANDANTE 
(A. Manfra) 

F. to Agente Palmiero 
F.to Agente D'Alò 
F;to Agente Di. Matteo 
F;to V.Br ig . re MARRAS 
F;to M . l l o D'Ascenzi 

F.to IL DIRETTORE REGGENTE 
( Dr. Enrico COTILLI) 

C u n e o , l ì 18 agosto 1978 

CASA CIRCONDARIALE DI CUNEO 
r copia conforme a i l j j g ^ j 

12100 Cuneo, IO- ~ti 
|L SOTTUFFICIALE ^ f f j 



D I R E Z I O N E 

CASA CIRCONDARIALE CUNEO 
Codice Fiscale 80015910047 

Prot#n» Cuneo, l i 19 agosto 1978 

On*lo 
SOTTOSBGRBrARIO DI STATO 
DELL1 ANDRO Renato 
presso i l Ministero di Grazia e 
Giustizia 

ROMA 

Episodi di autolesionismo. 

In risposta alla richiesta di cui al tei© n° 325619 
del 19 agosto 1978,si precìsa ohe alcuni detenuti qui ristret
t i si sono prodotti autolesioni utilizzando frammenti di retro 
che ricopre gli spioncini dei servizi igieni ci ̂materiale ohe é 
attualmente in fase di sostituzione con del plead gas, mentre 
altri soggetti hanno utilizzato l a parte metallica delle "Bie 
radi e getta"• 

Al riguardo si precisa ohe gli episodi appaiono isalati, 
determinati da un particolare stato di frustasti one psicologica 
del detenuti dopo la concessione dell9amnistia e dell*indulto 
ad altri soggettile comunque tale da non preoccupare questa 

• direzione circa sia i l mantenimento dell'ordine e della disci
plina all'interno dell'istituto sia l'incolumità fisica del 
personale qui operante e dei detenuti stessi essendo state su
bito adottate le cautele del caso* 

Ad ogni buon fine degli episodi sono stati tempestiva-» 
mente e dettagliatamente informati i l Procuratore della Repub-
bìla Campisi e gli altri organo interessati Ministero»Carabinie
r i e Magistrato di Sorveglianza a cui è stato altresì trasmesso 
11 relativo rapporto» 

Al fine di prevenire qualsiasi episodio di eversione é 
stata eseguita in data 13 agosto una perquisìone capillare di 
tutto l'istituto,coi hanno partecipato ì Carabinieri del locale 
Comando ed i l cui asito é stato negativo» 

solo i l caso di accennare che i l possesso di tali 
"lanette"(come dà altri oggetti) è stato autorizzato dalla Dire
zione come da accordi precedentemente intercorsi con le superio
r i Autorità. 

Fra l'altro i l maresciallo comandante Alfredo Manfra 
già in data 25 novembre 1977 aveva segnalato sul registro rappor-



t i riservati la necessità di impedire i l possesso da parte dei^detenuti 
anche di tali lamette ma la sua richiesta non venne presa in candidera-
zione dall'autorità dirigente dell'epoca* i 

E' infine cura dello scrivente assicurare ohe tali espi sodi non 
si sono più verificati e ohe la vita all'interno dell'istituto si svolge 
regslarmente ad in un olima di accettabile serenità. 

IL DIHSTTORB REGGBlTB 
(Dr.COIILLI Bnrioo) 



D I R E Z I O N E 

CASA CIRCONDARIALE CUNEO 
Codice Rscefe 80015910047 t 'i " 

Prot.a, H 7 Cuneo» 01 9 agooto 1978 

ALLA DITTA CASTELLINO 
C TJ W B 0 

4 

I 

e » per ̂ conosoengag, 
AL 00? «ANDO GRUPPO CARABINIERI 

g 'J " " 0 • 
(tl if .ru 318/143 dal 5.0.1978) 

0Sl'TOsXxauffioiausa faro garitta 3 lato ferrovia,) 

J ntnta rilevata 1 0 ins& f f i ni ama, del far© 
> i n oggetto» 

/ Si proga^portantopvoler provvedere con ogni 

/ ' urgensa ai dovuti interventi por assicurare la fusa» 
/ •> sionslità dal faro in quoatìonoo 

(Dr0 OOT^rs^^nrioo) 



7..- -5..à" y: • 
. , ' •• •. " fa' -x C'cj tf> ' H ' '-'ii ' . 4 . 

. . . ..'-.?•.. . . : / ? ' . V * 



&3 

o . 

o 

O • 
U -

t'
ir-

% 

© 

• e».' 
© 

8. 

V-4 

< 
.••.̂  «w; ;_4 

!"3 
T a 
-i3 

«>{.-

5 

?•! 

oli-
M i - . 

t i .. 
a i ' • 

vi 
f ' i 

'1 • * 
£ 

J 

,.- • 
& . t 

•• e- •I 

t 
t 

' J 
i 

9 
« 

c 
-5-3 

fi 
. r i 

w -» 

-li 
E3 

C 
• f * 

t 
c 



m 



, C <S- 8. S S - e c « / £ c . 

^S^J/fCh/Xt . C*77pb*^7?tt, . .... .. _ . . _. 

&*<4i sta, T^ccrtsc ^joàtjè sTrtcì ^cnc*e J^**2 pc*At?c& ^tù>x**e ^-rtoke f2f?Ì0?7er & cenici. f&***t&c- ferne 

^t/£^&&&*y jb-ca^e. /^crfècsc>_y4e<s case* -^z^^et^g f*c*3-<?e€>yt? . ̂  «^V^ spg3?.._^??. ^J^4^^. & 

^cc érrre'Tza' 'Trta fcrzrC ^YC/fcz/é xi Éj?/4e>?H/ dévr^èo éttstrtra **cg.&zt. **??r/h&7fj* "^^^ 

^•v^r^ sfasate*^!? -Z^f^ ^L^^t^^. 

.^e^^B«^2 ^ f r ac^ÀsÉ ctb$a ea*cÀ>'cskntl ^<?-4& j'tt'C'éto tz/1's/^7P<crs7&^ ^•'oCez.'y 

4L <i*^««»r-5vz/^ </é/ s r w t ì é &tettx? srre f <rc ee>72re -^S^-tS-we*:^ ^ strato <â 7776"C<£ / ^ V ^ t ó W * ^ ^ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso Tribunale 
ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI.- -// 

L'anno millenovecentonovantatre, addì 23 del mese di aprile, alle ore 09.20, negli Uffici 
della Questura - D.I.G.O.S. di Sassari, avanti a noi dott. Giovanni SALVI, Sostituto Pro 
curatore, assistito per la verbalizzazione da MASALA Giuliana, è presente i l signor VITA 
LI Giuseppe fu Gentile e fu ABELLI Denise, nato a Sassari i l 15.06.1927, i v i residente 
in via Salvatore Marras nr. 2/A, Ufficiale Generale dei Carabinieri in congedo; 
Si da atto che è presente i l dott. Marcello FULVI, Dirigente della D.I.G.O.S.,di Roma. 
Nel 1978 comandavo i l Nucleo Investigativo di Roma; all'epoca del Sequestro Moro, ricordan
do meglio, ero già al comando del gruppo;Roma 2°, che aveva sede all'Aventino. Attualmente 
sono in pensione con i l grado di Generale. 
ADR: Ho un ricordo generico del periodo del Sequestro dell'on.le MORO; in particolare, come 
egli mi chiede, ricordo di qualche contatto con confidenti; g l i e s i t i , comunque, non furono 
di rilievo. :— 
AB% Con FORMISANO v i era un rapporto di conoscenza, più che di amicizia. Ricordo che era 
un esponente del M.S.I. molto vicino a MICHELINI. Mi pare che FORMISANO effettivamente si 
sia offerto di fare qualcosa in relazione alla possibilità di individuare i l luogo ove.:1 eia 
tenuto i l sequestrato. Si tratta però di ricordi molto vaghi. Non ricordo di essere stato e 
saminato sul punto. 
Ricevo lettura delle dichiarazioni da me rese in data 14.07.1981 al G.I. di Milano. 
Si dà atto che iniziata la lettura e giunti al punto "di fare trasferire un detenuto" i l Ge 
nerale VITALI interrompe la lettura dicendo di ricordare la vicenda. 
Non ricordo però chi fosse i l detenuto. Effettivamente parlai con i l Gen. Carlo Alberto DAL 
LA CHIESA, al quale proposi i l trasferimento. Non ricordo quanto tempo dopo la mia richie
sta, forse dopo qualche giorno, i l Gen. DALLA CHIESA mi rispose che non era possibile tra
sferire i l detenuto e la cosa finì lì. 
ADR: Non ricordo che i l detenuto da trasferire fosse BUSCETTA; forse FORMISANO non mi r i f e 
rì i l nome del detenuto da far trasferire. 
ADR: Nel mio ricordo di adesso i l detenuto da trasferire era un "comune", che doveva esse
re messo in contatto con i " p o l i t i c i " . 
ADR: DALLA CHIESA non mi diede ragioni del diniego, ma ora che mi fatte i l nome di BUSCETTA 
mi sembra probabile - come mia supposizione di ora - che fosse i l nome del detenuto da tra-
s^grire a determinare l'opposizione al trasferimento. r L 

ADR: Io r i f e r i i anche ali'allora Colonellò; SIRACUSANO, Comandante della Legione, attual$Hn-
te in pensione. Mi recai in ufficio, al Comando Legione, mettendomi a rapporto come ogni se 
ra. Voglio precisare che ne parlo in questi termini solo perchè nel 1981 ho ricordato di a-
verne parlato con i l mio superiore. In ouesto momento, però, io non ho memoria dell'incon
tro e del colloquio. 
ADR: Non avrei potuto riferire ad a l t r i superiori, diversi dal SIRACUSANO.-
ADR: Non credo di aver parlato di questa vicenda con i l dr. Claudio VITALONE. 0 meglio non 
ne ho ricordo. : 

ADR: Non mi pare che FORMISANO abbia fatto riferimentoja brigatisi:! in particolare sullaWK 
possibilità di localizzare un brigatista in particolare; credo comunque che se ciòffosse av 
venuto ne avrei parlato nel mio esame testimoniale. 
ADR: Non ho mai avuto la disponibilità di case a Porto Torres. Solo in epoca recente ho ac
quistato una casa a Stintine In questa località v i è la casa di mio nipote. Escludo di es 
sermi alontanato da Roma nel periodo del sequestro MORO. 



^ ^ u * v/i(*A. _ 2° foglio - Z % 0 
-ADR: FORMISANO rimase in contatto con me anche dopo la conclusione del sequestro, nél senso 
che continuò quel Eapporto di conoscenza molto superficiale, ma non mi sembra che egli ab
bia fornito in seguito notizie sul sequestro MORO. 
ADR: Conoscevo i l dr. MANGANO ma non mi pare che egli abbia svolto qualche ruolo nella v i 
cenda della proposta di trasferimento del detenuto. 
ADR: Non ho alcun ricordo di avere indirizzato al Gruppo Carabinieri di Cuneo i l FORMISANO 
perchè venisse agevolato per ottenere un colloquio con detenuti, finalizzato a raccogliere 
informazioni sul sequestro. 
Poiché, come mi si dice, i l fatto potrebbe,;.essere avvenuto ad Agosto, rammento che in quel 
periodo potevo essere ih ferie. Comunque io non escludo i l fatto, ma credo che in ogni caso 
FORMISANO avrebbe dovuto avere i l permesso firmato dal Magistrato. 
ADR: FORMISANO mi parlò spesso di TURATELLO, ma non ricordo nulla di preciso. Voglio far pre 
sente che i l mio ricordo è d i f f i c i l e perchè si tratto di rapporti - quelli con FORMISANO f i 
nalizzati al sequestro MORO - che non diedero alcun frutto. 
ADR® Io non davo molto credito alle informazioni e alle proposte di FORMISANO perchè non ere 
devo che avrebbero potuto portare a risu l t a t i u t i l i , anche se non si trascurò di tentare pu 
re l a strada da l u i seggerita. 
ADR: Non mi pare - ma non posso escluderlo - che FORMISANO mi abbia proposto di incontrare, 
per questa vicenda, un pregiudicato che si proponeva come informatore. Non lo posso esclude 
re?, ma certamente non v i fu alcun incontro. 
A RILETTURA: Ribadisce: E' impreciso dire che io r i f e r i i "anche" al mio superiore. Io infat 
t i ho certamente r i f e r i t o prima al mio superiore, allora colonellò SIRACUSANO, e solo dopo 
le sue indicazioni ho potuto prendere contatti con i l Gen. DALLA CHIESA che comandava SIE1R 
PENA. 
La casa di Stintino è stata acquistata 7 o 8 anni fa; io, inoltre, durante i l sequestro MO 
RO non mi sono allontanato dal Comando, ma posso essermi allontanato da Roma, restantìo ne.1 
la mia giurisdizione. 
Non ho alcuna notizia che MANGANO abbia avuto qualche ruolo nella vicenda del trasferimento 
del detenuto?-"finalizzato alla raccolta di informazioni sul sequestro MORO. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

lì giorno 23 a p r i l e 1993, a l l e ore 17,35, avanti i S o s t i t u t i 
P r o c u r a t o r i d e l l a Repubblica dr. Giovanni SALVI e dr. Franco 
IONTA, a s s i s t i t i per la verb a l i s s a s i o n e dal Comin. C, d e l l a P.d.S. 
Laura REGINA, nei l o c a l i d e l l o s t u d i o del M i n i s t r o VITALONE, s i t i 
i n v i a Veneto n. 96, e' presente i i M i n i s t r o Claudio VITALONE, 
già' i n a l t r i a t t i general i s s a t o . 
Si da' a t t o che e' presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma dr. 
FULVI. 
Si da' a t t o che s i procede congiuntamente all'esame per i 
collegamenti e s i s t e n t i con l'indagine sul sequestro e l ' o m i c i d i o 
d e l l ' o n . l e MORO. Per t a l e secondo ordine d i q u e s t i o n i , s i avverte 
i l M i n i s t r o VITALONE che, qualora l'esame dovesse v e r t e r e 
sull'attività' g i u d i z i a r i a s v o l t a i n qualità' d i Pubblico 
M i n i s t e r o nel procedimento per d e t t o r e a t o , s i valuterà' l a 
sussistenza d e l l ' i p o t e s i d i c u i a r t . 1 9 7 , l e t t . d) c.p.p.. 
Ho c h i e s t o d i essere nuovamente s e n t i t o perche' ho r i l e v a t o d e l l e 
g r a v i c o n t r a d d i z i o n i t r a l e d i c h i a r a z i o n i d i Tommaso BUSCETTA del 
1984 e q u e l l e rese i l 06.04.93. Ho r e d a t t o un appunto su queste 
c o n t r a d d i z i o n i , che chiedo s i a a l l e g a t o a l verbale. 
Rileggo l e mie d i c h i a r a z i o n i i n data 19.04.93. 
A.D.R.: Io r i c o n n e t t o i r a p p o r t i con BOSSI a l l e B r igate Rosse e 
quin d i a l l e i n d a g i n i su MORO, ma non sono i n grado d i d i r e se 
t a l i r a p p o r t i c i v e r i f i c a r o n o durante i l sequestro MORO. 
Comunque, sono c e r t o che ero già' a p p l i c a t o a l l a Procura Generale 
e che i l t u t t o s i collega a l l a s t o r i a d e l l a l a n c i a termica. 
A.D.R.: Non posso escludere che durante i l sequestro MORO con 
FORMISANO s i s i a p a r l a t o i n generale del sequestro MORO, ma non 
ne ho alcun r i c o r d o . 
A.D.R.: Prendo a t t o che l'ep i s o d i o r e l a t i v o a l l a presentazione d i 
una persona accompagnata da FORMISANO a l Procuratore Generale 
PASCALINO s i s i t u a n e l l ' o t t o b r e 1978 ed e' r e l a t i v o a l FILOGAMO. 
Ugo. Di conseguenza prendo a t t o che ho equivocato sul nome d e l l a 
persona accompagnata dal FORMISANO, nel senso che c o s t u i era i l 
FILOGAMO e non i l BOSSI. 
Non r i c o r d o se presentai a PASCAL INO anche i l FILOGAMO o i l solo 
FORMISANO. 
Prendo a t t o che a g l i a t t i del procedimento che s i o r i g i n o ' 
d a l l ' i n c o n t r o con FORMISANO r i s u l t a una mia re l a z i o n e i n c u i s i 
afferma che accompagnai FORMISANU e FILOGAMO dal dr. PASCALINO. 



Evidentemente ri c o r d a v o i n maniera imprecisa. 
L ' U f f i c i o mi fa presente che d i conseguenza l a vicenda da me 
r i f e r i t a (e cioè' l ' i n c o n t r o con la persona accompagnata da 
FORMISANO) riguarda persona diversa da BOSSI e che, i n o l t r e , 
n e l l a r e l a z i o n e i o s i t u o l ' i n c o n t r o con FORMISANO a l 25.10.78, 
mentre i l Congresso dei M a g i s t r a t i a Torino e' del 20/22 o t t o b r e . 
A.D.R.: Io non ho r i c o r d o d i come s i a r r i v o ' a l c o l l o q u i o che 
corrispondeva temporalmente a l Congresso dei M a g i s t r a t i . 
Certamente v i e' s t a t a una r i c h i e s t a , forse a t t r a v e r s o i l mod, 
13 ed evidentemente riguardava persona diversa dal FILOGAMO. 
L ' U f f i c i o informa che d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e s u l l a 
utenza del BOSSI r i s u l t a che era i n corso un t e n t a t i v o d i f a r 
t r a s f e r i r e BUSCETTA da Cuneo a Torino e che FORMISANO r i f e r i s c e 
che v i e' l'opposizione del generale DALLA CHIESA. 
Certamente d i questo non seppi n u l l a . Ricordo solo che i n quel 
pei-iodo s i parlava d i dare un segnale a l l e B.R., con qualche 
i n i z i a t i v a umanitaria, t r a c u i anche i l t r a s f e r i m e n t o d i d e t e n u t i 
d e l l e B.R.. 

A.D.R.: Fui delegato a t r a t t a r e i l procedimento d e l l e B.R. solo 
dopo la mia applicazione a l l a Procura Generale. Già' prima, 
t u t t a v i a , per l a mia esperienza i n materia d i t e r r o r i s m o , avevo 
i n i z i a t o ad occuparmi anche d i eversione d i s i n i s t r a . I l decreto 
d i applicazione ne c h i a r i v a la ragione: la necessita' d i seguire 
ì r e a t i a s s o c i a t i v i connessi con i l d e l i t t o MORO. 
Ri c e v o _ l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i dei c o l o n n e l l o VITALI i n data 
14.07.til. Non ho mai avuto n o t i z i a d i queste circostanze. 
L 1 U f f i c i o informa che sarà' necessario un nuovo esame, i n quanto 
sono i n corso i n d a g i n i su a s p e t t i che a l l o s t a t o non possono 
formare oggetto d i esame. 
A r i l e t t u r a : V o r r e i leggere integralmente la mia r e l a z i o n e s u l l a 
vicenda FILOGAMO. Non ho a l t r o da aggiungere e riconosco per mia 
l a r e l a z i o n e . 
Voglio aggiungere che i ' equivoco i n s o r t o nel mio r i c o r d o t r a i l 
nome del BOSSI e q u e l l o del FILOGAMO deriva o l t r e che dal tempo 
trascorso, d a l l a circostanza che i n q u e s t i g i o r n i n e g l i a t t i 
d i v u l g a t i d a g l i organi d i stampa r e l a t i v i a l l a r i c h i e s t a a c a r i c o 
del senatore ANDREOTTI i l mio nome e 1 accostato a un r i f e r i m e n t o 
del BOSSI, mentre non mi sembra che s i s i a p a r l a t o mai' dei 
FILOGAMO. Era poi mia a b i t u d i n e documentare i n apposite r e l a z i o n i 
s c r i t t e t u t t a 1' attività' comunque r i l e v a n t e s v o l t a a quel tempo 
nel contesto d e l l e i n d a g i n i sul p a r t i t o armato. 
Si da' atto che dal l e parole "Voglio aggiungere" la 
verbalzsazione e' avvenuta sotto dettatura del dr. VITALONE. 

9 



2 
Buscetta Tommaso ha reso dichiarazioni a l l e date del 4 dicembre 1984 

( a l l ' a l l o r a G.I. d i Palermo Dott. Falcone) e del 6 a p r i l e 1993 ( a l P.M. 

di Palermo Dott. C a s e l l i ) . 

Nella seconda integrazione a l l a domanda d i autorizzazione a procedere 

nei confronti dell'On. Andreotti (doc. IV n. 102, 2" integrazione) i l 

P.M. Dott. Caselli r i l e v a che " i l contenuto delle dichiarazioni testé 

ri p o r t a t e (quella del 4 dicembre 1984) coincide - - con quelle 

d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o reso dallo stesso Buscetta a questo u f f i c i o i l 6 

ap r i l e 1993". 

Al contrario, va osservato che t r a le due dichiarazioni sussistono 

sostanziali evidenti discojftdanze qui d i seguito evidenziate 

4-12-84: 6 a p r i l e '93 

A) ho conosciuto Bossi i n carcere 

perchè presentatomi da Francis 

Turatello 

A) Quando questi (Bossi) era 

ancora l i b e r o , f u i " i n t e r 

v i s t a t o da l u i nel carcere 

di Cuneo; non so se entrò 

nel carcere con un 

documento falso oppure se 

era venuto a regolare 

colloquio con Turatello. 

Nel primo interrogatorio ('84) s i parla d i colloquio " i n carcere" con 

presentazione d i a l t r o detenuto (T u r a t e l l o ) : quindi d i colloqui t r a 

carcerati. Nel secondo interrogatorio ('93) s i parla d i un "Bossi" 

ancora l i b e r o , i n t r o d o t t o s i forse "con un documento falso" oppure 

"venuto a regolare colloquio con Turatello". Nessun riferimento a l l a " 

presentazione" da parte d i Turatello. D'altra parte è impossibile - a 



- I. -

meno che non s i voglia supporre una patente violazione delle norme 

carcerarie - che un v i s i t a t o r e (Bossi) che va a colloquio con un 

detenuto (Turatello) poi possa incontrarne un a l t r o (Buscetta). 

4-12-'84 6-4-'93 

Bossi mi rispose che sarei stato B) I l Bossi mi chiese se ero 

t r a s f e r i t o a Torino dove avrei disposto ad andare a Torino 

potuto incontrare Curcio ed a l t r i nel caso che fossero r i u -

detenuti. s c i t i a farmi t r a s f e r i r e . 

Nella prima versione i l trasferimento a Torino è dato certo ed o b i e t t i v o 

i n conseguenza del quale i l Bossi avrebbe potuto incontrare i 

b r i g a t i s t i . 

Nella seconda versione i l trasferimento è rappresentato come un 

tentativo del cui esito non s i aveva certezza ("nel caso che fossero 

r i u s c i t i a farmi t r a s f e r i r e " ) . 

Anzi, soggiunge i l Buscetta, "questo t&i^sferimento per Torino non 

arrivò". 

C) Bossi mi disse che era stato 

incaricato {di interessarsi per l'On. 

Moro^da persone altolocate d i Roma 

di cui t u t t a v i a non mi fece i nomi. 

C) Bossi mi avrà senz'altro 

detto che c'erano 4,5 o 10 

persone che volevano Moro 

lib e r o e che l u i era stato 

a t t i v a t o da queste persone. 

Ma chi fossero queste 

persone (e se Bossi me l o 

disse) i o , a l momento non 

ricordo. 

^1 " 



Nella prima versione Bossi non fa i nomi a Buscetta dei "mandanti" della 

supposta opera d i salvataggio dell'On. Moro, nella seconda versione è i l 

Buscetta che non ricorda i nomi o se Bossi g l i e l i ha d e t t i . 

4-12-'84 6-4-'93 

D)...Malgrado le mie condizioni d i salu

t e , non sono stato avviato nè i n cen

t r i c l i n i c i nè i n luoghi esterni d i 

cura. Io ero a f f e t t o da tubercolosi 

renale i n fase a t t i v a . 

D) Ovviamente non s i poteva 

scrivere nell'istanza che 

Buscetta voleva parlare coi 

b r i g a t i s t i . Scrivemmo che 

ero malato a i r e n i . 

Nel primo interrogatorio s i evidenzia e s i sottolinea l'esistenza d i 

una grave malattia che invece nel '93 è rappresentata come una scusa 

"scrivemmo che ero malato" per essere t r a s f e r i t o . 

! 

E) I l Bossi quando siamo s t a t i detenu- E) Nonostante quel che è r i s u l 

t i a Milano, mi ha f a t t o leggere dei tato a l l a Commissione Paria-

verbali d i suoi i n t e r r o g a t o r i mentare Antimafia presieduta 

a l carcere d i Milano... v i rimasi dall'On. Violante, io nel 

15/20 g i o r n i . carcere d i Milano c i sono 

stato d i nuovo. 

Non r i s u l t a a l l a Commissione Parlamentare Antimafia .che i l Bossi sia 

stato mai detenuto a Milano. I l Buscetta a fronte d i questo dato d i 

f a t t o "restringe" l a sua presenza a Milano a s o l i 15/20 g i o r n i . 

- 3 -



4-12-'84 6-4-'93 

F) Bossi...mi ha f a t t o leggere dei 

verbali dei suoi i n t e r r o g a t o r i 

dai quali r i s u l t a v a , se non r i 

cordo male, che e g l i era stato 

r i c h i e s t o da parte d i un certo 

Vitalone e di certo Formisano. 

F) Bossi...mi passò i l processo 

con l a trascrizione d i t u t t e 

l e telefonate...Mi ricordo i n 

particolare una telefonata d i 

Bossi con un p o l i t i c o che d i 

ceva: "questi non l o vogliono 

liberare Moro". Questo 

p o l i t i c o era Vitalone.... I l 

Vitalone della telefonata 

parlava come un p o l i t i c o 

della D.C I l Bossi mi 

aveva parlato d i un onorevole 

ma se nelle telefonate c i 

fossero davvero degli 

onorevoli io non l o ricordo. 

Nella prima versione s i parla d i "verbali dei suoi i n t e r r o g a t o r i " ( d i 

Bossi), n e l l a seconda versione s i i n s i s t e ripetutamente su 

" t r a s c r i z i o n i " d i telefonate. La menzogna e l a contraddizione sono 

altresì evidenti solo che s i pensi che i l p o l i t i c o e l'onorevole 

"individuato" nel 1993 come Vitalone, non poteva essere costui perchè 

all'epoca del sequestro Moro i l Vitalone d i cui s i parla 

n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o del 1984 e r i f e r i t o dal Buscetta senza q u a l i f i c a nè 

di " p o l i t i c o " nè d i "onorevole", era magistrato! 

- 4 -



DIREZIONE INVESTIGATIUA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

V.V / 

P rza Cola di Rienzo * Tol nr. 06/323901 

VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI (Art. 351 C.P.P) 

1993 addì 23 del mese d i a p r i l e a l l e ore 18,10 i n P.zza 
Cola d i Rienzo nr.27, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo 
d e l l a Direzione Investigativa Antimafia, innanzi a noi 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. Vice Questore Aggiunto Dr. 
FIORELLI Alfredo e Vicebrigadiere COSTANTINI I l a r i o , è presente 
i l Sig. RADAELLI Ezio, nato a Milano i l 23.04.1924 e residente a 
Roma i n via Savoia nr.84 i l quale viene assunto a verbale giusto 
delega del Sostituto Procuratore d e l l a Repubblica d i Roma dr. 
Giovanni SALVI, emessa i l giorno 19 corrente. 
In merito a i f a t t i i l s i g . RADAELLI dichiara: 
" Ho conosciuto Mino PECORELLI nel 1960/62 i n un periodo i n cui 
ero da poc© diventato Consigliere d i Amministrazione de l l a 
Società Sportiva Roma Calcio. I l PECORELLI mi fu presentato dal 
con t i t o l a r e d e l l a televisione privata denominata Teleregione, 
t a l e I r i o TONTI. 
Pecorelli mi venne presentato come responsabile dell'Agenzia 
stampa OP e n e l l ' occasione e g l i mi disse anche che l a sua 
agenzia era a disposizione per r i p o r t a r e eventuali n o t i z i e s u l l a 
TV privata Teleregione, d i cui all'epoca i o ero anche Di r e t t o r e ; 
i n cambio mi chiese d i f o r n i r g l i due b i g l i e t t i omaggio,per ogni 
p a r t i t a d e l l a Roma, che avrebbe u t i l i z z a t o per l u i e per i l 
f i g l i o . Preciso che Pecorelli s i presentò da me non a caso, i n 
quanto i n virtù d e l l ' i n c a r i c o che io r i v e s t i v o i n seno a l l a 
società e che aveva riferimento all'organizzazione sotto ogni 
aspetto, compreso quello del r i l a s c i o d i tessere e b i g l i e t t i 
omaggio, t u t t i g l i i n t e r e s s a t i dovevano r i v o l g e r s i a me. 
Da a l l o r a comunque nacque anche una amicizia t r a me e i l 
PECORELLI che s i protrasse f i n o a l 1978. Almeno una volt a a 
settimana, i n coincidenza con g l i i n c o n t r i s p o r t i v i d e l l a Roma, 
veniva a trovarmi direttamente a casa per r i t i r a r e i 
b i g l i e t t i omaggio. Era appunto durante questi i n c o n t r i che i l 
PECORELLI mi intratteneva i n discussioni alcune vol t e sportive ed 
a l t r e v o l t e d i lavoro. Le nostre erano comunque conversazioni 
sempre molto brevi e s u p e r f i c i a l i , che non hanno mai riguardato 

- s e g u e -
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Segue verbale di altre sommarie informazioni testimoniali redatto 
in data 23.04.1993 nei confronti del Sig. RADAELLI Ezio. 

f a t t i importanti del momento. Direi anzi che le nostre 
chiacchiere s i incentravano su pettegolezzi, spesso attinenti al 
mondo dello spettacolo e del calcio, in cui io lavoro da 
moltissimi anni. Ricordo soltanto che una volta mi chiese se 
avevo notizie sul presunto acquisto del Corriere della Sera da 
parte di Gheddafi. Alla mia risposta di non saperne assolutamente 
nulla, mi chiese di acquisire notizie d'ambiente su questa voce; 

• cosa che peraltro io non feci mai e di cui non parlammo più. 
Ho comunque ben vivo i l ricordo del fatto che lui mi parlava 
molto di frequente delle sue pessime condizioni economiche, tanto 
che io pensavo che mi avrebbe chiesto dei soldi in prestito. 
In realtà questo non avvenne mai. 
Ricordo che una volta mi riferì di aver finalmente trovato un 
finanziatore della sua agenzia nell'Onorevole democristiano 
Massimo DE CAROLIS di Milano e che proprio in virtù di questo 
finanziamento l'agenzia s i sarebbe trasformata in settimanale. 
Questo sarebbe stato stampato, sempre a suo dire, in Piemonte, 
forse nel cuneese. 
A parte la sporadica conversazione su Gheddafi di cui sopra, mi 
parlava anche della sua antipatia, senza spiegarmene i l motivo, 
verso MALETTI e LA BRUNA che attaccava spesso sul suo giornale. 
Una volta sola mi disse di essere convinto di aver subito un 
attentato organizzato da LA BRUNA che aveva manomesso o fatto 
manomettere i f i l i d ell' accensione della macchina, rischiando di 
rimanere carbonizzato. A suo dire sarebbe stata una vendetta del 
LA BRUNA per g l i a r t i c o l i che pubblicava contro di l u i " . 
A questo punto l'ufficio rende edotto i l Sig. RADAELLI delle 
dichiarazioni in precedenza rese da MANGIAVACCA Franca, nella 
parte che lo riguarda. In proposito i l RADAELLI dichiara: 

• "Non ho mai promesso nè fornito alcun genere di 
documentazione al PECORELLI, fatta eccezione per quella attinente 
a l l a mia vicenda processuale sui " f a l s i De Chirico" pubblicati 
come veri sul catalogo generale del maestro; vicenda per l a quale 
io fui arrestato e processato nel 1978. La consegna di tale 
documentazione al PECORELLI fu da me effettuata, nel suo ufficio 
di via Tacito, e fondava le sue ragioni sul fatto che PECORELLI 
avrebbe scritto sul suo giornale a mio favore. Cosa che i l 
giornalista fece in un numero diquello stesso anno. 
Ho conosciuto Franca MANGIAVACCA in due circostanze perchè 
PECORELLI venne a trovarmi a casa mia insieme a l e i . Ricordo che 
in una delle due occasioni, su richiesta del PECORELLI le regalai 
un quadro di FANTUZZI. Fatta eccezione per queste due occasioni, 
non ho mai più visto nè sentito l a donna. 

- Foglio nr. 2 -
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Segue verbale di altre sommarie informazioni testimoniali redatto 
in data 23.04.1993 nei confronti del Sig. RADAELLI Ezio. 

- Foglio nr. 3 -

Ribadisco di non aver mai fornito alcun genere di documentazione 
0 notizie sulle vicende giudiziarie più eclatanti dell'epoca, 
perche i l mio campo professionale è sempre stato quello del mondo 
dello spettacolo. 
A riprova del fatto che la nostra amicizia non fosse dettata da 
motivi professionali del PECORELLI, posso asserire che non sapevo 
neanche di suoi rapporti con l a P2 nè con GELLI, cose che appresi 
successivamente a l l a sua morte, dai giornali. 
Non so spiegare i motivi per cui la Sig.ra MANGIAVACCA faccia 
queste affermazioni. Non escludo, avendo conosciuto i l carattere 
del PECORELLI che era solito vantare "fonti" di cui non rivelava 
1 nomi, che possa aver vantato a l l a donna presunti documenti che 
avrebbe dovuto acquisire da me. 
F.L.C.S. 

GLI UFFICIALI DI P.G. 
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VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI (Art. 351 C.P.P) 

L'anno 1993 addì 23 del mese d i a p r i l e a l l e ore 18,10 i n P.zza 
Cola d i Rienzo nr.27, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo 
d e l l a Direzione Investigativa Antimafia, innanzi a noi 
s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. Vice Questore Aggiunto Dr. 
FIORELLI Alfredo e Vicebrigadiere COSTANTINI I l a r i o , è presente 
i l Sig. RADAELLI Ezio, nato a Milano i l 23.04.1924 e residente a 
Roma i n via Savoia nr.84 i l quale viene assunto a verbale giusto 
delega del Sostituto Procuratore d e l l a Repubblica d i Roma dr. 
Giovanni SALVI, emessa i l giorno 19 corrente. 
In merito a i f a t t i i l s i g . RADAELLI dichiara: 
" Ho conosciuto Mino PECORELLI nel 1960/62 i n un periodo i n cui 
ero da poc$ diventato Consigliere d i Amministrazione della 
Società Sportiva Roma Calcio. I l PECORELLI mi fu presentato dal 
co n t i t o l a r e d e l l a televisione privata denominata Teleregione, 
t a l e I r i o TONTI. 
Pec o r e l l i mi venne presentato come responsabile dell'Agenzia 
stampa OP e n e l l ' occasione e g l i mi disse anche che la sua 
agenzia era a disposizione per r i p o r t a r e eventuali n o t i z i e s u l l a 
TV p r i v a t a Teleregione, d i cui all'epoca io ero anche Direttore; 
i n cambio mi chiese d i f o r n i r g l i due b i g l i e t t i omaggio,per ogni 
•partita d e l l a Roma, che avrebbe u t i l i z z a t o per l u i e per i l 
f i g l i o . Preciso che Pecorelli s i presentò da me non a caso, i n 
quanto i n virtù d e l l ' i n c a r i c o che io r i v e s t i v o i n seno a l l a 
società e che aveva riferimento all'organizzazione sotto ogni 
aspetto, compreso quello del r i l a s c i o d i tessere e b i g l i e t t i 
omaggio, t u t t i g l i i n t e r e s s a t i dovevano r i v o l g e r s i a me. 
Da a l l o r a comunque nacque anche una amicizia t r a me e i l 
PECORELLI che s i protrasse f i n o a l 1978. Almeno una volta a 
settimana, i n coincidenza con g l i i n c o n t r i s p o r t i v i della Roma, 
veniva a trovarmi direttamente a casa per r i t i r a r e i 
b i g l i e t t i omaggio. Era appunto durante questi i n c o n t r i che i l 
PECORELLI mi intratteneva i n discussioni alcune vol t e sportive ed 
a l t r e v o l t e d i lavoro. Le nostre erano comunque conversazioni 
sempre, molto brevi e s u p e r f i c i a l i , che non hanno mai riguardato 
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Segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i redatto 
i n data 23.04.1993 nei confronti del Sig. RADAELLI Ezio. 

- Foglio nr. 2 -

f a t t i importanti del momento. D i r e i anzi che l e nostre 
chiacchiere s i incentravano su pettegolezzi, spesso a t t i n e n t i a l 
mondo, d e l l o spettacolo e del calc i o , i n cui io lavoro da 
moltissimi anni. Ricordo soltanto che una v o l t a mi chiese se 
avevo n o t i z i e sul presunto acquisto del Corriere d e l l a Sera da 
parte d i Gheddafi. A l l a mia risposta d i non saperne assolutamente 
n u l l a , mi chiese d i acquisire n o t i z i e d'ambiente su questa voce; 
cosa che per a l t r o i o non f e c i mai e d i cui non parlammo più. 
Ho comunque ben vivo i l ricordo/del f a t t o che l u i mi parlava 
molto d i frequente d e l l e sue pessime condizioni economiche, tanto 
che i o pensavo che mi avrebbe chiesto dei s o l d i i n p r e s t i t o . 
In realtà questo non avvenne mai. 
Ricordo che una vo l t a mi riferì d i aver finalmente trovato un 
finanziatore d e l l a sua agenzia nell'Onorevole democristiano 
Massimo DE CAROLIS d i Milano e che proprio i n virtù d i questo 
finanziamento l'agenzia s i sarebbe trasformata i n settimanale. 
Questo sarebbe stato stampato, sempre a suo d i r e , i n Piemonte, 
forse nel cuneese. 
A parte l a sporadica conversazione su Gheddafi d i cui sopra, mi 
parlava anche del l a sua a n t i p a t i a , senza spiegarmene i l motivo,' 
verso MALETTI e LA BRUNA che attaccava spesso sul suo giornale. 
Una v o l t a sola mi disse d i essere convinto d i aver subito un 
attentato organizzato da LA BRUNA che aveva manomesso o f a t t o 
manomettere i f i l i d e l l ' accensione de l l a macchina, rischiando d i 
rimanere carbonizzato. A suo d i r e sarebbe stata una vendetta del 
LA BRUNA per g l i a r t i c o l i che pubblicava contro d i l u i " . — 
A questo punto l ' u f f i c i o rende edotto i l Sig. RADAELLI delle 
dich i a r a z i o n i i n precedenza rese da MANGIAVACCA Franca, n e l l a 
parte che lo riguarda. In proposito i l RADAELLI dichiara: 
"Non ho mai promesso nè f o r n i t o alcun genere d i 
documentazione a l PECORELLI, f a t t a eccezione per quella attinente 
a l l a mia vicenda processuale sui " f a l s i De Chirico" pub b l i c a t i 
come v e r i sul catalogo genérale del maestro; vicenda per l a quale 
io f u i arrestato e processato nel 1978. La consegna d i ta l e 
documentazione al PECORELLI f u da me e f f e t t u a t a , nel suo u f f i c i o 
d i c v i a Tacito, e fondava l e sue ragioni sul f a t t o che PECORELLI 
avrebbe s c r i t t o sul suo giornale a mio favore. Cosa che i l 
g i o r n a l i s t a fece i n un numero diquello stesso anno. 
Ho conosciuto Franca MANGIAVACCA i n due circostanze perchè 
PECORELLI venne a trovarmi a casa mia insieme a l e i . Ricordo che 
in una d e l l e due occasioni, su r i c h i e s t a del PECORELLI l e regalai 
un quadro d i FANTUZZI. Fatta eccezione per queste due occasioni, 
non ho mai più v i s t o nè se n t i t o l a donna. 



Segue verbale di a l t r e sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i redatto 
i n data 23.04.1993 nei confronti del Sig. RADAELLI Ezio. 

-• Foglio nr. 3 -

Ribadisco d i non aver mai f o r n i t o alcun genere d i documentazione 
0 n o t i z i e s u l l e vicende g i u d i z i a r i e più e c l a t a n t i dell'epoca, 
perche i l mio campo professionale è sempre stato quello del mondo 
dello spettacolo. 
A riprova del f a t t o che l a nostra amicizia non fosse dettata da 
motivi professionali del PECORELLI, posso asserire che non sapevo 
neanche d i suoi rapporti con l a P2 nè con GELLI, cose che appresi 
successivamente a l l a sua morte, dai g i o r n a l i . 
Non so spiegare i motivi per cui l a Sig.ra MANGIAVACCA faccia 
queste affermazioni. Non escludo, avendo conosciuto i l carattere 
del PECORELLI che era s o l i t o vantare " f o n t i " d i cui non rivelava 
1 nomi, che possa aver vantato a l l a donna presunti documenti che 
avrebbe dovuto acquisire da me. 
F.L.C.S. 

/ 

GLI UFFICIALI DI P.G. 
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POCO DOPO IL NATALE DEL. 1982 - E, QUINDI, 

NEI PRIMI DEL 1983 •-• FECI LA CONOSCENZA DI UN 

UOMO DI CIRCA SESSANTANNI CHE, IN CARCERE., 

APPRESI SUCCESIVAMENTE ESSERE GAETANO 

BADALAMENTI. 

QUEST'ULTIMO MI FU PRESENTATO DA ROBERTO A 

SAN PAOLO IL. QUAL.E MI DISSE CHE TEATTAVASI DI UN 

SUO VECCHIO AMICO SICILIANO CHE ERA VENUTO IL 

BRASILE PER STABILIRVISI E PER ACQUISTARE 

UN'AZIENDA AGRICOLA < "FAZENDA") , SVOLGENDO COSI' 

I...A STESSA 

ATT IMITA'' DA LUI EFFETTUATA IN SICILIA, 

SUL. BADAI...AMENTI, ALLORA, II... ROBERTO NON MI 

DISSE ALTRO. MA LO INCONTRAI ALTRE COLTE, DA ' 

SOLO. 0 IN COMPAGNIA DI RANDAZZO VINCENZO, CHE 

MI DISSE ESSERNE NIPOTE. IL. BADAI..AMENII A ME SI 

PRESENTO-' COME "ANTONIO FERRARO"; CONOBBI ANCHE 

UN GIOVANE, CHE I-IO POI SAPUTO ESSERE LEONARDO 

BADALAMENTI, FIGLIO DI GAETANO; IN QUEL PERIODO, 

PERO', NESSUNO MI DISSE CHE NE ERA FIGLIO E IL 

RANDAZZO SI LIMITO' A DIRMI CHE SI TRATTAVA DI 

SUO CUGINO, 

PER BAD AL. AMENTI PADRE, IN QUEL PERIODO, MI 

INTERESSAI EFFETTIVAMENTE PER FARGLI ACQUISTARE 



UNA FAZENDA E RICORDO CHE NE VISITO' UNA NEI 

PRESSI DI SAN PAOLO (PINDAMONI-IAGABA) , CHE MI 

PARVE DI SUO GRADIMENTO, TANTO CHE MI DISSE CHE 

L'AVREBBE ACQISTATA, MA POI NON NE FECE NULLA. 

IL LEONARDO BADALAMENTI, INVECE, SI FACEVA 

CHIAMARE RICCARDO CAVALCANTE VITALE ; PER SUO 

CONTO, CERCAI IN UN PRIMO MOMENTO, DI VEDERE SE 

ERA POSSIBILE INTRODURLO, COME MI AVEVA 

RICHIESTO, NEL SETTORE DELL' ESPORTAZIONE DEL 

LEGNAME; MA POICHÉ' MI ACCORSI CHE NON CAVAVA UN 

RAGNO DAL BUCO, LO INDIRIZZAI NEL SETTORE DEI-

COMMERCIO DELLE MAGLIETTE DI COTONE E CREDO CHE.. 

QUANDO FUMMO ARRESTATI TUTTI QUANTI, STAVA 

AVVIANDO TALE ATTIVITÀ'. 

A LEONARDO BADALAMENTI, INOLTRE, HO 

PROCURATO CASA, NEL. SENSO CHE LO MISI IN 

CONTATTO COL L'AGENTE IMMOBILIARE CHE CURAVA GLI 

AFFITTI DEGLI APPARTAMENTI SITI NEL COMPLESSO 

IMMOBILIARE DA ME ABITATO CON LA MIA FAMIGLIA, A 

SAN PAOLO, RUA MARECHAL AST.T.NFILHO DE MOURA, 

338. 

L'APPARTAMENTO DEL BADALAMENTI ERA 

OCCUPATO ANCHE DAL PADRE, GAETANO (CHE IO 

CREDEVO ESSERE LO ZIO), E DALLA MADRE ; 



SALTUARIAMENTE, VI VIDI ANCHE L'ALTRO FIGLIO DI 

GAETANO BADALAMENTI, VITO, CHE SI FACEVA 

CHIAMARE FRANCO CAVALCANTE VITALE, QUALE 

FRATELLO DI LEONARDO. 

ANCH' IO SONO ANDATO QUALCHE VOLTA NELL' 

APPARTAMENTO IN QUESTIONE ED HO POTUTO NOTARE 

CHE ERA FREQUENTATO DA ROBERTO, DA GIUSEPPE 

BIZZARRO, DA ALFREDO MORTILEI E, OVVIAMENTE, DA 

VINCENZO RANDAZZO. 

A . D , R . 

HO VISTO SOLTANTO UNA VOLTA, IN UNA 

"CHURASCARIA" DI RIO DE JANEIRO, FARO RANDAZZO, 

FRATELLO DI VINCENZO, IN COMPAGNIA DI 

QUEST'ULTIMO E DEL NIPOTE, FARO LUPO, CIO' E' 

AVVENUTO, DURANTE IL CARNEVALE DI RIO DEL 1983, 

E MI SONO RECATO AL RISTORANTE, PREVIO 

APPUNTAMENTO CON VINCENZO RANDAZZO. 

I DUE ( I L FRATELLO E IL NIPOTE) SI 

TROVAVANO IN BRASILE, ALMENO A QUANTO MI 

DISSERO, PER MOTIVI TURISTICI E CON ESSI VI ERA 

UN ALTRO SICILIANO, DI CUI NON HO MAI SAPUTO IL 

NOME, PIUTTOSTO GRASSOTTELLO, DI POCO PIÙ' DI 

TRENTANNI, CON GLI OCCHIALI E I CAPELLI RADI 

SULLA FRONTE; DAI DISCORSI CHE FACEVA, MI RESI 



BARDELLINO E SCAMATO E, DALLA MIA CAMERA, HANNO 

EFFETTUATO DIVERSE TELEFONATE INTERURBANE. 

IGNORO CON CHI PARLARONO; POSSO DIRE, 

PERO' , CHE PARLAVANO IN DIALETTO NAPOLETANO E, 

PER QUELLO CHE NE HO CAPITO, PARLAVANO DI 

AFFARI. 

A.D.R,. 

LA S.V, MI ESIBISCE UNA FOTOGRAFIA. 

NELLA STESSO SON QUASI SICURO DI 

RICONOSCERE UN GIOVANE CHE HO VISTO UNA SOLA 

VOLTA, A RIO, IN COMPAGNIA DI GAETANO 

BADALAMENTI. 

SU CIO' MI RISERVO DI PARLARE IN SEGUITO. 

L' UFFICIO DA' ATTO CHE TRATTASI DELLA FO T-

DI GRECO GIOVANNI, NATO IL 1,1.1956. LA FOTO 

VIENE ALLEGATA AL PRESENTE VERBALE PREVIA 

SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DELL'IMPUTATO. 

A QUESTO PUNTO, DATA L'ORA -CORE 1^.4-5) E 

PRECEDENTI IMPEGNI DELL'UFFICIO, 

L' INTERROGATORIO VIENE RINVIATO A DATA DA 

DESTINARE. 

L . C . S . 

INTERROGATORIO DELL ' 8 GIUGNO 1.935 ORE 9 , 00 



y 
W ; 

CON RIFERIMENTO AL GIOVANE DA ME 

CRICONOSCIUTO NEL MIO PRECEDENTE INTERROGATORIO 

COME GIOVANNI GRECO, DEBBO DIRE CHE L'HO 

INCONTRATO A RIO SOLTANTO UNA VOLTA. 

SONO STATO ARRESTATO CON BUSCETTA E COGLI 

ALTRI IL 23 OTTOBRE 1983 E SONO STATO DETENUTO, 

CON IMPUTAZIONE DI ASSOCIAZIONE FINALIZZATA AI-

TRAFFICO DI STUPEFACENTI, PER QUARANTA GIORNI; 

POI, SONO STATO RIMESSO IN LIBERTA' VIGILATA E, 

DOPO CENTO GIORNI, SONO STATO NUOVAMENTE 

ARRESTATO A SEGUITO DELLA RICHIESTA DI 

ESTRADIZIONE NEI MIEI CONFRONTI, ' -

DURANTE I L PERIODO DELLA MIA LIBERTA' 

VIGILATA, HO INCONTRATO A RIO GAETANO 

BADALAMENTI CHE, TELEFONICAMENTE, MI AVEVA 

CHIESTO UN APPUNTAMENTO; GROSSO MODO, RITENGO 

CHE L'INCONTRO SIA AVVENUTO NEL GENNAIO 198'+. 

IN UN BAR SITO NELL'AVENIDA ATLANTICA IL 

BADALAMENTI MI DISSE CHE LO SCOPO DELL' INCONTRO 

ERA QUELLO DI ACCERTARE QUANTO AVREBBE DOVUTO 

ESBORSARE PER L'ONORARIO DI AVVOCATO A FAVORE DI 

TOMMASO BUSCETTA, IL QUALE COME MI LASCIO' 

INTENDERE, GLIENE AVEVA FATTO RICHIESTA. 

IL BADALAMENTI CHIESE A ME QUESTE 

13 



INFORMAZIONI PERCHE' L'AVVOCATO DI BUSCETTA ERA 

ANCHE IL MIO. 

DEBBO DIRE CHE, IN QUESTO INCONTRO, IL 

BADALAMENTI ERA IN COMPAGNIA DEL FIGLIO VITO E 

ANCHE DEL GIOVANE CHE HO RICONOSCIUTO PER 

GIOVANNELLO GRECO. 

QUEST'ULTIMO RIMASE SILENZIOSO PER TUTTO 

L'INCONTRO, DURATO CIRCA MEZZ'OR'A. 

A.D.R. 

IL BADALAMENTI AVREBBE VOLUTO INCONTRARMI 

NUOVAMENTE, MA IO, ESSENDOMI RESO CONTO CHE ERA 

MEGLIO NON FREQUENTARLO, MI FECI NEGARE QUANDO 

IL PREDETTO TELEFONO' NUOVAMENTE A CASA MIA. 

A . D . R . 

CIRCA I MOTIVI DEL SUO ARRESTO BUSCETTA MI 

DISSE POCHISSIMO, DURANTE LA PRIMA FASE DELLA 

MIA DETENZIONE, 

IN SOSTANZA, SI LIMITO' A DIRMI CHE EGLI 

SI ERA RECATO IN BRASILE PERCHE' "SI ERA 

PENSIONATO DALLA MAFIA". 

FRA L'ALTRO, IO ERO PREOCCUPATISSIMO PER 

L' IMPUTAZIONE DI TRAFFICO DI STUPEFACENTI E, 

PIÙ' VOLTE, LO INTERROGAI IN MERITO, RICEVENDO 

RISPOSTE ASSOLUTAMENTE TRANQUILLIZZANTI PERCHE', 
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A DIRE DEL BUSCETTA, EGLI ERA COMPLETAMENTE 

ESTRANEO A TALE ATTIMITA', 

LO STESSO IL BUSCETTA MI DICEMA NEI 

CONFRONTI DI GAETANO BADALAMENTI E DEI SUOI 

FIGLI. 

INFATTI, A DIRE DEL BUSCETTA, GAETANO 

BADALAMENTI 'AVEVA DELLE QUESTIONI IN SENO ALLA 

MAFIA CON SUOI AVVERSARI, IN SICILIA, E AVEVA 

PREFERITO ANDAR VIA PER EVITARE CHE ANCHE I SUOI 

FIGLI POTESSERO ESSERE COINVOLTI IN QUESTE 

VICENDE 0 ANCHE ACCUSATI DI QUALCHE REATO DA 

PARTE DELLA POLIZIA, 

ESSENDO QUESTO IL MOTIVO DELLA PRESENZA IN 

BRASILE DEL BADALAMENTI, ERA DA ESCLUDERE, AD 

AVVISO DEL BUSCETTA, CHE EGLI E I SUOI CONGIUNTI 
< 

POTESSERO ESSERE COINVOLTI IN ATTIVITÀ' ILLECITA 

IN QUEL PAESE. 

NELLA SUCCESSIVA FASE DELLA MIA 

DETENZIONE, ANCHE SE CONTINUO' A PARLARMI 

POCHISSINO DI VICENDE DI MAFIA, COMPRESI QUALCHE 

ALTRA COSA SU QUESTA ORGANIZZAZIONE. IN 

PARTICOLARE, RICORDO CHE, UN GIORNO,, MENTRE IN 

CARCERE A SAN PAOLO GUARDAVAMO INSIEME LA 

TELEVISIONE, VENNE DATA NOTIZIA DELL'OPERAZIONE 



DI POLIZIA CONCERNENTE L'ARRESTO IN SPAGNA DI 

GAETANO BADALAMENTI, 

LA NOTIZIA NON PARVE DARGLI ECCESSIVO 

DISPIACERE, MA NOTAI CHE IL BUSCETTA DIVENNE 

PAONAZZO IN VISO E STAVA QUASI PER PIANGERE 

QUANDO IL COMMENTATORE DELLA TELEVISIONE 

ANNUNZIO' CHE L'ARRESTO DEL BADALAMENTI ERA 

AVVENUTO NEL QUADRO DELL' OPERAZIONE DI POLIZIA 

CONDOTTA DALL' F.B.I., NOTA COME "PIZZA 

CONNECTION" E CONCERNENTE UN COLOSSALE TRAFFICO 

DI EROINA FRA L'ITALIA E GLI U.S.A. 

IL MOTIVO DELLO SCONFORTO DI BUSCETTA 

DERIVAVA DAL. FATTO CHE, SULLA BASE DEI NOMI 

PRONUNCIATI DAL COMMENTATORE TELEVISIVO ED 

ACCOSTATI A QUELLO DI GAETANO BADALAMENTI, 

NONCHÉ' ALLA STREGUA DELLE IMMAGINI CHE VEDEVAMO 

SCENDERE SULLO SCHERMO, EGLI, COME MI DISSE, SI 

RENDEVA CONTO CHE ERA STATO GIOCATO COME UN 

BAMBINO; EGLI AVEVA NOTATO, INFATTI, L'ESISTENZA 

DI COLLEGAMENTI FRA IL BADALAMENTI E LE PERSONE 

CHE, A SUO DIRE, AVREBBERO DOVUTO, INVECE, 

ESSERNE AVVERSARI. 

INOLTRE, MI FECE PRESENTE CHE LA MAFIA -

CHE EGLI CHIAMAVA "COSA NOSTRA" - NON AVREBBE 
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DOVUTO MAI OCCUPARSI DI TRAFFICO DI EROINA. 

SECONDO LUI, TUTTE LE SUE DISGRAZIE 

DERIVAVANO DAL FATTO CHE GAETANO BADALAMENTI LO 
v. 

AVEVA AVVICINATO IN BRASILE ED AVEVA FATTO 

SAPERE CIO' A CHI NON DOVEVA SAPERLO E, CIOÈ', 

AI SUOI AVVERSARI. 

CIO' AVEVA DETERMINATO LA CONSEGUENZA CHE 

GLI AVVERSARI DI GAETANO BADALAMENTI AVEVANO 

RITENUTO CHE ESSO BUSCETTA GLI SI ERA ALLEATO ED 

AVEVANO SCATENATO CONTRO DI LUI UNA RAPPRESAGLIA 

VIOLENTISSIMA. 

A . D , R . 

IN QUESTI DISCORSI, IL BUSCETTA MI SEMBRO' 

ASSOLUTAMENTE S'INCERO E, DEL RESTO. NON VI ERA 

ALCUN MOTIVO PERCHE' DOVESSE DIRMI DELLE 

FALSITÀ'. 

SON SICURO CHE HO POTUTO RECEPIRE QUESTO 

SUO SFOGO, PERCHE' L'HO COLTO IN UN MOMENTO DI 

SCONFORTO, ALTRIMENTI, EGLI AVREBBE CONTINUATO A 

NON DIRMI NULLA. 

DEL RESTO, MI E' CAPITATO PIÙ' VOLTE CHE, 

A MIE SPECIFICHE DOMANDE, IL BUSCETTA NON HA 

DATO ALCUNA RISPOSTA. 

A.D.R. 
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INTERESSATO, PER MOTIVI COMMERCIALI. 

LA DITTA, RICORDO, E' DENOMINATA 

MILLINTEX, COME HO APPRESO DAL BIZZARRO. 

IGNORO SE IL GUIDA SIA MAI. STATO IN 

BRASILE, O MEGLIO SO CHE E; STATO DETENUTO IN 

BRASILE, MA IGNORO SE SIA IN CONTATTO COL 

BIZZARRO. 

A . D . R . 

QUANDO E' AVVENUTO L'OMICIDIO DALLA 

CHIESA, T. BUSCETTA NON ERA CON ME A SAN PAOLO, 

BENSÌ' IN ALTRA CITTA' CON GAETANO BADALAMENTI; 

ANZI, DOPO QUALCHE GIORNO DALL'OMICIDIO IL 

BUSCETTA, NEL COMMENTARLO, MI DISSE CHE AVEVA 

APPRESO LA NOTIZIA DALLA TELEVISIONE, MENTRE LA 

STAVA GUARDANDO IN COMPAGNIA DEL BADALAMENTI. 

EGLI NON AVEVA PARTICOLARE SIMPATIA PER 

DALLA CHIESA, MA NON MOSTRO' DI CONDIVIDERLO. 

A.D.R. 

LA "MAJOR KEY" E' UNA DITTA SERISSIMA CON 

SEDE A BETIM E CON FILIALE A SAN PAOLO. 

I SOCI REALI SIAMO IO, FAMIA E GARELLO, 

ANCHE SE IO APPAIO SOLTANTO COME PROCURATORE; E 

CIO' NEGLI ULTIMI MESI. 

NESSUN RAPPORTO VI E' FRA LA SOCIETÀ' E T, 



BUSCETTA, ANCHE SE QUEST'ULTIMO AVREBBE GRADITO 

DI ENTRARVI PERCHE' LA SOCIETÀ' REALIZZAVA 

NOTEVOLI GUADAGNI ED AVEVA 150 DIPENDENTI. 

VERO E' CHE, A NOME DELLA SOCIETÀ', HO 

ACQUISTATO BIGLIETTI AEREI PER BUSCETTA E . 

BADALAMENTI; MA CIO', SOLO PERCHE' IO REALIZZAVO 

IL GUADAGNO DEL 10% SUL CONTO DEL BIGLIETTO. 

PER ALTRO, AL BUSCETTA DAVO I BIGLIETTI 

SOLO AL PREZZO DI COSTO EFFETTIVO. 

PER QUANTO RICORDO, CREDO DI AVER 

CONSEGNATO BIGLIETTI A L. BADALAMENTI CON 

DESTINAZIONE FRANCIA E, FORSE, SPAGNA. 

PER QUANTO RIGUARDA IL BUSCETTA, NE HO 

ACQUISTATO CON DESTINAZIONE RIO E BELEM; UNA 

VOLTA SOLTANTO, A RICHIESTA DEL BUSCETTA, 

NELL' ESTATE DEI.. 1983 (LUGLIO-AGOSTO) HO 

ACQISTATO QUATTRO BIGLIETTI PER IL PORTOGALLO; 

DUE ERANO PER I CONIUGI ROZZINO (UNA COPPIA DI 

BRASILIANI MOLTO PERBENE, AMICI DI BUSCETTA DA 

VECCHIA DATA), UNO PER LA MOGLIE DI BUSCETTA ED 

UNO PER UN CERTO EUSTAQUIO, CHE BUSCETTA DISSE 

ESSERE UN SUO AMICO, MA CHE IO NON HO MAI 

CONOSCIUTO. 

NON POSSO NE' CONFERMARE, NE' ESCLUDERE 



CHE IL BIGLIETTO A NOME EUSTACHIO SIA STATO 

UTILIZZATO DAL BUSCETTA. 

EGLI MI DISSE CHE SUA MOGLIE SI RECAVA IN 

PORTOGALLO PER MOTIVI DI TURISMO. 

A.D.R, 

NEL PERIODO IN CUI SAREBBE DURATO IL 

VIAGGIO DELLA MOGLIE DEL BUSCETTA, IO NON HO 

VISTO A SAN PAOLO QUEST'ULTIMO, 

\A . D , R , 

DI ANTONINO SALAMONE, TOMMASO BUSCETTA MI 

HA PARLATO IN CARCERE SOLO QUANDO IL MOME DEL 

PRIMO FU PRONUNZIATO DAI POLIZIOTTI ITALIANI, 

QUANDO SONO STATI SENTITI DAL. GIUDICE BRASILIANO 

NELL' AMBITO DELLE INDAGINI CONSEGUENTI AL. MIO 

PRIMO ARRESTO. 

IL BUSCETTA SI E' LIMITATO A DIRMI CHE II... 

SALAMONE ERA UN SUO VECCHIO AMICO DELLA SICILIA, 

COL QUALE, PER ALTRO, NEGLI ULTIMI I RAPPORTI SI 

ERANO GUASTATI, CON RAMMARICO DEL BUSCETTA 

STESSO. ; 

SECONDO BUSCETTA, L'INIMICIZIA DEL 

SALAMONE NEI SUOI CONFRONTI ERA UN RIFLESSO DEI-

FATTO CHE IL BADALAMENTI, AVVERSARIO DEL 

SALAMONE, AVEVA AVVICINATO ESSO BUSCETTA IN 



BRASILE E CIO' ERA STATO MALE INTERPRETATO DAGLI 

AVVERSARI DEL BADALAMENTI, 

A . D . R . 

IN EFFETTI, BUSCETTA MI HA PARLATO DI 

SALVO. 

CIO' E' CAPITATO PIÙ' VOLTE, NEL. 

COMMENTARE I DOCUMENTI PRODOTTI DALL'AUTORITÀ' 

GIUDIZIARIA ITALIANA A SOSTEGNO DELLA RICHIESTA 

DI ESTRADIZIONE. 

BUSCETTA HA AMMESSO CHE LA TELEFONATA DAL. 

BRASILE, EFFETTUATA DA "ROBERTO" ALL' ING, LO 

PRESTI, ERA OPERA SUA E MI HA DETTO CHE EGLI 

CERCAVA DI METTERSI IN CONTATTO CON SALVO PER 

POTER TROVARE: IL MODO DI ANDARE A PALERMO PER 

SEDARE IL DISSIDIO CREATOSI IN SENO ALLA MAFIA, 

A TAL. PROPOSITO, EGLI MI DISSE CHE, PRIMA 

DI ANDAR VIA DALL' ITALIA, AVEVA AVVERTITO I SUOI 

"AMICI" CHE, SE CONTINUAVANO IN QUELLA STRADA, 

AVREBBERO PRODOTTO UN GRAVISSIMO DISSIDIO. 

POICHÉ', SE MAL NON RICORDO, ERANO GIÀ' 

AVVENUTE LE PRIME UCCISIONI, EGLI PENSAVA CHE, 

TORNANDO IN SICILIA, AVREBBE POTUTO FAR CESSARE 

IL DISSIDIO. 

QUINDI, IL SUO TENTATIVO DI PORSI IN 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o rno 24 a p r i l e 1993, a l l e ore 10,05 nei l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a Repubblica d i Roma, s i t i i n v i a Triboniano n. 3, avanti i l 
S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
verba l i z z a z i o n e dal Comm. Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso BOSSI Ugo, nato i l 7.7.1938 a Milano, i n a t t o detenuto 
presso l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e (Milano). 
Si dà a t t o che è presente i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS di Roma dr. 
FULVI. 
Si dà a t t o che non sono p r e s e n t i i d i f e n s o r i avv. TOPPETTI 
Giuseppe e MARIS Gian-franco, che sono s t a t i a v v i s a t i . Si dà a t t o 
altresì che 1' Avv. MARIS è comparso a l l e ore 8,40 avvisando d i 
essere impegnato a l t r o v e e consentendo a l l a esecuzione d e l l ' a t t o 
i n sua assenza. 
Si dà a t t o che l'indagato viene avvisato che viene i n t e r r o g a t o a i 
sensi d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p.. 
Prendo a t t o d e l l a -facoltà d i non rispondere. Intendo rispondere. 
Si dà a t t o che preliminarmente i l s i g . BOSSI -fa presente che non 
g l i è s t a t o c o n s e n t i t o di e-ffattuare l a t e r a p i a per i l diabete e 
per l ' i p e r t e n s i o n e e che ha chi e s t o di essere v i s i t a t o da un 
medico, senza o t t e n e r l o . 
I l s i g . BOSSI d e t t a a verbale l e seguenti d i c h i a r a z i o n i : 
Desidero pr e c i s a r e che l a prima l e t t e r a s c r i t t a a mano a l dr. 
Edoardo FORMISANO, l'ho compilata i n una no t t e d i estrema 
angoscia, a Novara, dopo aver saputo d e l l a sentenza d e f i n i t i v a 
d e l l a Cassazione. 
N e l l a seconda, s c r i t t a a macchina, ho r i f l e t t u t o con maggiore 
serenità. Per questo mio atteggiamento preso nei r i g u a r d i d e l l e 
I s t i t u z i o n i mi rendo conto d i essere s t a t o i r r e s p o n s a b i l e ( i n 
r i f e r i m e n t o a l l a 1""' l e t t e r a m a n o s c r i t t a ) . 
In seguito a l l ' i n v i t o d i far mente l o c a l e del Magistrato su 
alc u n i i n c o n t r i col FORMISANO, ho r i f l e t t u t o parecchio ancora: 
credo, anzi sono c e r t o che i l FORMISANO volesse s o p r a t t u t t o 
sapere chi f i n a n z i a v a l e B.R. e se avevano c o n t a t t i con potenze 
s t r a n i e r e , s o p r a t t u t t o durante l a vicenda MORO. Io d a l l e mie 
l i m i t a t i s s i m e informazioni dedussi che non c'erano a l momento 
finanziamenti o c c u l t i ma che s i autofinanziavano e che sembrava 
non c i fossero legami con potenze od organizzazioni t e r r o r i s t i c h e 
s t r a n i ere. 
Poi mi chiese se c'erano f i a n c h e g g i a t o r i n e g l i e s t r e m i s t i v a r i d i 
Lo t t a Continua, Potere Operaio o autonomi v a r i , a l l a quale i o 
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r i s p o s i che da q u e l l o che i o avevo saputo l e B.R. erano un nucleo 
a se s t a n t e , che però poteva darsi che c i fosse qualcuno d i 
questi e s t r e m i s t i menzionati, che s i stavano unendo a t a l e 
organizzazione c r i m i n a l e . 
Desidero f a r presente che nel periodo del sequestro MORO o 
immediatamente dopo, f u a r r e s t a t o un agente d i custodia del 
carcere di Cuneo che era i n c o n t a t t o permanente con G i u l i o 
COLAVITI e Giuseppe MARZULLO (suocero d i TURATELLO) e poi con 
ANGELO EPAMINONDA, de t t o i l TEBANO, i l quale agente portava e 
r i p o r t a v a messaggi c o n t i n u i d i TURATELLO e BUSCETTA. Di quanto 
s t o affermando s i può t r o v a r e r i s c o n t r o s i a n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i 
t e l e f o n i c h e che nel procedimento a ciò r e l a t i v o i n s t a u r a t o d a l l a 
magistratura di Milano (o Cuneo, non r i c o r d o bene). 
Voglio aggiungere che v i è un e r r o r e d i o r t o g r a f i a a pag. 2 d e l l a 
l e t t e r a manoscritta, che potrebbe cambiare i l senso d e l l a f r a s e , 
dove è s c r i t t o "causale" invece che "casuale". 
A.D.R.s La sentenza d e l l a Cassazione cui f a c c i o r i f e r i m e n t o 
r i s a l e a l 1986/87. Io i n v i a i l a l e t t e r a manoscritta a l FORMISANO. 
Quella d a t t i l o s c r i t t a , invece, non r i c o r d o se l'ho mandata a l 
FORMISANO o a l l ' a w . MADIA. Non so se l a r i c e v u t a d i raccomandata 
s i r i f e r i s c e a l manoscritto. Poiché mi viene f a t t o presente che 
r i s u l t a spedita da Opera, posso r i c o r d a r e che l a r i c e v u t a s i 
r i f e r i s c e a l l a l e t t e r a manoscritta più breve, d i un solo f o g l i o , 
che s c r i s s i a seguito d i un telegramma d i FORMISANO. 
A.D.R.s BUSCETTA, nel 1978, era abbastanza noto, anche se non 
considerato t r a i s o g g e t t i più r i l e v a n t i ? t u t t a v i a O t e l l o ONOFRI 
(poi assassinato), mio caro amico, me ne aveva p a r l a t o come 
persona d i r i l i e v o . Ciò dovrebbe r i s u l t a r e anche da una 
t e l e f o n a t a mia con O t e l l o , n e l l a quale g l i davo a t t o che anche l a 
mia impressione era p o s i t i v a . D'altra p a r t e n e l l a mia lunga 
esperienza c a r c e r a r i a ho avuto modo di conoscere bene l'ambiente 
ed i n seguito ho c a p i t o che s i t r a t t a v a i n p a r t e d i un b l u f f , ma 
all'epoca di questo non mi ero reso conto. 
Però, nell'ambiente c a r c e r a r i o d i Cuneo, BUSCETTTA era molto 
considerato, anche perchè godeva d e l l a stima d i TURATELLO e di 
al t r i . 
V o glio f a r presente, con r i f e r i m e n t o a l l a t e l e f o n a t a del 
17.04.78 d i cui p a r l o n e l l a l e t t e r a , che v i è una singolarità 
n e l l e t r a s c r i z i o n i . I n f a t t i , mentre t u t t e l e sere i o r i c e v o 
t e l e f o n a t e f i n o a n o t t e , i l 17 a p r i l e l ' u l t i m a t e l e f o n a t a è 
q u e l l a con l a quale mi s i preanninzia l a successiva t e l e f o n a t a 
del FORMISANO. 
Si dà a t t o che s i consulta i l f a s c i c o l o n. 10 d e l l e t r a s c r i z i o n i 
del p.p. n. 3996/85 e che e f f e t t i v a m e n t e l ' u l t i m a t e l e f o n a t a 
annotata è d e l l e ore 20,43, t r a Edoardo e Rosi. 
Aggiungo ancora che d a l l a t e l e f o n a t a precedente t r a Rosi e 
C r i s t i n a BUSCETTA r i s u l t a che C r i s t i n a sarebbe dovuta ve n i r e da 
me p e r p a r l a r m i d e l l e b r u t t e nuove da Cuneo. C r i s t i n a v e nne 
e f f e t t i v a m e n t e ed insieme parlammo con FOFlMISANO. E' questa l a 
t e l e f o n a t a che non r i s u l t a i n d i c a t a e t r a s c r i t t a . Come elemento 
di r i s c o n t r o c i r c a i l f a t t o che v i fossero necessariamente d e l l e 
t e l e f o n a t e successivamente a l l e 20,40, posso i n d i c a r e che r i s u l t a 
a g l i a t t i del processo che i n quel giorno era s t a t o f i s s a t o un 
appuntamento verso l e 22,30 con i miei soci i n v i a Formentini a l 
c i r c o l o d i bridge e poi i n t o r n o a l l e 24 i n corso Sempione, a l l a 
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mia bisca. Di conseguenza, anche i n considerazione del -fatto che 
s i dovevano f a r e dei c o n t i , r i c e v e t t i molte t e l e f o n a t e per 
confermare l'appuntamento e prendere accordi più p r e c i s i anche 
con i l c i r c o l o d i corso Sempione al f i n e d i consentire l ' a p e r t u r a 
dei g i o c h i . Io quindi a r r i v a i a casa poco dopo l a t e l e f o n a t a , 
come può r i c a v a r s i dal f a t t o che avevo a v v e r t i t o Rosi che sar e i 
a r r i v a t o a q u e l l ' o r a e u s c i i nuovamente i n t o r n o a l l e 22 - 22,15. 
A.D.R.s Non credo che i n q u e l l a t e l e f o n a t a s i s i a f a t t a espressa 
menzione del nome di MORO e anzi tenderei ad esclu d e r l o perchè 
era opportuno non f a r e quel nome per t e l e f o n o i n quel periodo. 
Certamente invece s i parlò d e l l a vicenda i n t e r m i n i t a l i da 
p o t e r l a oggi comprendere. Si parlò quindi dei problemi con DALLA 
CHIESA. 
Ricevo l e t t u r a d e l l a t e l e f o n a t a i n data 19.04.78 a l l e ore 20,04 
t r a s c r i t t a nel f a s c i c o l o n. 10 predetto. N e l l a t e l e f o n a t a p a r l o 
con FORMISANO e l o rimprovero perchè non è r i u s c i t o ad ottenere 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. E g l i r e p l i c a s i a dicendo che v i è 
s t a t a l'opposizione, che r i t e n g o essere q u e l l a d i DALLA CHIESA, 
s i a dicendo che era venuta meno l a ragione per l a quale i l 
t r a s f e r i m e n t o poteva essere disposto. Io g l i f a c c i o presente che 
avevo un int e r e s s e anche mio, per l e pr e s s i o n i dei f a m i g l i a r i , e 
che quindi doveva continuare ad occuparsene. Leggendo l a 
t e l e f o n a t a e, i n p a r t i c o l a r e , i l r i f e r i m e n t o a l pr o s p e t t a t o 
t r a s f e r i m e n t o presso l'ospedale d i Cuneo, r i c o r d o che 
ef f e t t i v a m e n t e BUSCETTA, a seguito d e l l e p r e s s i o n i perchè andasse 
a Torino, era s t a t o i n d i r i z z a t o invece al l ' o s p e d a l e d i Cuneo, 
dove era già s t a t o . Non credo che e g l i però s i a s t a t o 
e f f e t t i v a m e n t e t r a s f e r i t o i n ospedale. Solo i n epoca successiva 
venne r i c o v e r a t o a l centro c l i n i c o d i Milano. 
N e l l a t e l e f o n a t a ad un c e r t o punto i o dico che o s i f a i l 
tr a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA, oppure non se ne f a nie n t e . 
La vicenda d i cui p a r l o successivamente e che dovrebbe essere 
r i s o l t a i l 21 giugno riguardava invece TURATELLO e un favore che 
FORMISANO avrebbe dovuto f a r e . Ora non r i c o r d o con preci s i o n e l a 
cosa e d i che cosa s i t r a t t a s s e . Io ero preoccupato che l a 
persona a l l a quale s i era r i v o l t o FORMISANO potesse essere l ' a w . 
VITALONE, f r a t e l l o del dr. Claudio VITALONE, perchè l o r i t e n e v o 
del t u t t o i n a f f i d a b i l e . Avevo s e n t i t o p a r l a r e d e l l ' a v v . VITALONE 
da Massimino, d i cui pure s i p a r l a n e l l a t e l e f o n a t a . Massimino 
era romano e f u poi ammazzato; era v i c i n o a Danilo ABBRUCIATI e 
a Carlo FAIELLA. Ricordo che ero o s p i t e n e l l a v i l l a d i Ansedonia 
del FORMISANO a f i n e agosto/settembre 1977, essendomi a l l o n t a n a t o 
d a l l a mia residenza e s t i v a d i C a s t i g l i o n c e l 1 o perchè avevo s u b i t o 
una p e r q u i s i z i o n e . 
Una sera venne a cena Massimino e FORMISANO mi disse che 
aspettava anche i l dr. Claudio VITALONE, che però non era potuto 
v e n i r e . Mi fece vedere un telegramma, che apparentemente 
proveniva da VITALONE e che FORMISANO mi fece vedere con 
disappunto, perchè nel telegramma VITALONE affermava d i non poter 
v e n i r e . 
A.D.R.s Io v i d i i l telegramma e FORMISANO mi disse che proveniva 
dal dr. Claudio VITALONE, magistrato, vantandosi anche d i ciò. Io 
però non r i c o r d o come i l telegramma fosse pervenuto. 
Non v i f u nessun appuntamento e l a cena non era s t a t a organizzata 
per farmi i n c o n t r a r e i l dr. VITALONE. 
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Durante i l s o g g i o r n o n e l l a v i l l a , Massimino mi parlò d e l l ' a v v . 
VITALONE, dicendomi che q u e s t i e r a s t a t o i l suo avvocato e che i n 
q u e l l a occasione s i e r a i n t e r e s s a t o d i qualcosa e s i e r a r i v e l a t o 
poco s e r i o . S u l l a base d i queste i n f o r m a z i o n i i o r e a g i s c o 
vivamente a l l a possibilità che s i a p r o p r i o l ' a w . VITALONE ad 
o c c u p a r s i d e l l a v i c e n d a d i TURATELLO. 
R i c o r d o che i l nome d e l l ' a v v o c a t o e r a Wladi m i r o . Prendo a t t o che 
in v e c e i l nome è W i l f r e d o . 
Massimino e ra a l t o più d i me, che sono a l t o 1,77; sarà s t a t o a l t o 
almeno 1,84. C a p e l l i c a s t a n i , a sp a z z o l a ; un b e l ragazzo, 
a t l e t i c o ; o c c h i c h i a r i , se non r i c o r d o male; d i c i r c a 34 a n n i . 
Comunque e r a un c a r i s s i m o amico d i FORMISANO. Se mi v e n i s s e f a t t o 
i l nome l o r i c o r d e r e i . Escludo che s i t r a t t i d i Massimo 
CARMINATI. Era s i m p a t i z z a n t e d i estrema d e s t r a e v i c i n o a l l a 
Banda d e l l a Magliana; molto amico d i una persona soprannominata 
SPAZZOLINO. 
Escludo anche che s i t r a t t a s s e d i "Massimino d e l 1 ' A l b e r o n e " e 
cioè LAZZARINI Massimo. 
A.D.R.s I o non ho mai saputo d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO c h i 
f o s s e r o i r e f e r e n t i t r a l e Autorità d i FORMISANO, per l a vi c e n d a 
d i BUSCETTA. 
Ero però mo l t o preoccupato che s i potesse t r a t t a r e d i Angelo 
MANGANO, perchè e r o c o n v i n t o che i l MANGANO mi avesse 
r i c o n o s c i u t o i n maniera non s i n c e r a . Non v o l e v o q u i n d i avere a 
che f a r e con l u i . I n s e g u i t o , dopo i l mio a r r e s t o , seppi da 
FORMISANO che aveva i n f o r m a t o d e l l a v i c e n d a i l d r . C l a u d i o 
VITALONE. E g l i mi s c r i s s e una l e t t e r a mentre e r o d e t e n u t o a 
B r e s c i a con l a quale mi d i c e v a d i s c r i v e r e una l e t t e r a a l d r . 
VITALONE per c h i e d e r e d i ess e r e s e n t i t o (mod. 13) e i l d r . 
VITALONE venne ad i n t e r r o g a r m i ; f u r e d a t t o un v e r b a l e , n e l quale 
s i p a r l a v a d e i m i e i r a p p o r t i con FORMISANO. 
Escludo che i n quel c o l l o q u i o s i s i a p a r l a t o d e l l a v i c e n d a d e l l a 
p a r t i t a d i a r m i ; v i c e n d a che conosco perchè so che v i s i sono 
t r o v a t i c o i n v o l t i FORMISANO, FILOCAMO ed a l t r i . Comunque f u 
r e d a t t o un v e r b a l e che i o s o t t o s c r i s s i . 
I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l d r . VITALONE mi sembrò a conoscenza del 
mio impegna per l a l i b e r a z i o n e d i MORO, ma questa f u una 
im p r e s s i o n e . Q u e l l o che i n v e c e e r a c e r t o e o g g e t t o dell'esame e r a 
i l mio impegno i n f o r m a t i v o s u l l e B.R.. Era p r e s e n t e una t e r z a 
persona, credo un M a r e s c i a l l o . R i c o r d o che mi c h i e s e se conoscevo 
BONISOLI o AZZOLINI, ma i o f u i i n grado d i dare qualche 
i n f o r m a z i o n e per s e n t i t o d i r e . 
I n s e g u i t o i n c o n t r a i FORMISANO qualche v o l t a , d u r a n t e p e r i o d i d i 
libertà ( dal f e b b r a i o 1981 a l novembre d e l l o s t e s s o anno); s i 
parlò genericamente d i queste v i c e n d e , a l l e q u a l i i n f i n d e i 
c o n t i i o non a t t r i b u i v o però m o l t a i m p o r t a n z a , t r a t t a n d o s i d i una 
s t o r i a c o n c l u s a e f i n i t a male. I n quel p e r i o d o FORMISANO mi 
scontò un assegno. 
A.D.R.s Con r i f e r i m e n t o a l mio v i a g g i o a Roma f i n a l i z z a t o a un 
i n c o n t r o con una d e l l e persone che s i occupavano d e l l a v i c e n d a 
d e l t r a s f e r i m e n t o , r i b a d i s c o che non mi f u f a t t o i l nome d e l l a 
persona che dovevo i n c o n t r a r e . 
FORMISANO era p o r t a t o a v a n t a r e l e sue a m i c i z i e e mi parlò anche 
d i un c o l o n n e l l o d e i C a r a b i n i e r i , con c u i e r a i n c o n t a t t o e che 
mi pare che s i a venuto per un breve tempo anche a comandare 



q u a l c o s a a Mil a n o . Però non mi pare che questo c o l o n n e l l o avesse 
qualche r u o l o n e l l a v i c e n d a BUSCETTA. 
Spontaneamentes I n a m b i e n t i p o l i t i c i m i l a n e s i s i era venuto a 
sapere d e l mio impegno per l a vi c e n d a MORO. L'1/2 a p r i l e 1978 v i 
•fu l ' i n a u g u r a z i o n e d e l c i r c o l o d e l b r i d g e . M i e i s o c i erano P i e r o 
BUONTEMPI, R a f f a e l e LIGUORI, l ' i n g . BELLENTANI, un c e r t o BERETTA. 
T u t t i m o l t o v i c i n i a l PSI. A l f r e d o CASIELLO, g e s t o r e d e l n o s t r o 
r i s t o r a n t e , mi disses "Guarda Ugo che s i è sa p u t o , n e g l i a m b i e n t i 
de l PSI, che t i s t a i i n t e r e s s a n d o d e l s e q u e s t r o MORO e ciò non è 
mo l t o ben v i s t o " . 
A.D.R.s I o pensai che questa preoccupazione d e r i v a s s e d a l f a t t o 
che e r o p r e g i u d i c a t o e che s i a f f e r m a v a che e r o l e g a t o a 
TURATELLO. 
Credo che LIGUORI f o s s e a conoscenza d e l mio i n t e r e s s a m e n t o , 
perchè r i c o r d o che ne discutemmo. 
Mi v i e n e i n mente che i l C a p i t a n o dei C a r a b i n i e r i SCIBONA mi 
d i s s e che e r a a l c o r r e n t e d e l l a mia attività per i l s e q u e s t r o 
MORO. Dovevo p a r l a r e con i l d r . SIGLARI, a l l ' e p o c a p r o c u r a t o r e 
Generale A g g i u n t o , che e r a s t a t o m a g i s t r a t o d i s o r v e g l i a n z a e che 
conoscevo s o l o per questo, come m a g i s t r a t o s e r i o e severo. Volevo 
i n f a t t i o t t e n e r e l ' a v v i c i n a m e n t o d e l s o g g i o r n o o b b l i g a t o a l l a 
Toscana. F u o r i d e l l a p o r t a d e l d r . SIGLARI v i erano i l cap. 
SCIBONA e i l m . l l o GIANNATTASIO, che avevano s v o l t o l e i n d a g i n i 
su d i me. I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l c a p i t a n o mi salutò e mi f e c e 
c a p i r e che se ave s s i f a t t o con l o r o q u e l l o che avevo f a t t o con 
FORMISANO mi avrebbero d a t o una mano. Cioè c e r c a r o n o d i 
co n v i n c e r m i a f a r e i l c o n f i d e n t e . 
F a c c i o p r e s e n t e che mi è venuto i n mente i l nome de l "Massimino", 
t a l e Massimo BARBIERI. 
Si dà a t t o che a questo punto i n t e r v i e n e i l d r . Franco IONTA e 
che s i procede all' e s a m e c o n g i u n t o per g l i a s p e t t i d i 
col l e g a m e n t o p r o c e s s u a l e con i l procedimento r e l a t i v o a l 
se q u e s t r o e a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . l e MORO. 
A.D.R.s Non r i c o r d o che i o a b b i a f o r n i t o a FORMISANO i n f o r m a z i o n i 
che p o t e s s e r o p o r t a r e a l l a l o c a l i z z a z i o n e d i un t e r r o r i s t a : ; 
t e n d e r e i ad e s c l u d e r l o . Se L e i me ne f a c e s s e i l nome, f o r s e 
p o t r e i r i c o r d a r m e g l i o . 
Prendo a t t o che i l nome è Prospero GALLINARI. Ho c o n o s c i u t o 
GALLINARI n e l c a r c e r e s p e c i a l e d i Novara. Escludo n e l l a maniera 
più a s s o l u t a d i avere dato a FORMISANO i n f o r m a z i o n i che p o t e s s e r o 
p o r t a r e a l l a sua l o c a l i z z a z i o n e . 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO i n da t a 19.04.93, 
a pag. 2 da s " s i dà a t t o che a questo p u n t o " f i n o a "non sono 
s i c u r o " . E' ve r o che TURATELLO f u i n d i s p e n s a b i l e n e i r a p p o r t i con 
BUSCETTA, ed è anche ve r o che a l l ' e p o c a d e l s e q u e s t r o FORMISANO 
mi prospettò che e r a c o n v i n t o che non s i f o s s e v o l u t o s a l v a r e 
MORO. Si trattò d i d i s c o r s i comunque mo l t o g e n e r i c i e credo che 
ne abbiamo p a r l a t o anche per t e l e f o n o ma i n maniera non 
e s p i i c i t a . 
Per ciò che concerne l ' o m i c i d i o d i TURATELLO, v i è già una 
sentenza d e l l a Autorità G i u d i z i a r i a . I o posso d i r e s o l o che 
c i r c o l a v a l a voce che TURATELLO f o s s e d i v e n u t o un c o n f i d e n t e , 
a t t r a v e r s o FORMISANO, i l quale andava spesso a c o l l o q u i o con l u i . 
I o e s c l u d o che TURATELLO a b b i a f a t t o i l d e l a t o r e . R i c o r d o p o i 
che, anche a s e g u i t o d e l l a mia i n i z i a t i v a su TURATELLO perchè 
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t a n t o ne mandava qualcuno i n i n f e r m e r i a . R i c o r d o che TURATELLO 
ne l c a r c e r e d i Cuneo o d i R e b i b b i a picchiò anche AZZOLINI, ciò i n 
occa s i o n e del suo ma t r i m o n i o . Ciò seppi i n s e g u i t o . 
Forse i n questo senso FORMISANO non ha d e l t u t t o t o r t o , ma s i 
t r a t t a v a più che a l t r o d i una " f a v o l a d e l l e c a r c e r i " . 
F a c c i o p r e s e n t e p o i che CONCUTELLI cercò d i i n t e r v e n i r e a d i f e s a 
d i TURATELLO ma g l i f u messo un c o l t e l l o a l l a g o l a e f u c o s t r e t t o 
a d e s i s t e r e . 
A.D.R.: A p r o p o s i t o d e g l i i n c o n t r i d i FORMISANO con TURATELLO, 
posso d i r e che e f f e t t i v a m e n t e ho s e n t i t o d i r e d i un i n c o n t r o n e l 
c a r c e r e d i Cuneo. D ' a l t r a p a r t e i n quel c a r c e r e v i e r a una 
s i t u a z i o n e che possiamo d e f i n i r e d i d i s o r g a n i z z a z i o n e , come 
p e r a l t r o r i s u l t a anche d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e . Si 
fa c e v a un pò q u e l l o che s i v o l e v a . I o non ho c o r r o t t o nessuno, ma 
comunque v i erano f a v o r i t i s m i a b i t u a l i . R i c o r d o che i t e l e f o n i 
d e i c o l l o q u i , che avrebber o dovuto essere r e g i s t r a t i , erano 
d i s a t t i v a t i . 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO, a f o g l i o 3 d a l l a 
p a r t e che i n i z i a con "Spontaneamente" f i n o a " i n s e g u i t o " . La 
cosa r i s p o n d e a verità, ma FORMISANO f a c o n f u s i o n e . Non f u i i o a 
p a r l a r g l i e n e ma e f f e t t i v a m e n t e ho saputo da BUSCETTA n e l 1979 a 
Mi l a n o che d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO un d e t e n u t o d i Cuneo e r a 
s t a t o p o r t a t o a Roma, su i n t e r e s s a m e n t o d e l BUSCETTA s t e s s o , 
perchè sembrava che f o s s e s t a t o l o c a l i z z a t o uno d e i c o v i dove e ra 
t e n u t o MORO. Non r i c o r d o i l nome d e l d e t e n u t o , ma comunque i l 
cognome era s i m i l e a l mio ed e r a breve. Si t r a t t a v a , se non 
r i c o r d o male, d i un " p o l i t i c i z z a t o " . BUSCETTA mi d i s s e che e r a un 
comune passato a i NAP e q u i n d i non aveva n i e n t e a che f a r e con i l 
s e q u e s t r o ; e g l i t u t t a v i a p o t eva dare - secondo BUSCETTA 
i n f o r m a z i o n i s u l luogo d i c u s t o d i a d e l s e q u e s t r a t o . I o credo che 
l ' e p i s o d i o s i a avvenuto, ma q u i n d i i n t e r m i n i d i v e r s i da q u e l l i 
r i f e r i t i da FORMISANO. Escludo c a t e g o r i c a m e n t e d i avere p a r l a t o 
con q u e s t i d i GALLINARI. 
F a c c i o p r e s e n t e che FORMISANO aveva anche a l t r e f o n t i ; t r a queste 
anche FILOCAMO, che però utilizzò s o l o dopo i l momento d e l mio 
a r r e s t o . Non so c h i s i a n o l e a l t r e sue f o n t i . 
FORMISANO aveva un appartamento f i s s o a l motel AGIP d i san Donato 
M i l a n e s e ; s i t r a t t a v a d i una mansarda. P a r l a n d o con O t t a v i o 
RAPETTI e con i l mio p a d r i n o Rino PACHETTI ( V i c e P r e s i d e n t e d e l l a 
F ederazione V o l o n t a r i per l a Libertà) i o r a c c o n t a i d i questo 
appartamento d i FORMISANO e l o r o s i mostrarono p e r p l e s s i perchè 
secondo l o r o queste mansarde erano d i s p o n i b i l i s o l o per a l t i 
f u n z i o n a r i e personalità. FORMISANO però, o l t r e a l l a c o n t i n u a 
disponibilità d i questo appartamento, p r e n o t a v a anche a l PALACE. 
Dico questo perchè i l FORMISANO aveva evidentemente 
f r e q u e n t a z i o n i che i o non conosco. 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO a pag. 3 e 4, da 
"Sono mo l t o p r e o c c u p a t o " a "non s i è f a t t o " . 
Escludo c a t e g o r i c a m e n t e d i aver mai p a r l a t o a FORMISANO d i 
GALLINARI. E* p o s s i b i l e che i o abbia p a r l a t o a FORMISANO d i 
GALLINARI ed anche d i MORETTI, ma i n t e r m i n i g e n e r i c i , s u l l a base 



d i n o t i z i e che c i r c o l a v a n o a M i l a n o , n u l l a d i più che 
c h i a c c h i e r e . Ma certamente non g l i p a r l a i n e i t e r m i n i che 
FORMISANO r i - f e r i se e. 
A.D.R.s Per ciò che concerne i c o l o q u i con BUSCETTA a Mi l a n o 
r i c o r d o quanto segue: e r o d e t e n u t o a B r e s c i a e f u i mandato a l 
c e n t r o c l i n i c o d i Mi l a n o . Rimasi a Milano e c o m i n c i a i a l a v o r a r e 
come s c r i v a n o a l c e n t r o c l i n i c o . Avevo l a facoltà d i g i r a r e per 
t u t t o i l c e n t r o c l i n i c o perchè ero a d d e t t o a l l ' a n a m n e s i , 
a s s i s t e v o a l l e v i s i t e , t r a s c r i v e v o l e i n d i c a z i o n i d e i medici 
s u l l e c a r t e l l e c l i n i c h e , e r o a d i b i t o a l c o n t r o l l o s u l l e 
s o m m i n i s t r a z i o n i d e l l e m e d i c i n e . 
Anche i d e t e n u t i d i f f e r e n z i a t i e n t r a v a n o q u i n d i i n c o n t a t t o con 
me, che potevo accede re l i b e r a m e n t e a l l a l o r o c e l l a . BUSCETTA e r a 
i n c e l l a con t a l e LACANALE, (o LA CANALE) d i Pescara, m o l t o n o t o 
n e i c a r c e r i s p e c i a l i . 
BUSCETTA, appena a r r i v a t o , e r a un pò o s t i l e n e i m i e i c o n f r o n t i , 
perchè mi r i m p r o v e r a v a d i a v e r g l i a s s i c u r a t o i l t r a s f e r i m e n t o e 
d i a v e r l o f a t t o impegnare con d e l l e persone, per l a vi c e n d a MORO, 
e t u t t o ciò senza a l c u n r i s u l t a t o . I o , che i n t a n t o avevo a v u t o 
g l i a t t i d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i , g l i f e c i vedere che i n realtà mi 
er o a t t i v a t o . 
A.D.R.s Le i n t e r c e t t a z i o n i erano q u e l l e d e l processo a s s o c i a t i v o 
(TURATELLO e a l t r i ) . 
Continuando n e l l ' e s p o s i z i o n e r i c o r d o che BUSCETTA af f e r m a v a d i 
avere saputo che avevamo anche p a r l a t o un pò t r o p p o a l t e l e f o n o . 
I n s i s t e v a per conoscere i nomi d i c o l o r o con i q u a l i e r o s t a t o i n 
c o n t a t t o per l a vi c e n d a . BUSCETTA aveva c o m i n c i a t o ad a l t e r a r s i e 
10 c e r c a i d i c a l m a r l o , d i c e n d o g l i che quanto avevo f a t t o l o avevo 
f a t t o a f i n d i bene. E g l i d i s s e che me ne e r o a p p r o f i t t a t o e che 
avevo usato i l suo nome. R i s p o s i che avrebbe p o t u t o c o n t r o l l a r e 
d i r e t t a m e n t e e poco dopo g l i f e c i avere l e c o p i e d e l l e 
i n t e r c e t t a z i o n i . 
11 g i o r n o dopo l o andai a t r o v a r e e v i d i che aveva l e t t o l e 
i n t e r c e t t a z i o n i e aveva preso m o l t i a p p u n t i . Mi c h i e s e a c h i mi 
r i f e r i s s i p a r l a n d o d i " D e l l a Chiesa P o r t o r i c a n a " e i o g l i d i s s i 
che s i t r a t t a v a d e l g e n e r a l e DALLA CHIESA. E g l i mi c h i e s e se 
a v e s s i c o n o s c i u t o i l d r . VITALONE. D i s s i che e f f e t t i v a m e n t e mi 
er a venuto ad i n t e r r o g a r e i n c a r c e r e ed e g l i replicò che ne 
leggeva i l nome n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i . I o g l i r i s p o s i che s i 
t r a t t a v a d e l l ' a w . VITALONE. BUSCETTA v o l e v a p o i sapere se 
FORMISANO l a v o r a v a per i s e r v i z i s e g r e t i i t a l i a n i o per l a CIA; 
r i s p o s i che non ne sapevo n u l l a , ma BUSCETTA non s i tranquillizzò 
e d i s s e , con t o n o s o s t e n u t o , che ne avremmo r i p a r l a t o . 
R i c o r d o che BUSCETTA e r a m o l t o c o l p i t o d a l l a i n d i c a z i o n e d e l 
g e n e r a l e DALLA CHIESA e v o l e v a p a r t i c o l a r i . E g l i v o l e v a da me 
n o t i z i e con mo l t a i n s i s t e n z a . 
Ho l e t t o s u i g i o r n a l i d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA e non 
v o g l i o f a r e i l d i f e n s o r e d e l l e I s t i t u z i o n i , ma r i l e v o che l e 
n o t i z i e che l u i ha dat o s u i nomi d i DALLA CHIESA, FORMISANO e 
VITALONE l i ha a p p r e s i n e l l e c i r c o s t a n z e che ho d e t t o , e cioè 
d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i e da me e non l i ha a p p r e s i d i r e t t a m e n t e . 
Aggiungo che BUSCETTA e r a m o l t o s o s p e t t o s o v e r s o d i me, perchè 
d i c e v a d i r i t e n e r e d i essere s t a t o t r a s f e r i t o a Mi l a n o a l s o l o 
f i n e d i f a r l o i n c o n t r a r e con me e questo l o rendeva molto 
s o s p e t t o s o n e i m i e i c o n f r o n t i . Voleva sapere perchè i o f o s s i 



s t a t o t r a s f e r i t o n e l l o stesso ca rcere . Fece una specie di 
i n t e r r o g a t o r i o , per sapere se ero i n rapporto con i f r a t e l l i 
FIDANZATI. 
Sempre nel corso d i questi c o l l o q u i , v o l l e sapere se avevo 
i n c o n t r a t o o p a r l a t o d i un M i n i s t r o , d i cui non fece i l nome; 
i n o l t r e voleva sapere qual i fossero i miei r a p p o r t i con Franek 
COPPOLA e quale fosse i l suo peso a Roma. Io g l i p a r l a i 
d e l l ' i n t e r v e n t o d i COPPOLA a propos i t o del mio impegno su MORO ed 
e g l i v o l l e dei p a r t i c o l a r i . Quando seppe che COPPOLA era venuto 
a Roma apposta per questo, fece una espressione che i o non 
compresi bene; mi sembrò che s i fosse tranqui11izato» 
A r i l e t t u r a : Desidero p r e c i s a r e , a propos i t o d e l l a cena n e l l a 
v i l l a d i Ansedonia, che i l Massimino non venne per l a cena, ma s i 
trovava già lì d a l l a mattina; i n o l t r e i l FORMISANO non mi 
preannunciò l a v i s i t a d i VITALONE, che i o appresi solo quando 
giunse i l suo telegramma d i mancata presenza. 
Aggiungo che l e l e t t e r e speditemi dal FORMISANO mentre ero nel 
carcere di Brescia (1978) sono i n possesso d e l l ' a w . TOPPETTI, 
mio d i f e n s o r e . 
Si dà a t t o che a l l e ore 15,00 i l verbale viene i n t e r r o t t o per 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI CONFRONTO 

I l g i o r n o 24 a p r i l e 1993, a l l e o r e 16,45, n e i l o c a l i d e l l a 
P r o c u r a d e l l a F<epubblica d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, 
a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e d r . Franco 
IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S 
Laura REGINA, sono p r e s e n t i Edoardo FORMISANO e Ugo BOSSI., 
ent r a m b i già i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t i . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d i f e n s o r e d i f i d u c i a del FORMISANO 
avv. F l o r a CASTAGNINO. 
In c o n t i n u a z i o n e con l'esame i n da t a 24 a p r i l e 1993, c h i u s o ad 
or e 15,00, d e l BOSSI Ugo, s i procede a c o n f r o n t o t r a i l s i g . 
FORMISANO e i l s i g . BOSSI. 
Si i n v i t a i l FORMISANO a r i p e t e r e quanto d i c h i a r a t o c i r c a . l a 
f o n t e da c u i aveva appreso d e l l a possibilità d i l o c a l i z z a z i o n e d i 
Prospero GALLINARI. 
FORMISANO" s Penso che s i a s t a t o i l qui p r e s e n t e BOSSI a r i f e r i r m i 
t a l e c i r c o s t a n z a . 
BOSSIs Escludo d i aver p o t u t o d i r e a FORMISANO che e r a p o s s i b i l e 
l o c a l i z z a r e GALLINARI. 
FORMISANO: I o r i t e n g o che i n genere t u t t o ciò che d i c e BOSSI 
c o r r i s p o n d a a verità. I o , però, c o n t i n u o ad avere questo r i c o r d o . 
Riconfermo q u e l l o che ho d e t t o e non c a p i s c o perchè t u t i s c a l d i 
t a n t o . Hai f o r s e qualche preoccupazione? 
BOSSIs I o v o g l i o s o l o che l a mia p a r o l a non s i a messa i n 
d i s c u s s i o n e e che i g i u d i c i s i convincano che i o d i c o l a verità e 
s o l o l a verità. R i c o r d i i n q u a l i c i r c o s t a n z e t i a v r e i r i f e r i t o 
q ueste n o t i z i e ? 
FORMISANO: Fu una v o l t a che i o venni a casa t u a a Mil a n o e t u 
s t a v i t a l e f o n a n d o a Osvaldo PERFETTI. Tu f i n i s t i d i t e l e f o n a r e e 
poi parlammo. Siccome l a n o t i z i a mi sembrò clamorosa i o , che 
posso f a r c o n f u s i o n e su m o l t o , questo f a t t o 
p r e c i s i one. 
D ' a l t r a p a r t e , Ugo, t i 

l o r i c o r d o con 

l a verità. R i c o r d i 
mi h a i mai d e t t o con 

ho mai d e t t o i l f a l s o ? 
BOSSI: I l f a l s o no, ma non mi h a i d e t t o t u t t a 
quando venni i n s i e m e a BELLI a Roma?, Tu non 
c h i dovevo i n c o n t r a r m i . 
FORMISANO: Ma come! Mi sembra n o l t o s t r a n o : sapevi bene che 
dove v i i n c o n t r a r e Angelo MANGANO e poi successe qualcosa. 
BOSSI: Se avess i s aputo che s i t r a t t a v a d i MANGANO non s a r e i mai 
ven u t o . 

Ma t i pare p o s s i b i l e che i o o r g a n i z z a s s i un i n c o n t r o 
senza a v v e r t i r t i ? Sapevo bene q u a l e e r a l a s i t u a z i o n e 
MANGANO. 
a v r e i mai i n c o n t r a t o MANGANO, 
che a questo punto compare i l d r . FULVI. 

V o g l i o r i c o r d a r t i qualcosa: r i c o r d i che mi 
i n c o n t r a r e Frank COPPOLA. 
Per i n c i s o a COPPOLA f u f a t t a una grave i n g i u s t i z i a 
q u e s t i o n e u r b a n i s t i c a d a l l e p a r t i d i Pomezia o A p r i l i a, 
s o l o f a t t o d i c h i a m a r s i COPPOLA. 

FORMISANO: 
d e l genere 
t u a con i l 
BOSSI: Non 
Si dà a t t o 
FORMISANO: f a c e s t i 

per 
per 

una 
i l 



N e l l a circostanza i n cui mi -facesti i n c o n t r a r e COPPOLA, i o d i s s i 
d i aver avuto da MANGANO pessime informazioni su di l u i , ma che 
siccome t u mi avevi p a r l a t o bene d i l u i ed essendo tuo amico 
a v r e i f a t t o quanto p o s s i b i l e perchè avesse giustizia» 
Comunque, se qu e l l o che ho d e t t o su GALLINARI t i 
poiché t u l o neghi, i o dirò che ho inventato t u t t o . Io 
d e t t o che l a tua parola è l a verità. 
BOSSI. Non posso che confermare che i o non t i 

danneggi a, 
ho sempre 

ho dato 
l ' i n f o r m a z i o n e d i c u i p a r l i »u GALLINARI. 
Si i n v i t a BOSSI a r i p e t e r e quanto d i c h i a r a t o c i r c a l ' e p i s o d i o a 
causa del quale FORMISANO avrebbe potuto confondersi. 
Appena i l BOSSI i n i z i a a raccontare, FORMISANO interrompe: 
I l detenuto era un r a p i n a t o r e , condannato per un f a t t o clamoroso, 
una rapina con omicidio. I l nome non l o r i c o r d o , ma f a c c i o 
confusione t r a ROSSI e COCHISs s i t r a t t a v a , se non r i c o r d o male, 
d e l l ' e p i s o d i o d e l l a m o t o c i c l e t t a . Ricordo una famosa f o t o g r a f i a . 
TURATELLO mi disse che l u i l e cose l e veniva a sapere t r a l ' a l t r o 
da "radio ca rce re " e ad esempio da un ex r a p i n a t o r e condannato 
per o m i c i d i o , che s i era p o l i t i c i z z a t o per avere dei vantaggi. Io 
p o i , a t t r a v e r s o l ' e p i s o d i o clamoroso r i f e r i t o m i i n 
quell'occasione da TURATELLO ho r i c o s t r u i t o che i l r a p i n a t o r e era 
que l l o d i cui ho p a r l a t o prima. 
Non ho però mai saputo - come mi dice BOSSI - che questo detenuto 
s i a s t a t o t r a s f e r i t o a Roma per l o c a l i z z a r e l a p r i g i o n e d i MORO. 
BOSSI. Non posso che confermare che i o non t i ho mai p a r l a t o 
d e l l a possibilità di l o c a l i z z a r e GALLINARI. 
Abbiamo pa r a l a t o d i ta n t e cose d e l l e B.R., ma sono ce r t o d i non 
a v e r t i p a r l a t o d i ciò. 
FORMISANO. Non capisco perchè f a c c i a t e t a n t e s t o r i e su que l l o che 
ho d e t t o . Voi g i u d i c i c i avete messo 14 anni a capi r e quello che 
era evidente da s u b i t o e cioè che MORO l o hanno v o l u t o morto e 
che DALLA CHIESA confuse l o Stato con i l Governo. 
BOSSI: Io r i c o r d o bene t u t t o q u e l l o che è successo e non intendo 
nascondere n u l l a , ma i 1 f a t t o che t u d i c i l o devo escludere. 
Non mi sono t i r a t o i n d i e t r o e ho r i f e r i t o t u t t o q u e l l o che so. 
Rico r d i q u e l l a v o l t a che ero tuo o s p i t e n e l l a tua v i l l a e t u 
aspe t t a v i una persona a cena? Mi f a c e s t i vedere un telegramma. Ti 
r i c o r d i d i chi era? 
FORMISANO: Certamente: s i t r a t t a v a del dr. Claudio VITALONE. 
Questi non sapeva che c i f o s s i anche t u . Si t r a t t a v a d i una 
coincidenza. Ricordo bene, anche perchè f u p r o p r i o durante i l tuo 
soggiorno che andasti a s b a t t e r e contro un muretto con l a mia 
Ro l l s Royce. 
Forse BOSSI può i n d i v i d u a r e c h i 
al carcere d i Cuneo quando i o mi 
spacciava come D i r e t t o r e . 
BOSSI: Credo che s i t r a t t a s s e del d i r e t t o r e 
che era p i c c o l o , magro, f o r s e malformato. 
FORMISANO: Eff e t t i v a m e n t e q u e l l o con i l 
corrisponderebbe a l l a d e s c r i z i o n e . 
A r i l e t t u r a : FORMISANO: r i c o r d o che quando v i f u 1' episodio 
d e l l a t e l e f o n a t a , a seguito d e l l a quale parlammo del GALLINARI, 

ancora a l e t t o . L' i n c o n t r o con COPPOLA avvenne i n un tuo 
quel l o v i c i n o a l l a stazione. 

capisco che cosa a v r e s t i potuto f a r e per COPPOLA. 

era l a persona che era 
i n c o n t r a i con TURATELLO 

p r o v v i s o r i o , 

quale ho 

presente 
e che s i 

r i cordo 

par1ato 



FORMISANO: Ero c o n s i g l i e r e regionale e quindi avrei potuto 
a i u t a r l o perchè ottenesse i l r i consci mento dei suoi d i r i t t i . 
BOSSIs Io r i c o r d o 1' epis o d i o , ma t u a l l ' epoca non e r i 
Co n s i g l i e r e r e g i o n a l e , perchè mi mandavi l e t t e r e n e l l e q u a l i 
questa quali-fica era sbarrata. 
FORMISANO: Questo s i usa: sbarravo i l t i t o l a , p r o p r i o perchè ero 
ancora C o n s i g l i e r e , a l t r i m e n t i non avr e i usato l a ca r t a 
i n t e s t a t a . 
BOSSI Voglio aggiungere che - poiché sono s t a t o a lungo detenuto 
con a l c u n i b r i g a t i s t i - ho l o r o raccontato 1' attività che avevo 
s v o l t o . Tra questi v i era anche GALLINARI e a l u i avrei 
sicuramente d e t t o d i una mia a t t i v a z i o n e per l o c a l i z z a r l o . P a r l a i 
anche con BONISOLI e AZZOLINI, poco prima d i andare i n 
semi libertà. Comunque l o r o non erano più i n t e r e s s a t i . 
ADR Durante questi c o l l o q u i i o d i s s i anche d i essere s t a t o 
i n t e r r o g a t o per queste vicende e l o r o (AZZOLINI e BONISOLI) 
commentarono che erano a l co r r e n t e che c'era s t a t o una qualche 
a t t i v a z i o n e a Cuneo, ascrivendola a TURATELLO e BUSCETTA. 
ADR Non mi parlarono mai d i l o r o c o n t a t t i con BUSCETTA: Anzi a 
l o r o dava - f a s t i d i o che s i t i r a s s e f u o r i questa s t o r i a perchè non 
volevano che s i pensasse ad alcuna compromissione. 
Chiuso ad ore 18,15. 
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OGGETTO: MORANA Carlo ed altri . Accertamenti. 

5 a M a ' *V ^Sft AL SIG 
W •voli 

.GIUDICE ISTRUTTORE 
DR. GIOVANNI FALCONE 
SEZ.6*- TRIBUNALE DI PALERMO 

L 

Fa seguito alla nota p.n. ed oggetto del 10/1/1986. 

In relazione alla delega di indagini in data 10/5/85 si comunica 
l'esito degli ulteriori accertamenti. 

PUNTO 1 : è stata acquisita copia dei R.G. e delle sentenze emes-
se nel procedimento penale concernente i l ed. "GOLPE BORGHESE".(ali.1) 

PUNTO 2 : le compagnie di navigazione aerea, dovutamente interes-
sate al riguardo ( SWISSAIR, KLM, SANCÌLE ), hanno risposto che 
i l periodo di tempo intercorso tra la data cui s i riferisce la 
richiesta di accertamento ed oggi, non rende possibile, per mo
tivi tecnici, l'espletamento dello stesso (ali.2). 

PUNTO 3 : sono state interpellate le 5 grandi ditte di autonoleg-
gio rappresentate anche a ZURIGO KLOTEN: AVIS, BUDGET, EUROCAR, 
HERTZ ed INTERRENT. 
Tra queste ditte ve ne sono tre che conservano i loro contratti 
per dieci anni. 
Una Invece tiene i suoi contratti per tre anni. 
Un'altra ditta ha modificato la sua organizzazione, nel senso 
che ha introdotto i l sistema EDV (memorizzazione). 
Non è pertanto tecnicamente possibile fornire le notizie richie
ste in relazione all'anno 1970. 

PUNTO 9 : all'epoca in cui avvenne i l famoso "controllo", i 
telìi FIDANZATI abitavano in MILANO - Via RAMILLI 17. 

fra

l i 



SEGUE PUNTO 9 : per quanto non sia possibile affermare che tale 
via s i t r o v i proprio vicino a Via ZANTE (dove avvenne i l contro-
Io), è comunque u t i l e rilevare che essa è situata nello stesso 
settore sud-est della città. 
Si allega una fotocopia della piantina di MILANO, da dove si pos
sono cogliere le distanze tra le due località, (ali.3) 

PUNTO 10 : l'accertamento circa i l soggiorno o i l pernottamento 
in un albergo del CANTON TICINO di Adalberto BARBIERI e Renato 
Caruso MARTINEZ è impossibile per l'anno 1970, in quanto le re
lative notifiche di polizia vengono conservate unicamente per 
la durata di 5 anni. 

PUNTO 11 : per quanto riguarda la presenza della f l o t t a sovieti-
ca nel MEDITERRANEO all'epoca della programmazione del "GOLPE", 
può essere u t i l e ricordare che in tale periodo era in atto la 
guerra tra ISRAELE ed EGITTO. 
In tale contesto, nacque una polemica internazionale molto acce
sa, che toccò i l suo apice nei primi giorni del MAGGIO del 1970; 
tale polemica vide protagonisti oltre ai due Paesi già c i t a t i , 
g l i Stati Uniti V America e l'Unione Sovietica. 
Israele accusò l'Egitto di servirsi nelle incursioni aeree ope
rate contro g l i o b i e t t i v i s i t u a t i sul proprio t e r r i t o r i o dell'ap
poggio di aerei da combattimento sovietici. 
L'Egitto accettò implicitamente tale dichiarazione affermando 
che l'appoggio anche militare dell'Unione Sovietica al suo Paese 
in tale circostanza non costituiva un segreto. 
Ciò indusse g l i Stati Uniti a dichiarare che l'Unione Sovietica 
voleva estendere la propria egemonia militare al Medio Oriente. 
Dalla considerazione di t a l i elementi, e tenuto conto dei prin
cipi generali che ispirano in queste circostanze le modalità t a t 
tiche e strategiche di intervento, non si può escludere che t a l i 
azioni aeree, implicitamente ammesse dalle parti in gioco potes
sero essere "sostenute" dalla presenza di unità della Marina Mi
li t a r e Sovietica nel MEDITERRANEO. 
Inoltre è importante aggiungere che in tale periodò, nel quadro 
della politica degli armamenti, era argomento dibattuto quello 
di una eventuale riduzione del potenziale offensivo militare del
la NATO, che era avversato, da quanti facevano notare che l'Unio
ne Sovietica aveva, al contrario, rafforzato la propria presenza 
militare, in particolare nel MEDITERRANEO. 
Tale problema fu ampiamente dibattuto e documentato anche a l i 
vello giornalistico, come dimostrato dalla allegata documentazio
ne ( a l i . 4 ) . 
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OGGETTO : MORANA Carlo ed a l t r i . Accertamenti.-
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4^-1 § 6 f i Dr.Giovanni Falcone 
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In relazione a l l a delega d i indagini i n data 10/5/1985, 
s i comunica l ' e s i t o degli accertamenti s v o l t i l'inora. 

PUhTO 1 : s i fa riserva. 

PUNTO 2 e PUNTO 3 : s i e i n attesa di una nota d i riscontro 
dell'organo c o l l a t e r a l e elvetico,opportunamente interessato. 

Presso le agenzie d i autonoleggio d i Catania non è sta
to possibile appurare se r i s u l t i essere stata riconsegnata 
un'autovettura presa a noleggio i n Zurigo nel periodo maggio-
giugno 1970,essendo necessario,per le r i c e r c h e . i l numero d i 
targa dell'autovettura. 

PUNTO 4 : non risultano pernottamenti d i Barbieri Adalberto 
e d i Renato Caruso Martinez i n l o c a l i r i c e t t i v i d i Salerno 
nel periodo maggio-giugno 1970 . Si fa presente,tuttavia,che -
essendo trascorso i l decennio - sono già s t a t i d i s t r u t t i qua
s i t u t t i i r e g i s t r i degli a l l o g g i a t i , ad eccezione d i quel
l i degli alberghi " I t a l i a " e "S.Rosa" «presso i quali è sta
to e f f e t t u a t o l'accertamento .come s i è detto, con esito ne
gativo. 

PUNTO 5 :CALDERONE Giuseppe,d: Salvatore e d i Saitta Vincenza, 
nato a Catania 1'11/1/1925,ha ris i e d u t o effettivamente i n Ca
tania, Via Etnea n.248 . Detto s t a b i l e è ubicato d i fronte a l 
l'ingresso principale della V i l l a B e l l i n i . Al predetto i n d i r i z 
zo r i s u l t a abitare tuttora,ma solo anagraficamente, i l f r a t e l -

<?< lo del predetto, CALDERONE Antonino,in a t t o i r r e p e r i b i l e . 

PUNTO 6 : MORANA Carlo,di Antonino e d i Baiamonte Concetta,na-
to a Vill a b a t e (PA) i l 4/4/1926, già residente i n Palermo,Via 
S i c i l i a n..? , è f r a t e l l o del pregiudicato mafioso MORANA Gio
vanni,nato a Palermo i l giorno 11/12/1929. 

Fntrambl 1 f r a t e l l i hanno ri s i e d u t o i n Venezuela: Carlo 
r i s u l t a emigrato i l 5/8/1971 ; Giovanni nel 1956. 



Si allega fotosegnaletica di Horana Carlo. 

PUMTO 7 tsono state acquisite copie degli accertamenti svolti 
dalla Questura di Milano in ordine al fermo in quella città di 
Adalberto Barbieri,Renato Caruso Martinez,Gaetano Badalamenti, 
Giuseppe Calderone e Gerlando Alberti (allegati da 1 a 12). 

PUMTO 8 :non è stato possibile raccogliere 1'inforinazione r i -
chiesta, essendo custoditi presso l ' A l i t a l i a solo per ur. quin
quennio , e poi d i s t r u t t i , i microfilms r e l a t i v i alle l i s t e 
dei passeggeri (vedasi rapporto di servizio V.Isp.Cervellini-
a l i . 13). 

PUMTO 9 :sono tuttora in corso g l i accertamenti v o l t i a chia-
r i r e se nella zona di Milano ove Barbieri e g l i a l t r i vennero 
fermati (Via Zante - Via Mecenate ) i l noto Gaetano Fidanzati 
abbia avuto la disponibilità di una casa. 

PUMTO 10.-vedasi punti 2 e 3. 

PUMTO 11 : si fa riserva. 
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R O C E S S O V E R B A L E 

DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'anno millenovecentottantaquattro il giorno 4 del mese di dicembre alle ore 10.00 

in Roma 

Avanti a noi Dr. A. CAPONNETTO e Giovanni FALCONE 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo sez. 6 A 

E' comparso BUSCETTA Tommaso 

il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze cui si espone 

chi si rifiuta di darle o le dà false. 

Risponde: Sono BUSCETTA Tommaso, già qualificato in atti. 

Avvisato l'imputato che ai sensi dell'art. I Legge 5.12.1969 n. 932 egli ha facoltà di 

non rispondere, salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., ma che 

anche se non risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara: Si 

intende rispondere. 

Quindi richiesto se abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde: Non ho 

difensore di fiducia. Si dà atto che il difensore di ufficio non è comparso. 

Inviato poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo 

domicilio in detenuto. 

Si dà atto che, per impegni dell'Ufficio, l'interrogatorio viene rinviato ad oggi alle 

ore 14.30. 

L.C.S 

X r ^ ' N E COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

' fy^h^iàtermo, lì ìc.L..kA.l 
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Successivamente, il 4.12.1984, ore 14.30, in Roma, davanti all'Ufficio come sopra 

costituito, è nuovamente comparso Tommaso BUSCETTA. 

A D.R. 

Le SS.LL. mi rendono edotto di quanto riferito dai cugini SALVO Ignazio e Nino in 

ordine alle mie dichiarazioni ma non posso che ribadirle. Confermo, in particolare, 

che entrambi sono uomini d'onore della famiglia di Salemi e che li ho incontrati, sia 

nella casa di campagna di BONTATE Stefano sia nella villa di Casteldaccia. I SALVO, 

nei loro colloqui con me, erano preoccupatissimi per le nubi che si addensavano sui 

rapporti fra le "famiglie" e mostravano di temere moltissimo i corleonesi. Essi 

gradivano molto la mia presenza a Palermo perchè pensavano che io sarei stato in 

grado di scongiurare quel gravissimo conflitto mafioso che, poi, l'anno successivo, 

nella mia assenza, puntualmente si è verificato. Comprendo bene che essi affermino 

di non conoscermi, ma debbo ribadire i nostri incontri e faccio presente che essi 

sono conosciuti anche da mio suocero GUIMARAES Homero, che per un certo 

periodo, durante le feste natalizie del 1980, ha alloggiato nella villa in questione, 

insieme con noi. 



347 

Faccio presente, ancora, che ho riconosciuto nelle fotografìe pubblicate o meglio 

nelle immagini televisive del suo arresto, quel guardiano della villa di cui ho già 

parlato. 

A dimostrazione, inoltre, della presenza di mio suocero in Palermo, prego le SS.LL, 

ove non l'abbiano già fatto, di accertare i partenti per Rio, nei primi del gennaio 

1981, insieme con mia moglie Maria Cristina; infatti, con essa è partito anche il 

padre, oltre ad Alessandra, Lisa e Tommaso. 

Anche i SALVO, nei loro discorsi con me, sostenevano che GRECO Michele era 

senza spina dorsale e in mano dei Corleonesi. 

Per debito di lealtà, debbo soggiungere che i SALVO a Palermo non avevano alcun 

ruolo nelle strutture mafiose, nè potevano averlo, non facendo parte della provincia 

di Palermo. Posso dire, per quanto ho avuto modo di constatare personalmente, 

che il loro rapporto con BONTATE Stefano era spontaneo ed improntato a sincera 

amicizia. Ovviamente, essi conoscevano ed avevano rapporti anche con GRECO 

Michele, data la qualità di quest'ultimo di capo della "Commissione". Ignoro ma mi 

sembra probabile che incontrassero anche RUNA e PROVENZANO, per favori da 

rendere ad essi. 

A D.R. 



348 

Le SS.LL. mi fanno presente che dalle indagini istruttorie esperite per verificare 

l'attendibilità delle mie dichiarazioni è emerso che quanto da me riferito in ordine-ai 

fermo di BARBIERI ed altri a Milano nel giugno 1970, non sembra veridico, 

essendovi fondati elementi per ritenere che quel BARBIERI si identifichi con la mia 

persona. In effetti, debbo ammettere che i rilievi delle SS.LL. sono esatti; intendo 

premettere, prima di riferire compiutamente i fatti, che non avevo ancora parlato di 

questa vicenda poiché, trattandosi di fatti molto gravi che investono questioni 

politiche, temevo - come temo tuttora - che le mie dichiarazioni potessero 

compromettere una lotta alla mafia che, sebbene sempre affermata dallo Stato, è 

cominciata seriamente solo da poco. Mi rendo conto che, nonostante le mie 

negative esperienze del passato, occorre iniziare ad avere fiducia nelle Istituzioni, in 

un rinnovato clima di correttezza di cui, per adesso, colgo soltanto timidi segnali. E, 

pertanto, chiedo venia se, ancora adesso, non riferirò tutto quanto a mia 

conoscenza, per evitare che un turbamento degli equilibri troppo traumatico possa 

determinare una battuta di arresto, gravissima, nell'attività degli inquirenti. 

Ebbene, circa una ventina di giorni prima del mio fermo a Milano, mentre mi 

trovavo a New York fui raggiunto telefonicamente da GRECO Salvatore 
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"CICCHITEDDU", il quale risiedeva, allora, nel Perù e si faceva chiamare CARUSO 

MARTINEZ Renato. Egli mi disse che occorreva che entrambi ci recassimo subito-in 

Italia per un fatto molto importante che, ovviamente, non mi precisò per telefono. 

Fissammo un appuntamento per Zurigo ed io accettai l'invito, nonostante che in 

Italia fossi latitante, data la qualità del personaggio che me lo aveva rivolto. 

A Zurigo, nello stesso aeroporto, prendemmo a noleggio un'autovettura Volvo per 

recarci in Italia e debbo precisare che io ero in possesso di un falso passaporto, 

canadese, intestato a BARBIERI Adalberto e con la mia fotografia, fornitomi da 

CUNTRERA Pasquale, cui ne avevo fatto richiesta senza specificare i motivi della 

necessità che avevo del passaporto. 

Ci recammo direttamente a Catania e, lungo il viaggio, se mal non ricordo, abbiamo 

pernottato in un albergo di Salerno. A Catania, alloggiammo a casa di CALDERONE 

Giuseppe, sita in uno stabile antico di via Etnea, poco distante dalla Villa Bellini e dal 

lato opposto. Ivi ci incontrammo col CALDERONE e con DI CRISTINA Giuseppe 

e, così, appresi che il principe BORGHESE Junio Valerio stava organizzando un 

colpo di Stato in chiave anticomunista, avvalendosi dell'appoggio di settori politici su 

cui riferirò in seguito. 

< 
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Attraverso "Cosa Nostra" il principe BORGHESE intendeva ottenere un appoggio 

armato in Sicilia, nell'ipotesi che occorresse usare le armi per troncare eventuali 

opposizioni; secondo i programmi, le armi sarebbero state tempestivamente 

procurate dallo stesso BORGHESE. 

Il colpo di Stato era chiaramente di marca fascista, e ciò creò serie perplessità sia in 

me, sia in GRECO Salvatore, mentre CALDERONE e DI CRISTINA erano 

entusiasti; inoltre, alcuni settori di partiti governativi e di altre istituzioni erano 

pronti a fornire il loro appoggio. 

Quale contropartita, si prometteva un'amnistia a favore dei mafiosi e altri benefici 

processuali. Appresi che i contatti con "Cosa Nostra" erano stati resi possibili dal 

fratello, massone, di MORANA Carlo, uomo d'onore, quest'ultimo della famiglia di 

Corso dei Mille; entrambi i MORANA vivono, adesso, nel Venezuela (almeno 

credo) ma allora risiedevano a Palermo; ai erano rivolti a DI NOTO Franco (o 

meglio, si era rivolto a quest'ultimo il massone) ed il DI NOTO aveva interessato 

della questione DI CRISTINA Giuseppe e CALDERONE Giuseppe. I due, dopo 

avere contattato dei massoni, i cui nomi ignoro, di grado più elevato rispetto a 

quello del MORANA (o meglio, più importanti di quest'ultimo), in Palermo, si erano 

resi conto che si trattava di una faccenda seria e, quindi, prima di andare avanti nei 

contatti, intendevano avere l'assenso di GRECO Salvatore. 
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A Catania ci fermammo per alcuni giorni e, quindi, si decise che CALDERONE e DI 

CRISTINA sarebbero andati a Roma, insieme coi massoni palermitani e, forse, 

anche catanesi, per incontrarsi con BORGHESE e, poi, ci avrebbero riferito, nella 

Capitale, l'esito dei colloqui, lo e GRECO Salvatore partimmo insieme per Roma 

con la macchina, credo, prestataci dal CALDERONE, avendo restituito all'agenzia di 

Catania la vettura noleggiata in Svizzera; a Roma ci incontrammo cogli altri in un 

luogo che non ricordo probabilmente l'appuntamento era stato fissato in un 

albergo, ma, non avendo trovato posto, ci incontrammo altrove). 

Adesso ricordo che CALDERONE e gli altri partirono per Roma in aereo e che noi 

arrivammo in ritardo nella Capitale. 

CALDERONE e DI CRISTINA presero posto nella vettura e proseguimmo per 

Milano, per incontrarci con BADALAMENTI Gaetano, che, allora, era al soggiorno 

obbligato in un paese dell'Italia Settentrionale. Decidemmo di incontrarci col 

BADALAMENTI perchè avevamo appreso dal CALDERONE e dal DI CRISTINA 

che il principe BORGHESE aveva promesso, in particolare, l'immediata liberazione 

di RIMI Vincenzo e del figlio Filippo, quest'ultimo cognato del BADALAMENTI: il 

GRECO, infatti, pur nutrendo delle perplessità sulla adesione ad un golpe fascista, 

non se la sentiva di decidere da solo una faccenda che interessava anche un 
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congiunto del BADALAMENTI. Lungo la strada per Milano, apprendemmo da 

CALDERONE e da DI CRISTINA che il BORGHESE avrebbe voluto che i mafiosiVal 

momento dell'intervento, portassero una fascia verde o comunque un segno 

distintivo ben visibile ma ciò, per ovvi motivi, aveva creato serie perplessità. Ancor 

più incredibile ci parve la proposta di consegnare un elenco dei mafiosi, essendo 

evidente che nessun capo famiglia avrebbe acconsentito a consegnare un elenco dei 

propri adepti. Anche BADALAMENTI Gaetano condivise le nostre stesse 

perplessità e, quindi, comunicammo al CALDERONE che, da parte nostra, non 

avremmo partecipato nè comunque preso posizione su quanto si stava preparando. 

Preciso che, a Milano, alloggiammo in una casa messaci a disposizione da 

FIDANZATI Gaetano, sita in un luogo che non saprei indicare, non conoscendo 

bene Milano, ma comunque in una piazza a circa 150 metri dal luogo dove siamo 

stati fermati dalla Polizia, come subito dico: non so dire, ovviamente, se la casa 

fosse intestata a FIDANZATI Gaetano. 

Scesi da casa del FIDANZATI, avendo deciso di ritornare alle nostre sedi, fummo 

fermati dalla Polizia che, dopo averci controllato, ci lasciò andare. 



353 < 

Preciso che il DI CRISTINA non venne individuato perchè era a bordo di altra 

vettura. Lo stesso giorno, GRECO Salvatore ed io ci recammo in Svizzera, credo 

accompagnati dal CALDERONE, credo a Lugano. 

In quella città, apprendemmo telefonicamente dal CALDERONE - subito rientrato 

in Italia -; preciso meglio: ho appreso in seguito da BADALAMENTI Gaetano che il 

CALDERONE, recatosi nuovamente ad un incontro con BORGHESE, per 

manifestargli il nostro rifiuto ed il suo perdurante appoggio, aveva appreso che 

tutto era stato rinviato a causa della inopinata presenza della flotta russa nel 

Mediterraneo. Ignoro se altri uomini d'onore palermitani abbiano avuto rapporti 

con BORGHESE o meglio su ciò preferisco riferire in seguito. 

A D.R. 

FIDANZATI Gaetano era all'oscuro di tutto e lo stesso dicasi per ALBERTI 

Gerlando, che si trovava con noi in macchina, al momento del controllo. Avevamo 

richiesto la presenza dell'ALBERTI, allora residente a Milano, avendo bisogno di 

un'altra persona che ci prestasse la vettura. Ed infatti, al momento del fermo, 

eravamo a bordo di una vettura procurata dall'ALBERTI. 

(Chiuso alle ore 17.30). 

È COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì £ A ^ • T ^ 



T R I B U N A L E D I P A L E R M O 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R 0 C E S S 0 V E R E A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'anno mi 1Ienovecento87 i l g i o r n o 9 
de l mese d i Novembre a l l e ore 17,00 i n R i e t i 
Casa C i r c o n d a r i a l e ; 
A v a n t i a Noi Dr. Giovanni FALCONE 
Giudice Istruttore presso il Tribunale di 
Pai ermo se: . 6 "' 
a s s i s t i t i d a i s o t t o s c r i t t o C a n c e l l i e r e , 
E' p r e s e n t e i l P.M. Dr. GAROFALO s, pei" esigenze 
i s t r u t t o r i e , i l Vice Questore A g g i u n t o Dr. 
A n t o n i o MANGANELLI. 
E' comparso CALDERONE Antoni n o i l q u a l e , 
i n t e r r o g a t o s u l l e sue generalità' e ammonita 
s u l l e conseguenze c u i s i espone c h i s i r i f i u t a 
d i d a r l e o l e da' f a l s e , r i s p o n d e : 
Sono: CALDERONE A n t o n i n o , già' gua i i f icat-o i n 
a t t i . 
A v v i s a t a l'imputato che, a i s e n s i d e l l ' a r t . 1 
Legge 5.12.1969 n. 932, e g l i ha facoltà' di non 
rispondere, salvo quanto disposto d a l l ' a r t . C66 
primo comma C.P.P., ma che anche se non 
risponde, s i procederà' o l t r e n e l l e indagini 
i s t r u t t o r i e , d i c h i a r a : S I , intendo r i s p o n d e r e . 
Quindi, r i c h i e s t o se abbia o v o g l i a nominarsi un 
d i f e n s o r e , risponde: Non ho d i f e n s o r e di 
f i d u c i a . S i da' atto che non e' presente i i 
d i f e n s o r e di u f f i c i o , avv. Giovanni V e s p a z i a n i , 
regolarmente a v v i s a t o . 

A D.R. 

I l nome EVOLA S a l v a t o r e mi d i c e qualcosa ma non 
s a p r e i d i r e a l t r o . Quanto a i nomi di FAIA 
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g r a v i , senza i n f o r m a r e nessuno e s i pensava 
q u i n d i che i n s i f f a t t a maniera s i sarebbe p o s t o 
un f r e n o a l l e l o r o m a l e f a t t e . 
A questo punto ( ore 21,10) s i sospende 
l ' i n t e r r o g a t o r i o e s i r i n v i a a domani 10 
novembre 1987 a l l e ore 8,30. 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

Successivamente i l 10 novembre 1987 a l l e ore 
8,30 d a v a n t i l ' U f f i c i o come sopra c o s t i t u i t o , e' 
nuovamente comparso l ' i m p u t a t o CALDERONE 
A n t o n i n o . E' p r e s e n t e i i suo d i f e n s o r e d i 
u f f i c i a , avv. VESPAZIANI G i o v a n n i . 

A D.R 

La S.V. mi inform a che, d a l l a l e t t u r a d e l l e 
sentenze c o n c e r n e n t i l ' o m i c i d i o d i MIRABELLA 
Carmelo, i n t e s o TUMMINELLO, r i s u l t a che i i 
FERRERA Francesco aveva preso l e d i f e s e d e l 
f o t o g r a f o , che era s t a t o a g g r e d i t o d a l MIRABELLA 
e non v i c e v e r s a . I n e f f e t t i , r i o r d i n a n d o m e g l i o 
i r i c o r d i , mi sembra p r o p r i o che i f a t t i s i 
s i a n o s v o l t i , secondo quanto r i f e r i t o i n .seno a. 



l e g a t o , l e sue attività' presso banche, 
o n o r e v o l i , medici e c o s i ' v i a . E' suocero d i 
q u e l l o SCADUTO Giovanni a l l e c u i nasse ho 
a s s i s t i t a . Per quel che ne so i l GRECO S a l v a t o r e 
non ha r i v e s t i t o c a r i c h e i n seno a COSA NOSTRA. 
A questo punto 1'imputato spontaneamente 
d i c h i a ra : 
Erroneamente ho d e t t o che GRECO M i c h e l e s i e' 
i n c o n t r a t o a S. GIOVANNI LA PUNTA con LEGGIO 
Luciano e GRECO S a l v a t o r e "CICCHITEDDU". 
I n f a t t i , l ' i n c o n t r o e' avvenuto, n e l 1970, a 
casa d i mio f r a t e l l o i n v i a ETNEA, 248. 

A D.R. 

Ricevo l e t t u r a d i quanto da me d i c h i a r a t o su 
GRECO S a l v a t o r e "CICCHITEDDU" a i f o g l i 3 1 , 83, 
37, 90, 92, 113, 5 1 , 52, 159, 185, 186 e ne 
confermo i l c o n t e n u t o con l e p r e c i s a z i o n i che 
seguono. 
C i r c a i l contenuto d e i c o l l o q u i f r a GRECO 
S a l v a t o r e "CICCHITEDDU" e mio f r a t e l l o , a 
CATANIA, n u l l a mi r i s u l t a per s c i e n z a d i r e t t a 
p e r c h e ' i o non ho p a r t e c i p a t o a l l e d i s c u s s i o n i . 
I g n o r o se i due i n s e g u i t o s i s i a n o i n c o n t r a t i a 
mia i n s a p u t a , ma certamente non a CATANIA. 
Q u e l l e che e' c e r t o , p e r o ' , e' che i o ho appreso 
d e l r u o l o che avrebbe dovuto avere l a m a f i a n e l 
gol p e Borghese da mio f r a t e l l o e poco prima che 
d e t t o g olpe avvenisse con l e modalità' ben note. 
I g n o r o altresì' se mio f r a t e l l o s i s i a 
i n c o n t r a t o a ROMA con i l p r i n c i p e BORGHESE 
d u r a n t e i l v i a g g i o da CATANIA a RIMINI; p r e c i s o 
m e g l i o che escludo l a c i r c o s t a n z a , essendo i n 
grado d i a f f e r m a r e che mio f r a t e l l o s i r e c o ' a 
ROMA appositamente, p r e v i o appuntamento preso 
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p e r c h e ' l a sua fama 
NOSTRA. E cas i ' , 
l'ho g uardato con 
c o n o s c i u t o , , n e l 1 
t r e n t ' a n n i , ma già' 
e s i d i c e v a che 
r a p i n e c o n t r o 
PALERMO-CATANIA. 
A questa punta (san 

era ben n o t a i n seno a COSA 
quando c i hanno p r e s e n t a t o , 
i n t e r e s s e . Quando i o l'ho 

978, e g l i non aveva nemmeno 
da tempo se ne p a r l a v a 'molto 
s i occupava s o p r a t t u t t o d i 

• g i o i e l l i e r i s u l l ' a u t o s t r a d a 

io l e ore 13,30) s i 
s i r i n v i a a l l e ore 15,00 

L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 
i n t e r r o g a t o r i o e 

Successivamente i l 
d a v a n t i l ' u f f i c i o come 
nuovamente comparso 
A n t o n i n o . E' assente 
VESPAZIANI Giovanni . 

10/11/1987 a l l e ore 15,00, 
s o p r a composto, e' 

1'impu t a t o CALDERONE 
i l d i f e n s o r e avv. 

A D.R. 

i nomi d i GUAGLIARDITC 
non mi dicono n u l l a . 

I g n a z i o e GUIDA Andrea 

D.R 

m i 
non 

l i nome d i GUTTADAURO Giuseppe, che l a S.V 
d i c e essere nato a BAGHERIA i l 18/03/1943. 

Lo s t e s s a d i c a s i per HEIGLER 
Cocan P a t r i c i a A u r e i i a , 

D i m i t r i os, KARAKONSTANTIS 
Eak K i n , IACCARINO Franca, IANNI 
G i a c i n t o . I n v e c e , mi dic o n o 

q u a l c o s a , pur non.potendo e s s e r e più' p r e c i s o , i 
nomi d i IERNA Michele e IERNA S a l v a t o r e . 

mi d i c e n u i i a 
Hontec i11as 
KARAKONSTANTIS 
M i c h a i l , KOH 
Anna. IANNI 

È eef»W CONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì &-̂ v U • A 3 -
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R O C E S S O V E R E A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'anno mi11enovecentoS7 i l g i o r n o 3 
d e l mese d.i dicembre a l l e ore 9,00 i n R i e t i 
Casa C i r c o n d a r i a l e ; 
A v a n t i a Noi Dr. Giovanni FALCONE 
G i u d i c e I s t r u t t o r e p resso i l T r i b u n a l e d i 
Palermo sez.-"6" 
a s s i s t i t i d a i s o t t o s c r i t t o C a n c e l l i e r e . 
E' p r e s e n t e i l P.M. Dr. DI PISA A l b e r t a e, per 
esigenze i s t r u t t o r i e i l V i c e Questore A g g i u n t a 
D r . " A n t o n i o MANGANELLI. 
E' comparso CALDERONE An t o n i n o i l q u a l e 
i n t e r r o g a t o s u l l e sue generalità' e ammonito 
s u l l e conseguenze c u i s i espone c h i s i r i f i u t a 
d i d a r l e o l e da' f a l s e , r i s p o n d e : 
Sono: CALDERONE A n t o n i n o , già' q u a l i f i c a t o i n 
a t t i . 
A v v i s a t o l ' i m p u t a t o che, a i s e n s i d e l l ' a r t . 1 
Legge 5.12.1969 n. 932, e g l i ha facoltà' d i non 
r i s p o n d e r e , s a l v o quanto d i s p o s t o d a l l ' a r t . 366 
primo comma C.P.P., ma che anche se non 
r i s p a n d e , s i procederà' o l t r e n e l l e i n d a g i n i 
i s t r u t t o r i e , d i c h i a r a : S I , i n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Q u i n d i , r i c h i e s t o se abbia o v o g l i a n o m i n a r s i un 
d i f e n s o r e , r i s p o n d e : non ho d i f e n s o r e d i 
f i d u c i a . Si da' a t t o che i l d i f e n s o r e d i 
u f f i c i o , avv. Giovanni VESPAZIANI, r e g o l a r m e n t e 
a v v i s a t o , non e' comparso. 

A D.R. 

Si da' a t t o che v i e n e e s i b i t o a l l ' i m p u t a t o un 
album f o t o g r a f i c o , consegnato i n data o d i e r n a 
d a l Dr. MANGANELLI A n t o n i o , c o n t e n e n t e l e 
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L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i MARAZZOTTA 
Gaspare. 
L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : s i , i n e f f e t t i e 5 queste i i 
suo nome. 
La f o t o n. 265/11 non mi r i c o r d a nessuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i GIULIANA 
Ga e t a no na t o i l 28.1.1897. 
La f o t o n. 265/12 r a f f i g u r a una persona a me 
not a come uomo d'onore : l ' u f f i c i o da' a t t o che 
t r a t t a s i d i TERRANOVA Vincenzo. 
L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : anche i i nome mi s' noto ma 
non so se f a c c i a p a r t e d e l l a f a m i g l i a d i RIESI, 
La f o t o n. 265/13 non mi r i c o r d a nessuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i VASTA 
G iuseppe. 
La f o t o n. 265/14 mi r i c o r d a qualcuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i FIANDACA 
S a l v a t o r e ; l ' i m p u t a t o d i c h i a r a : non sapre i d i r e 
se l o conosco e se s i a "uomo d'onore". 
La f o t o . n. 265/15 mi r i c o r d a qualcuno d i 
CATANIA. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i ALA1X0 
Bernardo. 
La f o t o n. 265/16 mi r i c o r d a qualcuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i MICCICHE* 
G i us e pp e. 
La f o t o n. 265/17 r i g u a r d a ANGILELLO Santa, 
f i g l i o d e l r a p p r e s e n t a n t e d i CALTANISSETTA,. 
L ' u f f i c i o conferma. 

•- A questo punto ( o r e 13,30) s i r i n v i a l a 
p r o s e c u z i o n e d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o a l l e ore 15,00. 

• ' L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

È e©Wr-C0NF0RME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì £ ^ A - 3 . 

Remi 



Successivamente, a l l e ore 15,OD d a v a n t i 
a l l ' u f f i c i o , come sopra c o s t i t u i t o , e' 
nuovamente comparso 1'imputato CALDERONE 
An t o n i n o . 
E' p r e s e n t e , altresì', i l Vice Questore 
A g g i u n t o Dr. A n t o n i o MANGANELLI; non e' 
pr e s e n t e i i d i f e n s o r e d ' u f f i c i o , Avv. 
V'ESPAZIANI . 

A D.R. 

La f o t o n. 265/18 non mi d i c e n u l l a ; l ' u f f i c i o 
da' a t t o che t r a t t a s i d i PIACENTI R o s a r i o . 
La r o t e n. 266/2 r a f f i g u r a uno d e i f r a t e l l i 
GIULIANA, uomini d'onore d e l l a f a m i g l i a d i 
RIESI; l ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i 
GIULIANA Giuseppe. 
La f o t o i i . 269/3 r a f f i g u r a LUPO Benedetto, 
n i p o t e d i SORCI Nino. 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o IÌ, 271 r a p p r e s e n t a i i n o t a i o CORD ARO; 
t r a t t a s i d i un n o t a i o che i o conosco perche' ha 
r o g a t o a l c u n i a t t i nel mio i n t e r e s s e . 
L ' u f f i c i o da- a t t o che t r a t t a s i d i .CORDARO 
G a e t a n o . 
La f o t o n. 271/2 r a f f i g u r a LO IACONO Andrea. 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o n. 273/2 r a f f i g u r a TAGLIAVIA P i e t r o . 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o n. 275, se non e r r o , r a f f i g u r a i l padre 
d e l i ' a v v . CHIARACANE. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i CHIARACANE 
Giuseppe nato i l 10.5.1908. 
La f o t o n. 278 r a p p r e s e n t a TEDESCO A n t o n i n o e 
cioè' qu e i m a c e l l a i o d i ALIMENA d i c u i ho già' 
ampiamente p a r l a t o . 
L ' u f f i c i o conferma. 
S i da' a t t o che l ' e l e n c o d e l l e f o t o e s i b i t e i n 



01 0.1 .—( o , - 4 • r H ai .- • H o T 0 O O < 0 • r - i ai • •r-1 O 0 .- O r - ai 
r— 
i M • r-H ,Q n j ' t i .-4 o e o P Hi . 4 r -> 

4 4 S3 w i ~ 4 Ul I H • r H !H 0 IH ITi P4 

p • T~* Xì T i r j r~* 
4-4 IH i — ' 4-4 e u O r-< 

4 H w <-> IH T I Es ai I H ;i P i •r-4 

1 •n ai r - Ti TI ai P4 Ul •Ti r-j w '0 < - r H » 10 T i O 1—( O 
11! T i D •r-4 ai • Q, in o • H rG t i -P H Ul < Ul 4 J 

r * 
r - J 

o O ITI 
1-4 
44 

• c 4-4 1-4 T 4 J H '•"i ai 01 Ul Ul • i - I 

T i Ul o o • r H Pi o I J »~ n P i -P •r-4 Hi t> I H 1-4 
- i H W n > i t i •1—4 IH 

Ti T 1 - P ai P l.l'i n; .- CI i — i - . H Ul LO O H < 0 O O IH f s 
• r - 4 e C • r H r -4 

• r - I , — i m o .—4 -P r j ài ai t iJ P T i r—' 
r H 

IH e ' l i fi ai • r H Ù4 1—1 .G CI T 1 ni m 1-4 0 I H r.-i 6 l-H 1-4 O 
IH <r- n HI o 4-5 1—1 > T ai o P' ai T i ai O 4 - - ^ I H - r - 4 • 1-4 tì Ci I-4. Ul r- l 

P,- o 
- p 

H d> ! 4 - 4 

• r H 

IH 
It i 

,!r".1 

CI1 

r H 

•4-5 

111 4 4 

ai 
Ti Ì 4 

o 
! u . 

11 
••T, 
H 

- r 4 f'f. 0 
no 

H 

•̂̂  
4I4 

fi 
r - 4 

Ti fi hi a 4-4 Ci., P i l i 0 

•—( 
'•t 

•'• 
ai 1-1 'Ti p W 0 O 

- IH o S o ••e 44 I H 6 .G i 0 '._.' T - r H I l i r -4 f-1 p I H HJ O 
Q 'fi ' :£ P r 4 

i H F-t ai O O i l i -P O U i 4-1 111 w r C 

6 - w H < o I H '73 r-i P4 CJ I H »- • H Ti 4-4 r - l n P 'U O 
• H Xi H p Ti ;—l d i_ , w P ( 4-; IH 0J T i - r H HI ai 0 4 H r - l < E= 

(X 
o W 

i ' ' i 

l -H 
44 

d ' PI ' t i 
ai 
f i . 

ai 
P '-IJ 

ai 
Ul 

- i H 

-;r: 
1*4 

'0 O [•••) 
| -Tl 

d ' p:" CI 
e ,p 0 O 

H
O

 A
D

 

1—( •r-4 

T i 0"i 
P 

-0 
t--

4-1 H 
I H 

44 

IH 
t3 
l'I} ai 

l-H e 
Ti rt i 

ài 
P 

as 
u w 4-4 r.- i-4 m O 

Ili 
Pi r

s
 

r - 4 O CQ I !H ai fi < - r - 4 0 pi w 0 P i l ! Oi 0 0 ai r H Ti 
0> _p r H 111 .- m ai ''1 i l i r - 1 P T i d ' 3 : 44 W Ti w ' T i r-* 

4-ì fi P: IH 15 IH 

•d 4H r-- p4 ai m o 0 i'. <c in <C - r -4 u H ÌH • rH c '4-H 4 - 1 

• 'Ti 'Ti O P ÌH ni 4-4 fi! i' j -P 0 T' n CI! • ' 4H 0 Hi IH 
r~" 
f M 

Ti pi •d > T i fi P> c 'Ti tì I--Ì 1. . 0 ai - r - l ». 3 ; I H O I»H ai 4 - 1 ai O 
1.11 > f j 1 

4 H ò IXJ IH U H T4" Ti Ti • rH lì T j ( J i • r 4 ì~'ì •r4 4 - 1 •1-4 ai 10 & 4 O 
'Ti •i-I e ai S ai O ' W • i—1 '/.' l - l M4 SH 4 ^ ai !H r H 

< 
, J H r - l 

r 'i . ' d Ti . - - 4 r j T i 
IH 

n H 
i-O 

0 Ili • r-4 M ai < O • I - I 

i : .-4 m I-
4H •r-4 r - 4 

T i 
IH W 

H 
i-O r H r—4 d ' x:\ r '1 IH t-4 W 

• 
Ti T i in --0 o Q > ai i - * ai O i—i « o Q . - 4 'Ti 0 P: O ai (•H 'Ti r H H ai H T i 

QJ • f ul Ù4 T i O .C O p 1-4 
r H ai - O r - 1 U4 O -P ' t i W IH < H 

,G m in a fi a • r 4 w iTj 4 - 1 r - l n j O • r~t 44 IH T i O -P H fi 
T ' . T i 

IH 
o • r - l Ti I H 

i ...| H • rH IH T i e 0J m O a.i !.-, i-0 1—1 -2 Ti 
.-H I H 

. T i 

IH fi fi - - 4 • r-4 i—i n Ul in (H O 0 O !Zi O C 1 4-5 T i 

o pi G i—4 t i - fi - u T i ai 111 P :n < M m i l i Ti - r - l P: O ru l ì j in 
i.n -P o o ni Ti - TI r - - 4 '•'C -d !H • rH 

»• 
0 

-P r j i H P4 ' t i o a> 1 — t 111 0 O ai H P4 P Ti • r H 0 
• r - l ai • — r r r - e r j -P • i - I i-i I H n •r-4 !H O H Q P E £3 r H 

+-1 
i — i i l i ID T i 

1— 
!H f * 

4 4 - r - 4 1M 'U' 4 J E Cu P W 4 J W • rH -~ ÌH O •»H 

Ti , - H < IH o ai o CI TJ ai •r-4 • r H 1—1 H T i 0 Ti O O 
X> • , ) •4- o H H r<-( O P 4 T1 • 

• • 
Pi r.iì -P • r H M •r-4 •—i ÌH 0 

1.0 o O H <4H m IH o 44 • r - i • r H 4-3 D IH r E 4P Ti r -H -P 0 
r H > I j ' 

• 
W M I t i • r - 4 O iTj o Ti • r H 4 - 1 • i H CQ Ti • r H I H ai f * 

i H 01 •ti • r - 4 

Q u ai 
I j ' 

C I 111 i ' ; i o Ù4 T i r - t j o O -P . - 4 Ti P P4 P r Q 4-1 O rG r H 

IH a o fi òj IH .—1 111 PS 11 d i 1-4 ai 4 - 1 d . O Ul r— 
r H hH I H Ti O O r -H 

O •.-4 .—i • • I - i 0! l-Ti J H -p IH • rH ai .£4 • rH di ai ai 'Ti 

••• 
O l^jl Ti ai u r " •H i H ai 

in tr i ' t i •4" CM > ai o in O > ai u O r H I H TJ ai O m • rH 'Ti 1—1 

t • 



0 .-4 n> 'Ti (li m •r-4 -- 0 Hi T i <' HI O O - T - fi O 'Ti ai 

-e w fi rfi fi r-4 . - 4 ' d pi 4-1 r - 4 H [ -1 , f i 

• 
•P P 1: 1 Pi • r H pi 1X1 p 

H P 0 O pi a 4 J 'Ti • r 4 'Ti fi ,-1 CI ai ni fi U" l 1 1 ni p 1-4 
i H 

PH' < < pi fi <— 
i M 

fi •P ft • i H IJJ ai < fi 4 J O • rH d . -p ai 
1-4 W £ 111 15 • rH ai U'i P r H 0 Ul ft Ul l i 1—1 < 6 

v P Pi fi ai e ai 0 ... 'Ti IH •1-4 > ft • m e pi CJi •—1 
D D i-4 ir ai O r C •d • rH fi 4.1 'Ti 1—I 'Ti Ti r -H • rH Ul Ti 

+ 5 o f i te •r-4 4 J • ì ~ l 0 r-< 
rH •P .- • r - t fi Ti I w - fi O r C • r H Pi 

Ti H i < T i •r-4 Ti fi O -P 'Ti • rH fi I l i !> O 0 fi Ul 
• i - 1 C-0 . I H O -P 0 ,.q ai T i • rH ft Ul O • r-H r - 4 • r H 0 Ti 

m O T i > 0 t^Jl T i T i r Q 0 Ò r H P, O • r H Xf IH fi •r- • r-4 -p r j 
• r H P ,Q 4-1 fi co 1—1 PI; Ti T r-4 'Ti •d H O T i 1 <c Pi pi 
T i T i T i 4-4 r-4 ai 1—1 

•—' 
fi •4-4 fi O I H Ti •T-Ì rH O 1-4 CI • rH 

d> T j O > tr- O r j -p ai Hi ''-•i 'Ti !H 7-4 l ì . f O • rH O 
HI O •r-4 fi r j O fi m r-4 

4- ' P H ft 'IJ • r - l O fi 0 Fri co '•"1 < Ti m 
• t H o 1—1 4-5 I -H + 3 M O Pi > TJ 0) HJ • H Ti - H ' d 0 

ft ,Q 1-4 
r-4 ai »• r -H fi I J 

•P 
rH fi •P lì • r H 

• 
T - l < fi 

•-• 
05 e j Q O m W m O • Ul i - H *M fi •r-4 > - r - l • • 

o r H HI O O m D 01 0) • rH O •r-4 ' 4H 

• 
>> O 0 r -H 

r—1 - rH I - 1 0 'Ti H <—1 Pi •P 
r -
r H 44 I N r-H • rH • t H O 

. - 1 tT' O '4-4 „ rH P T •r-4 d ' 115 T j Ti O Ci TJ H i Ul 
( i l • r H fi O • .-4 I4-4 r-4 T i 

• -
• r H > T j Ci 4.1 1 r -H r -H Fri 

4-1 V* o fi : 1 IH 4-4 P> 1 3 H 'Ti p ai HI ['-] ài T i 

•Ti o 4-3 O O r G r < 
r H O I t i l i  fi • r-H -P 'Ti ai T i T i H •—1 > 

fi fi •r-4 G 0 ai r-4 -P t i 0 • rH T i Ul d ' i T i 0 - r H 0 ai 
». ai l-Tl O 0 B in T' 1-4 

4-4 CI fi IH •0 'Ti 

• 
IH w 

r " 
r H > 

ai • rH o >:'< r-4 'Ti 01 • t H -r--1 • rH - i H - , H fi ai ' > H P H I H IH O T j 

•-*- r"» •H 1 1 M4 n fi ' ÌH - r»H P ' l i tti r l H H fi • rH -P 
O a In 4-4 m T i ai • r H 4-4 •r-4 - r 4 & I H • r 4 -P fi 0 • Ti P ' 4 H 'Tj Q 

'T j pi di p 4 I H O m P T i r f i ^ - 1 ai •r-4 ai t r i I H • rH Ti 4-1 

K I> 
pi 

fi fi ri r"< 
r H Uì fi 4-1 fi O d i "d 4 J 4-1 0 • • I H <C T j H O Ti 

Ci fi .—? i-tj • 'Ti Ti •P •r-4. • r H i t i ai fi -p - P U "1 f-H 1—4 r * 
44 

• r H r -H fi 
U ai T i U'i > • r j O »—1 fi ai 0 • p C-3 1—1 IH T i i - H ai 

O M4 O 0 ai p 4 IT , ' U ft -P r-H Ti d> ai 
ai Ti Hi • r - l • r H Ul fi i i l r - 4 ài t i 'Ti 0 •d T i T i 4 J 

fi o r H T i 1^1 ai TI 'Ti T i • r H • r-4 ft fi ,-. , H • - ». - r H 'Ti 
-1.3 «E 4.3 Ul ai CI Ul ai :"i Ti •0 •'•< Ti IH - - H t i fi 

,-•-! 
l > 4 p i T ' ai O fi fi IL' 4 - ' h i - HI > T j i H • r G r -H r-4 

4-4 ' ÌH 

Ci 1—i Ul 
U'i 

*> T i • r-4 O < 'Ti ai > O M -.-4 Ti fi a.i T i d i CI iTi IH Ul 
U'i T' ai •r-4 !-"H fi Cu Ti Qi • •4 r-4 ai 4-1 Q O fi d ' d i 

r • :-4 

•> 
' t i r i~4 i - l E: 

• • ' 
T 1 ' 4H O •1-1 4 - 1 Ti IV r i Ti 

W CI > ' i - i r-i ai fi 'Ti w Cu CI T pi m f i p 0 f-J 
o fi GJ 'Ti 2, e C .1-4 r i • rH fa - . 4 1 0 fi Ti • rH 

ini IU o p fi 1 i - j 44 -1-4 CI • r 4 4-3 •+-• • rH 14-4 4 - ' Hi ai •P fi 
p! 

I H 

X. m ' i l O • ,H ' l i 1-4 'T' f Ti CI r -H 44 
f ] HI 1.-4 4-3 Ti f i  'il 

fi 
p! 1—1 

>Z> 'l'i o fi O 4 . . d ' T M i , H H' 'Ti p i Hi 1—4 i : - l IH H 
l'i.; -P 44 ai I l i G 

,••->. 
, ~ j Ti 'Ti r Q fi r - 4 •P r - 4 • rH r M : ' P ai P H 

O 'Ti o ;> i i l i O 4? •P • rH Ti 0 ! d ' I rr; r -H ai > ,-1 ai • l  + 3 T i .A* •ci; 
r.ù 2; 0 Q •d . : 1 > isr" i.'r'S - I - 1 

IO 'Ti t"Ì4 'Ti ft rH —• HI •rj '4-4 t r i 'Ti T i O E 

i 



63 9 
7 
J 

quando f u accompagnato a PALERMO da ROMEO Franco 
( p r e s s o INZERILLO S a l v a t o r e ) , non s i lamento' 
più', r i t e n e n d o s i evidentemente a l s i c u r a . 

A D.R. 

Quando FERLITO A l f i o f u accompagnato a PALERMO, 
p r o b a b i l m e n t e i o ero ancora i n q u e l l a c i t t a ' , 
d a l i a q u a l e sono andato v i a n e i p r i m i d e i 1977. 
T u t t a v i a , non c i siamo, mai i n c o n t r a t i . 

A D.R. 

MANGANO V i t t o r i o , a MILANO, non mi r e g a i o ' l a 
r i v o l t e l l a c a l i b r o 357 Magnum, ma me l a a f f i d o ' 
per t u t t o i l p e r i o d a d e l l a sua permanenza i n 
que 1 I. a c i t t a ' . 
Spontaneamente soggiunge: avevo t r a s c u r a t o d i 
d i r e che, quando mi e' s t a t a r i t i r a t a l a l i c e n z a 
d i p o r t o d'armi, i n t o r n o a l 1977, i o ho regalate
l a mia r i v o l t e l l a , c a l i b r o 357 Magnum Smith and 
wesson, a PADRINICOLA Angelo. 

A D.R. 

N o n v i e r a a l c u n motivo p e r c h e ' G REO Ci N ì c o 1 a. 
dovesse i n t e r v e n i r e n e l l e v i c e n d e r i g u a r d a n t i 
l ' a s s e t t o d e l l a f a m i g l i a d i CATANIA. Lo faceva 
s o l o per puro s p i r i t o d i a m i c i s i a . 
A questo punto, data l ' o r a t a r d a ( o r e 20,50), s i 
r i n v i a a domani 4.12.87 ore 8,30. 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

È COPIA'CONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì ZAkll 



CORTE D'APPELLO 
DI AIX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEEACQ 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. 174/87 

PROCESSO VERBALE D'INTERROGATORIO 

I l 24 giugno 1987 a l l e ore V e 30, d a v a n t i a n o i , DEBACQ M i c h e l , 
G i u d i c e I s t r u t t o r e d e i T r i b u n a l e Penale d i M a r s i g l i a , a s s i s t i t i da 
BERAUD C h r i s t i n e , s e g r e t a r i o - c a n c e l l i e r e , _ e' comparso CALDERONE 
An t o n i n o , i n s t a t o d i a r r e s t o i n a t t e s a d i e s t r a d i z i o n e , 
i n c r i m i n a t o con i l processo v e r b a l e d i prima comparizione d e l 9 
a p r i l e 1987, senza avvocato d e s i g n a t o . 

Abbiamo p r o s e g u i t o , come segue, l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' i m p u t a t o , 
a s s i s t i t o d a l l a s i g n o r a BISTAGNE D a n i e l e , i n t e r p r e t e per l a l i n g u a 
i t a l i a n a , p e r i t o i s c r i t t o presso l a C o r t e d'Appello d i 
A i ::-en-Provence . 

Abbiamo p o r t a t o a conoscenza d e l l ' i m p u t a t o che oggi sarebbe s t a t o 
a s c o l t a t o n e l quadro d e l l a procedura summenzionata per 
l'e s e c u z i o n e d e l l a Commissione R o g a t o r i a I n t e r n a z i o n a l e d e l 20 
maggio 1987, r i c h i e s t a d a l G i u d i c e I s t r u t t o r e Dr. FALCONE. 

A s s i s t o n o a l p r e s e n t e a t t o ì S i g n o r i M a g i s t r a t i Giovanni 



FALCONE e Gioac c h i n o NATOLI, G i u d i c i I s t r u t t o r i a PALERMO, Giusto 
SCIACCHITANO, S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e a Palermo e i l Vice Questore 
A g g i u n t o , A n t o n i o MANGANELLI, d e l Nucleo C e n t r a l e A n t i c r i m i n e . 

IMPUTATO: 

Ho preso a t t o d e l l ' i n s i e m e d i queste menzioni 

IMPUTATO: 

Desidero p r o s e g u i r e questo a t t o senza l ' a s s i s t e n z a d i 
Confermo quanto ho d e t t o . 

un avvocato 

IMPUTATO: 

Dopo l ' u c c i s i o n e d i CAVATAIO M i c h e l e , l e f a m i g l i e p a l e r m i t a n e 
c o m i n c i a r o n o a r i c o s t i t u i r e l e s t r u t t u r e d e l l e f a m i g l i e , ma non s i 
pervenne a l l a c o s t i t u z i o n e d e l l ' o r g a n i s m o p r o v i n c i a l e , anche 
perche' i mandamenti n o i erano ben o r g a n i z z a t i . I n f a t t i , bisogna 
d i r e ^ c h e , quando GRECO S a l v a t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", l a s c i o ' 
1'ITALIA per i l SUD AMERICA, a f f i d o ' l'incàrico d i capo d e l l a 
p r o v i n c i a d i PALERMO, che PALERMO s i chiama " s e g r e t a r i o 1 

SuRuI A n t o n i n o , a l l o r a capo mandamento, i l q u a l e a sua v o l t a venne 
a r r e s t a t o , almeno c o s i ' r i c o r d o . Comunque, d a l 1962 a l 1969, e 
cioè' f i n o a l l a morte d i CAVATAIO M i c h e l e , 
c o n f u s i o n e i n seno a l l a m a f i a p a l e r m i t a n a . 

regno' una grande 

IMPUTATO: 

Concluso p o s i t i v a m e n t e per l a m a f i a i l processo d i CATANZARO e 
s c a r c e r a t i g l i i m p u t a t i i , s i costituì' a PALERMO una reggenza 
temporanea composta da BADALAMENTI Gaetano, LEGGIO Luciano e 
BONTATE S t e f a n o . I n questo p e r i o d o e poco dopo l ' u c c i s i o n e d i 
CAVATAIO M i c h e l e , LEGGIO Luciano e' s t a t o nascosto i n p r o v i n c i a d i 
CATANIA . a cura e s o t t o l a responsabilità' d i mio f r a t e l l o GIUSEPPE 



r i s p o s i con d e t e r m i n a z i o n e che non a v r e i f a t t o n u l l a per 
c o n s e n t i r g l i d i compiere q u e l l a r a p i n a , s i a l z o ' bruscamente e 
andò' v i a e questa *'e ' l ' u l t i m a v o l t a che l o v i d i . N a t u r a l m e n t e , 
non i n f o r m a i COSTANZO d e l l a r i c h i e s t a d i LEGGIO. 

IMPUTATO: 

Molto p r e o c c u p a t o per questo comportamento d i LEGGIO, ne p a r l a i a 
MADONIA Francesco e, d u r a n t e i n o s t r i c o l l o q u i i n c a r c e r e , con mio 
f r a t e l l o GIUSEPPE. MADONIA i n i z i a l m e n t e s i preoccupo', ma p o i , s i a 
l u i s i a mio f r a t e l l o , s i r e s e r o conto che l a r i c h i e s t a d i LEGGIO 
era o b i e t t i v a m e n t e i m p o s s i b i l e da a c c o g l i e r e e che s i t r a t t a v a d i 
una scusa per t r o n c a r e i r a p p o r t i con i CALDERONE. Mio f r a t e l l o mi 
fece p r e s e n t e che questo che questo era i l modo a b i t u a l e d i a g i r e 
d i LEGGIO, perche' non vol e v a avere o b b l i g h i d i r i c o n o s c e n z a con 
nessuno. I n f a t t i , mio f r a t e l l o mi d i s s e che s i era comportato a l l o 
s t e s s o modo con BADALAMENTI Gaetano, che l o aveva nascosto. 
I g n o r o , p e r o ' , i m o t i v i u f f i c i a l i d e l c o n t r a s t o t r a BADALAMENTI 
Gaetano e LEGGIO Luciano. T u t t a v i a e' c e r t o che s i a t t r i b u i v a a 
BADALAMENTI Gaetano l a col p a d i e s s e r s i a r r i c c h i t o con i l t r a f f i c o 
d i droga mentre i s u o i a m i c i agivano e s i trovavano i n d i f f i c o l t a ' 
f i n a n z i a r i e . Si sosteneva anche che i l punto d i collegamento n e g l i 
STATI UNITI d i BADALAMENTI Gaetano per i l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i 
fosse COPPOLA Domenico, uomo d'onore d i FARTINICO e f r a t e l l o d i 
quel s a c e r d o t e d i , c u i ho p a r l a t a . Ho appreso da RUNA l o t o ' che 
aveva avuto un lungo c o l l o q u i o con COPPOLA Domenico ' e che 
q u e s t ' u l t i m o g l i aveva r i f e r i t o t u t t o s u l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i 
i n c u i era c o i n v o l t o BADALAMENTI. RUNA t e s t u a l m e n t e mi d i s s e che, 
mentre e s s i morivano d i fame, BADALAMENTI s i a r r i c c h i v a con l a 
droga. 

IMPUTATO: 

Durante l a permanenza d i LEGGIO a CATANIA, v i e' s t a t a l a v i s i t a 
d i GRECO S a l v a t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", e d i BUSCETTA Tommaso. I 
due dovevano i n c o n t r a r s i con LEGGIO Luciano i n r e l a z i o n e a un 
colpo d i S t a t o , e cioè' a q u e l l o che 



v i e n e chiamato "GOLPE BORGHESE". P r e c i s o che n o i sospettavamo 
l ' a r r i v o d i GRECO S a l v a t o r e e che'' non sapevamo che sarebbe 
a r r i v a t o i n compagnia d i BUSCETTA. I n sostanza, come a p p r e s i da 
mio f r a t e l l o , s i t r a t t a v a d i un " g o l p e " m i l i t a r e che sarebbe 
p a r t i t o da ROMA (denominata "CENTRO") e che _ s i sarebbe i r r a d i a t o 
a l l a p e r i f e r i a i n t u t t a ITALIA. Compito' de U à mafia era d i 
p r e s t a r e man f o r t e a i g o l p i s t i . I n sos t a n z a , n e l momento 
s t a b i l i t o , i m a f i o s i avrebbero d o v u t o accompagnare n e l l e d i v e r s e 
P r e f e t t u r e d e l l a S I CILIA, e non credo t u t t e , un personaggio che s i 
sarebbe s o s t i t u i t o a l P r e f e t t o . Per que l che ne so, elemento d i 
co l l e g a m e n t o t r a i g o l p i s t i e l a m a f i a era un mafioso p a l e r m i t a n o , 
da me c o n o s c i u t o personalmente, un c e r t o MORANA C a r l o , molto amico 
d i DI CRISTINA Giuseppe e d i CARUSO Damiano. MORANA e' un t i p o 
p i u t t o s t o e s a l t a t o e credo s i t r o v i a l l ' e s t e r o da tempo. Quale 
c o n t r opar_t.i t a per l ' i n t e r v e n t o d e l l a m a f i a , era s t a t a o f f e r t a l a 
r e v i s i o n e " d e i p r o c e s s i già' d e f i n i t i e, i n p a r t i c o l a r e , d i q u e l l o 
d i BARI, n e l quale LEGGIO Luciano era imputato d e l l ' o m i c i d i o d e l 
d o t t o r NAVARRA. Da p a r t e d i COSA NOSTRA, c'era molta perplessità' 
perch e ' a d d i r i t t u r a s i voleva che 1 m a f i o s i p o r t a s s e r o una f a s c i a 
d i r i c o n o s c i m e n t o a l b r a c c i o come g l i a l t r i c o n g i u r a t i . I n o l t r e , 
s i p r e t e n d e v a un elenco d e i m a f i o s i che sarebbero s t a t i i m p i e g a t i . 
I n g e n e r a l e , v i era l ' o r i e n t a m e n t o d i a s s i c u r a r e una g e n e r i c a 
adesione a l " g o l p e " , ma d i d i s i n t e r e s s a r s e n e p r a t i c a m e n t e . 

IMPUTATO: 

Qu e s t i d i s c o r s i f u r o n o f a t t i " d i r e t t a m e n t e a mio f r a t e l l o d a l 
p r i n c i p e BORGHESE a ROMA, dove e g l i ....ebbe un s oj. o i n c o n t r o con 
q u e s t ' u l t i m o . Mio f r a t e l l o mi r i f e r i ' che, quando' i n c o n t r o ' i l 
p r i n c i p e BORGHESE, f u p r e l e v a t o da un punto s t a b i l i t o s u l 
Lu n g o t e v e r e da un uomo che aveva, come segnale d i r i c o n o s c i m e n t o , 
una borsa nera e una copia d e l " I l Messaggero". Q u e s t i g l i chiese 
se f o s s e "PIPPO DA CATANIA" e, a l l a r i s p o s t a a f f e r m a t i v a , l o 
accompagno' d a l p r i n c i p e BORGHESE. V a r r e i n o t a r e , i n p r o p o s i t o , 
che, come mi r i f e r i ' mio f r a t e l l o , quando q u e s t ' u l t i m o venne 
successivamente a r r e s t a t a i n r e i a s i o n e a l "processo d e i 114", i l 
C o l o n n e l l o RUSSO, a q u e l l ' e p o c a ancora C a p i t a n o , avendo appreso 
che era d i CATANIA e s i chiamava GIUSEPPE, g l i c h i e s e se veniva 



chiamato "PIPPO" e, avuta r i s p o s t a a f f e r m a t i v a , s i r i v o l s e molto 
a g i t a t a a i s u o i c o l l e g h i affermando che aveva i d e n t i f i c a t o "PIPPO 
DA CATANIA"; a d d i t a n d o l o , d i c e v a : "E' l u i , e' l u i ! " . 

IMPUTATO: 

R i t o r n a n d o a l l ' i n c o n t r o a CATANIA t r a GRECO S a l v a t o r e , d e t t o 
"CICCHITEDDU", e LEGGIO Lu c i a n o , posso d i r e che q u e s t ' u l t i m o s i 
era s p o s t a t o a questo scopo n e l l a casa d i mio f r a t e l l o s i t a i n 
CATANIA, VIA ETNEA 248. Io s t e s s o ero p r e s e n t e a l momento 
d e l l ' a r r i v o d i GRECO, perche' a b i t a v o n e l l o s t e s s o immobile. Mio 
f r a t e l l o , che attendeva l ' a r r i v o a l b a l c o n e , r i e n t r o ' ad un c e r t o 
momento e d i s s e : "Stanno a r r i v a n d o e c'e' pure MASINO". A questo 
punto v i d i LEGGIO che esplodeva d i r a b b i a dicendo t e s t u a l m e n t e : 
"Ma TOTO' che combina a v e n i r e con questo d i s o n o r a t o ? Anziché' 
t i r a r g l i due c o l p i i n t e s t a , se ne va i n g i r o con l u i " . Mio 
f r a t e l l o era già' sceso per andare l o r o i n c o n t r o e non s e n t i ' 
q u i n d i questa f r a s e . •""Ma i o c h i e s i a LEGGIO perche' che l'aveva 
t a n t o con BUSCETTA. E g l i mi r i s p o s e che BUSCETTA aveva t u t t o un 
passato d i " p u t t a n e " , ma immediatamente s i ricompose per non f a r 
t r a s p a r i r e l a sua i r a e, n e l s a l u t a r e BUSCETTA, f u c o r d i a l e . 

IMPUTATO : 

GRECO e BUSCETTA s i sono t r a t t e n u t i a casa d i mio f r a t e l l o c i r c a 
v e n t i g i o r n i - u n mese e r i c o r d o che ciò' avvenne n e l p e r i o d o d e i 
Campionati m o n d i a l i d i c a l c i o , t a n t o che i o e BUSCETTA insieme 
abbiamo v i s t o molte p a r t i t e d i c a l c i o a l l a t e l e v i s i o n e . Ciò' e' 
^.-venuto n e l 1970. Ne' i o , ne' 'BUSCETTA .abbiamo a s s i s t i t o a - t u t t i 
i ' c o l l o q u i t r a LEGGIO e "CICCHITEDDU", ma s o l t a n t o a q u e l l i c u i 
potevamo a s s i s t e r e e i n c u i non s i d i s c u t e v a d i cose i m p o r t a n t i . 
Ma, secondo quanto mi ha r i f e r i t o mio f r a t e l l o , LEGGIO era 
p e r f e t t a m e n t e a l l i n e a t o con g l i a l t r i c i r c a l ' a t t e g g i a m e n t o che l a 
ma f i a avrebbe dovuto avere i n r e l a z i o n e a l gol p e BORGHESE, e 
poiché' L e i me l o chiede, posso e s c l u d e r e c a t e g o r i c a m e n t e che v i 
fo s s e u n ' ' o p p o s i z i o n e i n l i n e a d i p r i n c i p i o da p a r t e 
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d i LEGGIO. Durante questo p e r i o d o , GRECO S a l v a t o r e e' s t a t o o s p i t e 
d i LEGGIO, su suo i n v i t o , per qualche g i o r n o , a SAN GIOVANNI LA 
PUNTA, ma senza BUSCETTA. I n q u e l l a v i l l a s i e' i n c o n t r a t o con 
BONO Giuseppe e A l f r e d o , PRESTIFILIPPO G i o v a n n i , a q u e l l ' e p o c a 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l a f a m i g l i a d i CIACULLI, i n compagnia d i GRECO 
Mi c h e l e , DI NOTO Francesco, v i c e rappresentante^, de 1 1 a f a m i g l i a d i 
CORSO DEI MILLE ( a l l o r a i l r a p p r e s e n t a n t e era l o z i o d e l l ' a v v o c a t o 
CHIARACANE, e cioè' CHIARACANE V i n c e n z o ) , e si c u r a m e n t e a l t r i , che 
io non r i c o r d o o che non mi sono s t a t i d e t t i . Sembro' s t r a n o i l 
f a t t o che i l f r a t e l l o d i "CICCHITEDDU", GRECO P i n e ' , non fosse 
andato a t r o v a r l o . Si t r a t t a d i GRECO Pin e ' , a q u e l l ' e p o c a capo 
de c i n a d i CIACULLI. BONO A l f r e d o e' s t a t o f a t t o uomo d'onore i n 
q u e l l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA PUNTA, come mi e' s t a t o r i f e r i t o 
da mio f r a t e l l o . 

IMPUTATO: 

Dopo l a permanenza a CATANIA, LEGGIO Luciano, come ho accennato, 
s i e' a l l o n t a n a t o insieme con PERNICE N e l l o e, da a l l o r a , e f i n o 
a l suo arresto., ha d i v i s o l e sue attività' t r a NAFOLI e MILANO. E' 
noto a t u t t i che LEGGIO e' s t a t o a r r e s t a t o per opera d e l Vice 
Questore MANGANO e che, successivamente, d i v e r s i anni dopo, 
q u e s t ' u l t i m o ha s u b i t o un a t t e n t a t o a ROMA 'da c u i e' scampato. 
Ebbene, posso d i r e che LEGGIO Luciano e' . uno d e g l i a u t o r i d i 
questo a t t e n t a t o . Cora e e' n o t o , MANGANO ebbe un raiolo d i p r i m a r i a 
importanza n e l l ' a r r e s t o d i LEGGIO avvenuto a CORLEONE a g l i i n i z i 
d e g l i anni '60. D u r a n t e - l a sua permanenza a CATANIA, LEGGIO ebbe 
più' v o l t e l ' o c c a s i o n e d i es p r i m e r e p a r o l e d i odio n e i c o n f r o n t i 
d i MANGANO, non s o l o perche' l'aveva a r r e s t a t o , ma s o p r a t t u t t o 
perche' aveva t r a t t a t o male sua s o r e l l a . LEGGIO d i c e v a che MANGANO 
a_veva convocato più' v o l t e sua s o r e l l a e . che, i n una p a r t i c o l a r e 
o c c a s i o n e , l'aveva t r a t t a t a m o l t o rudemente. A p p r e s i che LEGGIO e' 
i m p l i c a t o n e l l ' a t t e n t a t o a MANGANO i n i z i a l m e n t e da mio f r a t e l l o 
GIUSEPPE, i l quale commentando l ' a t t e n t a t o con BONTATE S t e f a n o , 
apprese che per f o r t u n a nessun p a l e r m i t a n o aveva f a t t o una c a t t i v a 
f i g u r a e che LEGGIO, a u t o r e m a t e r i a l e d e l l ' a t t e n t a t o , non era i n 
compagnia d i s i c i l i a n i . Successivamente, anche PERNICE 



N e l l o , i n una d e l l e sue v i s i t e a CATANIA, mi confermo 1 che LEGGIO 
aveva p a r t e c i p a t o a l l ' a t t e n t a t o e a n z i aggiunse che era sceso 
d a l l a v e t t u r a per 's p a r a r e i n t e s t a a MANGANO a d i s t a n z a 
r a v v i c i n a t a ; senonche', o per d i f e t t o d e l l ' a r m a o d e l l e c a r t u c c e o 
per a l t r i m o t i v i , MANGANO non era s t a t o c o l p i t o mortalmente. 
PERNICE soggiunse che LEGGIO non r i u s c i v a a darsi--pace per' questo 
f a l l i m e n t o . I n f i n e , quando sono s t a t o o s p i t e d i MAZZARELLA C i r o a 
LACCO AMENO n e l ' e s t a t e 1977, q u e s t ' u l t i m o mi c o n f i d o ' d i essere 
stato.--uno d e i t r e che avevano p a r t e c i p a t o a q u e l l ' a t t e n t a t o . 
MAZZARELLA mi d i s s e che e g l i guidava l a v e t t u r a e che, insieme con 
l u i , c'erano LEGGIO e ZAZA M i c h e l e . Mi d i s s e anche che, a l momento 
d e l l ' a z i o n e , s o r s e un c o n t r a s t o t r a ZAZA e LEGGIO che fec e l o r o 
p e r d e r e tempo p r e z i o s o . A l l a f i n e , LEGGIO u s c i ' d a l l ' a u t o e sparo' 
a l l a t e s t a d i MANGANO ma non r i u s c i ' ad u c c i d e r l o . LEGGIO dava l a 
col p a d i ciò' a ZAZA Michele che l o aveva f a t t o i n n e r v o s i r e a l 
momento de 11 a'azione. P r e c i s o che MAZZARELLA C i r o aveva grande 
c o n f i d e n z a con me come r i l f e s s o d e l r i s p e t t o verso mio f r a t e l l o , e 
che, quando mi d i s s e ciò', avevamo ben mangiato e ben bevuto. 
LEGGIO maturava da tempo l ' i d e a d i u c c i d e r e MANGANO Angelo; 
d i f a t t i , m o l t o tampo dopo che era andato v i a da CATANIA, MADONIA 
Francesco mi d i s s e che l o ste s s o LEGGIO e NINO CORE GRANNI s i 
recavano spesso a RIPOSTO, paese d i o r i g i n e !Ti ' MANGANO, per 
a c c e r t a r e se v i to r n a s s e ogni t a n t o per l e f e r i e e q u i n d i 
u c c i d e r l o . Ciò' avveniva quando LEGGIO era a CATANIA,, ma e g l i non 
d i s s e n u l l a d i ciò' a mio f r a t e l l o , n e 1 ad a ' i t r i d e l l a f a m i g l i a d i 
CATANIA. I n q u e l p e r i o d o , LEGGIO ce l'aveva -anche con u n ' a l t r a 
persona, e cioè' gon i l g i o r n a l i s t a FAVA Giuseppe, d i c u i ho 
appreso l a morte d a i g i o r n a l i m olto tempo dopo. LEGGIO s i era 
a d i r a t o p e r c h e ' i n un a r t i c o l a FAVA l o aveva t r a t t a t o male 
mettendo i n r i d i c o l o i s u o i o c c h i . Chiese a mio f r a t e l l o se era 
p o s s i b i l e l o c a l i z z a r e FAVA per " f a r g l i un r e g a l o " . Mio f r a t e l l o s i 
oppose a questa r i c h i e s t a facendo p r e s e n t e a LEGGIO che non c'era 
aj^cun m o t i v o .per p r e n d e r s e l a con un uomo d i que l l i v e l l o . - -

MENZIONE:*. 

Spontaneamente l ' i m p u t a t o aggiunge: f r a i per s o n a g g i che 



f r e q u e n t a v a n o l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA PUNTA avevo d i m e n t i c a t o 
d i menzionare RUNA Tot a ' , che v e n i v a molto spesso a che t a l o r a 
era i n compagnia d i - SCAGLIONE S a l v a t o r e , nonché' d i MADONIA 
Francesco d e l l a f a m i g l i a d i RESUTTANA . I o l i ho i n c o n t r a t i 
personalmente i n q u e l l a v i l l a . Avevo anche d i m e n t i c a t o d i d i r e che 
i f a l s i documenti d ' i d e n d i t a ' i n t e s t a t i 'a FARRUGGIA avevano l e 
f o t o g r a f i e d i LEGGIO che erano s t a t e f a t t e da un f o t o g r a f o d i VIA 
BARRIERA DEL EOSCO, dove LEGGIO era s t a t o accompagnato da MARCHESE 
S a l v a t o r e . Aggiungo i n o l t r e che i l p a d r i n o d i BONO A l f r e d o , n e l l a 
c e r i m o n i a d i i n i z i a z i o n e avvenuta n e l l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA 
PUNTA, e' s t a t o l o s t e s s o LEGGIO L u c i a n o . 

IMPUTATO: 

GRECO*».. S a l v a t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", e' p a r t i t o da CATANIA 
insieme con mio f r a t e l l o e con BUSCETTA e t u t t i e t r e s i sono 
r e c a t i a RIMINI da SORCI A n t o n i n o . Mio f r a t e l l o mi d i s s e , a n z i , a l 
suo r i t o r n o , che GRECO m a l t r a t t o ' SORCI dicendo che s i era 
comportato male n e l l ' e s p l e t a m e n t o d e l l a c a r i c a d i reggente d e l l a 
p r o v i n c i a d i PALEMRO che g l i aveva a f f i d a t o a l momento d e l l a sua 
p a r t e n z a per i l SUD-AMERICA. P r e c i s o che, d u r a n t e . l'assenza d i ' 
GRECO, SORCI An t o n i n o era s t a t o per un c e r t o tempo i n c a r c e r e e 
aveva a f f i d a t o a sua v o l t a l ' i n c a r i c o -a suo . cugino SORCI 
Francesco. Come ho già' d e t t o , dopo i l processo d i CATANZARO, s i 
ce r c o ' d i r i o r g a n i z z a r e l a mafia d i PALERMO, e e i e ' s i fece i n un 
primo tempo con l a 1 reggenza d e l l ' o r g a n i s m o p r o v i n c i a l e a f f i d a t a a 
LEGGIO Luci a n o , BADALAMENTI Gaetano e BONTATE Stefano.- Accadde, 
p e r o ' , che . LEGGIO a f f i d o ' l ' i n c a r i c o a RUNA T o t o ' , perche' aveva 
i s u o i i n t e r e s s i , c o l l e g a t i s o p r a t t u t t o a i s e q u e s t r i d i persona 
n e l NORD ITALIA. I n v e c e , BADALAMENTI e BONTATE furono, a r r e s t a t i i n 
r e l a z i o n e a l "processo d e i lt A - " ; cosicché', per qualche. ^ anno, 
felINA ebbe mano l i b e r a , poiché' anche g l i a l t r i due g l i a f f i d a r o n o 
1 a^reggenza. E g l i ne a p p r o f i t t o ' per i n f i l t r a r s i i n t u t t e l e 
f a m i g l i e e per compiere, anche a PALERMO, d i v e r s i s e q u e s t r i d"i 
persona. I n p a r t i c o l a r e , . sono s i c u r o che RUNA e' s t a t o 
l ' i s t i g a t o r e d e l s e q u e s t r o CASSINA n e l q u a l e so essere "stato 
c o i n v o l t o SCRIMA Francesco, so I d a t o . de 11 a f a m i g l i a d i CALO' Pippo 
(PORTA NUOVA). RUNA, d u r a n t e una d e l l e mie v i s i t e a 



PALERMO per i n c o n t r a r e mio f r a t e l l o d e t e n u t o , mi d i s s e che potevo 
f a r sapere a mio f r a t e l l o , p e rche' d i f f o n d e s s e -la n o t i z i a , c h e e g l i 
era s t a t o l ' a u t o r e d e l s e q u e s t r o d i persona, che l o avava f a t t o 
per p r o c u r a r s i i l denaro per pagare g l i a v v o c a t i d e l "processo d e i 
114". R i f e r i i questo f a t t o a ... mio f r a t e l l o , i l quale 
success i \iamente mi d i s s e q u a l c o s a che mi fece comprendere che 
questa m o t i v a z i o n e non era vera a che i l RUNA aveva commesso i l 
s e q u e s t r a e s c l u s i v a m e n t e per f i n i p e r s o n a l i . Mi d i s s e cioè', che 
un g i o r n o , avendo v i s t o i n c a r c e r e BONTATE che faceva d e i c o n t i , - * 
g l i c h i e s e per scherzo se per caso stesse facendo i c o n t i d e l 
s e q u e s t r o CASSINA. BONTATE cadde d a l i e nuvole e, i n un primo 
momento, mio f r a t e l l o s i r i s e n t i ' perche' pensava che i 
p a l e r m i t a n i avessero, f a t t o t u t t o a sua insaputa e non v o l e s s e r o 
d i r g l i a l t r o . Quando p o i s i rese c o n t a , a s e g u i t o d e l l e 
s p i e g a z i o n i d i BONTATE, che nessuno i n ca r c e r e sapeva n u l l a d e l 
s e q u e s t r o , apparve e v i d e n t e a t u t t i che RUNA a p p r o f i t t a v a d e l suo 
s t a t o d i 14*e**fc.a ' per f a r e i s u o i comodi. P r e c i s o che quando RUNA 
mi confida'' d i essere l ' o r g a n i z z a t o r e d i t a l e s e q u e s t r o , mi d i s s e ' 
anc-fie che aveva e f f e t t u a t o t e l e f o n a t e p arlando personalmente con 
CASSINA ' padre, raccomandandogli che l e banconote c o s t i t u e n t i 
l ' o g g e t t o d e l r i s c a t t o non dovessero essere : t r a t t a t e con q u e l l a ^ 
p a r t i c o l a r e G o s t a n z a che, secondo quanto s i d i c e v a i n g i r o , poteva 
p r o v o c a r e d e l l e m a l a t t i e r i v e l a t r i c i . I n occasione d i questo 
d i s c o r s o , RUNA mi . confermo ' anche d i aver p a r l a l o con COPPOLirV 
Domen i co d e l t r a t i i c o di' s t u p e f a c e n t i c e s t i t o , da BADALAMENTI • 
Gaetano, secondo quanto ho già' d e t t o . I n s o s t a n z a , RIINA v o l e v a 
g i u s t i f i c a r e l a sua i n i z i . a t i s t a . d i p r o c u r a r s i denaro con i l 
s e q u e s t r o di. persona, assumendo che l u i e g l i a l t r i erano m o r t i d i 
fame mentre BADALAMENTI Gaetano' s i era a r r i c c h i t o senza d i r e 
i e n t e a nessuno. Anche quando e' andato v i a da CATANIA, LEGGIO ha 

mantenuto i s u o i c o n t a t t i con i c a t a n e s i , e cioè' con CONTI 
Calogero e MADONIA Francesco che, pur facendo p a r t e d i u n ' a l t r a 
p r o v i n c i a , a b i t a v a n o a CATANIA. La v i l l a d i VACCARIZZO, s c o p e r t a 
d u r a n t e l e i n d a g i n i s u l s e q u e s t r o d i persona, e' s t a t a c o s t r u i t a 
su un t e r r e n o p r o c u r a t o g l i p r o p r i o da CONTI e che apparteneva 
p r o b a b i l m e n t e a una persona i n qualche modo l e g a t a " a l l a 
p r o p r i e t a r i a ' d e l l a v i l l a " d i SAN GIOVANNI LA PUNTA. - S i t r a t t a 
comunque d i una donna che beri conosce CONTI Calogero. I n questa 



vicenda v i e ' s t a t o pure un morto. S i t r a t t a d e i c o s t r u t t o r e o d i 
un muratore che ha l a v o r a t o n e l l a v i l l a , u c c i s a p r o b a b i l m e n t e per 
e v i t a r e che s i potesse r i s a l i r e o l t r e n e l l e i n d a g i n i . A questo 
punto, CONTI Calogero r i f e r i ' come erano a n d a t i i f a t t i e p a r l o ' 
anche d e i v i a g g i d i LEGGIO da MILANO a CATANIA. Ci d i s s e , i n 
p a r t i c o l a r e , che una v o l t a LEGGIO, essendo i n compagnia d i 
QUARTARARO Nino, uomo d'onore p a l e r m i t a n o , s i era s c h i a n t a t o con 
una grossa a u t o v e t t u r a c o n t r o una s t a z i o n e d i s e r v i z i o n e i p r e s s i 
d e l PONTE PRIMO SOLE. L ' i n c i d e n t e avvenne d i sera e QUARTARARO, 
poiché' LEGGIO s i era f a t t o male, se l o c a r i c o ' i n s p a l l a e, a 
p i e d i , l o p o r t o ' f i n o a l l a v i l l a d i VACCARIZZO. 

IMPUTATO: 

Sano i n grado d i d e s c r i v e r e benissimo l ' u b i c a z i o n e d e i l a v i l l a d i 
SAN GIOVANNI "LA PUNTA. A l l ' i n g r e s s o d i SAN GIOVANNI LA PUNTA, 
venendo da CATANIA, v i e' un b i v i o ; 1 a s t r a d a a d e s t r a p o r t a a i 
c e n t r o d e l paese, mentre q u e l l a d i s i n i s t r a c o s t i t u i s c e un s o r t a 
d i c i r c o n v a l l a z i o n e . A quest b i v i o v i e j un semaforo; dopo un po' 
ve ne e' un a l t r o , e prima d i questo secondo semaforo, c'era un 
d i s t r i b u t o r e d i benzina. Al secondo semaforo, s i ' g i r a a d e s t r a , e 
dopo d i nuovo a d e s t r a , a l l a prima t r a v e r s a , cosicché' s i t o r n a 
i n d i e t r o . A l l a f i n e d i q u e s t r a s t r a d i n a , v i era p r o p r i o l a v i l l a 
d i LEGGIO,' l ' u l t i m a a s i n i s t r a . C'era un c a n c e l l e t t o e, q u i n d i , 
dopo qualche metro, s i giunge a l i a c a s e t t a e, per accedere a l l a 
p o r t a , bisogna s a l i r e due o t r e g r a d i n i . A l l ' i n t e r n o , v i sono un 
s o g g i o r n o , s u l l a s i n i s t r a l a c u c i n a , di- f r o n t e due stanze; Sul 
muro p e r i m e t r a l e , d a l l a t o d»l 1 a s t r a d a c i sono due o t r e f i n e s t r e 
con d e l l e t a p p a r e l l e . Sul l a t o d e s t r o c'e' q u e l l a verandina i n ' c u i 
LEGGIO prendeva i l s o l e d a l l a q u a l e s i accede a un p i c c o l o o r t o . 
Questo g i a r d i n o c o n f i n a con q u e l l o d i u n ' a l t r a casa l i m i t r o f a . 
Questa caas era a b i t a t a a i tempi d i LEGGIO da due a n z i a n i c o n i u g i 
e da due f i g l i e , una d e l l e q u a l i amareggiava con LEGGIO, secondo 
quanto d i c e v a l u i . V o r r e i aggiungere che n e i p r e s s i v i era una 
m a c e l l e r i a s i t a s u l l a c i r c o n v a l l a z i o n e i l c u i p r o p r i e t a r i o 
dovrebbe r i c o r d a r s i bene d i LEGGIO, perche' q u e s t ' u l t i m o v i andava 
spesso e s i i n t r a t t e n e v a con l u i p a r l a n d o d e l l a carne. E g l i , 
i n f a t t i ' , d i c h i a r a v a d i essere un commerciante d i carne. 
P r e c i s o , i n f i n e , che era p o s s i b i l e a r r i v a r e 



SANTA LUCIA. Questi, d i cui non saprei d i r e i l nome, comincio' a 
p a r l a r e d i COSA NOSTRA e p o t e i notare che s i r i f e r i v a a vicende 
r e l a t i v e a l l a f am i g 1 i a " maf i osa d i NAPOLI r i s a l e n t i a c i r c a 4-0 anni 
pr i ma . 

MENZIONE: 

Spontaneamente, l'imputato aggiunge: 
Adesso r i c o r d o che i l capo d e l l a decina d i ROMA appartenente a 
BONTATE Stefano e' un certo ZIO ANGELINO, molto anziano, magro ed 
elegante, che io ho in c o n t r a t o personalmente a casa d i BONTATE 
Stefano a PALERMO. 

LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE ALL'IMPUTATO, CONFERMANO E 
FIRMANO CON NOI E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI. AL DETTO XTTO E 
FIRMANDOLO DOPO LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL'INIZIO 
DELL'INTERROGATORI0. 

È 6©BIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

T^pMermo, lì t : L ' k -X% 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE d i MILANO 

Al Sig. Procuratore d e l l a Repubblica 

- a l l ' a t t e n z i o n e del Sost. Proc» d o t t . Giovanni SALVI -

R O M A 

Con r i f e r i m e n t o a l l a r i c h i e s t a i n data odierna, 
t r a s m e t t o copia dei v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o r e s i da 
AZZOLINI Lauro,BONISOLI Franco e MANTOVANI Madia i n merito 
al rinvenimento d i materiale documentai e,armi,danaro ed 
a l t r o n e l l a base d e l l e "Brigate Rosse" d i questa v i a Monte 
Nevoso n° 8 n e l l ' O t t o b r e del 1990» 

Segnalo che questo U f f i c i o ha già trasmesso a suo tempo 
a codesto U f f i c i o ( d o t t . NITTO PALMA e IONTA) copia d e g l i 
a t t i d i indagine r i t e n u t i u t i l i . 

Confermando l a piena disponibilità d i questo U f f i c i o a 
tr a s m e t t e r e copia d i u l t e r i o r i a t t i r i t e n u t i u t i l i d a l l a 
S.V»,invio c o r d i a l i s a l u t i . 

Milano,26 A p r i l e 1993 

I l Sost. Procuratore d e l l a Repubblica 
— dott. Ferdinando Pomarici — 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g i o r n o 15 O t t o b r e 1990 a l l e o r e 9,25 i n Mi 1 ano,Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a , a v a n t i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . F e r d inando P o m a r i c i , e ' 
comparso AZZOLINI Lauro che, i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità' e 
quanto a l t r o v a l g a ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e conseguenze 
a r i e q u a l i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o l e da' f a i s e , r i sponde: 

- generalità' s n a t o a Casina i l 10\9\1943 
- pseudonimo/soprannome : no 
- nazionalità' s i t a l i a n a 
•- r e s i d e n z a a n a g r a f i c a s Reggio Emi l i a, v i a E m i l i a S. S t e f a n o n° 44 
- dimora : d e t e n u t o presso l a C.C. d i S. V i t t o r e i n M i l a n o 
- l u o g o i n c u i e s e r c i t a attività' l a v o r a t i v a s c\o PROSVI,Mi 1 a n o , v i a 
d e l 1'Annunci a t a 
- s t a t o c i v i l e s c o n i u g a t o con 1 f i g l i a 
- c o n d i z i o n i d i v i t a i n d i v i d u a l e / f a m i l i a r e / s o c i a l e s n o r m a l i 
- t i t o l o d i s t u d i o s l i c e n z a media s u p e r i o r e 
- p r o f e s s i o n e / o c c u p a z i o n e : i m p i e g a t o 
- be n i p a t r i m o n i a l i s no 
- se e' s o t t o p o s t o ad a l t r i p r o c e s s i p e n a l i s sì,per r e a t i commessi d u r a n t e 
l a d e t e n z i o n e n e l 1979 
- se ha r i p o r t a t o condanne n e l l o S t a t o e/o a l l ' e s t e r o . sì 
- se e s e r c i t a o ha e s e r c i t a t o u f f i c i o s e r v i z i p u b b l i c i o d i p u b b l i c a 

n e c e s s i t a ' : no 
- se r i c o p r e o ha r i c o p e r t o c a r i c h e p u b b l i c h e s no 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i a b b i a già' prov v e d u t o o che i n t e n d a nominarne un a l t r o , 
d i c h i a r a : 

Nomino m i e i d i f e n s o r i d i f i d u c i a g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o 
SALINARI d e l f o r o d i Mi l a n o . 

Si da' a t t o che a s e g u i t o d i r i t u a l e a v v i s o , è comparso l ' a w . Giovanni 
BERETTA,anche i n s o s t i t u z i o n e d e l l ' a v v . P i e t r o SALINARI,non p r e s e n t e . 

L ' U f f i c i o dà a t t o d e l l a presenza d e l d o t t . M a u r i z i o RE60NDI d e l l a DIGOS 
d i M i l a n o . 
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moda d i l e g g e r l o a -fondo,ma solo di s f o g l i a r l o superf i c i a l mente, i n quanto 
all'epoca ero molto impegnato nei compiti assegnati mi ; per quanto a mia 
conoscenza t a l e m a t e r i a l e non era noto a l l a i n t e r a colonna milanese. 

A d.r. Io non ho p o r t a t o t a l e materiale i n v i a Monte Nevoso;preferisco 
non rispondere a l l a domanda r e l a t i v a a l l ' a u t o r e d i d e t t o t r a s p o r t o . 

Quanto a l l a gestione d i d e t t o m a t e r i a l e,preci so che nessuno d i noi,a 
l i v e l l o i n d i v i d u a l e , p o t e v a disporne nel modo che avesse r i t e n u t o d i f a r e ; e r a 
solo a l i v e l l o c e n t r a l e o d i f r o n t e , d i Esecutivo o d i Direzione,che s i 
sarebbe potuto decidere l'uso del materiale stesso. 

A d.r. Non mi r i s u l t a che analogo m a t e r i a l e s i a s t a t o d i s t r i b u i t o t r a 
l e v a r i e colonne e s i s t e n t i al1'epoca;ignoro se ed a quale a l t r a colonna s i a 
pervenuto. 

A d.r. Per quanto concerne i l n ascondiglio s i t o s o t t o l a f i n e s t r a , 
secondo i miei a t t u a l i r i c o r d i v i era un m o b i l e t t o d i legno con ante 
s c o r r e v o l i d i e t r o i l quale v i era un pannello che celava i l r i p o s t i g l i o . 
Ricordo anche che,tirando da uno dei due l a t i (che ora non so precisare se 
i l destro o i l s i n i s t r o ) d e t t o m o b i l e t t o , s i estraeva l o stesso ed i l 
pannello che era c e l a t o d i e t r o d i lu i ; n o n r i c o r d o se i l t u t t o veniva avanti 
completamente e contemporaneamente,oppure se i l m o b i l e t t o ruotava su un 
cardine l a t e r a l e e se poi occorreva t i r a r e autonomamente anche i l 
pannel1o.Comunque,trami t e i l m o b i l e t t o era p o s s i b i l e e s t r a r r e anche i l 
pannello,che non era bloccato a l l e p a r e t i l a t e r a l i , m a e s t r a i b i l e ogni v o l t a 
che s i t i r a v a i n av a n t i i l mobile. 

Prendo v i s i o n e d e l l e f o t o g r a f i e n° 43 e 44 del f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o 
e s p e r i t o dopo l ' i r r u z i o n e n e l l a base dai Carabi n i e r i , e d e l l e f o t o g r a f i e del 
nascon d i g l i o f a t t e d a l l a P o l i z i a i n occasione d e l l a sua scoperta,e preciso 
che non sono più i n grado di affermare con certezza se i l mo b i l e t t o s i a 
p r o p r i o q u e l l o che c'era a l l o r a , d i c ui r i c o r d o l ' e s i s t e n z a ma non i 
p a r t i col ari.Non ho p e r a l t r o motivo per escludere che fosse p r o p r i o q u e l l o . 
Riconosco invece con certezza i l pannello d i gesso;preciso,quanto a l l e 
d i c h i a r a z i o n i a t t r i b u i t e m i recentemente da a l c u n i organi d i stampa,che i o 
avevo solo escluso che s i t r a t t a s s e d i una parete f i s s a e murata;invece s i 
t r a t t a v a p r o p r i o d i qu e l l o che vedo r a f f i g u r a t o n e l l e f o t o g r a f i e . 

A d.r. Certamente i l doppio fondo ed i l n ascondiglio sono opera di 
persone appartenenti all'Organizzazione;ignoro chi v i abbia provveduto;io 
non r i c o r d o d i a v e r l o fatto,nè di avere proceduto a l l a t i n t e g g i a t u r a d e l l e 
p a r e t i„ 

L ' U f f i c i o dà a t t o che a questo punto sopraggiunge i l Sost. Proc. d o t t . 
SPATARO con l ' u d i t r i c e g i u d i z i a r i a dott.ssa Maria Teresa GANDINI. 

A d. r . Per quanto concerne l e d i c h i a r a z i o n i che rendemmo s i n dal 1981 
i n occasione del 1° processo MORO i n merito a l l ' a s s e r i t a s p arizione d i 
danaro e documenti dal covo,preci so che s i è t r a t t a t o d i un equivoco d i cui 
ora ho c a p i t o 1 ' o r i g i n e . I n f a t t i , d o p o 1'arresto,mentre ero detenuto a 
Cuneo,lessi sui g i o r n a l i che r i f e r i v a n o dell'operazione i n v i a Monte Nevoso, 
che erano s t a t e r i n v e n u t e due c a r t e l l e d i documenti d e l l ' o n . l e MORO,di cui 
una sul t a v o l o e l ' a l t r a i n un armadietto a due ante,sicché r i t e n n i che 
t u t t o i l m a t e r i a l e era s t a t o t r o v a t o ; a l momento non f e c i alcuna attenzione 



all'entità del danaro che r i s u l t a v a rinvenuto.Da quanto i n seguito 
p u b b l i c a t o d a l l a stampa risultò invece che era s t a t a r i n v e n u t a una sola 
copia d e l l e c i t a t e I e t t e r e t e questa mi stupì.stupore poi confermato d a l l a 
l e t t u r a del verbale d i sequestro,da cui r i s u l t a v a appunto r i n v e n u t a solo l a 
copia d a t t i l o g r a f i c a d e l l e l e t t e r e ed i 1 sequestro d i danaro i n misura molto 
i n f e r i o r e a q u e l l o che sapevo essere presente n e l l a base.Allora pensai ad 
una s o t t r a z i o n e d i t a l i corpi di reato,o comunque che quel materiale 
mancava.Preci so anche che i o non abitavo stabilmente n e l l a base,sicché non 
avevo es a t t a conoscenza dei luoghi ove erano c u s t o d i t i t u t t i g l i o g g e t t i poi 
seque s t r a t i , c h e venivano anche s p o s t a t i a seconda d e l l e s p e c i f i c h e 
neeessità;pertanto,non r i c o r d o chi ha c e l a t o i l m a t e r i a l e attualmente 
sequestrato nel luogo del rinvenimento. 

A d.r. G l i occupanti a b i t u a l i d e l l a base eravamo io,BONISOLI 
e,nel 1'ultimo p e r i o d o , l a MANTOVANI; peraitro,anche a l t r i compagni passavno 
occasi onal mente. 

A d.r. Non mi r e s i conto che mancavano anche armi perchè non mi cur a i 
d i ^ leggere accuratamente t u t t o l'elenco d e l l e numerose armi rinvenute i n 
qcfanto s i t r a t t a v a d i argomento poco i n t e r e s s a n t e avendo già su b i t o a l t r i 
processi per l e a r m i ; v i d i che erano s t a t e sequestrate armi e pensai che 
fossero t u t t e , a l t r i menti avrei d e t t o anche ciò. 

A d.r. Non mi r e s i conto che i C a r a b i n i e r i non avevano t r o v a t o i l 
r i p o s t i g l i o s o t t o l a f i n e s t r a perchè,come ho già d e t t o , s i leggeva del 
sequestro d i m a t e r i a l e i n un mob i l e t t o a due ante,ed i o pensai che d e t t o 
m o b i l e t t o fosse appunto quello avanti a l na s c o n d i g l i o , d i c u i d i e d i pertanto 
per c e r t a 1'individuazione.Pensai anche che i C a r a b i n i e r i avessero 
e f f e t t u a t o accurate r i c e r c h e sicché i l nascondiglio non poteva rimanere 
segreto. 

A d.r. In genere provvedevamo ad i n d i v i d u a r e dei n a s c o n d i g l i , a l l ' 
i n t e r n o d e l l e basi,non v i s i b i l i a g l i e s t r a n e i che occasionalmente potevano 
e n t r a r v i ; s i t r a t t a v a però di nascondigli che celavano solo i l l o r o contenuto 
ad un esame s u p e r f i c i a l e,ma che non potevano s f u g g i r e a c o n t r o l l i molto 
a c c u r a t i ; di co ciò per escludere d i avere mai p r a t i c a t o n e l l e basi,per quanto 
a mia conoscenza,ni echi e murate o a l t r i n a scondigli d i p a r t i c o l a r e 
compi essità. 

A d.r. Non mi r i s u l t a che a Milano v i siano s t a t i , n e l l e nostre 
b a s i , a l t r i n a s c o n d i g l i non i n d i v i d u a t i o a l t r o m a t e r i a l e non sequestrato. 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 
^ L ' U f f i c i o dà a t t o che a l l ' i m p u t a t o ed a l dife n s o r e sono n o t i f i c a t i 

mediante consegna a l o r o mani i provvedimenti d i conmvalida dei 
sequestri,con a l l e g a t i i r e l a t i v i processi v e r b a l i . 

L'IMPUTATO IL DIFENSORE 

anche per r i c e v u t a d i copia del verbale 

Milano, l i ' 15 Ottobre 1990 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Ferdinando Pomarici 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROSATORIO
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 
- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g iorno 19 Ottobre 1990 a l l e ore 16,35 i n Mi 1 ano,Procura d e l l a 
Repubblica,avanti a l Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici e' 
comparso AZZOLINI Lauro,già generalizzato. 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i abbia già' provveduto o che intenda nominarne un a l t r o , 
d i c h i ara: 

Confermo l a nomina de g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o SALINARI. 

Si da' a t t o che a seguito d i r i t u a l e avviso, sono comparsi i s u d d e t t i 
difensori;è altresì presente l a dott.ssa Alessandra REICHLIN c o l l a b o r a t r i c e 
del l ' a w . BERETTA. 

L ' U f f i c i o dà a t t o d e l l a presenza del d o t t . Lucio CARLUCCIO d e l l a DIGOS 
di Milano. 

I l Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici g l i rende noto i l 
contenuto d e l l e d i c h i a r a z i o n i r i l a s c i a t e da persona a n o n i m a , i n t e r v i s t a t a dal 
g i o r n a l i s t a Sandro PROVVISIONATO,e p u b l i c a t e sul settimanale "L'Europeo" n° 
43 e , r i c o r d a t a l a facoltà' d i non rispondere,chiede se d e t t e n o t i z i e 
corrispondano a verità,per l a parte nota a l l ' i m p u t a t o . 

L'imputato d i c h i a r a : 

Ho avuto modo d i leggere s i a pur s u p e r f i c i a l m e n t e d e t t a i n t e r v i s t a e 
pojpso s i n d'ora escludere che i f a t t i , p e r q u e l l o che r i s u l t a a mia 
conoscenza,si ano avvenuti così come i v i d e s c r i t t i . I n p a r t i c o l a r e preciso che 
non è vero che l ' i r r u z i o n e s i a avvenuta a n o t t e fonda,come affermato 
dal 1'anonimo,in quanto essa invece s i verificò n e l l a m a t t i n a l o i n f a t t i 
avevo dormito n e l l ' a b i t a z i o n e d i v i a Monte Nevoso n e l l a n o t t e t r a i l 30\9 ed 
i l 1°\10\1978,ed ero u s c i t o da poco d a l l ' a b i t a z i o n e stessa quando f u i 
fermato. Avevo f a t t o solo c i rca . 200 metri quando f u i bloccato da alcune 
persone che non mi diedero neanche i l tempo d i rendermi conto d i cosa 
succedesse.Ri cordo che ciò avvenne verso l e ore 9,10 del mattino.Non è 
quindi neanche vero che i o dormissi a l l ' i n t e r n o del 1'abitazione,in una 
stanza d i v e r s a da que l l a occupata da BONISOLI e d a l l a MANTOVANI,quando 
avvenne 1 ' i r r u z i o n e . T r a l ' a l t r o f a c c i o presente che l ' a b i t a z i o n e constava d i 
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L'IMPUTATO I DIFENSORI 

anche per r i c e v u t a d i copia e r i n u n z i a a l deposito 

Milano, l i ' 19 Ottobre 1990 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Ferdinando Pomarici 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
pres so i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g i o r n o 2 Novembre 1990 a l l e o r e 10,00 i n Mi 1 ano,Procura 
d e l l a R e p u b b l i c a , a v a n t i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando 
Po m a r i c i e 7 comparso AZZOLINI Lauro,già g e n e r a l i z z a t o . 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i 
f i d u c i a , per i l caso che non v i a b b i a già' p r o v v e d u t o o che i n t e n d a 
nominarne un a l t r o , d i c h i a r a : 
Confermo l a nomia d e g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o SALINARI. 

Si da' a t t o che a s e g u i t o d i r i t u a l e a v v i s o , non sono 
comparsi i s u d d e t t i d i f e n s o r i . 

L ' u f f i c i o dà a t t o d e l l a presenza d e l d o t t . L u c i o CARLUCCIO 
d e l l a DIGOS d i Milana. 

I l P u b b l i c a M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando P o m a r i c i g l i c h i e d e 
più p r e c i s i p a r t i c o l a r i i n m e r i t o a l l e modalità d e l suo a r r e s t o i n 
d a t a 1\10\1978. 

L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : Non i n t e n d o a v v a l e r m i d e l l a facoltà d i 
non r i s p o n d e r e a l l e domande e p r e c i s o che e f f e t t i v a m e n t e quel 
g i o r n o u s c i i d i casa più t a r d i d e l s o l i t o essendo Domenica ed 
avendo i o appuntamento con a l t r e persone a l l e 10,00 d e l m a t t i n o . 

Confermo p e r t a n t o che i l mio a r r e s t o è avvenuto poco dopo l e 
or e 9.,00,ed i n f a t t i r i c o r d o che,dopo essere s t a t o i n t r o d o t t o i n 
automobi1 e , u d i i d a l l a r a d i o d e i C a r a b i n i e r i l a n o t i z i a d e l 
c o n f l i t t o a fuoco t r a i l SAVINO e mi 1 i t a r i , e p i s o d i o avvenuto 
p o c h i s s i m o tempo dopo i l mio a r r e s t o . 

A d . r . R i c o r d o che p i aveva,ed avevo un o m b r e l l o a p e r t o ; 
p o r t a v o i l b o r s e l l o a t r a c o l l a . 

A d . r . U s c i t o d i casa,mi d i r e s s i v e r s o s i n i s t r a , c o m e 
f a c e v o t u t t e l e v o l t e i n c u i doveva prendere l a MM;il mio a r r e s t o 
avvenne a v a n t i ad un bar s i t o a l 1 ' a n g o l o ; i n c o n t r a i una persona d i 
a l t a s t a t u r a e comunque ben p i a n t a t a che mi affrontò 

1 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g i o r n o 15 O t t o b r e 1990 a l l e o r e 12,05 i n Mi 1 ano,Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a , a v a n t i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando P o m a r i c i , e ' 
comparso BONISOLI Franco che, i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità' e 
quanto a l t r o v a l g a ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e conseguenze 
a r i e q u a l i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o l e da' f a i s e , r i sponde. 

- generalità' : n a t o a Reggio E m i l i a i l 6\1\1955 
- pseudonimo/soprannome s no 
- nazionalità' . i t a l i a n a 
- r e s i d e n z a a n a g r a f i c a s Milano,p.zza F i l a n g i e r i n° 2 
- dimora s d e t e n u t o presso l a C.C. d i S. V i t t o r e i n M i l a n o 
- l u o g o i n c u i e s e r c i t a attività' l a v o r a t i v a s Sesto S. G i o v a n n i , v i a Faik n° 
44 c\o C o o p e r a t i v a " D e t t o F a t t o " 
- s t a t o c i v i l e s c o n i u g a t o con 2 f i g l i 
- c o n d i z i o n i d i v i t a i n d i v i d u a l e / f a m i l i a r e / s o c i a l e s n o r m a l i 
- t i t o l o d i s t u d i o s diploma d i geometra 
- p r o f e s s i o n e / o c c u p a z i o n e : o p e r a i o x e r i g r a f o 
~ b e n i p a t r i m o n i a l i s no 
- s e e' s o t t o p o s t o ad a l t r i p r o c e s s i p e n a l i s no,già condannato 
- se e s e r c i t a o ha e s e r c i t a t o u f f i c i o s e r v i z i p u b b l i c i o d i p u b b l i c a 

n e c e s s i t a ' s no 
- se r i c o p r e o ha r i c o p e r t o c a r i c h e p u b b l i c h e s no 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i a b b i a già' pr o v v e d u t o o che i n t e n d a nominarne un a l t r o , 
d i c h i a r a : 

Nomino m i e i d i f e n s o r i d i f i d u c i a g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o 
SALINARI d e l f o r o d i Milano. 

Si da' a t t o che a s e g u i t o d i r i t u a l e a v v i s o , sono comparsi i s u d d e t t i 
d i f e n s o r i . 

I n v i t a t o a d i c h i a r a r e o e l e g g e r e d o m i c i l i o a norma d e l l ' a r t . 161 commi 
1 e 2 c.p.p. con a v v i s o che deve comunicare ogni mutamento d e l d o m i c i l i o 
d i c h i a r a t o o e l e t t o per l e n o t i f i c a z i o n i e che i n caso d i mancanza, d i 
i n s u f f i c i e n z a , d i inidoneità d e l l a d i c h i a r a z i o n e o d e l l a e l e z i o n e , l e 
s u c c e s s i v e n o t i f i c a z i o n i v e r r a n n o e s e g u i t e n e l l uogo i n c u i l ' a t t o e' s t a t o 
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n o t i f i c a t o o v v e r o , i n mancanza d i pre c e d e n t e n o t i f i c a z i o n e , mediante 
consegna a l d i f e n s o r e , d i c h i a r a : a l c a r c e r e , a mani mie» 

I l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici g l i c o n t e s t a i l 
seguente f a t t o s r i n v e n i m e n t o i n data 9\10\1990 i n un n a s c o n d i g l i o s i t o i n 
a b i t a z i o n e d i q u e s t a v i a Monte Nevoso n° 8,già a b i t a t a d a l l o s t e s s o f i n o a l 
1°\10\1978,di a r m i , e s p i o s i v i , d a n a r o e m a t e r i a l e documentale e r e s i g l i n o t i i 
s e g u e n t i e l e m e n t i d i prova (e r e l a t i v e f o n t i s processo v e r b a l e d i s e q u e s t r o , 
10 i n v i t a ad e s p o r r e quanto r i t i e n e u t i l e a sua d i f e s a con a v v i s o che ha 
facoltà'' d i non r i s p o n d e r e e che, se anche non r i s p o n d e , i l procedimento 
seguirà' i l suo c o r s o . 

L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : Non i n t e n d o a v v a l e r m i d e l l a facoltà d i non 
r i s p o n d e r e a l l e domande avendo i o i n t r a p r e s o un p e r c o r s o d i 
r i s o c i a l i z z a z i o n e s i n d a l 1984 per e f f e t t o d e l quale mi è s t a t a r i c o n o s c i u t a 
l a s p e c i a l e a t t e n u a n t e p r e v i s t a d a l l a l egge s u i d i s s o c i a t i . 

Per quanto concerne l ' a d d e b i t o che mi v i e n e mosso,ammetto l a d e t e n z i o n e 
d e f l e armi e d e i d e t o n a t o r i , c h e erano i n d o t a z i o n e a l 1'organizzazione,ma 
non c o s t i t u i v a n o l a mia d o t a z i o n e p e r s o n a l e.Comunque,ho a b i t a t o a l q u a n t o 
s t a b i l m e n t e n e l l a base d i v i a Monte Nevoso,anche se spesso me ne assentavo. 

Per quanto concerne l e s p e c i f i c h e a r m i , p r e c i s o che r i c o r d o che 
disponevamo d i un f u c i l e m i t r a g l i a t o r e che p e r a l t r o non f u n z i o n a v a bene, 
sicché avevamo d e c i s o d i non u s a r 1 o . L ' U f f i c i o f a p r e s e n t e a l l ' i m p u t a t o che 
11 c o i m p u t a t o AZZOLINI ha r i f e r i t o appunto che i l Tokarev e s p e l l e v a v e r s o i l 
v i s o d i c h i sparava i gas d i s c a r i c o per c u i e r a r i t e n u t o p e r i c o l o s o . 

L ' i m p u t a t o dichiara.ciò conferma i m i e i r i c o r d i anche se sfumati,ma non 
posso a f f e r m a r e con certezza,anche vedendo l a f o t o g r a f i a d e l 1'arma,che f o s s e 
p r o p r i o q u e l l a . 

Per quanto concerne l a p i s t o l a PPK,non posso a f f e r m a r e con c e r t e z z a che 
f o s s e i n n o s t r a d o t a z i o n e p r o p r i o q u e l l a s e q u e s t r a t a l a r i c o r d o che avevamo 
t a l e t i p o d i a r m i . 

Eguale d i s c o r s o f a c c i o per i d e t o n a t o r i . 
Per quanto concerne i l d anaro,certamente avevamo n e l l a base d e l danaro 

p r o v e n t o d e l s e q u e s t r o COSTA,ma o r a non r i c o r d o se f o s s e s t a t o già r i c i c l a t o 
o m e n o . L ' U f f i c i o i n f o r m a l ' i m p u t a t o che d a i p r i m i a c c e r t a m e n t i e s p e r i t i s u i 
numeri d i m a t r i c o l a d e l l e banconote r i s u l t a che l e s t e s s e p r o v e n i v a n o d a l 
s e q u e s t r o e l ' i m p u t a t o d i e h i a r a : e v i d e n t e m e n t e non e r a s t a t o ancora 
r i c i c i a t o . 
0 A d . r . Per quanto concerne l e l e t t e r e i n f o t o c o p i a ad apparente opera 

d e l l ' o n . l e MORO,ritengo che f o s s e r o p r o p r i o q u e l l e che sapevo essere 
p r e s e n t i n e l l a base,e d i c u i avevamo d e n u n z i a t o l ' a p p a r e n t e s p a r i z i o n e . 

I n m e r i t o a l l a l o r o p r o v e n i e n z a , p r e c i s o che i o r i c o r d o con c e r t e z z a d i 
av e r e p o r t a t o n e l l a base l e t r a s c r i z i o n i d a t t i l o s c r i t t e a suo tempo 
r i n v e n u t e ; n o n ho i n questo momento r i c o r d o a l t r e t t a n t o p r e c i s o i n m e r i t o 
a l l e f o t o c o p i e manoscritte,ma r i t e n g o p o s s i b i l e che a b b i a provveduto i o 
s t e s s o a p o r t a r e anche quel le,anche perchè ce r t a m e n t e non l e portò l a 
MANTOVANI,nè a l t r i compagni d i passaggio o c c a s i o n a l e n e l l a base. 

Per q u e l l o che r i c o r d o , l e t r a s c r i z i o n i d a t t i l o s c r i t t e l e r i c e v e t t i i n 
oc c a s i o n e d i una r i u n i o n e del Comitato E s e c u t i v o t e n u t a s i a F i r e n z e . T e n d e r e i 
ad e s c l u d e r e che d e t t o m a t e r i a l e s i a s t a t o d i s t r i b u i t o t r a t u t t e l e colonne 
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d e l 1'organizzazione,ma non ne sono c e r t o , e comunque non posso e s c l u d e r e che 
anche a l t r i , a mia i n s a p u t a , a b b i ano r i c e v u t o c o p i a d e l m a t e r i a l e originale» 

A d»r. Sicuramente i l n a s c o n d i g l i o s o t t o l a - f i n e s t r a f u f a t t o 
d a l 1'organizzazione,ma ora non r i c o r d o se f u f a t t o prima che i o occupassi l a 
base,ovvero dopo i l mio a r r i v o . C e r t a m e n t e non ho p r o v v e d u t o i o a p r e d i s p o r l o 
ed a v e r n i c i a r e l e p a r e t i ed i l p a n n e l l o s t e s s o . 

R i c o r d o vagamente che a v a n t i a l p a n n e l l o v i e r a un m o b i l e t t o i n l e g n o , 
che e r a p o s s i b i l e spostare,così l i b e r a n d o i l p a n n e l l o che egualmente e r a 
a m o v i b i 1 e.Non r i c o r d o però i p a r t i c o l a r i p r e c i s i d e l l e o p e r a z i o n i che 
dovevano e s s e r e compiute per s c o p r i r e i l n a s c o n d i g l i o , c h e come m o l t i a l t r i 
e r a f i n a l i z z a t o a l l o scopo d i c e l a r e ad una o c c a s i o n a l e presenza d i persone 
e s t r a n e e l a v i s t a d i m a t e r i a l e p e r i c o l o s o per l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l a base,ma 
doveva comunque r i s u l t a r e d i f a c i l e accesso.Con ciò i n t e n d o d i r e che non 
abbiamo mai p r a t i c a t o n a s c o n d i g l i t i p o n i c c h i e murate i n modo d e f i n i t i v o e 
q u i n d i t a l i da r e s i s t e r e ad i s p e z i o n i o p e r q u i s i z i o n i p a r t i c o l a r m e n t e 
a c c u r a t e . 

L ' U f f i c i o e s i b i s c e a l l ' i m p u t a t o l e f o t o g r a f i e n° 43 e 44 e f f e t t u a t e d a i 
C a r a b i n i e r i dopo l a p e r q u i s i z i o n e d e l l a base d i v i a Monte Nevoso avvenuta i n 
d a t a 1\10\1978 e l ' i m p u t a t o d i c h i a r a s m i sembra p r o p r i o d i r i c o n o s c e r e n e l 
m o b i l e t t o i v i r a f f i g u r a t o q u e l l o da me d e s c r i t t o , a n c h e se ovviamente i m i e i 
r i c o r d i o r a sono a l q u a n t o s f u m a t i . 

L ' U f f i c i o e s i b i s c e altresì a l l ' i m p u t a t o l e f o t o g r a f i e e f f e t t u a t e d a l l a 
P o l i z i a dopo i l s e q u e s t r o d e l m a t e r i a l e avvenuto i n d a t a 9\10\1990 e 
l ' i m p u t a t o d i c h i a r a : r i cordo che i l p a n n e l l o e r a più o meno s i m i l e a q u e l l o 
che vedo r a f f i g u r a t o , a n c h e se a t t u a l m e n t e non r i c o r d o l a presenza d e l 
b a t t i s c o p a a l l a sua base.Comunque,date l e sue c a r a t t e r i s t i c h e , s o n o c e r t o che 
s i t r a t t i d e l l o s t e s s o p a n n e l l o . 

A d . r . Com'è n o t o , s i n d a l primo processo MORO abbiamo d e n u n z i a t o che 
ne l processo v e r b a l e d i s e q u e s t r o , r e l a t i v o a l l a p e r q u i s i z i o n e o p e r a t a n e l l a 
base d i v i a Monte Nevoso,non f i g u r a v a n o danaro,che indicammo a d d i r i t t u r a i n 
m i s u r a i n f e r i o r e a q u e l l o a t t u a l m e n t e r i n v e n u t o , e l e f o t o c o p i e m a n o s c r i t t e 
d e l l e l e t t e r e s p e d i t e d a l l ' o n . l e MOROjnon parlammo i n v e c e d e l l e armi e d e i 
d e t o n a t o r i perchè non c i rendemmo c o n t o d e l l a l o r o mancanza.Preci so i n f a t t i 
che d e t t e armi non a t t i r a v a n o l a n o s t r a p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e , n e l senso che 
sapevamo e s s e r e s t a t e s e q u e s t r a t e e non andammo neanche a v e r i f i c a r e 
a t t e n t a m e n t e i l u n g h i e l e n c h i d e i p r o c e s s i v e r b a l i d i sequestro,considerandò 
anche che ne c i r c o l a v a n o t a n t e n e l l e v a r i e b a s i che, a d i s t a n z a d i anni,non 
r i c o r d a v a m o più neanche con c e r t e z z a q u a l i erano n e l l ' u n a e q u a l l i n e l l e 
a l ^ r e . O l t r e t u t t o non s i t r a t t a v a neanche d i armi p a r t i c o l a r i o con c u i 
avevamo compiuto a z i o n i s p e c i f i c h e r a i ! da i m p o r s i n e l l a n o s t r a 
memori a. P r e c i so anche che,ove mai c i f o s s i m o r e s i c o n t o che mancavano pure 
d e t t e armi,avremmo certamento d e n u n z i a t o anche ciò,sia per r a f f o r z a r e l a 
n o s t r a d e n u n z i a , s i a per e v i t a r e d i e s s e r e i n qualche modo c o i n v o l t i i n 
manovre p r o v o c a t o r i e eventualmente compiute con l e armi s t e s s e . 

A d . r . Non c i rendemmo i n a l c u n modo c o n t o che non e r a s t a t o s c o p e r t o 
i l n a s c o n d i g l i o s o t t o l a f i n e s t r a perchè non leggemmo i n modo a p p r o f o n d i t o 
i l p rocesso v e r b a l e d i s e q u e s t r o o r i g i n a r i o i n c u i erano d e s c r i t t i t u t t i i 
p o s t i s p e c i f i c i i n c u i erano s t a t i r i n v e n u t i g l i o g g e t t i s e q u e s t r a t i § 1 a 
n o s t r a a t t e n z i o n e f u a t t i r a t a s o l o d a l l a n o t i z i a che n e l l a base r i s u l t a v a n o 
s e q u e s t r a t i danaro i n misura m o l t o i n f e r i o r e a q u e l l a che sapevamo essere 



presente,ed una s o l a riproduzione d a t t i l o s c r i t t a d e l l e 1ettere,senza l e 
f o t o c o p i e m a n o s c r i t t e . D ' a l t r o canto,preci so che quando denunziammo 
l'apparente mancanza di d e t t o materiale eravamo ancora l e g a t i a l l ' 
organizzazione sicché,ove mai c i fossimo r e s i conto che i l n ascondiglio non 
era s t a t o scoperto,avremmo organizzato certamente u n ' e f f r a z i o n e , s i a per 
recuperare armi e danaro,sia per a t t acca re l'immagine d e l l e i s t i t u z i o n i che 
combattevamo.In realtà eravamo davvero c o n v i n t i che fosse successo qualcosa 
d i i r r e g o l a r e , e che i l danaro era s t a t o s o t t r a t t o per i n t e r e s s i 
personali,mentre l e l e t t e r e erano s p a r i t e per decisione d i qualche autorità 
0 d i persone comunque f a c e n t i parte d e l l e i s t i t u z i o n i stesse. 

A d.r. Non mi r i s u l t a che a l t r o nostro materiale presente i n basi 
scoperte non s i a s t a t o sequestrato nè che v i siano a l t r i nascondigli non 
1 ndi v i d u a t i . 

Non ho a l t r o da aggiungere. 
L ' U f f i c i o dà a t t o che a l l ' i m p u t a t o ed ai d i f e n s o r i vengono n o t i f i c a t i 

mediante consegna a mani p r o p r i e d e c r e t i d i convalida dei sequestri e 
r e c a t i v i provcessi v e r b a l i . 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 

L'IMPUTATO I DIFENSORI 

anche per r i n u n z i a al deposito 

Milano, l i ' 15 Ottobre 1990 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Ferdinando Pomarici 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 
- a r t t . 64, segg», 21 D.Lv. 271/89 -

I l g iorno 19 Ottobre 1990 a l l e ore 17,20 i n Mi 1 ano,Procura d e l l a 
Repubblica,avanti a l Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici e' 
comparso BONISOLI Franco,già generalizzato. 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i abbia già' provveduto o che intenda nominarne un a l t r o , 
d i c h i a r a ; 

Confermo l a nomina de g l i avv. Giovanni ECRETTA e P i e t r o SALINARI del 
f o r o d i Milano. 

Si da' a t t o che a seguita d i r i t u a l e avviso, sono comparsi l ' a w . 
Giovanni BERETTA e P i e t r o SALINARI;è altresì presente l a dott . s s a Alessandra 
REI CHL IN c o l l a b o r a t r i c e del l ' a w . BERETTA. 

L ' U f f i c i o dà a t t o d e l l a presenza del d o t t . Lucio CARLUCCIO d e l l a DIGOS 
di Milano. 

I l Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici g l i rende noto i l 
contenuto d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da persona anonima nel corso d i 
u n ' i n t e r v i s t a a l g i o r n a l i s t a Sandro PROVVISIONATO pu b b l i c a t a sul settimanale 
"L'Europeo" n° 43 e , r i c o r d a t a l a facoltà d i non rispondere,chiede se de t t e 
n o t i z i e corrispondano a verità,per l a parte nota a l l ' i m p u t a t o . 

L'imputato d i c h i a r a : 

* Ho e f f e t t i v a m e n t e l e t t o l ' i n t e r v i s t a d i cui s i f a cenno,e premetto che 
n e l l a stessa sono raccontate esclusivamente falsità,non corrispondendo a l 
vero n u l l a d i quanto i o s i a a d i r e t t a conoscenza. 

Non è assolutamente vero che i o abbia avuto c o n t a t t i a 
Mi 1 ano,al 1 ' i n i z i o del 1978,con un giovane m i l i t a n t e " i r r e g o l a r e " 
romano,proveniente d a l l a colonna romana,con i l quale abbia concordato 
inchieste,appuntamenti o al tra.Egualmente escludo che t a l e persona abbia mai 
avuto accesso a l l a base d i v i a Monte Nevoso,in cui operavamo solo m i l i t a n t i 
" r e g o l a r i " e " c l a n d e s t i n i " , e d a l l a quale pertanto erano esclusi g l i 
" i r r e g o l a r i " per m o t i v i d i sicurezza e d i compartimentazione. 
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A d.r. Per quanto a t t i e n e a l l e speci-fiche modalità 
d e l 1 ' i r r u z i o n e , p r e c i so che l a stessa viene d e s c r i t t a i n modo totalmente 
d i f f o r m e dal v e r o . I n f a t t i , e s s a non avvenne a n o t t e fonda,ma a l l e ore 9 c i r c a 
del mattino;non è vero che AZZOLINI stesse dormendo,perchè e g l i era appena 
u s c i t o d a l l a casa,nè è vero che i o e l a MANTOVANI fossimo i n s i t u a z i o n e d i 
p a r t i c o l a r e intimità.Ricordo che d a l l ' e s t e r n o furono e s p l o s i due c o l p i d i 
arma da fuoco c o n t r o l a porta blindata,che c i indussero ad aprirla.Non è 
vero che i C a r a b i n i e r i che fecero i r r u z i o n e fossero i n c a p p u c c i a t i ; a l c u n i 
erano a capo scoperto,al t r i portavano caschi a n t i p r o i e t t i 1 e.Non è vero che 
i o e l a MANTOVANI,dopo essere s t a t i i m m o b i l i z z a t i ed ammanettati,fummo 
i n c a p p u c c i a t i . 

A d.r. Non avendo i o mai avuto c o n t a t t i con i l sedicente b r i g a t i s t a 
del 1 ' i n t e r v i s t a , e v i d e n t e m e n t e non g l i ho mai r i v e l a t o quel che era nascosto 
d i e t r o i l m o b i l e t t o s o t t o l a f i n e s t r a . I n proposito,escludo categoricamente 
che v i fossero conservati q u a t t r o n a s t r i r e g i s t r a t i , r e l a t i v i 
a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' o n . l e MORO. 

A d.r. Io non ho mai v i s t o n a s t r i s i m i l i , e quindi non sono a conoscenza 
d i r e t t a d e l l ' e s i s t e n z a d i t a l i n a s t r i ; i o sapevo solo,come t u t t i 
nel1'organizzazione,che s i m i l i n a s t r i erano e s i s t i t i e poi erano s t a t i 
b r u c i a t i , m a non r i c o r d o ora chi me l o abbia r i f e r i t o . 

A d.r. Prendo v i s i o n e d e l l e f o t o g r a f i e r i p r o d u c e n t i i l materiale 
r i n v e n u t o e sequestrato i n v i a Monte Nevoso,e preciso che,dato i l tempo 
trascorso,pur sembrandomi che esso corrisponda a q u e l l o che v i avevamo 
celato,non posso affermare ciò con certezza,anche perchè a suo tempo non 
avevo motivo d i porre p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e a l modo i n c u i i s i n g o l i 
o g g e t t i erano c o n f e z i o n a t i . 

A d.r. Escludo d i avere mai negata,par1 andò con qualche g i o r n a i i s t a , 1 a 
presenza dei c h i o d i o d e l l e v i t i che ora mi s i fanno notare 1ateralmente,nel 
posto ove i l pannello celava 1'intercapedine.In m e r i t o , p r e c i so che non 
r i c o r d o più,come ho già d e t t o , i p a r t i c o l a r i d i quel pannello,ma non solo non 
escludo l a presenza dei chiodi,ma anzi l a r i t e n g o p r o b a b i l e . 

Spontaneamente : v o g l i o rappresentare l a mia indignazione per l a 
falsità di quanto contenuto n e l l ' a r t i c o l o i n esame e mi r i servo,ove ne 
stLssistano g l i estremi ,di procedere i n sede penale oppure c i v i l e contro i 
suoi a u t o r i , r i promettendomi s i n d'ora d i devolvere ad asso c i a z i o n i o e n t i 
b e n e f i c i quanto eventualmente ottenuto a t i t o l o d i r i s a r c i m e n t o del 
danno.Ciò perchè i g i o r n a l i s t i che,per f a r e un "scoop", ed i r e l a t i v i 
p e r i o d i c i che, per aumentare l e t i r a t u r e o per a l t r i m o t i v i , s i inducono a 
pub b l i c a r e a r t i c o l i del genere debbono assumersene l e responsabi1ità,come ho 
f a t t o i o per i r e a t i a suo tempo commessi. 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 



L'IMPUTATO I DIFENSORI 

anche per r i c e v u t a d i copia e r i n u n z i a a l deposito 

Milano, l i ' 19 Ottobre 1990 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Ferdinando Pomaric 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l giorno 29 Ottobre 1990 a l l e ore 11.45 i n Mi 1 ano,Procura 
d e l l a Repubblica,avanti al Pubblico M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando 
Pomarici e' comparsa MANTOVANI Nadia che, i n v i t a t a a d i c h i a r a r e l e 
p r o p r i e generalità' e quanto a l t r o valga ad i d e n t i f i c a r l a , con 
l'ammonizione d e l l e conseguenze a l l e q u a l i s i espone chi 
s i r i f i u t a d i darle o l e da' f a i s e , r i sponde. 

- generalità' s sono nata a Sustinente i l 16\4\1950 
- pseudonimo/soprannome . no 
- nazionalità' s i t a l i a n a 
- residenza anagrafica : Bologna,via Algardi n° 3 
- dimora s i v i 
- luogo i n cui e s e r c i t a attività' l a v o r a t i v a s v i a Guido Reni n° 
4,Boiogna,presso l'Assessorato A f f a r i I s t i t u z i o n a l i del Comune 
- s t a t o c i v i l e s n u b i l e 

c o n d i z i o n i d i v i t a i n d i v i d u a l e / f a m i l i a r e / s o c i a l e s 
convivente,con una f i g l i a minore 
- t i t o l o d i studio s li c e n z a media superiore 
- professione/occupazione s b o r s i s t a 
- beni p a t r i m o n i a l i s no 
- se e' sottoposto ad a l t r i processi penali s no 
- se ha r i p o r t a t o condanne n e l l o Stato e/o a l l ' e s t e r o s sì 
~ se e s e r c i t a o ha e s e r c i t a t o u f f i c i o s e r v i z i p u b b l i c i o d i 
pubb l i c a necessita' s no 
- se r i c o p r e o ha r i c o p e r t o c a r i c h e pubbliche s no 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare difensore d i 
f i d u c i a , per i l caso che non v i abbia già' provveduto o che intenda 
nominarne un a l t r o , d i c h i a r a : 
Nomino miei d i f e n s o r i d i f i d u c i a g l i avv. Enrico VANDELLI del f o r o 
di Padova,con st u d i o i n v i a Gaspara Stampa nà 1 0 , i l quale a i f i n i 
del presente procedimento elegge d o m i c i l i o i n Milano c\o l o s t u d i o 
d e l l ' a v v . Ugo GìANANGELI,in v i a Regina Margherita n° 26 ,e avv. Ugo 
GìANANGELI del f o r o d i Milano. 

Si da' a t t o che a seguito d i r i t u a l e avvi so,sono comparsi i 
s u d d e t t i d i f e n s o r i . 
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L ' U f f i c i o dà altresì a t t o d e l l a presenza del d o t t . RE60NDI 
d e l l a DIGOS presso l a Questura d i Milano. 

I n v i t a t a a d i c h i a r a r e o eleggere d o m i c i l i o a norma d e l l ' a r t . 
161 commi 1 e 2 c.p.p. con avviso che deve comunicare ogni 
mutamento del d o m i c i l i o d i c h i a r a t o o e l e t t o per l e n o t i f i c a z i o n i e 
che i n caso d i mancanza, d i i n s u f f i c i e n z a , d i inidoneità d e l l a 
d i c h i a r a z i o n e o d e l l a elezione, l e successive n o t i f i c a z i o n i 
verranno eseguite nel luogo i n cui l ' a t t o e' s t a t o n o t i f i c a t o 
ovvero, i n mancanza di precedente n o t i f i c a z i o n e , mediante consegna 
al d i f e n s o r e , d i c h i a r a i l p r o p r i o d o m i c i l i o i n Bologna,via Algar d i 
n° 3. 

I I Pubblico Ministero d o t t . Ferdinando Pomarici l e contesta i 
seguenti f a t t i : detenzione d i armi e mate r i a l e esplodente,e r e s i l e 
n o t i i seguenti elementi di prova (e r e l a t i v e f o n t i ) s rinvenimento 
di d e t t o materiale,unitamente ad a l t r o d i i n d i s c u t i b i l e pertinenza 
d e l l e B r i g a t e Rosse,nella base d i v i a Monte Nevoso n° 8 d i 
Milano,ove l a stessa f u t r a t t a i n a r r e s t o i n data 10\10\1978,1 a 
i n v i t a ad esporre quanto r i t i e n e u t i l e a sua d i f e s a con avviso che 
ha facoltà' d i non rispondere e che, se anche non risponde, i l 
procedimento seguirà' i l suo corso. 

L'imputata d i c h i a r a : Non intendo avvalermi d e l l a facoltà d i 
non rispondere a l l e domande coerentemente con l a s c e l t a d i 
di s s o c i a z i o n e d a l l a l o t t a armata da me p r a t i c a t a s i n dal 1985,per 
e f f e t t o d e l l a quale mi è s t a t a r i c o n o s c i u t a l a r e l a t i v a attenuante. 

La d i f e s a s i r i s e r v a d i produrre copia d e l l a d i c h i a r a z i o n e d i 
d i s s o c i a z i o n e e del provvedimento d i u n i f i c a z i o n e pene concorrenti 
dal quale r i s u l t a r i c o n o s c i u t a l ' a t t e n u a n t e stessa. 

A d.r. Effettivamente ero o s p i t e d e l l a base d i v i a Monte 
Nevoso a l l ' a t t o del mio arr e s t o ? p r e c i so che v i ero a r r i v a t a da poco 
tempo,che ora non so q u a n t i f i c a r e con esattezza,ma r i t e n g o non 
super i o r e a i 10-15 giorni,essendomi i o a l l o n t a n a t a dal soggiorno 
o b b l i g a t o ed essendo e n t r a t a i n ciandestinità.Ero s t a t a da non 
molto tempo dimessa dal carcere ed avevo necessità d i r i s t a b i l i r e 
i l d i a l o g o p o l i t i c o con i compagni che s i trovavano i n libertà,sia 
perchè v i erano s t a t i a lcuni c o n t r a s t i t r a i compagni detenuti e 
q u e l l i l i b e r i , s i a perchè erano avvenute molte cose nei tempi 
r e c e n t i , d i c ui certamente l a più importante era s t a t a i l sequestro 
d e l l ' o n . l e MORO,che necessitavano d i un d i b a t t i t o approfondito. 

P e r t a n t o , i l mio scopo era essenzialmente quel l o di 
r i s t a b i l i r e t a l e di battito,sicchè con i compagni d e l l a base era 
deciso che i o dovessi s t u d i a r e l'abbondante materiale d i 
ar c h i v i o , c h e consultavo continuamente.Io,quindi,non avevo d i r e t t a 
disponibilità d i quanto c u s t o d i t o n e l l a base suddetta,ed i n 



p a r t i c o l a r e d e l l e armi che v i s i trovavano;sapevo c e r t a m e n t e che ve 
ne erano m o l t e , s i a perchè ciò c o s t i t u i v a p r e v e d i b i l e p r a s s i 
o p e r a t i v a d i una base i n c u i s i t r o v a v a v n o compagni r e g o l a r i e 
c l a n d e s t i n i , s i a perchè d i a l c u n e avevo v i s i o n e d i r e t t a i n quanto 
p o s t e a v a n t i a g l i o c c h i d e g l i o c c u p a n t i ; p e r a i t r o , n o n sapeva dove l e 
a l t r e -fossero occul t a t e , c i ò non mi i n t e r e s s a v a , ed anzi v o l e v o 
e v i t a r e d i conoscere a l c u n u l t e r i o r e elemento i n argomento per 
r i s e r v a t e z z a e compartimentazione. 

A d . r . Avevo l a disponibilità d i una s o l a arma,a me 
assegnata i n d o t a z i o n e personale;mi sembra d i r i c o r d a r e che s i 
t r a t t a s s e d i una c a i . 38,ma non ne sono s i c u r a . 

A d . r . Per quanto concerne i l n a s c o n d i g l i o i n c u i 
rec e n t e m e n t e sono s t a t i s e q u e s t r a t i armi,danaro e m a t e r i a l e 
documentai e , p r e c i so che ne avevo conoscenza d e l t u t t o g e n e r i c a e 
s u p e r f i c i a l e s u n g i a r n o , i n f a t t i , n o n r i c o r d a se AZZOLINI o BONISOLI 
mi d i s s e , i n d i c a n d o m i i l m o b i l e t t o d i legno che s i t r o v a v a i n c a s s a t a 
n e l vano s o t t o l a f i n e s t r a , c h e d i e t r o l o s t e s s o v i era un 
n a s c o n d i g l i o i n c u i erano c u s t o d i t e cose i m p o r t a n t i , n o n meglio 
p r e c i s a t e ; t a l e i n d i c a z i o n e mi f u d a t a perchè,ove mai f o s s e s t a t o 
n e c e s s a r i o abbandonare urgentemente l a base,sapessi che v i era 
anche a l t r o m a t e r i a l e r i l e v a n t e da p o r t a r v i a,ma assolutamente 
i g n o r a v o l a n a t u r a d i t a l e m a t e r i a l e , e l ' i n f o r m a z i o n e r i c e v u t a mi 
pose anche d e i problemi i n quanto,avendo già appresa l a presenza 
n e l l a base d i a l t r o m a t e r i a l e egualmente i diportante,non a v r e i 
p r o p r i o s aputo come e f f e t t u a r e l a s c e l t a c i r c a q u e l l o da 
r e c u p e r a r e . 

A d . r . Non mi f u p r e c i s a t o i l modo i n c u i accedere 
e f f e t t i v a m e n t e a l n a s c o n d i g l i o , c h e i o ' non ho mai v i s t o 
m a t e r i a l mente;immaginai che s i dovesse s p o s t a r e i l m o b i l e t t o , m a s i 
trattò s o l o d i una mia c o n g e t t u r a . 

A d . r . N u l l a d i più p r e c i s o mi f u r i f e r i t o c i r c a l a 
n a t u r a d e l m a t e r i a l e che s i t r o v a v a n e l n a s c o n d i g l i o . 

A d . r . Ai f i n i del d i b a t t i t o p o l i t i c o con i compagni d e l l a 
base mi erano s t a t e d a t e i n l e t t u r a l e l e t t e r e d e l l ' o n . l e MORO 
r i p r o d o t t e d a t t i l o g r a f i c a m e n t e , c h e f u r o n o s e q u e s t r a t e p o i n e l l a 
base;se non r i c o r d a male,erano s u l t a v o l o , p r o p r i o perchè l e s t a v o 
s t u d i a n d o i n quei g i o r n i . 

A d . r . Non s o l o non mi f u d e t t o che n e l l a base v i f o s s e 
a l t r a m a t e r i a l e documentale a t t i n e n t e a l i ' o n . l e MORO,ma •- almeno 
per quanto oggi r i c o r d o - mi f u d e t t a a d d i r i t t u r a che t u t t o q u e l l o 
che c ' e r a da s t u d i a r e c o n s i s t e v a appunto n e l l e l e t t e r e 
d a t t i l o s c r i t t e , c h e erano s t a t e t r a t t e d a g l i o r i g i n a l i m a n o s c r i t t i ; 
non sapevo,invece,che n e l l a base v i f o s s e r o anche f o t o c o p i e d e i 
m a n o s c r i t t i , e d i n misura maggiore d e l l e r i p r o d u z i o n i 



A d . r . Non ho mai saputo c h i ab b i a p o r t a t o n e l l a base i 
documenti d a t t i l o s c r i t t i r e l a t i v i a l i ' o n . l e MORO;sapevo s o l o che 
erano g i u n t i da poco tempo,credo -forse pochi g i o r n i prima d e l 
n o s t r o a r r e s t o ; p o s s o s o l o p r e c i s a r e , a n c o r a , c h e i o e f f e t t u a v o i l 
d i b a t t i t o e ssenzialmente con i l BONISOLI,essendo poco 
f r e q u e n t e m e n t e p r e s e n t e AZZOLINI. 

A d . r . Dopo i l n o s t r o a r r e s t o , d a p a r t e d i compagni 
d e t e n u t i seppi che mancava n e i v e r b a l i d i s e q u e s t r o m a t e r i a l e che 
e s s i a f f e r m a v a n o essere p r e s e n t e n e l l a b a s e ; r i c o r d o che s i p a r l a v a 
i n p a r t i c o l a r e d e l l a mancanza d i danaro,che s i supponeva essere 
s t a t o s o t t r a t t o da a l c u n i dei m i l i t a r i o p e r a n t i , e d e i documenti non 
me g l i o s p e c i f i c a t i . P o i , a l processo MORO t e n u t o s i a Roma,appresi che 
l a BRIOSCHI e s p l i c i t a m e n t e denunziò l a s p a r i z i o n e d i l e t t e r e 
d e l l ' o n . l e MORO,di c u i p e r a l t r o e l l a doveva essere s t a t a i n f o r m a t a 
da a l t r i , p o s t o che non f r e q u e n t a v a l a base d i v i a Monte Nevoso. 

A d . r . Non ho mai c h i e s t o a l l a BRIOSCHI come e da c h i 
a b b i a appreso q u e l l a notizia,nè u l t e r i o r i p a r t i c o l a r i c i r c a i 
documenti mancanti ; r i p e t o che i o non avevo a v u t o modo d i l e g g e r e 
t u t t a l a documentazione che s i t r o v a v a n e l l a base,sicché supposi 
che d e t t i documenti s i t r o v a s s e r o t r a i l m a t e r i a l e da me non 
esami n a t o . 

A d . r . Per quanto mi r i s u l t a , n e s s u n o d e i compagni ha mai 
d e t t o nè supposto che i l n a s c o n d i g l i o s i t o d i e t r o i l m o b i l e t t o 
f o s s e s f u g g i t o a l l ' a t t e n z i o n e d e i Carabi n i e r i ; r i t e n g o anche che,ove 
mai a vessero pensato che e f f e t t i v a m e n t e non era s t a t o 
i n d i v i d u a t o , a v r e b b e r o t e n t a t o d i r e c u p e r a r e i l m a t e r i a l e . 

A d . r . I o personalmente non ho mai l e t t o i l processo 
v e r b a l e d i s e q u e s t r o d el m a t e r i a l e r i n v e n u t o i n v i a Monte 
Nevoso,sicché non ebbi concretamente l a possibilità d i v e r i f i c a r e 
che n e l l o s t e s s o non r i s u l t a v a menzionata l a i n d i v i d u a z i o n e d e l 
n a s c o n d i g l i o ; t a l e c i r c o s t a n z a , p e r a i t r o , n o n mi r i s u l t a n o t a neanche 
a i compagni con c u i ho p o i p a r l a t o d e l 1'argomento,sicchè è 
e f f e t t i v a m e n t e p o s s i b i l e che anch'essi non se ne s i a n o r e s i c o n t o . 

A d . r . Non ho mai a v u t o a l c u n a n o t i z i a i n m e r i t o a l l a 
p resenza d i n a s t r i r e g i s t r a t i , r e i a t i v i a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e l l ' o n . l e MORO,nella base d i v i a Monte Nevoso.Invece,ma s o l o per 
s e n t i t o d i r e , h o avuto g e n e r i c a conoscenza d e l l ' e s i s t e n z a d i d e t t i 
nastri;ciò è avvenuto n e g l i anni s u c c e s s i v i a l mio u l t i m o 
a r r e s t o , i n carcere,ma non sono i n grado neanche d i p r e c i s a r e da c h i 
a p p r e s i t a l e n o t i z i a , e se t a l e persona p a r l a s s e per e f f e t t o d i 
conoscenza d i r e t t a d e l f a t t o , o v v e r o s o l o per s e n t i t o d i r e . 

A d . r . Quanto a l l e modalità d e l l ' i r r u z i o n e d e i C a r a b i n i e r i 
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i n o c c a s i o n e d e l l a p e r q u i s i z i o n e d e l l a base d i v i a Monte Nevoso, 
c o n t e s t o r e c i s a m e n t e l a v e r s i o n e d e i f a t t i che ho recentemente 
l e t t o i n u n ' i n t e r e v i s t a r i l a s c i a t a a l s e t t i m a n a l e "Europeo" da un 
s e d i c e n t e i n f i l t r a t o n e l l e B r i g a t e R o s s e . I n f a t t i , 1 ' o p e r a z i o n e 
avvenne v e r s o l e ore 9,00 d e l m a t t i n o , p o c o dopo che AZZOLINI e r a 
u s c i t o d i casa.Non è p e r t a n t o v e r o che e g l i s t e s s o dormendo,mentre 
i o e BONISOLI eravamo i n i n t i m o c o l l o q u i o ; t r a 1 ' a l t r o , f u r o n o 
e s p l o s i due c o l p i d i arma da f u o c o c o n t r o l a p o r t a b l i n d a t a , d o p o 
che i o avevo provveduto a r i c h i u d e r e p r e c i p i t o s a m e n t e l a s e r r a t u r a , 
che AZZOLINI non aveva c h i u s o a c h i a v e uscendo,essendomi i o a c c o r t a 
d e l s o p r a g g i u n g e r e d e i Carabi n i e r i , c h e avevano i n t i m a t o d i a p r i r l a . 

Non è neanche ve r o che i C a r a b i n i e r i che i r r u p p e r o f o s s e r o 
i n c a p p u c c i a t i , i n quanto ve ne erano s o l o a l c u n i , m i sembra un 
p a i o , c o n c a s c h i a n t i p r o i e t t i l e . R i c o r d o anche che v i f u un breve 
c o n c i l i a b o l o t r a me ed i Carabi n i e r i , c h e cercavano d i i n d u r m i ad 
a r r e n d e r m i e d i c o n v i n c e r m i che non c i a v r e b b e r o s p a r a t o c o n t r o , e 
che qualcuno mi d i s s e che,se a v e s s i t e n u t o l o s t e s s o comportamento 
a v u t o i n precedenza,in occasione d i a l t r o mio a r r e s t o i n v i a 
Maderno,come a l l o r a non mi sarebbe s t a t o f a t t o n u l l a . 

Spontaneamente s I n t e n d o m a n i f e s t a r e l a mia i n d i g n a z i o n e per
i i c o n t e n u t o d e l l ' i n t e r v i s t a d i c u i sopra,e s o p r a t t u t t o per l a 
carenza d i e l e m e n t a r i v e r i f i c h e da p a r t e d e l s e t t i m a n a l e , p r i m a che 
se ne procedesse a l l a p u b b l i c a z i o n e . R i tengo dovere elementare 
e v i t a r e d i p u b b l i c a r e n o t i z i e d i f f a m a t o r i e se non i n presenza d i 
r a g i o n e v o l i e l e m e n t i d i c e r t e z z a d e l l e s t e s s e , e per questo m o t i v o 
mi r i s e r v o d i e s e r c i t a r e a z i o n i g i u d i z i a r i e n e i c o n f r o n t i d e l 
c i t a t o p e r i o d i c o . 

Non ho a l t r o da aggiungere. 

La d i f e s a produce c o p i a d i v e r b a l e d i i n t e r r o g a t o r i o r e s o 
d a l 1 ' i m p u t a t a a l S . I . d i Venezia n e l corso d e l q u a l e l a s t e s s a ha 
r i l a s c i a t o b r e v i d i c h i a r a z i o n i i n o r d i n e a l m a t e r i a l e p r e s e n t e 
n e l l a base d i v i a Monte N e v o s o , s o s t a n z i a l mente c o n c o r d a n t i con 
q u e l l e o d i e r n e . 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 

L*IMPUTATA I DIFENSORI 

anche per r i c e v u t a d i c o p i a e r i n u n z i a a l d e p o s i t o 

M ilano,29 O t t o b r e 1990 o r e 13.15 

I L PUBBLICO MINISTERO 



P r o c . p e n . n . 6412/93 R R 

P R O C U R A DELLA R E P U B B L I C A 
p re s so i l TRIBUNALE D I ROMA 

Verbale d i d i c h i a r a z i o n i d i persona informata s u i f a t t i 

Davanti a l Sost. Procuratore d e l l a Repubblica, d r. Giovanni 
S a l v i , a s s i s t i t o d a l dr. Marcello FULVI, D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i 
Roma, a l l e ore 15.00 d e l 27.4.1993, n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a Repubblica, è comparso: 
dr. Angelo MANGANO, nato a Giarre i l 2.1.192 0, res. a Roma i n v i a 
Sergio F o t i n. 2 3 
Sono i n pensione d a l 1985. Nel 1978 ero I s p e t t o r e generale presso 
l a C r i m i n a l p o l e mi occupavo d i criminalità e mafia i n t u t t o i l 
t e r r i t o r i o nazionale. Quando s i verificò i l seguestro d e l l ' on.le 
MORO, dopo pochi g i o r n i , f u i c o n t a t t a t o d a l dr. Edoardo 
FORMISANO, i l guale mi consegnò una l e t t e r a s c r i t t a da Ugo BOSSI, 
detenuto a l l ' epoca, n e l l a quale i l p r e d e t t o asseriva d i avere 
i n f o r m a z i o n i concernenti i l sequestro. Non r i c o r d o se n e l l a 
l e t t e r a s i chiedesse specificamente un c o l l o q u i o con me, comunque 
i l FORMISANO mi sollecitò i n t a l senso. Avevo conosciuto 
FORMISANO a seguito d e l l ' a t t e n t a t o che avevo s u b i t o n e l 1973 e 
nel quale era c o i n v o l t o p r o p r i o Ugo BOSSI. FORMISANO mi sc r i s s e 
una b e l l a l e t t e r a , n e l 1973, e da q u i scaturì una conoscenza; f u i 
anche i n v i t a t o n e l l a sua casa d e l l a Camilluccia. I l FORMISANO 
aveva anche un u f f i c i o n e l l o stesso palazzo e n e l l o stesso piano 
d e l Presidente ANDREOTTI. 
FORMISANO era spezzino e poiché ero s t a t o a l l a Spezia per m o l t i 
anni e g l i mi v o l l e s c r i v e r e per solidarietà dopo 1' a t t e n t a t o . 
E g l i aveva un elevato tenore d i v i t a . Durante uno d e i c o l l o q u i 
con l u i FOIRMISANO mi disse che BOSSI e 1' a l t r o a t t e n t a t o r e 
(BOFFI) l o venivano d i ta n t o i n t a n t o a t r o v a r e n e l l a sua v i l l a . 
Con i l tempo i o i n t u i i che forse e g l i l i aveva o s p i t a t i anche l a 
sera d e l l ' a t t e n t a t o . Nel corso d e l l e conversazioni FORMISANO mi 
confidò anche d i conoscere TURATELLO. Ciò mi disse perchè i o g l i 
avevo r i f e r i t o che durante un i n c o n t r o con Frank COPPOLA (mio 
con f i d e n t e ) avevo notato l a presenza anche d e l l a madre d e l 
TURATELLO. 
Tornando a l l a vicenda d e l l a l e t t e r a s c r i t t a da BOSSI, FORMISANO 
me l a consegnò dicendomi che era opportuno che i o l o andassi a 
t r o v a r e i n carcere. Chiesi 1' autorizzazione a l mio superiore, i l 
Vice capo d e l l a P o l i z i a , dr. SANTILLO, ma q u e s t i rispose 
negativamente, perchè esorbitava d a l l a mia competenza. Mi r i v o l s i 
a l l o r a a l Questore d i Roma, Emanuele DE FRANCESCO, a l quale 
consegnai l a l e t t e r a . E g l i disse che s i sarebbe i n t e r e s s a t o ; i n 
seguito non ebbi più n o t i z i e , nè ne c h i e s i . 
ADR Sono c e r t o che prima d e l l a l e t t e r a a n z i d e t t a i o non mi 
occupai d e l sequestro MORO e non ne p a r l a i con FORMISANO. 
ADR Escludo che fosse s t a t o concordato un i n c o n t r o con BOSSI, 
t r a m i t e FORMISANO, durante i l periodo d e l sequestro MORO. 
Prendo a t t o d e l l a relazione UCIGOS i n data l o agosto 1978. 



Prendo a t t o che l a l e t t e r a r i s u l t a spedita i l 27 l u g l i o e dunque 
i n epoca successiva a l l a conclusione del sequestro. Evidentemente 
confondevo i pe r i o d i . 
Ora che E l l a mi fa presente l e dichiarazioni d i FORMISANO circa 
mie s o l l e c i t a z i o n i perchè s i attivasse per l a raccolta d i 
informazioni su MORO, ricordo - ma i n maniera non precisa - che 
effettivamente s i parlò con FORMISANO d i una possibile 
attivazione d e l l e sue conoscenze per attingere n o t i z i e sul 
sequestro. I l mio ricordo è vago, ma credo che effettivamente 
anche prima de l l a l e t t e r a e cioè durante i l sequestro v i siano 
s t a t i questi d i s c o r s i . 
ADR E' poss i b i l e che s i sia parlato anche d i un trasferimento d i 
detenuti, ma i l mio ricordo sul punto è molto vago. Non ricordavo 
d i essere stato esaminato nel 1981. 
ADR Non mi r i s u l t a che COPPOLA s i sia a t t i v a t o per l a ricerca d i 
informazioni sul sequestro MORO. Faccio però presente che i miei 
r a p p o r t i con COPPOLA s i interruppero dopo l ' a t t e n t a t o : I n f a t t i 
ero convinto che fosse proprio l u i i l mandante d e l l ' attentato; 
ebbi conferma d i ciò anche andando a trovare i l COPPOLA, subito 
dopo i l f a t t o : e g l i non disse, ovviamanete, d i essere stato l u i 
ma mi raccontò un episodio. Un Giudice d i Palermo, interrogando 
BADALAMENTI e cercando d i convincerlo a collaborare, aveva detto 
che COPPOLA era mio confidente. BADALAMENTI aveva immediatamente 
chiesto spiegazioni a COPPOLA. Questi mi fece capire che aveva 
dovuto dimostrare che i l f a t t o non era vero. 
Faccio presente che avevo proposto d i inviare COPPOLA i n S i c i l i a 
invece d i tenerlo a l soggiorno obbligato a Latina e ciò a l f i n e 
d i raccogliere informazioni s u l l ' omicidio del Procuratore 
SCAGLIONE e su l l a l a t i t a n z a d i Luciano LIGGIO. Qualche 
funzionario, forse per accaparrarsi una collaborazione cosi 
preziosa, i n t e r f e r i e l a cosa non s i potè fare. 
A r i l e t t u r a : Ora i l mio ricordo s i va chiarendo. Ricordo bene che 
effettivamente s i parlò con FORMISANO anche prima de l l a l e t t e r a e 
cioè durante i l sequestro. Io avevo f a t t o confusione, forse 
proprio perchè ancoravo i l ricordo a l l a vicenda de l l a l e t t e r a . 
Credo anche che sia possibile che FORMISANO mi abbia parlato d i 
un incontro con BOSSI, che però non ebbe luogo, durante i l 
sequestro d e l l ' On.le MORO. Non credo d i aver r i f e r i t o , anzi ne 
sono sicuro perchè i c o n t a t t i non ebbero alcun esito e quindi non 
v i era ragione d i r i f e r i r e . 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI (Art. 351 C.P.P) 

L'anno 1993 addì 28 del mese di a p r i l e a l l e ore 10.00 i n P.zza 
Cola d i Rienzo nr.27, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo de l l a 
Direzione Investigativa Antimafia, innanzi a noi s o t t o s c r i t t i 

O f f i c i a l i d i P.G. Vice Questore Aggiunto Dr. FIORELLI Alfredo e 
Vicebrigadiere COSTANTINI I l a r i o , è presente i l Sig. PATRIZI 
Paolo, nato a Terni i l 25.01.1945 e i v i residente i n v i a Cavour 
nr.74 i l quale viene assunto a verbale giusto delega del Sostituto 
Procuratore d e l l a Repubblica d i Roma dr. Giovanni SALVI, emessa i l 
giorno 26 corrente, nell'ambito del proc. pen nr.6412/93 A. 
In merito a i f a t t i i l s i g . PATRIZI Paolo dichiara: 
"Come già noto i o sono stato uno s t r e t t o collaboratore d i Mino 
PECORELLI sia con l'Agenzia che con l a Rivista OP, dal 1974 f i n o 
a l l a morte del PECORELLI e successivamente f i n o a l dicembre 1983. 
Con l u i avevo anche un rapporto di amicizia che andava a l d i là 
dell'aspetto professionale tanto che neg l i u l t i m i due anni d e l l a 
sua v i t a (1978 - 1979), dormivo dal lunedì al venerdì i n casa sua 
i n v i a d e l l a Camilluccia. Proprio i n virtù d i questo s t r e t t o 
rapporto non ho avuto mai sentore d i minacce d i morte a suo 
carico. Ricordo soltanto che, alcuni g i o r n i prima dell'omicidio, 
l a MANGIAVACCA Franca, sua segretaria , riferì d i aver avuto l a 
percezione d i essere stata seguita da una persona. PECORELLI 
comunque non dette, apparentemente, nessuna importanza a l l ' 
episodio, forse anche per non far preoccupare l a Franca. 
Del pari non ho alcun ricordo i n merito ad un dossier p a r t i c o l a r e 
sul caso Moro posseduto dal PECORELLI, a l d i f u o r i d i quanto fu 
pubblicato periodicamente s u l l a r i v i s t a . Conoscendo l a persona 
sono sicuro che qualora avesse avuto l a disponibilità d i materiale 
del genere, l'avrebbe pubblicato. 
Per quanto d i mia conoscenza, Pecorelli mi forniva i l materiale 
(inteso come n o t i z i e , basi d i informazioni ed a l t r o ) su cui 
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segue verbale d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i r e d a t t o i n 
data 28.04.1993 n e i c o n f r o n t i del Sig. PATRIZI Paolo. F o g l i o nr.2 

la v o r a r e non' appena ne veniva i n possesso. Non ho contezza d i 
ep i s o d i i n c u i e g l i tenesse per sè del m a t e r i a l e documentale senza 
p u b b l i c a r l o . Naturalmente i o non sapevo i l momento s t o r i c o c e r t o 
i n c u i e g l i era venuto i n possesso del m a t e r i a l e ma l o vedevo nel 
momento i n c u i me l o dava per l a stampa. 
I l n o s t r o g i o r n a l e trattò i l caso Moro, un pò come t u t t a l a stampa 
,g.i a l l o r a . O.P. t u t t a v i a non aveva operato una s c e l t a d i campo 
pr e c i s a t r a l i n e a d e l l a t r a t t a t i v a e fermezza. G l i a r t i c o l i 
rispondevano a l l a tendenza d e l l e f o n t i . Quando p a r l o d i f o n t i d i 
i n f o r m a z i o n i intendo f a r r i f e r i m e n t o a q u e l l e che acquisiva 
d i r e t t a m e n t e PECORELLI a t t r a v e r s o i suoi c a n a l i " u f f i c i a l i " dei 
S e r v i z i , d i P o l i z i a , C a r a b i n i e r i , M a g i s t r a t u r a e P o l i t i c i . 
Ovviamente ero a conoscenza d e l l e o t t i m e e n t r a t u r e che e g l i aveva 
i n q u e s t i ambienti, che p e r a l t r o g e s t i v a d i r e t t a m e n t e i n prima 
persona senza mai del e g a r c i i c o n t a t t i . Personalmente conobbi 
s o l t a n t o LA BRUNA, all'epoca Capitano, a l quale f e c i una 
i n t e r v i s t a che uscì s u l l a R i v i s t a . 
Non ho mai saputo, se non dopo l a sua morte, che PECORELLI fosse 
un i s c r i t t o a l l a P2. Ricordo comunque che e g l i conosceva L i c i o 
GELLI ma non ho mai a s s i s t i t o ad un l o r o i n c o n t r o " . 
A questo punto l ' u f f i c i o chiede a l Sig. PATRIZI se e g l i s i a 
t u t t o r a i n possesso d i mate r i a l e documentale non p u b b l i c a t o avente 
r i f e r i m e n t o a Mino PECORELLI e all'attività da q u e s t i s v o l t a . 
I n m e r i t o i l PATRIZI d i c h i a r a : 
" non ho e non ho mai avuto m a t e r i a l e i n e d i t o su PECORELLI nè 
tantomeno conservo del materiale documentale che non s i a s t a t o 
p u b b l i c a t o . Preciso che dopo l a sua morte ho p u b b l i c a t o d e g l i 
a r t i c o l i i n e r e n t i a l l a vicenda, inquadrandoli i n un contesto d i 
^ n a l i s i d i scenario g i u d i z i a r i o già noto. T a l i a r t i c o l i sono s t a t i 
p u b b l i c a t i s i a su O.P. che,a mia f i r m a , s u l l ' a g e n z i a Punto C r i t i c o 
dì Enzo PUGLIESE. 
A scanso d i e q u i v o c i e per vo s t r a maggiore sicurezza v i a u t o r i z z o , 
a v e r i f i c a r e a l l a mia presenza, se presso l ' a b i t a z i o n e d i Terni e 
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segue verbale d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i redatto i n 
data 28.04.1993 nei confronti d i PATRIZI Paolo. Foglio nr.3. 

presso l ' u f f i c i o dì Roma, via Marco Aurelio nr. 15, v i sia 
materiale d i cui sopra". 
F.L.C.S. 

GLI UFFICIALI DI P.G.' LA PARTE 



L'anno 1993 addì 28 del mese di aprile, a l l e ore 11,45 negli 
U f f i c i della DIGOS della Questura di Roma. 

Innanzi a noi sottoscritto dr. Marcello FULVI, Primo 
Dirigente di Polizia, Dirigente l a DIGOS, a s s i s t i t o per la 
verbalizzazione dall'Assistente Capo di Polizia Saverio 
PUCCI è presente i l dr. Angelo MANGANO, nato a Giarre (CT) 
i l 2.1.1920, residente a Roma in via Sergio Forti n.23, 
Questore a riposo. 
Si da atto che l'Ufficiale di PG di cui sopra procede su 
delega verbale del Sost.Proc.dr.Giovanni SALVI. 
Si da, altresì, atto che i l dr.Mangano ha chiesto 
spontaneamente di essere sentito in quanto ha ricordato 
a l t r i particolari oltre quelli già r i f e r i t i i e r i . 
I.R. Dopo l'esame di i e r i , ho tentato di ricordare meglio 
tutta l a vicenda relativa a l mio interessamento per i l 
sequestro dell'On.le MORO. In» particolare ho rammentato di 
aver avuto contatti con i l sig.FORMISANO durante lo 
svolgimento del sequestro. I l Formisano, con i l quale 
all'epoca ho avuto più di un colloquio, mi aveva fatto i l 
nome di Ugo BOSSI quale persona in grado di acquisire u t i l i 
informazioni; mi aveva poi prospettato l a necessità di far 
spostare da un carcere a l l ' a l t r o un detenuto, criminale 
comune, i l quale avrebbe dovuto contattare appartenenti a l l e 
Brigate Rosse. Non ricordo i l nome del detenuto; certamente 
i l Formisano mi informò di ciò. Rammento inoltre, di aver 
prospettato la situazione a qualche collega o a qualche 
superiore, ricevendone però impressioni negative in base 
all'assunto che appartenenti a gruppi eversivi non avrebbero 
mai intrattenuto rapporti con elementi della criminalità 
organizzata. Peraltro io mantenni i l contatto con i l 
Formisano e ora ricordo che lo stesso mi propose di 
incontrare i l Bossi a Roma; l'incontro non avvenne e non 
ricordo i l motivo di ciò. Rammento però che, su richiesta 
del Formisano, mi interessai con personale di Polizia 
dell'aeroporto di Fiumicino per far ripartire per Milano i l 
Bossi quella stessa sera in quanto non poteva intrattenersi 
a Roma. 
I.R. I l mio numero telefonico all'epoca era "262625". 
Personalmente non ottenni alcun risultato per concretizzare 
i l progetto del Formisano e, quindi, l a cosa decadde. 
Successivamente, come ho già r i f e r i t o , ai^sequestro Moro 
concluso, i l Formiaóno\ mi consegnò una lettera del Bossi, in 
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quel momento detenuto. 
I.R.Ricordo vagamente che i l Formisano, per g l i stessi 
motivi, avrebbe contattato altro organo di Polizia. Forse 
ciò, ma non ho notizie certe a l riguardo, è stato dovuto 
all'impossibilità da parte mia di ottenere quanto richiesto. 
I.R. Non ho altro da aggiungere. 
Letto, confermato e sottoscritto. 

è 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n„ 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 5 maggio 1993, a l l e o r e 17,45, n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso i l Senatore Carmine MANCUSO, n a t o a Palermo i l 
14„4.1948. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A. 
N e l l ' i m m e d i a t o dopoguerra mio padre, M . l l o d i P u b b l i c a S i c u r e z z a , 
ebbe o c c a s i o n e d i o c c u p a r s i d e l caso d i S a l v a t o r e GIULIANO. Seppe 
così che v i erano c o n n e s s i o n i t r a a p p a r t e n e n t i a l l a banda 
GIULIANO, e i n p a r t i c o l a r e Gaspare PISCIOTTA, e membri d i 
a p p a r a t i d e l l o S t a t o , come poi emerse anche processualmente. 
I n s e g u i t o s i occupò anche d e l l e attività d e l i t t u o s e d i Lucky 
LUCIANO, i l quale aveva i m p i a n t a t o una r a f f i n e r i a d i e r o i n a i n 
Palermo;' anche d u r a n t e queste i n d a g i n i s i ac c o r s e che v i erano 
r a p p o r t i t r a a p p a r t e n e n t i ad a p p a r a t i d i S t a t o e Lucky LUCIANO. 
Ciò dovrebbe emergere anche d a g l i a t t i d e l procedimento. 
Nel 1962 s i verificò l a s t r a g e d i e i a c u l i l i . D a l l e i n d a g i n i 
emerse che e r a i n corso una g u e r r a d i m a f i a t r a i GRECO e i LA 
BARBERA. BUSCETTA, che apparteneva a l l a Cosca d i P o r t a Nuova, s i 
schierò con i GRECO, che r i s u l t a r o n o v i n c e n t i . 
I n quel p e r i o d o e ra c e n t r a l e i l contrabbando d e i t a b a c c h i . 
T u t t o quanto ho s i n qui d e t t o mi f u r i f e r i t o i n v a r i e o c c a s i o n i 
da mio padre, i l quale mi d i s s e - sempre n e l l o s t e s s o c o n t e s t o 
anche che i n realtà a l c u n i m a f i o s i , a r r e s t a t i n e l l a r e p r e s s i o n e 
s e g u i t a a l l a s t r a g e d i C i a c u l l i , avevano c o l l a b o r a t o i n maniera 
c o n f i d e n z i a l e ; non s i t r a t t a v a però d i una c o l l a b o r a z i o n e a p e r t a 
e l i n e a r e , ma d i q u e l l a s e r i e d i compo r t a m e n t i , anche non 
e s p l i c i t i (come ammiccamenti, mezze f r a s i , e s p r e s s i o n i 
f a c c i a l i ) che comunque erano u t i l i per l o s v i l u p p o d e l l e 
i n dagi n i . 

Ciò mio padre mi di c e v a per s p i e g a r m i che i n realtà i l m i t o 
dell'omertà mafiosa e ra i n c r i n a t o ben prima d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
p e r s o n a l e d i a l c u n i m a f i o s i , t r a c u i BUSCETTA. 
P r o p r i o a p r o p o s i t o d i BUSCETTA, mio padre mi d i s s e che - i n 
oc c a s i o n e d i un suo a r r e s t o - aveva a v u t o l ' i m p r e s s i o n e che 
BUSCETTA f o s s e ben addentro a g l i a m b i e n t i i s t i t u z i o n a l i . 
F a c c i o p r e s e n t e che mio padre conosceva bene BUSCETTA perchè 
abitavamo n e l l o s t e s s o q u a r t i e r e . 
Mio padre mi d i s s e d i av e r e avuto l ' i m p r e s s i o n e , d a l 
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comportamento d i BUSCETTA, che questi avesse qualche c o n t a t t o non 
t a n t o i n Squadra Mobile, quanto nel SIFAR. A l l o r a l a cosa non mi 
colpì pa r t i c o l a r m e n t e anche perchè r i t e n g o che s i a normale che 
un S e r v i z i o d i informazioni abbia c o n t a t t i con ambienti 
m a l a v i t o s i , per l e pr o p r i e finalità i s t i t u z i o n a l i . Quindi non 
sono i n grado d i r i f e r i r e q u a l i fossero i f a t t i da cui mio padre 
avesse t r a t t o q u e l l a impressione. 
D a l l a f i n e d e g l i anni '60 mio padre iniziò una s t r e t t a 
c o l l a b o r a z i o n e con i l Giudice TERRANOVA, a l l o r a Giudice 
I s t r u t t o r e . N e l l e f a s i immediatamente precedenti a l l ' i n i z i o del 
processo e d . dei 114 (che s i celebrò a Catanzaro) questa 
c o l l a b o r a z i o n e iniziò a f a r s i s t r e t t i s s i m a . Mio padre f u i n v i a t o 
a seguire i l processo e iniziò un la v o r o i n v e s t i g a t i v o 
f i n a l i z z a t o a r i c o s t r u i r e l a mappa d e l l a mafia, q u e l l a emergente 
a s e g u i t o d e l l a guerra di mafia d i cui ho d e t t o . 
Con una squadra d i sua f i d u c i a , mio padre controllò t u t t e l e 
presenze i n d i b a t t i m e n t o , l e presenze i n albergo, i t r a n s i t i 
n e l l o s t r e t t o . 
Nel 1972 i l sen. PISANO' r i f e r i s c e a TERRANOVA, nel frattempo 
d i v e n t a t o deputato, che Luciano LIGGIO s i nascondeva a Milano. 
Mio padre f u quindi i n v i a t o dai suoi s u p e r i o r i a Milano, giacché 
era uno dei pochi i n grado d i r i c o n o s c e r l o . 
Si organizzò un appostamento - insieme a personale del SIFAR -
nel luogo i n d i c a t o come quello ove LIGGIO avrebbe dovuto r e c a r s i . 
LIGGIO i n f a t t i avrebbe dovuto r i t i r a r e d e l l e l a s t r e 
r a d i o g r a f i c h e . Nonostante lunghi appostamenti, LIGGIO non s i 
presentò e questo sembrò a mio padre molto strano. E' i n f a t t i 
i n c o m p r e n s i b i l e che LIGGIO non s i fosse recato a r i t i r a r e l e 
l a s t r e , d e l l e q u a l i aveva evidentemente bisogno. Mio padre mi 
disse che aveva avuto i l sospetto che LIGGIO fosse s t a t o 
a v v e r t i t o e, per esclusione, r i t e n e v a che potesse essere s t a t o 
p r o p r i o i l SIFAR. Seppe poi che 1' i p o t e s i che LIGGIO s i trovasse 
a Milano era fondata giacché s i a c c e r t ò che Tommaso BUSCETTA, 
Gerì andò ALBERTI, Giuseppe CALDERONE, f o r s e BADALAMENTI erano 
s t a t i c o n t r o l l a t i su di un' au t o v e t t u r a i n quel d i Milano. Si 
r i t e n n e che persone d i t a l e l i v e l l o dovessero i n c o n t r a r s i con 
LIGGIO. Preciso che questa f a t t o è antecedente a l periodo i n cui 
s i f e cero g l i appostamenti 5 preciso anche che non r i c o r d o se i l 
SIFAR fosse già s t a t o trasformato i n SID; ciò che mio padre mi 
disse e r i c o r d o con certezza è che i l furgone a t t r e z z a t o per i 
s e r v i z i di appostamento era del S e r v i z i o d i i n f o r m a z i o n i . 
In s e g u i t o , quando TERRANOVA tornò i n M a g i s t r a t u r a , s i iniziò a 
programmare l a r i p r e s a dell'attività i n v e s t i g a t i v a . 
In conclusione, mio padre mi disse i n più occasioni d i essere 
c o n v i n t o che t r a i mafiosi d i a l t o l i v e l l o ( t r a cui anche 
BUSCETTA) e s e t t o r i d i apparati d e l l o Stato e i n p a r t i c o l a r e 
s e r v i z i d i informazione, potessero esservi dei r a p p o r t i ; e g l i 
q u i n d i , p r o p r i o per questa ragione, era molto i n t e r e s s a t o a l l a 
possibilità d i ottenere l a collaborazione d i mafiosi d i quel 
l i v e l l o , perchè era c e r t o che da essi sarebbero potute venire 
q u e l l e n o t i z i e che avrebbero c o n s e n t i t o d i c o l p i r e i collegamenti 
t r a Mafia e p o l i t i c a che erano i v e r i o b b i e t t i v i del lavoro che 
TERRANOVA s i prefiggeva di avviare. 

In questo contesto mio padre mi confidò anche quale fosse l a 
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antecedenti a l l ' omicidio con l a Signora TERRANOVA, s i parlò 
anche d i questo- Solo i n seguito i o cominciai a n u t r i r e dei dubbi 
s u l l e r e a l i motivazioni d e l l a v i s i t a , ma non sono i n grado di 
in d i c a r n e l e r a g i o n i , t r a t t a n d o s i d i mere sensazioni, che 
i n i z i a r o n o a -formarsi quando r i f l e t t e i s u l l a c i r c o s t a n z a che s i a 
per 1' o m i c i d i o GIULIANO che per qu e l l o di mio padre era s t a t o 
p r o p r i o CONTRADA a giungere per primo sul posto. 
ADR Nel periodo antecedente al suo omicidio mio padre svolgeva i l 
s e r v i z i o d i " t u t e l a " nei c o n f r o n t i di TERRANOVA, ma i n realtà 
continuava a svolgere attività i n f o r m a t i v a e a c o l l a b o r a r e anche 
sul piano i n v e s t i g a t i v o con i l Giudice, t a n t o da a s s i s t e r l o n e l l ' 
attività i s t r u t t o r i a . E g l i quindi non solo aveva un rapporto 
personale s t r e t t i s s i m o con TERRANOVA, ma anche d i continuo lavoro 
comune. 
ADR I I r e f e r e n t e romano, secondo quanto dettomi da mio padre, nei 
cui c o n f r o n t i s i intendeva i n v e s t i g a r e era 1' on. l e G i u l i o 
ANDREOTTI. 
A r i l e t t u r a : Faccio presente che d a l l e cose dettemi da mio padre, 
r i c a v a i l a convinzione che i n i z i a l m e n t e e g l i avesse r i t e n u t o che 
g l i e v e n t u a l i r a p p o r t i di BUSCETTA con i l S e r v i z i o r i e n t r a s s e r o 
nei normali compiti i s t i t u z i o n a l i del S e r v i z i o . Dopo l ' e p i s o d i o 
d e l l a r i c e r c a d i LIGGIO, che i n seguito e g l i ricollegò a l l a 
presenza a Milano d i BUSCETTA, invece cominciò a n u t r i r e i l 
dubbio che quel rapporto potesse nascondere a s p e t t i poco l e c i t i . 
Di qui i l suo ancora maggiore interesse per l a posizione d i 
BUSCETTA. I n f a t t i r i t e n e v a che BUSCETTA, i n c l i n e a l compromesso e 
con qualche diversità d a l l o s t e r e o t i p o del mafioso, potesse 
essere abbordabile per un rapporto di c o l l a b o r a z i o n e , anche non 
formale. 
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PROCURA D E L L A R E P U B B L I C A 
PRESSO IL TRIBUNALE D I ROMA 

N di Prot. Roma, li 19. 
C. P. 00100 

Risposta a nota del N Allegati 

I . C. R. • ROMA 

OGGETTO: 
p r o c - p e n . n . 64 .12/9 . . : . 

A l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a 

Roma 

Vi prego d i c i t a r e a c o m p a r i r e , i n qualità d i 
persona i n f o r m a t a s u i f a t t i , n e i l o c a l i d i v i a T r i b o n i a n o n. 
3, l e s e g u e n t i persone: 

- E g i d i o CARENINI, per i l g i o r n o 8 maggio 1993 a l l e o r e 16,30 
-- R o s i t a PECORELLI, per oggi a l l e o r e 17,30 
- SOLITO M a r c e l l o , r e s . i n Roma v i a Morupeo n. 23 
--• CORSINI Renato, r e s . i n Roma i n v i a Vincenzo T i e r i o n. 13, 
per i l 10 maggio a l l e o r e 9, 00 

FIORINI E n r i c o , v i a l u i g i Bodio n. 47, Roma ( t e l . 327815) 
per i l 10 maggio a l l e o re 9,30 
- PATRIZI Paolo per " i l 10 maggio a l l e o r e 11,00 
- M0R0NCELLI Anna per i l 10 maggio a l l e o r e 10,00 

R i n g r a z i o e s a l u t o . 

Roma 7 maggio 

Re p u b b l i ca 

1 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 7 maggio 1993, a l l e o r e 17,25, n e i s u d d e t t i l o c a l i 
d e l l a P r o c u r a d e l l a Repubblica d i Roma, a v a n t i i l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e 
d a l Comm. C. d e l l a P.d.S., è comparsa l a s i g n o r a R o s i t a 
PECORELLI, n a t a a Sessano del M o l i s e i l 03.10.34. 
Non sono i n grado d i i n d i c a r e e l e m e n t i u l t e r i o r i , r i s p e t t o a 
q u e l l i che ho già r i f e r i t o . 
A.D.R.s Non sono i n grado d i d i r e se, come E l l a mi c h i e d e , CAFARI 
e CARENINI possono avere messo i n c o n t a t t o mio f r a t e l l o con una 
t e r z a persona. Tra CAFARI e CARENINI v i e r a un r a p p o r t o molto 
s t r e t t o ; i o a mia v o l t a avevo spesso c o n t a t t i con entrambi perchè 
e r o p r e o c c u p a t a per i l mio pos t o d i l a v o r o , come ho già r i f e r i t o . 
Posso a g g i u n g e r e che mi colpì mo l t o i l f a t t o che i l g i o r n o 
s u c c e s s i v o a l l ' o m i c i d i o , CAREiNINI s i presentò n e l l a mia 
a b i t a z i o n e a l l e 7,30 del m a t t i n o , chiedendomi se av e s s i t r o v a t o 
l'agenda d i mio f r a t e l l o . E g l i non mi d i s s e perchè v o l e s s e 

s e g u i t o mi c h i e s e se sapessi n u l l a d e l l e agende che 
s e q u e s t r a t e ; l a m a t t i n a del 21 marzo, però, c e r cava 
p a r t i c o l are. 
t e r r o r i z z a t o d a l l a MANGIAVACCA; r i c o r d o i n f a t t i che 
m o l t o i m p r e s s i o n a t o d a l f a t t o che l a MANGIAVACCA 

avesse r i f i u t a t o d i r e s t i t u i r e l a somma d i 20 m i l i o n i che 
CARENINI a s s e r i v a d i avere p r e s t a t o a PECORELLI. Secondo CARENINI 
l a MANGIAVACCA r i f i u t a v a l a r e s t i t u z i o n e con i l p r e t e s t o che i l 
t i m b r o apposto non f o s s e q u e l l o g i u s t o . CARENINI s i espresse 
m o l t o duramente, dicendo che l a MANGIAVACCA e r a una i n f i d a 
r i c a t t a t r i ce. 
V o g l i o f a r p r e s e n t e che i o 
MANGIAVACCA, che r i t e n g o sappia 
Mi ha sempre m o l t o s t u p i t o l ' i m p r o v v i s o benessere 
MANGIAVACCA dopo l a morte d i mio f r a t e l l o ; non ho mai 
s p i e g a z i o n i per questo benessere. 
A.D.R.s Non so se PECORELLI conoscesse DALLA CHIESA, 
a g g i u n g e r e che mio cugino Umberto LIMONGELLI mi d i s s e 

1'agenda. I n 
erano s t a t e 
un'agenda i n 
CARENIMI e r a 
e r a r i m a s t o 

ho r a g i o n i 
m o l t o più d i 

d i r a n c o r e con l a 
q u e l l o che ha d e t t o . 

del l a 
t r o v a t o 

V o g l i o 
che 1 a 

MANGIAVACCA aveva c e r c a t o d i c o n v i n c e r e Sandro CATTANEO 
f i r m a r e un documento i n c u i s i a s s e r i v a n o 
s i e r a v e r i f i c a t o l a m a t t i n a d e l 21 marzo, 
f r a t e l l o aveva a c q u i s t a t o una casa, che 
società FICO D'INDIA. 
La MANGIAVACCA cercò d i f a r s o t t o s c r i v e r e 
con i l quale s i d i c h i a r a v a f a l s a m e n t e 

d e l l e cose f a l s e ; 
v e r s o l e o r e 4,OC 
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c r e d i t o r e d e l PECORELLI e che q u e s t i cedeva a l primo l a società 
FICO D'INDIA. Poiché i l CATTANEO non aveva a c c e t t a t o , l a 
MANGIAVACCA aveva - f a t t o l a s t e s s a o p e r a z i o n e con i l p r o p r i o 
f r a t e l l o . I n un g i u d i z i o c i v i l e f u p o i a c c e r t a t a l a falsità d e l l a 
f i r m a d i PECORELLI. I l g i u d i z i o è ancora pendente. 
A.D.R.s Nel c o l l o q u i o d e l p o m e r i g g i o d e l 20 marzo mio f r a t e l l o mi 
d i s s e t r a l ' a l t r o che l ' o n . l e EVANGELISTI g l i aveva promesso che 
CIARRAPICO avrebbe stampata l a r i v i s t a a p r e z z i i n f e r i o r i i n una 
t i p o g r a f i a d i Cassino e che l a r i v i s t a avrebbe o t t e n u t o un 
c o n t r a t t o p u b b l i c i t a r i o . I o c h i e s i da c h i p r o v e n i s s e l ' o f f e r t a e 
r i c o r d o l e t e s t u a l i p a r a l e d i Minos " Da p a r t e d e l gruppo d i 
ANDREOTTI, t r a m i t e EVANGELISTI". 
A.D.R.s Nel mio r i c o r d a ciò che Mino r i t e n e v a che avrebbe p o t u t o 
" s i s t e m a r l a " e r a l a r i s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i d e l l a r i v i s t a , con 
l a nuova stampa e con l a pubblicità. 
Aggiungo ancora che Mino mi d i s s e , c i r c a un mese prima d e l l a sua 
mo r t e , che e r a m o l t o preoccupato. Mi chiamò per t e l e f o n o a casa e 
mi pregò d i andare da l u i perchè e r a s o l o . T r o v a i Mino d i s t r u t t o : 
d i s s e che non aveva una f a m i g l i a , non aveva d e i f i g l i ; che i l 
l a v o r a l a c o s t r i n g e v a a f a r e t u t t o da s o l o ; che i l mal d i t e s t a 
l o t o r t u r a v a . Si mise a p i a n g e r e come un bambino. I n questo 
c o n t e s t o mi d i s s e che e r a molto p r e o c c u p a t o per i l processo che 
avrebbe a v u t o d i lì a poco per una q u e r e l a per d i f f a m a z i o n e 
s p o r t a c o n t r o d i l u i d a l g e n e r a l e IUCCI. 
Già i n precedenza, a casa, mi aveva m a n i f e s t a t o i suoi t i m o r i per 
questo p r o c e s s o , dicendo anches "questo è un p a r e n t e d i 
ANDREOTTI". 
V a g l i o a g g i u n g e r e che un g i o r n o , poco dopo l a morte d i Mino, 
f o r s e un p a i o d i g i o r n i dopo, l a MANGIAVACCA d i s s e a me e a mia 
madre che l a morte aveva l i b e r a t o Mino da un p e r i c o l a p e g g i o r e 
d e l l a morte; l e chiedemmo d i s p i e g a r c i e l e i d i s s e che Mino 
avrebbe p o t u t a f i n i r e i n g a l e r a e siccome n o i i n s i s t e v a m o per 
av e r e s p i e g a z i o n i , l a MANGIAVACCA tagliò c o r t o d icendo che n o i 
non potevamo c a p i r e . 
V o g l i o a g g i u n g e r e che qualche mese dopo l a morte d i Mino mi 
telefonò i l g i o r n a l i s t a Roberto FABIANI. FABIANI v o l e v a un 
i n c o n t r a con me, e i o l o i n v i t a i a v e n i r e i n u f f i c i o . 
N e l l ' i n c o n t r o i o c o n t e s t a i s u b i t o che e g l i , che pure aveva 
a t t i n t a n o t i z i e da Mino s u l MI.F0.DIALI, (come mi era s t a t o d e t t o 
da PATRIZI), aveva s c r i t t o un duro a r t i c o l o su d i l u i ; e g l i cercò 
d i g i u s t i f i c a r s i . Poi aggiunse: " Ma L e i non sa che l a v i p e r a 
morde quando ha paura? ". 
L ' i n c o n t r o finì lì. 
L e t t o , c o n f e r m a t o e s o t t o s c r i t t o 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

UFFICI DI VIA TRIBONIANO N.3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r no 8 maggio 1993, a l l e ore 12,20, n e g l i U f f i c i s u d d e t t i , 
davanti a l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, a s s i s t i t o 
per l a ve r b a l i z z a z i o n e dal Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso i l Generale dei CC i n congedo SIRACUSANO Giuseppe, nato 
a LIPARI (ME) i l 01.03.1923, residente i n Roma v i a Niccolò 
Pi c e i n n i n. 32. 
Durante i l periodo del sequestro MORO, comandavo con i l grado d i 
generale d i Bri g a t a l a Br i g a t a d i Roma, da cui dipendeva l a 
Legione, all'epoca comandata dal Col. COPPOLA Enrico, ora 
generale i n s e r v i z i o presso i l Comando generale. I o , non essendo 
u f f i c i a l e d i P.G., non mi occupavo direttamente d e l l e i n d a g i n i ; 
f o r n i i però ogni assistenza necessaria a i m a g i s t r a t i impegnati 
n e l l e stess. I n o l t r e , mi venivano r i f e r i t e l e informazioni; 
essenz i a l i . 
A.D.R.s Ricordo che, nell'ambito dell'attività d i investigazione' 
i l c o l . VITALI mi riferì d i un qualche suo c o n t a t t o f i n a l i z z a t o l a 
r a c c o g l i e r e informazioni s ul sequestro. Non r i c o r d o ora con 
pr e c i s i o n e i t e r m i n i d e l l a questione, ma r i c o r d o che i l c o l . 
VITALI, non r i c o r d o se anche insieme a me e a l c o l . COPPOLA, 
parlò poi d e l l a questione con i l Generale TERENZIANI che 
comandava l a D i v i s i o n e . Ho questo r i c o r d o perchè l o r i c o l l e g o a 
qualcosa che i l c o l . VITALI chiedeva per poter p o r t a r e a buon 
f i n e i l c o n t a t t o . Non r i c o r d o però nè di che cosa s i t r a t t a s s e nè 
che e s i t o abbia avuto l a vicenda. 
Ora che mi s i dice che i l c o l . VITALI ha d i c h i a r a t o d i averne 
p a r l a t o anche col gen. DALLA CHIESA, posso d i r e che i o non sapevo 
di questa informazione e comunque non l a r i c o r d o . 
A.D.R.s Non credo che VITALI mi abbia d e t t o che i l suo c o n t a t t o 
era Edoardo FORMISANO. I n f a t t i i o , pur non avendo mai conosciuto 
i l FORMISANO, ne avevo l e t t o sui g i o r n a l i e quindi l o avrei 
r i cordato. 
A.D.R.s So che i l mio nome f u f a t t o nel e d . "MI. F0. Bl ALI ". Si 
t r a t t a v a d i una t e l e f o n a t a i n cui un mio ex u f f i c i a l e diceva che 
i o a v r e i potuto p o r t a r e v o t i n e l l e i s o l e E o l i e , d e l l e q u a l i sono 
o r i g i n a r i o , a un nuovo movimento p o l i t i c o . Si chiamava Antonio e 
comandava l a tenenza d i Bagheria a l tempo i n cui i o comandavo i l 
Gruppo d i Palermo nei pri m i anni '60. 
In s e guito l ' u f f i c i a l e mi disse che aveva i n animo d i 
pr e s e n t a r s i a l l e e l e z i o n i con un p a r t i t o d i cui non r i c o r d o i l 
nome ed i o l o s c o n s i g l i a i vivamente. Invece non mi parlò mai 
d e l l a possibilità che i o appoggiassi i l suo p a r t i t o . 
A.D.R.s Non ho mai ca p i t o come mai i l mio nome, p e r a l t r o con 



i n d i c a z i o n i s b a g l i a t e , comparisse n e g l i e l e n c h i d e l l a P2, posso 
d i r e però che i o non ho mai conosciuto nè GELLI nè PECORELLI e 
che sono s t a t o p r o s c i o l t o 2 v o l t e n e l l e i n c h i e s t e a mministrative, 
adr Ef f e t t i vamernbe i l nĵrtìe d e l l ' U f f i c i a l e era Antonio MAROIMI 

v 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r no 8 maggio 1993, a l l e ore 16,20, nei s u i n d i c a t i l o c a l i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a verbalizzazione dal Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura 
REGINA, è presente i l s i g . Egidio CARENINI nato a Milano i l 
16.05.1927, r e s i d e n t e a Milano i n v i a Monterosa n. 61. 
Attualmente sono imprenditore. 
Si dà a t t o che a questo punto sopraggiunge i l dr. FIORELLI d e l l a 
D.I.A. che a s s i s t e all'esame. 
Avevo r a p p o r t i molto f r e q u e n t i con Mino PECORELLLI, anche perchè 
questi era molto ben informato s u g l i ambienti p o l i t i c i romani; 
avevamo una specie d i appuntamento settimanale che, naturalmente, 
ca p i t a v a a v o l t e d i s a l t a r e o d i spostare. 
Avevo anche o t t i m i r a p p o r t i con i l gen. Carlo A l b e r t o DALLA 
CHIESA, che conoscevo s i n da quando e g l i era capitano. Vi erano 
o t t i m i r a p p o r t i , che s i rinsaldarono quando DALLA CHIESA venne a 
Milano come maggiore. 
A.D.R.: Non ho r i c o r d o di avere organizzato un i n c o n t r o t r a DALLA 
CHIESA e PECORELLI. Prendo a t t o che - secondo f o n t e t e s t i m o n i a l e 
- i o avr e i p a t r o c i n a t o t a l e c o n t a t t o , non l o escludo, ma non ne 
ho alcun r i c o r d o . 
A.D.R.s Mi r i s u l t a che DALLA CHIESA, dopo aver f i r m a t o l a domanda 
di adesione a l l a Loggia P2, ebbe un immediato ripensamento. In 
s e g u i t o , anni dopo, i o organizzai un i n c o n t r o t r a i l generale 
DALLA CHIESA e L i c i o GELLI. I l generale voleva i n f a t t i s i n c e r a r s i 
che e f f e t t i v a m e n t e i l suo nome fosse s t a t o depennato. 
A l l ' i n c o n t r o avrebbe dovuto essere presente anche un sacerdote, 
Monsignor Ernesta RISONI, che poi non venne. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da DALLA CHIESA i l 12.05.81. 
Probabilmente sono vere t u t t e e due l e cose. I l genrale non aveva 
i n t e n z i o n e d i conoscere GELLI, ma era preoccupato che l a domanda 
esi s t e s s e ancora. 

• A questo punto s i dispone i l c onfronta t r a l a MANGIAVACCA e i l 
signor CARENINI e s i dà dis p o s i z i o n e o r a l e per l a c i t a z i o n e 
immediata d e l l a predetta. 
I l signor CARENINI f a presente d i esser c e r t o di non aver 
p a r t e c i p a t o ad un incon t r o con DALLA CHIESA e PECORELLI, ma di 
non essere i n grado di r i c o r d a r e se mise i n c o n t a t t o i due. 
Chiede p e r t a n t o che non s i dia luogo a l confronto. 
L ' U f f i c i o f a presente che i l confronto potrebbe agevolare l a 
memoria e i l Sig. CARENINI s i d i c h i a r a d' accordo S!_uh\ confronto. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 8 maggio 1993, a l l e o r e 17,40, n e i s u i n d i c a t i l o c a l i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comra. C. d e l l a P.d.S. Laura 
REGINA, s i r i a p r e i l v e r b a l e d i esame d i E g i d i o CARENINI. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A. che 
a s s i s t e a l l ' e s a m e . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i R o s i t a PECORELLI ma es c l u d o d i 
essermi r e c a t o d a l l a s t e s s a l a m a t t i n a dopo 1' o m i c i d i o d i Mino 
PECORELLI per c h i e d e r e l a consegna d i una sua agenda. La m a t t i n a 
d e l 21 marzo i o ho i n c o n t r a t o Paolo PATRIZI s o t t o i l c o l o n n a t o d i 
S. P i e t r o . 
E' v e r o che avevo un c r e d i t o v e r s o PECORELLI d i 20 m i l i o n i , ma 
non è v e r o che i o ne ab b i a c h i e s t o l a r e s t i t u z i o n e a l l a 
MANGIAVACCA; non ho mai pensato d i p o t e r r e c u p e r a r e quel denaro. 
R i c o r d o i n v e c e che v i f u una v i s i t a n e l mio u f f i c i o d i questa e 
che i o mi a r r a b b i a i , perchè l a MANGIAVACCA aveva un comportamento 
s f u g g e n t e . I n q u e l l a c i r c o s t a n z a l e c h i e s i dove avesse messo l e 
c a r t e d i PECORELLI e l a MANGIAVACCA negò, i n maniera m o l t o n e t t a . 
I o , però, e r o c o n v i n t o che l a p r e d e t t a sapesse m o l t o d i più d i 
q u e l l o che d i c e v a , anche perchè R o s i t a PECORELLI mi aveva d e t t o 
che l a MANGIAVACCA aveva t e n u t o l e c a r t e d i Mino; l e c o n t e s t a i 
q u i n d i che l a cognata mi aveva c o n f i d a t o ciò e l a MANGIAVACCA 
cambiò a t t e g g i a m e n t o , e s i mise a p i a n g e r e . 
ADR Con PATRIZI mi i n c o n t r a i i n t a r d a m a t t i n a t a ; f u i i o a 
c h i e d e r e d i i n c o n t r a r l o PATRIZI. Volevo i n f a t t i sapere se f o s s e a 
conoscenza d i qualcosa d i i m p o r t a n t e c i r c a 1' o m i c i d i o ; e g l i però 
non sapeva n u l l a ed era quasi i n e b e t i t o . I o e r o a r r i v a t o da 
M i l a n o l a s e r a prima; e r a i l g i o r n o d e l n o s t r o appuntamento 
s e t t i m a n a l e ma q u e l l a sera non p o t e i andare. L' appuntamento d e l 
martedì e r a per l e 21,00; non r i c o r d o se a v v e r t i i PECORELLI per 
t e l e f o n o o t r a m i t e un c o l l a b o r a t o r e , comunque sono c e r t o che per 
q u e l l a s e r a 1' appuntamento e r a s t a t o d i s d e t t o . 
ADR Non r i c o r d o che PECORELLI f o s s e a g i t a t o per 
i n t entatogL-i, d a l Gen. JUCCI. 

i l processo 

_! ' T \ _l à A Ci HA tXAJLlAA* 

I . • . A ù a _ 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r no 8 maggio 1993 a l l e ore 18,25, n e g l i u f f i c i g i u d i z i a r i 
s u i n d i c a t i , a v a nti i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t a per l a verbalizzazione dal Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura 
REGINA, è comparsa l a s i g . r a Franca MANGIAVACCA, i n a l t r i a t t i 
già g e n e r a l i z z a t a . 
Si dà a t t o che è presente i l dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Sono s i c u r a che s i a s t a t o CARENIMI a organizzare 1* in c o n t r o t r a 
DELLA CHIESA e PECORELLI. Certamente però CARENINI non f u 
presente a l l ' i n c o n t r o , che non so dove s i s i a s v o l t o . PECORELLI 
mi disse i n un primo momento che CARENINI stava organizzando 
l ' i n c o n t r o con DALLA CHIESA e dopo l o commentò nei t e r m i n i che ho 
già r i f e r i t o . 
A questo punto s i sospende l'esame per procedere a l confronto. 
Si r i p r e n d e a l l e ore 19,20. 
Non credo d i essere i n grado d i dare spie g a z i o n i su alcune 
espressioni contenute n e g l i a r t i c o l i d e l l a r i v i s t a , i n 
p a r t i c o l a r e sul caso MORO. Si t r a t t e r e b b e i n f a t t i d i mie 
i n t e r p r e t a z i o n i a t t u a l i i n quanto all'epoca PECORELLI non me ne 
spiegò i l senso. 

i 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI CONFRONTO 

u f f i c i 
SALVI, 

1 aur a 
s i g. 

I l g i o r n o 8 maggio 1993, a l l e o r e 18,35 n e g l i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S. 
REGINA, sono comparsi l a s i g . r a Franca MANGIAVACCA ed i l 
E g i d i o CARENINI, entrambi i n a l t r i a t t i già g e n e r a l i z z a t i . 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e i l Dr. FIORELLI d e l l a D.I.A. 
MANGIAVACCA: Mino mi d i s s e che avrebbe i n c o n t r a t o i l Gen. 
CHIESA e che a f i s s a r e 1' appuntamento e r a s t a t o l e i . 
CARENINI: R i c o r d a quando 1' i n c o n t r o sarebbe avvenuto ? 
MANGIAVACCA: Non posso d i r l o con p r e c i s i o n e , però 
r i c o l l e g a r l o a un a r t i c o l o apparso s u l l a r i v i s t a , d i c r i t i c a a l 
Generale e L e i s i adoperò per f a r sì che v i f o s s e un' 
i n t e r p r e t a z i o n e più f a v o r e v o l e a DALLA CHIESA. 
CARENINI: Non ho r i c o r d o d i questo a r t i c o l o ed è anche c r e d i b i l e 
l a causa d e l supposto i n c o n t r o , ma i o non ne ho r i c o r d o . 
MANGIAVACCA: L' i n c o n t r o avvenne d u r a n t e i l s e q u e s t r o d e l l ' o n . l e 
MORO: non r i c o r d o se 1* a r t i c o l o r i g u a r d a s s e d i r e t t a m e n t e i l 
g e n e r a l e o qualc o s a che l o c o i n v o l g e s e . Comunque se p o t e s s i 
vedere l a R i v i s t a f o r s e p o t r e i r i c o r d a r l o . 
CARENINI: Ma è s i c u r a che 1' i n c o n t r o s i a avvenuto mentre 

DALLA 

posso 

i 1 
s e q u e s t r o e r a i n corso 
MANGIAVACCA: L e i dovrebbe r i c o r d a r l o m e g l i o d i 
senso d e l suo i n t e r v e n t o e r a p r o p r i o q u e l l o d i 
a r t i c o l i d i PECORELLI; Lei i n f a t t i e r a c o n v i n t o 
PECORELLI aveva s c r i t t o non f o s s e r o g i u s t e e 

me. I n f a t t i 
r e t t i f i c a r e 
che l e cose 
s o l 1eci t a v a 

i l 
g l i 
che 
una 

c h i a r i f i c a z i o n e . I n questo c o n t e s t o r i c o r d o che PECORELLI mi 
parlò d e l suo i n t e r v e n t o per 1' o r g a n i z z a z i o n e d e l l ' i n c o n t r o . 
P a r l a n d o n e , mi v i e n e anche i n mente che c i f u qualcosa c i r c a una 
n o t i z i a da v e r i f i c a r e e che PECORELLI cercò da L e i qualche 
n o t i z i a più p r e c i s a . 
CARENINI: I n v i a l o g i c a , mi sembrerebbe che un i n c o n t r o d e l 
genere avrebbe p o t u t o aver luogo s o l o successivamente, perchè d i 
c e r t o DALLA CHIESA non aveva tempo d i o c c u p a r s i d i questo, 
d u r a n t e i l s e q u e s t r o . 
MANGIAVACCA: E' p o s s i b i l e che 1' i n c o n t r o a b b i a a v u t o l u o g o dopo; 
però l a mia sensazione è che i l s e q u e s t r o f o s s e ancora i n corso. 
Si dà a t t o che l a c o l l e z i o n e d i OP vie n e consegnata a l l a S i g . r a 
MANGIAVACCA perchè possa i n d i v i d u a r v i 1* a r t i c o l o . 
L' U f f i c i o c h i e d e se 1' a r t i c o l o non possa essere q u e l l o n e l 
qual e s i f a r i f e r i m e n t o a l Generale AMEN. 
MANGIAVACCA: I n e f f e t t i con q u e l l a e s p r e s s i o n e PECORELLI s i 



r i f e r i v a a l Generale DALLA CHIESA ma non è a quel 1' a r t i c o l o eh 
r i c o l l e g o 1' i n c o n t r o . Non s i t r a t t a v a d i un a r t i c o l o contr 
DALLA CHIESA, ma d i n o t i z i e che l o stesso r i t e n e v a i n e s a t t e . 
Si dà a t t o che l a Sig. MANGIAVACCA afferma d i avere^ bisogno d 
più tempo per r i t r o v a r e 1' a r t i c o l o . 
A questo punto s i sospende i l confronto. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e o r e 09,15, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , d a v a n t i a l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S., è 
comparso i l s i g n o r Renato CORSINI, nato a T r i p o l i i l 26.09.1935, 
qui r e s i d e n t e i n v i a Andrea G i a r d i n a n. 8. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Confermo l e d i c h i a r a z i o n i r e s e . Posso a g g i u n g e r e s o l o che non ho 
mai c r e d u t o che PECORELLI f o s s e un r i c a t t a t o r e . 
Egli aveva ottimi rapporti in ambienti istituzionali; ricordo, in 
particolare, che molte delle sue informazioni provenivano dal dr. 
Luciano INFELISI» Ciò ho appreso, in più occasioni, direttamente 
dal PECORELLI; un giorno, per esempio, egli rimproverò me e gli 
altri collaboratori per il fatto che solo lui raccoglieva 
informazioni, mentre noi altri avevamo un atteggiamento passivo e 
ci fece l'esempio della raccolta di informazioni dal dr. IMPELISI. 
A.D.R.s Non ho mai conosciuto nè CAFARI né CARENINI; quest'ultimo 
è certamente ben conosciuto dalla sorella di PECORELLI, Rosita. 
A.D.R.s Non so chi potessero essere le persone conosciute da 
PECORELLI nell' Arma dei Carabinieri. Non so chi - tra gli 
appartenenti all' Arma - PECORELLI potesse aver incontrato nei 
mesi antecedenti all'omicidio. Posso solo dire che il dr. DE 
NAF<DIS, all'epoca capo dei servizi di sicurezza del Presidente 
LEONE, mi disse che PECORELLI aveva degli ottimi rapporti 
con l'Arma dei Carabinieri. Si era nel periodo in cui PECORELLI 
pubblicava alcune notizie relative alla famiglia LEONE» La 
ragione per la quale si fece questo discorso era in una serie di 
articoli pubblicati da OP su particolari della vita familiare del 
dr. DE NARDIS. s\ 

1 
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U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e o r e 10.10, n e i s u i n d i c a t i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. 
REGINA, è p r e s e n t e l a s i g n o r a M0R0NCELLI Anna, n a t a i l 
1962 a Roma, q u i r e s i d e n t e i n v . l e d i V a l l e A u r e l i a n. 137, 
i n t . 9. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D 
Ho l a v o r a t o per l a R i v i s t a OP per c i r c a due mesi 
o m i c i d i o d i PECORELLI. Avevo 16 anni ed e r a i l mio 
D a t t i 1 o s c r i v e v o e r i s p o n d e v o a l t e l e f o n o . Qualche 

u f f i c i 
SALVI, 
Laura 
28. 08 
se. D 

X m A H m 
e f i no 

primo 1 
v o l t a f 

dei numeri per PECORELLI e p o i g l i passavo l a l i n e a , ma i n 
e g l i t e l e f o n a v a da sè, oppure fa c e v a chiamare d a l l a 
s e g r e t a r i a , Franca MANGIAVACCA. 
ADR D e l l e persone che i n quel p e r i o d o chiamavano r i c o r d o so 
nome Tonino. PECORELLI p e r a l t r o s t a v a sempre i n un' a l t r a 
e non ho mai a s s i s t i t o a nessun c o l l o q u i o o i n c o n t r o . 
Confermo l e d i c h i a r a z i o n i che ho res o i n d a t a 24^0.3.79. 

a l 1 ' 
avoro. 
ormavo 
genere 

sua 

l o i l 
stanz a 

ì 
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U f f i c i d i v i a Triboniano n« 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

ìO 
PECORELLI. 

marzo 
I due stu d i o d i 

mentre noi chiudevamo l a prima 
verso l e 19,30, poco prima che 

I l g i o r no 10 maggio 1993, a l l e ore 10,55, nei s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a verbalizzazione dal Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparso i l signor Paolo PATRIZI, già i n a t t i 
g e n e r a l i zzato. 
Si dà a t t o che è presente i l dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
A.D.R.s Ho v i s t o CAFARI una v o l t a sola. Era p r o p r i o i l 
1979 e questa persona era n e l l o 
rimasero n e l l a stanza molto tempo, 
metà del g i o r n a l e . CAFARI andò v i a 
anche noi andassimo v i a . 
A.D.R.s Dal Giornale di Caracas appresi che l a persona suddetta 
fosse CAFARI e poiché non v i f u alcuna smentita i o rimasi 
c o n v i n t o che l a persona che avevo v i s t o d i s f u g g i t a n e l l o s t u d i o 
d i PECORELLI fosse p r o p r i o i l CAFARI. In seguito ne p a r l a i anche 
con Franca MANGIAVACCA, che non aveva p a r t e c i p a t o a l l ' i n c o n t r o . 
A.D.R.s Le persone che mi r i s u l t a CARENINI abbia presentato a 
PECORELLI sono COSTAMAGNA, all'epoca onorevole, Santino ( T i n o ) 
SCIARPONE ( s e g r e t a r i o d i CARENINI ) e VIGLIONE, g i o r n a l i s t a d i 
r a d i o Montecarlo. 
A.D.R.s Non ho mai saputo che CARENINI abbia messo i n c o n t a t t o 
DALLA CHIESA con PECORELLI. Faccio poi presente che PECORELLI non 
mi informava d i t u t t o ciò che faceva; era una specie d i modus 
operandi t r a noi concordatos i o rimanevo sempre molto r i s e r v a t o e 
mi interessavo s o l o d e l l e cose che PECORELLI d i sua i n i z i a t i v a mi 
di ceva. 
A.D.R.s Non r i c o r d o che PECORELLI mi abbia mai dato p a r t i c o l a r i 
i n f o r m a z i o n i sul generale DALLA CHIESA. 
A r i l e t t u r a : non è esatto che CARENINI abbia presentato a 
PECORELLI l e persone che ho i n d i c a t o . Io ho detto/~\he a g l i 
i n c o n t r i t r a PECORELLI e CARENINI, ai qu a l i i o 
erano anche l e persone sopraindicate. 

ente, v i 

1 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n.3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e o r e 15,40, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e 
Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. 
P.d.S. Laura REGINA, è pres e n t e i l g e n e r a l e Giuseppe V I T A L I , i n 
a t t i già g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è pre s e n t e i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Non ho r i c o r d a t o n u l l a d i più d i quanto già d i c h i a r a t o . Prendo 
a t t o che Comandante d e l l a Legione a l l ' e p o c a e r a i l C o l . COPPOLA. 
Io ho i 1 r i c o r d o d i aver p a r l a t o con i l g e n e r a l e SIRACUSANO che 
a l l ' e p o c a comandava l a B r i g a t a . R i b a d i s c o che d e l t r a s f e r i m e n t o 
d i un d e t e n u t o ad a l t r o c a r c e r e a l l o scopo d i o t t e n e r e 
i n f o r m a z i o n i c i r c a l a vic e n d a MORO, ebbi modo d i p a r l a r e con i l 
gen. DALLA CHIESA. A t a l r i g u a r d o credo a s s a i i m p r o b a b i l e che i l 
DALLA CHIESA non mi abb i a c h i e s t o c h i f o s s e i l d e t e n u t o da 
t r a s f e r i r e . Ciò d i c o , non perchè abbia r i c o r d o d e l l a c i r c o s t a n z a , 
s i b b e n e deducendolo d al c a r a t t e r e d i DALLA CHIESA, persona 
p i u t t o s t o c o n c r e t a e che d i f f i c i l m e n t e avrebbe a c c e t t a t o un 
d i s c o r s o c i r c a i l t r a s f e r i m e n t o d i un d e t e n u t o , senza conoscerne 
l'identità. R i p e t o però che i o non ho r i c o r d o d i aver f a t t o a 
DALLA CHIESA i l nome del d e t e n u t o da t r a s f e r i r e e per l a verità 
non ho neppure r i c o r d o se DALLA CHIESA me l ' a b b i a c h i e s t o . 
A.D.R.s Non credo d i aver f a t t o un appunto s c r i t t o s u l l a v i c e n d a 
e t e n d e r e i ad e s c l u d e r e u l t e r i o r i r a p p o r t i m i e i con FORMISANO che 
r i t e n e v o i n a t t e n d i b i l e . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i SIRACUSANO i n p r o p o s i t o , ma i o 
non r i c o r d o d i aver p a r l a t o d i questa v i c e n d a anche c o l g e n e r a l e 
TERENZIANI. 
I o non r i c o r d o che FORMISANO mi abbia p a r l a t o d e l l a passibilità 
d i f o r n i r m i i n f o r m a z i o n i u t i l i per l a l o c a l i z z a z i o n e d i Prospero 
GALLINARI. FORMISANO d i c e v a t a n t e cose ed i o non ho r i c o r d o d i 
questa s p e c i f i c a c i r c o s t a n z a . Se, come l ' U f f i c i a mi propone, può 
d a r s i luogo ad un c o n f r o n t o con FORMISANO, sono ben l i e t o d i 
a d e r i r v i . / \ 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

Agnone (IS) i l 27.01.1930, residente i n Roma, 

a t t o che è presente i l D i r i g e n t e l a DIGOS 

Torino n. 

di Roma dr. 

I l giorno 10 maggio 1993, a l l e ore 16,10, n e g l i u f f i c i g i u d i z i a r i 
s u i n d i c a t i , a v a nti i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr. Giovanni SALVI e 
Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a ver b a l i z z a z i o n e dal Comm. C. 
P.d.S. Laura REGINA, è presente i l generale Enrico COPPOLA, nato 
ad Agnone (IS) i l 27.01.1930. residente i n Roma, v i a 
163. 
Si dà 
FULVI. 
Ho comandato l a Legione Roma da agosto 1977 a l primo d i settembre 
del 1981. 
A.D.R.s Fui s e n t i t o nel 1981, credo, d a l l a Commissione 
parlamentare d ' i n c h i e s t a sul caso MORO, ma da a l l o r a non ho più 
avuto occasione d i f a r e mente l o c a l e sui d e t t i f a t t i . 
A.D.R.s Seguo con poca attenzione l e n o t i z i e sui q u o t i d i a n i e 
s u l l a stampa e non ho idea d e l l a ragione per l a quale s i intende 
esami narmi. 
A.D.R.s I I Colonnello VITALI Comandava i l Gruppo Roma 2 e quindi 
dipendeva da me. Non r i c o r d o che i l Col. VITALI mi abbia p a r l a t o 
d i un c o n t a t t o da l u i r e a l i z z a t o per l a r i c e r c a di informazioni 
sul caso MORO. 
Prendo a t t o che i l Col. VITALI ha 
i l Comandante d i Legione per 
informarne i l gen. DALLA CHIESA. 
Comandante del Gruppo Roma 2 dovesse necessariamente informare i l 
Comandante d i Legione. E' anche p o s s i b i l e che i l c o l . VITALI s i 
s i a r i v o l t o direttamente a l Comandante d i Br i g a t a gen. 
SIRACUSANO. Non r i c o r d o se poi SIRACUSANO mi abbia informato. 
Potrebbe essere u t i l e esaminare sul punto SIRACUSANO. 
A.D.R.s Non vedo SIRACUSANO da questa e s t a t e a L i p a r i . Prendo 
a t t o che da s e r v i z i d i appostamento r i s u l t a che ho i n c o n t r a t o i l 
gen, SIRACUSANO questo pomeriggio. Ciò corrisponde a verità. 
Purtroppo è s t a t o SIRACUSANO a dirmi d i non r i f e r i r e d i questo 
i ncontro. 
A.D.R.: Sono t o r n a t o s t a n o t t e da Sassuolo e stam a t t i n a ho t r o v a t o 

d i c h i a r a t o d i avere informato 
chiedere l ' a u t o r i z z a z i o n e a 

Non r i t e n g o , t u t t a v i a , che i l 

messaggio s u l l a s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a , da me ascoi t a t a un 
a l l ' e s t e r n o con telecomando. Credevo che mi volesse p a r l a r e di 
p r o s p e t t i v e d i lavoro. Ho richiamato e ho l a s c i a t o un messaggio 
i n s e g r e t e r i a t e l e f o n i c a ; sono s t a t o r i c h i a m a t o d a l l a moglie di 
SIRACUSANO. Questi non c'era e quindi mi richiamò a l l ' o r a d i 
pranzo dicendo che intendeva p a r l a r m i . Risposi che non potevo 
vederlo d i pomeriggio perchè convocato dal gi u d i c e SALVI. 
SIRACUSANO mi disse che intent a v a parlarmi p r o p r i o d i questo. G l i 
ho dato appuntamento per le/14,/45 s o t t o l a mia ab i t a z i o n e . Qui i l 



SIRACUSANO mi disse che i l VITALI aveva r i - f e r i t o a Voi d i aver 
p a r l a t o con me e con i l SIRACUSANO stesso d i un confidente che 
doveva essere t r a s f e r i t o . Io non ricordavo l a circostanza e g l i 
o b b i e t t a i che l a circostanza mi sembrava strana perchè l a 
competenza per i t r a s f e r i m e n t i era di DALLA CHIESA. SIRACUSANO 
disse che f o r s e ne avevamo p a r l a t o con i l Comandante d e l l a 
D i v i s i o n e . Io però ho r e p l i c a t o che non avevo r i c o r d o d i ciò. 
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a t t i d e l l ' i s t r u t t o r i a , s i potesse -far diramare un comunicato 
a p o c r i f o per d i s o r i e n t a r e l e B. R. . L'autenticità d i t a l e 
comunicato avrebbe potuto essere strumentalmente a t t e s t a t a da 
organi d i p o l i z i a scientifica» Ripeto, questo per c o s t r i n g e r e l e 
B. R. a non sopprimere l' o s t a g g i o . Questa idea, p e r a l t r o , non 
ebbe alcun seguito nè mi consta che ad essa possa essersi 
i s p i r a t a alcuna i n i z i a t i v a autonoma d e g l i organi d i p o l i z i a . 
A.D.R.s La discussione con INFELLISI ebbe luogo s u b i t o dopo i l 
primo comunicato e i n seguito i o non p a r l a i più con l u i d e l l a 
questione. Ricordo p e r a l t r o che l a falsità del comunicato del 
Lago d e l l a Duchessa f u compresa immediatamente e quindi non v i f u 
necessità di i n t e r r o g a r s i s u l l e sue o r i g i n i . 
A.D.R.s Non r i c o r d o d i avere p a r l a t o al M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o , 
Francesco COSSIGA, d e l l a idea del f a l s o comunicato, anche se non 
posso e s c l u d e r l o . 
A.D„R„ Ricordo che i l 16 marzo o i n data prossima a l sequestro 
furono d i f f u s e d e l l e f o t o g r a f i e d i presunti appartenenti a l l e BR, 
ma i o non ne conoscevo i nomi. 
A r i l e t t u r a : Voglio aggiungere che è p e r a l t r o f a l s o quanto 
p u b b l i c a t o s u l l a questione dal senatore Sergio FLAMIGNI e cioè 
che i o a v r e i c o n s i g l i a t o a Cossiga <e Cossiga avrebbe approvato) 
una i n i z i a t i v a "per depoistare i b r i g a t i s t i che sarebbe s t a t a i n 
i p o t e s i i l f r u t t o d i una operazione sporca dei s e r v i z i s e g r e t i 
con i l concorso ... " (Unità 28 a p r i l e 1993, pag. 4 ) . Si dà a t t o 
che copia d e l l ' a r t i c o l o viene a l l e g a t a a l verbale. FLAMIGNI 
sovrappone a l l ' evidenza f a t t i del t u t t o d i v a r i s i traendone 
a r b i t r a r i e c o n c l u s i o n i . / / 
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eie era ricoperta da un robusto strato di ghiaccio; Lei ricefché" comùnque 
proseguirono nei giorni successivi, coordinate dal questore di Rieti e dai 
comandanti della Legione dei carabinieri Lazio e della IX Legione della 
Guardia di finanza, con esiti negativi. 

In tale episodio i l problema principale è rimasto quello dell'autenticità 
del comunicato, ossia della sua provenienza o meno dalle BR, e delle ragio
ni per le quali fu concepito. 

La polizia scientifica, lo stesso 18 aprile, dichiarò che la scrittura del 
comunicato presentava caratteristiche (tipo dei caratteri dattiloscriventi 
LIGHT ITALIC, passo di scrittura ed anomalie negli spazi di alcuni segni di 
interpunzione) del tutto analoghe a quelle riscontrate nei precedenti comu
nicati delle BR, sempre relativi al rapimento del Presidente della DC. Ma 
l'intestazione «brigate rosse» dello pseudo comunicato n. 7, redatta a mano, 
presentava accentuate anomalie (disomogeneità nella spaziatura tra le let
tere, tenuta del rigo e irregolarità di tratti) mai riscontrate nei precedenti 
volantini: i l che lascia ritenere che i l comunicato n. 7 sia stato eseguito 
molto in fretta. In effetti le BR, nel loro comunicato n. 7 del 20 aprile, ne 
negarono l'autenticità, considerandola una «provocazione del potere». 

I l dottor Spinella ha ritenuto i l comunicato interamente falso, per la 
fraseologia estranea a quella normale delle BR, per gli errori di ortografia e 
di grammatica del tutto inconsueti negli scritti brigatisti, per essere stato 
diffuso in una sola città e in unico esemplare invece che simultaneamente 
in più luoghi. 

Chi invece lo considerò autentico, ritenne che rispondesse ad una stra
tegia più di intimidazione che di diversivo o di depistaggio. Le BR i l 18 
aprile continuavano ad usare il covo di via Gradoli; quindi non avevano 
necessità di distrarre forze dell'ordine da Roma. È verosimile, perciò, che 
intendessero creare artificiosamente impressione per la morte di Aldo Mo
ro, la cui smentita avrebbe poi determinato contraccolpi. 

Anche la signora Moro l'ha interpretato come prova generale per vede
re come avrebbe reagito l'opinione pubblica. 

Altri, invece, ne ha individuato lo scopo nella ricerca di un diversivo 
cui le BR si sarebbero indotte, avendo evidentemente la sensazione che i 
controlli si avvicinassero alla prigione dell'onorevole Moro. Questa opinio
ne è stata sostenuta da un esponente di Azione Rivoluzionaria, Enrico 
Pagherà, i l quale ha dichiarato di avere appreso da altro appartenente 
all'organizzazione, Guglielmo Paillacar, lo stesso che aveva telefonato per 
dar notizia del volantino, che quest'ultimo mirava appunto a stornare l'at
tenzione degli inquirenti per consentire ai brigatisti di uscire da Roma. 
Sarebbero state quindi le stesse BR a chiedere al gruppo un'azione di alleg
gerimento. Probabilmente il volantino fu scritto proprio da Azione Rivolu
zionaria: Peci invero ha dichiarato alla Commissione che Pagherà, suo com
pagno di cella, gli confidò di aver redatto egli stesso i l comunicato. 

La conferma della provenienza del comunicato dal gruppo di Azione 
Rivoluzionaria, a base anarchica, potrebbe trovarsi nell'affermazione che 
l'onorevole Moro si è suicidato — probabile riferimento alla morte dell'a
narchico Pinelli — e nel richiamo ai componenti del gruppo Baader-
Meinhof, che non sarebbero stati soli a... suicidarsi. 

I l dottor Infelisi decise di non andare al Lago della Duchessa con i l 
Procuratore Capo dottor De Matteo, perché — a suo parere — i l volantino 
non corrispondeva in alcun modo ai precedenti: preferì, perciò, recarsi in 
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via Gradoli. Anche l'avvocato Guiso ha giudicato i l comunicato del tutto 
apocrifo, condividendo l'opinione di Curcio che sarebbe stato una «provoca
zione del potere». 

Occorre in proposito ricordare che l'idea di diffondere comunicati da 
parte dei servizi di sicurezza per controllare le reazioni dei terroristi fu 
avanzata dal dottor Vitalone, Sostituto addetto alla Procura generale della 
Repubblica, e discussa con polizia e carabinieri. Lo ha riferito i l dottor 
Infelisi, aggiungendo che egli appoggiò la proposta ritenendola brillante, 
purché legata a preventive garanzie. Si concluse, comunque, di non farne 
niente. 

8) Conclusioni sull'attività investigativa e operativa nei cinquantacinque 
giorni. 

Nessun risultato di rilievo è stato conseguito, durante i cinquantacin
que giorni del sequestro, al fine di assicurare alla giustizia i responsabili 
della strage, come nessun risultato di rilievo, è stato conseguito ai fini della 
scoperta della prigione dell'onorevole Moro e della liberazione dell'ostag
gio, nonostante l'impegno e l'abnegazione dimostrati dagli appartenenti 
alle forze dell'ordine e lo sforzo imponente di uomini e di mezzi messi in 
campo. I primi arresti di terroristi collegati in qualche modo con la strage 
di via Fani e col. sequestro e l'uccisione dell'onorevole Moro sono stati 
compiuti i l 17 maggio 1978 (Triaca, Spadaccini, Marini, ecc.). 

L'arresto del brigatista Piancone — risultato poi componente del com
mando BR in via Fani — avvenuto a Torino, in occasione dell'attentato che 
costò la vita all'agente di custodia Lorenzo Cotugno 1*11 aprile 1978, è 
rimasto per lungo tempo, almeno fino alle confessioni di Patrizio Peci, sen
za rilievo nelle indagini relative al caso Moro. 

La Commissione, conformemente alle linee di indirizzo e agli obiettivi 
indicati nella legge istitutiva, ha particolarmente insistito nella ricerca del
le cause e delle ragioni che hanno comportato gli sconfortanti risultati. 

Le conclusioni al riguardo sono avvalorate dalle dichiarazioni rese alla 
Commissione dal Ministro dell'interno del tempo onorevole Cossiga: «Le 
forze di Polizia potevano fronteggiare episodi sporadici di terrorismo, ma lo 
Stato nel suo complesso non era preparato ad affrontare fenomeni terrori
stici tipo caso Moro da un punto di vista ordinamentale e organizzativo. 
Mancava una politica della sicurezza relativa al terrorismo, cioè una dottri
na della sicurezza basata su un'analisi del fenomeno, non esistevano nel 
nostro apparato statuale adeguati ausili di carattere moderno anche se tutti 
quanti hanno dato tutto quello che potevano dare.» 

I l generale Corsini, Comandante dell'Arma dei carabinieri, ha dichiara
to che «il terrorismo è passato da obiettivi fino ad allora considerati norma
l i ad obiettivi impensabili senza immaginare le profonde ramificazioni, 
prendendoci in contropiede dopo un lungo periodo di incubazione»; e, com
mentando l'arrivo a via Fani, ha dato giudizi molto severi sul metodo e 
l'efficienza: «Ho trovato una grossa confusione, che abbiamo creato noi. 
Infatti eravamo tutti accorsi e purtroppo accade che qualche volta si va in 
troppi ed è sbagliato, mentre qualche volta non si va. Io mi sono infatti 
ingorgato con due macchine della polizia ed ho fatto una grande fatica per 
salire a Monte Mario perché c'era chi a sirene spiegate saliva e chi discen-
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wtm 33SH£F5Z2S1- ; °P> il settimanale di Mino. Pecorelli, riletto oltre dieci anni dopo 

«J( Biscione, LUÌ quasi capo . _ ; 
4 cui tutto è concesso» 

! Un approfondimento dell'autore de «La tela del ragno» 

Mino Pecorelli e Carlo Alberto Dalla Chiesa uccisi 
da Cosa Nostra? È quanto sostiene Buscetta. Non so
lo. Una riletturà a distanza di oltre un decennio di 
Op (Osservatorio politico), il settianale di Pecorelli, 
è estremamente istruttiva in proposito. Cossiga, la 
P2, i diari di Moro, i servizi, ma soprattutto l'attività di 
Andreotti e dei suoi fedeli, sono temi costanti delle 
rivelazioni del giornalista ucciso nel febbraio 79. 

SERGIO FLAMIGNI 

ea Le dichiarazioni di Tom
maso Buscelta sugli omicidi 
del giornalista Mino Pecorelli 
e del generale Carlo Alberto 
Dalla .Chiesa, come delitti. 
eseguili entrambi da Cosa 
Nostra e intrecciati tra di loro 
in legame al caso Moro," ren
dono dì particolare interesse 
e attualità la rilettura degli 
scritti di Pecorelli sul delitto 
Moro e su Andreotti.' 

. A partire dall'ottobre 1978, ' 
dopo il blitz degli uomini di 
Dalla Chiesa nel cóvo di via 
Montenevoso, Pecorelli scris
se articoli che lasciavano in
tendere di conoscere notizie 
ancora segrete su! caso Moro. 
Ne) settimanale Op (Osserva
torio politico) del 17 ottobre 
1978 sta scritto: «11 ministro di 
polizia sapeva tutto, sapeva 
persino dove era tenuto pri
gioniero... Un generale dei 
carabinieri era andato a rife

rirglielo nella massima segre
tezza. Dice: perché non ha 
fatto nulla? Risponde: il mini
stro non poteva decidere nul
la su due piedi.doveva sentire 
più in allo e qui sorge il rebus: 
quanto in alto, magari sino al
la loggia di Cristo in Paradi
so?... Purtroppo il nome del 

' Generale Ce è nolo: amen». 
Quest'ultima parola, tanto ri
corrente nella liturgia della 
Chiesa, sembra indicare il no
me del generale Dalla Chiesa; 
comunque, secondo quanto 
scritto da Op, quel generale 
dei carabinieri era atteso da 
una fine tragica. 

Nel numero successivo 
compare in prima pagina il ti
tolo «Memoriali veri memoria
li falsi, gioco al massacro» e 
nell'articolo dopo il sottotito
lo «Non c'è blitz senza spina» 
vi è scritto che nella base mi
lanese di via Montenevoso il 

generale Dalla Chiesa ha tro
vato anche «il memoriale 
scrino da Moro durante i 54 
giorni di prigionia». Di ciò si 
tornerà a discutere dodici an
ni dopo, quando un murato--
re, appena entrato nell'ap
partamento di via Montene
voso, scoprirà l'esistenza di 
un nascondiglio dove erano 
custoditi manoscritti di Moro. 
Mettendo a confronto il ma-. 
noscritlo di Moro trovato nel 
1990 con il testo reso pubbli
co nel 1978 sorprende il fatto 
che erano rimaste inedite e 
segrete proprio quelle parti 
del memoriale che trattavano, 
questioni assai delicate. Moro 
rivelava un segreto di Stato: 
l'esistenza della struttura di 
Gladio. Attaccava Andreotti 
«che diresse più a lungo di 
chiunque altro i servizi segre
ti... Si muoyeva molle agevol
mente nei rapporti con la Cia 
(oltre che sul terreno diplo
matico), tanto che polé esse
re informalo di rapporti confi
denziali fatti dagli organi ita
liani a quelli americani». Criti
cava Cossiga divenuto «mini-, 
stro degli Interni, quale eredi
tà del soltosegretariato alla 
Difesa tenuto in precedenza... 
Nella sua azione Cossiga ha il 
limite di avere collaboratori 
esterni ai ministero» (Moro 
sembra così presagire il risul
tato dell'azione di quei colla

boratori che risulteranno 
(iscritti alla loggia, massonica 
|P2). Scriveva a proposito del 
comunicato falso ' del lago 
della Duchessa: «La stessa 
grande edizione, sulla mia 
esecuzione può rientrare in 
una logica, della quale forse 
non è necessario dare ulterio
ri indicazioni» (con ciò Moro 
mostra di ritenere di essere 
vittima di una logica che va 
ben oltre alle Br). 

11 16 genaio 1979, Pecorelli 
nell'articolo intitolato «Vergo
gna buffoni» preannunciava 
rivelazióni sul caso Moro e 
ipotizzava che fosse stato vo
lontariamente lasciato ucci
dere. 

Fu assassinato il 20 marzo 
1979. Pochi giorni prima ave
va scritto un articolo che ri
proponeva il mistero del co
municalo falso del lago della 
Duchessa. È..oggi,, noto, che 
Claudio Vitalone consigliò il 
ministro degli Interni Cossiga 
di commissionare ai servizi 
segreti un comunicato falso 

' per depistare i brigatisti, pro-
fposta.'.che. Cossiga avrebbe 
^approvato. Qualche indizio 
avvalora l'ipotesi che quel co
municalo sia stato il frutto di 
una operazione sporca dei 
servizi segreti col concorso di 
Toni Chichiarelli, uno del giro 
della Banda della Magliana, 

\ 



aiicli'et;li misteriosamente as
sassinato. 

«Le carte segrete in mano a 
Dalla Chiesa» è scritto in un 
appunto di Mino Pecorelli ri
guardante il caso Moro, ma 
non si riesce a saperne di più. 
Dopo il suo omicidio seguì un 
trafugamento di carte, come 
dopo l'assassinio di Dalla 
Chiesa awenne la scomparsa 
della chiave della sua cassa
forte. 

Le dichiarazioni di Buscet
ta sul delitto Pecorelli, esegui
lo da Stefano Bontade e Gae
tano Badalamenti su commis
sione politica e per ragioni 
politiche collegale al caso 
Moro e tali da preoccupare 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, aggiungono un 
elemento non trascurabile a 
quelli già contenuti nella re
quisitoria del sostituto procu
ratore della Repubblica dì Ro
ma, Giovanni Salvi, a proposi
to del legame tra delitto Peco
relli e sequestro Moro, consi
derato dal giudice un impor
tante filone di indagine 
ancora da completare. Se
condo la deposizione della 
segretaria di Pecorelli lo stu
dio del giornalista cominciò 
ad essere oggetto di interesse 
da parte di due persone non 
ben identificate per avere in
formazioni sugli orari, sulle 

sue abitudini, nonché sull'au
tovettura da lui usata. 

Colpisce la copertina del 
numero 5 di Op del 6 febbraio 
1979 che recava una fotogra
fia di Giulio Andreotti e il tito
lo «Gli assegni del Presidente», 
la copertina pur già stampata' 
non fu pubblicata, ma venne 
sostituita da un'altra alquanto 
generica e l'articolo a cui si ri
feriva il titolo non venne pub
blicato, dopo una cena pres
so la Famiglia Piemontese a 
cui parteciparono Claudio Vi
talone, Adriano Testi, il gene
rale Donato Lo Prete, Walter 
Bonino e Pecorelli. Tuttavia 
quel numero di Op contiene 
un articolo, «L'importanza di 
chiamarsi Giulio», tulio dedi
cato ad Andreotti definito con 
ironia «quasi un "Capo" asso
luto, un principe a cui tutto, 
per la ragion di Slato, è con
cesso», ma che si conclude 
con un'allusione al caso di 
«un altro presidente che non 
aveva macchina blindata... 
un tale chiamato Aldo Moro». 

Fin dal sorgere dell'agenzia 
Op, Pecorelli ha attaccato An
dreotti ininterrottamente. Con 
sarcasmo particolarmente fe
roce ha criticato i suoi legami 
con l'on. Lima. Gli ha affib
biato (itoli come don o padri
no o superpadrino fino a co
niare quello più spregiativo di 

biscione.' --«Ribattezziamolo 
col nome giusto. Giulio An
dreotti =7 II Biscione». {Op 
del 20 marzo 1975). 

Proprio ad Andreotti sono 
dedicate le note più sprez
zanti dell'agenzia Op: «An
dreotti non si smentisce mai. 
In patria e all'estero si tratti di 
difesa nazionale o di alta fi
nanza, eccolo sempre in 
combutta con ladri b mafiosi 
o bancarottieri o spergiuri; 
pur di tradire lo Stato» (Op 
del 17 maggio'76). 

Mentre Andreotti sta for
mando il suo terzo governo, 
Pecorelli ironizza e associa 
Celli ad Andreotti: «11 super-
Giulio, per l'occasione super-
padrino, imbarcherà in que
sta grande ammucchiata Mi
chele l'americano, Giacomi
no il grande compare di Betti
no, il grande giurista Giuliano 
il vassallone, un certo Licio, 
personaggio aggiornatissimo ' 
nelle cronache quotidiane». 

Preoccupato per la propria -
incolunità fisica in seguito al
le minacce ricevute, Pecorelli 
pubblicò un avviso a futura 
memoria (Op dell'I I settem
bre 76). Scriveva tra l'altro: 
«Quanto alle minacce, i nostri 
potenti nemici, il biscione più 
degli altri, sappiano che non 
siamo affatto soli. 1 nostri let
tori... saprebbero immediata-

mcMile riconoscerò In rti.-mo »• 
che ha armaloclii voira lor-j 
cerei anche un solo capello. " 
Sì, violenze fisiche...». Peco
relli indicava Andreotti come 
il possibile mandante di vio
lenze fisiche che avrebbero 
potuto colpirlo. 

Gli attacchi di Pecorelli ad 
Andreotti duravano da otto 
anni, senza sosta, quando il 
presidente del Consiglio ai 
primi di febbraio 1979 fa per
venire al direttore di Op alcu
ni medicinali, delle supposte 
per la cura dell'emicrania, 
poiché entrambi soffrivano di 
tale disturbo. Il 6 febbraio '79 
Pecorelli rispondeva ringra
ziando e dal tono della sua ri
sposta sembra trasparire una 
certa perplessità. Quaranta
due giorni dopo Pecorelli ve
niva assassinato. II colpo di 
pistola alla bocca è la tecnica 
con cui la mafia firma i delitti 
contro coloro che hanno par
lato troppo. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INDAGATA PER REATO CONNESSO 

I l g i o rno IO maggio 1993, a l l e ore 19,15, nei s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr. Giovanni SALVI e 
dr. Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a ve r b a l i z z a z i o n e dal Comm. C. 
P.d.S. Laura RESINA, è comparso i l dr. Edoardo FORMISANO, i n 

«• a l t r i a t t i già gene r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è presente i l d i f e n s o r e avv. F l o r a CASTAGNINO. 
Si dà a t t o che sono presenti i l D i r i g e n t e l a DIGOS di Roma dr. 
FULVI ed i l dr. FIOREL.LI d e l l a D.I.A.. 
Ricordo l e mie d i c h i a r a z i o n i precedenti e r i c o r d o i n p a r t i c o l a r e 
l ' e p i s o d i o GALLINARI. Ricordo cioè che a parlarmi d e l l a 
possibilità d i l o c a l i z z a r e Prospero GALLINARI f u Ugo BOSSI che me 
ne parlò a Milano, n e l l a sua ab i t a z i o n e . 
Subito dopo aver appreso questa informazione, i o mi sono recato 
dal c o l . VITALI, nel suo u f f i c i o d i v i a N e r i n i , a l l ' A v e n t i n o , e 
g l i r i f e r i i quanto avevo appreso da BOSSI. 
I l VITALI non s i mostrò sorpreso d i questa cosa e mi disse anzis 
"Quello l o c o n t r o l l i a m o n o i " . E i l discorso s i chiuse lì. 
Uno o due g i o r n i dopo, ritenendo che l'informazione fosse u t i l e 
per l'attività dell'Autorità G i u d i z i a r i a , mi recai 
personalmente dal dr. VITALONE nel suo u f f i c i o d i p.le Clodio, 
r i c o r d o che come s e g r e t a r i o del dr. VITALONE v i era un ce r t o s i g . 
IAMIGLIO. R i f e r i i al dr. VITALONE che avevo informato i l c o l . 
VITALI d e l l a n o t i z i a datami dal BOSSI e r i f e r i i altresì l a 
r i s p o s t a del c o l . VITALI, secondo i l quale GALLINARI era 
c o n t r o l l a t o da l o r o . Fu a questo punto che i l dr. VITALONE s i 
mise l a mani sul v o l t o e disse s" Dio mio non è p o s s i b i l e " . 

• Ricordo benissimo che i l sequestro MORO era ancora i n a t t o . 
A questo punto viene i n t r o d o t t o i l gen. VITALI per procedere ad 
un con f r o n t o con i l FORMISANO. 
L ' U f f i c i o dà a t t o che viene i n t r o d o t t o i l gen. VITALI, già i n 
a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t o e che i l confronto viene r e g i s t r a t o con 
idonea a t t r e z z a t u r a . 
A questo punto viene posto termine al confronto, dando atto che 
le parti rimangono sulle rispettive posizioni e si dà atto che la 
registrazione viene allegata al presente verbale. r\ 



A l l e ore 19,45, a l l o n t a n a t o i l t e s t e VITALI, viene r i p r e s o 
l'esame del dr. FORMISANO. 
A.D.R.s L'in c o n t r o t r a MANGANO e BOSSI non ebbe luogo perchè i l 
primo, quando i o e l u i c i vedemmo a l bar "COLUMBUS", mi disse che 
non era più i l caso. Era presente anche una persona, d e l l a quale 
non v o g l i o -fare i l nome, nata a Genova, quasi un sosia d i BOSSI, 
che i n quel periodo mi guardava l e s p a l l e . 
Prendo a t t o che, d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i tele-foniche r i s u l t a che 
n e l l o stesso momento, e cioè t r a 1*8 e i l 9 a p r i l e del 1978, s i 
interrompe l a possibilità di c o n t a t t o t r a BUSCETTA e B.R., 
t r a m i t e BOSSI, per i l r i f i u t a del t r a s f e r i m e n t o e COPPOLA s i reca 
a Milano per raccomandare a BOSSI cautela n e l l a vicenda. Escludo 
che un'unica f o n t e possa avere comunicato una volontà d i non 
proseguire nei t e n t a t i v i d i r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i , cosi come 
mi s i f a presente. Se p o i , come immagino, s i pensa che questa 
f o n t e possa essere s t a t a MANGANO, devo escludere n e l l a maniera 
più decisa che v i fossero c o n t a t t i t r a MANGANO e Franck COPPOLA 
i n quel periodo. 
Prendo atto della telefonata in data 19.04.1978. Ribadisco che 
l'impossibilità di proseguire nel tentativo di raccogliere 
informazioni dipese esclusivamente, per quello che mi riguarda e 
per quello che io so, dal rifiuto di trasferire BUSCETTA. Di 
conseguenza, fu solo il col. VITALI a parlarmi di tale rifiuto e 
nessun altro. f ) 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 10 maggio 1993, a l l e o r e 20,30, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i dr.. Giovanni SALVI e 
d r . Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. 
P.d.S. Laura REGINA, è comparso i l g e n e r a l e Giuseppe SIRACUSANO, 
i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
A p r e c i s a z i o n e d e l l e d i c h i a r a z i o n i che ho r e s o precedentemente, 
devo d i r e che i o ho un r i c o r d o m o l t o g e n e r i c o d e l l e i n f o r m a z i o n i 
d e l c o l . V I T A L I , che avrebbe dovuto r i f e r i r e a l Comandante d i 
Leg i one. 
A.D.R.s Non vedo da tempo i l c o l . V ITALI, che mi r i s u l t a r i s i e d a 
i n Sardegna. Comunque con l u i non ho mai p a r l a t o d e l l e cose che 
sono o g g e t t o d i questa t e s t i m o n i a n z a . Ho i n v e c e v i s t o più d i 
r e c e n t e i l gen. COPPOLA e l ' u l t i m a v o l t a è s t a t a a l l a c e r i m o n i a 
per l ' i n s e d i a m e n t o d e l Comandante Generale e non s i è p a r l a t o 
d e l l e cose o g g e t t o d e l l a t e s t i m o n i a n z a . 
Ammonito s u l 1 ' o b b l i g o d i d i r e l a verità e s u l l e conseguenze d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i f a l s e o r e t i c e n t i , d i c h i a r a s e f f e t t i v a m e n t e ho 
i n c o n t r a t o i l gen. COPPOLA oggi p o m e r i g g i o a l f i n e d i f a r e mente 
l o c a l e e d i p o t e r r e n d e r e d i c h i a r a z i o n i più p r e c i s e . 
A c o n t e s t a z i o n e che i l g e n e r a l e COPPOLA ha d i c h i a r a t o d i essere 
s t a t o i n v i t a t o a non r i f e r i r e d e l l ' i n c o n t r o n e l c o r s o dell'esame: 
ciò non c o r r i s p o n d e a verità. 
Si comunica che s u l punto s i procederà a c o n f r o n t o . 
A p r e c i s a z i o n e posso d i r e che e f f e t t i v a m e n t e ho p r e g a t o i l gen. 
COPPOLA d i essere r i s e r v a t o ma non i n t e n d e v o r i f e r i r m i 
all'Autorità G i u d i z i a r i a . 
A.D.R.s COPPOLA mi ha d e t t o che non r i c o r d a v a n u l l a . 
Si i n t e r r o m p e i l v e r b a l e a l l e o r e 20,50 per pro c e d e r e a l l ' esame 
d e l g e n e r a l e COPPOLA. 
Si r i a p r e a l l e o r e 21,10. 
Prendo a t t o che i l Generale COPPOLA ha d i c h i a r a t o che i o 1' ho 
i n v i t a t o a non r i f e r i r e d e l l ' i n c o n t r o n e l c o r s o d e l l ' esame. 
Evidentemente e g l i ha frainteso» 

1 



proc. pen n. 6412/93 

PROCURA d e l l a REPUBBLICA presso i l TRIBUNALE d i ROMA -

l o c a i i 
p e d o n a 

vedermi 
v i s t i 
d e l 1 ' 
aveva 

v o l e v a 
d e l l a 

D a v a n t i a i S . P r o c u r a t o r i d e l l a R e p u b b l i c a , Franco IONTA e 
Gi o v a n n i SALVI, a l l a presenza d e l d r . M a r c e l l o FULVI e d e l d r 
A l f r e d o FIORELLI, a l l e o re 21,OO d e l 10 maggio 1993, n e i 
d i v i a T r i b o n i a n o n 3, s i r i a p r e i l v e r b a l e d i esame d i 
i n f o r m a t a s u i f a t t i . 
Non so l a r a g i o n e per l a quale i l Gen SIRACUSANO v o l e s s e 
p r i m a d e l l a mia d e p o s i z i o n e ; mi ha d e t t o , quando c i siamo 
q u e s t o p o m e r i g g i o , che i n t e n d e v a i n f o r m a r m i d e l l ' o g g e t t o 
i n t e r e s s a m e n t o d e l l ' A-g., dicendomi che i l Col. VITALI 
r i f e r i t o d i avere avuto n o t i z i e d i un c o n f i d e n t e che 
es s e r e s p o s t a t o e che ne aveva i n f o r m a t o i l comandante 
Legione ; avendo e g l i p r e c i s a t o n e l l a d e p o s i z i o n e che non era i l 
Comandante d e l l a Legione, r i t e n e v a che f o s s e questa l a r a g i o n e 
d e l l a mia convocazione. 
ADR Non so per qu a l e r a g i o n e SIRACUSANO mi a b b i a c h i e s t o d i non 
p a r l a r e i n sede d i esame d e l ' i n c o n t r o ; f o r s e temeva che potesse 
e s s e r e s t a t o v i o l a t o i l s e g r e t o i s t r u t t o r i o . 
V o g l i o r i b a d i r e che i o non ho veramente a l t r e 
q u e l l e che ho già r i f e r i t o . 
Mi s e n t o u m i l i a t o verso d i Voi per i l mio 
p o t u t o m e d i t a r e e mi sono reso c o n t o d i avere 
ma d i non avere n u l l a da nascondere 

i n f o r m a z i o n i o l t r e 

comportamento; ho 
commesso un e r r o r e . 

è 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r no 11 maggio 1993, a l l e ore 11,10, nei s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a verbalizzazione dal Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparso i l s i g . Enrico FIORINI, nato a B i e l l a i l 
16.12.1928, r e s i d e n t e a Roma v i a Braccianese n. 52. 
Confermo l e d i c h i a r a z i o n i che ho già reso. In questi g i o r n i ho 
r i f l e t t u t o s ul contenuto d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i EÌUSCETTA, q u a l i 
sono apparse sui g i o r n a l i , ma non sono sitato i n grado d i 
r i c o r d a r e n u l l a d i nuovo r i s p e t t o a quello chve l\o già d i c h i a r a t o . 

là 

'hi'Un • 

1 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 11 maggio 1993, a l l e o r e 16,25, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i S o s t i t u t i P r o c u r a t o r i d r . Giovanni SALVI e 
d r . Franco IONTA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. 
P.d.S. Laura REGINA, è comparso i l g e n e r a l e BOZZO Nicolò, n a t o a 
Genova i l 10.06.1934, r e s i d e n t e a Mi l a n o i n v i a Marcerà n. 1. 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e i l D i r i g e n t e l a DIGOS d i Roma d r . M. 
FULVI. 
A t t u a i mente 
Carabi n i e r i 
Sono s t a t o 

Di v i s i one sono a d i s p o s i z i o n e d e l Comando Prima 
Pastrengo d i Mi l a n o per i n c a r i c h i s p e c i a l i , 
a l l e dipendenze d i r e t t e d e l g e n e r a l e C a r l o A l b e r t o 

DALLA CHIESA d a l 1° sett e m b r e 1978 f i n o a l 31 dicembre 1979 e 
c o s i per t u t t o i l mandato del g e n e r a l e q u a l e c o o r d i n a t o r e d e l l a 
l o t t a a l t e r r o r i s m o . 
Avevo un r a p p o r t o molto s t r e t t o con i l g e n e r a l e per t u t t e l e 
q u e s t i o n i o p e r a t i v e . Per questa r a g i o n e posso e s c l u d e r e che i l 
g e n e r a l e possa essere e n t r a t o i n possesso d i c a r t e che s i 
t r o v a v a n o n e l l a base b r i g a t i s t a d i v i a Montenevoso. I l g e n e r a l e 
entrò n e l l ' a p p a r t a m e n t o s o l o i n un secondo tempo, insieme a un 
m a g i s t r a t o - non r i c o r d o se POMARICI o GRESTI - e a l l a presenza 
d i m o l t o p e r s o n a l e . L'unico m a t e r i a l e che ha esaminato, a mio 
p a r e r e , è s t a t o q u e l l o c o n t e n u t o i n una c a r t e l l i n a a z z u r r a , 
c o n t e n e n t e d e i f o g l i d a t t i l o s c r i t t i i n seconda b a t t u t a d i l e t t e r e 
d e l l ' o n . l e MORO. Queste l e t t e r e sono q u e l l e p o i r e g o l a r m e n t e 
i n s e r i t e n e l v e r b a l e d i s e q u e s t r o . 
A.D.R.. Questo m a t e r i a l e f u v i s i o n a t o d a l g e n e r a l e DALLA CHIESA 
i l 1° o t t o b r e 1978. Arrivò una t e l e f o n a t a d a l cap. ARLATI che 
comunicava i l r i t r o v a m e n t o d i al c u n e l e t t e r e d i MORO. La 
t e l e f o n a t a f u n e l pomeriggioa d el 1° o t t o b r e e i l g e n e r a l e DALLA 
CHIESA s i recò s u b i t o i n v i a Montenevoso i n s i e m e a l t e n . c o l . 
MARR0CC0. P r e c i s o che i l g e n e r a l e e MARR0CC0 sono u s c i t i i n s i e m e , 
ma non so se i l secondo l o abbia accompagnato i n v i a Montenevoso. 
A.D.R.s Non ho mai saputo d i i n c o n t r i o c o n t a t t i t r a i l gen. 
DALLA CHIESA e Mino PECORELLI. Tenderei ad e s c l u d e r l o perchè i l 
g e n e r a l e mi p a r l a v a sempre dei s u o i i n c o n t r i (ovviamente q u e l l i 
r e l a t i v i a l l a attività o p e r a t i v a ) 
g e n e r a l e d e l l ' o m i c i d i o d i PECORELLI, 
f i n e d i v a l u t a r n e l a p o s s i b i l e m a t r i c e 
escludemmo. I n q u e l l a c i r c o s t a n z a non mi 
e v e n t u a l e conoscenza. 
A.D.R.s So che i l gen. DALLA CHIESA 
come conosceva t a n t i p a r l a m e n t a r i . 
A.D.R.s Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e i n da t a 15.04.93 
da M a r i a A n t o n i e t t a SETTI CARRARO. Non ho mai saputo n u l l a \ d i 

I n o l t r e parlammo con i l 
i n t e r m i n i a s s a i vaghi e a l 

che t e r r o r i s t i ca, 
cenno f e c e a l c u n 

conosceva l ' o n . l e CARENIJ 

15.0^ 
nu l 1 a 



documenti che i l generale avrebbe t r a t t e n u t o per sè. Non mi 
r i s u l t a nemmeno che i l gen. DALLA CHIESA s i s i a recato d a l l ' o n . l e 
ANDREOTTI dopo i l r itrovamento del mate r i a l e i n v i a Montenevoso 
del 1978. 
A.D.R.s DALLA CHIESA era molto i n t e r e s s a t o da una i p o t e s i d i 
lavo r o che aveva cominciato a eleborare a seguito d e g l i a t t e n t a t i 
a Savona nel 1974/75. Si era i n f a t t i accorto che poteva 
i n t r a v e d e r s i un collegamento operativo t r a ambienti d e l l a destra 
e v e r s i v a , criminalità comune organizsata, massoneria e s e t t o r i 
dei s e r v i z i d e v i a t i . Successivamente a l 1° settembre 1978 e cioè 
quando i l r a p porto d i dipendenza divenne d i r e t t o , i l generale mi 
invitò, i n più oc c a s i o n i , ad approfondire questa i p o t e s i che, a 
suo parere, s i -fondava s u l l ' e s i s t e n z a di una s t r u t t u r a segreta 
p a r a m i l i t a r e , con f u n z i o n i o r g a n i z z a t i v e antinvasione ma che 
aveva poi debordato i n a z i o n i i l l e g a l i e con f u n z i o n i d i 
s t a b i l i z z a z i o n e del quadro i n t e r n o . 
A suo parere questa s t r u t t u r a poteva aver avuto o r i g i n e s i n dal 
periodo d e l l a r e s i s t e n z a , a t t r a v e r s o i n f i l t r a z i o n i n e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i d i s i n i s t r a e a t t r a v e r s a i l c o n t r o l l o d i alcune 
o r g a n i z z a z i o n i d i a l t r a tendenza. In p a r t i c o l a r e i l generale mi 
segnalò l'Organizzazione FRANCHI. Un'occasione d i discussione a 
t a l e p r o p o s i t o f u l ' i n d i c a z i o n e da parte d i VIGLIONE del nome del 
Magi s t r a t o 
d e l l e B. 

t r a t t a r e 
p a r i ava. 
Faccio però 
1 ' i p o t e s i d i 
Montenevoso. 

d i q u a l c o s a d i m o l t o s i m i l e a c i ò d i c u i i l g e n e r a l e mi 

BERIA D'ARGENTINE, come p a r t e c i p e d e l l e r i u n i o n i 
R.; i l generale, i n f a t t i , l a definì un'azione d i 

dep i s t a g g i o ma s i interrogava s u l l a funzione d i questa operazione 
d i d e p i s t a g g i o e se essa potesse essere r i c o n d o t t a a g l i organismi 
d i c u i ho p a r l a t o . In questo contesto, su in d i c a z i o n e del 
generale, mi r e c a i anche a c o n t a t t a r e un con f i d e n t e - del quale 
non intendo f a r e i l nome, avvalendomi del d i r i t t o d i non r i v e l a r e 
l a f o n t e - che mi fornì qualche n o t i z i a generica, che confermava 
i l senso d e l l ' i p o t e s i operativa manifestatami dal generale. 
I l c o n f i d e n t e apparve però t e r r o r i z z a t o e temeva per l a p r o p r i a 
v i t a . E g l i mi disse che temeva d i essere assassinato da questa 
s t r u t t u r a , che però non v o l l e i n d i c a r e specificamente. In 
sostanza e g l i disse che alcune formazioni comuniste erano s t a t e 
i n f i l t r a t e durante l a res i s t e n z a a l f i n e d i p o r t a r l e 
all'annientamento. Si t r a t t a v a d e l l e formazioni comuniste, 
s o c i a l i s t e e a z i o n i s t e . Non v o l l e però p a r l a r n e o l t r e . 
L ' i n c o n t r o avvenne nell'autunno 1978. 
I l generale ed i o fummo poi pre s i da ben a l t r i impegni immediati, 
anche per i l ritmop i n c a l z a n t e d e l l e operazioni a n t i t e r r o r i s m o . 
Dai p r i m i mesi del 1979, o meglio da quando v i f u a Roma i l 
processa VIGLIONE, l ' i n t e r e s s e del generale scemò, anche perchè 
v i era ormai una pubblicità sul tema e non era più opportuno 
svolgere i n d a g i n i d i c a r a t t e r e r i s e r v a t o . Nè s i poteva pensare ad 
a p r i r e un'indagine vera e p r o p r i a con quegli elementi, o meglio 
con l e sole i p o t e s i d i cui s i disponeva. 
Quando poi ho appreso a seguito del ritrovamento nel 1990 
l e c a r t e d i v i a Montenevoso v i era una parte concernente 
una s t r u t t u r a p a r a l l e l a dei s e r v i z i , ho pensato che s i 

che t r a 
p r o p r i o 
potesse 

presente che all'epoca mai 
lavoro d i cui ho d e t t a con i l 

i l generale 
r i trovamento 

tu 



I l g e n e r a l e e r a c o n v i n t o pure che l e B. R. f o s s e r o d i r e t t e anche 
da c a p i p a r t i g i a n i e i n p a r t i c o l a r e mi p a r l a v a d e l l ' a v v . LAZAGIMA. 
Si t r a t t a v a e videntemente d i p a r t i g i a n i d i estrema s i n i s t r a , e 
cioè c o m u n i s t i . 
A.D.R.s Non so n u l l a c i r c a l e vicende d e l l ' a t t i v a z i o n e d i 
BUSCETTA per l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i su MORO e d e l mancato 
t r a s f e r i m e n t o d e l l o s t e s s o . 
A.D.R.s Dopo l a morte d i MORO, n e l l u g l i o 1978, e b b i un lungo 
c o l l o q u i o con DALLA CHIESA. E g l i mi d i s s e , t r a l ' a l t r o , che 
sperava d i p o t e r r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i d i buona qualità s u l l e 
E<. R„ a t t r a v e r s o p r o p r i c o n t a t t i con p e r s o n a l e d e g l i a g e n t i d i 
c u s t o d i a e i n genere de l p e r s o n a l e c a r c e r a r i o . 
A. D.R.s Non r i c o r d o d i avere a v u t o i n f o r m a z i o n i p a r t i c o l a r i su 
Prospero GALLINARI nè d i averne p a r l a t o i n maniera s p e c i f i c a con 
i l g e n e r a l e DALLA CHIESA. 

4^ A.D.R.sDallo s v i l u p p o d e l l e i n d a g i n i i n v e s t i g a t i v e s u l n o m i n a t i v o 
d i FRANCESCHINI A l b e r t o s i ipotizzò i n r e l a z i o n e a l l ' a m b i e n t e n e l 
q u a l e e r a v i s s u t a che q u e s t i avesse p o r t a t o n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
B. R. armi d i pr o v e n i e n z a p a r t i g i a n a . 
A.D.R.s Escludo che i l g e n e r a l e DALLA CHIESA avesse suoi 
p e r s o n a l i i n f i l t r a t i n e l l e B. R. . 
A.D.R.s S i l v a n o GIROTTO, n o t a come " F r a t e M i t r a " , e r a g e s t i t o dal 
cap. d e i C a r a b i n i e r i PIGNERO Gustavo e consentì l a c a t t u r a n e l 
'74 d i CURCIO e FRANCESCHINI. 
A.D.R.s Ho n o t i z i a d i un a l t r o i n f i l t r a t o n e l l e B. R. e 
s p e c i f i c a m e n t e d i TOVO M a u r i z i o che portò a l l a c a t t u r a d i CURCIO 
n e l 1976 u n i t a m e n t e a SEMERIA G i o r g i o a Nadia MANTOVANI e BASONE 
Angelo. 
Nel c o r s o d i t a l e o p erazione v e n i v a i n d i v i d u a t o come b r i g a t i s t a 
e f f e t t i v a anche P a t r i z i o PECI che però riuscì a s f u g g i r e a l l a 
c a t t u r a . Tre anni dopo i l i l PECI f u r i c o n o s c i u t o d u r a n t e un 
pedinamento a T o r i n o . Anche questa v o l t a non riuscimmo ad 
a r r e s t a r e i l PECI che venne p o i c a t t u r a t o , casualmente, n el 
f e b b r a i o d e l 1980, a T o r i n o , insieme a Rocco MICALETTO. A l l ' e p o c a 
DALLA CHIESA comandava l a D i v i s i o n e P astrengo d i M i l a n o con 
competenza anche su T o r i n o . I o e r o capo U f f i c i o Criminalità d e l l a 
P a s t r e n g o . Fu PECI a f o r n i r e i n d i c a z i o n i s u l covo d i v i a 

# F r a c c h i a che venne s c o p e r t o a Genova i l 28.03.1980. D i r e s s i i o 
t a l e o p e r a z i o n e d i P.G.. 
A.D.R.s M i c h e l e GALATI, b r i g a t i s t a v e n e t o , e r a g e s t i t o d a l c o l . 
GANZER e a q u e s t i f o r n i v a i n d i c a z i o n i anche se g e n e r i c h e e pur 
essendo a l l ' e p o c a d e t e n u t o . Ciò avve n i v a n e l 1980-1982. Ricord o 
che GALATI segnalò i l p r o g e t t o d e l l e B. R. d i s e q u e s t r a r e un 
g e n e r a l e americano a Verona. 
A.D.R.s R i c a r d o anche che n e l 1979 avevamo un c o n t a t t o con un 
o p e r a i o d i T o r i n o g e s t i t o d a l c o l . SECHI Giampaolo. Tale o p e r a i o 
fornì i n d i c a z i o n i su VAI Angela d e l d i r e t t i v o d e l l e B. R. d i 
T o r i no. 
A.D.R.s Rammento ancora che n e l 1979/1980 i l c o l . MORI e i l t e n . 
c o l . DI PETRILL0 g e s t i r o n o un r a p p o r t o con un u n i v e r s i t a r i o che 
portò da u l t i m o a l l ' a r r e s t o d e l l a BALZERANI. Almeno questo mi 
venne d e t t o . 
A.D.R.s Non mi r i s u l t a n o a l t r i c o n t a t t i a scopo d i i nf i 11 raz^TOrae 
con B. R. . 
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VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o l i maggio 1993, a l l e o r e 18,35, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparsa l a s i g . r a Franca MANGIAVACCA, i n a l t r i a t t i 
già g e n e r a l i z z a t a . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l Dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Ho p o t u t o c o n s u l t a r e l e c o p i e d e l l e agende d i Mino PECORELLI 
r i p r o d o t t e n e g l i a t t i d e l l a Commissione d ' i n c h i e s t a s u l l a P2. Pur 
con qualche difficoltà dovuta a l l a non p e r f e t t a qualità d e l l a 
r i p r o d u z i o n e , ho p o t u t o r i n t r a c c i a r e g l i appuntamenti. Se non 
s b a g l i o l a pr i m a v o l t a che compare i l nome d e l gen. DALLA CHIESA 
è i l g i o r n o 21 agos t o 1978. Poiché t u t t a v i a r i c o r d o che a l l ' e p o c a 
eravamo a l mare a Marina d i Grosseto non cred o che l' a p p u n t o s i 
r i f e r i s c a necessariamente ad un appuntamento, anche se Mino a 
v o l t e r i e n t r a v a da s o l o a Roma. I l 19 s e t t e m b r e è i n v e c e a n n o t a t o 
s i c u r a m e n t e i l c o n t a t t o con l ' o n . l e CARENINI per l ' i n c o n t r o con 
DALLA CHIESA. Ciò l o deduco d a l l e modalità d e l l ' a n n o t a z i o n e , che 
n e l l e a b i t u d i n i d i PECORELLI i n d i c a v a che l a persona t r a 
p a r e n t e s i e r a i l m o t i v o d e l l a c o n v e r s a z i o n e con l a persona f u o r i 
p a r e n t e s i . I n t e n d o d i r e che è as s a i r a r o che PECORELLI apponesse 
una a n n o t a z i o n e d i t a l genere r i g u a r d o a persone, i n quanto i n 
genere e g l i aveva c o n t a t t i d i r e t t i . Raramente v i è l ' i n d i c a z i o n e 
t r a p a r e n t e s i e questo i n d i c a che l a persona t r a p a r e n t e s i è 
l ' o g g e t t o d e l l a c o n v e r s a z i o n e . Una u l t e r i o r e a n n o t a z i o n e è i l 22 
s e t t e m b r e . I n questo caso s i t r a t t a e videntemente d i un 
appuntamento. Ciò l o deduco anche d a l f a t t o che a f i a n c o d e l nome 
de l g e n e r a l e v i è un p u n t i n o che r i c o r d o e s s e r e un modo per 
segnare l'appuntamento, mentre un t r a t t i n o a l a t o i n d i c a i n 
genere una t e l e f o n a t a . 

A.D.R.s I I f a t t o che non v i s i a l ' o r a r i o non è s i g n i f i c a t i v o 
perchè non sempre Mino i n d i c a v a su questa agenda l ' o r a r i o , i n 
quanto spesso usava dei f o g l i e t t i v o l a n t i con g l i appuntamenti 
d e l g i o r n o , per non p o r t a r e con sè l'agenda. 
Vi è ancora un'annotazione d e l 4 o t t o b r e ( " - CARENINI (DALLA 
CHIESA)" ) . Si t r a t t a q u i n d i d i una t e l e f o n a t a f a t t a a CARENINI 
i n r e l a z i o n e ad un nuovo appuntamento con DALLA CHIESA. Non ho 
però r i n t r a c c i a t o a n n o t a z i o n i s u c c e s s i v e e non so q u i n d i se 
l ' i n c o n t r o c i s i a s t a t o o meno. 
A.D.R.s Non t u t t i g l i appuntamenti d i Mino erano s e g n a t i 
s u l l ' a g e n d a . O l t r e t u t t o e g l i spesso annotava d i r e t t a m e n t e 
l'appuntamento s u i f o g l i e t t i . Se l'appuntamento e r a per l a s t e s s a 
g i o r n a t a , non l o segnava nemmeno. 



f a r e una r i c e r c a più accurata. 
A.D.R.s Sono c e r t i s s i m a che v i s i a s t a t o un appuntamento con 
DALLA CHIESA. Sono anche assolutamente c e r t a , per i l contenuto 
del c o l l o q u i o , almeno per quanto compresi dal commento f a t t o m i da 
PECORELLI e che ho già i n d i c a t o n e l l e precedenti d i c h i a r a z i o n i , 
che l ' i n c o n t r o fosse s t a t o c h i e s t o da DALLA CHIESA. Non posso 
invece d i r e se v i siano s t a t i i n c o n t r i s u c c e s s i v i . I l f a t t o che 
PECORELLI non me ne abbia p a r l a t o non mi s t u p i s c e perchè i l primo 
i n c o n t r o c o s t i t u i v a una novità e per di più Mino non aveva c a p i t o 
per quale ragione DALLA CHIESA l o avesse s o l l e c i t a t o . Se v i sono 
s t a t i i n c o n t r i successivi è dunque p o s s i b i l e che Mino non me ne 
abbia p a r l a t o , così come è avvenuto per t a n t e a l t r e cose. 
Si dà a t t o che a l verbale s i allegano l e f o t o c o p i e d e l l e pagine 
dell'agenda, t r a t t e dal volume 7°, Tomo 15° d e l l a documentazione 
r a c c o l t a d a l l a Commissione Parlamentare d ' i n c h i e s t a . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INDASATA PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 12 maggio 1993, a l l e o r e 11,20, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparso i l s i g n o r Edoardo FORMISANO, i n a l t r i a t t i già 
g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e l ' a w . F l o r a CASTAGNINO. 
Per ciò che concerne l ' i n c o n t r o a Roma con EiOSSI, a l quale 
MANGANO non partecipò, posso aggiungere s o l o che BOSSI con i 
s u o i due accompagnatori non dormì n e l l a mia casa e non so dove 
possano aver d o r m i t o . Ricordo che andammo a cena ne l r i s t o r a n t e 
"NATALINO"„ 
Prendo a t t o d e l l a c o i n c i d e n z a t e m p o r a l e t r a i l mancato i n c o n t r o 
con MANGANO e l a p a r t e n z a d i COPPOLA per M i l a n o . I o non ho mai 
s a p u t o che COPPOLA s i i n t e r e s s a s s e a l l a v i c e n d a . 
A.D.R.s Non so n u l l a d i una vi c e n d a r e l a t i v a a t a l e VARONE, d e l l a 
q u a l e però non so n u l l a . I l nome VARONE non mi d i c e n u l l a . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i P i e t r o CASASANTA. Non ho mai 
s u b i t o f u r t i d i documenti, se non q u e l l i r e l a t i v i ad un p r o g e t t o 
edilizio» Comunque non ho mai a v u t o una casa a Santa Severa e 
nemmeno mi e i p a r e n t i . Non ho mai posseduto documentazione 
r e l a t i v a a l c o l p o d i s t a t o e d . "BORGHESE". Prendo a t t o che 
CALORE conferma t a l e c i r c o s t a n z a , non ho mai c o n o s c i u t o CALORE, 
mentre i n v e c e ho c o n o s c i u t o CASASANTA, che m i l i t a v a n e l M.S.I. e 
s i i n t e r e s s a v a d i r e p e r t i a r c h e o 1 o g i v e i . 
A.D.R.s A Santa Severa v i erano l e v i l l e a f f i t t a t e d a l l ' a v v . 
VALENTINO e d e l l o scomparso on. M i c h e l e MARCHIO. A l l ' e p o c a l ' a w . 
VALENTINO non e r a mio d i f e n s o r e . 
A„D»R.s Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e da Ivano B0NGI0VANNI 
i n d a t a 28.11.85. Nel 1975 non conoscevo E n r i c o NICOLETTI, che ho 
c o n o s c i u t o s o l o i n c a r c e r e . Non ho c o n o s c i u t o nemmeno BERGAMELLI 
e DANEO. Se ho c o n t a t t a t o gente d e l mondo d e l l a m a l a v i t a è s t a t o 
s o l o n e l l e c i r c o s t a n z e che ho già r i f e r i t o e a l s o l o f i n e d i 
r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i s u l t e r r o r i s m o d i s i n i s t r a . 
Si dà a t t o che a questo punto i l FORMISANO d i c h i a r a che non 
i n t e n d e r i s p o n d e r e e che non i n t e n d e f i r m a r e i l v e r b a l e . 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

OGGETTO: Verbale d i S.I.T. rese da VITALIANO Amiconi, nato ad 

L'anno 1993, addi 13 del mese d i maggio, a l l e ore 16:48, negli 
U f f i c i del Centro Operativo d e l l a Direzione Investigativa 
Antimafia, s i t a i n Roma, Via Cola d i Rienzo 27.— 
Innanzi a Noi s o t t o s c r i t t i , U f f i c i a l i d i P.G., V.Q.Agg.Dr. 
Alfredo FIORELLI, V.Isp.ri ATZEI Arcadio e MARTIRE Giuseppe è 
presente i l nominato i n oggetto, i l quale, informato sui f a t t i , 
come disposto dal Sost.Proc. Dr.SALVI, r i f e r i s c e quanto segue: 
Conosco i l FORMISANO dai tempi d e l l a scuola, ovvero dal 1947 
cir c a . Non c i siamo frequentati assiduamente ma 
occasionalmente. Nel 1980, dopo diverso tempo che non c i 
frequentavamo, venni chiamato a l telefono dal FORMISANO, i l 
quale, alquanto disperato mi chiese d i raggingerlo immediatamente 
presso l a stanza d i un albergo ubicato i n Via Flaminia, adiacente 
Piazzale Flaminio, ritengo s i chiamasse Arlecchino o fosse n e l l e 
immediate vicinanze del cinema Arlecchino. Lo raggiunsi e l o 
tr o v a i i n c r i s i d i astinenza da stupefacenti, quindi l o soccorsi 
chiamando i suoi f a m i l i a r i . Da quel momento ho cercato d i 
a i u t a r l o i n s v a r i a t i modi, facendo s i che s i rafforzasse i l 
nostro rapporto. Ciò premesso, n e l l o stesso anno e dopo qualche 
tempo, i l FORMISANO mi pregò d i as s i s t e r l o i n una compravendita 
d i un immobile s i t o i n Ansedonìa, per i l quale era i n t r a t t a t i v e 
con l'Avv. Nino MATTARELLA, da me già conosciuto, credo f r a t e l l o 
d e l l ' a l l o r a Onorevole Piersanti. A s s i s t e t t i i l FORMISANO n e l l a 
stesura del preliminare, a l l a sottoscrizione del quale percepì 
degli acconti con assegni. Uno d i questi assegni era ancora da 
porre all'incasso quando i l FORMISANO, f u arrestato e r i s t r e t t o 
presso i l carcere d i Rebibbia, non rammento l a causa. I n uno dei 
collo q u i avuti con i l FORMISANO, costui mi interessò per porre 
all'incasso un assegno che i n quel momento era stato r i l e v a t o dal 
carcere i n quanto e g l i detenuto. Se ben ricordo, c i f u 
l'autorizzazione del G.I. dr. CATENACCI. L'assegno mi fu 
consegnato d a l l a Direzione del Carcere e da me posto all'incasso, 
credo presso 1'allora Cassa d i Risparmio d i Roma, sul mio conto 
corrente per eseguire dei pagamenti i n favore del FORMISANO 
stesso. Successivamente, una v o l t a che i l FORMISANO ottenne l a 
libertà per f i n e i s t r u t t o r i a , f u s t i p u l a t o l ' a t t o pubblico con i l 
pagamento del residuo prezzo a mezzo d i un mutuo che f u concesso 
da una banca, forse. Banca popolare d e l l ' A l t o Lazio, l a cui sede 
però era certamente d i e t r o l ' a t t u a l e Ambasciata Americana. Dopo 
diverso tempo, per divergenze sorte t r a me ed i l FORMISANO che 

Avezzano (AQ) i l 16.07.1928, residente a Roma i n Via 
Theodoli 21, tel.3360073, i d e n t i f i c a t o a mezzo patente 
d i guida d i cat.C, r i l a s c i a t a d a l l a Prefettura d i 
Roma i l 01.02.1928. 
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non v o l l e ascoltare l e mie esortazioni i n merito a l l a sua 
condotta d i v i t a , decisi d i rinunciare a t u t t i g l i i n c a r i c h i e 
r e s t i t u i r e i l mandato, credo nel anni 1983-1984. Da a l l o r a non 
l'ho più r i v i s t o , f a t t a eccezione per un occasionale incontro i n 
tri b u n a l e . Se ben ricordo, i l r o g i t o riguardante l'immobile d i 
Ansedonia, f u st i p u l a t o i n favore d i una società, d i cui non 
ricordo i l nome, ma che potrebbe essere individuata presso i l 
Tribunale c i v i l e , dove, mi consta v i sia un gi u d i z i o pendente 
proprio a proposito d e l l a suindicata vendita. Giudizio pendente 
i n quanto v i furono problemi riguardo a i mobili presenti 
a l l ' i n t e r n o della v i l l a i n 
argomento.======================================================= 
A.D.R. Non sono i n grado d i affermare se c i fosse una conoscenza 
t r a i l MATTARELLA ed i l FORMISANO, prima d e l l a t r a t t a t i v a d e l l a 
vendita.========================================================= 
Del presente atto sono state redatte t r e copie che previa 
conferma vengono sottoscritte.=================================== 
F.L.C.S. 
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Mod. 23 (ex Mod. 286) 

DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI ED OPERAZIONI SPECIALI 

V e r b a l e d i esame d i persona io-formata s u i f a t t i . 

L'anno 1993, addì 13 d e l mese d i maggio, a l l e o r e 19,SO, 
n e g l i U f f i c i d e l l a Dìgos d e l l a Questura -di Roma. I n n a n z i a 
n o i s o t t o s c r i t t i Dr. M a r c e l l o FULVI e Dr. N i c o l a DE 
CRISTOFARO, r i s p e t t i v a m e n t e D i r i g e n t e e F u n z i o n a r i o a d d e t t o , 
a s s i s t i t i per l a v e r b a 1 i z z a z i o n e d e l l ' I s p e t t o r e DI RUZZA 
Vincenzo, è p r e s e n t e i l s i g . FRANCESCHI I M I A l b e r t o , nato a 
Reggio E m i l i a i l 26.10.1947, d o m i c i l i a t o a Roma i n p i a z z a d e i 
P o n z i a n i n.5, i l q u a l e , i n t e r r o g a t o sui d e l e g a o r a l e d e l S o s t . 
Proc- p r e s s o i l T r i b u n a l e d i Roma Dr. Biovarnni SALVI 
m e l i "asabito d e l IProc. Pen. N.6«%ia/93, r i s p o n d e : 

" S o n o s t a t o i n i n t e r r o t t a m e n t e d e t e n u t o d a l s e t t e m b r e 1974 
a l giugno 199S e, f i n o a l 1985, sono s t a t o r i s t r e t t o anche i n 
c a r c e r i s p e c i a l i . Ho i n r a g i o n e d i ciò avuto modo d i 
conoscere anche d e t e n u t i a p p a r t e n e n t i a l l a criminalità comune 
ed o r g a n i z z a t a o l t r e che m i l i t a n t i d e l l e B.R. e d i a l t r e 
o r g a n i z z a z i o n i r i v o l u z i o n a r i e i n precedenza a me s c o n o s c i u t i . 
A.D.R. Non ho mai avuto r a p p o r t i con persone n o t e per l a l o r o 
a p partenenza ad a s s o c i a z i o n i d i stampo m a f i o s o ; s o l t a n t o n e l 
1984, n e l c a r c e r e d i Novara , ho' saputo che e r a colà r i s t r e t t o 
t a l e Gaetano FIDANZATI, con i l q u a l e p e r a l t r o non ho mai 
scambiato neanche una p a r o l a . - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ 
A.D.R. Non sono mai s t a t o a v v i c i n a t o da " m a f i o s i " nè sono a 
conoscenza d i r e t t a d i c i r c o s t a n z e d e l genere i n r i f e r i m e n t o a 
compagni d e l l e B.R.. S o l t a n t o recentemente, i n r e l a z i o n e a 
notìzie comparse s u g l i a r g a n i d i i n f o r m a z i o n e , ho appreso d e l 
c o n t e n u t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA Tommaso. Ritengo 
che, se quanto s c r i t t o c o r r i s p o n d e s s e a verità, p o t r e b b e 
r i f e r i r s i a l l a d e t e n z i o n e d i m i l i t a n t i d e l l e B.R. n e l c a r c e r e 
d i Cuneo ma, r i p e t o , non ho c o g n i z i o n e d i r e t t a d i ciò nè ho 
mai a v u t o occasione d i p a r l a r n e con ex compagni 
A.D.R. Per t u t t o i l p e r i o d o i n c u i ho m i l i t a t o 
l i n e a p o l i t i c a d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e e r a 
ne11"esc 1udere i n modo a s s o l u t o q u a l s i v o g l i a 
c o o p e r a z i o n e con l a m a l a v i t a comune e/o o r g a n i z z a t a anche per 
e v i t a r e p o s s i b i l i i n q u i n a m e n t i e s t r u m e n t a l i z z a z i o n i e per 
mantenere l'immagine d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e c o e r e n t e con i l 
p r o g e t t o r i v o l u z i o n a r i o d i c u i s i fa c e v a p o r t a t r i c e . - - - -

A.D.R. Ho avu t o modo d i conoscere Francesco TURATELLO n e l 
1981 o, f o r s e , n e l 1980, n e l c a r c e r e d i Nuoro. Con l u i ebbi 
o c c a s i o n e d i scambiare qualche p a r o l a d u r a n t e l a socialità; 
e r a persona e s u b e r a n t e , p o r t a t a a p a r l a r e e n o t o r i a m e n t e 

d i l o t t a . - -
n e l l e B.R. l a 
i n t r a n s i g e n t e 
r a p p o r t o d i 
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o r i e n t a t a verso l a d e s t r a . P o r t a v a a l c o l l o , i n f a t t i , una 
s v a s t i c a d'oro con b r i l l a n t i n i . Una v o l t a mi parlò d i un 
p r o g e t t o , p r o p o s t o g l i d a l l ' A v v o c a t o FORMISANO, persona a suo 
d i r e l e g a t a a i " S e r v i z i " , d i o r g a n i z z a r e "una s t r u t t u r a , 
c a r c e r a r i a c l a n d e s t i n a " , composta da e l e m e n t i d e l l a m a l a v i t a , 
i q u a l i , a l l ' e p o c a d e l seq u e s t r o MORO, avrebbero dovuto 
p r o v o c a r e n e l c a r c e r e d i T o r i n o , ove erano r i s t r e t t i numerosi 
m i l i t a n t i d e l l e B.R., una sommossa. D e t t a i n i z i a t i v a avrebbe 
c o m p o r t a t o n e l l a r e a l i z z a z i o n e " i l s e q u e s t r a d i B r i g a t i s t i " , 
f i n a l i z z a t o a l l a a c q u i s i z i o n e d i i n f o r m a z i o n i s u l l e B.R. 
e s u l s e q u e s t r o d e l l ' O n . MORO, a l l ' e p o c a i n c o r s o . I l 
TURATELLO mi riferì anche d i non aver a d e r i t o a l p r o g e t t o i n 
quanto c o n s i d e r a v a n o i B r i g a t i s t i " b r a v i r a g a z z i " . I n realtà 
i o r i t e n g o che i l TURATELLO non abbia v o l u t o l a n c i a r s i i n una 
av v e n t u r a p o l i t i c a n e l l a q uale non avrebbe avuto l a 
possibilità d i g e s t i r n e l e conseguenze i n modo adeguato. 
R i t e n g o anche che i l TURATELLO i n t e n d e s s e con t a l i 
a f f e r m a z i o n i a c q u i s i r e presso dì me e pressa ì m i e i compagni 
d e i m e r i t i e f a v o r i r e , i n o l t r e , 'un c l i m a d i tranquillità 
a l l ' i n t e r n o d e l l a s t r u t t u r a c a r c e r a r i a . - - - - - - - - - - -

A.D.R. I l TURATELLO non mi parlò mai d i a l c u n a l t r o p r o g e t t o 
f i n a l i z z a t o a l l a l i b e r a z i o n e d i MORO nè mi riferì alcunché i n 
o r d i n e ad e v e n t u a l i t e n t a t i v i d i c o n t a t t a r e l e B.R. per t a l i 
scop i . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ 
A. D.R. N u l l a mi riferì i n m e r i t o ad una sua a t t i v a z i o n e per 
r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i u t i l i a l o c a l i z z a r e m i l i t a n t i d e l l e 
B. R. c l a n d e s t i n i . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R. N u l l a so i n m e r i t o a l l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA 
p u b b l i c i z z a t e d a g l i o r g a n i d i i n f o r m a z i o n e . - - - - - - - - -
F a t t o , l e t t a , confermata e s o t t o s c r i t t o . - _ - - _ - _ - _ -

< 
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OGGETTO: o p e r a z i o n e T a c i t o . 
I n d a g i n i d e l e g a t e s u l l ' o m i c i d i o d i PECORELLI Ca rmine . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE D I 

R 0 M A 

(C.A. D o t t . G. S a l v i ) 

A L L . 2 - / 

Fa s e g u i t o a l l a precedente corrispondenza p a r i c a t e g o r i a ed 
oggetto d i questo u f f i c i o . 

I n r i f e r i m e n t o a l l e r i c h i e s t e d i accertamenti formulate da 
codesta Autorità' g i u d i z i a r i a con l e t t e r e d e l 19 e 30 a p r i l e 
1993, concernenti l ' i n d i v i d u a z i o n e d ei v o l i e f f e t t u a t i da 
compagnie aeree p r i v a t e , s u i q u a l i potrebbero aver v i a g g i a t o 
BADALAMENTI Gaetano, Antonino ed Ignazio SALVO, RIMI f i l i p p o e 
BONTATE Stefano, s i informa che sono i n corso d i acquisjLzi,one ' l e 
copie d e i r e g i s t r i t e n u t i d a l l e società' che gestiscono l e 
p r e d e t t e compagnie aeree p r i v a t e . 

Per quanto concerne l'esame del f a s c i c o l o processuale 
r e l a t i v o a l proc. pen. n.163/91 RGA a c a r i c o d i BONETTI S i l v i o ed 
a l t r i , s i comunica che questo u f f i c i o ha provveduto ad e s t r a r r e 
copia d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese i n più' cir c o s t a n z e d al t e s t e 
TAVOLATO T u l l i o , p i l o t a del v e l i v o l o d e l l a compagnia AIRSIFO, 
contenute n e l l a c a r t e l l a contrassegnata d a l nr. 33. ( A l l . l ) 

D a l l o stesso f a s c i c o l o processuale, e per l a p r e c i s i o n e 
d a l l a c a r t e l l a contrassegnata dal nr. 43, e' s t a t a e s t r a t t a copia 
d e l l a documentazione c o n t a b i l e e dei p i a n i d i volo r e l a t i v i a l l e 
compagnie A.T.A. e AIRSIFO. 

Tale documentazione viene per i l momento t r a t t e n u t a i n 
questo u f f i c i o i n attesa che venga u l t i m a t a l ' a c q u i s i z i o n e d e l l e 
copie d e i r e g i s t r i d i volo d i c u i a l punto precedente e ciò' a l 
f i n e d i poterne consentire un esame comparato. 
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Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) 

Anticipate L. 

L'anno rriillenovecentoctant §7 il giorno 

. del mese di S ^ a i - O a d o r e 1 5, 00 

Avanti di noi d o t t « F e l i c e I s n a r d i 

assistiti dal sottoscritto 

E' comparso il testimone seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 del codice di procedura penale, l'obbligo di dare'tutta la ventà 

null'altrc phe la verità e le pene stabilite contro i . colpevoli di falsa testi-

monianzà \;„3pnp e 

zatp>; 

A DRo Confermo l e dichiarazioni rese i l 24 settembre 

- ' '1986 ed i n p a r t i c o l a r e d i aver.'riconosciuto BUSCETTA 

Tommaso quale i l passeggero^trasportato su r i c h i e s t a 

d i GAETA Carmelo sull'aereo I-SNAF d i proprietà di BO

NETTI SilviOoTale riconoscimento l'ho effettuato sulla 

base delle foto del BUSCETTA pubblicate s u i ' g i o r n a l i 

e non ho sul punto ragionevoli dubbia. 

Prendo visione delle foto che raffigurano una persona 

d i cui non mi s i rivela|^*3L d'entità e faccio presente 

d i non' avérla mai vista«.Prendo atto che costui s i chia 

ma BUSCEMI Salvatore e confermo d i non averlo mai v i s t 

Letto,confermato e s o t t o s c r i t t o 

JL..GlUDIC>e„tóTOUTTORE" 
Dr. Felice p e 0 i o ; s n s r d i 

Mod. 62/81-La Commerciale 



Esame di testimonio senza giuramelo 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) Affcgliaz. N. h-

•.si ' 

L'anno milienovecentottant il giorno ZA 

del mese di settembre ad ore ..11,00 

Avanti ci noi Ì Q + t ^ P e l i c e . . Pnp^:p I r i a r d i 

assistiti dal sottoscritto ..; 

E' .comparso il testimene seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 dei codice di procedura penale, l'obbligo di dare'tutta la verità 

null'aUro che la verità e le pene stabilite contro i colpevoli..di falsa, testi

monianza .....„.a.v.Gl.s,.t:.o....?i\?..l.i.o^.^i.^ ...&o?.?..sr.3l.i3.&a.tr.cu 

A P.Ra A T)f1T*7.Ì n i P>. n e t t i . f i d i . - i i j f s i - i / h o r i i _o]"> i_ p -,-'•"< T:O VI « 1 P O . V " 

«5Q d . P Ì p r e c e d e n t i j n t e r r n ? r e t n r i . ^ f P C C Ì O P r e s p ? V ' ~ P C b 0 ^ 7] i 1.1 

...Q.....MS£.0....£̂ ^ l.Q....h.o...3Ii.Sj22.1S.Ì.Q S.oiQC... passeggero 

su d i un vo lo VIP AIR i n cu i ora imbarcete un f r a t e i ? o 

• di. •BUSC^TTÀ- ho e f f e t t u a t o con 1* s-ereo I - • LTTAP del 'iua--

'••le ero p i l o t s ^ u n paio d i v o l i . } almeno cosi mi. pare';nei 

q u a l i e ra ' imbarca to un passeggero - che p o i ? d u l i e f o t o g r a 

f i e pubblicate- su i g i ó r n a l i ? h o r i c o n o s c i u t o Per BUSCETTA 

Tommaso e 

V o g l i o p rec i sa re che ? 'da quando i l GAETA è en t r a to i n A</T 

''SVj i"#'&é i*'ìriboininciato ad e f f e t t u a r e v o l i su i n c a r i c o de l 

l o ' stessOj 2XLli:.tìtî j?:xK che i l BONETTI au to r i zzavo , s i a pure 

a malincuore j xsx^'K'-natSiX appunto n e l l ' a m b i t o d i t a l i r a p 

p o r t i co l GAETA,avevo i n c o m i n c i a t o a recarmi per i l ser

v i z i o a Roma, a Palermo,a C e t o n i a a N e i l ' a m b i t o d i t a l e 

s e r v i z i o s v o l t o su i n c e r i co de l GAETA ho avuto appunto 

occasione d i t r a s p o r t a r e i l BT.TrjOETT\.j 

A DRo Non r i c o r d o esattamente l a t r a t t a su cu i venivano 

e f f e t t u a t i i v i a g g i con i l EU3CET-Ajricordo t u t t a v i a che 

essi s i svolgeva^ o ^ a l l ' e n t r o o verso 1 9 estoro$ i n quar + <•» 

ho memoria d e l l e soste e f f e t t u a t e i n r.1ilc_irJ J per i l ^ r i f o r 

nimento d i carburante e dei c o n t r o l l i d i p o l i z i a e f f e t 

t u a t i i n tale località dove mi pare che i l personaggio 

i n questione esibiva dei documenti i n t e s t a t i a "BU3CEr.il1' 

Mod. 62/81-La Commercialo 
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't '-• 
• ' LEGIONE CARABINIERI DI MILANO . 14 l 

GRUPPO MILANO 1° , f j 

NUCLEO OPERATIVO 2* SEZIONE T ' *'*/"' 

PROCESSO VERBALE d i sommarie informazioni t e s t i m o n i a l i rese des-

TAV'OLATO T u l l i o Francesco Carlo 9 nato a Cusso 
no Milanino (MI) i l 21„9. 1945 ..residente i n Pe= 
schiera Borromeo (Mi) v i a l e Abruzzi n r a 4 /E c o= 
n i u g a t o , p i l o t a c i v i l e » i d e n t i f i c a t o mediante 
carta d i i d e n t i t à n r » 5 1 5 9 9 1 1 4 , r i l a s c i a t a è a l 
comune d i Peschiera Borromeo i n data 22.4»81. 

L'anno mil lenovecentot tantatre , addi 2 del mese d i dicembre s 

i n Milano, n e g l i u f f i c i " d e l Nucleo Operativo Carab in ie r i , al= 
l e ore 17o00o - . — - - • • 

Avant i a no i s o t t o s c r i t t i , U f f i c i a l i d i P o l i z i a Giudiz iar ia* 
appartenenti a l suindicato Nucleo é presente TAVOLATO T u l l i o 
Francesco Carlo, i n rubr ica generalizzato,che spositene smente 
d i ch i a r a quanto s e g u e ì - — — — — — 

" " i l mio rapporto d i lavoro con l a srbeiet^ A i r - S i f o , - i n q u a l i t à 
d i p i l o t a d i a e r e i j é i n i z i a t o verso i l mese d i marzo del'1978$» 
anz i , r i cordo d i aver e f f e t t u a t o i l mio primo volo per l a predata 
t a s o c i e t à i l 5 maggio de l 19789come r i s u l t a da l l i b r e t t o d i 
volo p e r s o n a l e » - „ - - - . _ _ - _ . _ - _ _ _ _ - . - _ „ » . 
Non r icordo l a data d'i assunzione precisa da parte de l l a Afer 

• S i f o che comunque é s tata sicuramente successiva a quella, della 
e f fe t tuaz ione de l primo volo» Ogni qualvolta v i era da e f fe t tua= 

• v re un viaggio venivo cont ra t ta to da certo signor SIGILLO* del= 
l a s o c i e t à OFI, con sede i n Piazza d e l l a Repubblica d i Milano 
e comunque i n quel periodo, anzi sino t u t t o i l 1979 ma tenevo, 
anche i c o n t a t t i d i lavoro con a l t r e s o c i e t à percui p i lo tavo 
i p r o p r i aereis l a mia prestazione, i n q u e s t ' u l t i m i cas i , era 

' cachet» Per l a s o c i e t à A i r S i f o ho sempre p i l o t a t o l 'aereo de s= 
nominato "I-SNAF, unico aereo d i p r o p r i e t à d e l l a predetta socie= 
tà<,In un periodo che non so precisare , ma verosimilmente ne l 

— 1 9 8 0 , a l signor SIGILLO*, é subentrato i l signsr BONETTI S i l= 
v i o , con cu i ho mantenuto i c o n t a t t i d i lavoro sino a l l u g l i o 

' ' 1982 quando c ioè ho àete-à- mi sono def ini t ivamente l i cenz ia to 
d a l l a s o c i e t à , dopo aver preventivamente annunciato le mie d i i = 
miss ioni„Ho e f f e t t ua to l ' u l t i m o volo i n data 14.6* 1982 e tu t ta= 
v i a , anche successivamente, avendo mantenuto o t t i m i r appor t i i d i 
amiciz ia con i l signor BONETTIs ho e f fe t tua to -per l u i , e solo 
a t i t o l o d i amicizia, a lcuni a l t r i s p e r a t i c i v o l i evengo a pre= 
cisare che ho voluto interrompere i l rapporto d i lavoro con l a 

/jT^Ì-s^C^N. p r e d é t t a s o c i e t à non certo per dissapore con i l BONETTI,, con 
^ ^ | | ^ - ; ' ^ ; : K - ^ p u i sono sempre andato d'accordo ma perché d a l l a f i n e d i apri= ' 

e a c i r c a metà giugno. 1981 erg» pra tósamente a disposizione d& 

r 



SEGUE P.V a DI SOMMARIE INFORMAZIONI TESTIMONIALI_RESE' DA 
TAVOLATO FRANCESCO CARLO < 

do t to r PAZIENZA Francesco e d i MAZZOTTA Maurizio, per cu i 
effetuavo v o l i quasi esclusivamente per l o ro e,, poiché erano , 
persone che, i n p a r t i c o l a r modo i l MAZZOTTA*non mi spiravano 
f i d u c i a , e po iché avevo compreso che l a s o c i e t à aerea potes=^ 
se passare ne l l e lo ro mani, tanto che i l PAZIENZA mi aveva 
proposto d i t r a s f e r i r m i a Roma, avevo deciso quindi d i i n t e r 
rompere i l predetto rapporto d i l a v o r o , » - ' - - - - -• -

A.DoReper quanto riguarda i v o l i naz iona l i da me e f f e t t u a t i t 

non sempre sono stato a conoscenza de i nominat iv i delle 
persone t rasporta te i n quanto non v i é obbligo da parte 

. de l l a s o c i e t à d i r i f e r i r e a l p i l o t a i nomi de i passegge--
ri éNaturamente ho e f f e t t u a t o m o l t i v i agg i con a bordo 
i l BONETTI e r icordo d i aver t rasporta to sovente, soprat 
t u t t o per v i agg i a Palermo, Roma e Catania, i l GAETA Car 
melo con cu i avevo m o l t i c o n t a t t i r perché l u i stesso 
p i l o t a e perché aveva una carica d i r e t t i v a ne l l a soci~e= 
t à AoToAoo Non credo o almeno non posso essere a cono= 
scenza d i eventuali t rasporto d i TRAVERSA lueio,lEGNARO 
Ilario$,CORALLO Gaetano,MERLO Michele o de i s ignor i BRI= 
GHINA,MANICARpI,LO PRESTI e BUSCETTA Tommaseo Per quanto 
riguarda quest 'ult imo r icordo t u t t a v i a che i n una circo= 
stanza, d i r i e n t r o ' d a un viaggio d a l l ' e s t e r o , un Agente 

d i P o l i z i a , effet tuando un normale con t ro l lo de i passaporti 
" d e i passeggeri, i c u i nsmina t iv i sono t u t t i ' r e g i s t r a t i 

su un r eg i s t ro d i t r a n s i t o , chiese ch i s i chiamasse' BU= 
SCETTA,alche rispose un passeggere asserendo, con.la 
massima t r a n q u i l l i t à " s o n o io BUSCETTA,...ma quello fa= 
moso e mio f ra te i le"oNon sono certo d i t a l e f rase ma 
comunque i l senso e p i ù o meno quello che ho dichiara= 
t e » - _ _ _ „ „ _ . _ „ _ _ _ _ . _ „ _ 

'AoD.R,Ogni qualvolta s i intrapende i l volo e* compito del pi= 
I o t a , n e l caso d i v o l i naz iona l i 3 por ta re a conoscenza 
de l l ' av iaz ione c i v i l e de l numero de l l e persone trasporr 
t a t e , de l l a destinazione e provenienza ed i l t i po d i 

: ' arere© mentre, per quanto riguarda i v o l i internaziona= 
l i , o l t r e a i d a t i s u c c i t a t i é sempre compito de l p i l o t a 
accer tars i che i passeggeri s i sottopongono a l con t ro l lo 
doganale,anzi preciso che c i ò . é compito d e l Comandante 

A.D.R 0 In ogni volo avevo obbligatoriamente un copi lo ta nonché 
a l t r i membri l ' equ ipaggio , i n pa r t i co la re dal mese d i 
maggio 1 9 8 l . i l mi© cop i lo t a era ZACCARI P ie t ro i l qàe= 
l e anch 'egl i s i é l i c e n z i a t o nel mese d i l u g l i o 1982 
per g l i s tess i m o t i v i per cu i mi sono l i cenz ia to io» 

^J : P£ '" -* '^^•D'RoCorae ho g i i detto i n precedenza non ero quasi mai a' co= 
' J f ^ / ^ ^ ì ^ ^ ì C-.*̂  no scenza de l l e persone che trasportavo anche a l l ' e s t e r o , 
f ? l - J S ^ ' ^ I I T f : \ a meno che non fossero persone che trasportavo abituala 

mente i n quanto mio compito e dovere era solo quello 
w C S ^ S ^ ' *'/ d i ^ c c e r t a r m i c h e 1 passeggeri s i sottoponessero a con= 

. t r o l l o doganale espleteto d a l l a ^ o l i z i a , - c o n t r o l l i che> 



SEGUE P.V. DI SOMMARIE INFORMAZIÓNI TESTIMONIALI RESE DA I 
TAVOLATO TULLIO FRANCESCO PARLO. ~ " ' ' 

almeno per quanto riguarda l 'aereoporto d i L i n a t e v e n i v a n o 
sempre e f f e t t u a t a » Non posso d i re analogamente g l i a l t r i aere= 
p o r t i s ia naz iona l i che d i a l t r i s t a t i e s t e r i dove non sempre 
t a l i c o n t r o l l i vengono e f f e t t u a t i , o almeno non vengono r e g i s è 
s t r a t i i nomi de i p e s s x g g e r i » - ~ 
AoDoRoConosco solo vagamente un p i l o t a d i nome GIORDANO Fran 
co, s ò , se è l a stessa persona che vola con base a Torino, e 
volava con un aereo t ipo Cheyenne, mi pare fosse d e l l a CGA, 
nominativo LE CUI ULTIME DUE LETTERE erano "TT"» Almeno da 
p i ù d i un anno non l o sento per rad io , volare con quel ve l ivo 
l o e non vedo nemmeno l u i da un pò» - - - - - - - - - - - - - - -
AoD.Ro Io stesso con i l mio v e l i v o l o , s ia con I_SNAF, pia cor. 
1 ' at tuale ' v e l i v o l o IGJBO, frequento spessissimo l 'aereoporto 
d i Albenga» Preciso che, come s i evidenzia dal 'mio l i b r e t t o — 

9 d e i v o l i , da l l a f i n e del l 'anno 1981 a l l a f i n e d i ap r i l e d e l 
l ' anno 1982, p i lo t avo l 'I-SNAF d i BONETTI che aveva evidente 
mente un accordo per l 'aereo con DELLA VALLE Renato» I l DELLA 
VALLE ha l a f amig l i a a Bordighera e conseguentemente per rag
g iunger la , molte vo l te s i faceva portare ad Albenga, Dal 1° 
agosto 1982, io sono stato assunto d a l l a s o c i e t à ALBA sps d i 
BERLUSCONI e DELLA VALLE, almeno cos ì mi è stato d e t t o / Ho -
cos ì r ipreso i c o n t a t t i con DELLA VALLE ed ho r ipreso frequenti 
temente ad andare ad Albenga per i m o t i v i che ho g ià d e t t o » -
A»D»Ro MONTICELLI Maurizio, ha viaggiato qualche v o l t a con ~ 
l ' ae reo del BONETTI, almeno cos ì mi pare» I l BONETTI, almeno 
c o s ì mi parve, non amava t r o t t a r e con quello» Io s e n t i i che 
era persona indicata quale frequentatore de l .casinò d i Monte 
Carlo ove prestava s o l d i a s t rozzo» l o comunque ho conosciu
to i l " MONTICELLI f i n da l 1974 o 1976 p e r c h è , a quanto r icordo 
quello, frequentava l 'aereoporto d i Linate , aveva un ve l i vo lo 
a disposizione, non so d i ehi fosse l a proprietà»— ~ - ~ ~ -
A»D»R» Non conosco un p i l o t a a nome MORSA Federico e non r i - 1 

• cordo d i aver conosciuto persona con quel nome n e l l * aereopor 
to d i Albenga»- ~ - ~ ~ 
A0D„R»FESTORAZZI Francesco ha volato numerose vo l t e con i l 
v e l i v o l o de l BONETTI con i l quale, almeno ali 9 apparenza, a l 
ternava momenti d i amicizia con r a p p o r t i p iù f r e d d i » - - - — — 
A.D.R» L'aereo I-SNAF f u importato i n I t a l i a , mi pare, ne l -• 
1977»' i l v e l i v o l o era de l l a s o c i e t à AIR SIFO che faceva capo 
a SIGILLO' Fortunato, det ta s o c i e t à f u ceduta ne l 1979-80 a l 
BONETTI, ovvero a l gruppo che a l u i faceva capo» Ritengo che 
f r a " 11 SIGILLO» ed i l BONETTI c i fosse un rapporto d i a f f a r i , 

tr^J-t-~-<.. " X non" solo per quella vendita de l v e l i v o l o , ma perchè entrambi t 
y'^^^r-^.'.. "\ t ra t tavano a f f a r i comuni ne l campo de l le immobi l i a r i ed un pò 
M£&'Ù&'vA d i i-tutto» - - " 
U ^ A - X À I Ì Ì ]'•' Ì A.DoR» Ricorào d i aver portato numerose vol te i l FESTORAZZI 

^ • *: ,- >'-s-
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a Nizza a volte i n compagnia del BONETTI, a volte da solo 0 

Due o t r e volt e ho portato i l FESTORAZZI anche, a Pa r i g i e 
qualche v o l t a anche a Palma d i Maiorca o Ibiza» - — - .- — 

AoDoRo Anche i l SIGILLO3 è stato portato da me qualche vola? 
t a da me a Nizza, non so però per quale motivo c i andasse,, 

AoD.Ro Preciso che i l termine del mio rapporto d i lavoro -
con l a AIR SIFO è dipeso sia dal f a t t o che non gradivo mol 
to l a compagnia del PAZIENZA e particolarmente del MAZZOTTA 
si a perchè ho avuto l a possibilità del nuovo lavoro che pres-e» 
sentava asp e t t i più interessanti,,- -

A|?D0Ro Non ho a l t r o da aggiungere nè da precisare» -

Fatto,, l e t t o , chiuso e s o t t o s c r i t t o i n data e luogo d i cui — 

<-1 

'•7 



' ' '.DATA ! NOMINATIVO ! PROPRIETARIO ì PILOTA ! DESTINAZIONE 

•14.12 80 'I-SNAF ' Soc.Air SIFOMI.AVOLfiTO + 1 ' DA PALERMO 
14.12 80 ! ! " ! TAVOLATO+1 PER PALERMO 
25.1 . 81 " TAVOLATO+1 DA PALERMO 
5.2. .81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
5. 2. 81 " ' TAVOLATO+1 PER ROMA . 
1.3 . 2 . 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
19.2. 81 " TAVOLATO+1 ' PER PALERMO 
20.2. .81 " . TAVOLATO+1 . DA PALERMO 
5. 3. 81 " TAVOLATO+1 PER ROMA 
6. 3. 81 " TAVOLATO+1 DA ROMA 
13.3. 81 " TAVOLATO+1 DA ROMA 
13.3. 81 " TAVOLATO+1 PER ROMA 
22 . 3 . 81 " TAVÙLATO+1 DA ROMA 
26 . 3 • 81 ' TAVOLATO+1 PER GENOVA 
26 .3 • 81 " TAVOLATO+1 DA ROMA 
26 . 3 . 81 CARFI +1 PER ROMA" 
•1 . . 4 . c i l TAVOLATO+1 PER CATANIA 
1* 4. 81 " TAVOLATO+1 DA. CATANIA 
7.4. 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
8. 4. 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
15-4. 81 " TAVOLATO+1 DA ROMA 
27 .4. 81 " TAVOLATO+1 DA ROMA 
27 .4. 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
28 .4. 81 TAVOLATO+2 PER CATANIA 
28.4. 81 " TAVOLATO+2 DA CATANIA 
30 .4. 81 TAVOLATO+1 PER ROMA 
30.4. 81 , " TAVOLATO+1 DA ROMA 
11.5. 81 ' " " TAVOLATO+1 DA ROMA 
14.5. 81 £ TAVOLATO+1 DA ROMA 
19-5. 81 TAVOLATO+2 DA ROMA 
27-5. 81' . " " • TAVOLATO + 1 PER ROMA 
28.5. 81 " TAVOLATO+1 DA ' ROMA 
1.6. 81 " TAVOLATO+1 BER ROMA 
1.6. 81 " TAVOLATO+2 DA ROMA 
2.6. 81 " TAVOLATO+1 PER ROMA 
3*. 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
12,6. 81 " TAVOLATO+1 DA ALBENGA 
12.6. 81 " TAVOLATO+1 PER ALBENGA 
15.6. 81 é TAVOLATO+2 PER ALBENGA 
17.6. 81 " TAVOLATO+1 PER ROMA 
18.6. 81 TAVOLATO+1 PER ALBENGA 
18.6. 81 " TAVOLATO+1 DA ALBENGA 
26.6 . 81 " TAVOLATO+2 PER ALBENGA 
23.6. 81 TAVOLATO+1 PER ROMA 
24-6 . 81 TAVOLATO+1 DA ROMA 
25.6. 81 " TAVOLATO+1 PER ROMA 
25 .6 . 81 ' " TAVOLATO+1 DA ROMA 



ì ' D-AT-A NOMINATIVO ! PROPRIETARIO ! PILOTA ! DESTINAZIONE 

29*. 6. 81 
1...7 • 81 
2.7. 81 
6.7. 81 
7-7. 81 
9-7. , 81 
9.7. 81 
13.7- 81 
14.7- 81 
14.7 • 81 
17.7- 81 
25.7- 81 
26 ..7 • 81 
27.7- 81 
27.7- ,81 
29 .7 • 81 

2 9 #7-
30.7-

81 
81 

31 .7 • 81 
31 .7 • 81 
1.8. .81 
30" 8 . 81 
4.9- 81 
7-9- 81 
9.9- 81 

15.9- 81 
22 .9 • 81 
23 .9 • 81 
23.9- 81 
23.9- 81 
3.10 .81 
5.10 .81 
6.10 .81 
7 .1 B . 81 
8.10 . 81 

20#1 0 .81 
20 .1 0 .81 

I + S.NAF SOC.AIR SIFO 

2 1 . 1 0 
22 .1 0 
29 .1 0 

4 . 1 1 
5 . 1 1 

9 
9 

1 1 
1 1 

1 0 . 1 1 
1 0 . 1 1 
1 1 . 1 1 
1 8 . 1 1 
1 9 ..1 1 
2 6 . 1 1 

1 . 1 2 . 8 1 

TAVOLATO+1 , DA ALBENGA 
TAVOLATO+1 ' PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+2 DA ' GENOVA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 RA ROMA 
TAVOLATO+2 PER ALBENGA 
TAVOLATO+1 PER ROMA' 
TAVOLATO + 2. DA PISA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ALBENGA 
TAVOLATO + 2' • PER ALBENGA 
TAVOLATO+2 DA OLBIA 
TAVOLATO+1 PER OLBIA 
TAVOLATO+1 DA ALBENGA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+2 PER ROMA 
TAVOLATO+1 PER ALBENGA 
TAVOLATO+2 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+2 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER GENOVA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATOSI DA ROMA 
TAVOLATO+1 DA FIRENZE 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+2 DA ROMA 
TAVOLATO+1 • PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER NAPOLI 
TAVOLATO+2 DA ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+2 PER ROMA 
TAVOLATO+2 DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO + 2- DA ROMA 
TAVOLATO+1 PER ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 
TAVOLATO+2 DA ROMA 
TAVOLATO+1 DA ROMA 



UHTA l NOMINATIVO iPROPRIETAEIO i PILOTA ! DESTINAZIONE 

>T 112:. 81,; 
1 . 1 2 . 81 
1 . 1 2 . 81 
2 . 1 2 . 81 
•2 . 1 2 . 81 

.5 . 1 2 . 81 

9 . 1 2 . 81 
11 . 1 2 . 81 

14 . 1 2 . 81 
20 . 1 2 . 81 
20 . 12 . 81 -

1 5 . 1 . 82 

1 5 . 1 . 82 

17 . 1 . 82 

1 9 1 82 

1 9 • * 1 " 82 

21 . 1 . 82 

22 . 1 . 82 

1 . 2 . 82 

3 . 2 . 82 

8 . 2 . 82 

9 . 2 . 82 

1 2 . 2 . 82 

1 2 . 2 . 82 

1 8 . 2 . 82 

1 8 . 2 . 82 

1 9 . 2 . 82 

23 . 2 . 82 

24 . 2 . 82 

2§ . 3 . 82 

24 . 3 . 82 

26. . 3 . 82 

26 . 3$ 82 

29 •é3- 82 

1 5' . 4 . 82 

1£ . 4 . 82 

22 . 4 . 82 

25 . 4 . 82 

25 . 4 . 82 

29 . 4 . 82 

29 . 4 . 82 

3 . 5 . 82 

5 . 5 . 82 

7 . 5 . 82 

0 . 5- 82 

0 . 5- 82 

1 . 5 . 82 

1 5 • 82 

2 5 . 82 

I-SNAF •J Soc:AIR-SIFO I 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
'TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
•TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLALO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 

PER ROMA 
PER ROMA 
DA ROMA 
PER ROMA 
DA ROMA' 
DA ALBENGA 
'DA ALBENGA 
DA MALPENSA 
DA ALBENGA 
DA ALBENGA 
DA ALBENGA 
PER BARI 
PER BARI 
PER ALBENGA 
DA ALBENGA 
DA BARI 
DA ROMA 
•PER ALBENGA 
PER ROMA 
DA FIRENZE 
PER ALBENGA 
DA CIAMPINO 
DA NAPOLI 
PER BAPOLI 
PER TRIESTE 
DA TRIESTE 
DA LINATE 
PER ROMA 
DA BOLOGNA 
PER ROMA 
DA ROMA 
PER BARI 
DA BARI 
PER BARI 
PER ALBENGA 
DA ALBENGA 
DA ALBENGA 
PER ALBENGA 
DA ALBENGA 
DA PISA 
DA ROMA 
DA PISA 
DA ROMA 
DA ROMA 
PER ALBENGA 
DA ROMA 
PER 'PISA 
DA ROMA 
DA ROMA 



DATA NOMINATIVO •! PROPRIETARIO ! PILOTA DESTINAZIONE 

19 
19 
24 
26 
3 
1.0 
5 

5 .82 
5.82 
5 . 82. 
5.82 
6. 82 
6 . 82 
7 .82 

I-SNAF ;oc:AIR-SIFO TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+1 
TAVOLATO+2 
TAVOLATO+1 
PAGAN1+1 

PER ALBENGA 
DA ROMA 
DA ROMA 
PER ROMA 
DA ROMA 
DA ROMA 
PER ROMA 

il 



DATA NOM. ! Prop ! PILOTI 
! DATI A.©. L 
NATE PASSEG 

! RI A 'BORDO 

=-======= - ~ — r r z_ ~ ~ — ========= ============ ====== 
r , B „ 

1 4 . 8 . 8 1 Ì - S N A F ! SOC.AIR - S I F O ! TAVOL ATO + 2 

2 4 . 8 . 8 1 " i I I i " 

2 4 . 8 . 8 1 i 1 1 i " + 1 

25 • 8 . 81 i 1 1 ! " + 1 

3 0 . 8 . 8 1 i 1 1 ! " +1 

4 . 9 .81 i 1 1 1 " + 2 

5 . 8 . 81 i 1 ' ! " + 2 

6 . 9 . 81 i " 1 1 1 + 2 

6 . .9 . 81 i 1 1 1 1 1 + 2 

7 . 9 - 81 i " 1 " +1 

9 - 9 . 81 i " ! " +1 

9 . 9 . 81 i 1 ' 1 ' 1 +2 

1 3 - 9 . 8 1 i " ! 11 

+ 1 

1 5 - 9 . 8 1 ! '1 
1 1 1 + 1 

1 8 . 9 . 8 1 1 1 ' [ 1 1 + 1 

2 0 . 9 . 8 1 1 1 1 1 1 1 + 1 

2 2 . 9 . 8 1 1 " 1 ' 1 +1 

23'-9 • 81 1 1 1 1 ' ' + 1 

3 . 1 0 . 8 1 » 1 " 1 1 1 + 2 

3 . 1 0 . 8 1 1 " ! 11 

+ 1 

5 .1 0 . 81 1 1 1 1 1 1 +1 

6 . 1 0 . 8 1 1 " ! 1 ' + 1 

7 . 1 0 . 8 1 1 1 1 ! 11 

+1 

8 . 1 0 . 8 1 1 " 1 ' ' + 2 

2 0 . 1 0 . 8 1 1 " 1 " + 1 

20-. 1 0 . 81 " 1 " 1 1 1 + 1 

2'ì . 1 0 . 8 1 ! " 1 1 1 + 1 

•N-.B. 6 , 7 . 1981 li 1 II + 2 

V ' ' 1 6 . 7 
Y . • • • 

.1981 f » ! " # + 3 

DATI POLARIA AEROPORTO ATA MI-LINATE 
PASSEGGERI A BORDO 

PILOTI ZACCARI BOLCHI 
-!-BONETTI+BONETTI PATR . +SCHMID-

PILOTI ZACCARI+BOLCHI 
" . ZACCARI+BOLCHI-BONETTI SILVIO+BRUNO 

ADRIANA+DINI CLAUDIO 

BONETTI+BONETTI 
PILOTI ZAC CAR I = BO NE TT'l-i-BONETTI 

PILOTI ZACCARIiDINI+LARINI 
PILOTI ZACCARI 

PILOTI ZACCARI+BOLCHI 

TAVOLATO TULLIO + ZACELARI * PIETRO+LATINI CANDÌ 

PÌVOLATO ZACCARI1 + FESTORAZZI + GAETA 



"V-P !NOMIN! PROP ! PILOTI E DP 
l> -V. . '-; -' ' X A ; C V L I N A T E ' -

i ' PASSEGGERI 
! . ! BORDO' 

22 . 10 .81 !I-SNAF !SOC.AIR

SIFO 

[TAVOLATO 
i 

+ 1 

22 . 10 .81 • l " i " !TABOLATO +1 

22 . 10 .81 1 t i i " ! TAVOLATO +1 

25. 1 0 .81 i " i 1 1 ! TAVOLATO + 2 

25. 1 0 .81 l 11 t " ! TAVOLATO + 2 

2 9 . 10 .81 l " i 11 ! TAVOLATO + 2 

1 . 11" :81 ! é l " ! TAVOLATO -i-2 

4. 1 r .81 1 11 i " TAVOLATO + 1 

5 • 11 .81 1 " i 11 [TAVOLATO + 1 

9 • 11 81 1 i l i 11 ! TAVOLATO +1 

9 • L I .81 1 " i " ! TAVOLATO + 2 

10. 11 .81 1 1 ' i " [TAVOLATO + 2 

10 . 11 .81 1 11 ! " ! TAVOLATO + 1 

11 . 11 .81 •1 11 1 '1 ! TAVOLATO + 2 

1 1 . 11 .81 1 " 1 " ! TAVOLATO + 3 

11 . 11 .81 1 11 1 1 ' ! TAVOLATO + 3 

18. "11 .81 1 ' ' 1 1 ' ! TAVOLATO + 1 

1 9 • 11 .81 1 11 1 " ! TAVOLATO + 1 

20. 11 .81 ! " \ l i ! TAVOLATO +2 

I T I 

2 0 . 1 1 . 8 1 [TAVOLATO +2 

2.6-11 

2 8 . 1 1 

1 2 

1 2 

'1 2 

81 

81 

81 

81 

81 

'.TAVOLATO +2 
TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO .+ 1 
[TAVOLATO +2 

J 

[DESTINAZIONE ! DATI POLARIA AEROPORTO ATA MILANO LINATE 
! : . .' PASSEGGERI A BORDO : 

! PER ROTTERDAM 

!DA ROTTERDAM 

[PER NAPOLI 
[PER NIZZA 
! DA LONDRA 
! DA ROMA 
! DA LONDRA 

DA ROMA 
DA ROMA 
PER ROMA 
PERVROMA 
DA ROMA 
PER ROMA 
DA ROMA 
PER LONDRA 
DA LUGANO 
PER ROMA 
DA ROMA 
PER BRUXELLES 

! DA BRUXELLES 

! DA ROMA 
!=ER NIEEA 
! DA ROMA 
!=ER ROMA 
! PER ROMA 

[PILOTA ZACCARI+BAKER ARNOLD+THURSTON ROBERT+ 
FEDOR KENNATH+THOMASON ROBERT+ 
TOSCHI DANIELA+LAGDEN RONALD 

[PILOTA ZACCARI+ PORICELLI DANIELA 
i 

[PILOTI ZACCARI+ BOLCHI GABRIELE 
[PILOTI ZACCARI + BOLCHI 
i = = = = = = = = = 

PILOTI ZACCARI+BOLCHI+PATTAMILLI VITTORIO+FRANCE-
ACCARDI SONIA SCA 

PILOTI ZACCARI+BOLCHI-BONETTI MASSIMO 

PILOTI ZACCRRI+BOLCHIà BERGER TOMMASO+FERRARI 
ROBERTO+MISIVOCCIA ROBERTO+ 
FONDRIESCHI FIORENZO+CANEPA LUIGI 
ERCOLANI ULDERICO 

PILOTA ZACCARI+CALI CALOGERO 



PROP ! PILOTI E DATI 
A.C.LIMATE 
PASSEGGERI A 

! BORDO 

1. . 1 2 . 31 ! I - S N A F ! S O C . A I R j 

s i f o [TAVOLATO +2 

2 .•12.. 31 i n i I I [TAVOLATO + 1 

. 2 .1 2 .' 31 i I I i i i ! TAVOLATO +1 

•5 . 1 2 . 31 I I I g I I ! TAVOLATO + 1 

7 . 1 2 . 31 I I I | I I ! TAVOLATO + 2 

9 . 1 2 . 31 ! n ! " ! TAVOLATO + 1 

11 . 1 2 . 31 I " ' l " [TAVOLATO + 2 

14 . 1 2 . 31 I I I | I I [TAVOLATO +1 

20 . 1 2 . 31 I n | n [TAVOLATO + 1 

20 . 1 2 . 31 ! 3 [•TAVOLATO +1 

22 . 1 2 . 31 i i 1 i ' 1 [TAVOLATO + 2 

22 . 1 2 . 31 i n i I I [TAVOLATO + 3 

52 
82 
82 

. 82 

.82 • 

. 82 

.82 

.82 

.82 
?.82 
2.82 
>. 82 
1. 82 
. 82 
82 

[TAVOLATO + 2 
[TAVOLATO +2 
!TAVOLTATO+1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
[TAVOLATO +1 
! TAVOLATO 
TAVOLATO 
! TAVOLATO 
! TAVOLATO 

+ 1 
+1 
+ 1 
+ 2 

! DESTINAZIONE 
i 

DA ROMA 
PER ROMA 
EA• ROMA 
PER ALBENGA 
DA NIZZA 
PER ALBENGA 
DA-MAIPENSA 
PER ALBENGA 
PER ALBENGA 
PER ALBENGA 
DA NIZZA 
PER NIZZA 

PER NIZZA 
PER PARIGI 
PER BARI 
PER BARI 
PER ALBENGA 
DA ALBENGA 
DA BARI 
DA. ROMA 
=ER ALBENGA 
DA PARIGI 
PER ROMA 
DA FIRENZE 
DA MIZZA 
PER ALBENGA 
DA GIAMPINO 
DA"NAPOLI 

DATI POLARIA AEROPORTO ATA MILANO LINATE 
PASSEGGERI A BORDO 

PILOTI ZACCARI+BOLCHIiBRUNO ADRIANA 

PILOTA ZACCARI 
PILOTI ZACCARI+-BOLCHI=DJfLLA VALLE ROBERTO+ROS 

LUISA+OLDANI GIORGIO+ 
AUDETTO DANIELA 

PILOTA ZACCARI 
PILOTA ZACCARI 

PILOTA ZACCARI 



*> —4 . 

i PILOTI E DATI 
- AsC. LIMATE 

PASSEGGERI A 
! BOEDO 

IDESTI-ASIONE 
! 

1 9 
23 
24 
20' 
21 
54 
24 

2 3 
2 5 
26 
26 
29 
30 
1 5 
1 5-
22 

r i 

d. 

2 5 
26 
28 
29 

Kssssss; 

2 . 82 

2.82 
2 . 82 
2 . 82 
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Esame di (testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) Affogliaz. N . li 

369/83 F 

Anticipate L. 

Mod. 62/81-La Commercialo 

L'anno millenovecentottant..§3 il giorno ,1.T.*.1.?..0..1?§.3 .' 

.del mese di r. ad ore 4.Q .30 .-. ' 

Avanti di noi dott.».Felice...I.sn„ardi..Giudic.t9....Ist ruJit.O.re. 

.assistiti dal sottoscritto r : ;.:'. „'...: :: 

E' comparso il testimone ' seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 del codice di "procedura penale, l'obbligo'di dare tutta Ha ventà 

null'altro che la verità e le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testi

monianza •.Tavolato;....^ 

...:.Mi.l.an.in.ò.....i.l 2.1.;9.«.l9.4.5>x.é.s^^ 

...:.vr.i.a---A-bru.z-zi»"4/^«-'+ • '• : ; ;-: 

.A....I).R^Nella^ 

sJL-a&saxs&x^^ «-a-e-a-

: c h è . t . % . p a r ^ 

'quand.o.....c.às.tuì'...av^^^ -

....:::..H3.l2.l5».Sap.exo.....che.....in...:pr.e:C-edanaa 

.....'.:.d.ell.lannD:...:19-7.Z;-sjmo i'n....cuj f.u....imp.o.r.ta.to-^l-,-^l.t-Po-»ae— 

roplanQ.|..egli:...nsav.a...un....a.l±^ 

l i s .a* . i ièn .a i [^ • 

SIG.IL.LQ.' n.on...h.a.'..più....us.a.ta....l±^ 

p.er.'.'...g.uello.....c.he....irLÌ.:..r.i s.tatoJ..wfihdut.o^''...E©ss® • 
\che). . , . . . . . . 

•....di.re....anch^ 

...P.y.r.e.i'.;Gae;t.a...Ca,rm 
. . . . . S \ÀjMo 

.sono...be.M :^?^-rf^^6re.^ . . . i l :.. 

. . lufj .e . ..c.^ 

Preciso che io sono entacato' nell'ambiente nel 

giugno 1974 .ed all'epoca i l Gaeta già • frequentava, g l i 

aeroporti d i Linate e Bresso in' quanto era pilota» 

In epoca successiva ho visto' i l M o n t i c e l l i frequenta

re l'aeroporto d i Linate (ATA), 'ma non so •• quali....fos

sero i suoi rapporti con i l .Gaeta" . A0'dar„ Nell'anno 

1979» se non sbaglio, ho cominciato a volare esclusivame 

nt e'• con: 1 * ISNAFj ed i l vecchio rapporto" a Cachetk : 



- ' V $4 ijr^.i 
*r>Z Ufi -

s i -è'; trasformato i n riporto....di;...dipendenza?_ intrattenuto.^con 

l a società AERSIFO, pr o p r i e t a r i a dello stesso Etereo. • 

Ad assumerimi, pero' f u i l sig. BONETTI che intanto aveva acquisito** 

ìa"--di-s-ponobi-lità----d-eli?-aereo-.D̂ t-0"'-i-l""--rapportc •dx-"-d±pe'n-den27â  

incòmliicia.r _;gli___uffici del..B.^ 

così|-' po t e n t i notare, nel periodo • corrispondente a quello i n cui 

Bonetti acquisto' 1 'ATA, l a presenza del M o n t i c e l l i e del Gaeta 

•c-h-e----si"-:recavano---'à---'trovare--'±-'ingê  In"'''tHl'i"'"0"C"Ca"s'i"ò'ni 

.* . .n?P;t i YJb.:. :.4.§̂  era....il....f at to che 

i l Gaeta•intendeva o f f r i r e la'sua disponibilità per un incarico n e l -
•̂ v _ , _ 

l'ATA,., mentre i l • Monti c e l l i " "era lì' per'presentarlo, I n quanto-

. /Montrcelì;x;v-evi-dexitemente';'CDn'0'"g mentre''non 

credo.;.^ G.a.e.t.a..,...'. .quale e.sp.e.r.t.o..? |(t....Gae.t.a.r.-

;. . • n el campo,- aereonautlco. Ricordo che i l Bonetti aveva un atteggiamento 

j. • ;co.me- SÉT volesse^ evitare tale incontro. '. 

. .. ••7"-Ko"";aBi3±;st±̂  a.T"Tatto''"che'"il Ì 
: : ' ' : •. ' - -Seal 

;...B.Q.ne„tt;l.;;f ê ce;..ri.s.p.Qiid.e.î .l.a;...sua....s.egr.e.t4a?j.i.a, îB----BMmjxiQ-i-&va-̂ j£m---Y± s i t a 

;^ di,;aaeta.,e M o n t i c e l l i , che non c'era. • .Ricordo p e r o n i , conferito 

.,.:. .. al;-"Gaeii.a .un jncaricq- presso l' ATA, ma non' so diee esattamente l e 

modalità attraverso ,. cui . ciò awenne. A 0 d.r „ D a l l ' i n i z i o d i giugno 

, r • _ • ;(dell-
J-&2""non;---h.o----più-v-vo-lato----sTttll1-l searnon"'-per---ri'nno'V-i"--di c e r t i -

. ... f i c a t i o per mantenerlo i n era, sempre a 

.....disposizione del- Bonetti, A l l a f i n e del l u g l i o 82 i miei rapporti 

L.̂ .. ,.'. con l'AERSIFO cessarono per i motivi, già i n d i c a t i nel verbale 

• : sottos;critt-o-a;lcap;'Ghxerego"'."in---dat'a'''2-.-1-2'.'t'98'3'a 

".' • „;.;„?.FĴ  io sono 

rimasto, praticamente a disposizione dei s ignor i Pazienza e Mazzotta, 

• , ' i qua l i . s i comportavano da padroni . I n quel momento io ebbi l ' impres -

.' * . • sion-e--'-ch-e---l--f-a-er-e'0" cò''s'à''''che'''"tutt'avi a 

no.ni.iu....piu...chi.ari.t.o d.a....psr.t..e.....da.l.....Eo.n.e.t.t.i i l q.ue.l.e....n.o.n....mi !ste±sBi-va, a 

• .'. 'che t ' i t o l o dovessi accompagnare Pazienza e Mazzotta. 

•.- -'' ' I n epoca-precedente avevo e f f e t t u a t o v o l i 'sempre su disposizione del Bi 

'BonettilX''''qual'eTspéssòsT''''r'ec'àvà'''a'''Ròma ògnx'''Tiné''''sèttiI1/LfJ'IA 

. '.:'• • A...N.;Lz.&a7».,...P.e.r.....n.nel̂  o r t o 

.a,....ô.ant.Q....̂..di.c.h.l.a.r.s.t.o i.n....d.a±.a 2.....l2..,.8..3̂7..-A.lme.n.o-..4.n-.--û----p a i o 



.Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) 

L'anno millenovecentottant il giorno. 

del mese di ad ore 

Avanti di noi 

assistiti dal sottoscritto 

E' comparso i l • testimone seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 del codice di procedura penale, l'obbligo di dare 'tutta l& verità 

null'altro che la verità e le pene stabilite contro' i colpévoli di falsa testi

monianza .;. ; ;. 

..&i.....o..c..c.a.̂  Salvo s ,un.?:._. 

..vol.t.a....d.a....E.o.ma....a....Pa3J.e.rjM.T SB.„À&c§ri 

.il...auale...s^ mentre un.' a l t r a 

..YQ1JL5:...1.Q.....§^ 

À&....Y.a.s.anza.^^^ .-. 

i i^Quest i

t

1ultima i i.yo 

t r a m i t e -.'.ingegner....Bonetti ^ 

Ricordo_che il. Bonetti. non 8;atorizzava $r sempre 

...1 VB.S df?L.P..'?.r-1?.? J e ~ . Gaetjajsd' i n f a t t i a l ernie 

volte mi diceveb^se s i poteva evitare d i fare Unsf volo 

era m'eglio non f r r l o j . 

ETon ricordo.se i n a l t r e occasioni ho avuto modo d i 

accompagnareil sig»Salvo. . 

Per quello che riguarda i v o l i e f f e t t u a t i per conto 

del Pazienza, mi r i p o t t o a l l e i n d i c a z i o n i annotate sul 

l i b r e t t o d i volo, l a cui fotocopia d e l l a parte interes-

sante i l periodo i n questione, viene s i g l a t a ed allegat 

a l presènte verbale per e f f e t t o d e l l a mia produzione. 

Ho avuto modo d i accompagnare qualche v o l t a i l Gaeta, 

a Roma,asPalermo, può' darsi a Bari. 

" Alcune volte il-Gaeta mi chiedeva d i effettuare v o l i , 

sempre a.u.toriaaati dal' Bonetti, per a l t r e persone cui 

e g l i a volte s i accompagnava,, 

Affogliaz. N. .15.: 

Anticipate L. 

Mod. 62/81-La Commerciale 



• . • : 
JÉrando^^^ matr.imo.ialQ 

. • • d i Giuseppe Bono, e f r a l e persone r a f f i g u r a t e riconosco solo 

' i l sig„ V i r g i l i o Antonio con l a moglie che ho s^jP spesso.ac-

•'aòIHpagnat̂ ^ dèT'''''Bòhet't'I''"'a'''Barì''''ba''Roma","'"è"'"uh'à'''vòlta a 

'..Hi.z.za..:..c.Qn....t.ut.t.a....l.a....f.ami.gli.as Mi p.ar.e.....c.h.e....i.....r.ap.p.o.r.t.i...±ita....ll.....Banetti 

e i l V i r g i l i o iniziarono n e l l ' 8 1 , per quello che riguarda almeno 

.'. l e occasioni i h cui i l V i r g i l i o u t i l i z z o ' . 1 'aereo, i l che avvenne-

•"'f'i'no'''''àT''''gTù'gh"ò''''82',nel"' "per adoi'h"'"c'-gii""T"raereoé'r"à''''anc'he'"us'ato'''''dal 

' -;- • ..Ea.zianza:y....'.ma...non....in....c.o.raune., •-• : 

''->'•-'• Non" riconosco nessuno del le persone' r a f f i g u r a t e ne l l ' a lbum 

d e l l a questura d i . Milano, tranne i l c i t a t o V i r g i l i o e Peppino 

;V(TjàrnTàS a l t r i mot iv i» ' 

' - .:..™...£e....'per:^^ 

• •••'',tà- I t a l i a n a e qualcuno anche b r a s i l i a n o » 

Quella v o l t a che t r aspor ta i Busce tàa , f r a t e l l o d i Tommaso Buscet

t a , .c 'erano anche dei Bras i l i an i , , l ' i volo, i n questione; da Par ig i per 

:"-P-àl-ermo-"-vi-a----J1

!fi-lM-o-j- fu---ef f ettuat-o---per--^^ 

\..?..?.....?..9B....l.'..̂  a nolo da l l a VIP+AIR, 

• per l ' i n d i s p o n i b i l t à dell ' ISNAF. 

.'Comunque d a l l a f a t t u r a pagata dall'ATAS a l l a VIP-AIR dovrebbe 

• -r23rera*w-"f^^^ tra"trb-ando'S'r-di"-vo'l-o" 

internaz 

L..Nell.^ultimo^^ dell 'ISNAP. è stato,.,i.l si.g.,;ZAG.CARI 

P ie t ro , res . t e a Milano i n v ia Crescenzago. 13.-

Xf • C C S 9 



Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Ccd. proc. Pen.) • Affogliaz. N. . . . i H 

Anticipate L. 

L'anno miilenovecentottant.....ATRE il giorno..,.. VENTI 

del mese di DICEMBRE ad ore ..........l.1.-..5.5 

Avanti di noi GIUDICE . I S ^ ; _ ' 

LOTTOR ? 3 L I ^ 

assistiti da! sottoscritto LORETTA BERTCIOTTI -

E' comparso il testimone seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 del codice di procedura penale, l'obbligo di dare 'tutta la verità 

luslì'aìiro che la verità e le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testi

monianza TAVOLATO.. TULLIO g i à . . . g e n e r ^ I i z z a t o 

.ADR. L.'.u.ff icio.....raostra...prel 3. 

..fonografie.» .in....rela.z.ion.e ?2-lM....Q}ìl]lLJZÌ3RQ.R^31 

.."Non.....credo aver;.. ..visto:...l.a...per^spia.a....d^i____cui a . l l a „ f oto„. 

K1...1.X.....9'^É....2§19. s ..una..brut Conosco , l a per

sona r a f f i g u r a t a n e l l a foto N° 2come i l signor.;Nino 

..?.a.l.Y9..̂.,.̂.9..̂...r.i.9.2.̂.0..s 9.9. 2-3 .P..§r..§.PBB.....4.i 9^h...̂ Q:l3....Ì.9 .̂9....M.?.....3. • " 

L'Ufficio dà. atto che l a foto n° 1 r a f f i g u r a Tommaso 

Buscetta, quella N° 2 Nino Salvo? quella N° 3 Ignazio 

Salvo» 

/ADR» A bordo dell'aereo ISNAF ha volato occasionalmente 

i l signor Maurizio M o n t i c e l l i , non ricordo se con i l 

Gaeta o yd^yi^/ no. 

Sapevo che i l M o n t i c e l l i usava l'aereo IPIRI p i l o t a t o e-

da v a r i p i l o t i t r a cui i l Marcucci da me già citato» 

Prima, che arrivasse 1» ISNAF sapevo che 1 * IPIRI era del 

Sigillò anche se i l Gaeta, forse aveva una partecipazione 

e diceva a volte che l'aereo era suo. 

Ciò diceva anche dell'ISNAF prima che.lo comprasse Bonet 

t i e forse qualche v o l t a anche dopo, anche se io non c i 

davo credito poiché dell'aereo rispondevo solo a l Bonet

t i . 

Mod. S2/81-La Commerciale 



V * ii testimonio senza g£iu"a,meato 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) Affogliaz. N. 

km 

Anticipate L. 

L'anno milienovecentoSe:&SSKX 84 i l giorno 2.8 '. 

del mese di MAGGIO. ad ore '. '. '. : 

Avanti di noi GIUDICE LS.IRI.IT.T.S1RE. L : 

HR. . . . .EELI .CE . . .PAOLQ. . . ISKAED: I ....... ' 

assistiti dai sottoscritto LORETTA BERI.QL.Q.I.I.I , ; 

E' comparso il testimone seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 del codice di procedura penale, l'obbligo di dire tutta ia verità 

null'aitrc che la verità e le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testi

monianza TAVOLATO TULLIO, g±k...g;m.emI±.zZDln.> 

.h.yDJ^-J^^f ormo..13...:iu^h^ nr.a.z.i A;À:L..«diì.. rn^o...! .jX?..o.c.o.d.eaza, 

L„cpn..parti colar e., riguarda..^ 

,...4.9..,?° tsYO....:'"Q$?! ?̂L. .;~9],...Ppno.1..ii • .71.1 • epoea...in....cuj o«:l: ac-

,. qjiistò .l l e 

....YÀsî.e ...djl 

. . . t i cola™ 
; negare,Prendo atto che all'epoca, deli.'Acquist?. . d e l l 'ATA 

i i Gaeta era già.. _Pr a siri ente .;.della Borgose^ 

ta l e situazione,devo concludere che l e suddette v i s i t e , 

poiché erano f i n a l i z z a t e a l l a introduzione del Gaeta 

da parte del Monticelli,che già conosceva i l Bonetti, 

s i erano v e r i f i c a t e i n epoca precedente a l 1980,Non r i 

cordo esattamente i l periodo delle visite,però ricordo 

sia i a circostanza che i l Gaeta era presentato dal Mon

t i c e l l i , sia quella che i l Gaeta vantava l a sua, pregressa 

esperienza nel campo aeronautico» 

A DE-.Mi s i domandano n o t i z i e circa mie informazioni 

su di- un eventuale sequestro d i persona- subito dal f i g l i 

dell'.Ing. Bonetti «Effettivamente i a n o t i z i a non mi è del 

t u t t o sconosciuta,perche d i ta l e f a t t o ho sentito parla

re i n g-*ro,anche se non ne posso indicare l a fonte pre

c i sa. NùTXa'-còmùn^ to. 

"dirè""''dàX''Poh"èitTV"Nè 

irr'oui;:;:iT:r'7'oe'.ivi • dt'f .:'UB-o\r̂ ,Tu:r ricopila' 'c;fu:i'''X;'sso ̂ po^ova 

Mod. 21 - 7.000 - 1-78 - Zappa 





PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n» 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r no 14 maggio 1993, a l l e ore 09,25, nei s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , " a v a nti i l S o s t i t u t o Procuratore dr„ Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a verbalizzazione dal Comm. C. P.d.S., è comparso 
i l signor Egidio CARENINI, i n a l t r i a t t i già ge n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è presente i l dr. FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Prendo a t t o che sull'agenda del 1978 di PECORELLI v i sono due 
an n o t a z i o n i , una i l 19 settembre ed una i l 4 o t t o b r e , n e l l e q u a l i 
i l mio nome è messo i n re l a z i o n e con que l l o del generale DALLA 
CHIESA. Nonostante ciò non r i c o r d o d i aver p a t r o c i n a t o unincontro 
t r a i l generale e PECORELLI ed escludo d i av e r v i p a r t e c i p a t o . 
V o g lio aggiungere che mentre mi r i s u l t a n o buoni r a p p o r t i t r a i l 
general l e MINO e PECORELLI, n u l l a mi r i s u l t a d i r a p p o r t i del 
secondo con DALLA CHIESA. ^ 

1 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 14 maggio 1993, a l l e o r e 10.10, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . S i o v a n n i SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
REGìINA, è comparso i l t e n . CC. Tommaso T'ATTESI, nat o a S a l e r n o i l 
28.11.1955, d o m i c i l i a t o a Forlì, c.so Maz z i n i n. 78. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l C o l . DI PETRILLO d e l l a D.I.A.. 
Ho i n i z i a t o a l a v o r a r e con i l g e n e r a l e DALLA CHIESA d a l 13 giugno 
1977. 
Dal s e t t e m b r e / o t t o b r e 1977 ho i n i z i a t o ad occuparmi d i s e g u i r e , 
q u a l e s e g r e t a r i o , d e l l e cose p e r s o n a l i d e l gen. DALLA CHIESA? 
l ' u f f i c i a l e a d d e t t o a l g e n e r a l e e r a l ' a l i o r a c a p i t a n o Angelo 
TATEO, i l q u a l e s e g u i v a quasi t u t t i g l i a s p e t t i o p e r a t i v i . 
Ero g i o v a n i s s i m o , e r o v i c e b r i g a d i e r e . I l g e n e r a l e e r a molto 
d i f i d e n t e e non v o l e v a che l e sue cose p e r s o n a l i v e n i s s e r o a 
conoscenza d i persone del 1'ambiennte, Per f a r e un esempio, se v i 
erano da b a t t e r e d e l l e n o t e p e r s o n a l i d i un u f f i c i a l e , i n v e c e d i 
d a r l e a l c a p i t a n o TATEO, l e f a c e v a b a t t e r e a me, che non sapevo 
nemmeno c h i f o s s e l ' u f f i c i a l e d i c u i s i t r a t t a v a . 
A.D.R.s I o compila v o g l i a u g u r i n a t a l i z i , c u r a v o l a 
c o r r i s p o n d e n z a s t r e t t a m e n t e p r i v a t a che i l g e n e r a l e doveva 
t e n e r e . Non e r o però a conoscenza d i t u t t i g l i appuntamenti e d i 
t u t t a l a c o r r i s p o n d e n z a d e l g e n e r a l e . 
A.D.R.s Qualche v o l t a ho anche accompagnato i l g e n e r a l e n e i suoi 
s p o s t a m e n t i . R i c o r d o che i l g e n e r a l e d i f f i c i l m e n t e u s c i v a da s o l o 
ed e r a quasi sempre accompagnato da due a u t i s t i . 
A.D.R.s I I nome E g i d i o CARENINI mi " r i t o r n a " 5 credo che f o s s e 
un p a r l a m e n t a r e d el Nord. Sicuramente qualche c o n t a t t o con 
l ' o n . l e CARENINI v i f u , ma non r i e s c o a f o c a l i z z a r e bene nè 
l'epoca nè l e c i r c o s t a n z e . 
A.D.R.s Le t e l e f o n a t e venivano t r a m i t a t e d i r e t t a m e n t e d al 
c e n t r a l i n o a l Generale. La s e g r e t e r i a non f u n z i o n a v a da f i l t r o . 
Era i l c e n t r a l i n o a i n f o r m a r e d i r e t t a m e n t e i l Generale d e l l e 
c h i a m a t e e i l Generale decideva se r i c e v e r e l e chiamate o 
p a s s a r l e ad a l t r i . I l Generale aveva anche una l i n e a d i r e t t a , che 
non passava per l a s e g r e t e r i a . 
A.D.R.s Non ho mai saputo che i l Generale DALLA CHIESA e 
PECORELLI s i conoscessero. I n l i n e a d i massima l o e s c l u d e r e i . 
A.D.R.s I o non andai a Milano quando i l Generale DALLA CHIESA s i 
recò i n v i a Montenevoso. 
A.D.R.s Non v i f u r o n o i n c o n t r i , che i o sappi a, n e l 1 ' o t t o b r e d e l 
1978 con l ' o n . ANDREOTTI. In genere non mi r i c o r d o d i a l c u n 
i n c o n t r o con l ' o n . l e ANDREOTTI. R i c o r d o s o l o una v i s i t a 
d e l l ' o n . l e COSSIGA verso l a metà d i s e t t e m b r e 1978. 
A.D.R.s I I Generale teneva personalmente l'agenda d e i suoi 
a p p u n t a m e n t i . Forse i l Capitano TATEO po t e v a essere più 
i n f o r m a t o . 
A.D.R.s I n genere i l g e n e r a l e non usava l a sua agenda per 



annotarvi g l i appuntamenti perchè ne teneva s o l o memoria. Ricordo 
i n f a t t i l e sue agende quasi nuove, con poche annotazioni. Ad un 
c e r t o punto fummo i l Cap. TATEO ed i o a organizzare una s o r t a d i 
schedario, che potrebbe ancora e s i s t e r e . 
Mi è venuto i n mente che f o r s e una v o l t a ho i n c o n t r a t o l ' o n . l e 
CARENINI, che r i c o r d o come uomo p i u t t o s t o giovane, robusto e non 
al t o . 
A.D.R.s In genere i o stavo i n u f f i c i o e assai raramente l o 
accompagnavo f u o r i d e l l ' u f f i c i o . I l Generale comunque era molto 
r i s e r v a t o e non diceva nè a me nè a g l i a u t i s t i dove andava e /fon 
chi s i incontrava. / / 

V 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRINUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 15 maggio 1993 a l l e o r e 16,30 , n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3 a v a n t i i l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d r . Giovanni 
S a l v i , a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparso i l s i g n o r Mario SARCINELLI, n a t o a Foggia i l 
09.03.1934, r e s i d e n t e a Londra n. 3 d i Welbeck S t r e e t W 1. 
A t t u a l m e n t e sono Vice P r e s i d e n t e d e l l a Banca Europea per l a 
r i c o s t r u z i o n e e l o s v i l u p p o . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
A.D.R.s Ho r e s o d i c h i a r a z i o n i , c o n c e r n e n t i anche l a vi c e n d a 
ITALCASSE-CALTAGIRONE, i n d i v e r s e s e d i . I n p a r t i c o l a r e , n e l 
pro c e d i m e n t o per l ' o m i c i d i o AMBR0S0LI e d a v a n t i a l l a Commissione 
d ' i n d a g i n e p a r l a m e n t a r e s u l caso SINDONA. Non credo d i essere 
i n grado d i agg i u n g e r e n u l l a a quanto ho già d i c h i a r a t o . 
A.D.R.s La società FLAMINIA NUOVA, d i c u i E l l a mi c h i e d e , è 
r i c o l l e g a t a n e l mio r i c o r d o a l gruppo d i società che propose d i 
a c c o l l a r s i i d e b i t i d e i - f r a t e l l i CALTAGIRONE. 
I n f a t t i , i CALTAGIRONE avevano una r i l e v a n t i s s i m a e s p o s i z i o n e 
d e b i t o r i a c o s t i t u i t a da c r e d i t i a breve t e r m i n e g a r a n t i t i da 
f i d e i u s s i o n e p e r s o n a l e . Questo s i s t e m a d i f i n a n z i a m e n t o aveva 
ben f u n z i o n a t o , d a l punto d i v i s t a d ei CALTAGIRONE, f i n o a l l a 
c r i s i d e l mercato p e t r o l i f e r o . I n f a t t i e s s i avevano p o t u t o 
r i e n t r a r e r apidamente a t t r a v e r s o l a v e n d i t a d e g l i i m m o b i l i , anche 
ad e n t i p u b b l i c i e a società d i a s s i c u r a z i o n i . L ' i m p r o v v i s a 
l e v i t a z i o n e d e i c o s t i d i pr o d u z i o n e mise i CALTAGIRONE n e l l a 
impossibilità d i f a r f r o n t e a i d e b i t i a bre v e t e r m i n e e ciò 
r i s c h i a v a d i d e t e r m i n a r e una grave c r i s i anche per 1'ITALCASSE. 
Fu q u i n d i p r o s p e t t a t a una s o l u z i o n e c o n s i s t e n t e n e l l ' a c c o l l o d e l 
d e b i t o d e i CALTAGIRONE da p a r t e d i un gruppo d i società ( e t r a 
que s t e , se non r i c o r d o male, l a società FLAMINIA NUOVA ) . Ciò 
però c o m p o r t a v a ' i 1 consolidamento d e l d e b i t o che sarebbe dovuto 
d i v e n i r e a lun g o t e r m i n e . A mio p a r e r e l ' i n t e r e s s e d e l gruppo 
s o c i e t a r i o s u b e n t r a n t e e r a d u p l i c e , perchè da una p a r t e s i 
o t t e n e v a l a t r a s f o r m a z i o n e d e l d e b i t o e d a l l ' a l t r a s i assumeva 
una p o t e n z i a l e i n f l u e n z a sul1'ITALCASSE§ og n i grande d e b i t o r e 
i n f a t t i f i n i s c e per essere quasi un p a r t n e r d e l l a società 
c r e d i t r i ce. 

La t r a s f o r m a z i o n e d e l c r e d i t o da breve a l u n g o t e r m i n e comportava 
però che l a Banca d ' I t a l i a a u t o r i z z a s s e l ' o p e r a z i o n e e ciò poteva 
a v v e n i r e s o l o a c o n d i z i o n e che i l gruppo d i società che s i 
a c c o l l a v a i l d e b i t o o f f r i s s e g a r a n z i e d i serietà e solvibilità. 
Nel gruppo e r a p r e v i s t a anche l a presenza d i società d i 
a s s i c u r a z i o n i , che, a t t r a v e r s o l ' a c q u i s t o d i i m m o b i l i , avrebbero 
g a r a n t i t o l ' a s s o r b i m e n t o f i n a l e d e i c o s t r u e n d i o c o s t r u i t i 
e d i f i c i . F a c c i o p r e s e n t e i n f a t t i che a l c u n i d e g l i i m m o b i l i 



f i n a n z i a t i non erano s t a t i i n realtà mai i n i z i a t i . 
FINARDI, se non r i c o r d o male D i r e t t o r e Generale del 1'ITALCASSE, 
mi disse che l'operazione era s e r i a i n quanto era sostenuta da 
un grosso f i n a n z i e r e i n t e r n a z i o n a l e , LEY RAVELLO. Credo che 
questa c i r c o s t a n z a r i s u l t i anche dal ma t e r i a l e documentale i n 
a t t i . Ricordo che d i questo s i parlò anche col dr. DE MATTIA, uno 
dei commissari g o v e r n a t i v i d e l l ' I s t i t u t o . 
Sorsero però d e l l e difficoltà, s i a perchè all'epoca l e 
inf o r m a z i o n i sul RAVELLO non furono p o s i t i v e , anche se non so 
d i r e perchè, s i a perchè v i erano questioni s o s t a n z i a l i e f o r m a l i 
a t t i n e n t i a l gruppo d i società che sarebbe dovuta subentrare a i 
CALTAGIRONE. 
I n f a t t i l e compagnie di assicurazione non erano f a c i l m e n t e 
i d e n t i f i c a b i l i , sicché l a v i g i l a n z a d e l l a Banca d ' I t a l i a s i 
indusse a condizionare l a p r o p r i a autorizzazione a d i c h i a r a z i o n i 
del competente M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a c i rca, l o s t a t o d i s a l u t e , 
q u e l l o d i liquidità e l a capacità d i assorbimento d e g l i immobili 
da p a r t e d e l l e i n t e r v e n i e n t i società a s s i c u r a t i v e . 
A.D.R.s Ebbi qualche c o l l o q u i o con l'on. l e Franco EVANGELISTI, 
S o t t o s e g r e t a r i o a l l a Presidenza del C o n s i g l i o . Questi c o l l o q u i 
ebbero sempre luogo a r i c h i e s t a d e l l ' o n . l e EVANGELISTI. Io ebbi 
l a n e t t a sensazione che l ' o n . l e fosse i n t e r e s s a t o a che fosse 
c o n s e n t i t o a l gruppo CALTAGIRONE di sistemare l a p r o p r i a 
posizione con l i b e r a z i o n e dai p r o p r i o b b l i g h i f i d e i u s s o r i . Si 
t r a t t a v a sempre di d i s c o r s i generali nei q u a l i mi s i 
rappresentava l a volontà che l a Banca c e n t r a l e facesse i l p r o p r i o 
dovere, ma al contempo valutasse l e conseguenze d e l l e p r o p r i e 
d e c i s i o n i . In una circostanza l ' o n . l e EVANGELISTI disse anche che 
un' eventuale soluzione sfavorevole per i CALTAGIRONE g l i avrebbe 
creato un problema morale, essendo e g l i responsabile d i aver 
presentato i f r a t e l l i CALTAGIRONE al l ' a l i ora Presidente del 
C o n s i g l i o , a causa dei n e g a t i v i e f f e t t i , d ' i m m a g i n e che da un 
f a l l i m e n t o dei CALTAGIRONE sarebbero p o t u t i d e r i v a r e . 
Ricordo che nei c o l l o q u i s i a f f r o n t a v a anche l a questione del 
rinnovo d e l l e c a r i c h e d e l l e Casse di r i s p a r m i a , che a sua v o l t a 
i n c i d e v a su qu e l l a d e l l a composizione del Consig l i o d i 
Amministrazione del 1 *ITALCASSE. La questione era legata a l l a 
vicenda CALTAGIRONE perchè i l Co n s i g l i o d i Amministrazione i n 
car ica, non sembrava avere l a l e g i t t i m a z i o n e morale nè per 
s o l u z i o n i traumatiche nè per s o l u z i o n i t r a n s a t t i v e d e l l a vicenda 
CALTAGIRONE. 
A.D.R.s I I nome d i SOFIA CORRADO mi dice qualcosa ma non sono i n 
grado d i r i c o r d a r e cosa. 
Vog l i o aggiungere che su t u t t e queste q u e s t i o n i ho già reso 
lunghe d i c h i a r a z i o n i nel corso d e l l e q u a l i ho anche p a r l a t o del 
c o l l o q u i o i n t e r c o r s o t r a me ed EVANGELISTI, sempre su r i c h i e s t a 
d i q u e s t ' u l t i m o , c i r c a l a sistemazione d e l l a vicenola\ SINDONA. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 16 maggio 1993, a l l e o r e 12,20, n e i s u i n d i c a t i l o c a l i 
d e l l a P r o c u r a d e l l a Repubblica d i Roma, a v a n t i a l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e 
d a l Comm. C. P.d.S. Laura REGINA, è comparso i l s i g n o r Massimo 
RIVA, già s e n a t o r e nato a M i l a n o i l 31.03.1940, r e s i d e n t e a 
M i l a n o i n v i a B e r t a n i n. 8. 
I l memoriale p u b b l i c a t o s u l s e t t i m a n a l e "PANORAMA " d e l 
11.02.1990 mi f u s p e d i t o da Paolo BAFFI per po s t a n e l marzo 
1983, ma mi f u d e t t o d i non p u b b l i c a r l o . Ci saremmo d o v u t i 
a c c o r d a r e s u i modi e s u i tempi d e l l a p u b b l i c a z i o n e . BAFFI rinviò 
più v o l t e finché p o i non s i ammalò e non mi pregò, con l e p a r o l e 
che ho r i p o r t a t o n e l l a premessa a l l o s c r i t t o , d i a t t e n d e r e per l a 
p u b b l i c a z i o n e . L ' o r i g i n e d e g l i a p p u n t i i n v i a t i m i da BAFFI è una 
co n v e r s a z i o n e n e l l a quale g l i c h i e s i d i f a r m i avere un e s t r a t t o 
d e l l e più s i g n i f i c a t i v e a n n o t a z i o n i s u l l a v i c e n d a che aveva 
p o r t a t o a l l ' a r r e s t o d i SARCINELLI, t r a t t e d a l l a sua agenda. 
R i t e n g o che l'agenda e l e c a r t e d i BAFFI s i possano t r o v a r e 
ancora presso l a Banca d ' I t a l i a . Prima d i p u b b l i c a r e i o c h i e s i 
l ' a u t o r i z z a z i o n e a l l a f a m i g l i a e i n q u e l l a o c c a s i o n e , conversando 
con l a m o g l i e e i f i g l i , s eppi che e s s i non avevano a l t r o 
m a t e r i a l e r e l a t i v o a l l a vicenda? da ciò ho d e d o t t o che potesse 
t r o v a r s i presso l a Banca d ' I t a l i a . 

A.D.R.s Avevo con BAFFI un r a p p o r t o d i a m i c i z i a e spesso 
discutevamo anche d e l l e v i c e n d e r e l a t i v e a l l a Banca d ' I t a l i a . 
E g l i però e r a m o l t o r i s e r v a t a e non c o n f i d a v a mai n u l l a che i n 
qual c h e modo p o t e s s e v i o l a r e l a r i s e r v a t e z z a d e l suo i n c a r i c o . 
R i c o r d o però che e g l i mi d i s s e che l e p r e s s i o n i s u l l a Banca 
d ' I t a l i a perchè assumesse un a t t e g g i a m e n t o morbido s u l l a 
e s p o s i z i o n e d e b i t o r i a d e i CALTAGIRONE v e r s o 1'ITALCASSE erano 
c o m i n c i a t e p r i m a d e l l e a v v i s a g l i e d e l l e i n i z i a t i v e g i u d i z i a r i e . 
Si t r a t t a v a d i d i s c o r s i d i c a r a t t e r e g e n e r a l e ed e g l i non mi 
d i s s e mai da c h i avesse avuto queste p r e s s i o n i . Mi parlò però, i n 
questo c o n t e s t o , d e l l a convocazione d i SARCINELLI da p a r t e d i 
EVANGELISTI, i l quale g l i aveva s o t t o p o s t o un p i a n o d i 
s a l v a t a g g i o per SINDONA. Mi d i s s e anche che un g i o r n o 
EVANGELISTI aveva convocato a Palazzo C h i g i SARCINELLI per 
d i s c u t e r e d e l 1'ITALCASSE e che SARCINELLI aveva t r o v a t o i n s i e m e a 
EVANGELISTI anche i f r a t e l l i CALTAGIRONE. BAFFI e r a i n d i g n a t o dal 
f a t t o che un V i c e D i r e t t o r e Generale d e l l a Banca d ' I t a l i a f o s s e 
s t a t o messo d i f r o n t e a l l e c o n t r o p a r t i n e l l a sede d e l l a 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i a . 

A.D.R.s Escludo che BAFFI mi a b b i a mai p a r l a t o d e l p i a n o d i 
s i s t e m a z i o n e d e l 1'ITALCASSE. Non ho mai saputo i n che cosa 
c o n s i s t e s s e questo piano. I l nome d i LEY RAVELLO non mi d i c e 
n u l l a . N u l l a mi d i c e l a società FLAMINIA o FLAMINIA NUOVA. Ho 
s e n t i t o n o t i z i e g i o r n a l i s t i c h e su Giuseppe CALO' ma n u l l a più d i 
questo . I l nome d i Domenico BALDUCCI non mi djf'cfe n u l l a . 



A.D.R.s Credo che anche l a SIR avesse una esposizione verso 
1'ITALCASSE ma modesta. I l collegamento t r a l e due vicende che 
all'e p o c a -fu -fatto consisteva esci usi vamemnte i n una a s s e r i t a 
diversità d i trattamento da parte d e l l a Banca d ' I t a l i a f r a 
ITALCASSE ( CALTAGIRONE ) e IMI - CIS < SIR ROVELLI ) . Prendo 
v i s i o n e dei nomi n a t i v i d i coloro che avrebbero negoziato g l i 
assegni emessi u t i l i z z a n d o fondi d e l l a società PORTO TORRES e t r a 
questi riconosco per l a l o r o notorietà solo q u e l l i d i ARCAINI, 
EVANGELISTI, CIARRAPICO, NELSON PAGE, VIGLIANESI. 
Conservo a casa l ' o r i g i n a l e del d a t t i l o s c r i t t o s o t t o s c r i t t o da 
Paolo BAFFI e l o -farp-ò avere a l l ' U f f i c i o a l l a prima occasione di 
venuta a Roma. / ) 

L.C.S. 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

CENTRO OPERATIVO - R O M A 

N r . 125/RM2/H2-12/owie$.Scrj>rol. Roma, ^993 

OGGETTO: Operazione "Tacito". 
I n d a g i n i delegate s u l l ' o m i c i d i o d i PECORELLI Carmine. 
TRASMISSIONE ATTI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI 

R O M A 

ALL.1-/ 

A scioglimento d e l l a r i s e r v a formulata con l a nota p a r i 
oggetto e c a t e g o r i a del 14 maggio u . s c , s i trasmette, i n 
o r i g i n a l e , i l verbale d i sommarie i n f o r m a z i o n i rese da SCIARRONE 
Santo, i n a t t i g e n e ralizzato. , . 

IL DIRIGENTE DEL^CENTRO OPERATIVO 
Ten. Col. Dom^nVc^ Di P e t r i l l o 

A/A 

1 
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Centro Operativo Periferico Milano 

OGGETTO : Verbale d i sommarie informazioni rese da SCIARRONE SANTO nato a 
Catanzaro l'I.8.1944 residente a Milano i n Via G.Mercalli n r . l l , 
coniugato,libero professionista; i d e n t i f i c a t o a mezzo C I . nr.1031 
1493 r i l a s c i a t a dal Comune di Milano i l 18.12.1990.-

L'anno 1993 addì 13 del mese di maggio a l l e ore 9.00 negli U f f i c i del Centro 
Operativo D.I.A. di Milano, dinanzi a noi s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. - Vice 
Questore Agg.to dott.Guido Marino, i n servizio presso l ' U f f i c i o suddetto - è 
presente SCIARRONE Santo, i n oggetto generalizzato, i l quale, sentito su delega 
del Sost.Proc. della Repubblica presso i l Tribunale d i Roma - Dott.SALVI - e 
subdelega del Centro Operativo D.I.A. d i Roma,in qualità d i persona, informata 
dei f a t t i , dichiara quanto segue: 
Attualmente sono consulente aziendale, liquidatore della società "CIPETROL-s.p.a." 
con sede legale a Milano - Via Telesio nr.2.Più precisamente, esercito l a mia 
attività d i consulenza presso g l i U f f i c i s i t i i n Via S.Sofia nr.27, d i proprietà 
del dott.Egidio Carenini, che v i lavora a sua volta i n qualità d i dottore commer 
cialista.======================================================================== 
DOMANDA: Lei ha avuto rapporti con i l dott.Carenini nel periodo i n cui questi ha 
esercitato i l mandato parlamentare?In t a l caso, può precisarne i termini?========= 
RISPOSTA: Sono stato -segretario particolare del dott.Carenini dal 1974 a l 1983.Pre
ciso che nell'arco d i questi nove anni, i l dott.Carenini ha avuto l'incarico d i 
sottosegretario d i stato a l Ministero d e l l ' I n d u s t r i a e Commercio ed Artigianato -
ciò dal 1974 a l 1976 - credo s i trattasse, anzi ne sono certo, del 4° e 5° governo 
MORO.Dopo questa parentesi, i l dott.Carenini ha espletato l'attività normale d i 
deputato a l Parlamento nazionale, senza i n c a r i c h i d i governo, f i n o a l 1983, da 
quando cioè non s i è più candidato a l l e elezioni politiche.Conosco i l dott.Ca
r e n i n i dal 1972, cioè da un paio d i anni prima che assumesse l'incarico d i cui ho 
appena detto; aggiungo che, quando l o conobbi, l u i era già deputato dal 1968.==== 

DOMANDA: A l l a luce d i quanto ha appena dichiarato, s i può desumere che l a sua at
tività e, più i n generale, i suoi rapporti con i l dott.Carenini, l'abbiano messa 
i n condizioni d i vivere e lavorare i n s t r e t t o contatto con l o stesso dott.Care-
nini? Può confermarlo?============================================================ 
RISPOSTA: Lo confermo senza riserve, nel senso che,da quando conosco i l dott.Care-
n i n i , anzi nel periodo i n cui sono stato suo segretario particolare, posso dire 
che generalmente trascorrevamo metà settimana - dal martedì a l venerdì - a Roma 
e l ' a l t r a metà a Milano.Tutto ciò avveniva, come del resto per l a quasi totalità 
dei parlamentari, salvo, naturalmente, impegni ed esigenze particolari.========== 

DOMANDA: Lei è a conoscenza, anche solo per averne sentito parlare, d i un incon
t r o f r a i l Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa ed i l g i o r n a l i s t a Mino Pecorelli, 
entrambi u c c i s i , come noto,incontro organizzato dal dott.Carenini?============= 
RISPOSTA: Non ne sono a conoscenza nè per averne sentito parlare nè per avervi 
a s s i s t i t o personalmente. =========================z=================z================ 
DOMANDA: E' i n grado d i fo r n i r e qualche indicazione u t i l e sui personaggi che le 

ho appena nominato?================================================================: 

RISPOSTA: Posso dire che s i a i l Generale D a l l a Chiesa che Mino P e c o r e l l i erano in 

ott imi rapport i con i l d o t t . C a r e n i n i . P r e c i s o , t u t t a v i a , che con i l Gen.Dalla Chiesa 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Periferico Milano 

segue verbale d i s . i . rese da SCIARRONE SANTO - 2° f o g l i o -

i l dott.Carenini aveva un rapporto cèrtamente consolidato ed i n i z i a t o f i n 
da quawndo i l Gen.Dalla Chiesa era i n servizio a Milano, forse con i l grado 
di Colonnello.Posso definire i l rapporto con i l Gen.Dalla Chiesa uno s t r e t t o 
rapporto d i amicizia; per darle un'idea, l e dico che, quando è deceduta l a 
madre del dott.Carenini - credo nel 1981/1982 - i l Gen.Dalla Chiesa, nono
stante i suoi impegni connessi a l i ' i n c a r i c o d i responsabile della l o t t a a l 
terrorismo,intervenne a i f u n e r a l i , presenziando a t u t t a l a cerimonia ed an
nullando pertanto t u t t i i suoi impegni già assunti.Quando eravamo a Roma,inol 
t r e , i l dott.Carenini andava spesso a colazione da l u i , s i incontravano spesso 
a cena - t a l v o l t a ero presente anch'io, almeno i n un paio d i occasioni ; i n o l t r e , 
s i sentivano molto spesso a l telefono< Per quanto concerne,invece, Mino Pecorel 
li, posso dire che s i tratta v a comunque d i un rapporto molto cordiale, che t u t 
t a v i a non mi sento d i paragonare a quello che legava i l dott.Carenini- a l gen. 
Dalla Chiesa, nel senso che anche con Pec o r e l l i , col tempo,i rapporti divenne
ro amichevoli, s i usciva t a l v o l t a , anzi spesso - pressoché settimanalmente -
a cena.Anche i n questo caso, io sono stato presente spesso a t a l i i n c o n t r i . 
In sostanza, posso dire che i l dott.Carenini aveva o t t i m i rapporti con entram
be l e persone da l e i nominate, ma ribadisco d i non essere a conoscenza d i un 
incontro, f a v o r i t o dal Carenini, f r a i l Gen. Dalla Chiesa e Pecorelli.Aggiungo 
anzi d i ignorare i rapporti eventuali f r a i l Gen.Dalla Chiesa ed i l P e corelli, 
nel senso che non sono i n grado neppure d i dire se loro due s i conoscessero,non 
ho mai a s s i s t i t o ad un incontro cui fossero presenti entrambi,nè è mai capita
to che a taluna delle cene cui ho f a t t o cenno fossero presenti entrambi.======== 

DOMANDA: Lei è i n grado d i r i f e r i r e se a g l i i n c o n t r i che i l dott.Carenini aveva 
con i l Gen.Dalla Chiesa o con Mino Pecoreli fossero presenti a l t r e persone?======= 
RISPOSTA: Posso dire che i n una occasione uscimmo a cena i o , i l d o t t . C a r e n i n i , i l 
Gen.Dalla Chiesa ed i l f r a t e l l o d i questi,ROMEO.In a l t r e occasioni i n cui i l dott. 
Carenini usciva con Mino Pecorelli, ed io ero presente, ricordo che c'era anche 
l'ex Onorevole Costamagna, credo e l e t t o nelle l i s t e d i Torino; dico ex onorevo
le perchè - credo dal 1979 - non è stato più eletto.Ovviamente,non sono i n grado 
di dire se a g l i i n c o n t r i a i quali i o non partecipavo v i fossero a l t r e persone, 
di cui può dare conto i l dott.Carenini.========================================= 
DOMANDA: Ha a l t r o da aggiungere o da rettificare?=============================== 
RISPOSTA: Non ho alcunché da aggiungere nè da modificare.========================= 
Quanto sopra forma oggetto del presente verbale che,previa l e t t u r a e conferma, 
viene s o t t o s c r i t t o i n data,luogo ed ora d i cui sopra.============================= 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 19 maggio 1993, a l l e o r e 16,15, n e i s u i n d i c a t i U f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . B i o v a n n i SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
REGINA, è comparso i l s i g n o r Gennaro CASSELLA, n a t o a Formia (LT) 
i l 03.07.1909, r e s i d e n t e i n Roma, v i a Andrea d e l Castagno n. 112. 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A. e i l 
Magg. MAGARINI MONTENERO d e l l a D.I.A.. 
Sono stato assolto con sentenza definitiva dal delitto di 
associazione per delinquere. ~— y 

Ho ass u n t o l a qualità d i P r e s i d e n t e d e l l a SOFINT n e l 1975; nel 
1976, v e r s o l a f i n e d e l l ' a n n o , d i v e n n i v i c e p r e s i d e n t e su 
r i c h i e s t a d i LEY RAVELLO. I l c o n s u l e n t e f i n a n z i a r i o d i q u e s t i , 
ROSSINI d i T r i e s t e , g l i aveva i n f a t t i p r e s e n t a t o l ' i n g . BETTINI e 
LEY RAVELLO mi pregò d i cedere l a Presidenza. 
Nel 1977 l a Società f u ceduta a CARBONI. 
A.D.R.s Non r i c o r d o l a c a u s a l e d e l l a r i c e z i o n e d e g l i assegni 
c i r c o l a r i da l i r e 10.000.000 che mi mostra. I n realtà e r a 
BETTINI, o r a deceduto, che s i occupava d e l l a e f f e t t i v a g e s t i o n e 
d e l l a società. 
A.D.R.s Non so cosa possa accomunare l a SOFINT con Franco 
EVANGELISTI che - come E l l a mi d i c e - r i c e v e t t e pure assegni 
c i r c o l a r i p r o v e n i e n t i d a l l a medesima o p e r a z i o n e . 
F a c c i o p r e s e n t e che non ho mai s t i m a t o Franco EVANGELISTI. 
R i c o r d o i n f a t t i che a l l a p r o p o s t a d e l l ' o n . l e ANDREOTTI d i f a r m i 
i n t r a p r e n d e r e l a c a r r i e r a p o l i t i c a , r e p l i c a i che ponevo come 
c o n d i z i o n e d i non avere r a p p o r t i con Franco EVANGELISTI. L'on. l e 
ANDREOTTI mi r i s p o s e che g l i uomini p o l i t i c i hanno bisogno anche 
d i persone da mandare a l l o s b a r a g l i o . Usò l ' e s p r e s s i o n e " f a c c e 
d i p i e t r a ". 
A.D.R.s Avevo c o n o s c i u t o l ' o n . l e ANDREOTTI n e l 1944, dopo l a 
L i b e r a z i o n e , t r a m i t e CAMPILLI, grosso esponente d e l l a D.C., p o i 
M i n i s t r o per i l Mezzogiorno. 
Fui t r a i f o n d a t o r i d e l l a D.C. a Roma; venni nominato I s p e t t o r e 
G e nerale d e l l ' E n t e Nazionale D i s t r i b u z i o n e S o c c o r s i I t a l i a e 
q u i n d i o r g a n i z z a i l a d i s t r i b u z i o n e d e i s o c c o r s i i n mo l t e p r o v i n c e 
i t a l i a n e . Verso i p r i m i del 1948, mi r a g g i u n s e una t e l e f o n a t a a 
Palermo d i r i e n t r a r e immediatamente per p r e s e n t a r m i a l l a 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i . Qui seppi che e r a 
imp r o v v i s a m e n t e morto i l capo d e l l a s e g r e t e r i a d e l l ' o n . l e 
ANDREOTTI,allora S o t t o s e g r e t a r i o a l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o , 
d r . CAMERA. I l d r . CUT0L0, c o l l a b o r a t o r e d i ANDREOTTI, mi pregò 
d i a c c e t t a r e d i s o s t i t u i r e i l d r . CAMERA, anche se non 
u f f i c i a l m e n t e . Non so per quale r a g i o n e l ' o n . l e ANDREOTTI non 
v o l l e s o s t i t u i r e formalmente i l d r . CAMERA; penso ad una r a g i o n e 
s e n t i m e m t a l e . Certamente per più d i un anno non v i f u capo d e l l a 



s e g r e t e r i a e f u i i o a svolgere t a l e l a v o r o , i n d i r e t t o e s t r e t t o 
r a p p o r t o con l ' o n . l e ANDREOTTI. Avevo un u f f i c i o a f i a n c o d i 
q u e l l o d e l l ' o n . l e ANDREOTTI, a l l ' i n t e r n o del palazzo del 
Viminale. Ricordo che s i lavorava d a l l a mattina a l l e 8 f i n o a 
n o t t e i n o l t r a t a . In seguito f u nominato come capo d e l l a 
S e g r e t e r i a un c e r t o BETTINI, esponente d e l l a D.C. d i Ferentino. 
In realtà questa nomina aveva s o p r a t t u t t o un c a r a t t e r e p o l i t i c o 
ma i o c o n t i n u a i a svolgere i l lavoro d i s e g r e t e r i a . In 
p a r t i c o l a r e mi occupavo dei r a p p o r t i con i l S o t t o s e g r e t a r i a t o 
Stampa, Informazione e Turismo. Ricordo che firmavo l e minute 
"d'ordine del S o t t o s e g r e t a r i o " . Nel 1951 r i t o r n a i nei r u o l i del 
M i n i s t e r o dei T r a s p o r t i . Ciò non dipese da una r o t t u r a o da un 
a f f i e v o l i m e n t o dei r a p p o r t i con l ' o n . l e ANDREOTTI, ma d a l l e 
p r e s s i o n i del M i n i s t e r o , determinate dal f a t t o che i l mio r i e n t r o 
avrebbe c o n s e n t i t o l a promozione d i un f u n z i o n a r i o , capo d e l l a 
D i v i s i o n e F i n a n z i a r i a . Io per l a verità av r e i p r e f e r i t o rimanere 
dove mi trovavo. 
A.D.R.s I r a p p o r t i con 1'on.1 e ANDREOTTI s i a f f i e v o l i r o n o e 
f i n i r o n o d e f i n i t i v a m e n t e verso i l 1953. Seppi però, nel 1972/73, 
che p r o p r i o l ' o n . l e ANDREOTTI, all'epoca Presidente del 
C o n s i g l i o , aveva proposta l a mia nomina quale Grande U f f i c i a l e ; 
ciò mi f u d e t t o dal suo Capo di Gabinetto BERNABEI. 
A.D.R.s Non ho mai nè conosciuto nè s e n t i t o nominare, prima del 
processo, Pippo CALO', nemmeno con a l t r i nomi, poi d i v e n u t i n o t i 
a s e g u i t o del processo. 
Prendo v i s i o n e d e g l i assegni a f o g l i o 1265, c a r t e l l a n.7, 
f a s c i c o l o 4. Eff e t t i v a m e n t e riconosco l a mia f i r m a d i g i r a t a su 
due assegni. Prendo v i s i o n e d e g l i assegni a f o g l i o 1259 e 
riconosco l a mia fi r m a d i g i r a t a s u g l i assegni con numeri f i n a l i 
275 - 276 - 277. 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese i n data 22.09.82 e l e 
confermo. Preciso che i l discorso a l Grand Hotel d i Ravello, i n 
occasione d e l l a presentazione di BALDUCCI, mi f u f a t t o nel 1976, 
se non r i c o r d o male. I n o l t r e i o f u i Preseidente d e l l a SOFINT e 
poi Vice Presidente nei p e r i o d i che ho i n d i c a t o a l l ' i n i z i o d i 
questo esame. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

UFFICI DI VIA TRIBONIANO 3 

VERBALE DI PRESENTAZIONE SPONTANEA 

I l g i o r n o 25 maggio 1993, a l l e ore 11,05, n e i l o c a l i d i v i a 
Triboniano n 3, davanti a l Procuratore d e l l a Repubblica, V i t t o r i o 
Mele, a l S.Procuratore Giovanni S a l v i , a s s i s t i t i d a l s o t t o s c r i t t o 
u f f i c i a l e d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a , è comparso i l Senatore G i u l i o 
ANDREOTTI, nato a Roma i l 14 gennaio 1919. 
E1 presente i l difensore d i f i d u c i a , Avv. F. COPPI. 
I l Senatore ANDREOTTI d i c h i a r a d i e l e g g e r e d o m i c i l i o l e g a l e 
presso i l p r o p r i o difensore avv. COPPI 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l Ten. Col. Domenico DI PETRILLO, 
d e l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a e i l D i r i g e n t e d e l l a 
DIGOS d i Roma, dr. Marcello FULVI. 
Mi p r e s e n t o spontaneamente, avendo avuto n o t i z i a d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i rese da Tommaso BUSCETTA c i r c a l ' o m i c i d i o 
PECORELLI. Chiedo d i essere i n t e r r o g a t o perchè v o g l i o che l a mia 
completa estraneità s i a accertata. 
Ho già c h i a r i t o , n e l l e d i c h i a r a z i o n i rese a l l ' A.g. palermitana e 
dava n t i a l Senato, che non ho mai conosciuto i c u g i n i SALVO. Ho 
s p o r t o q u e r e l a c o n t r o l a S i g . r a RUFFO d e l l a SCALETTA che, 
secondo un a r t i c o l o d e l l ' Espresso, avrebbe d i c h i a r a t o d i avere 
appreso d a l suo c o n v i v e n t e che una t e r z a persona g l i aveva 
r i f e r i t o che i n una e s t a t e i o ero s t a t o a bordo d i una 
imbarcazione d i di o p o r t o d e i c u g i n i SALVO. Ho esteso l a querela 
anche a l settimanale 
Non ho mai c o n o s c i u t o personalmente nemmeno Mino 
PECORELLI. Q u e s t i , a t t r a v e r s o l e sue Agenzie, aveva spesso 
a t t a c c a t o i l mio operato i n r e l a z i o n e a l mio i n t e r v e n t o n e l l a 
vicenda d e l SID. Io i n f a t t i avevo r i t e n u t o doveroso informare 
l'A.G. d e i r i s u l t a t i d i i n d a g i n i condotte d a l s e r v i z i o s u l e d . 
Golpe Borghese. 
Si dà a t t o che a questo punto i n t e r v i e n e i l S. Procuratore F. 
IONTA. 
Ne l l a v a l u t a z i o n e d e l l a documentazione d e l SID s i tenne conto 
d e l l e genericità d i alcune i n f o r m a z i o n i e s i r i t e n n e d i 
tra s m e t t e r e a l magistrato t u t t o ciò che potesse essere d i r i l i e v o 
p e n a l e , escludendo s o l o q u e l l e p a r t i che apparivano 
i n s u s c e t t i b i l i d i q u a l s i a s i sviluppo. 
Tra l e i n f o r m a z i o n i i n v i a t e a l l a M a g istratura v i era anche q u e l l a 
r e l a t i v a a un i n c o n t r o t r a i l generale MICELI e Junio V a l e r i o 
BORGHESE. 
Un' a l t r a ragione d i contrasto t r a me e i l S e r v i z i o f u l a 
q u e s t i o n e GIANNETTINI. Come m i n i s t r o d e l l a D i f e s a , i n f a t t i , 
r e v o c a i l a r i s p o s t a data d a l governo precedente a l G i u d i c e 
D'AMBROSIO e i n f o r m a i l e Camere e l a Mag i s t r a t u r a d i r a p p o r t i 
v e r i f i c a t i s i anche quando i l GIANNETTINI era l a t i t a n t e . 
L'Agenzia OP assunse un atteggiamento polemico, i n d i f e s a d e l 



gen. MICELI. 
Un a l t r o aspetto d i attacco dell'Agenzia nei miei co n f r o n t i s i 
fondava s u l l a p o l i t i c a d i unità nazionale, fortemente avversata 
dal PECORELLI. 
Questi erano dunque g l i argomenti sui qu a l i i n quel periodo 
PECORELLI esercitava i n modo partic o l a r e l a sua campagna. 
Nel 1977 sul Secolo d* I t a l i a f u pubblicata una n o t i z i a che 
ricollegava a me degli assegni; i n v i a i subito una smentita a l 
Secolo d ' I t a l i a e della questione non s i parlò più. Non ricordo 
quale fosse i l collegamento che veniva ip o t i z z a t o . 
Qualche anno dopo, i n un periodo molto teso d e l l a v i t a p o l i t i c a 
nazionale, i l S o t t o s e g r e t a r i o a l l a Presidenza d el C o n s i g l i o , 
on. le EVANGELISTI, mi disse che PECORELLI aveva intenzione d i 
pubblicare contro d i me un a r t i c o l o su c e r t i assegni. Pensai che 
s i r i f e r i s s e a g l i assegni d i cui aveva già parlato i l Secoo d' 
I t a l i a e non di e d i alcun peso a l l a cosa, anche per l a qualità 
del l a r i v i s t a OP. 
EVANGELISTI mi disse che aveva trovato PECORELLI quasi sconvolto 
dal mal d i tes t a , d i cui s o f f r i v a abitualmente e a l quale - forse 
ironizzando - a t t r i b u i v a anche l a durezza d i c e r t i suoi attacchi; 

9 poiché i o stesso soffro da anni d i emicrania g l i i n v i a i un 
medicinale che per me era d i s o l l i e v o , augurandogli d i poterne 
aver giovamento. Mi rispose con una l e t t e r a molto c o r d i a l e , 
descrivendomi t u t t i i sintomi dei suoi mali d i testa. 
Nello stesso periodo, i n epoca coincidente con l a morte d i 
PECORELLI, sul giornale Lotta Continua apparvero n o t i z i e r e l a t i v e 
ad assegni che una "nota personalità p o l i t i c a " avrebbe dato a 
GIANNETTINI. Poiché nulla avevo mai avuto a che fare, nè con 
assegni, nè con GIANNETTINI (se non nei termini che ho già 
det t o ) , l a cosa non mi occupò più d i tanto, anche perchè s i era 
i n un momento molto delicato della v i t a p o l i t i c a . Si era i n f a t t i 
i n un momento i n cui l a piattaforma governativa era i n c r i s i , 
mentre incombevano i problemi d e l l ' entrata i n vigore del sistema 
monetario europeo e d i un terrorismo ancora molto aggressivo, d i 
cui erano r i m a s t i v i t t i m a i n quelle settimane 1 1 operaio Guido 
ROSSA e i l G i u d i c e ALESSANDRINI. 
L'unico a l t r o contatto epistolare con PECORELLI f u un telegramma 
che questi mi aveva invia t o i n occasione d e l l a morte d i mia 
madre. 
Ricordo che q u e s t i r a p p o r t i e p i s t o l a r i furono a l centro d i 
polemiche i n sede parlamentare, cosi come l a vicenda del e d . 
MI.FO. BIALI. 

• A seguito d i una nota del SID, avevo incaricato l'Ammiraglio 
CASARDI d i approfondire 1' investigazione su d i una persona, t a l e 
FOLIGNI, che r i s u l t a v a i n contatto con Ambasciate straniere e che 
aveva i n animo d i fondare un nuovo p a r t i t o . 
Tra l e mie carte ho r i t r o v a t o una l e t t e r a del 1976, inviatami dal 
FOLIGNI, con l a quale questi mi chiedeva una i n t e r v i s t a . Feci 
fare d e l l e v e r i f i c h e e poiché risultarono negative s u l l a persona 
del FOLIGNI non diedi seguito a l l a r i c h i e s t a . 
A.D.R.: Seppi già i n passato d e l l e dichiarazioni n e l l e quali s i 
affermava che era st a t o r i f e r i t o a me, e non a l m i n i s t r o 
subentrante, l ' e s i t o d e l l e i n d a g i n i . Feci una smentita, che 
esibisco. 
Si dà at t o che l a fotocopia de l l a dichiarazione è allegata a l 



verbale. 
A.D.R. : Non ho ricordo d i un incontro con MALETTI i n un periodo 
i n cui ero già divenuto Ministro del Bilancio. 
A.D.R.: Non ho mai saputo che a l l a cena presso l a "Famiglia 
Piemontese" avesse partecipato anche i l gen. LOPRETE. Di questa 
cena ebbi n o t i z i a solo quando i n seguito ne parlarono i g i o r n a l i ; 
c h i e s i a VITALONE e TESTI e ambedue mi dissero che non s i era 
parlato assolutamente nè della copertina, nè d i attacchi verso d i 
me. Secondo quanto sucessivamente ho appreso dal Sen. VITALONE, 
quakche mese prima d i questa cena aveva per l a prima volta 
incontrato i n un convegno d i magistrati i l PECORELLI e poco dopo 
quetsi g l i aveva in v i a t o una l e t t e r a d i scuse per g l i attacchi 
che i n precedenza g l i aveva r i v o l t o . La cena avrebbe avuto i l 
s i g n i f i c a t o d i r a t i f i c a r e questo chiarimento. 
ADR l a voce secondo l a quale io avrei appoggiato i l gen. GIUDICE 
per l a sua nomina è del t u t t o infondata, come è r i s u l t a t o anche 
da a t t i u f f i c i a l i e dalla deposizione del capo d i Stato Maggiore 
d e l l ' Esercito che aveva formulato l a terna, d e l l a quale i l primo 
nominativo era stato non prescelto dal Consiglio dei M i n i s t r i i n 
quanto aveva meno d i un anno d i servizio a t t i v o e quindi non 
avrebbe avuto i l tempo per svolgere efficacemente i l suo ruolo. 
A.D.R.: Non mi f u mai r i f e r i t o che nel corso dell e indagini sul 
e d . Golpe Borghese sarebbe emerso anche i l nome d i L i c i o GELLI. 
A.D.R.: Mi pare che v i sia stato un primo i n v i o del materiale sul 
Golpe Borghese all'A.G.. Vi fu poi una r i c h i e s t a d i chiarimenti 
a l l a quale r i s p o s i con una nota i n d i r i z z a t a a l Procuratore 
SIOTTO, che è quella che mi r i s u l t a essere stata pubblicata negli 
a t t i d e l l ' i n c h i e s t a parlamentare. 
Prendo a t t o che t r a i l materiale sequestrato a PECORELLI v i è 
anche una copertina dal t i t o l o " G l i assegni del Presidente". 
Prendo a t t o d e l l e dichiarazioni d i EVANGELISTI. 
Non ho mai saputo del pagamento del l a somma d i denaro, che mai 
avrei approvato. Per ciò che concerne g l i assegni, l a nota d i 
agenzia che mi viene e s i b i t a fa riferimento a l l a vicenda d i cui 
ho già parlato e cioè della pubblicazione da parte del Secolo 
d ' I t a l i a del 16 ottobre 1977 d i un a r t i c o l o che prendeva spunto 
d a l l a n o t i z i a d i agenzia. Si dà atto che a l verbale vengono 
a l l e g a t i f o t o c o p i a d e l l a copertina, d e l l ' a r t i c o l o , d e l l a 
smentita e d e l l a nota d 1 agenzia. La copia d e l l ' a r t i c o l o e della 
smentita sono e s i b i t e dal Sen. ANDREOTTI, mentre l e a l t r e sono 
d e l l ' U f f i c i o . 
Prendo a t t o che g l i assegni c i r c o l a r i i n d i c a t i n e l l a n o t i z i a d i 
agenzia r i s u l t a n o emessi nel contesto d i un'unica operazione con 
a l t r i assegni del medesimo importo, incassati - t r a g l i a l t r i -
anche da CIARRAPICO, EVANGELISTI, Gaetano CALTAGIRONE, Arturo 
ARCAINI, Ezio RADAELLI. 
A.D.R.: Con quest'ultimo ho avuto rapporti d i mera conoscenza, nè 
p o l i t i c i nè d i a f f a r i . Ho stimato l e sue attività e i o stesso ho 
v i s i t a t o i l "Treno I t a l i a " . 
A.D.R.: Non sapevo d e l l a natura e d e l l a destinazione d e g l i 
assegni e r i t e n n i con l a smentita d i avere esaurito l a questione. 
A.D.R.: Con Gaetano CALTAGIRONE ho avuto e ho t u t t o r a rapporti d i 
amicizia e d i frequentazione. Mi r i s u l t a invece che con l'on.le 
EVANGELISTI v i fosse un rapporto anche p o l i t i c o , nel senso che 
qualche v o l t a EVANGELISTI è stato da l u i aiutato. 
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Voglio aggiungere che non ho mai preso molto sul serio i l s i g . 
PECORELLI, anche i n considerazione del l i v e l l o e de l l a qualità 
del l a r i v i s t a . Per questa ragione non mi preoccupai molto delle 
n o t i z i e che potesse pubblicare. 
Le informazioni su questa vicenda, e cioè s u l l a pubblicazione 
annunciata d e l l a copertina, mi furono date da EVANGELISTI i n 
maniera molto fugace e mentre ero impegnato i n una fase molto 
delicata d e l l e t r a t t a t i v e per l a formazione del nuovo governo, 
che sapevo già destinato a una sc o n f i t t a e ciò perchè mi ero 
impegnato s i n d a l l ' i n i z i o della "solidarietà nazionale" a non 
mutare i sostegni parlamentari del Governo e i n modo par t i c o l a r e 
i l sostegno del P a r t i t o comunista; d i conseguenza non sarei stato 
nemmeno p r e g i u d i c a t o nel t e n t a t i v o d i p o r t a r e i n po r t o l a 
formazione del nuovo Governo. Quindi i l mio interesse per l a 
no t i z i a f u molto l i m i t a t o e non diedi incarico a nessuno d i 
prendere c o n t a t t i con PECORELLI per dissuaderlo da questa 
i n i z i a t i v a . 
Per ciò che concerne l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA c i r c a 
l ' a t t i v a z i o n e d e l l a "Commissione" e sua stessa per assumere 
informazioni sul sequestro MORO, i o non ho mai avuto n o t i z i a 
dell'interessamento d i persone legate a l l a malavita organizzata. 
Ho l e t t o i n un'inte r v i s t a dell'on.le COSSIGA che i l Capo dell a 
P o l i z i a l o aveva informato della possibilità d i un contatto con 
la malavita mafiosa; approfondita l a natura d i questo contatto 
non s i era r i t e n u t o d i doverlo c o l t i v a r e . 
Prendo a t t o che d a l l e v e r i f i c h e e f f e t t u a t e r i s u l t a che 
ef f e t t i v a m e n t e BUSCETTA fu i n c a r i c a t o d i r a c c o g l i e r e 
informaazioni, tramite BOSSI e su incarico d i FORMISANO.Prendo 
atto che emerge l a possibilità che t r a l'8 e i l 10 a p r i l e 1978 i 
canali d i raccolta delle informazioni tramite l a malavita s i 
siano i n t e r r o t t i contestualmente. Non ho mai avuto alcuna 
conoscenza d i ciò. Faccio presente che s i tentò ogni strada per 
giungere a l l a salvezza d i MORO e ho f a t t o l'elenco d i t u t t i i 
t e n t a t i v i i n sede d i Commisione parlamentare d'inchiesta sul caso 
MORO. Salva l a liceità dei mezzi, quindi, non avrei avuto alcuna 
remora a f a r percorrere anche l a strada d e l l a a r c c o l t a d i 
informazioni tramite l a malavita. 
ADR. Per ciò che concerne i l falso comunicato del Lago del l a 
Duchessa, r i c o r d o che v i fu un grande allarme perchè a l 
comunicato f u dato molto peso, i n quanto r i t e n u t o a t t e n d i b i l e . 
Non seppi che molto tempo dopo, quando i f a t t i divennero n o t i 
pubblicamente, che autore del falso comunicato poteva essere un 
t a l CHICHIARELLI. Non ho mai saputo che l'on.le VITALONE avesse, 
nelle prime f a s i del sequestro, prospettato un'operazione d i t a l 
genere. 
Prendo a t t o d e g l i accertamenti compiuti per l a ide n t i f i c a z i o n e d i 
"Maurizio i l Macellaio", i n d i c a t o da PECORELLI n e l l ' a r t i c o l o 
"Vergogna Buffoni" e che MORETTI avrebbe u t i l i z z a t o come nome d i 
b a t t a g l i a quello d i Maurizio e che GALLINARI potrebbe aver celato 
a sua identità sotto i l nome d i Maurizio (ALTOBELLI). Non so 
qual i possano essere state l e eventuali f o n t i d i PECORELLI. 
Prendo a t t o che, dalle indagini condotte e i n pa r t i c o l a r e anche 
dal l e annotazioni sull'agenda d i PECORELLI, r i s u l t a n o c o n t a t t i d i 
questi con i l gen. DALLA CHIESA. La cosa mi sorprende moltissimo 
e mai nula ho saputo d i c o n t a t t i d i t a l genere Ricevo l e t t u r a 



d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da Maria A n t o n i e t t a SETTI CARRARO. 
Escludo d i aver ricevuto alcunché del gen. DALLA CHIESA. Con 
questi ebbi sicuramente degli i n c o n t r i , che però non mi sembra 
che siano avvenuti nell'autunno 1978. 
Prendo a t t o che sia i n a r t i c o l i p u b b l i c a t i su OP che i n un 
appunto sequestrato a Marcello COPPETTI s i afferma che i l e d 
memoriale MORO sequestrato i n v i a Montenevoso n el 1978 era 
"incompleto" e che t a l e dato d i f a t t o risulterà vero nel 1990, a 
seguito del nuovo ritrovamento delle carte i v i occultate. 
Prendo altresì atto delle dichiarazioni del generale BOZZO. Non 
ho mai saputo che v i fossero p a r t i delle carte d i MORO non 
consegnate a l l a Magistratura o non rinvenute i n v i a Montenevoso. 
Per ciò che concerne l'indicazione d i una s t r u t t u r a c o s t i t u i t a 
nell'ambito dei Servizi e con funzione antiinvasione, n u l l a seppi 
all'epoca dell'esistenza d i r i f e r i m e n t i d i t a l genere nell e carte 
dell'on.le MORO. 
Ricevo l e t t u r a della parte del e d . memoriale MORO, omessa nel l a 
versione recuperata nel 1978 e che s i r i f e r i s c e a l l a vicenda 
SINDONA, e p o i a q u e l l a ITALCASSE - ARCAINI - CALTAGIRONE. 
Per ciò che concerne i l viaggio n e g l i S t a t i U n i t i , f a c c i o 

% presente che SINDONA era all'epoca persona stimatissima nel mondo 
f i n a n z i a r i o i n t e r n a z i o n a l e . Era a capo d i una grande banca 
americana, con un noto avallo del Ministro del Tesore KENNEDY. 
I l viaggio comunque non era certamente f i n a l i z z a t o a incontrare 
SINDONA. Accettai un suo i n v i t o a pranzo a l l a luce del sole, con 
personalità i t a l i a n e e americane; non sono mai stato a l corrente 
d i suoi r a p p o r t i con l a Mafia e d'altronde e g l i aveva all'epoca 
frequentazioni i n ogni ambiente p o l i t i c o e f i n a n z i a r i o e non v i 
era alcuna ragione da parte mia per astenermene. 
Del resto i l f a t t o che i l più importante accusatore d i SINDONA, 
1' On.le Ugo LA MALFA, che SINDONA indicava come causa delle sua 
rovina per l a mancata approvazione d e l l ' aumento d i capitale 
d e l l a sua Holding, fosse vice Presidente del Consiglio i n un 
Consiglio da me presieduto dimostra che, per usare l e sue parole, 
i o non appartenevo a l l a metà dei p o l i t i c i i t a l i a n i che g l i 
avevano raccomandato i l suddetto aumento d i capitale. Anche l a 
frase "salvatore della l i r a " che continua ad essere r i p e t u r a nei 
miei c o n f r o n t i verso SINDONA è un modo g i o r n a l i s t i c o d i tradurre 
d e l l e parole d i cortesia da me r i v o l t e g l i durante i l suddetto 
pranzo a New York. 
ADR Non ho mai sentito i l nome d i Florence LEY RAVELLO. Non ho 
mai saputo d i un piano d i risanamento del gruppo CALTAGIRONE 

• n e l l a vicenda ITALCASSE. Certamente non me ne parlò l ' o n . l e 
EVANGELISTI e certamente nessuna pressione fu f a t t a s u l l a Banca 
d ' I t a l i a , da parte mia o su mia ind i c a z i o n e , perchè s i 
consentisse i l piano d i salvataggio. 
Prendo a t t o che d a g l i accertamenti s u g l i assegni c i r c o l a r i 
i n d i c a t i da PECORELLI r i s u l t a che 55 m i l i o n i furono incassati 
dagli amministratori della SOFINT e che t a l e società r i s u l t a 
essere stata c o n t r o l l a t a da LEY RAVELLO e da BALDUCCI. Non sono 
i n grado d i f o r n i r e alcuna informazione i n merito. 
Ho conosciuto Gennaro CASSELLA, i l quale era Ispettore d e l l a 
Direzione generale che, c o s t i t u i t a presso l a Presidenza d e l 
Consiglio, aveva s o s t i t u i t o i l Ministero d e l l a Cultura Popolare. 
Non ho alcun ricordo che i l CASSELLA abbia f a t t o parte d e l l a mi 
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segreteria. L'ho conosciuto come funzionario m i n i s t e r i a l e e non 
ho avuto con l u i rapporti d i carattere p o l i t i c o o f i d u c i a r i o . 
ADR Non ricordo a f f a t t o che v i sia stata una proposta a Grande 
U f f i c i a l e del CASSELLA da parte del mio capo d e l l a segreteria, 
dr. BERNABEI. 
A.D.R.: Non ho mai avuto r a p p o r t i u f f i c i a l i o u f f i c i o s i con 
esponenti CIA i n I t a l i a o all ' e s t e r o . 
A.D.R.: Se ben r i c o r d o , all'epoca d e l sequestro MORO dal 
Ministero d e l l ' I n t e r n o fu c o s t i t u i t o un gruppo d i lavoro d i cui 
fecereo parte anche elementi d i S t a t i s t r a n i e r i , t r a c u i anche 
esperti americani. 
A.D.R.: MORO non mi manifestò, nell'imminenza d el varo d el 
governo d i solidarietà nazionale (1978) con i l passaggio 
d a l l ' a s t e n s i o n e del PCI a l voto favorevole, preoccupazioni 
americane c i r c a l'operazione p o l i t i c a che l a D.C. voleva 
e f f e t t u a r e i n I t a l i a . Tale preoccupazione era invece presente nel 
1976, ma venne meno l'anno dopo, nel novembre 1977, quando nelle 
due Camere i Comunisti avevano s o t t o s c r i t t o e votato un ordine 
del giorno nel quale Patto Atlantico e Comunità Europea erano 
d e f i n i t i punto d i riferimento essenziale de l l a nostra p o l i t i c a 
estera. 
A.D.R.: A l l ' i n t e r n o d e l l a D.C., all'epoca del sequestro MORO, v i 
era una posizione comune circa l a necessità d i a t t i v a r e t u t t i i 
c a n a l i l e c i t i affinchè s i potesse giungere ad ottenere 
informazioni sul luogo d i pr i g i o n i a dell'on.le MORO. 
A r i l e t t u r a : preciso che l e p a r t i che s i r i t e n n e d i non 
trasmettere d e l l e indagini del SID sul e d . Golpe BORGHESE non 
riguardavano i f a t t i che apparivano i n s u s c e t t i b i l i d i sviluppo, 
come verbalizzato, ma q u e l l i che secondo g l i accertamenti f a t t i 
dai capi m i l i t a r i , dal comandante d e l l ' Arma e da l l a Polizia 
( f o r s e anche d a l l a Guardia d i Finanza) erano r i s u l t a t i 
assolutamente p r i v i d i fondamento; non s i r i t e n n e che fosse 
giusto esporre dei nomi ad una notorietà negativa, non collegata 
a l minimo i n d i z i o e ciò sulla base delle valutazioni f a t t e dal 
Capo d i Stato Maggiore d e l l a Difesa e per a s p e t t i da l o r o 
c o n t r o l l a b i l i dal Comandante d e l l ' Arma (MINO), dal Comandante 
del l a Guardia d i Finanza (BORSI d i PARMA) e dal Capo d i Stato 
Maggiore d e l l ' E s e r c i t o , Gen. VIGLIONE, oltreché d a l l ' Amm. 
CASARDI. Successivamente, avendo i l Gen. MICELI chiesto che fosse 
i n v i a t o t u t t o i l p r i m i t i v o carteggio, g l i r i s p o s i per i s c r i t t o 
che non l o avevamo f a t t o p r o p r i o t r a g l i a l t r i per suo 
suggerimento, a l momento del primo esame del "Rapporto MALETTI", 
ma che - se e g l i riteneva d i doverlo fare a sua difesa o per 
a l t r i m o t ivi - non era materia s u l l a quale avremmo apposto i l 
segrete 
Per ciò che concerne 1' informazione a l l e Camere c i r c a 
l'esistenza d i rapporti t r a i Servizi e i l GIANNETTINI, dopo i l 
suo espatrio, i o aveva escluso questa circostanza s u l l a base d i 
un documento s c r i t t o , datomi dal Generale MICELI. Esendo emnerso 
invece che un incaricato dei s e r v i z i aveva portato a l i ' aeroporto 
d i Orly danaro a l GIANNETTINI, i n tempo successivo a l ' espatrio, 
f u i c o s t r e t t o a prendere misure contro i l Generale MICELI, che se 
ne dolse, dicendo che 1' appunto dei Servizi che l u i mi aveva 
dato non era a sua firma; argomento che non f u valutato anche i n 
Parlamento, dove MICELI, divenuto Deputato, l o riprese, come un 



f a t t o che l o esimesse dalla responsabilità. 
A domanda del difensore: Solo oggi apprendo - a seguito della 
e s i b i z i o n e f a t t a d a l l ' U f f i c i o d e l l e diverse copie d e l 
"memoriale" - de l l a diversità t r a l a fotocopia del manoscritto e 
i l d a t t i l o s c r i t t o rinvenuto nel 1978. Ignoravo comunque 
l'esistenza d i a l t r e versioni e per quel che mi r i s u l t a ritenevo 
che i l m a t e r i a l e scoperto n e l 1990 fosse solo copia 
d a t t i l o s c r i t t a d e l l e l e t t e r e che MORO aveva a suo tempo 
manoscritto 
Voglio aggiungere che io ebbi parte molto a t t i v a sia per l a 
ri c h i e s t a d i estradizione d i BUSCETTA dal Brasile, sia per quella 
del Giudice FALCONE d i poterlo interrogare i n Brasile prima d e l l ' 
e s t r a d i z i o n e , s i a i n f i n e per consegnarlo a g l i americani 
accelerando l e procedure e ottenendo 1 ' impegno a tenerlo a 
disposizione d e l l a g i u s t i z i a i t a l i a n a per ogni sua esigenza. 

L.C.S. 

7 
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QUOTIDIANO 
DELLA 

DESTRA NAZIONALE 

• 
00184 ROMA -Via Milano 70 

Telefono 486591 
• 

Spedizione abb. post. Gr. 1/70 

r 

ft evitali* 
• H S H I H ì i f a H i 
CON SICUREZZA 

' t i 

L'Italia è ormai ad un 
passo dalla qualifica
zione ai campionati 
mondiali di calcio. Ieri 
infatti battendo per 6-1 
la Finlandia ha posto 
una seria ipoteca sulla 
vittoria del proprio gi
rone. La prossima par
tita con l'Inghilterra 
può essere affrontata 
con fiducia, essendo im
probabile un crollo de
gli Azzurri. 

Nella foto: Bottega, 
autore di quattro delle 
sei seti. (Il servizio in 
V pagina). 

. tuzione jS^ministro 
siga »." 

.. A sua volta: . i l settore 
stampa e propaganda del 
MSI-DN rileva in un. suo 
comunicato che a distanza 
di pochissimi giorni dalle 
dichiarazioni del . ministro -
dell'Interno : al Senato. ; 
• nelle quali tutta la re
sponsabilità del dilagare 
della violenza veniva fatta 
ricadere sul MSI-DN an
che per quanto avrebbe 
potuto accadere m futuro., 
Roma è stata sconvolta da 
una nuova ondata di . de
linquenza e di terrorismo 
delle bande dell estrema-
sinistra >. 

« Non soltanto : è det
to nel comunicato — il mi
nistro Cossiga è stato dun
que smentito drammatica
mente dai fatti stessi, ma 
con lui. i responsabili del
l'ordine pubblico nella ca-r 
pitale, sui quali ricade pe
santemente il sospetto di 
collusione e di favoreggia
mento nei. riguardi della 
violenza organizzata di si
nistra ». 

Anche taluni uomini po
litici di regime si sono 
comunque fatti carico dei 
sentimenti di indignazione ' 
popolare. Non certo per/ 
una sensibilità di cui in 
altre, anche recènti occa
sioni, avevano dimostrato 
di non possedere, quanto 

Domenica^ ottobre 1977 • 
Anno JdtVL - N. 239 

(Nuova sene) * \ J££»M0 
Pubblicità: ; C^ncesaionàri#«9clu-
siva SPI - Roma - Piazza % Lo
renzo in Lucina, 26 e sue succur
sali in Italia - Tel 8796541/2-3-4-̂  i 
Ufficio Diffusione v-> Via Milano, 
70 - Tel 486591 - 00184 Roma 

Una brutta storia di asséi 
che Andreotti -dovrebbe chiarire 

(Segue in 0* pagina) 

•-. Quello? che-iriproduciamo 
è . ti testo originale dell in
formazione •< diramata Val-
tro, ieri doli ogenzui. gior
nalistica « O.P. » (Osserva
tore Politico/. Un agenzia, 
sia chiarito subita^ che 
non . tralascia ^occasione •. 
per attaccare duramente il 
MSI DN e i maf dirigenti 
Quindi nessun sospetto di 
reciproche indulgenze: Det
to questo ci corre \'obbli^ 
go di segnalare Veccezio-
nale gravità di. quanto la 
« O.P. » pubblica ; a propo
sito di una brutta-stona di 
. assegni, svolazzanti àpitor-
. no al Presidente del Con
siglio. Una: stona che vo- ' 
glioma sperare stai soltan
to una favola maligna, per 
u rispetto non solo politico 
ma anche umano che. pur 
dobbiamo ad un avversa-' 
rio come l'on. Andreotti, 
dal quale tanto slamò com
battuti . è che, tanto com- ? 
battiamo: Ma ' perché là 

. presunta « storia •.. risulti 
soltanto unajfavola, qccor-\ 
re un piccolissimo ?detta-' 
elio: che l'interessato' smen-
tisca. In modo convincente, 
s'intende. Ed è quello che 
attendiamo. -A-

v ; ':: £:;r^^^i^f^£-^ 'ST.£::t̂ rv-V̂ rŝ r-,*'.';v-:- ÌH^/^Ì -
or- M ifctt , 

1 - PRESIDENTE :AND&EOTTI.QUESTI ASSEGNI A LEI CHI G U E U HA DATI? 

' Su Milano 

10 milioni _ B-P-M 
10 milioni " U H : 

:Ag.VlS.;.: 
Ag,"13 

IO milioni BFAf Ag IS 
10 mutoli ^ M M . { ^ A f . 1» 

1 0 milioni: , ' k P . M . * . A g , l i 
10 nriHom ~ i & P M Ag. I s 

10 nuuofii.f 
10 nuuoiir^ 
10 milioni: 
•IO milioni*. 

10 miUoa?:. 
10 mihoai 
10 milioni : 
10 

Comit . 
Comit 
Cormt. 
Comit 

B.PJH. 
B P M . 
a P M . 
B1PM' ' 

Ag. 
Ag. 
Ag. 
Ag 

Ni 
Ag. Ut 
Ag. 15 

; 20/1/76 
-20/1/76 , 
•25/4/76? 
25/4/76 
11/2/76 
11/2/76 

.21/5/76'. 
: 21/5/76: 
21/5/76: 
21/5/76 

8/6/76 
8/6/76 
8/6/76 
8/6/76 . 

30035269 
30035270' -
30048498 . : 
30048499-r: 
30039849 
30039850-

160045314 
160045315-
160045316-
160045317 

n- 300S67U 
o 30056712 
• 3O0567IS 
n- 30056714 

quasi ossessivamente ©afe -
tono. Badiamo piuttosto al
la sostanza n „ 
: Ricorda dunque Giorgio 
Galli che, t*»n dal r 196», 
« Rauti stabilisce , un'ansio- : 
già • col ̂ comportamento; del-:: 
(a sinistra che è l'asse del: 
suo - 'ragionamento anche 
attuale •. E prosegue-. « Co
me la sinistra ha costruì 
to. un grande partito par
lamentare (ilsPci) che in -. 
qualche misura: garantisce 
anche 1 estremismo rivoli* 

sostiene Hauti i 
-- .Xoigi Margan 

: Luigi Margan 

v ,Anto*iK> Rowuu aonano 
^ Antonio B A W D I 

^ TScn> Carlotti 
x>. Puro C*noit» 

(Segue in ùltimà} 5̂ -

-Mano Pucci 
"Mano • Puca 

Mano Puca 
J Mano Pucci 

« Nicola Ferri 
Nicola Ferri 
Nicola Ferri 
Nicola Fare 

.-r'- ,• . ^: Sa Rami , '. 
4.000OOO^Biaco di Sicilia Afl I .15/6/76 ,. «• 154116091 _ Michele ftini .. . . 
Quoto e un primo denco di «Hcfoi bancari nppRientanU un pagamento effettuato penotulaicDlc, 
brèvi mano, dal Presidente "del Co tu iglio (attuale) OnAndrtoui Giulio per un «atmootarc compie»-

' **vo tht raperà 1,2 miliardi di lire. DaU'cHme dei titoli bancari risulta che Ua te Firme di girata 
manca quella uTuitra-dello Statista ciociaroi ebe cvtdeaiemente ha cose da nascondere alla Giusti-
OM'ooa'luiiaaio a Catanaarò. 0 coapottaiBesio criounogeao deQloo^tlino di PaUxxo Chip va al ; 

['.'' piò chiarito. Onrrir«ao: fcarnalmente alia Fiocm della Repubblica di Roana e- di Milano di '• 

'"'-'.aprire un'aaèbieata volta.ad accettare: If.la reale cnatettaa dei nominativi figurasti quali intestala^ 
r ' r i dc^i'jiaacìn^ cfcbienu poua cavere pfovala. a rapporto dei ore- ; . 
S, detitì eoa QWaV Andreotd, Cono Vittorio Eaiacuatfc Ì29 {toma,- 3fr. la pcninoà* padhiaria del 

ìgKt&^. i i n à ^ " dei titoli in. ometto;'4) la provenienza dH detu- . 
V ra;. cioè <tuv«vefif titolo.« acquale fine ba vofuto rat pencoire alToo, Andreotti aiiegni intatta ti 

« aroìnaiivi di'copertura;' 5) 9 moòvo'per cai l'on. Andreotti non ba ritenuto opportuno girare. 
|U asKfni in questione} 6) l'amia on tare complessivo delle somme versate at Presidente del Coniiflio 

-'-da questo tuo bcaetatlore igaoto, per motivi da aco 

Convocato 
il-Comitato 
centrale „ 

O Comitato centrala del 
MSI-DN è convocato per 
sabato 22 ottobre afflr 
Ore is, sotto la presiden
za del Presidente del 
Partito. on, x . Pino'- Ro-
otualdi.; Là; sessione, che 
proseguirà: nella giorna
ta di domenica 23 si 
svòlgerà presso l'Hotel 
• Universo • (Roma, via 
Principe Amedeo,- 5). 



* 

A l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a 
presso i l T r i b u n a l e d i Roma 
Sost. P r o c u r a t o r e G. S a l v i 

I l s o t t o s c r i t t o 

L__. d i f e n s o r e d i M I ^ H R . . U-J 

n e l p r o c . pen. n. 

n e i c o n f r o n t i d i 

C H I E D E 

che g l i s i a r i l a s c i a t a c o p i a f o t o g r a f i c a 
con urgenza 

: 1 senza urgenza 
k«a i n c a r t a s e m p l i c e 
CD i n c a r t a b o l l a t a per uso 
d e i s e g u e n t i a t t i , d e i q u a l i s p e c i f i c a l a n a t u r a ed i l numero d i 
c i a s c u n a p a g i n a : 

^ t ^ J c A ^ 
J L ^ ^ i A ^ - v i ^ ^ V 

a> Per un t o t a l e c o mplessivo d i 

Roma, J&__ 

n. p a g i n e s c r i t t e . 

C o r r i 
mediant 
Roma 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

CENTRO OPERATIVO - R O M A 

Nr.125/RM2/H16 d i p v o t . J / f f ^ Roma, 27 maggio 1993 

R i f , a nota s.n. del 27.05.1993 - Proc. Pen. 6412/93 

OGGETTO:- Omicidio PECORELLI 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI = R 0 M A = 

- Sost. Proc. Dr. G. SALVI -

Con r i f e r i m e n t o a l l a delega contenuta n e l l a nota d i c u i 

sopra, s i trasmette i n a l l e g a t o i l v erbale d e l l e d i c h i a r a z i o n i 

rese da CIARRAPICO Giuseppe.-

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten.Col. CC. Domenico/91 PETRILLQ 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



MODULARIO 
G.G.-A.P.-3* 

Moo. 362 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
DIREZIONE DEL t m r ^ S a f f l g 

« REGINA COELI » ROMA (00165)' 

N. 38 RISERVATO 

RISERVATA PERSONALE 

ALLA 
PROCURA DELLA REPUBBLICA C/o IL TRIBUNALE-Sost.Proc 
-Dr.Giovanni SALVI-

ROMA " ^ ^ k . 



D I R E Z I O N E 
CASA CIRCONDARIALE «REGINA COELI » 

Via della Lungara, 29 

00165 Roma, 19.9.3... 

UFFICIO SEGRETERIA 

N .38...R1.S.. Tit Fase Lett. 

Risposta alla lettera del 

Div Sez Num 

ALLA 
PROCURA DELLA REPUBBLICA C/o i l Tribunale 
-Sost.Proc. Dr.Giovanni SALVI-

ROMA 

Si trasmette per dovere d' U f f i c i o , a i sensi della circolare 

n.979 Ris. del 14.07.1992 dell'On. Ministro, l ' u n i t o rapporto e do

cumentazione r e l a t i v o a l colloquio investigativo e f f e t t u a t o da per

sonale della D.I.A. 

IL DIRI flYTORE 
(Dr.ssa Dan 4 a COGNETTI) 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

Nr . 125/RM1/F1/ 3/|Ì4? d i p r o t . Roma 2 7 MAG. 1993 

OGGETTO : Proc . pen. n r . 6412/93 

ALLA DIREZIONE DELLA CASA CIRCONDARIALE - REGINA COELI -

= R 0 M A = 

I n relazione a specifica delega r e l a t i v a a l procedimento d i 
cui a l l ' o g g e t t o , emessa i n data 27.5.1993, per l'esame d i 
CIARRAPICO Giuseppe, r i s t r e t t o presso codesto I s t i t u t o , s i 
segnalano i nominativi dei Funzionari i n c a r i c a t i : 

- V.Q.A. Alfredo FIORELLI; 

- Magg. Marco MAGARINI MONTENERO. 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
Ten.Col. CC Domenlpco Di P e t r i l l o 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
! PRESSO IL TRIBUNALE D I ROMA 

: di Prot. Roma, li 19 
C.P. 00100 

a a nota del p r o c . pen . 6412/93 N Allegati 
I. C. R. • ROMA 

TTO : 

.Al 1 a..,D.ire.z.ion.e . I n v e s t i g a t i v a 
An t imaf i a 

V i de lego a l l ' esame d i Giuseppe 
CIARRAPICO, r i s t r e t t o n e l carcere d i Regina C o e l i e a t a l 
f i n e V i a u t o r i z z o a l l ' ingresso n e l l a Casa c i r c o n d a r i a l e . 

Roma 27 maggio 1993 

I l S. Procuratore, fiexla Repubblica 
GiovanniTVSa-lvi 



•s 
o 
O 

COGNOME E NOME 
DEL CONDANNATO O INTERNATO 

CONDANNATI 

f= 
a. 3 

•a c o 
Ì3 

:2 o a. > 

DATA E NUMERO 
Ministeriale di assegnazione 

del provvedimento di assegnazione 

ili Api..., 
.... - '. n v J ^ s / 

.f/)0..e...^.i^ QkiA/B. 
Ti 

.(....$1:̂ 1 

0^ ;/0 
iA^^..c>.<y\.^..H<L^.... 

hJL. <iL. 

: a 

.aLifiu tu Ql,3S. 

....ésMj^. n4 JST&OL 
im fu. 

SJE.̂ .̂ /u*. 



MOOULAJUO 
G.G. - A.P. - 76 

Mod. 78 (Carceri) 

Numero 
di 

matricola 
attribuito 

al 
condannato 

o 
internato 

DATA DI AMMISSIONE 
nell'Istituto 

ISTITUTO 
DI 

PROVENIENZA 

OSSERVAZIONI 

]?ù£ .^\Ak. 
A : ù 

QMÙ=r AfA 
JL Q.,*L.:. 

&c Ci.-?. ,...0^... 

À±^...: 
t 

.oMLr. 

-~ \ 

M^lt? ?->... 

rr 

UL 



* DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

I I a Sezione 
P.zza Cola di Rienzo -tel.06/323901 - Fax 06/32390231 

OGGETTO: p.v« di persona informata sui f a t t i . 

L'anno £§|3 i l giorno 27 del mese d i maggio, a l l e h. 16.30 

nel Carcere di Regina Coeli i n Roma, innanzi a noi sot

t o s c r i t t i V.Q.Agg*to Alfredo F i o r e l l i e Magg«Marco Magarini 

Montenero, appartenenti alla Direzione Investigativa Antimafia, 

è presente Ciarrapico Giuseppe, nato a Roma i l 28.1.1934, i v i 

residente i n via Abruzzi 4, i l quale viene assunto a nerbale 

giusta delega del Sost. Proc dr. G« Salvi. - - -

In merito a i f a t t i i l Ciarrapico dichiara: 
11 Sono stato t i t o l a r e della soc. EDI.NA.DIS. degli anni compresi 

dal 1970 a i primi degli anni f8o. Era una società che creai 

per la distribuzione d i l i b r i e giornali e d i t i da mie case 

e d i t r i c i e che servì soprattutto per assumere la gestione ammi

nistr a t i v a e la gestione del quotidiano " I l secolo d ' I t a l i a " 

quando f u i chiamato dall'on. Almirante» La società provvedeva 

anche alla distribuzione del materiale d i propaganda del MSI. 

I fondi che arrivavano a via Milano, sede della società, venivano 

impiegati per l'attività di propaganda del p a r t i t o . Tra i l 1976 

e i l 1977 cessai tale attivià con i l Secolo d ' I t a l i a e con i l 

MSI i n esclusiva. Dopo di allora i l MSI s i avvalse della 

mia tipografia d i Cassino per esigenze e l e t t o r a l i e d i propa

ganda* Nel 1976 ero sicuramente ancora t i t o l a r e della EDI.NA.DIS»1' 

A questo punto l ' u f f i c i o mostra a l Ciarrapico la fotocopia d i un 

assegno della Bitte a Popolare di Milano, n.30039851 , datata 

11.2.1976, avente come beneficiario C a r l o t t i Piero e risultante 

girato e incassato dalla EDI.NA.DIS. I n proposito i l Ciarrapico 

dichiara:3Prendo atto che l'assegno é stato incassato dalla mia 

casa e d i t r i c e ; suppongo che fosse i l ricavato dell'attività 

della società. Non sono i n grado di affermare se la sigla apposta 

. / / / / 

MINISTERO DELL'INTERNO • DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

I I a Sez ione 
P.zza Cola di Rienzo -tel.06/323901 - Fax 06/32390231 

segue verbale d i Cia r rap ico» pag»2 

su l t imbro sia la mia* Comunque non r i co rdo d i aver conosciuto un 

t a l e a nome C à r l o t t i Piero, anzi per la precisione i l nome i n 

questione non mi dice assolutamele n u l l a . - - -

Non ho mai avuto alcun t i po d i rapporto commerciale nè con la 

S o c i e t à I t a l i a n a Resine nè con l e o f f i c i n e Porto Torres» Escludo 

ne l l a maniera p i ù assoluta d i aver mai i n t r a t t e n u t o con t a l è 

s o c i e t à r c p p o r t i commerciali i n t u t t a l a mia v i t a d i imprendi tore» 

Precisando meglio per quanto concerne l'assegno d i cu i sopra facc io 

presente che' la mia s o c i e t à t r a t t ava un numero elevato d i assegni 

che venivano t r a t t a t i da parte de l mio u f f i c i o amminis t ra t ivo. 

Pe ra l t r o c'erano t r e o quattro miei c o l l a b o r a t o r i che avevano la 

delega d i f i r m a , t r a questi mi sembra d i r i cordare che v i fosse 

una signora a nome M o l i n i . Ricevevo t a l v o l t a assegni anche da l la 

segreter ia amministrativa del MSI e qualche vo l t a personalmente 

d a l l ' O n . Almiran te . Peral t ro anche l'ammontare, non elevato, non 

mi a iu ta a r i c o r d a r e » - - — - — 

A D.R»: Ho conosciuto Mino P e c o r e l l i n e l 1978, certamente quando 

avevo t r a s f e r i t o i miei u f f i c i a P.ZA Ungheria. Un giorno del 

1978 l ' o n . Franco Evangel is t i mi t e l e f o n ò chiedendomi d i incontrare 

i l P e c o r e l l i , suo amico, e d i f a v o r i r l o ne l l a stampa del suo g i o r 

nale asserendo che s i t ra t tava d i persona importante ne l mondo 

d e l l ' e d i t o r i a che avrebbe potuto appoggiarmi ne l lavoro d i stampa 

e fo r se d i d i s t r i buz ione . Acce t ta i d i incontrare P e c o r e l l i tanto 

p i ù che i n quel periodo Pvevo r ip reso i miei r a p p o r t i con la DC 

e stampavo a Cassino t u t t o i l materiale d i propaganda del la SPES. 

I n c o n t r a i Peco re l l i a Roma e forse due v o l t e ne l l a mia t i p o g r a f i a 

d i Cassino, dove venne accompagnato da c o l l a b o r a t o r i . Stampai 

un numero de l suo periodico che però non r i co rdo se non r i t i r ò 

•A/ 
MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO-DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

I I a Sez ione 
P.zza Cola di Rienzo -tel.06/323901 ~ Fax 06/32390231 

Segue verbale d i Ciarrapico Giuseppe , pag.3 

del t u t t o o s i limitò a r i t i r a r n e solo alcune copie i n quanto 

f i n d a l l ' i n i z i o non riuscimmo a trovare un recordo sul prezzo 

di stampa, sui tempi e sulla qualità. Credo anzi che non abbia mai 

'saldato i l suo debito. Non ho ricordo dell'oggetto della r i v i s t a , 

cioè degli a r t i c o l i i n essa contenuti i n quanto non ero interes

sato ad esso. A causa della rottura d i questo rapporto con Pe

c o r e l l i , r i c e v e t t i delle aspre critiche da parte dell'on. Evange

l i s t i che mi rimproverò per non aver t r a t t a t o bene una persona 

che l u i mi aveva raccomandato. Nulla so i n merito a i rapporto 

interpersonale che esisteva tra i due; per me Pecorelli era 

solo un cattivo cliente. Dopo un pò d i tempo mi richiamò d i nuovo 

Evangelisti proponendomi di riprendere i contatti con Pecorelli 

che aveva nuove idee e d i t o r i a l i . Telefonai a Pecorelli i l quale 

mi diede due o tre appuntamenti a cui non s i presentò. Una volta 

l o incontrai.nel suo u f f i c i o d i via Tacito dove mi parlò di un 

^ p e r i o d i c o d i i'nserzionismo d i p i c c o l i annunci; l'idea mi sembrò 

poco f a t t i b i l e perché non aveva supporto finanziario. Dopo d i 

allora r i i n c o n t r a i Pecorelli incidentalmente all'Harry's bar, 

e dopo d i allora l e s s i , non ricordo quanto tempo dopo, della 

sua morte sui g i o r n a l i . -

A D.R. : Preciso che conosco Evangeslisti dal 1962. Tramite l u i 

ho anche conosciuto i f r a t e l l i Francesco e Gaetano Caltagirone, 

nel 1980 a Roma» La circostanza della conoscenza con Evangelisti 

r i s a l e a quando egli s i presentava nel suo collegio elettorale 

d i Prosinone dove avevo le mie attività imprenditoriali f i n dal 

1953» Preciso altresì che con i f r a t e l l i Caltagirone non ho mai 

avuto alcun rapporto d i lavoro. - - - - - -

A r i l e t t u r a preciso: a procurarmi la conoscenza di Pecorelli 
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Segue verbale d i Ciarrapico Giuseppe _ pag.4 

nel 1978 f u 1»on.Evangelisti nella circostanza sopra riferita» 

A D.R»: Non ho al t r o da aggiungere» 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n„ 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 28 maggio 1993, a l l e o r e 08,45, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . G. SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S. Laura 
RESINA, è comparso i l s i g n o r DE SARIO Vincenzo, n a t o a B a r l e t t a 
1' 11.06.1933, D i r e t t o p r e C e n t r a l e d e l l a v i g i l a n z a C r e d i t i z i a 
d e l l a Banca d ' I t a l i a , i v i d o m i c i l i a t o per l a c a r i c a . 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l d r . FIORELLI, i l magg. MAGARINI 
DI MONTENERO ed i l Magg. S. DURANTE d e l l a D.I.A. 
Nel 1977 ho s v o l t o l ' i s p e z i o n e per co n t o d e l l a Banca d ' I t a l i a 
s u l l a società ITALCASSE. Con me v i erano g l i I s p e t t o r i A n t o n i o 
FERRARI, a t t u a l m e n t e i n Piemonte, i l d r . Carmine DE ROBBIO, 
p e n s i o n a t o e con c a r i c a presso l a Banca d i Roma, i l d r . Aldo LO 
PORTO, a t t u a l m e n t e i n P u g l i a , i l d r . Carmine PANZELLA, f o r s e i n 
sede. Vi erano anche a l t r i i s p e t t o r i , ma i n questo momento non ne 
r i c o r d o i l nome, che comunque è i n d i c a t o n e l f r o n t e s p i z i o d e l 
r a p p o r t o . I o d i r i g e v o i l gruppo d i I s p e t t o r i e r i f e r i v o , quando 

Di r e t t o r e 
S e r v i z i o , 
aveva l a 
deceduto, 
d ' I t a l i a 

n e c e s s a r i o , s i a a l Governatore BAFFI, che a l V i c e 
Generale SARCINELLI, ovviamente o l t r e che a l mio Capo 
d r . M a r i o CERCELLO, e a l F u n z i o n a r i o Generale che 
responsabilità d e l l a V i g i l a n z a , d r . Carmelo OTERI, 
F a c c i o p r e s e n t e comunque che per costume d e l l a Banca 
ogn i i n f o r m a z i o n e v e n i v a r i f e r i t a nel r a p p o r t o . R i c o r d o che i 
r i s u l t a t i d e l l ' i s p e z i o n e f u r o n o r i f e r i t i con due r a p p o r t i , un 
pri m o i n t e r l o c u t o r i o verso l a f i n e del '77 - i n i z i o '7S, e un 
secondo d e f i n i t i v o . 
A.D.r.s Credo che n e l r a p p o r t o (o meg l i o n e g l i a l l e g a t i ) s i a 
s t a t o r i f e r i t o anche d i un p r o g e t t o d i r i s a n a m e n t o avanzato d a l 
f i n a n z i e r e F i o r e n z o LEY RAVELLO e da t a l e SOFIA. Questo piano 
prevedeva l a a c q u i s i z i o n e d i t u t t e l e società d e i CALTAGIRONE 5 i 
f i n a n z i e r i s i sarebbero a c c o l l a t i l ' i n t e r o d e b i t o d e i 
CALTAGIRONE, con e s c l u s i o n e d e l l a responsabilità d i q u e s t i ; v i 
sarebbe s t a t a una d i l a z i o n e dei tempi d i r i m b o r s o <e anche una 
m o r a t o r i a d i due a n n i ) e una r i n e g o z i a z i o n e d e i t a s s i p r a t i c a t i . . 
I l p i a n o prevedeva 1* i n t e r v e n t o d i un gruppo d i società, t r a c u i 
a l c u n e p i c c o l e compagnie d i a s s i c u r a z i o n e . D e t t a g l i più p r e c i s i 
possono essere r i n v e n u t i n e l l a documentazione a l l e g a t a a l l e 
r e l a z i o n i i s p e t t i v e . 

A.D.R.s R i c o r d o che i l D i r e t t o r e Generale FINARDI e r a s t a t o 
i n c a r i c a t o d a l C o n s i g l i o o d a l l a G i u n t a d i c o l t i v a r e questo p i a n o 
e che e r a g i u n t o a l l a c o n c l u s i o n e che f o s s e f a t t i b i l e . 
R i c o r d o che i n v e c e n e l l e mie r e l a z i o n i e s p r e s s i non poche 
perplessità s u l l a fattibilità, anche perchè a l c u n e società del 
gruppo non o f f r i v a n o nessuna g a r a n z i a d i solidità f i n a n z i a r i a . Se 
non r i c o r d o male s u l capo d i qualcuna pendeva a d d i r i t t u r a i s t a n z a 
d i f a l l i m e n t o . Tra le.società che r i c o r d o valutammo d i sc a r s a 
solidità, v i erano an l a FLAMINE NUOVA INVIM. 



s: u 

tu L 
o 

c u 
o -1 
C L 

et: ti 
. > 
» > 

L. 4 -
0 4-
U QJ 

QJ Ul 

•i-i 3 
L ET 

G e 
. 0 

<E C 

•t-! 

L -rt -i-I 
O N -M 
-M -r-l -fJ 

c cu 
cn Q. 
0 ul 
U H 

J3 
cu 
XI 



PROCURA D E L L A R E P U B B L I C A 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA / . 

m f f l 
N di Prot. • Roma, li 19 

C. P. 00100 

Risposta a nota del p r o c , p e n . 6412/93 N Allegati 

I. C. R. - ROMA 

OGGETTO : 

A l l a ..Direzione.. .Investigativa 
Antimafia 

Vi prego d i c i t a r e a comparire, nei 
l o c a l i d i via Triboniano n. 3 i l 28 maggio p.v., per essere 
esaminati quali persone informate sui f a t t i : 

1) DE SARIO (attuale capo della Vigilanza d e l l a Banca d' 
I t a l i a ) a l l e ore 8,30 
2) FINARDI, ex Direttore generale d e l l ' ITALCASSE, a l l e ore 
8,30 , . ,. 
3) SOFIA Corrado, res. i n Vetralla , Loc. C i n e l l i (indagato d i 
reato connesso) a l l e ore 10,00 
4) DE ROSA Giuseppe, res. i n Roma i n via Ernesto BASILE n. 40 
(indagato d i reato connesso) a l l e ore 10,00 
5) Gaetano CALTAGIRONE a l l e ore 10,00 
6) SORDINI Decio, via Oceano Atlantico n. 22, Roma (indagato 
d i reato connesso) a l l e ore 10,00. 
7) Ezio RADAELLI a l l e ore 12,00 
8) Arturo ARCAINI, res. i n Milano i n via S.Andrea 10/a a l l e 
ore 12,00 

Le persone indagate d i reato connesso 
dovranno, a l momento della citazione, essere avvisate della 
facoltà d i f a r s i assistere da un difensore d i f i d u c i a ; n e l l ] 
i p o t e s i che sia indicato i l nome del difensore, anche questi 
dovrà essere avvisato. 

Nomino - sull a base delle tabelle a ciò 
predisposte - quale difensore d i u f f i c i o , per t u t t i g l i 
indagati, i l dr. proc. Lucio Marziale, via Q u i n t i l i o Varo n. 
163 ( t e i 7471065 - 0336/780835). I l predetto legale dovrà 
essere avvisato solo nella i p o t e s i che g l i indagati d i reato 
connesso non siano a s s i s t i t i da difensore d i f i d u c i a . 



V i delego a l l ' esame d i Giuseppe-
CIARRAPICO, r i s t r e t t o nel carcere d i Regina Coeli e a t a l 
f i n e Vi autorizzo a l l ' ingresso n e l l a Casa circondariale. 

Trasmetto i n o r i g i n a l e , per l a 
consultazione e 1' estrazione d e l l e copie d' interesse, i 
f a s c i c o l i d e g l i accertamenti bancari s u g l i assegni emessi 
d a l l a SIR o da società collegate. 

Vi prego d i sviluppare g l i accertamenti 
s u l l a causa d e l l ' emissione d e g l i assegni, d a l l a c u i 
p r o v v i s a t sono s t a t i t r a t t i g l i assegni c i r c o l a r i da 10 
m i l i o n i ciascuno, nonché l a causa d e l l ' emissione e del l a 
negoziazione d i t a l i u l t i m i assegni. 

Vi delego a l l ' esame d e l l e persone 
informate sui f a t t i e a l l a raccolta d e l l a documentazione 
esistente presso I s t i t u t i bancari, società e p r i v a t i . Mi 
segnalerete 1' opportunità, a t a l f i n e , d i procedere a 
perquisizione o a sequestro. 

Raccomando p a r t i c o l a r e cura n e l l a 
r i c e r c a d e l l a documentazione societaria d e l l a SIR, a l l ' epoca 
non e s i b i t a a l l a Guardia d i Finanza perchè asseritamente 
versata nelle procedure d i c o n t r o l l o . 

Roma 27 maggi 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

CENTRO OPERATIVO - R O M A 

Nr.125/RM2/H2-12/ Roma, 28 maggio 1993 

OGGETTO: operazione "Tacito". 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L TRIBUNALE DI 

(C.A. Dot t . G. S a l v i ) 

R O M A 

Fa seguito a l l e precedenti i n f o r m a t i v e p a r i oggetto d i 
questo u f f i c i o . 

Con r i f e r i m e n t o a l l a l e t t e r a d i codesta Autorità' 
g i u d i z i a r i a i n data 27 maggio 1993, s i assicura d i aver i n v i t a t o , 
nel senso r i c h i e s t o , DE SARIO Vincenzo, SOFIA Corrado, RADAELLI 
Ezio, e SORDINI Decio. 

FINARDI Giampaolo, residente a Bardolino (VR), l o c . 
V a l l e s e l l e nr.2, ha rappresentato d i essere i m p o s s i b i l i t a t o a 
raggiungere Roma per l e ore 8,30 odierne, p e r t a n t o , come 
convenuto .per l e v i e b r e v i con l a S.V., i l medesimo e' s t a t o 
i n v i t a t o per l e successive ore 11,00. 

CALTAGIRONE Gaetano, ARCAINI A r t u r o e DE ROSA Giuseppe non 
sono s t a t i r i n t r a c c i a t i a g l i i n d i r i z z i n o t i . I n base a g l i 
accertamenti e s p e r i t i i l CALTAGIRONE e 1'ARCAINI avrebbero 
t r a s f e r i t o I s a l o r o residenza a l l ' e s t e r o , r i s p e t t i v a m e n t e n e l 
P r i n c i p a t o d i Monaco ed i n Svizzera. 

Sono t u t t o r a i n corso accertamenti f i n a l i z z a t i a l 
r i n t r a c c i o d i DE ROSA Giuseppe. 

A/A 

IL DIRIGENT: 
Ten. C o l . / 

TRO OPERATIVO 
Di P e t r i l l o 

1 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI. 

I l g i o r n o 28 maggio 1993, a l l e o r e 10,35, n e i s u i n d i c a t i u f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . G. SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. P.d.S L. REGINA, è 
comparso i l s i g . SOFIA Corrado, n a t o a T o r i n o i l 28.04.1925, 
d o m i c i l i a t o i n Roma, v i a F l a m i n i a n. 2016. 
Si dà a t t o che sono p r e s e n t i i l d r . FIORELLI, i l Magg. MAGARINI 
MONTENERO M. e i l Magg. S. DURANTE d e l l a D.I.A.. 
ADF< Non sono mai s t a t o s o t t o p o s t o a procedimento penale per l a 
b a n c a r o t t a d e l l a F l a m i n i a Nuova. * 
Ho c r e a t o l a società FLAMINIA NUOVA nel 1959/60, con sede i n 
p.zza P o l i , i n s i e m e con l ' i n g . P i e t r o ROSOLIA e l ' a w . 
BATTISTINI. 
La società venne c o s t i t u i t a a l l o scopo d i g e s t i r e l a proprietà d i 
un fon d o d i t e r r e n o d i 2.000 mq« s i t u a t o s u l l a F l a m i n i a Nuova e 
ciò giustificò l a denominazione d e l l a società. 
Successivamente, su i n f o r m a z i o n e d i S a v e r i o SONAMICO l a società 
s i trasformò, i n t e r e s s a n d o s i anche d i o p e r a z i o n i d i p i c c o l o 
f i n a n z i a m e n t o a d i p e n d e n t i s t a t a l i e p a r a s t a t a l i comportando una 
c r e s c i t a d e l l a società con incremento d i c a p i t a l e , che passò, 
pr i m a d e l '62, da 2 a 300 m i l i o n i . Nel 1962 i n t e r v e n n e l a 
LORE'NTIDE, società canadese d e l l a POWER C o r p o r a t i o n che contribuì 
d i r e t t a m e n t e ad un aumento d e l c a p i t a l e s o c i e t a r i o , che passò a 
1,5 m i l i a r d i . Nel 1963 l a p a r t e f i n a n z i a r i a d e l l a FLAMINIA NUOVA 
v i e n e a s s o r b i t a da una nuova società d i c u i i l 50% rimane a l l a 
FLAMINIA NUOVA e i l r e s t a n t e 507. passa a l l a CITY CORP, 
c o s t i t u e n d o l a FIRST NATIONAL CITY FLAMINIA. 
D a g l i anni 63-64 a g l i anni 73-74,.la FLAMINIA NUOVA ebbe uno 
s v i l u p p o e s p o n e n z i a l e , f i n o a d i v e n t a r e una h o l d i n g con c o n t r o l l o 
d i numerose a l t r e società i m m o b i l i a r i e f i n a n z i a r i e , 
a r r i v a r e ad ess e r e q u o t a t a i n borsa. Lo s v i l u p p o d i 
a v v i e n e a t t r a v e r s o numerose o p e r a z i o n i f i n a n z i a r i e , d i 
i m p o r t a n t i sonos l ' i n g r e s s o d e l l a f a m i g l i a PIRELLI, 
d e l l a SAI ( a l l o r a d e l l ' a w . AGNELLI). 
Nel 1974/75 l a L0RENTIDE, per m o t i v i d i c a r a t t e r e f i s c a l e 
( d o p p i a i m p o s i z i o n e i n I t a l i a e i n Canada), c h i e d e su un aumento 
d i c a p i t a l e , che l e s i a n o c e d u t i i d i r i t t i d i opzione d e l nuovo 
aumento d i c a p i t a l e . T a l i d i r i t t i vengono a c q u i s i t i d a l p r o f . LEY 
RAVELLO che mi f u p r e s e n t a t o i n occasione d i una cena i n casa d e l 
dr„ ADDARI0 (nominato p r o p r i o quel g i o r n o D i r e t t o r e 
d e l 1'ITALCASSE). P r e c i s o che mi r e c a i a l l a cena d i c u i sopra i n 
quanto i l dr.. ADDARI0 mi d i s s e che LEY RAVELLO e r a molto 
i n t e r e s s a t o a l l ' a c q u i s t o d ei d i r i t t i . I n o c c a s i o n e d i q u e l l a 
cena, i l LEY R AVELLT^ /j i i offrì 10 l i r e d i più de>-, v a l o r e d e i 

t a n t o da 
cu i sopra 
c u i l e più 
1 ' i ingresso 



d i r i t t i (che e q u i v a l e v a n o a l 25 % i n più r i s p e t t o a l v a l o r e 
e - f f e t t i v o ) . A c c e t t a i s u b i t o l ' o f f e r t a d i " RAVELLO, anche i n 
c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o che l o s t e s s o e r a c o n o s c i u t o come 
c o n s u l e n t e d e l d r . CINI (che insieme a VOLPI DI MISURATA erano 
g r a n d i p e r s o n a g g i d e l mondo f i n a n z i a r i o ) . L ' operazione i n f a t t i s i 
c o n c l u s e i n appena due g i o r n i ed i l LEY RAVELLO era t i t o l a r e d i 
a z i o n i per c i r c a un 6% n e l l a società. Nel g i r o d i 6-7 mesi d al 
suo i n g r e s s o , LEY RAVELLO divenne V i c e P r e s i d e n t e d e l l a società, 
anche se, p r e c i s o , t a l e c a r i c a non dava d i r i t t o a prendere 
d e c i s i o n i i n m e r i t o a l l a società, nè dava d e l e g a d i f i r m a a meno 
che i o non f o s s i assente. Per delega i n t e n d o che i n mia assenza 
l u i avrebbe p r e s i e d u t o i C o n s i g l i d i A m m i n i s t r a z i o n e , non aveva 
cioè delega i n ogni caso a l l a f i r m a d i assegni o i n 
ammi n i s t r a z i one. 
Nel 1976 un t a l e DE ROSA Giuseppe, che da c i r c a un anno l a v o r a v a 
per una p i c c o l a società c o n t r o l l a t a d a l l a INVIM che s i occupava 
d e l l a v e n d i t a 
i n g e g n e r e d i c u i 
a z i o n a r i o mio, d e l p r o f . A. CAPUA, d i BENATAR, per 

d i t o r b a , c i f e c e l ' o f f e r t a , i nsieme ad un 
non r i c o r d o i l nome, d i a c q u i s t a r e i l p a c c h e t t o 

un t o t a l e d i 
c i r c a i l 33/34%. Poiché l ' o f f e r t a che venne f a t t a e r a comunque 
co n g r u a , a c c e t t a i e con me anche g l i a l t r i . Poiché a g l i 
a c q u i r e n t i non i n t e r e s s a v a l a p a r t e f i n a n z i a r i a , bensì s o l o 
q u e l l a i m m o b i l i a r e e a s s i c u r a t i v a (INVIM e FLAMINIA), i o mantenni 
l a p r e s i d e n z a d e l l a p a r t e f i n a n z i a r i a i n P a r t e c i p a z i o n i 
F i n a n z i a r i e ( che d e r i v a v a d a l l a FIRST NATIONAL CITY F l a m i n i a ) , 
a t t u a l m e n t e denominata PAF. Successivamente a l l a v e n d i t a d e l l a 
mia quota mi r e s i c o n t o che d i e t r o i l DE ROSA c'era s i c u r a m e n t e 
i l LEY RAVELLO, che i n questo modo s i e r a a s s i c u r a t o i l c o n t r o l l o 
t o t a l e d e l l a FLAMINIA NUOVA. Nei p r i m i d e l '80, mi f u r i c h i e s t o 
d i d a r e l e d i m i s s i o n i d a l l a PAF i n quanto i l nuovo a z i o n a r i a t o 
e r a r a p p r e s e n t a t o d a l l a banca s v i z z e r a Cantonal Vaudoise, i n base 
a l l a v e n d i t a e f f e t t u a t a da FLAMINIA t r a m i t e BNL a l l a Cantonal 
Vaudoi se. 
Successivamente a l l ' a c q u i s i z i o n e d e l l a maggioranza da p a r t e d i 
LEY RAVELLO, a t t r a v e r s o DE ROSA, n e l l a FLAMINIA NUOVA i o non ebbi 
a l c u n r a p p o r t o con l a società; dopo un anno se p p i che l a FLAMINIA 
andava m o l t o male, t a n t o che non pagava nemmeno g l i s t i p e n d i . 
C e r c a i d i i n t e r v e n i r e , i n d i c a n d o come nuovo a m m i n i s t r a t o r e 1' 
Avv. Carmelo CARUSO. La p r o p o s t a f u a c c e t t a t a e i l DE ROSA f u 
estromesso. I l mio i n t e r e s s e dipendeva e s c l u s i v a m e n t e d a l f a t t o 
che s i t r a t t a v a d i società che i o avevo c r e a t o e r e s o f l o r i d a . 
ADR La F l a m i n i a P i c c o l i P r e s t i t i e r a o r i g i n a r i a m e n t e una branca, 
senza autonomia d e l l a F l a m i n i a . Con l a c o s t i t u z i o n e d e l l a FIRST 
NATIONAL CITY FLAMINIA l a F l a m i n i a P i c c o l i P r e s t i t i d i v e n n e una 
d e l l e t a n t e società d i p a r t e c i p a z i o n i f i n a n z i a r i e d e l l a FIRST e 
po i d e l l a PAF. Ciò avvenne n e i p r i m i anni 70. 
ADR R i c o r d o bene l e v i c e n d e d e l p i a n o d i r i s a n a m e n t o d e l d e b i t o 
CALTAGIRONE n e i c o n f r o n t i d e l l ' ITALCASSE. I l p i a n o e r a s t a t o 
p r e d i s p o s t o da LEY RAVELLO, A l f o n s o CONTE e d a g l i s t e s s i f r a t e l l i 
CALTAGIRONE. I n un primo momento i l c o n t r a t t o f u a p p r o v a t o d a l 
C o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' ITALCASSE; dopo q u i n d i c i 
g i o r n i , i n v e c e , c i f u comunicato un mutamento d i o r i e n t a m e n t o e 
c i s i d i s s e che non se ne facev a più n u l l a . I o er o i n t e n z i o n a t o a 
chiamare i n causa 1' ITALCASSE, ma s i a LEY RAVELLO che i 
CALTAGIRONE e CONTESI mi d i s s e r o che non era i l caso/? Discutemmo 



animatamente ma -fui messo i n minoranza. 
ADR Io non ho mai conosciuto nei p a r t i c o l a r i i l piano, anche se 
r i t e n g o che l e società i n t e r e s s a t e -fossero s o l i d e . Basti pensare 
a l l e proprietà i m m o b i l i a r i d e l l a INVIM (che poi passò a l l ' Avv. 
PASCUCCI). 
ADR Con FINARDI i o non ebbi mai c o n t a t t i d i r e t t i , perchè t a l i 
c o n t a t t i erano t e n u t i da LEY RAVELLO e da CONTE, s o p r a t t u t t o dal 
p r i mo. 
ADR La SOFINT dovrebbe essere una società - f i d u c i a r i a che aveva 
sede nei pressi del Grand Hotel e che era d i LEY RAVELLO. Invece 
i l nome d i BALDUCCI non mi dice n u l l a . Credo che i n realtà n e l l a 
SOFINT fosse i n t e r e s s a t o anche ADDARIO. So i n f a t t i che avevano un 
palazzo v i c i n o a v i a d e l l ' Orso, che i n qualche modo s i 
r i c o l l e g a v a anche ad ADDARIO. 
ADR I I rag. PALAZZI ha seguito un pò t u t t e l e vicende s o c i e t a r i e , 
perchè rimase n e l l a Flaminia anche dopo i l mio allontanamento. 

• ADR Ora che E l l a mi f a i l nome di SORDINI, mi rammento che f u 
p r o p r i o c o s t u i 1' ingegnere che subentrò insieme a DE ROSA nel 1'•' 
a c q u i s t o d e l l e quote az i o n a r i e d e l l a Flaminia. Anche l u i , a mio 
parere, era i n realtà uomo d i LEY RAVELLO. 
ADR COSTANTINO era i l vecchio p r o p r i e t a r i o d e l l ' APPIA. Da l u i 
a c q u i s t a i l a pred e t t a società. E t t o r e BOSCHI, amministratore 
delegato d e l l a INVIM, mi presentò i l COSTANTINO dicendomi che s i 
t r a t t a v a d i persona i n v i a t a g l i da LEY RAVELLO perchè s i 
concludesse 1' a f f a r e d e l l ' acquisto d e l l ' APPIA. Sono 
assolutamente c e r t o che COSTANTINO fosse uomo d i LEY RAVELLO, 
come l o stesso COSTANTINO mi disse con molta chiarezza nel corso 
d e l l e t r a t t a t i v e . / 1 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 28 maggio 1993, a l l e o r e 12,25, n e i s u i n d i c a t i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . G. 

per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C.P.d.S. 
i l s i g n o r FINARDI Giampaolo, n a t o a 

uf f i c i 
SALVI, 

L. REGIMA, è 
Cremona i 1 

a l l o n t a n a e 

CALTAGIRONE 

a s s i s t i t o 
comparso 
16.11.1925, r e s i d e n t e a B a r d o l i n o (VR) . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A. 
Ho s v o l t o sempre l a mia attività p r o f e s s i o n a l e n e l s e t t o r e 
b a n c a r i o a l l ' i n t e r n o d e g l i I s t i t u t i d i C r e d i t o d e l l e Casse d i 
Ri s p a r m i o con i n c a r i c h i d i r i g e n z i a l i . Nel 1977 a s e t t e m b r e venni 
c h i a m a t o d a l P r e s i d e n t e CALLER I"--DI SALA a p r e n d e r e i l p o s t o d i 
Giuseppe ARCAINI a l l a D i r e z i o n e g e n e r a l e d e l 1'ITALCASSE che i n 
quel momento, come mi riferì i l CALLERI, s i t r o v a v a i n una 
s i t u a z i o n e p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t a a c u i i o a v r e i dovuto dare i l 
mio c o n t r i b u t o t e c n i c o c o n s i s t e n t e n e l l a s i s t e m a z i o n e d i 
m o l t i s s i m e p r a t i c h e " i n c a g l i a t e o i n s o f f e r e n z a " . A l l ' a t t o d e l 
mio i n g r e s s o i n I t a l c a s s e l ' I s t i t u t o e r a già s o t t o p o s t o a 
i s p e z i o n e d e l l a V i g i l a n z a d e l l a Banca d ' I t a l i a . 
Si dà a t t o che a questo punto i l d r . FIORELLI s i 
v i e n e s o s t i t u i t o d a l Magg. S. DURANTE d e l l a D.I.A.. 
I l programma d i r i p i a n a m e n t o d e i d e b i t i d e i 
prevedeva 1' i n t e r v e n t o d i Compagnie d i A s s i c u r a z i o n e , a t t r a v e r s o 
p o l i z z e f i d e j u s s o r i e per g a r a n t i r e 1* e v e n t u a l e f i n a n z i a m e n t o per 
f i n i r e g l i s t a b i l i ancora i n c o s t r u z i o n e . I l c o n t r a s t o nacque 
c i r c a , i l v a l o r e da a t t r i b u i r e a i beni i m m o b i l i i n c o s t r u z i o n e . La 
p e r i z i a f a t t a d a i CALTAGIRONE e r a un pò i n c o n t r a s t o con q u e l l e 
f a t t e d a l l ' I s t i t u t o e q u e l l e p o l i z z e dovevano s e r v i r e a 
i n t e g r a r e anche l e g a r a n z i e i m m o b i l i a r i . Si f e c e a v a n t i , t r a m i t e 
l a F l a m i n i a Nuova, una Compagnia d i a s s i c u r a z i o n e d i c u i non 
r i c o r d o i l nome, c o n s o c i a t a d e l l a L a t i n a . LEY RAVELLO aveva 
r a g g i u n t o un accordo con i CALTAGIRONE, i l c u i c o n t e n u t o i o non 
conosco. 
I l M i n i s t r o STAMMATI mi convocò e v o l l e s apere quale f o s s e i l 
meccanismo d e l l ' operazione? a l l ' i n c o n t r o erano p r e s e n t i -
c o n v o c a t i da STAMMATI - anche CIAMPI, che però, dopo a v e r c i lì 
accompagnato se ne andò, a l l o r a d i r e t t o r e d e l l a Banca d' I t a l i a , 
e SARCINELLI. STAMMATI c a l d e g g i a v a 1' o p e r a z i o n e , che p e r a l t r o 
aveva o t t e n u t o i l consenso anche d e l C o n s i g l i o d i 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' ITALCASSE. SARCINELLI però obbiettò che era 
n e c e s s a r i o p o r r e a l c une c o n d i z i o n i , t r a c u i l a r e v i s i o n e d e i 
b i l a n c i d e l l e società a s s i c u r a t i v e . SARCINELLI rappresentò queste 
o b b i e z i o n i per i s c r i t t o , i n s e g u i t o . 
ADR Ebbi un i n c o n t r o con EVANGELISTI, s o t t o s e g r e t a r i o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o , n e l 1' u f f i c i o d e l Capo d i G a b i n e t t o . Mi 
c h i e s e se e r a " p o s s i b i l e dare una mano a q u e s t i a m i c i n o s t r i " 
( r i f e r e n d o s i a i CALTAGIRONE). I o r i s p o s i che avevo a v v i a t o l a 



v a l u t a z i o n e d e l p i a n o , ma che l a d e l i b e r a z i o n e sarebbe s t a t a d e l 
C o n s i g l i o e q u i n d i a n c h e s u l l a base d e l l e v a l u t a z i o n i d e l l a 
V i g i l a n z a d e l l a Banca d' I t a l i a . 
ADR Non è v e r o che i n C o n s i g l i o i o a b b i a r i f e r i t o d i un 
o r i e n t a m e n t o f a v o r e v o l e d e l l a V i g i l a n z a ; è v e r o i n v e c e che i n un 
primo c o l l o q u i o i n f o r m a l e c h i e s i un p a r e r e a DE SARIQ, che s i 
espre s s e f a v o r e v o l m e n t e , ma r i s e r v a n d o s i d i c o n t r o l l a r e e 
v e r i f i c a r e che f o s s e e f f e t t i v a m e n t e quale r a p p r e s e n t a t a . 
ADR A l f o n s o CONTE era P r e s i d e n t e d i una d e l l e Compagnie d i 

; i dichiarò d i s p o n i b i l e a l l e p o l i z z e e A s s i c u r a z i o n e , l a Levante, 
f i d e j u s s o r i e. 
ADR Avevo c o n o s c i u t o LEY RAVELLO i n Sardegna e l o r i t r o v a i p o i 
a M i l a n o , dove venne a t r o v a r m i per d i r m i che aveva bisogno d i 
f i n a n z i a m e n t i per l a FLAMINIA MUOVA. I o mi d i m o s t r a i d i s p o n i b i l e 
purché c i f o s s e r o l e g a r a n z i e . I n s e g u i t o l o r i t r o v a i n e l l a 
v i c e n d a ITALCASSE. LEY RAVELLO s i presentò i n s i e m e a l CONTE e a l 

c o n s o l i dare 
1'ITALCASSE 

d i s p o n i b i l e , 
i l p r o p r i o 

non vennero 

SOFIA Corrado, manifestando l ' i n t e n z i o n e d i v o l e r 
sempre più l a FLAMINIA, a l f i n e d i p o t e r g a r a n t i r e 
n e i c o n f r o n t i d e i CALTAGIRONE. I o mi d i m o s t r a i 
sempre però a c o n d i z i o n e che l a V i g i l a n z a desse 
assenso. Ma q u e s t ' u l t i m a pose d e l l e c o n d i z i o n i che 
a t t u a t e e q u i n d i l ' o p e r a z i o n e non f u c o n c l u s a . 
A.D.R.s Ebbi l ' i m p r e s s i o n e che t r a l e p a r t i non c i f u accordo per 
c o n c l u d e r e l ' a f f a r e . Ritengo anche che, d a t a l a s i t u a z i o n e 
c o n t i n g e n t e , v i s i a s t a t o qualche c o n t r a s t o d i n a t u r a p o l i t i c a , , 
A.D.R.s A l t r o c o n t a t t o con LEY RAVELLO, s u c c e s s i v o a l l a sua 
v i s i t a a M i l a n o e precedente a l l a v i c e n d a ITALCASSE, l o ebbi 
v e r s o l a f i n e d e l 1976, i n occasione d e l l ' a c q u i s t o d e l l a 
r a f f i n e r i a ICEP dell'AMOCO d i Mantova, da p a r t e d e l l a PONTOIL d i 
Genova ( n e l l a persona dei t r e s o c i CONTINI, NOLI e MANTOVANI). 
LEY RAVELLO venne con queste t r e persone da me, per o t t e n e r e un 
f i n a n z i a m e n t o per l ' o p e r a z i o n e , che andò i n p o r t o . I n s e g u i t o 
i n c o n t r a i RAVELLO per l a q u e s t i o n e d e l l a F l a m i n i a nuova, e cioè 
d e l d e b i t o che questa aveva n e i c o n f r o n t i d e l l ' I s t i t u t o , quando 
e r o già D i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l ' ITALCASSE. I n s e g u i t o p a r l a i 
anche con LEY RAVELLO del p i a n o d i r i s a n a m e n t o d e l gruppo 
CALTAGIRONE, a l quale l o s t e s s o e r a i n t e r e s s a t o come r i s u l t a 
anche d a i documenti u f f i c i a l i . 
A r i l e t t u r a ; I n t e n d o p r e c i s a r e , a p r o p o s i t o d e l mio c o l l o q u i o con 
DE SARIO s u l l ' o p e r a z i o n e d i r i s a n a m e n t o , che s i trattò s o l o d i un 
commento g e n e r i c o e non a p p r o f o n d i t o , a s e g u i t o d i una v e l o c e 
l e t t u r a d e l l a p r o p o s t a da s o t t o p o r r e a l c o n s i g l i o . DE SARIO 
d i s s e che, a l l a l u c e d e l l e c a r t e s o t t o p o s t e , l a p r o p o s t a poteva 
andare bene, ma s i dovevano v e r i f i c a r e l e c i r c o s t a n z e . Questa 
e s i g e n z a d i v e r i f i c a venne avanzata anche da SARCINELLI e f u per 
questo che l ' o p e r a z i o n e non andò i n p o r t o . 

L.C.S. 
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VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 28 maggio 1993, a l l e o re 13,50, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i «Stìil^^ost i t u t o P r o c u r a t o r e d r . G. SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l C o l l a b o r a t o r e d i C a n c e l l e r i a 
V a l d r o n i Giuseppe, è p r e s e n t e i l s i g n o r SORDINI Decio, n a t o ad 
A r i c c i a i l 2.5.1928, d o m i c i l i a t o i n Roma v i a Cantoni n. 101. 

# S i dà a t t o che è pr e s e n t e i l d i f e n s o r e avv. C. GIANNELLI, con 
s t u d i o i n Roma v i a V a l a d i e r n. 52, presso i l quale i l SORDINI 
e l e g g e i l p r o p r i o domi còlio l e g a l e . 
Si dà a t t o che) è uT^b^uVe*Ttj Mago. S. DURANTE d e l l a D.I.A.. 
A.D.R.s Nel 1977/78 mi f u p r o s p e t t a t o da un c e r t o d r . DE ROSA 
Giuseppe d i a c q u i s t a r e i l p a c c h e t t o d i maggioranza d i una 
società, l a FLAMINIA. Conobbi i l DE ROSA i n quanto e ra p r e s i d e n t e 
d i un c o n s o r z i o denominato " T o r r i n o sud", i n c u i i o e r o 
p r o p r i e t a r i o d i a l c u n i t e r r e n i e d i f i c a b i l i . A l l ' e p o c a i o ero 
a z i o n i s t a d i maggioranza d i una società d i a s s i c u r a z i o n i , l a 
COSIDA, con sede i n N a p o l i , v i a O r a z i o , d i c u i sono s t a t o per 
c i r c a 6 mesi v i c e p r e s i d e n t e . I n un primo momento, non a d e r i i 
a l l a p r o p o s t a perchè non avevo disponibilità ,essendomi impegnato 
n e l l ' a c q u i s t o d e l p a c c h e t t o d i maggioranza d e l l a 
COSIDA.Successivamente dopo c i r c a q u a t t r o mesi f u i r i a v v i c i n a t o 
d a l DE ROSA i l quale mi propose l a c e s s i o n e d e l l l a COSIDA a 
f r o n t e d i una p a r t e c i p a z i o n e a z i o n a r i a d e l l a FLAMINIA, i n 
p r o p o s i t o q u a l o r a n e c e s s a r i o mi r i s e r v o d i p r o d u r r e una memoria 
d i f e n s i v a consegnata a l DR. P i z z u t i d e l l ' U f i ciò I s t r u z i o n e d i 
Roma.Al 1'epoca e r o a m m i n i s t r a t o r e d e l l a IMMOBILIARE COSTRUZIONI 
RAFFAELLO l a qu a l e c e d e t t e a l l a Società p a r t e c i p a t a d e l l a 
FLAMINIA,INVIM l e quote d i proprietà mia e d i mia mog l i e a f r o n t e 

• d i e f f e t t i c a m b i a r i per un i m p o r t o c i r c a , d i £.10.000.000.000 
( d i e c i mi 1 i a r d i ) . P r e c i s o che LEY RAVELLO e CORRADO SOFIA mi 
f u r o n o p r e s e n t a t i d a l DE ROSA n e l l ' o c c a s i o n e d e l l a c e s s i o n e d e l l a 
COSIDA.Gli e f f e t t i d i c u i sopra s e r v i r o n o successivamente per 
r i a c q u i s t a r e l a COSIDA per un v a l o r e d i c i r c a 6.000.000.000 ( s e i 
m i l i a r d i ) mentre d e i r e s t a n t i q u a t t r o mi f u pagato s o l o una 
minima p a r t e . I l r i a c q u i s t o d e l l a COSIDA mi f u p r o p o s t o da LEY 
RAVELLO e CORRADO SOFIA i n cambio d e i s e i m i l i a r d i d i e f f e t t i , 
r e s t i t u z i o n e d e l l e a z i o n i e g a r a n z i a d e l pagamento r e s i d u o d e g l i 
e f f e t t i . I o a c c e t t a i pur d i a l l o n t a n a r m i d a l l a s i t u a z i o n e i n c u i 
mi e r o venuto a t r o v a r e non c o n f a c e n t e a l l a mia mentalità. 
ADRs Successivamente,dopo i l mancato pagamento d e l l a r e s t a n t e e 
r i l e v a n t e somma d i e f f e t t i venni a sapere che l a INVIM e q u i n d i 
l a FLAMINIA non avevano c o n c l u s o un a f f a r e che comportava i l 
c o i n v o l g i m e n t o d e i f r a t e l l i CALTAGIRONE, a f f a r e che doveva 
e v i d e n t e m e n t e s e r v i r e anche a s a l v a r e i l mio c r e d i t o . 
ADR. Da a l l o r a non ho avuto p i ù c o n t a t t i d i a l c u n genere nè con 



DE ROSA nè con LEY RAVELLO nè con CORRADO SOFIA. 
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OGGETTO : Verbale d i d i c h i a r a z i o n e rese da persona informata s u i 
f a t t i 
L'anno 1993 i l giorno 28 de l mese d i maggio, a l l e h.1^.30 n e g l i 
u f f i c i d e l l a Procura d e l l a Repubblica i n v i a Triboniano, innanzi 
a l d r. Giovanni S a l v i , a s s i s t i t o d a g l i u f f . l i d i P.G. V.Q.A. 
A l f r e d o F i o r e l l i e Magg. Marco Magarini Montenero ambedue d e l l a 
D.I.A., è comparso R a d a e l l i Ezio, i n a l t r i a t t i g e n e r a l i z z a t o , i l 
quale d i c h i a r a : Prendo v i s i o n e d e l l ' elenco d e g l i assegni e d e g l i 
assegni che r i s u l t a n o da me i n c a s s a t i . 
Intendo d i r e l e cose come stanno, anche se sono molto preoccupato 
perchè mi rendo conto d e g l i i n t e r e s s i e d e i p o t e r i che coinvolgo 
n e l l e mie d i c h i a r a z i o n i . Riconosco d i avere n e g o z i a t o q u e s t i 
assegni e per l a verità credo che ve ne fossero anche a l t r i . 
Nel 1976, se non r i c o r d o male, mi f u c h i e s t o personalmente d a l l ' 
On.le ANDREOTTI (dovendosi svolgere d e l l e e l e z i o n i ) d i organizzare 
uno s p e t t a c o l o che, a t t r a v e r s o b a t t u t e d i cabaret potesse a i u t a r e 
l a propaganda e l e t t o r a l e . L' i n c o n t r o ebbe luogo a p i a z z a 

% M o n t e c i t o r i o n. 15, n e l l o s t u d i o p r i v a t o d e l l ' on.le ANDREOTTI. I o 
d i s s i che a v r e i s t u d i a t o un pre v e n t i v o , e che mi s a r e i f a t t o v i v o 
dopo qualche giorno, andai da l u i qualche settimana o giorno dopo 
e g l i d i s s i che l a cosa s i poteva f a r e ; a v r e i noleggiato un 
tendone da sistemare a piazzale Clodio e che p o i a v r e i t r a s f e r i t o 
a l l a F i e r a d e l l ' Eur. I l costo d e l l o s p e t t a c o l o , t u t t o compreso, 
sarebbe s t a t o d i c i r c a 170 m i l i o n i . D i s s i anche che a v r e i avuto 
bisogno d i un acconto e p o i d i un versamento settimanale per 
pagare g l i a r t i s t i e i t e c n i c i e d i una somma prima d e l l a f i n e 
d e g l i s p e t t a c o l i . A g g i u n s i che a v r e i avuto bisogno d i s o l d i 
c o n t a n t i e non d i assegni d i conto c o r r e n t e ; 1' On.le ANDREOTTI 
risp o s e che ne avrebbe p a r l a t o a l Comitato romano d e l l a DC (da ciò 
deduco che s i t r a t t a v a d i e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e ) e che mi 
avrebbe f a t t o sapere. Mi riconvocò e mi disse che l o s p e t t a c o l o s i 
poteva organizzare e aggiunse anche che per i pagamenti a v r e i 
dovuto r i v o l g e r m i a l senatore Franco EVANGELISTI. Io r e p l i c a i che 
essendo l o s p e t t a c o l o v o l u t o da l u i , p r e f e r i v o t r a t t a r e 
d i r e t t a m e n t e , senza passare da una t e r z a persona. Siccome dovevo 
stampare un p i c c o l o d e p l i a n t p u b b l i c i t a r i o che doveva s e r v i r e da 
propaganda per l o spettacolo e per l e e l e z i o n i , i l Sig. DEL 
GIGLIO, d e l suo u f f i c i o o d e l l a sua s e g r e t e r i a , mi fornì i l 
m a t e r i a l e da i n s e r i r e e cioè una f o t o g r a f i a d e l sen. ANDREOTTI, 

• che con un braccio alza t o sembrava proteggere t u t t i i nomi d e i 
c a n d i d a t i e un' a l t r a pagina p u b b l i c i t a r i a d e l l ' associazione 
c o s t r u t t o r i romani, che riprendeva uno slogan s u l l a casa per t u t t i 
i c i t t a d i n i . C o s t i t u i t o i l Cast d e l l o s p e t t a c o l o , questo ebbe 
i n i z i o ; a f f i d a i l a prevendita d e i b i g l i e t t i e l a vendita a l l a 
ORBIS d i Roma, i l c u i t i t o l a r e conoscevo, NATALINI. Debuttammo con 
molto successo tranne che per i l cantante Renato ZERO, che veniva 
f i s c h i a t o sonoramente ad o g n i e s i b i z i o n e . Mi rammento un 
p a r t i c o l a r e : i V i g i l i U r b a ni sostenevano che i l permesso 
r i l a s c i a t o m i d a l Comune non era v a l i d o e s i presentavano 
puntualmente ogni giorno a i n f l i g g e r m i una multa d i l i r e 5.000, 
perchè dicevano che con i l pagamento d i questa multa i l permesso 
veniva u f f i c i a l i z z a t o . Dopo c i r c a una settimana d a l debutto i 



p a r t e c i p a n t i a l l o spettacolo capeggiati da una cantante f o l k 
romana, Erica GRASSI, s i presentarono i n delegazione da me e mi 
dissero che avevano scoperto che l o spettacolo serviva per l a 
propaganda a l l a DC e quindi mi chiesero d i abolire dal testo dei 
comici canzoncine o battute che s i r i f e r i v a n o ad a l t r i candidati, 
soprattutto q u e l l i d i s i n i s t r a . Io intanto, previa telefonata, mi 
recavo a piazza Montecitorio, quasi settimanalmente, ad incassare 
quanto mi era dovuto e personalmente dal Presidente ANDREOTTI, che 
l i estraeva dal cassetto d e l l a sua s c r i v a n i a , mi venivano 
consegnate d i volta i n volta una busta bianca con dentro g l i 
assegni c i r c o l a r i che mi avete f a t t o vedere. Per amore della 
verità devo d i r e che g l i assegni mi sono s t a t i consegnati t u t t i 
già g i r a t i , cioè con l a firma d i g i r a t a . Io a l l o r a incaricavo i l 
mio amministratore, Aldo SAROLI, d i v e r s a r l i sul conto i n atto a l 
Banco d i Santo S p i r i t o ag. n. 16 e d i t r a m u t a r l i i n contanti, per 
poter pagare i p a r t e c i p a n t i a l l o s p e t t a c o l o . I l Presidente 
ANDREOTTI, avvertendomi, mi mandò un 1 ispezione, dopo che i o l o 
in f o r m a i d e l l a r i v o l t a dei p a r t e c i p a n t i , che mi chiesero una 
censura sui p o l i t i c i e s i presentò i l s i g : DEL GIGLIO, i l quale -
dopo avere a s s i s t i t o a l l o spettacolo - mi disse: "guarda che i l 

• Presidente s i risentirà molto con te perchè questi sono so l d i 
b u t t a t i v i a " . ANDREOTTI invece non mi disse mai n u l l a ; solo un 
giorno, uno deg l i u l t i m i degli s p e t t a c o l i , mi disse: "Sa che a l 
comitato romano non sono rimasti contenti d e l l o spettacolo?". G l i 
u l t i m i due g i o r n i ne parlarono diffusamente anche i g i o r n a l i , a l l o 
spettacolo serale intervennero gruppi d i facinorosi che crearono 
gravi danni a l l e sedie, a l palco e a l l a tenda e solo per l 1 

intervento provvidenziali dei Carabinieri d i via Teulada i l Teatro 
non venne incendiato. Furono eseguiti m o l t i fermi. 
Un giorno Mino PECORELLI mi disse testualmente: "Ci sono due 
Procuratori d e l l a Repubblica, uno a Roma e uno a Milano, che s i 
stanno occupando d i te e degli assegni che t i ha consegnato 
ANDREOTTI, che poi provengono da ROVELLI". Io t e n t a i d i dire che 
non ne sapevo nulla, ma e g l i rispose che intanto l e gi r a t e erano 
t u t t e f a l s e , trattandosi d i nomi d i fantasia e poi aggiunse: Sai 
che l e mie informazioni sono sempre esatte e quindi a s p e t t a t i che 
un giorno o 1' a l t r o pubblicherò l e f o t o g r a f i e d e g l i assegni, e 
purtroppo dovrò mettere l a g i r a t a . Preparati comunque ad essere 
interrogato". 
Circa un anno dopo l a morte d i Peco r e l l i , f u i convocato sempre 
n e l l ' u f f i c i o d el Presidente ANDREOTTI che mi disse che 
l ' i n d u s t r i a l e ROVELLI voleva p a r l a r m i "a pr o p o s i t o d i q u e g l i 

• assegni". Io aspettai i n u f f i c i o ( a via Savoia) e verso l e 11 
arrivò l ' i n d u s t r i a l e ROVELLI, che io non avevo mai conosciuto 
prima d ' a l l o r a , accompagnato d a l l a s c o r t a . I l ROVELLI dopo i 
s o l i t i complimenti d i r i t o , mi disse che entro poco i o sarei stato 
chiamato a l l a Procura d e l l a Repubblica per "q u e g l i assegni" 
consegnatimi dal Presidente ANDREOTTI e, continuò R o v e l l i " 
siccome penso che è i n u t i l e mettere i n mezzo i l Presidente, Lei 
sostenga che g l i assegni l e sono s t a t i consegnati dal mio 
amministratore dr. WAGNER, come i l musicista". A l l a mia risposta 
che non conoscevo questo WAGNER e che probabilmente avrebbe 
smentito questa mia dichiarazione, e g l i aggiunse con un sorriso: 
"Non può smentirla perchè è morto." 
I n f a t t i , qualche tempo dopo, non ricordo con precisione quando, 



venne a casa mia un Carabiniere che mi consegnò un i n v i t o a 
presentarmi a l l a Procura d e l l a Repubblica d a l S.Proc. Orazio 
SAVIA. Mi presentai i l giorno de l l a convocazione, ma l a segretaria 
mi disse che era stato chiamato i n udienza e d i ripresentarmi i l 
giorno dopo. I l giorno dopo i l magistrato mi ri c e v e t t e e mi disse: 
"Lei ha ricevuto degli assegni dal dr. WAGNER, amministratore 
d e l l a SIR?" . Io ri s p o s i d i sì. I l dr. SAVIA mi fece vedere un 
elenco r i p o r t a n t e i numeri e l'importo degli assegni, che però 
arrivava a 80 m i l i o n i , chiedendomi se fossero q u e l l i , aggiungendo 
che i o l i avevo f a t t i incassare da un mio collaboratore che, 
ascoltato i n precedenza, aveva affermato d i a v e r l i incassati per 
conto mio. I l collaboratore era SAROLI Aldo. I l dr. SAVIA disse 
a l l o r a a l l a s e g r e t a r i a d i preparare un verbale i n c u i i o 
riconoscevo g l i assegni e dichiaravo d i a v e r l i avuti g i r a t i dal 
WAGNER, verbale che io s o t t o s c r i s s i . In pra t i c a i o mi t r o v a i a 
sottoscrivere una dichiarazione non vera perchè non mi s e n t i i i n 
grado d i contraddire quello che i l magistrato mi suggeriva e che 
Rove l l i mi aveva pochi g i o r n i prima suggerito. Da a l l o r a s u l l a 
vicenda non venni più sentito, se non ultimamente d a l l a Direzione 
Antimafia. 
Si dà at t o che dalle parole " Nel 1976, se non ricordo male ... " 
i l verbale è stato dettato dal testimone. 
ADR. Conobbi PECORELLI nelle circostanze che ho già indicato nel 
primo esame. Vi era un rapporto d i grande amicizia. Per questa 
ragione e g l i ritenne d i avvertirmi d e l l a inopportunità d i ricevere 
g l i assegni, che p e r a l t r o avevo già r i c e v u t o . Ricordo, a 
testimonianza d e l l ' a f f e t t o che PECORELLI mi portava, che OP 
pubblicò uno "speciale" a proposito d e l l a vicenda n e l l a quale ero 
stato coinvolto, dei f a l s i De Chirico, e nel quale s i sosteneva 
che nei cataloghi u f f i c i a l i d i De Chirico v i erano m o l t i f a l s i . 
Prendo visione degli a l t r i assegni emessi nello stesso contesto d i 
q u e l l i che ri s u l t a n o da me incassati. Rilevo che i n realtà v i sono 
anche g l i a l t r i assegni d i cui avevo parlato e che non compaiono 
n e l l ' elenco riassuntivo. In questi assegni r i t r o v o l a mia firma 
d i g i r a t a : s i t r a t t a dei seguenti assegni ( i v i compresi q u e l l i già 
i n d i c a t i n e l l a l i s t a ) 
1) Banca Commerciale I t a l i a n a n. 160045315 inte s t a t o a PUCCI Mario 
per l i r e 10.000.000 del 21 maggio 1976 
2) " "" "" n. 160045316 
3) Banca Popolare d i Milano n. 30056711 
intestao a Nicola FERRE' d e l l ' 8 giugno 1976 

n . 30056712 

pe r l i r e 10 .000 .000 

4 ) " 
5 ) " 
6 ) 
7 ) 
Lu i g i del 20 gennaio 1976 
8 ) " 
9 ) " 
Antonio del 26 a p r i l e 1976 
10) 
Piero d e l l ' 11 febbario 1976 
11) 
12) Banca Commerciale I t a l i a n a 
Mario del 21.5.1976 
13) " " 

30056713 
30056714 

30035269 in t e s t a t o a MARGARI 

30035270 

30048498 in t e s t a t o a ROSSINI 

30039849 in t e s t a t o a CARLOTTI 

30039850 
160045314 intestato a PUCCI 

160045317 



Su questi assegni v i è l a mia firma d i g i r a t a . I n o l t r e riconosco 
per mio anche i l seguente, nel quale v i è l a firma del solo SAROLI 
Aldo 
14) Banca Popolare d i Milano 30048499 in t e s t a t o a ROSSINI 
Antonio i l 26 a p r i l e 1976 

Faccio presente che nel guardare g l i assegni mi sono ricordato che 
a l l ' epoca mi colpì i l f a t t o che alcuni d i essi avessero data d i 
emissione d i molto antecedente a q u e l l a i n c u i mi furono 
consegnati. I n f a t t i noto che su a l c u n i assegni v i è grande 
distanza d i tempo ( a l c u n i mesi) t r a data d i emissione e d i 
incasso. 
Voglio aggiungere che alcuni assegni erano incassati dal SAROLI, 
ma sempre su mia disposizione. 

Voglio r i f e r i r e un episodio d i qualche giorno addietro Ero a casa 
ammalato, mi sembra che fosse mercoledì mattina, quando s i è 
presentato a casa un collaboratore d i ANDREOTTI, ZACCARIA. La mia 
compagna g l i disse che non l o potevo ricevere, perchè stavo poco 
bene ma e g l i ha i n s i s t i t o , pretendendo d i parlarmi. Mi sono alzato 
e l 1 ho ricevuto i n salotto, i n vestaglia. ZACCARIA, dopo avermi 
salutato, s i complimentò per l a mia presenza lunedì sera a l l a 
l i b r e r i a Croce per l a presentazione d i un l i b r o d i un collega 
g i o r n a l i s t a s u l l a mafia e poi mi domandò n o t i z i e o meglio mi 
chiese se ero stato interrogato dal Sostituto Giovanni SALVI. 
Dissi d i no, ma che ero già stato se n t i t o d a l l a DIA; e g l i mi 
chiese da c h i , ma io non ricordavo i l nome del funzionario. Egli 
disse: "Comunque, se l a ricorda l a s t o r i a d e g l i assegni? Quelli 
che l e consegnò WAGNER e che poi provenivano da ROVELLI?" Io 
d i s s i : "A d i r l a verità non me l i ha consegnati WAGNER" "E chi 
al l o r a ? " . " I l suo capo, i l Senatore ANDREOTTI". A questa risposta 
ZACCARIA non ha commentato nul l a e se ne è andato, dopo avere 
salutato e avermi f a t t o i complimenti per i l mio lavoro. 

ADR G l i assegni che ho individuato sono quindi complessivamente 
140 m i l i o n i , ma io ricordo che me ne furono d a t i per 170 m i l i o n i . 
A r i l e t t u r a : Faccio presente che t r a l a morte d i PECORELLI e l a 
convocazione da parte d i ANDREOTTI passò certamente più d i un 
anno, ma non po t r e i essere preciso. La convocazione f u f a t t a 
personalmente da ANDREOTTI o da una sua s e g r e t a r i a . Faccio 
presente i n o l t r e che non erano l e 11,00, ma l e 23,00. 
ADR ANDREOTTI mi ricevette i n mattinata e mi disse che ROVELLI 
doveva parlarmi della facenda degli assegni per l o spettacolo; 
quella stessa sera ROVELLI s i presentò nel mio U f f i c i o , verso l e 
23,00, senza preannunciarsi e fece r i f e r i m e n t o s u b i t o a l l a 
comunicazione fattami da ANDREOTTI s u l l a sua v i s i t a . 
ADR SAROLI non sa da chi provenissero g l i assegni. 
ADR Non accettai che EVANGELISTI sapesse che i o avrei realizzato 
l o spettacolo per l a DC e per questo non accettai d i avere d i r e t t i 
r appoprti con l u i ; i n f a t t i ero sicuro che l o avrebbe subito detto, 
magari anche a qualche giornale. La cosa invece era f a t t a con 
i n t e l l i g e n z a , perchè anche i l d e p l i a n t pubblicava pagine d i 
pubblicità redazionale e non era invece comprensibile che 1' 
in t e r a operazione era finanziata d a l l a Democrazia Cristiana. 



A l l e o r e 17,00 d e l 28-05.93,si r i a p r e i l v e r b a l e d e l sig.RADAELLI 
EZIO a l l a presenza d e l v i c e - q u e s t o r e d o t t . A . FIORELLI d e l Maggiore 
M.MAGARINI M0NTENER0 e d e l Maggiore S. DURANTE a s s i s t i t i d a l 
c o l l a b o r a t o r e d i c a n c e l l e r i a V a l d r o n i Giuseppe. I l RADAELLI 
a completezza d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e r i - f e r i s c e ; " a l c o l l o q u i o 
con l o ZACCARIA non ha p r e s e n z i a t o l a mia compagna che s i è 
s o l t a n t o l i m i t a t a ad a p r i r g l i l a p o r t a e a - f a r l o accomodare i n 
s a i o t t o . 
Mentre i o p a r l a v o con l o ZACCARIA l e i s i t r o v a v a i n c u c i n a . 
Una v o l t a che l o ZACCARIA è u s c i t o l a mia compagna mi ha c h i e s t o 
c h i -fosse e cosa v o l e s s e quell'uomo; ed i o ho r i - f e r i t o i l 
c o l l o q u i o esattamente secondo l e modalità che v i ho sopra d e t t o . 
L ' U - f - f i c i o , a questo punto f a p r e s e n t e a l s i g . RADAELLI che dopo 
l e d i c h i a r a z i o n i rese n e l l a g i o r n a t a d i o g g i , è s t a t o assunto a 
v e r b a l e i l SAROLI ALDO i n m e r i t o a l l a c i r c o s t a n z a 
d e l 1 ' i n t e r o g a t o r i o a q u e s t i f a t t o d a l d o t t . SAVIA s u g l i assegni d i 

• c u i a l l a n o t a v i c e n d a . 
I l SAROLI ha r i f e r i t o che i n realtà non è s t a t o mai i n t e r r o g a t o 
d a l d o t t . SAVIA i n m e r i t o a g l i assegni ma f u s o l t a n t o i n t e r r o g a t o 
d a l d o t t . SANTACROCE s u i quad r i d i DE CHIRICO per i q u a l i e r a 
s t a t o a r r e s t a t o l o s t e s s o RADAELLI. Ha altresì p r e c i s a t o d i non 
essere mai s t a t o i n t e r r o g a t o da nessun m a g i s t r a t a s u g l i assegni» 
I n m e r i t o a t a l i d i c h i a r a z i o n i i l RADAELLI r i f e r i s c e . " o r a che 
apprendo questa c i r c o s t a n z a mi r i c o r d o che p r o b a b i l m e n t e ho f a t t o 
un e r r o r e i n m e r i t o a l l a v i c e n d a d e l SAROLI. V e r o s i m i l m e n t e i l 
d o t t . SAVIA non f e c e a l c u n r i f e r i m e n t o a l l a v e r b a l i z z a z i o n e d e l 
SAROLI che f o r s e ho confuso con l a p r e c e d e n t e v i c e n d a d e i q u a d r i . 
A p a r t e ciò confermo i n t e g r a l m e n t e t u t t o quanto c o n t e n u t o n e l 
v e r b a l e r e s o i n precedenza." 
L.C.S. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

11 giorno 28 maggio 1993, a l l e ore 16,45, nei l o c a l i d e l l a 
Procura s i t i i n v i a Triboniano n. 3, avanti I I Magg. M. MAGARINI 
MONTENERO e i l Magg. S. DURANTE d e l l a D.I.A., presente i l Comm. 
C. P.d.S. L. REGINA che verbalizza, è comparso i l s i g . SAROLI 
Aldo, nato a Roma i l 17.06.1922, residente i n Roma v i a Rodriguez 
Pereira n. 215. 
Si dà a t t o che s i procede giusta delega del Sost. proc. Dr. G. 
SALVI. 

(Ho pre s t a t o una collaborazione l a v o r a t i v a con i l dr. RADAELLI, 
sv o l t a precipuamente i n occasione dell'organizzazione d i 
manifestazioni canore, a p a r t i r e d al 1966, c i r c a , f i n o a l 
1978/79. Col passare del tempo venni i n c a r i c a t o d i occuparmi 
d e g l i a s p e t t i a m m i n i s t r a t i v i che dette manifestazioni 
comportavano. I n f a t t i , i n banca avevo depositato l a fir m a per 
e f f e t t u a r e prelevamenti o versamenti d i assegni o d i c o n t a n t i 
per conto d e l RADAELLI. G l i i s t i t u t i bancari erano due: o i l 
Banco d i Roma d i v i a Salaria, angolo v i a Po, oppure i l S. S p i r i t o 
d i P.zza Fiume. 
Prendo v i s i o n e d e g l i assegni che mi mostrate e riconosco l a mia 
firma, quale g i r a n t e ma non sono a f f a t t o a conoscenza d e l l a l o r o 
provenienza, nè d e i m o t i v i per i q u a l i l i aveva r i c e v u t i i l dr. 
RADAELLI. 
G l i assegni s u i q u a l i c u i riconosco l a mia firma sono t r a q u e l l i 
che mi mostrate e precisamente: 

1) Assegno n. 160045314 d e l l a Banca Commerciale I t a l i a n a , 
a l l ' o r d i n e d i PUCCI Mario; 

2) Assegno n. 160045316 d e l l a B.C.I., a l l ' o r d i n e d i PUCCI Mario; 

3) Assegno n. 160045317 d e l l a B.C.I., a l l ' o r d i n e d i PUCCI Mario; 

Milano, 

n. 30048499 d e l l a B.P. M. a l l ' o r d i n e d i ROSSINI 

4) Assegno n. 30056713 d e l l a Banca Popolare d i 
a l l ' o r d i n e d i Nicola FERRE'; 

5) Assegno 
Antonio; 

6) Assegno n. 30039849 d e l l a B.P. M. a l l ' o r d i n e d i CARLOTTI 
Piero; 

Non ho a l t r o da aggiungere se non che non sono mai s t a t o s e n t i t o 
da a l t r i su f a t t i r i g u a r d a n t i g l i assegni che mi avete mostrato. 
Sono s t a t o invece s e n t i t o per i l procedimento che i l dr. 
RADAELLI subì, i n relazione a l l a vicenda dei quadri f a l s i , da 



\ 

parte del dr. SANTACROCE. 
A.D.R.: Ora che mi avete chiesto se, i n pa r t i c o l a r e ricordo una 
manifestazione organizzata nel 1976 dal dr. RADAELLI a p . l e 
Clodio, posso d i r e che i n e f f e t t i venne organizzato uno 
spettacolo che, a quel che ricordo, durò una settimana, che 
aveva t r a i part e c i p a n t i anche Renato ZERO, e che a l l o r a seppi 
che venne organizzato con contributo d e l l a Democrazia Cristiana 
per f i n i propagandistici. Ribadisco che ciò è quello che s e n t i i 
d i r e nell'ambiente. 
Non ho a l t r o da aggiungere. 

\ 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICI DI VIA TRIBONIANO 3 

VERBALE DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 28 de l mese d i maggio 1993 a l l e o r e 18.00 n e i s u d d e t t i 
l o c a l i , a v a n t i a l d o t t . A. FIORELLI, ed a l Maggiore M. Ma g a r i n i 
Montenero a s s i s t i t i d a l c o l l a b o r a t o r e d i c a n c e l l e r i a V a l d r o n i 
Giuseppe è comparsa l a s i g n o r a MAGAGNIN GRAZIELLA n a t a a 
Coneg l i a n o ( TV) i l 21/2/53 r e s . Roma v i a Savoia 84, l a quale 
v i e n e assunta a v e r b a l e g i u s t a d e l e g a d e l Sost. Proc. d o t t . 
G i o v anni SALVI. 
I n m e r i t o d i c h i a r a : " c o n v i v o con i l s i g . EZIO RADAELLI da c i r c a 13 
anni. L o s c o r s o mercoledì 26 maggio 1993 i n t o r n o a l l e ore 10,15 d e l 
m a t t i n o ha suonato a l l a p o r t a d e l l ' a p p a r t a m e n t o d i v i a Savoia un 
s i g n o r e , da me mai v i s t o p r i m a , i l q u a l e mi ha c h i e s t o d i p o t e r 
p a r l a r e con RADAELLI.Io g l i ho r i s p o s t o che i l mio compagno e r a a 
l e t t o con un pò d i f e b b r e . A l l a mia c o n t e s t a z i o n e l'uomo mi ha più 
o meno r i f e r i t o . " g l i d i c a che sono ZACCARIA da p a r t e d i ANDREOTTI 
e g l i rubo s o l o due min u t i " . S o n o andata a l l o r a a r i f e r i r e i l 
messaggio ad EZIO i l quale ha i n d o s s a t o l a v e s t a g l i a e s i è 
p o r t a t o i n s a l o t t o dove n e l f r a t t e m p o d a l l ' i n g r e s s o s i era r e c a t o 
l o ZACCARIA.Come normalmente accade quando i l mio compagno s i deve 
i n c o n t r a r e con quietino mi sono r i t i r a t a i n c u c i n a per a c c u d i r e 
a l l e mie faccende.Dopo cinque o d i e c i m i n u t i EZIO è venuto da me 
i n c u c i n a perchè n e l f r a t t e m p o l o ZACCARIA era andato v i a . 
G l i ho c h i e s t o c h i f o s s e e RADAELLI mi ha r i s p o s t o che ZACCARIA 
e r a un uomo d i f i d u c i a d i ANDREOTTI, senza s p e c i f i c a r e a l t r o . 
RADAELLI ha poi c o n t i n u a t o dicendo che l a v i s i t a aveva.avuto come 
g i u s t i f i c a z i o n e l ' i n t e r v e n t o da l u i f a t t o a l l a l i b r e r i a CROCE per 
un d i b a t t i t o s u l l a MAFIA e d i aver p o i d e t t o a l l o ZACCARIA d i 
essere s t a t o i n t e r r o g a t o qualche tempo prima d a l 1'ANTIMAFIA e d i 
aver p a r l a t o anche con l o ZACCARIA d e g l i assegni da l u i a v u t i 
d i r e t t a m e n t e d a l l ' o n . ANDREOTTI.A p r o p o s i t o d i q u e s t ' u l t i m a 
c i r c o s t a n z a mi è venuto spontaneo d i r e a l mio compagno che avrebbe 
f a t t o bene ad a s p e t t a r e che f o s s e l ' a l t r o a d i r e i m o t i v i per i 
q u a l i e r a venuto p i u t t o s t o che p a r l a r e l u i per p r i m o . 
RADAELLI mi ha anche r i f e r i t o che l o ZACCARIA sembrava non 

sapere che t a l i assegni g l i erano s t a t i d a t i da ANDREOTTI, i n 
quanto pensava che i n realtà f o s s e s t a t o ROVELLI ad a v e r g l i e l i 
dat i . 
F a c c i o p r e s e n t e comunque che i l r a c c o n t o f a t t o m i da EZIO è s t a t o 
a s s o l u t a m e n t e sommario, anche perchè normalmente sono i o a non 
v o l e r e s s e r e i n f o r m a t a i^eT\ d e t t a g l i o s u l l e sue vi c e n d e . 
,C.Ss 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a Triboniano n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l giorno 29 maggio 1993, a l l e ore 09, 15, nei s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o Procuratore dr. Giovanni SALVI, è 
comparso i l s i g . ZACCARIA Carlo, nato a Popoli (PE) i l 
01.09.1935, qu i residente i n Lungotevere Flaminio n. 70. 
Si dà a t t o che sono presenti i l V.Q. Ag. dr. FIORELLI e i l Magg. 

• DURANTE d e l l a D.I.A.. 
Dal 1972 ho co l l a b o r a t o con l'on.le ANDREOTTI sot t o v a r i e forme. 
Da quando l ' o n . l e ANDREOTTI divenne Presidente del Consiglio, e 
cioè da l 1978, se non rico r d o male, e n t r a i a f a r parte d e l l a sua 
segr e t e r i a come addetto per i l Collegio e l e t t o r a l e d i Roma. 
Mantenni questa funzione per t u t t o i l periodo d e l l a Presidenza. 
Da quel momento ho continuato a svolgere queste f u n z i o n i , sempre 
i n r e l a z ione a l Collegio d i Roma. Non so n u l l a d i vicende 
r i g u a r d a n t i assegni concernenti i l sen. ANDREOTTI e n u l l a ho 
f a t t o che possa r i c o l l e g a r s i a t a l e vicenda. 
I n v i t a t o a d i r e l a verità e ammonito §elle conseguenze d e l l e 
f a l s e d i c h i a r a z i o n i a l p.m., devo d i r e che effettivamente dopo 
essere s t a t o da Lei i n t e r r o g a t o - forse mercoledì - i l Presidente 
ANDREOTTI mi ha pregato d i recarmi da Ezio RADAELLI per 
congratularmi per l a presentazione d i un l i b r o e per c h i e d e r g l i , 

..nell'occasione, se fosse stato esaminato d a l l a S.V.. 
Prendo a t t o che a l l ' U f f i c i o r i s u l t a n o cose diverse. 
Effettivamente ho chiesto - su mandato del Presidente ANDREOTTI -
a RADAELLI d i non far e i l suo nome i n relazione a l l a vicenda 
d e g l i assegni. I o d i s s i a RADAELLI che, se non era propri o 
necessario, era meglio non far e i l nome del Presidente ANDREOTTI. 
Non sapevo che i l l i b r o che RADAELLI aveva presentato era s u l l a 

• Mafia. 
Prèndo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i RADAELLI. Io non f e c i i l nome 
d i WAGNER, perchè non l'ho mai s e n t i t o . Fu l u i a parl a r m i d e l l a 
deposizione e - se vogliamo proprio essere s i n c e r i - disse anche 
che sarebbe andato i n galera p i u t t o s t o che parlarle-. Non mi fece 
nemmeno i l nome d i WAGNER, ma quello d i un avvocato, forse 
MANDOLIA. 
Aggiunse che avrebbe potuto d i r e d i non sapere niente perchè v o i 
parlavate d e g l i assegni dell'ITALCASSE, mentre g l i assegni i n 
questione avevano u n ' a l t r a provenienza. 
A.D.R.: Io ho r i f e r i t o i l colloquio a l Senatore ANDREOTTI, i l 
quale non rispose n u l l a . Io ero molto seccato, perchè ero stato 
c o i n v o l t o i n questa situazione senza saperne n u l l a . 
A.D.R.: Non è vero che i o abbia chiesto i l nome del f u n z i o n a r i o 
d e l l a DIA che Xol aveva esaminato$ftDA<?CCc', 



•J' W 

A.D.R.: Sono stato i n S i c i l i a una sola volta con i l Senatore 
ANDREOTTI; i n quella circostanza, però, io rimasi per f a t t i miei. 
Non sono a conoscenza d i rapporti del Senatore con i cugini 
SALVO. 

L.C.S* 

CGD. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n» 3 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA INDAGATA PER REATO CONNESSO. 

I l g i o r n o 29 maggio 1993, a l l e o r e 16,25, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l V.Q.A. d r . FIORELLI e i l Magg. MAGARINI 
MONTENERO d e l l a DIA, a s s i s t i t i per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. 
C. d i P.d.S. L. REGINA, è comparso i l s i g . DE ROSA Giuseppe, nato 
a N a p o l i i l 23.02.42, r e s i d e n t e Roma, v . l e P a s t e u r n. 56. 
Si dà a t t o che l ' i n t e r r o g a t o r i o v i e n e e s e g u i t o g i u s t a d e l e g a d el 
S. Proc. d r . G. SALVI. 
Si dà a t t o che i l d i f e n s o r e , Avv. G i o r g i o F I N I , non è s t a t o 
r e p e r i t o . 
Si dà altresì a t t o a l DE ROSA che può a v v a l e r s i d e l l a facoltà d i 
non r i s p o n d e r e . 
I n t e n d o r i s p o n d e r e . Verso l a f i n e del mese d i a p r i l e 1977, f u i 
c o n t a t t a t o d a i s i g n o r i LEY RAVELLO, SOFIA e SORDINI i q u a l i mi 
c h i e s e r o d i e n t r a r e a f a r p a r t e d e l C o n s i g l i o d i A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a FLAMINIA NUOVA SpA con l a p r o s p e t t i v a d i es s e r e nominato d i 
lì a pochi g i o r n i a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a s t e s s a società. 
E f f e t t i v a m e n t e dopo pochi g i o r n i venni nominato a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o . 

1 



•p' 

un 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n„ 3 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 31 maggio 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l V.Q.A. dr 
MONTENERO, i l Magg. DURANTE d e l l a 
l a v e r b a l i z z a z i o n e del Comm. C. 
Giuseppe, già g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e l ' a w 

1993, a l l e o r e 16,05, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
FIORELLI, i l Magg. MAGARINI 

DIA, con l a c o l l a b o r a z i o n e per 
L. REGINA, è comparso DE ROSA 

G i o r g i o F I N I 
Roma, v . l e M a z z i n i n. 114/A, presso i l q u a l e i l 

con s t u d i o i n 
DE ROSA elegge 

i l p r o p r i o d o m i c i l i o l e g a l e . 
Si dà a t t o che l ' i n t e r r o g a t o r i o v i e n e e f f e t t u a t o g i u s t a delega 
d e l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI. 
Per un c e r t o p e r i o d o d i tempo, per l ' e s a t t e z z a d a l l a f i n e a p r i l e 
a f i n e novembre 1977, sono s t a t a A m m i n i s t r a t o r e Delegato d e l l a 
società FLAMINIA NUOVA. Non r i c o r d o bene ma n e l l o s t e s s o p e r i o d o 
f o r s e sono anche s t a t o v i c e p r e s i d e n t e d e l l a INVIM. Fui chiamato 

RAVELLO e Deeio 
f a t t o una buona 

mi c h i e s e d i 
cosa che i o f e c i con 
d u r a n t e i c o n t a t t i 

a q uesto i n c a r i c o da Corrado SOFIA, F i o r e n z o LEY 
S'ORDINI,. Fui chiamato p r o b a b i l m e n t e perchè avevo 
i m p r e s s i o n e a l SOFIA quando, pochi anni prima, 
r i s o l v e r g l i un problema d i t i p o i n d u s t r i a l e , 
sua s o d d i s f a z i o n e . Conobbi LEY RAVELLO 
p r e l i m i n a r i con i l SOFIA; LEY RAVELLO mi venne p r e s e n t a t o da 
SOFIA come v i c e p r e s i d e n t e d e l l a FLAMINIA NUOVA. 
A.D.R.s A c c e t t a i l ' i n c a r i c o d i a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o per una 
d u p l i c e m o t i v a z i o n e : da una p a r t e , una buona g r a t i f i c a z i o n e d i 
n a t u r a economica, d a l l ' a l t r a , p r o f e s s i o n a l m e n t e , l a possibilità 
d i c o n t r i b u i r e a l l a g e s t i o n e d i un gruppo a s s i c u r a t i vo--
i m m o b i l i a r e d i buone d i m e n s i o n i e s o p r a t t u t t o con un o t t i m o 
p o t e n z i a l e d i s v i l u p p o . 
A.D.R.s R i t e n g o che l a s c e l t a n e i m iei c o n f r o n t i da p a r t e d i 
SOFIA e SORDINI p o t r e b b e d e r i v a r e da una pr e c e d e n t e conoscenza da 
p a r t e l o r o i n quanto mi ero occupato d e l l ' i t e r u r b a n i s t i c a d i un 
gra s s o c o m p r e n s o r i o ali'EUR, ove i l SORDINI r i s u l t a v a essere un 
gr o s s o p r o p r i e t a r i o . Col SOFIA i n v e c e avevo a v u t o r a p p o r t i d i 
cons u l e n z a e d i dipendenza i n quanto s v o l s i l e mansioni d i v i c e 
d i r e t t o r e d e l l a FLAMINIA NUOVA n e g l i anni '73-'74. 
A.D.R.s Non ho mai posseduto nè a c q u i s t a t o a z i o n i d e l l a FLAMINIA 
NUOVA, f a t t a e c c e z i o n e per 1.000 che c o s t i t u i r o n o l a mia cauzione 
q u a l e a m m i n i s t r a t o r e d e l l a società. Non ho mai f a t t o o f f e r t e ad 
a l c u n o per a c q u i s i r e a z i o n i d e l l a FLAMINIA NUOVA nè d i t u t t e l e 
a l t r e società c o n t r o l l a t e da essa. 
A questo punto l ' U f f i c i o rende e d o t t o i l DE ROSA d e l l a p a r t e 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i r ese a v e r b a l e da SOFIA Corrado i n c u i q u e s t i 
f a r i f e r i m e n t o a l l ' e p i s o d i o r i s a l e n t e a l 1976, i n c u i f u o f f e r t o 
a l u i , da p a r t e d e l DE ROSA, d i a c q u i s t a r e un p a c c h e t t o a z i o n a r i o 
d e l l a FLAMINIA 
I n meri t o i 1 

NUOVA per un ammontare de l c i r c a . 32 
d i c h i a r a ? ho f a t t o a l c u no 



o f f e r t e per s u b e n t r a r e n e l p a c c h e t t o a z i o n a r i o d e l l a FLAMINIA 
NUOVA. R i b a d i s c o d i non aver mai f a t t o , i n p a r t i c o l a r e , a l c u n a 
o f f e r t a a l SOFIA. Ritengo che l e sue a f f e r m a z i o n i f a c c i a n o 
e s c l u s i v a m e n t e p a r t e d i un meccanismo d i d i s i n f o r m a z i o n e . Tengo a 
p r e c i s a r e che ad appena due mesi d a l mio i n c a r i c o d i 
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o , mi r e s i c o n t o che i l meccanismo d e l l a 
società e d e l l e società c o n t r o l l a t e mi c o r t o c i r c u i t a v a i n quanto 
ogni d e c i s i o n e v e n i v a presa senza che i o neanche ne f o s s i 
i n f o r m a t o . C o m i n c i a i p e r t a n t o a c h i e d e r e s p i e g a z i o n i d i t a l e 
s i t u a z i o n e a l SOFIA e a LEY RAVELLO e per t u t t a r i s p o s t a c o s t o r o 
c r e a r o n o un c o m i t a t o e s e c u t i v o che d i f a t t o mi e s a u t o r a v a d i ogni 
p o t e r e . D e c i s i a l l o r a d i non d i m e t t e r m i d a l l ' i n c a r i c o perchè 
v o l e v o c o n s e r v a r e l a possibilità d i essere i n f o r m a t a 
sull'attività d e l l a società e non v o l e v o d a n n e g g i a r e l'immagine 
d i una società che e r a pur sempre q u o t a t a i n bor s a . Nel novembre 
o dicembre d i q u e l l o s t e s s o anno, dopo che a s e g u i t o d i un u l t i m o 

i v e r t i c i s o c i e t a r i mi e r o r i t r o v a t o i n una 
estrema difficoltà a causa d e l l a c o n f u s i o n e i n t e r n a 
società, mi d i m i s i . Mi apparve c h i a r o , comunque, 

Q s c o n t r o con 
s i t u a z i o n e d i 
a l l a s t e s s a 
d u r a n t e t u t t i q u e s t i mesi d i permanenza n e l l a FLAMINIA NUOVA, che 
d i e t r o ogni attività d i essa v i f o s s e r o LEY RAVELLO e i l SOFIA. 
A.D.Rs F i n d a l momento d e l mio i n g r e s s o come a m m i n i s t r a t o r e , mi 
r e s i c o n t o che l a s i t u a z i o n e p r o s p e t t a t a m i d a l SOFIA e r a mo l t o 
d i v e r s a r i s p e t t o a l l a realtà i n quanto l a società versa v a i n uno 
s t a t o d i grave c r i s i n e i c o n f r o n t i d e l l e banche che d i f a t t o non 
e l a r g i v a n o i c r e d i t i che pure s i erano impegnate a s o t t o s c r i v e r e . 
A.D.R.s I I mio r a p p o r t o d i l a v o r o con i l SOFIA n e g l i anni 73-74 
terminò i n maniera p i u t t o s t o b u r r a s c o s a per a s s o l u t a 
incompatibilità con i l suo modo d i g e s t i r e l e società. Non ebbi 
più r a p p o r t i con l u i , r i t e n g o , f i n o a l f e b b r a i o 1977, quando mio 
s u o c e r o , p r o f . A n t o n i o CAPUA, c o n s i g l i e r e d i a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a FLAMINIA NUOVA, mi riferì che l a società FLAMINIA NUOVA e r a 
i n v e n d i t a . I n virtù d i una conoscenza che i o avevo con Decio 
SORDINI, c o s t r u t t o r e , e conoscendo l a grossa potenzialità d i aree 
e d i f i c a t o r i e d i c u i e r a t i t o l a r e l a FLAMINIA NUOVA, a t t r a v e r s o l e 
c o n t r o l l a t e , g l i c h i e s i se non fo s s e i n t e r e s s a t o ad a c q u i s t a r e l a 
società. M i s i , p e r t a n t o , i n c o n t a t t o SORDINI con 
ebb i a i n t e r e s s a r m i più d i t a n t o s u l l a t r a t t a t i v a , 
ne e r o i n f o r m a t a i n quanto avevo occ a s i o n e d i 

i l SOFIA; non 
anche se però 
i n c o n t r a r e i l 

SOFlDINI per l e attività del c o n s o r z i o " T o r r i n o Sud". P r e c i s o che 
per questa attività non p e r c e p i i a l c u n emolumento nè da p a r t e d e l 
SORDINI, nè da p a r t e d e l SOFIA. Nel momento i n c u i assunsi 
l ' i n c a r i c o d i a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o , supposi che t a l e passaggio 
f o s s e avvenuto i n quanto i n sede d i assemblea SOFIA affermò che 
e r a avvenuto un passaggio d i maggioranza i n seno a l l a società. 
Personalmente r i t e n g o che i l BORDINI s i t r o v a s s e i n una p o s i z i o n e 
d i minore incisività n e l l e d e c i s i o n i s o c i e t a r i e r i s p e t t o a l 
RAVELLO e a l SOFIA. Con q u e s t i u l t i m i due dopo d i a l l o r a non ho 
più a v u t o nessun r a p p o r t o nè p r o f e s s i o n a l e nè p r i v a t o . L ' u l t i m a 
v o l t a che ho v i s t o i l SOFIA r i s a l e p r o b a b i l m e n t e a l l a f i n e d e l 
'77. JV d*-~ c&\ eU ^u-i/T^w^ ('^u\^uu. J fi-wu*.- vMcw 
ADR E' p o s s i b i l e i n d i v i d u a r e f a t t i d o c u m e n t a l i , d a i q u a l i r i 
i l f a t t o che i o f o s s i s o s t a n z i a l m e n t e e s a u t o r a t o d a l l ' 
a m m i n i s t r a z i o n e . Per esempio, s o l o i n s e g u i t i mi a v v i d i che l a 
società . c o n t r o l l a t a LATINA RENANA d i _ a s s i c u r a z i o n i aveva 



t r a s f e r i t o c a r t e l l e -fondiarie a l p o r t a t o r e , d e l l a Banca Popolare 
di Bergamo (se non r i c o r d a male) a -favore d i un ingegnere d i cui 
i n questo momento mi sfugge i l nome, ma che apparve qualche anno 
f a n e l l e cronache g i u d i z i a r i e . Io non so chi abbia p a t r o c i n a t o 
t a l e operazione. Posso però d i r e , i n generale, che i l Comitato 
esecutivo faceva r i f e r i m e n t o a l l a società d i Partecopazioni 
F i n a n z i a r i e d i LE Y/>RA VELLO. 



UNITED STATES ATTORNEY•S OFFICE 

I l giorno due giugno 1993, a l l e ore 10,00, davanti a l l ' Assistent 
Attorney Russell CP.G StoddarjL delegato per l'esecuzione della 
coiamissione rogatoria, a s s i s t i t o dal Sig. Petrucci, e' comparso: 
Tommaso BUSCETTA, nato a Palermo i l 13 luglio 1928 
Sono presenti i l Procuratore della Repubblica di Roma, Vittorio 
Mele, i Sostituti Procuratori Franco Ionta e Giovanni Salvi, l a 
collaboratrice di segreteria S i l v i a Raschilla. Si consente che 
l'Autorità' Giudiziaria italiana rivolga direttamente domande a l 
sig. Buscetta. 

Confermo le dichiarazioni già' rese circa l'omicidio di Mino 
Pecorelli. 
Con BONTATE s i tratto' di un riferimento nel contesto di un 
colloquio più' ampio, a l quale io non diedi particolare r i l i e v o . 
BONTATE mi disse che l'omicidio era stato fatto da l u i e TANINO 
(BADALAMENTI) su richiesta dei SALVO. A suo dire, l a ragione 
dell'omicidio Pecorelli era nel fatto che Pecorelli dava fastidio 
ad ANDREOTTI, in quanto stava appurando cose che g l i erano di 
ostacolo. 
Faccio presente che nel colloquio con BONTATE non s i parlo' 
espressamente di una richiesta di ANDREOTTI, ma s i fece 
esclusivamente riferimento a i SALVO. 
Nel discorso successivo con BADALAMENTI, invece, s i parlo' in 
maniera più' ampia. Anche BADALAMENTI mi disse che l'omicidio era 
stato fatto da l u i e BONTATE; o meglio, egli disse "Lo abbiamo 
fatto noi" e io interpretai ciò' nel senso che ho detto. La 
confidenza awenne nel contesto di un discorso che riguardava 
ANDREOTTI, giacche' BADALAMENTI dichiarava di essersi incontrato 
con 1' attuale senatore ANDREOTTI a Roma, insieme ad uno dei cugini 
SALVO e a Filippo RIMI. Non so dire in quale epoca s i a avvenuto 
l'incontro, forse anche prima del 1979. Certamente l'incontro era 
finalizzato a interessare ANDREOTTI per un processo che riguardava 
RIMI o per ringraziarlo per un interessamento già' avvenuto. 
In quella circostanza BADALAMENTI mi disse che l'omicidio era stato 
richiesto dai SALVO per fare un favore ad ANDREOTTI. 
Egli non disse espressamente che questo favore era stato a sua 
volta richiesto da ANDREOTTI, io dedussi ciò' conoscendo i 
meccanismi interni di cosa nostra. Fu cioè' una mia deduzione, ma 
fondata sulla conoscenza di t a l i meccanismi. ADR: tra le persone 
che in carcere mi dissero dei rapporti tra i SALVO e ANDREOTTI, e 
al l e quali ho fatto riferimento in precedenti interrogatori, v i era 
i l dr. BARBACCIA, che svolgevca 1' attività' di otorino nel carcere 
dell'Ucciardone. Questi era uomo d'onore della famiglia di Gaetano 
BADALAMENTI e mi parlo' spesso, in termini p o l i t i c i , di questi 
rapporti. Egli s i r i f e r i v a a rapporti di tipo elettorale tra i 
SALVO e ANDREOTTI. I SALVO peraltro, erano uomini d'onore e ho 
avuto modo di vedere, anche direttamente, che facevano capo a l l a 
Commissione palermitana, pur appartenendo ad alt r a provincia. In 
sostanza, BARBACCIO mi diceva che i SALVO appoggiavano 
incodizionatamente SALVO LIMA. Si sapeva poi che ANDREOTTI s i 
rivolgeva a LIMA e per 1' amministrazione della Democrazia 
cristiana in S i c i l i a . 



1 
ADR: mi r i s u l t a che anche altre correnti democristiane avevano dei 
riferimenti inC Cosa Nostra, ma mentre per le cose che ho r i f e r i t o 
ho conoscenza diretta e specifica, per a l t r i f a t t i di cui non ho 
parlato nenanche in altre circostanze ho solo conoscenze di 
carattere generico. 
ADR: sono stato a lungo a casa di Nino SALVO a l mare e cioè' dalla 
fine di novembre del 1980 finao a l l ' 1 o 2 o 3 del gennaio 1981; 
ciò1 awenne quando mi r e s i latitante. In particolare, ricordo di 
avervi passato i l Natale del 1980. Poi andai in Brasile e non mi fu 
più* possibile avere d i r e t t i contatti con loro. 
ADR: non sono in grado di indicare persone che siano state presenti 
ad incontri tra i SALVO ed ANDREOTTI, di cui peraktro non sono a 
conoscenza. 
ADR: LIMA era i l candidato palermitano dei SALVO, come ho già' 
detto anche in sede di commissione parlamentare antimafia, non v i 
era l'obbligo di sostenere un solo candidato o una sola corrente o 
un solo partito. Ognuno poteva sostenere i propri candidati. 
Tuttavia, l a posizione dei SALVO era un po' diversa: essi erano un 

% poco a l di sopra degli a l t r i . Nessuno quindi avrebbe contrastato i l 
candidato sostenuto dai SALVO e quindi LIMA. 
ADR: per quello che mi consta i rapporti tra CALO' e BONTATE s i 
erano deteriorati già' nel 1974/75. Non credo quindi che BONTATE 
possa avere utilizzato i l canale di CALO' per l'omicidio PECORELLI. 
D' alt r a parte BONTATE a Roma aveva una propria decina, comandata 
da una persona di cui non ricordo i l nome. Ora che E l l a mi fa i l 
nome di COSENTINO mi ricordo che s i trattava proprio di Angelino 
Cosentino. Ho già' parlato dei rapporti tra questi e CALO'. 
Prendo atto delle dichiarazioni di Maurizio ABBATINO. Questo nome 
non mi dice nulla. Comunque non credo che BONTATE possa avere 
u l t i l i z z a t o CALO' per i l traffico di stupefacenti su Roma. Di 
questo aspetto, comunque, nulla so direttamente. 
ADR: effettivamente nel 1980 v i erano buoni rapporti tra CALO' e 
COSENTINO. Conoscevo COSENTINO sin dal 1954 o 55. Quando nel 1980 
mi v o l l i recare a Roma, decisi di non abitare nella casa del CALO'. 
Questi mi porto' da Angelino Cosentino e questi mi trovo' un 
appartamento. Io pero' non v i abitai mai perche' preferii 
rivolgermi a CALO' tutte le volte che che mi recai a Roma. Preciso 
che COSENTINO s i dichiaro' disponibile a trovare l'appartamento, ma 
poi non se ne fece nulla. 
Ricordo anche un uomo d'onore vicono a COSENTINO era un 

• napoletano, di nome Nunzio BARBAROSSA, che io conobbi nel 1980. 
Vicino a l l a stazione di Roma v i e' una piazza dove s i fa i l 
mercato, forse piazza Vittoria, in una strada nei pressi della 
piazza v i era un magazzino di COSENTINO; sulla stessa strada v i era 
un magazzino di BARBAROSSA ove ricordo che prendemmo più' volte i l 
caffè', insieme a CALO' e COSENTINO. Non ricordo con precisione 
dove fosse i l magazzino, forse vicino a l l a Zecca. 
ADR Per PECORELLI posso dire che mi dissero che dava fastidio, per 
le ragioni che ho già' indicato nelle precdenti dichiarazioni; ho 
fatto ogni sforzo per ricordarne le ragioni, ma non so dire di 
più'. In Cosa nostra non esitsono curiosità' e un favore s i fa a un 
amico, senza domande.Non so dire se ANDREOTTI avesse richiesto i l 



favore o se 1' omicidio fosse stato eseguito senza una richiesta di 
ANDREOTTI. 
ADR Dal linguaggio usato da BONTATE e BADALAMENTI io compresi che 
1' omicidio non era stato deliberato dalla Commissione; d' altra 
parte, s i trattava di un omicidio fuori della S i v c i l i a , del quale 
non s i doveva pertanto chiedere i l permesso a l Capo mandamento 
della zona. Se 1* omocidio fosse stato deliberato dalla Commissione 
credo che BONTATE e BADALAMENTI me lo avrebbero detto. 
ADR: confermo le dichiarazioni che ho già* reso circa i l mio 
interessamento per la raccolta di informazioni su MORO. 
ADR: non ricordo se v i s i a stato un solo colloquio o più' colloqui 
in carcere con BOSSI. 
ADR: ho ricordato i l nome del detenuto abruzzese che fu trasferito 
con me a Milano: s i tratta di un certo LACANALE. 
ADR: sono certo di avere letto i l nome di VITALONE in una delle 
trascrizioni delle telefonate di cui ho già' parlato e nel contesto 
di una telefonata nella quale s i diceva che qualcuno non voleva la 
liberazione di MORO. La persona s i esprimeva in maniera molto 

9 forte, anche con parolacce. 
Prendo visione del fascicolo indicato come "allegato a l RG 68001/34 
datato 10.7.78". Non so dire se fosse questo i l fascicolo da me 
consultato. Certamente era molto più' grande. Ricevo lettura della 
telefonata in data 19/4/78C e non mi sembra che s i a quella da me 
ricordata. 
ADR: ho conosciuto sin dagli anni 80 Frank COPPOLA come uomo 
d'onore americano. Quando venne in I t a l i a , espulso dagli Stati 
Uniti, COPPOLA divenne un uomo di rispetto: non aveva più' un ruolo 
diretto in Cosa Nostra, ne' alcuna carica, ma era persona stimata 
e rispettata. Egli di conseguenza poteva anche venire a conoscenza 
di f a t t i di Cosa Nostra, ma non aveva alcun potere decisionale in 
Cosa Nostra. 
Non so nulla di un suo interessamento sulla vicenda MORO. 
ADR: non ho mai conosciuto Flavio CARBONI. Di romani ho conosciuto 
Domenico BALDUCCI ed Ernesto DIOTALLEVI nel 1980, perche' 
presentatimi da Giuseppe CALO', a l quale erano legati. 
Sono stato anche a mangiare a casa di DIOTALLEVI. Ricordo che sono 
anche uscito con CALO', BALDUCCI e le rispettive mogli. 
ADR: nel 1980 v i erano ancora rapporti tra BONTATE e CALO', pur 
nel contesto di contrasti tra correnti interne di Cosa Nostra. 
Ricordo l'incontro - di cui ho già' parlato - tra CALO' e BONTATE, 

• da me organizzato, a l casello di Roma dell'autostrada per Napoli, 
sempre nel 1980. Tuttavia questo incontro non ebbe 1' effetto 
sperato perche' rimase tanto rancore tra CALO' da una [parte e 
BONTATE e INZERILLO d a l l ' altra. Ero molto contento perche' ero 
convinto di essere riuscito a risolvere l a situazione invece dopo 
quindici giorni mi accorsi che CALO' aveva lo stesso atteggiamento 
di prima. 
Per ciò' che concerne le dichiarazioni da me rese i l 26.11.1992 
circa i rapporti di CALO', tramite BALDUCCI, posso dire che i l 
discorso mi fu fatto durante i l periodo delle mia latitanza , 
ospite di CALO•. Questi vedeva t u t t i i giorni BALDUCCI. Nel 
contesto del suo tentativo di convincermi a res'tkre in I t a l i a mi 



parlo' della sua situazione ottimale a Roma ove, tramite i l 
Balducci, non aveva problemi con le forze di Polizia ed era in 
grado di arrivare dovunque con i suoi contatti p o l i t i c i . 
Non mi fece nomi, ma disse con chiarezza che BALDUCCI aveva dei 
suoi referenti l o c a l i , diversi da quelli s i c i l i a n i . Mi parlo' anche 
del fatto che attraverso g l i aerei di cui poteva disporre BALDUCCI 
era possibile portare denaro in Svizzera, senza problemi ne' 
controlli. 
ADR: non aggiunse se in Svizzera v i fossero dei referenti 
particolari. Si trattava di un discorso generico. 
Sui rapporti tra CALO' e i romani può' essere di grande utilità' 
Antonio SALOMONE, recentemente arrestato in Brasile. Conoscevo 
SALOMONE da tempo, ma lo rincontrai nuovamente nel 1981, se non 
ricordo male. SALOMONE era uomo d'onore e fece parte della 
Commissione, finche' non fu sostituito da Bernardo BRUSCA. 
In un palazzo di proprietà' di Nicola GRECO mi incontrai più' volte 
con SALOMONE e con lo stesso Nicola GRECO. In queste occasioni i l 
GRECO s i lamentava perche' CALO' continuava a difendere Domenico 

41 BALDUCCI in una controversia che riguradava l a scomparsa di denaro 
proveniente da sequestri di persona, già' investito in attività' 
economiche. BALDUCCI affermava qualcosa, che pero' ora non ricordo, 
circa l a mancanza di questo denaro. Queste affermazioni di BALDUCCI 
mettevano in discussione i l comportamento di un suo socio in un 
affare di legnami, che viveva in Brasile e i l cui nome mi sfugge. 
Ora che E l l a mi fa i l nome di COSTANTINO devo dire che 
effettivamente e' proprio questo i l nome del socio di BALDUCCI. 
Nicola GRECO, che era stato incaricato da CALO' di appurare come 
stessero le cose, lamentava che era ormai chiaro che BALDUCCI s i 
era comportato male e ciò' nonostante CALO' continuava a 
difenderlo. Egli quindi diceva che CALO' s i era comportato con 
leggerezza anche perche' erano state s c r i t t e delle lettere da 
parte del COSTANTINO o del BALDUCCI, dal contenuto troppo 
esplicito. 
ADR: Nicola GRECO faceva parte di una famiglia di uomini d'onore, 
ma non era egli stesso uomo d'onore. Era cognato di SALOMONE e 
forse per questi rapporti ebbe l'incarico di cui ho detto. 
ADR: non ho mai sentito i l cognome CALTAGIRONE. Non ho mai 
conosciuto i l FORMISANO. 
ADR: non so con che mezzi SALVO, BADALAMENTI e RIMI possano essere 
venuti a Roma e dove possano avere alloggiato. Suppongo che abbiano 

• viaggiato con voli di linea; penso che g l i ultimi due non abbiano 
alloggiato in albergo, anche per ragioni di sicurezza, per evitare 
controlli di polizia. 
ADR: non mi r i s u l t a che i SALVO disponessero di aerei privati. 
E' vero che l a mia famiglia viaggio' su un aereo privato, da Parigi 
a Roma. Non sapevo pero' che questo fosse di una compagnia 
abitualmente u t i l i z z a t a dai SALVO. I l viaggio per i miei familiari 
fu organizzato da Salvatore INZERILLO, che ne pago' l'importo. Ho 
poi saputo che 1' aereo era stato fornito da Ignazio LO PRESTI. 
Prendo atto delle dichiarazioni da me rese i l 4/12/1984. Le ragioni 
per le quali non ho inteso parlare del "canale mafioso" in quella 
circostanza sono da rinvenirsi sostanzialmente nel fatto che volevo 



evitare che, attraverso la vicenda MORO, s i arrivasse a parlare di 
quegli aspetti dei rapporti tra la mafia e la politica, dei quali 
non intendevo parlare. 
Fui su questo molto chiaro più' volteC con i l dr. Giovanni FALCONE, 
che invece premeva perche 1 io affrontassi anche questo argomento. 
Invece l a vicenda di BOSSI, peraltro già' esaminata, era in se' 
conclusa e non portava ad altro. 
ADR: Effettivamente da molti anni cercavo di uscire dal circuito 
dei carceri speciali. Non era vero che io fossi affetto da TBC, s i 
trattava di un mezzo con i l quale cercavo di farmi trasferire. 
ADR: non ricordo se io abbia visto BOSSI per la prima volta prima 
che fosse iniziato i l sequestro MORO. 
Quando ero a Cuneo io continuavo ad affermare di essere ammalato. 
Quando parlai con BOSSI, i l quale mi proponeva di interessarmi per 
MORO, approfittai di questa opportunità' per ottenere i l 
trasferimento. 
Credo che i l colloquio su MORO si a avvenuto sin dal primo incontro 
con BOSSI, ma non me lo ricordo. D'altra parte non avevo altro 
argomento di colloquio con BOSSI, che in precedenza non conoscevo. 
ADR: A mio parere i referenti di CALO' erano quelli romani di cui 
ho detto, che erano diversi da qeulli di BONTATE, che erano invece 
i SALVO e Salvo LIMA. Io non so chi fossero quegli intermediari 
p o l i t i c i di CALO', perche' egli non l i presento' mai. 
ADR: a me non r i s u l t a che CALO' sia stato incaricato di operare per 
i l mio trasferimento. Prendo atto delle dichiarazioni in proposito 
di MANNOIA. A me non ri s u l t a che CALO' s i s i a interessato. 
Certamente io non ebbi mai da l u i delle proposte di tale genere, 
nemmeno tramite i miei familiari. ADR: Io non ricordo con 
precisione l a successione dei miei rapporti con BOSSI. Ricordo 
invece con certezza che v i fu una proposta di BOSSI per raccogliere 
informazioni sul sequestro MORO e che s i approfitto' di questo per 
spingere la mia richiesta di trasferimento che era già' in corso. 
Prendo atto che 1' unico colloquio di BOSSI con D'ANNA r i s u l t a 
essere di tre giorni antecedente a l sequestro. Ripeto che a 
distanza di tanti anni non ricordo con precisione questi 
particolari, ma i l senso e' quello che ho r i f e r i t o . Escludo anche 
di avere avuto intenzione di evadere: g l i uomini d'onore non 
evadono. 
Si da' atto che al l e ore 14,00 s i interrompe l'esame che 
riprenderà' a l l e ore 15,00. 
Si riprende a l l e ore 15,00, davanti a l l e medesime persone. 
A r i l e t t u r a : Circa l a ragione per la quale deduco che s i a stato 
ANDREOTTI a chiedere a i SALVO i l "favore" d e l l ' elimiazione del 
giornalista, posso dire che v i sono due ordini di motivi. I l primo 
e' costituito dalla regola ferrea, in Cosa Nostra, secondo la quale 
tra uomini d' onore s i deve dire sempre la verità'. Di conseguenza, 
BONTATE e BADALAMENTI devono avermi detto i l vero, circa l a 
richiesta ricevuta dai SALVO e questi, a loro volta, devono avere 
detto i l vero a BADALAMENTI e BONTATE circa le ragioni d e l l ' 
omicidio. Per altro verso, ritengo che i SALVO non avrebbero avuto 
ragione di uccidere i l giornalista, se non v ^ fosse stata una 
richiesta in questo senso. 
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Per ciò' che concerne i l mio soggiorno a Roma presso CALO' preciso 
che questi aveva i n s i s t i t o perche1 io andassi a stare da l u i . Non 
ricordo più' se in realtà' io non u t i l i z z a i per nulla 1' 
appartamento che COSENTINO avrebbe dovuto trovarmi, oppure se v i 
rimasi solo pochi giorni per trasdfermi poi da CALO'. Certo e' che 
in un primo momento avrei preferito non andare da CALO' per non 
disturbare l a sua famiglia; a seguito delle sue insistenze, mi 
convinsi ad accettare. Ricordo ora che egli s i t r a s f e r i ' in 
Sardegna, ove aveva una v i l l a e io riamsi nel suo appartamento. 
Faccio presente che la verbalizzazione "Non so dire se ANDREOTTI 
avesse richiesto i l favore o se 1' omicidio fosse stato eseguito 
senza una richiesta di ANDREOTTI" non corrisponde a l mio pensiero. 
Io i n f a t t i sono convinto che i SALVO mai s i sarebbero permessi di 
fare eseguire una sentenza capitale di questo genere senza 
informare l a parte interessata, non sapendo quali avrebbero potuto 
essere g l i sviluppi di un tale fatto. 
Per ciò' che concerne 1' incontro a l Casello autosdraie, aggiungo 
che oltre a CALO1 e BONTATE v i era anche Salvatore INZERILLO. 

% Per ciò' che concerne la verbalizzazione circa l a mia dichiarazione 
di essere affetto de TBC, faccio presente che io sin dal 1973 avevo 
allegato questa situazione sanitaria; intendevo quindi ottenere l a 
liberta' provvisoria. Quando poi furono costituite le carceri 
speciali, v i fu una ragione in più' per far leva su queste 
certificazioni, a l fine di ottenere almeno i l trasferiemnto. 
Per ciò' che concerne i colloqui con BOSSI, io credo che dalle 
telefonate di cui s'e' detto possano risultare i viaggi di BOSSI a 
Cuneo, perche' certamente a l ritorno a Milano BOSSI informava mia 
moglie. 
Per quanto riguarda i referenti p o l i t i c i palermitani, posso dire 
che CALO' non ha mai dato un voto a Salvo LIMA. Non so chi 
potessero essere i punti di riferimento p o l i t i c i di CALO' a 
Palermo, anche perche' egli, per tutto i l periodo in cui io fui 
detenuto, opero' su Roma. 
ADR: per ciò' che concerne le mie dichiarazioni in data 6 aprile 
93, nella parte relativa a l l e motivazioni dell'omicidio, posso dire 
che fu BADALAMENTI a dirmi che Giulio ANDREOTTI era preoccupato 
che potessero trapelare segreti inerenti a l sequestro di MORO. 
Ricordo che BADALAMENTI mi disse, quasi testualmente, che ANDREOTTI 
era molto preoccupato perche' i l giornalista stava tirando fuori 
delle porcherie; che i l giornalista aveva fatto sapere ad ANDREOTTI 

• di conoscere queste cose e che ANDREOTTI temeva che se fossero 
state rese pubbliche lo avrebbero danneggiato politicamente. 
ADR La ragione per la quale non parlai sin dal 1984 di questi fatti 
sta nella sfiducia che nutrivo sulla capacita' dello Stato di 
rispondere a fatti cosi' gravi. E' già' stato cosi' difficile che 
si accettasse il ed. teorema di BUSCETTA e cioè' la responsabilità 
della Commissione per i delitti di mafia. I fatti mi diedero 
ragione. Basti pensare a ciò' che successe nel Tribunale di 
Palermo. Se io avessi parlato allora delle responsabilità' 
politiche saremmo finiti io al manicomio criminale e il dr. Falcone 
a quello civile. f~\ / 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO 

Davanti al Procuratore della Repubblica di Roma, Vittorio Mele, dei 
S.Procuratori Franco Ionta e Giovanni Salvi, a s s i s t i t i dalla 
sottoscritta collaboratrice di segreteria, S i l v i a Raschilla, nei 
lo c a l i della Prigione Federale di Memphis (Tennessee -USA), all e 
ore 11,50 del 3 giugno 1993, e' comparso i l Sig. Gaetano 
BADALAMENTI, nato a C i n i s i i l 14 settembre 1923, attualmente 
detenuto. 

Si da' atto che s i procede a l compimento d e l l ' atto direttamente, 
come da autorizzazione del Dipartimento di Giustizia degli Stati 
Uniti, in persona della dr.ssa Lorie BARSELLA. 

Si da' atto che i l difensore, Aw. Charlie CARNESI di New York non 
e^ comparso; benché' awisato - come dichiarato d a l l ' indagato. I l 
Sig. BADALAMENTI nomina quale difensore in I t a l i a 1' Aw. Paolo 
GULLO del Foro di Palermo. 

Prendo atto che s i procede nei miei confronti per i l delitto di 
omicidio volontario in danno di Mino PECORELLI, fatto awenuto in 
Roma i l 20 marzo 1979. Prendo atto che a mio carico v i sono le 
dichiarazioni di Tommaso BUSCETTA. 

Invitato a eleggere domicilio in ITalia, indico mia moglie, Teresa 
VITALE, corso Umberto n. 183 di C i n i s i . 
Prendo atto che ho facoltà' di non rispondere a l l e domande che mi 
verranno rivolte, ma che in ogni caso i l procedimento 
proseguirà'. Prendo atto che ho facoltà' di fare dichiarazioni. 

Non intendo rispondere, per i l momento, in qaunto i l mio difensore 
ha chiesto una dilazione della data d e l l ' interrogatorio a l 
Procuratore di New York e che ciò' non e' stato consentito. 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

*Ì1 8W. ™ 
Roma, 

OGGETTO: procedimento penale nr. 6412/93 - trasmissione a t t i d i 
p.g. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA c/o TRIBUNALE = R 0 M A = 

- c.a. Sost.Proc. dr. Giovanni SALVI -

A parziale esito d i quanto r i c h i e s t o d a l l a S.V. con 
delega del 27.05.93 s i trasmettono nr.. 11 verb a l i d i 
sommarie informazioni ( ex a r t . 351 ) r e d a t t i nei 
confronti d i : 

Nr.125/RM3/H2-127 J ' ̂ ' prot 

- LONGINOTTI Mario ( 01 .06. 93 
- BUSIRI VICI Giovanni ( 01 .06. 93 
- PELLEGRINI Massimo ( 01 .06. 93 
- NATTINO Giampietro( 01 .06. 93 
- BACCI VASCO ( 03 .06. 93 
- D'ANGELO Salvatore ( 03 .06. 93 
- ME VI Rinaldo ( 03 .06. 93 
- VETTUCCI Orlanda ( 03 .06. 93 
- PICCININI L i l i a n a ( 03 .06. 93 
- ROSSI Adolfo ( 03 .06. 93 
- CERCONE Bruno ( 04 .06. 93 

Si comunica, i n o l t r e che : 

— AMATO Giuseppe; 
- BETTINI Giorgio; 
- CEPOLLARO Carlo;- '.. 
- LORETO L u i g i ; 
- CECCHERINI Giorgio; 
- MECHELLI Girolamo 

MINISTERO DELL'INTERNO • DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P.. 

L'anno 1993, addì 04 del mese d i .giugno, i n Roma, 
p.zza Cola d i Rienzo nr. 27, negli u f f i c i del Centro 
Operativo i n intestazione, a l l e ore 09.00, viene 
redatto i l presente a t t o : 

VERBALIZZANTI 

* Capitano CARANO Antonio; 
* Brigadiere TETI Vito. 

P A R T E 

* CERCONE Bruno, nato ad A l i f e (CE) i l 30.08.1937, i v i 
residente i n v i a Stazione, nr. 65 
i d e n t i f i c a t a a mezzo di patente d i 
guida categoria "B", nr. 48843 
r i l a s c i a t a i n data 20.05.1965 d a l l a 
Prefettura d i Caserta. 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr. 6412/93 i l 
Sostituto Procuratore d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma Dr. Giovanni SALVI con Decreto nr. 
6412/93 datato 27.05.1993 ha disposto d i escutere a 
sommarie informazioni quelle persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i a i f i n i d e l l e indagini i n 
corso. • 
Per quanto sopra i n data odierna, previa citazione 
t e l e f o n i c a , i l signor CERCONE Bruno s i è recato presso 
questi u f f i c i ove è stato- reso edotto dei motivi d e l l a 
convocazione ed ha accettato d i rispondere a l l e domande 
dei v e r b a l i z z a n t i . — 

A.D.R.:-Ho lavorato come U f f i c i a l e postale f i n o 
all'anno 1986 circa quando, e l e t t o come 
Consigliere Provinciale presso i l Consiglio 
Provinciale d i Caserta, sono stato collocato i n 
pensione. All'epoca dei f a t t i , mi r i f e r i s c o a l 

-SEGUE-
/Mi ì 
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SEGUE VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI REDATTO IN DATA 
04.06.1993 NEI CONFRONTI DI CERCONE BRUNO. 

1976, svolgevo attività p o l i t i c a offrendo l a 
mia collaborazione s a l t u a r i a presso l a 
Segreteria del gruppo p o l i t i c o facente capo 
all'Onorevole Vincenzo SCOTTI; questo avveniva 
dapprima a Caserta e successivamente a Roma nei 
periodi i n cui l'Onorevole SCOTTI r i c o p r i v a 
i n c a r i c h i M i n i s t e r i a l i . 

A.D.R.:-Riconosco l a mia firma apposta quale ultimo 
g i r a t a r i o sull'assegno mostratomi nr. 160045337 
emesso da l l a Banca Commerciale I t a l i a n a - sede 
di Milano - al l ' o r d i n e d i SOLARO Paolo del 
valore d i 10.000.000 ( d i e c i m i l i o n i ) . 

A.D.R.:-Non conosco ne ho mai se n t i t o parlare del 
SOLARO Paolo; ricordo, ma non ne ho l a 
certezza, che l'assegno i n questione mi venne 
consegnato, per essere negoziato, dall'Avvocato 
Pasquale MAISTO uomo p o l i t i c o , ormai defunto, 
ed ex Sindaco del Comune d i GRUMO NEVANO (NA), 
e presumo, che l'assegno s i r i f e r i s s e a spese 
sostenute dal mio gruppo p o l i t i c o per attività 
poi i t i ca. : 

A.D.R./: - Escludo i n modo categorico d i aver ricevuto 
a l t r i assegni analoghi del genere mostratomi 
ed escludo anche, per quanto a mia conoscenza, 
che l'Avvocato MAISTO, a quei tempi, avesse l a 
disponibilità d i a l t r i assegni.— 

A.D.R.:-Non ho a l t r o da aggiungere o da variare ed i n 
fede per per quanto sopra esposto mi 
sottoscrivo. 

Quanto sopra è stato redatto i n duplice copia perchè 
consi . — 
Fatto, letto, confermato e sottoscritto in data e luogo 
di cui sopra. •-—'• 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 03 del mese d i Giugno , a l l e ore 10,00 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr.- 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . 

VERBALIZZANTI 

* Magg. 
* B r i g , 
* B r i g , 

DURANTE 
BARBATI 
TETI 

S i l v i o 
Domenico 
V i t o 

P A R T E 

- ROSSI Adolfo, nato a Tresana i l 17.01.910 e residente i n 
Roma, v i a S a l a r i a nr. 195 , i d e n t i f i c a t o a 
mezzo C I . nr.70399047 r i l a s c i a t a dal Comune 
d i Roma. 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93_ 
d e l l a Repubblica presso i l T r i b u n a l e d i Roma 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone 

i l Sost.Proc. 
dr. , Giovanni 

disposto d i 
che possono 

r i f e r i r e c i r c o s t a n z e u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, p r e v i o i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o ROSSI che reso 
e d o t t o d ei m o t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 
ADR:sono pensionato dal 18.2.72. Da quel periodo ho i n i z i a t o 
a c o l l a b o r a r e saltuariamente con i l dr. G i l b e r t o BERNABEI 
che e' s t a t o capo s e g r e t e r i a d e l l ' o n . ANDREOTTI sino a l 
1975/76.Successivamente, ho continuato a c o l l a b o r a r e 
saltuariamente con i l dr. BERNABEI - presidente e fondatore 
del Centro Studi Economici. 
ADR: riconosco l a mia f i r m a apposta quale u l t i m o g i r a t a r i o 
s u g l i assegni da v o i mostratimi n n . r r . 160044273-274-275-276-
277 emessi d a l l a Banca Commerciale I t a l i a n a d i Milano 
a l l ' o r d i n e d i L u i g i GERLI del v a l o r e d i L. 10.000.000 
cadauno. 
ADR: r i c o r d o sicuramente che ho r i c e v u t o g l i assegni 
sopra d a l dr. BERNABEI per e f f e t t u a r e o p e r a z i o n i d i 
presso l ' I . B . I . e l a Banca Commerciale I t a l i a n a 
consistevano n el f a r emettere a l t r i assegni c i r c o l a r i 

d i c u i 
cambio 

che 

f/lNISTERO DELL'INTERNO • DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA \ K ^ 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni redatto i n data 
03.06.1993 nei confronti di ROSSI Adolfo. 

f o g l i o nr. 2 

e/o prelevare i n contanti l a differenza che consegnavo a l dr. 
BERNABEI. 
ADR: non conosco ne' ho senti t o parlare d i Luigi GERLI. 
ADR: non conosco Ley ROVELLI. 

Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 11,00 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dalla parte. 

• 

2 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 03 del mese d i Giugno , a l l e ore 11.10 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . - - -

VERBALI ZZANTI 

* Magg. DURANTE S i l v i o 
* B r i g . BARBATI Domenico, 
* B r i g . TETI V i t o 

P A R T E 

PICCININI L i l i a n a , nata a Roma i l 22.03.18 e q u i v i residente 
i n v i a L. Set t e m b r i n i n r . 30. 

- F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l T ribunale d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i -quelle persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i ài f i n i d e l l e i n d a g i n i i n c o r s o . - - — 
Per quanto sopra in-data odierna, p r e v i o i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso questi U f f i c i i la. citato^PICCININI che resa 
e d o t t a dei mo t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dèi v e r b a l i z z a n t i . 
ADR: ho la v o r a t o come g i o r n a l i s t a , dal 1955 a l l a data d e l l a 
sua chiusura 1976, presso l a r i v i s t a "CONCRETEZZA" d i r e t t o r e 
responsabile CECCHERINI Gi o r g i o - d i r e t t o r e l 'on. ANDREOTTI 
e d i t o r e RIZZOLI. ; : ---------
ADR: riconosco la.mia f i r m a apposta quale u l t i m a g i r a t a r i a 
s u g l i assegni da v o i mos t r a t i m i nn._rr. 300398.4.6-300;39848 
emessi d a l l a Banca Popolare d i Milano a l l ' o r d i n e d i CARLOTTI 
Piero d el va l o r e d i L. 10.. 000.000 cadauno. 
ADR : i n relazione all'assegno nr. 30039848 r i c o r d o d i averlo 
versato s u l mio conto c o r r e n t e presso i l Banco d i S. S p i r i t o ; 
mi fu\dato dal CECCHERINI presumo quale compenso per la_-mia 
prestazione presso i l g i o r n a l e per c u i lavoravo.. • 
ADR : i n merito all'assegno nr. 30039846 r i c o r d o d i ave r l o 
versato s u l c/c c o i n t e s t a t o con i l CECCHERINI normalmente 
u t i l i z z a t o per l a gestione d e l l a r i v i s t a . Anche questo mi era 

(MISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO OELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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segue ve r b a l e d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
03.06.1993 n e i c o n f r o n t i d i PICCININI L i l i a n a . 

f o g l i o nr .' 2 • 

s t a t o consegnato dal CECCHERINI. 
ADR : c i r c a g l i assegni nr. 30035268 e nr. 30035467 da v o i 
mos t r a t i m i emessi d a l l a Banca Popolare d i Milano a l l ' o r d i n e d i 
MARGARI L u i g i , r i c o r d o che mi furono d a t i dal CECCHERINI per 
v e r s a r l i s u l suo conto corrente presso i l Banco d i S i c i l i a e 
riconosco l a fi r m a del CECCHERINI quale u l t i m o g i r a t a r i o . 
ADR: non conosco ne' ho s e n t i t o p a r l a r e d i MARGARI L u i g i e 
CARLOTTI Piero. 
ADR: r i c o r d o che per questi s t e s s i m o t i v i f u i chiamata n e g l i 
anni 1982/83 da un Magistrato a p i a z z a l e Clodio - Roma - a l 
quale d i c h i a r a i più' o meno l e stesse cose. 

F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 12,00 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a parte.. 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P.. 

L'anno 1993, addì 03 del mese di giugno, in Roma, 
via £i,o C^M, A \st 5/ nr. 134 , 
presso l'abitazione di VETTUCCI Orlanda, di seguito 
meglio indicata, alle ore 17, So viene redatto i l 
presente atto: 

VERBALIZZANTI • 

* Capitano CARANO Antonio; 

* Brigadiere TETI Vito. 

P A R T E 

* VETTUCCI Orlanda, nata a tlo^ r <? R O T O /U nn ( ff/Y) 
i l 74 / 06"/ -i^ZQ residente a 

Roh*« , via / f / . c C/iit^e -
nr. H 4 

identificata a mezzo di C/tRTs* cf, 
ìcf< hriT/f v° g ? * 5~ ti *} 6 RU« sa + 

J te .1 . ( 1 tn<<n< C/L R e f^t A . , 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr. 6412/93 i l 
Sostituto Procuratore della Repubblica presso i l 
Tribunale di Roma Dr. Giovanni SALVI con Decreto nr. 
.6412/93 datato 27.05.1993 ha disposto di escutere a 
sommarie informazioni quelle persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i ai f i n i delle indagini in 

• corso. • 
Per quanto sopra in data odierna, previa comunicazione 
telefonica, i verbalizzanti s i sono portati presso 
l'abitazione della VETTUCCI ove la stessa, resa edotta 
dei motivi della convocazione, ha accettato di 
rispondere a l l e domande dei verbalizzanti. : 

yyustto»* _SEGUE_ &4CM4A ^ 
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SEGUE VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI REDATTO IN DATA 
03.06.1993 NEI CONFRONTI DI VETTUCCI ORLANDA. 

Hi/i sT/ lArn/* d t J r c ^ , ^ ' ^ 7 s5fe<><io. - -

*S*ìe6Asi cU l/c* tris? <Z 7~f- /7-7 / AsrA' 

C c / ì J c c/, /9U-e/?/y ts^ Ce ?> *7-Ì fiUC/£ JZG c/, /Z l',i JDcff_-

lf>*/l/Ape. - - - - - - - - — - -

7 ò Ih #s /sr ?.ÌCAS t * <cZ orTo ^5<.€ £AS.' eh Isé-t /TI O •= 

$rfé~^ì/rtJ S s f / / + <r//ST/A~Te J,' 1/4. #S fa^s*^ 

T-( TV c/ Tsfi~ 

4 / » y t 7 4 / / / f>-ex, c e/c / o C t , ; S t f c / /?? -

(?/ f <f JPS'S tee - t / < T / T J , 17 ,̂ J f / Z / s j t / ^ / r , * <r/2 -̂

g/> <^7i t ^ T ^ s * e/, s?l / is? A / * <£c T v s f S S ^ yC7<Vt=> 

-SEGUE- fa** 



L 

-PAG. 3-

SEGUE VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI REDATTO IN 
DATA 03.06.1993 NEI CONFRONTI DI VETTUCCI ORLANDA. 

P/9 C-e (/* Asr rti f^tftm SA. re sfe/ er?e J?J ?,óAsr c// 

f* $ 5 f > re, - - - - - ~ z T Z ^ 
Il jf?is*S-c fi- /f-TT* i/i^/^-c £-e rio p-f n eli 

CcAsS^ff. - - - - - - - — - - - - - - - -

farro, /sri-e <?cnF*#m^Tc ^ 5^/^T";t^'rr< 

l/u s /<s* CIL c ^ j S * f > R T 

3- SA/1 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro ODerativo - Roma 

- VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addi 03 del mese d i Giugno , a l l e ore 08,30 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE S i l v i o • 
* B r i . BARBATI Domenico 

P A R T E 

MEVI Rinaldo, nato a Capitignano i l 04.11.25 e residente- i n 
Roma, v i a C. Fani nr. 5 1 , i d e n t i f i c a t o a 
mezzo C I . nr.88059017 r i l a s c i a t a dal 
Comune d i Roma i n data 10.09.87. 

F A T T O , 

Nell'ambito d el procedimento penale nr.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l T r i b u n a l e d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 d a t a t o 27.05.93 ha disposto .di 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone che possono 
r i f e r i r e c ircostanze u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, p r e v i o i n v i t o t e l e f o n i c o , ' s i 
è presentato presso q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o MEVI che reso 
edotto dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha acce t t a t o d i 
rispondere a l l e domande d e i v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: Dal 1968 a l 1992 ho l a v o r a t o presso l a sede del P a r t i t o 
S o c i a l i s t a I t a l i a n o d i v i a del Corso - Roma - con mansioni d i 
a u t i s t a - f a t t o r i n o e spesso e f f e t t u a v o versamenti i n banca per 
conto d e l p a r t i t o . — ; 
ADR: G l i assegni riguardanti, l'amministrazione del P a r t i t o mi 
venivano consegnati da Carlo FILIPPI oppure da BIELLI 
G a b r i e l l a entrambi c a s s i e r i . 
ADR: A v o l t e g l i assegni mi venivano consegnati p r i v i d e l l a 
g i r a t a che i o provvedevo ad apporre oppure mi venivano 
i n t e s t a t i direttamente per f a c i l i t a r e l e operazioni, bancarie.-

MINISTERO DALL'INTERNO - DIPARTIMENTO DELLA FUE3LICA SICUREZZA 
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segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
01.06.1993 ne i c o n f r o n t i d i beN-etrWe¥?-I Mari-e-.fffiVÌ ̂ W^fcO 

. f o g l i o nr. 2 

ADR: l'assegno nr. 20077613, che mi mostrate, emesso d a l l a 
B.P. d i Milano a l l ' o r d i n e d i A l b e r t o CRESTI de l v a l o r e d i L. 
5.000.000 mi pare mi fosse s t a t o consegnato d a l l a DI CINDIO 
per v e r s a r l o sul suo conto c o r r e n t e presso l a B.N.L. 
ADR: riconosco l a mia f i r m a s u l l a d i s t i n t a d i versamento d e l l a 
B.N.L. datat a 14.09.76 con l a quale e f f e t t u a i i l versamento 
s u l conto d e l l a DI CINDIO. 
ADR: r i c o r d o che l a DI CINDIO faceva p a r t e d e l l a s e g r e t e r i a 
p a r t i c o l a r e dell'On. Giacomo MANCINI e p e r t a n t o non era 
annoverata f r a i dipendenti u f f i c i a l i del P a r t i t o S o c i a l i s t a 
I t a l i a n o , pertanto presumo che T'assegno riguardasse 
l'amministrazione p r i v a t a d e l l a c i t a t a s e g r e t e r i a . 
ADR: r i c o r d o d i aver f a t t o a l t r i versamenti per conto d e l l a DI 
CINDIO ma non r i c o r d o i l t i p o d i t i t o l o ed i l v a l o r e d e g l i 
s t e s s i . '-- —. 
ADR: non conosco ne' ho s e n t i t o mai p a r l a r e d i A l b e r t o CRESTI.. 

F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 09,10 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a p a r t e . 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 0 3 del mese di Giugno , alle ore 18'-,30' 
presso g l i Uffici della n-ittà rìerì Ragadi , s i t a 

i n Maddaloni', p.zza Ma t t e o t t i : viene redatto i l 

presente atto. 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE Silvio 
* Bri. BARBATI Domenico 

P A R T E . 

D'ANGELO Salvatore, nato a Maddaloni &1 29.01*,20 sacerdote 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nf.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie informazioni quelle persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i a i f i n i d e l l e indagini i n corso. 

Per quanto sopra Don Salvatore D» ANGELO", reso edotto dei motivi 
della presenza deijverbalizzanti dichiara di voler rispondere 
a quanto richiesto; 

ADR; riconosco l a firma apposta quale ultimo giratario dietro 
g l i assegni da voi.mostratimi nr. 30039853-30039855-30039852 
emessi dalla B.P. di Milano ali»ordine di CARLOTTI Piero.— 

ADR; non conosco nè ho mai sentito parlare di CARLOTTI Piero. 

ADR; sono Presidente e fondatore,della "Fondazione Villaggio dei 
Ragazzi Maddaloni Caserta «. Nel corso degli anni, dalla na
s c i t a della Fondazione, avvenuta nel 1946, l a stessa ha rice 
vuto e continua a ricevere a titolo di beneficenza numerosis 
jsime e cospiouè »las»gi donazioni (immobili, danaro, t i t o l i ) . 

.. «>/... 

l 
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segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
0 .06.1993 nei c o n f r o n t i d i D'ANGELO Salvatore. 

f o g l i o nr. 2 

La Fondazione è cresciuta negli anni fino a raggiungere- 1,200 
X*unità d i frequentatori, nelle varie classi ( dall'asilo alle scuole 
superiori), di cui circa v 400 sono o s p i t i permanenti della s t r u t t u 
r a i I l personale addetto, t r a docenti, non docenti ed educatori 
nonché personale d i servizio raggiunge circa 350 unità che s i capi
sce hanno un notevole costo di gestione a l quale non bastano per 
f a r fronte le rette che vengono pagate dai vari enti ma necessita
no u l t e r i o r i entrate che per l a fondazione possono derivare soltan
to da donazioni. Questo è noto anche all'opinione pubblica. 

ADR» all'epoca degli assegni i n trattazione annoveravo tra i numerosis
simi donatori personaggi d i spicco dnche di i s t i t u z i o n i pubbliche 
quali i l Gen. PASSAMDNTI della Guardia d i Finanza, i l Cardinale 
BENELLI ( mio compagno di scuola ) Carlo PESENTT, I t a l o GEMINI 
presidente della ALIGAGIS ed a l t r i . 

ADR» conosco personalmente i l Seri. ANDREOTTI i l quale f r a l ' a l t r o 
f a parte del consiglio d i amministrazione della Fondazione, ca
ric a conferitagli ad Honorem*. Lo stesso come è noto dalla cronaca 
ha adottato bambini albanesi per i quali versava normalmente le 
rette dovute'.-— 

ADR» da quanto sopra è chiaro che nel corso d i quasi 50 anni isi-seRe 
ho avuto tantissime volte donazioni del tipo i n esame per cui 
mi è impossibile collegare a persona precisa l a donazione f a t t a 
mi con g l i assegni i n oggetto*. Voglio precisare comunque che 
eeeìttde g l i a i u t i ricevuti dall'on. ANDREOTTI, inqualità d i mem
bro del consiglio d i amministrazione dal 1978, sono s t a t i sempre 
e l a r g i t i i n denaro contante. — — — 

F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 19„ 30 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a p a r t e . 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma' 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 03 del mese d i Giugno , a l l e ore 09,30 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE 
* B r i g . BARBATI 
* B r i g . TETI 

S i l v i o 
Domenico 
V i t o 

P A R T E 

BACCI Vasco, nato a Fabbriche d i VALLICO (LU) i l 28.11.17- e 
residente i n Roma, v i a Del Serafico nr. 
1 0 6 , i d e n t i f i c a t o ' a mezzo P.Auto nr.RM3744723P 
r i l a s c i a t a P r e f e t t o d i Roma i n data 17.5.89. 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93. i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l T r i b u n a l e d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, p r e v i o i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o BACCI che reso 
ed o t t o dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha acce t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: sono s t a t o c o l l a b o r a t o r e , i n qualità' d i amministratore, 
del comitato romano d e l l a Democrazia C r i s t i a n a dal 1973 a l 
1977. : --
ADR: riconosco l a mia f i r m a apposta quale u l t i m o g i r a t a r i o 
s u g l i assegni da v o i mostratimi n n . r r . 160044278 -270 emessi 
d a l l a Banca Commerciale I t a l i a n a a l l ' o r d i n e d i L u i g i GERLI del 
va l o r e d i L. 10.000.000 cadauno. r -— 
ADR: : r i c o r d o sicuramente che ho g i r a t o g l i assegni per 
e f f e t t u a r e operazioni a m m i n i s t r a t i v e per conto d el comitato 
del quale come ho detto ero amministratore. 
ADR: g l i assegni a quanto r i c o r d o mi venivano d a t i dal 
s e g r e t a r i o p o l i t i c o , a ll'epoca SIGNORELLO,. o da qualche suo 
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segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
03.06.1993 nei c o n f r o n t i d i BACCI Vasco. 

f o g l i o nr. -2 

c o l l a b o r a t o r e . 
ADR : conosco l a signora VETTUCCI Orlanda che all'epoca mi 
co l l a b o r a v a n e l l e f u n z i o n i d i amministratore. 
ADR: non conosco ne' ho s e n t i t o mai p a r l a r e d i L u i g i GERLI. 

Fat t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 09,55 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a p a r t e . 

2 



D I R E Z I O N E . I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 01 del mese d i Giugno , a l l e ore 10,55 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . • 

VERBALIZZANTI 

* Magg. MAGARINI MONTENERO Marco 
* MP J S J- DURANTE S i l v i o 

- .*„B.r i . BARBATI Domenico. 

: P A R T E 

NATTINO Giampietro, nato a Roma i l 9.06.35 e residente 
. v i a C. . M e t e l l a n r . 10 

m 

Afflò;re D e l e g a t o - " d è l i a FINNAT Spa. 

:- F A T T O 

Nell'ambito del procediménto penale nr.6412/93, ; i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica pressa, i l T r i b u n a l e d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 64-12/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie infp:rmazi'on±&;ô el-"le--:persQne che possono 
r i f e r i r e c i r c o s tanze u t i L i a i f i n i , d e l l e i n d a g i n i i n corso. -
Per. quanto sopra i n . <jata odierna, p r e v i o i n v i t o , s i è 
presentato presso quest'i U f f i c i i l c i t a t o NATTINO che reso 
e d o t t o d ei m o t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: Sono attualmente Amm.re Delegato d e l l a 
Euroamerica SIM " Spa d i c u i detengo f i 51 % del 
unitamente a l l a mia consorte. Sono s t a t o sempre, 
tempo, amm.re delegato d e l l a Finnat Spa sino 
trasformazione n e l l a società' sopra nominata.-
ADR: g l i assegni che mi mostrate sono presumibi 
r i c o n d u r r e ad un deposito e f f e t t u a t o s u l conto de 
presso l a nostra società'. I n f a t t i , i l ROVELLI., 
essere i n q u e g l i anni - 1976/77 c o n s i g l i e r e d'ammin 
d e l l a F innat, versava i n conto acquisto t i t o l i de 

" Finnat 
le. a z i o n i 
da lungo 

a l l a sua 

1mente da 
1 ROVELLI 
o l t r e ad 

i s t r a z i o n e 
I l e somme 
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segue verbale d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
01.06.1993 nei c o n f r o n t i d i NATTINO Giampietro. 

f o g l i o nr. 2 

con assegni c i r c o l a r i e, f o r s e , qualche v o l t a anche i n 

ADR: Non escludo che siano s t a t e e f f e t t u a t e operazioni i n 
borsa per conto del ROVELLI anche se, debbo aggiungere, l o 
stesso ebbe più1 v o l t e a con f i d a r m i che l a possibilità' d i una 
r i s e r v a d i liquidità', presso l a Finnat e non presso I s t i t u t i 
d i C r e d i t o , l o poteva g a r a n t i r e da e v e n t u a l i b l o c c h i d i beni 
i n caso d i un suo sequestro d i persona. Posso affermare 

9 i n f a t t i che i n qu e g l i anni i l ROVELLI aveva una grande paura 
d i s u b i r e r a p i m e n t i . 
ADR: f a c c i o r i s e r v a d i presentare a questo u f f i c i o l a 
documentazione c o n t a b i l e e/o s o c i e t a r i a a t t e s t a n t e ' l e 
o p e r a z i o n i d i c u i sopra anche se, per i l tempo tr a s c o r s o 
d u b i t o che l a stessa venga r e p e r i t a . . — 
ADR: per quanto mi r i s u l t a g l i assegni che mi avete mostrato 
possono avere l a motivazione già' d e s c r i t t a . Non sono a 
conoscenza d i p o s s i b i l i a l t r e m o t i v a z i o n i . 
ADR: n e g l i i n c a r i c h i r i c o p e r t i i n Finnat non ho mai r i c e v u t o 
r i c h i e s t e e/o a i u t i , da p a r t e d i alcun p a r t i t o p o l i t i c o . 

Pertanto- l a parte viene i n v i t a t a a presentare l a 
documentazione l e g i t t i m a n t e l e o p e r a z i o n i da ..ricondurre a l 
ROVELLI e/o, ove ....esistenti.,.,... copia, d i s c o r r i spondenza che l o 
stesso possa avere i n t r a t t e n u t o con l a Spa Fin n a t . La parte s i 
impegna a consegnare quanto sarà' i n grado d i r e p e r i r e . 

F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l . presente 
a t t o a l l e ore 11.30 viene confermato e s o t t o s c r i t t o d a i 
v e r b a l i z z a n t i e daLla p a r t e . 



SOCIETÀ PER AZIONI CAP. SOC. L. 41.726.635.000 

S E D E I N R O M A 

P I A Z Z A D E L G E S Ù , 4 9 

TEL. 6990026 - 6784424 - 6794369 

6 7 9 1 4 2 4 - p O R S A 6 7 9 3 9 2 7 

T E L E X 6 1 3 3 8 6 - F A X 6 7 9 1 9 8 4 

Spett.le 
Direzione Investigativa Antimafia 
Piazza Cola d i Rienzo, 27 
R OMA 

Al l a cortese attenzione del Maggiore Magarini 

Gentile Maggiore, 

dopo un controllo effettuato Le confermo che nel nostro archivio 

non é più presente documentazione r e l a t i v a all'anno 1976. 

Nel temermi a Sua completa disposizione per ogni eventuale u l t e r i o 

re informazione, Le i n v i o i più c o r d i a l i s a l u t i . 

FINNAT EURAMETICA SIM SPA 

(1'Amministratore Delegato) 



A l l a cortese attenzione del Maggiore Magarini 

Spett.le 

Direzione Investigativa Antimafia 

Piazza Cola d i Rienzo n° 27 

ROMA 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 01 del mese d i Giugno , a l l e ore 15,30 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . : 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE S i l v i o 
* B r i . BARBATI Domenico 

P A R T E 

PELLEGRINI Massimo, nato a Roma i l 29.03.28 e q u i v i 
r e s i d e n t e i n v i a d e l l a Stazione 
Ostiense nr. 19 i d e n t i f i c a t o a mezzo 
C I . nr. 00942287 r i l a s c i a t a d a l 
Comune d i Roma i n data 1.2.89. 

F A T T O 

Nell'ambito d el procedimento penale nr.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie, i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone che possono 
r i f e r i r e c i r c o s t a n z e u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, previo i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso, q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o PELLEGRINI che 
reso edotto dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: sono s t a t o dipendente, i n qualità' d i -.contabile, d e l l a 
S r l SCARINGI A. dal 1956 a l 1984 i l c u i amministratore era 
MALFATTI Amedeo. 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni r e d a t t o i n data 
01.06.1993 n e i c o n f r o n t i d i PELLEGRINI Massimo. 

f o g l i o nr. 2 

ADR: riconosco l a mia f i r m a apposta quale u l t i m a g i r a t a s u i 
seguenti assegni emessi d a l l a Banca Popolare d i Milano 
a l l ' o r d i n e d i BINDI G i u l i o : numeri 30056708-709. 
ADR: non conoscevo e non conosco i l signor BINDI G i u l i o . G l i 
assegni d i c u i sopra, ognuno d e l l ' i m p o r t o d i L. 10.000.000, 
vennero da me g i r a t i per essere v e r s a t i s u l conto c o r r e n t e 
d e l l a S c a r i n g i S r l presso l a Banca Popolare d i Novara d i v . l e 
d e l l e P r o v i n c i e . 
ADR: non conosco t a l e dr. Ley ROVELLI. 
ADR: preciso che n e l l a società' SCARINGI mi occupavo d i 
amministrazione i n generale e perciò' mi sono t r o v a t o a g i r a r e 
g l i assegni d i c u i sopra avendo anche delega d i f i r m a per 
versamenti e prelevamenti. 

Fat t o , l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 16.20 viene confermato e s o t t o s c r i t t o d a i 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a p a r t e . 

2 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 01 del mese d i Giugno , a l l e ore 16,30 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE S i l v i o 
* B r i . BARBATI Domenico 

P A R T E 

BUSIRI VICI Giovanni Carlo,nato a Roma i l 18.03.33 e q u i v i 
r e s i d e n t e i n . v i a B r u x e l l e s n r. 47 
i d e n t i f i c a t o a mezzo C I . nr. 03769982 
r i l a s c i a t a dal Comune d i Roma i n data 
27.03.90. 

F A T T O 

i l Sost.Proc. 
dr. Giovanni 

disposto d i 
che possono 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93_ 
d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i Roma 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone 
r i f e r i r e c i r c o s t a n z e u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso.-
Per quanto sopra i n data odierna, previo i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o BUSIRI VICI che 
reso edotto dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: ho sempre s v o l t o , come da t r a d i z i o n e d i f a m i g l i a l i b e r a 
attività' p r o f e s s i o n a l e i n qualità' d i a r c h i t e t t o espletando 
l a mia attività' nei c o n f r o n t i s i a d i u t e n t i p r i v a t i _che 
pubbl i c i . < 
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segue verbale d i a l t r e sommarie inf o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
01.06.1993 nei c o n f r o n t i d i BUSIRI VICI. 

f o g l i o nr. 2 

ADR: riconosco l a mia f i r m a apposta quale u l t i m a g i r a t a s u i 
seguenti assegni emessi d a l l a Banca Commerciale I t a l i a n a 
r i s p e t t i v a m e n t e a l l ' o r d i n e d i BLASI Antonio (numero 160045328) 
e a l l ' o r d i n e d i SOLARO Paolo (numero 160045332) 
ADR: non conoscevo e non conosco i s i g n o r i BLASI Antonio e 
SOLARO Paolo. 
ADR: non r i c o r d o i l motivo o i m o t i v i per i q u a l i g l i assegni 
d i c u i sopra, ognuno d e l l ' i m p o r t o d i L. 10.000.000, vennero da 
me i n c a s s a t i , presumo che mi siano s t a t i d a t i q u a l i 
c o r r i s p e t t i v o d e l l a v e n d i t a diuun appartamento i n Portocervo 
i l c u i acquirente, mi pare d i r i c o r d a r e , fosse un t a l e 
SARNELLI, all'epoca barman d e l L'Hotel Cervo. 
ADR: non ho conosciuto ne' condsco t a l e Ley ROVELLI. 
ADR: v o g l i o p r e c i s a r e che c i r c a g l i assegni innanzi c i t a t i 
sono s t a t o già' s e n t i t o d a l Sost.Proc. d e l l a Repubblica d i 
Roma dr. Orazio SAVIA a l quale „*riferii l e stesse cose. 
Fatt o , l e t t o e chiuso i n data é? luogo come soprà, i l presente 
a t t o a l l e ore 17,15 viene confermato e s o t t o s c r i t t o d a i 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a p a r t e . JL__ 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 01 del mese d i Giugno , a l l e ore 09,45 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene r e d a t t o i l 
presente a t t o . : 

VERBALIZZANTI 

* Magg. MAGARINI MONTENERO Marco 
* Magg. DURANTE S i l v i o 
* B r i . BARBATI Domenico 

P A R T E 

LONGINOTTI Mario, nato a 
Roma, 
mezzo 

Brescia i l 23.08.14 
v i a Sardegna nr. 14 
pat. auto nr. 97006 

e r e s i d e n t e i n 
i d e n t i f i c a t o a 
r i l a s c i a t a d a l 

P r e f e t t o d i Roma i n data 6.12.79 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone che possono 
r i f e r i r e c i r c o s tanze u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, previo i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso q u e s t i U f f i c i i l c i t a t o LONGINOTTI che reso 
edotto dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha a c c e t t a t o d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . • 

ADR: Poco dopo l a c o s t i t u z i o n e d e l l a FINNAT Spà, nel tempo,ho 
r i c o p e r t o l e seguenti c a r i c h e : c o n s i g l i e r e , d i r e t t o r e generale 
e c o n s i g l i e r e , presidente. Non r i c o r d o l e date dei v a r i 
i n c a r i c h i , posso p r e c i s a r e che con l a trasformazione d e l l a 
" Finnat " i n " Finnat Euroamerica.Sim " avvenuta d i f a t t o n e l 
mese d i Dicembre 1992, ho cessato l ' i n c a r i c o d i presidente 
d e l l a Finnat rimanendo c o n s i g l i e r e d e l l a nuova societLa 1 
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segue verbale d i a l t r e sommarie in f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
01.06.1993 n e i c o n f r o n t i d i LONGINOTTI Mario. 

f o g l i o nr. 2 

ADR: Negl i anni 1976/77 ero sicuramente i n ambito Finnnat anche 
se non r i c o r d o con esattezza l ' i n c a r i c o che svolgevo i n quel 
periodo. 
ADR: La Finnat Spa s i occupava essenzialmente d i f i n a n z i a m e n t i 
pei. a cquisto t i t o l i a s o p r a t t u t t o d i intermediazione i n borsa. 
D: riconosce l a f i r m a apposta sul r e t r o dei . t i t o l i che l e 
vengono m o s t r a t i ? 
l i : riconosco l a mia f i r m a apposta quale u l t i m a g i r a t a s u i 
seguenti assegni emessi d a l l a Banca Popolare d i Milano 
a l l ' o r d i n e d i CARLOTTI Piero: numeri 30039856-57-58-59-60-61-
62-63-64-65-66-67-68-69-70; riconosco altresì' l a mia f i r m a 
apposta quale u l t i m a g i r a t a s u i seguenti assegni emessi d a l l a 
Banca Commerciale I t a l i a n a a l l ' o r d i n e d i GERLI L u i g i : numeri 
1.60044254-255-256-257-258-259-260-261-262-263-264-265-266-267-
268. 
ADR: non conoscevo e non conosco i s i g n o r i CARLOTTI Piero e 
GERLI L u i g i . Non r i c o r d o i l motivo o i m o t i v i per i q u a l i g l i 
assegni d i c u i sopra, ognuno d e l l ' i m p o r t o d i L. 10.000.000, 
vennero a me p r e s e n t a t i per l a g i r a t a . -'• 
ADR: conoscevo i l dr. ROVELLI i n quanto conoscente d i amici 
comuni ed a p p r o f o n d i i successivamente l a d e t t a conoscenza 
quando l o stesso ROVELLI divenne c o n s i g l i e r e d e l l a Finnat Spa.-
ADR: i l ROVELLI all'epoca era anche presidente d e l l a S.I.R. e 
credo che s i a rimasto i n Finnat per cinque - s e i anni. Le date 
da me non r i c o r d a t e sono comunque r i s c o n t r a b i l i dai documenti 
s o c i e t a r i . 
ADR: conosco i l senatore ANDREOTTI i n quanto mio padre, 
anch'esso democristiano, e' s t a t o deputato per cinque 
l e g i s l a t u r e ricoprendo anche i n c a r i c h i d i Governo. Non ho mai 
avuto motivo d i chiedere f a v o r i ovvero d i ri c e v e r n e d a l sen. 
ANDREOTTI. 

Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 10.40 viene confermato e s o t t o s c r i t t o d a i 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o IO giugno 1993, a l l e o r e 15,35, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o Procurato!" d r . Giovanni SALVI, è 
comparsa Rosina PECORELLI, i n a t t i g e n e r a l i z z a t a . 
Mi èpresento spontaneamente perchè i n t e n d o r i f e r i r e che mi sono 
messo i n c o n t a t t o per t e l e f o n o con t a l e AMBROSI B e n i t o , i l c u i 

• nome mi è s t a t o f a t t o d al g i o r n a l i s t a Paolo SCARANO. AMBROSI 
a f f e r m a d i essere a conoscenza d i molte cose che r i g u a r d a n o 
ANDREOTTI, CIARRAPICO, PECORELLI e i S e r v i z i s e g r e t i , a i - q u a l i f a 
c a p i r e d i avere a p p e r t e n u t o . Afferma d i conoscere M a l e t t i , La 
Bruna e a l t r i . P a r l a spesso d e l Questore POMPO''. 
AMBROSI è spesso n e l 1 •" H o t e l VITTORIA d i F i u g g i , i l c u i 'numero è 

1 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

OGGETTO: PROCESSO VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI rese da:====== 
- COSTANTINI Serena, nata a Roma i l 7.11.1960, residente 
a Roma i n L.go Tevere Tor d i Nona nr.3, i d e n t i f i c a t a a 
mezzo d i Pat. cat. "B" NR: RM3615694D, r i l . d a l l a 
Prefettura d i Roma i l 25.05.1988.===================== 

L'anno 1993, addì 12 del mese d i giugno, i n Roma L.go Tevere Tor 
d i Nona nr.3 - piano 4°, ore 14.00.============================== 
Innanzi a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. è presente l a 
nominata i n rubrica, f i g l i a d i COSTANTINI Sergio, nato a Viterbo 
i l 2.07.1915, l a quale opportunamente escussa, spontaneamente 
r i f e r i s c e che : =================================================== 
"Mio padre a l momento s i trova i n Brasile, ove s i è t r a s f e r i t o 
come s i evince dal c e r t i f i c a t o dell'Anagrafe, che v i mostro, 
datato 3.10.1985.================================================ 
"Io e mio madre abbiamo c o n t a t t i con mio padre con cadenza 
mensile e preciso che lo stesso a l l o stato attuale s o f f r e d i 
malanni f i s i c i v a r i e presumo che non possa a f f r o n t a r e un 
eventuale viaggio a l l a v o l t a dell'Italia.======================== 
A.D.R.: " I n via dei Sardi nr.65, ove v i era l a precedente 
residenza anagrafica d i mio padre, a l momento v i abita i l 
f r a t e l l o , COSTANTINI Savio.====================================== 
"Prendo a t t o del f a t t o che i l Sost. Proc. Dr. Giovanni Salvi ha 
i n v i t a t o mio padre c/o g l i U f f i c i d i Via Triboniano nr.3, per 
essere s e n t i t o quale persona informata sui f a t t i , e riferirò 
quanto precede non appena avrò c o n t a t t i con mio padre.=========== 
F.L.C, e s o t t o s c r i t t o dall'interessata e d a l l ' U f f i c i a l e d i P.G. 
verbalizzante, i n data e luogo d i cui sopra.===================== 

Serena Costantini 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

Davanti a l S. Procuratore d e l l a Repubblica, d r . Giovanni 
S a l v i , a s s i s t i t o d a l l a s o t t o s c r i t t a c o l l a b o r a t r i c e d i 
seg e t e r i a , a l l e ore 10,00 d e l 15 giugno 1993, n e i l o c a l i 
d e l l a Procura d e l l a Repubblica i n piazzale Clodio, è comparsa 
l a Sig.ra Franca MANGIAVACCA, i n a t t i g e n e r a l i z z a t a . 

Mi presento spontaneamente perchè intendo f a r presente che 
giovedì pomeriggio, 10 giugno 1993, mia f i g l i a F i l o t t e a AMATI 
ha r i c e v u t o una t e l e f o n a t a n e l l a quale un uomo, che non ha 
de t t o i l nome, ha chie s t o d i p a r l a r e con l a Signora 
MANGIATERRA; mia f i g l i a ha chiesto c h i parlasse e 1' 
i n t e r l o c u t o r e ha messo giù l a cornet t a . La ma t t i n a d e l l o 
stesso giorno avevo deposto davanti a l l a Corte d' Assise n e l 
procedimento per l a Loggia P2; i n o l t r e p r o p r i o quel giorno 
sono comparsi s u l l a stampa s t r a l c i d e l l a r i c h i e s t a d i 
auto r i z z a z i o n e a procedere n e i c o n f r o n t i d e l Senatore 
ANDREOTTI, n e i q u a l i s i faceva r i f e r i m e n t o a l l e mie 
de p o s i z i o n i . Poco dopo è giunta l a t e l e f o n a t a d i un 
g i o r n a l i s t a r a d i o f o n i c o , d e l quale i n questo momento non 
r i c o r d o i l nome, a l quale c h i e s i se avesse chiamato prima e 
avesse c h i e s t o d e l l a Signora MANGIATERRA, ma i l g i o r n a l i s t a 
r ispose negativamente. 
ADR Non ho n u l l a da mo d i f i c a r e o aggiungere a quanto ho già 
d i c h i a r a t o . Ribadisco che sono convinta che n e l corso d e l l a 
cena presso l a Famiglia Piemontese non s i parlò d e l l a 
c o p e r t i n a d e l numero 5, anche perchè sono s i c u r i s s i m a che non 
fosse s t a t a ancora stampata. 
Produco f o t o c o p i a d i un a r t i c o l o n e l quale s i f a r i f e r i m e n t o 
a l numero Zero d i OP. I l numero Zero manca d a l l a c o l l e z i o n e 
ed è questo 1' unico r i f e r i m e n t o che ho t r o v a t o a t a l e 
numero; per t a l e motivo ne ho po r t a t o una f o t o c o p i a . 
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PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

P.zza Cola di Rienzo -tel.06/323901 - Fax 06/32390231 

OGGETTO: v e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e , su delega d e l 
Sost. Proc. d o t t . G i o v a n n i S a l v i , d e l l a Procura 
d e l l a Repubblica presso i l T r i b u n a l e d i Roma, d a l 
s i g . : 
GRANIERO Angelo, nato a San G i o r g i o a L i r i (FR) i l 
29.3.1948, i v i r e s i d e n t e i n v i a Campo La Mola, 13, 
c o n i u g a t o , l i t o g r a f o . 

L'anno mi 1 l e n o c e n t o n o v a n t a t r e , i l g i o r n o 17 d e l mese d i 
giugn o , a l l e ore 17,00, n e g l i u f f i c i d e l Centro O p e r a t i v o 
d e l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , i n Roma. 
I n n a n z i a n o i s o t t o s c r i t t i V. Questore Agg. d o t t . A l f r e d o 
F i o r e l l i e V. I s p e t t o r e Arcàdio A t z e i , U f f i c i a l i d i P.G. 
a p p a r t e n e n t i a l s u d d e t t o u f f i c i o , e' p r e s e n t e GRANIERO 
Angelo, i n o g g e t t o i n d i c a t o , i l q u a l e , opportunamente 
i n t e r p e l l a t o , spontaneamente d i c h i a r a quanto segue: 
Ho l a v o r a t o per l a t i p o g r a f i a d i CIARRAPICO, prima i n Cassino 
- s t a b i l i m e n t o denominato SAIPEM - successivamente 
t r a s f e r i t o s i i n località' V i l l a Santa L u c i a (FR), d a l 1964 a l 
1990, anno i n c u i mi d i m i s i v o l o n t a r i a m e n t e perche' l e 
c o n d i z i o n i d i l a v o r o non mi erano f a v o r e v o l i . Sono i o , 
e f f e t t i v a m e n t e , che ho concesso l ' i n t e r v i s t a a l g i o r n a l i s t a 
Paolo P e t r u c c i , d e l s e t t i m a n a l e AVVENIMENTI, apparsa s u l 
numero d e l 23.6.1993. Con i l P e t r u c c i sono l e g a t o da un 
r a p p o r t o d i a m i c i z i a da c i r c a 5/6 a n n i . Nel corso d e i n o s t r i 
i n c o n t r i p a r l i a m o d i d i v e r s i a r g o m e n t i . Trovandomi d i r e c e n t e 
a commentare con l u i i l caso P e c o r e l l i , da poco t o r n a t o a l l e 
cronache, g l i ho r i f e r i t o a l c u n e cose avvenute n e l l a 
t i p o g r a f i a i n c u i l a v o r a v o i n q u e g l i a n n i e mi ha a l l o r a 
c h i e s t o d i p o t e r n e t r a r r e un a r t i c o l o . N e l l a sostanza 
confermo quanto ho a l u i d i c h i a r a t o n e l l ' i n t e r v i s t a , debbo 
pero' f a r e alcune p r e c i s a z i o n i : i l PETRUCCI r i p o r t a con 
e s a t t e z z a , v i r g o l e t t a n d o come se f o s s e r o p a r o l e da me' d e t t e , 
una f r a s e secondo c u i i o a v r e i i n d i c a t o con e s a t t e z z a l a data 
d e l l a meta' d e l marzo 1979, come q u e l l a i n c u i l a t i p o g r a f i a 
r i c e v e t t e i "menabò 1" d e l l a r i v i s t a OP. Debbo p r e c i s a r e , 
i n v e c e , che non sono i n grado, s t a n t e i l tempo t r a s c o r s o , d i 
p o t e r f a r r i s a l i r e . a q u e l l a d a t a l ' i n v i o d e i "menabò'". 
Sicuramente ricevemmo i "menabò'" d i OP qualche mese prima. 
F a c c i o pero' p r e s e n t e che CIARRAPICO, i n una r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o d i F a b b r i c a che avvenne a f i n e 1 9 7 8 / i n i z i o 1979, c i 
d i s s e che d i l i ' a poco avremmo dovuto stampare un 
s e t t i m a n a l e che avrebbe c o n s e n t i t o d i r i s o l l e v a r e l e s o r t i , 
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Centro Operativo * Roma 
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i n q u e l momento c r i t i c h e , d e l l a t i p o g r a f i a . Tenendo p r e s e n t e 
questo d a t o , e cioè che l a r i v i s t a i n q u e s t i o n e e r a 
OP, r i t e n g o che l ' i n v i o d e l - "menabò" i n q u e s t i o n e vada 
compreso d a l momento d e l l a r i u n i o n e a p o c h i g i o r n i prima 
d e l l ' u c c i s i o n e d i PECORELLI; confermo d i aver maneggiato 
personalmente l e f o t o d i ANDREOTTI che dovevano andare s u l l a 
c o p e r t i n a , mentre non sono s i c u r o d e i p e r s o n a g g i che s i 
i n t r a v e d e v a n o s u l l o sfondo d e l l a f o t o , t r a i q u a l i i l 
g i o r n a l i s t a i n d i v i d u a Salvo LIMA. Non posso, cioè', essere 
s i c u r o d e l f a t t o che LIMA fosse p r e s e n t e n e l l a f o t o , perche' 
a l l ' e p o c a e r a un personaggio a me asso l u t a m e n t e s c o n o s c i u t o . 
Solo quando dopo due t r e anni v i d i l a f o t o d i q u e s t i su un 
g i o r n a l e mi sembro' q u e l l o che era s u l l o sfondo d e l l a f o t o d i 
ANDREOTTI. Torno a r i p e t e r e , p e r o ' , che non sono s i c u r o d i 
t a l e i d e n t i f i c a z i o n e ; c i r c a i "menabò'" d i OP che i l 
g i o r n a l i s t a d i c h i a r a . dover essere a l l ' i n t e r n o d e l l a 
t i p o g r a f i a , e scludo invece che ve ne s i a ancora t r a c c i a , 
perche' r i c o r d o d i a v e r l i i o s t e s s o c o n s e r v a t i p er d i v e r s i 
a n n i a l l ' i n t e r n o d i uno s c a t o l o n e e d i a v e r l i p o i b u t t a t i 

d u e / t r e a n n i prima d i l i c e n z i a r m i . 
A.D.R. Confermo, comunque, che anche antecedentemente a l 
dicembre 1978/gennaio 1979, n e l n o s t r o magazzino a r r i v a v a n o 
l e " r e s e " d e l s e t t i m a n a l e OP i n v e n d u t e , seppure non stampato 
d a l l a n o s t r a t i p o g r a f i a . La cosa, p r o p r i o per i l m o t i v o su 
espo s t o sembrava molto s t r a n a , non s o l o da un punto v i s t a 
t e c n i c o , ma anche perche' i c o n t e n u t i d e l l a r i v i s t a , i n 
t a l u n e o c c a s i o n i , r i p o r t a v a n o a r t i c o l i d i c r i t i c a ad 
ANDREOTTI, che era a n o i not o come amico s t r e t t i s s i m o d e l 
n o s t r o t i t o l a r e . 
A.D.R. Le res e d i OP n e l n o s t r o magazzino, per q u e l che 
r i c o r d o , c o m i n c i a r o n o ad a r r i v a r e s i c u r a m e n t e n e l 1978, 
v e r o s i m i l m e n t e s e i / s e t t e mesi prima d e l l a morte d i PECORELLI. 
A.D.R. Sicuramente, almeno i n una occ a s i o n e , mi e ' c a p i t a t o 
d i i n c o n t r a r e PECORELLI, che v i d i p a r l a r e con CIARRAPICO 
n e l l o s t a b i l i m e n t o . Sono s i c u r o che f o s s e l u i perche' l o 
r i c o n o b b i d a l l e f o t o s u i g i o r n a l i dopo l ' o m i c i d i o . 
A.D.R. A PETRUCCI r i l a s c i a i u n ' i n t e r v i s t a d i c o n t e n u t o più' o 
meno s i m i l e a q u e l l a a v o i n o t a , già' n e l marzo d e l 1990, 
sempre su "Avvenimenti" i n c o i n c i d e n z a con l ' a c q u i s t o d e l l a 
Società' S p o r t i v a Roma da p a r t e d i CIARRAPICO.Tale i n t e r v i s t a 
però e r a i n c e n t r a t a s u l l a f i g u r a d i C i a r r a p i c o ma conteneva 
anche r i f e r i m e n t i a l l a r i v i s t a OP. 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

P zza Cola di Rienzo -1e! 06/323901 - Fax 06/32390231 

) 

Nr. 125/RM2/H2-12/\l DI PROT. Roma, g "f GIÙ. 1993 

OGGETTO: o m i c i d i o PECORELLI. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO I L •» TRIBUNALE DI 

(C.A. d o t t . G. S a l v i ) 

R ' 0 M A 

A l i , t i 4-/ 

Fa s e g u i t o a l l a p r ecedente c o r r i s p o n d e n z a p a r i numero 
ed o g g e t t o d i questo u f f i c i o . 

S i i n f o r m a che i n d a t a 17 c.m., i n ottemperanza a 
quanto d i s p o s t o d a l l a S.V., e' s t a t o s e n t i t o a v e r b a l e , come 
persona" i n f o r m a t a s u i f a t t i , i l g i o r n a l i s t a Pàolo SCARANO, i n 
a t t i g e n e r a l i z z a t o , a u t o r e d e g l i a r t i c o l i a v e n t i ad o g g e t t o 
i l caso d e l l ' o m i c i d i o PECORELLI, p u b b l i c a t i n e l l e e d i z i o n i 
n r . 19 e 21 d e l s e t t i m a n a l e "GENTE", e d i t e r i s p e t t i v a m e n t e 
i l 3 ed i l 17 maggio 1993. ( a l i . t i 1 e 2) 

I l g i o r n a l i s t a , n e l 1 ' i n d i c a r e i n R o s i t a PECORELLI l a 
f o n t e d e i due s u d d e t t i a r t i c o l i , ha altresì' f a t t o p r e s e n t e 
d i e s s e r e s t a t o più' v o l t e c o n t a t t a t o t e l e f o n i c a m e n t e , presso 
l a r e d a z i o n e d i "GENTE", da un t.ale che, q u a l i f i c a t o s i come 
AMBROSI, p r o p r i e t a r i o d i un a l b e r g o i n F i u g g i e già' 
a p p a r t e n e n t e a l l a s t r u t t u r a "GLADIO", g l i r i c h i e d e v a un 
i n c o n t r o a l l o scopo d i r i l a s c i a r g l i i m p o r t a n t i r i v e l a z i o n i 
s u l caso PECORELLI, con p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o ad 
i m p l i c a z i o n i , n e l medesimo caso, d i CIARRAPICO, d i non meglio 
i n d i c a t i " a n d r e o t t i a n i " , d e l Capitano LABRUNA e d e l Questore 
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POMPO 

Non avendo, per m o t i v i r e d a z i o n a l i , p o t u t o dar s e g u i t o 
a l l e r i c h i e s t e d e l s e d i c e n t e AMBROSI, i l g i o r n a l i s t a SCARANO 
aveva f o r n i t o i r e c a p i t i t e l e f o n i c i d e l p r e d e t t o a R o s i t a 
PECORELLI, a v v e r t e n d o l a , per l'eventua-le uso che ne avesse 
v o l u t o f a r e , che l'attendibilità' dell'AMBROSI e r a ancora 
t u t t a da v e r i f i c a r e , ( a l i . 3 ) 

AMBROSI B e n i t o , i n a t t i . g e n e r a l i z z a t o , i n data 
21.6.1993 e' s t a t o anch'esso s e n t i t o a v e r b a l e su delega d i 
co d e s t a Autorità 1 g i u d i z i a r i a , ( a l i . 4 ) 

I l p r e d e t t o , a s s e r i t a m e n t e più' v o l t e i n q u i s i t o per 
c a l u n n i a , e' - va d e t t o per i n c i s o - cer t a m e n t e persona d i 
s c a r s a attendibilità', e non s i e' d i m o s t r a t o i n grado d i 
f o r n i r e un benché' minimo elemento d i r i s c o n t r o a l l e sue 
p r o p a l a z i o n i . 

Lo s t e s s o , ha t e n u t o a d i c h i a r a r e i n n a n z i t u t t o , come 
premessa, d i avere f o r n i t o ampia t e s t i m o n i a n z a d i quanto a 
sua conoscenza, i n o r d i n e a l caso PECORELLI, n e l co r s o d i un 
suo i n t e r v e n t o t e l e f o n i c o i n d i r e t t a n e l l a t r a s m i s s i o n e 
"TELEFONO GIALLO", c o n d o t t a da Corrado AUGIAS, andata i n onda 
l a s e r a d e l 25 marzo 1988. 

I n p a r t i c o l a r e , i l suo i n t e r v e n t o a l l a s u d d e t t a 
t r a s m i s s i o n e t e l e v i s i v a , sarebbe s t a t o d e t t a t o d a l l a sua 
volontà' d i r a p p r e s e n t a r e , o l t r e a l l e q u a t t r o già 1 f o r m u l a t e 
da AUGIAS, una q u i n t a i p o t e s i s u l movente d e l d e l i t t o 
PECORELLI e cioè' che q u e s t ' u l t i m o f o s s e s t a t o u c c i s o p r o p r i o 
a causa d e g l i "assegni" d e l p r e s i d e n t e , v a l e a d i r e d e l l ' O n . 
Andreot t i . 

A l l a t r a s m i s s i o n e e ra p r e s e n t e anche i l "Capitano" 
LABRUNA con i l quale 1'AMBROSI sarebbe e n t r a t o - i n polemica 
c o n t e s t a n d o g l i ciò' che i l medesimo aveva t e s t i m o n i a t o a l 
processo s u l l a s t r a g e a l l a s t a z i o n e d i Bqtfna, n e l l a p a r t e i n 
c u i aveva d i c h i a r a t o d i avere consegnato i l m a t e r i a l e 
r i n v e n u t o e s e q u e s t r a t o presso l a sede d i "OP", dopo 
l ' o m i c i d i o d i PECORELLI, ad una autorità' g i u d i z i a r i a d i v e r s a 
da q u e l l a competente. 
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I l quadro c o n o s c i t i v o dell'AMBROSI sarebbe f r u t t o d i un 
processo l o g i c o - d e d u t t i v o che i l medesimo avrebbe t r a t t o 
s u l l a base d i non meglio s p e c i f i c a t e sue conoscenze e 
f r e q u e n t a z i o n i , r i s a l e n t i a l p e r i o d o t r a i l 1965 ed i l 
1982/1983, i n a m b i e n t i e v e r s i v i d i d e s t r a a d e r e n t i o 
s i m p a t i z z a n t i d e l movimento "NUOVA REPUBBLICA", i l c u i capo 
er a R a n d o l f o PACCIARDI. 

N e l l ' a m b i t o d i t a l i sue f r e q u e n t a z i o n i , 1'AMBROSI 
avrebbe anche p a r t e c i p a t o , i n f u n a non me g l i o p r e c i s a t a 
m a t t i n a d e l 1966, unitamente a t a l e PUGLIA, ora deceduto, ed 
a V i t t o r i o SBARDELLA, ad un a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o r i v o l t o 
a l l ' A m b a s c i a t a a u s t r i a c a i n Roma, per i l q u a l e , p e r a l t r o , non 
e' mai s t a t o i n q u i s i t o . 

Sempre a p r o p o s i t o d i t a l i a m b i e n t i , p o i , 1'AMBROSI ha 
d i c h i a r a t o che era, voce comune che g l i s t e s s i f o s s e r o 
f r e q u e n t a t i da persone a p p a r t e n e n t i a i S e r v i z i S e g r e t i . 

L'AMBROSI, i n o l t r e , t r a i l 1965 ed i l 1968 avrebbe 
personalmente c o n o s c i u t o e f r e q u e n t a t o , p resso l a r e d a z i o n e 
d e l s e t t i m a n a l e "MONDO D'OGGI", Mino PECORELLI, i l q u a l e g l i 
avrebbe p u b b l i c a t o due a r t i c o l i a f i r m a d e l c o l l a b o r a t o r e d e l 
s u c c i t a t o p e r i o d i c o , Franco PAPITTO, con i q u a l i venivano 
r e c a t i a t t a c c h i s c a n d a l i s t i c i all'"ENTE FIUGGI". 

Secondo 1'AMBROSI, una c h i a v e d i v o l t a d e l l ' i n c h i e s t a 
i n c o r s o potrebbe essere p r o p r i o i l p r e d e t t o PAPITTO, 
a t t u a l m e n t e i n v i a t o a B r u x e l l e s p e r co n t o de "LA REPUBBLICA", 
da l u i d e f i n i t o come persona m o l t o v i c i n a a l PECORELLI. 
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GENTE-3 

I LETTORI Cl SCRIVONO 
a Lambertucci 
la menopausa 

ono veramente entu
siasta del numero di 

mie Mese che ho trova-
in edicola e ho voluto 
bito scrivervi per dirve-

Acquistando Gente 
ese di aprile ho avuto 
ia bella sorpresa perché 
> trovato al suo interno 
otto "diete primavera" 
Rosanna Lambertucci, 
popolare conduttrice 

levisiva della trasmis-
one Più sani, più belli. 
remesso che io sono già 
'affezionata lettrice di 

ente e che ormai da 
mpo seguo sul giornale 
nteressante rubrica La 
osta di Rosanna Lam-
?rtitcci ;Slla quale la si
nora risponde ai lettori, 
o avuto modo di cono-
:ere le otto diete elabo-
ìte appositamente dalla 
ambertucci per dima-
rire i n fretta e bene 
maltendo i l grasso su-
erfluo e ritornando i n 
erfetta forma fisica. La 
opolare conduttrice te-
jvisiva in Gente Mese di 
prile ha affrontato an-
he i problemi legati alla 
nenopausa offrendo 
:onsigli e ricette, ma an-
:he chiarendo dubbi e in-
:ertezze in modo da mi
norare i l rapporto tra se 
tessi e i l proprio corpo, 
ì di questo la ringrazio 
;entitamente. 

ionia. 
MARIA GRAZIA GARRISI 

Lettera 
Ì Di rtfetro 

G entilissimo giudice 
Di Pietro, certo di 

nterpretare gli umori e i 
iesideri comuni a milio-
ìi di emigranti italiani 
parsi nei quattro angoli 
iel globo, vorrei ringra-
:iarla per i l difficile com-
)ito che lei e i suoi colla-
joratori vi siete assunto 
n nome del popolo ita-
iano. La tormentata 
itrada che ha portato 
lalle rovine dell 'Italia 
lei dopoguerra allo sfa
l l o dell'Italia dei nostri 
nomi, è infiorita lungo 
• \ i or l i del tormentato 
percorso dai sacrifici e 

dai dolori d i milioni di f i 
gli italiani costretti a ten
tare la fortuna in terre 
straniere per non intral
ciare i nostri politici nel
la loro delicata, minuzio
sa, altamente e chirurgi
camente raffinata opera 
di vivisezione di una in
tera nazione. Debbo con
fessarle che nell'arco di 
questi u l t imi 50 anni, in 
tut t i i Paesi da noi "invo
lontariamente visitati", è 
stato molto arduo per 
noi emigranti difendere 
l 'immagine-Italia dai 
lazzi dei popoli che ci 
hanno ospitato. I l più 
delle volte i l manto pie
toso dell'amor patrio ri
camato dalle più pietose 
bugie copriva a stento i l 
lezzo dei poveri resti del 
cadavere-Italia. Siamo 
sicuri di condividere con 
Lei lo sgomento dopo i l 
primo anno in prima l i 
nea. Anche lei avrà capi
to che sul luogo del con
sumato delitto, una volta 
volati via gl i -ul t imi av
voltoi, sa rà diffici le r i 
comporre i resti e cosa 
molto più ardua sarà, in 
base alle poche evidenti 
prove, risalire a chi si ad
dossò i l ruolo di man
dante e a chi si assunse i l 
ruolo di primo fenditore! 
Arduo, molto arduo!!! La 
renda forte i l fatto_di sa
persi sostenuto da milio
ni di braccia e di menti 
anche fuor i dai confini 
dello Stato. Un domani, 
alle domande dei miei f i 
gli su cosa voglia dire 
"essere italiano" vorrei 
poter rispondere con 
una veri tà e non usare 
più " i l pietoso manto del
le bugie". 

Bremgarten, MARIO TODISCO 

Allattare 
in pubblico 

Q uando ho letto 
(Gente numero 15 
del 5 aprile 1993 a 

pagina 42) che in Ameri
ca è stata approvata dal 
Consiglio di Stato una 
legge per la quale le don
ne americane, d'ora in 
poi, potranno allattare i 
loro figli in pubblico sen
za i l rischio di finire in 
carcere per oltraggio al 

comune senso del pudo
re, sono annichilita dallo 
stupore. Infatt i non sa
pevo che in America fos
se proibito allattare in 
pubblico. Tempo fa ave
vo letto la storia di quella 
giovane mamma lom
barda che era stata allon
tanata da un bar perché 
aveva "osato" allattare i l 
proprio bambino al seno 
in un locale pubblico, e 
avevo subito pensato alla 
solita mental i tà retriva 
degli italiani che vedono 
del male anche dove i l 
male non c'è. I n quell'oc
casione, parlando con al
cune amiche, avevo r i 
cordato quante volte a-
vevamo ammirato i n 
chiese antiche e in luo
ghi sacri soavi Madonne 
dipinte da illustri artisti 
proprio nell'atto uma
nissimo e dolcissimo di 
allattare al seno i l Bam-
bin Gesù, e avevamo 
finito per concludere che 
spesso l'uomo si vergo
gna di cose innocenti di
menticando di farlo per 
cose che sono gravi. 

Mantova, 
LOREDANA BIANCHI 

I "bastardini" 
sui francobolli 

Ho letto con piacere 
su Gente che i l mini

stro delle Poste ha emes
so una serie di franco
bolli dedicata ai nostri a-
mici gatti e ha program
mato per i l prossimo an
no un'analoga serie dedi
cata ai cani. Sono già 
state anche anticipate le 
razze di appartenenza 
degli esemplari canini 
prescelti per fornire le 
immagini destinate a i l 
lustrare i francobolli . 
Tutte razze dai nomi alti
sonanti, tu t t i animali 
bellissimi e di gran pre
gio. Ma io trovo che sa
rebbe giusto dedicare un 
francobollo (magari 
quello rappresentante 
un valore più "basso") ol
tre che agli esemplari 
più belli, anche alla nu
merosissima, eteroge
nea e disprezzata schiera 
dei "bastardini". 

Castellucchio (Mantova), 
GINELLA GARDELLI MORI 
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ria la sorella di Mino Pecorelli, il giornalista ucciso nel 

PENTITI MENTONO: ANDREOTTI VOLEVI 
Mino Pecorelli, direttore del settimanale "OP", amico di "leader" politici soprattutto della De, a-
genti dei servizi segreti, militari d'alto rango, era un personaggio scomodo, odiato da molti • 

d i PAOLO SCARANO 

Roma, aprile 

Aquattordici anni dalla 
morte, i l nome di M i 
no Pecorelli, giornali

sta, è tornato alla ribalta 
in seguito al polverone di 
accuse dei pentiti mafiosi 
contro Giulio Andreotti, 
accusato, tra gli al tr i da 
Tomm#o Buscetta, di es
sere coinvolto nell'assassi
nio del giornalista fredda
to con quattro colpi di r i 
voltella, i l 20 marzo 1979, 
da un killer rimasto senza 
nome. Mino Pecorelli era 
un avvocato con i l pallino 
del giornalismo. Un gior
nalismo fatto di inchieste 
scottanti sugli scandali 
pol i t ic i , di clamorosi 
scoop sui retroscena delle 
iotte di potere. Pecorelli 
pubblicava puntualmente 
le sue rivelazione su OP, 
un settimanale di cui era 
direttore responsabile e 
che, pur non avendo una 
grande diffusione, era te
muto dalla classe dirigen
te italiana. 

Quelle di OP erano indi
screzioni scomode per i 
leader dei partiti, per i ver
tici delle forze mil i tar i e 
della nolizia, per indu-
striafl'banchieri e perfino 
per i capi delle logge mas
soniche. In quindici anni 
di attività, Pecorelli aveva 
alzato i l velo sui più torbi
di misteri della vita istitu
zionale del Paese. 

Strettamente legato ai 
servizi segreti, che costi
tuivano la fonte principale 
delle sue informazioni , 
Pecorelli aveva svelato i 
pericolosi movimenti dei 
generali golpisti che vole
vano rovesciare i l sistema 
democratico. Iscritto alla 
P2, attaccava puntual
mente Licio Gelli, l'astuto 
e ambizioso capo di quella 
loggia massonica. Ma i l 
direttore di OP era anche 
un grande conoscitore di 
uornini politici, con i qua
l i , in diversi casi, intratte
neva anche rapporti di a-
micizia. E, tramite queste 
conoscenze, era riuscito a 

t 

fi 

T E M E V A P E R I A P P A D R I A V I T A R o m a A s i n i s t r a ' U giornalista Mino 
I C I l I C V M r C l T L H r U V r l l l M V I I H Pecorelli, assassinato da un "killer" r i 
masto sconosciuto i l 20 marzo 1979. A destra, la sorella di Pecorelli, Rosita. Mino Pe
corelli era editore e direttore del settimanale "OP" sul quale pubblicava "scoop" sui 
più clamorosi scandali politici e finanziari. «Mio fratello, poco prima di essere ucci
so, confidò al suo avvocato di fiducia d i essere in possesso di un "dossier" veramente 
esplosivo», dice Rosita Pecorelli. «"Anche se ho deciso di non pubblicarlo", aveva det
to Mino "potrebbe determinare la mia fine". Ma io non so di che cosa si trattasse». 

entrare in possesso di 
informazioni riservatissi-
me sui più grandi casi di 
corruzione. Lo scandalo 
Lockeed, riguardante le 
tangenti pagate da una 
multinazionale america
na nel campo delle costru
zioni aeronautiche agli al
t i gradi dello Stato. Quello 
dei pétroli , un vorticoso 
giro di mazzette di cui fu 
rono protagonisti dirigen
t i di partiti , industriali e 
mil i tar i . I l caso Italcasse, 
altro enorme scandalo po
litico-finanziario. Mino 
Pecorelli f u i l principale 
accusatore di Giovanni 
Leone, i l presidente della 
Repubblica costretto a di
mettersi proprio dopo le 
indiscrezioni pubblicate 
sul suo conto. Ma f u anche 
i l massimo conoscitore 
dei misteri legati all'assas
sinio di Aldo Moro. 

Tutte queste clamorose 
rivelazioni durarono fino 
al 20 marzo del 3 979. Quel 

giorno Mino Pecorelli 
venne messo a tacere per 
sempre. Un killer gli tese 
un agguato proprio men
tre usciva dalla sua reda
zione. Fu colpito da quat
tro proiettili esplosi con 
una pistola di grosso cali
bro. I l primo lo raggiunse 
alla bocca, proprio come 
fanno i sicari mafiosi 
quando eliminano una 
persona che ha parlato o 
che sta per parlare troppo. 
Per quattordici anni le in
dagini sull'omicidio del 
direttore di OP furono sol
tanto un enorme ventaglio 
di ipotesi. Sembrava che i l 
"caso Pecorelli" fosse de
stinato a restare uno dei 
tanti rebus italiani irrisol
t i . Ma oggi, dopo quattor
dici anni, ecco venire fuo
ri una pista che potrebbe 
chiarire i motivi della 
morte del giornalista. 

E' una pista mafiosa, 
dai contorni in verità mol
to incerti, che porta a un 

personaggio di primissi
mo piano: al senatore 
Giulio Andreotti. A punta
re i l dito contro i l senatore 
è Tommaso Buscetta, star 
numero uno del pentiti
smo mafioso. Secondo 
Buscetta, Cosa Nostra a-
vrebbe eliminato Mino 
Pecorelli e i l generale Dal
la Chiesa su richiesta di 
Andreotti e dopo l'inter
mediazione dei fratel l i 
Salvo, i potenti esattori si
ciliani legati alla mafia. 

«Giulio Andreotti», ha 
rivelato Buscetta «sapeva 
che Pecorelli era a cono
scenza di alcuni segreti re
lativi al sequestro Moro, 
segreti che anche i l gene
rale Dalla Chiesa conosce
va bene». I l pentito si rife
risce a un "memoriale" 
trovato dai carabinieri in 
un covo delle Brigate ros
se in via Monte Nevoso a 
Milano e mai reso pubbli
co. Questo documento 
conterrebbe delle verità 

scomode per Andreotti, 
che durante i l caso Moro 
era a capo del governo. 

C'è da dire che Andreot
ti ha respinto decisamente 
queste accuse, preparan
do, con i l suo avvocato, 
due memorie difensive 
molto dettagliate in cui re
spinge punto per punto o-
gni riferimento del mafio
so pentito. 

Ma i l dossier Buscetta 
probabilmente provo
cherà la riapertura di due 
procedimenti ormai ar
chiviati: quello sulla mor
te del generale Dalla Chie
sa, assassinato a Palermo 
con la moglie Emanuela il 
3 settembre 1982, e quello 
sull'eliminazione del gior
nalista più odiato e temu
to dai potenti d'Italia. Ma 
chi era veramente Mino 
Pecorelli? Com'era riusci
to a penetrale nei segreti 
della politica e della finan
za? Quali persone aveva
no agevolato la sua scalata 
e i suoi scoop? Chi erano 
invece i suoi nemici? Lo 
abbiamo chiesto a Rosita 
Pecorelli, la sorella del 
giornalista assassinato. 
Ecco come la signora Ro
sita ricostruisce la vita di 
Mino Pecorelli. 

«Mio fratello Mino era 
nato a Sessano, in provin
cia di Isernia, nej 1928. 
Che cosa ricordo di Mino? 
Innanzitutto che mi vole
va molto bene: sì, era mol
to affezionato alla sua so
rellina. Eppoi che era un 
bambino buono, generose 
e altruista. 

«Mino era dotato di unó 
spiccata personalità. S 
era messo a capo di un; 
banda di ragazzini, che e 
seguivano i suoi ordini < 
che pendevano dalle su< 
labbra. Aveva uno spiri te 
avventuroso. A dieci ann 
scappò via di casa insiemt 
con un suo amico, l'attua 
le regista Franco Solinas 
Entrambi volevano rag 
giungere Taranto per im 
barcarsi alla volta dell; 
Grecia, dove intendeva™ 
combattere insieme con 1 

• continua a pag. 1-
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79 e ritornato alla ribalta per le dichiarazioni dei mafiosi^ 

AIUTARE MIO FRATELLO, NON UCCIDERLO11 

• Fu ucciso da un "killer" il 20 marzo 1979 • Per il pentito Tommaso Buscetta,. dietro il delitto ci 
sarebbe Giulio Andreotti • II giornalista conosceva molti segreti "scomodi" del caso Moro 

INTANTO SPUNTANO NUOVE ACfMÎ F R o m a I l s e n a t o r e a ™ t a G i u u o ^dreotti , 74an̂  
111 I r t i ! I V v r U l ì I r t l l V l l U w l t n v v U v E r e c a m chiesa per assistere alla Messa. Secondo Tommaso Buscetta, i l pentito di mafia 
che dal suo rifugio segreto negli Stati Uniti collabora con la giustizia italiana, Cosa Nostra avrebbe eliminato i l giornalista Mino Pecorelli su pre
cisa richiesta di Giulio Andreotti. L'ex presidente del Consiglio ha seccamente respinto questa accusa davanti alla Commissione per le autoriz
zazioni a procedere del Parlamento, dicendosi vittima di un oscuro complotto. Nel frattempo spunta una nuova accusa: Giulio Andreotti nel 1987 
sarebbe stato fotografato in una chiesa con i l presunto mafioso Vincenzo Sinecori, nipote del parroco. I l parroco tuttavia difende i l senatore di
cendo che sì, Giulio Andreotti è stato fotografato ma era andato in chiesa su suo invito e non conosceva assolutamente suo nipote Vincenzo. 





• continua da pag. 12 
truppe italiane. 

«Mino e il suo amico», 
continua Rosita Pecorelli 
«furono rintracciati dalla 
polizia a Napoli e rispediti 
a Sessano. Dopo la morte 
prematura di nostro pa
dre, avvenuta a trentotto 
anni, ci trasferimmo a Vel-
letri, dove avevamo uno 
zio che comandava una 
caserma di carabinieri. 
Era il periodo precedente 
allo sbarco delle truppe al
leate ad Anzio durante la 
seconda guerra mondiale. 
Per maggiore sicurezza, la 
mamma ci rimandò al no
stro paese, con la promes
sa di raggiungerci entro 
qualche giorno. Ma poi ci 
fu lo sbarco anglo-ameri
cano e l'Italia si ritrovò 
spaccato in due. Così, per 
alcuni~mesi fummo co
stretti a rimanere separati 
da nostra madre, che era 
rimasta a Velletri. 

«Fu in quel periodo che 
mio fratello dimostrò an
cora una volta di possede
re un notevole coraggio. 
Per raggiungere la mam
ma, si arruolò nelle truppe 
alleate, presso il battaglio
ne polacco comandato dal 
generale Wladislaw An-
ders. Non raggiunse subi
to il suo scopo, cioè quello 
di incontrare nostra mam
ma, . perché Anders lo 
spedì a combattere in pri
ma linea sui fronti più in
fuocati: quelli di Pesaro, 
Cassino e Ancona. 

«Mino combatté valoro
samente contro le truppe 
nazi-fasciste, tanto da 
guadagnarsi la massima 
onorificenza dell'esercito 
pola^po: la croce di ferro. 
Quando la guerra finì, la 
nostra famiglia si ricon
giunse. Per me e per Mino 
fu una grande emozione 
riabbracciare la nostra 
mamma. Andammo a vi
vere a Roma, in un appar
tamento di via Pupetta, al 
centro della città. Erano, 
tempi duri del dopoguer
ra. Vivevamo facendo 
molti sacrifici. 

«Mio fratello», dice an
cora Rosita Pecorelli «tor
nato a scuola, si dimostrò 
un alunno brillante. Recu
però gli anni perduti fre
quentando un istituto spe
ciale. Prese la licenza l i 
ceale é si iscrisse a Giuri
sprudenza. 

«Ma, prima di diventare 
dottore in Giurispruden
za, fu costretto a fare alcu
ni lavori per mantenersi a-
gli studi. Fece la comparsa 

a Cinecittà. Poi si trasferì 
per qualche mese ad An-
dria, vicino Bari, dove fu 
accolto da un istituto sale
siano come istitutore per 
l'infanzia. Alla fine, dopo 
aver discusso la tesi di lau
rea e dopo aver vinto i l 
concorso per procuratore 
legale, tornò a Roma e ini
ziò a fare l'avvocato. Sei 
mesi dopo si sposò». 

«Signora Pecorelli c'era 
qualcosa che lasciava pre
sagire, in quel periodo, 
che suo fratello sarebbe 
diventato un giorno un 
giornalista d'assalto?». 

«Nulla. Mino, all'inizio, 
sembrava un avvocato che 
non aveva certo la speran
za di una carriera rapida e 
brillante. Cominciò la sua 
attività specializzandosi 
nel recupero crediti. Aiu
tava le persone a riavere 
indietro i soldi prestati 
tramite cambiali e asse
gni. Però mise molto im
pegno in quel lavoro così 
oscuro e faticoso. Ci fu un 
periodo in cui prese molto 
a cuore le vicende di alcu
ni nostri compaesani che 
in quel momento erano 
molto colpiti dalla crisi e-
conomica. Li aiutò a rien
trare in possesso dei beni 
che avevano perso duran
te la guerra. Quelle cause 
legali furono per lui come 
vere e proprie battaglie. 
Era chiaro che Mino vole
va emèrgere. Per questo 
lavorava dalla mattina al
la sera, come un matto. A 
sorreggerlo era una gran
de ambizione». 

«Ma poi, signora Peco
relli, ci fu una svolta nella 
vita di suo fratello Mino. 
Come scattò in lui la pas
sione del giornalismo?». 

«Tutto avvenne per una 
serie di combinazioni. 
All'inizio degli anni Ses
santa mio fratello divenne 
amico di un giornalista, 
Cancrini. Lui e Cancrini a-
prirono un'agenzia di 
informazioni economi
che. Una cosa è certa: an
che in questa nuova atti
vità Mino si buttò con 
grande passione. Apro 
una parentesi per dire che 
i l superlavoro e la lonta
nanza da casa provocaro
no una crisi tra lui e sua 
moglie, Liliana. Tutti e 
due, insieme con i l loro f i 
glio Stefano, nato nel 
1957, vivevano con me e 
con la mamma nella casa 
di via Ripetta. Mino, visti i 
tempi difficili, non era an
cora in grado di avere 
un'abitazione per la sua 

famiglia. Tutto questo non 
piaceva a Liliana, con la 
quale né io né mia madre 
andavamo d'accordo. La 
crisi del matrimonio di 
mio fratello ebbe così una 
brusca accelerata». 

«Torniamo a parlare 
dell'attività giornalistica 
di suo fratello. Quando 
fondò quel settimanale, 
OP, che lo fece diventare 
così noto alla nomenklatu-
ra politica?». 

«Mino fondò OP che, al
la nascita, alla fine degli 
anni Sessanta, fu solo 
un'agenzia ciclostilata. A 
spingerlo verso una simile 
operazione fu un grosso 
personaggio del Sid, i ser
vizi segreti militari dell'e
poca. Questo personaggio 
convinse mio fratello a 
lanciarsi nella nuova av
ventura editoriale da solo, 
abbandonando il vecchio 
socio Cancrini. 

LE SUE "ARMI" 

«Proprio in quel perio
do Mino conobbe la sua 
prima esperienza politica 
diretta. Divenne infatti 
l'addetto stampa del lea
der della sinistra democri
stiana Fiorentino Sullo, 
appartenente alla corren
te moro tea. Durante 
quell'esperienza e soprat
tutto durante un congres
so democristiano, conob
be molti politici. Tra gli al
tri divenne un frequenta
tore di Aldo Moro. Créò in 
questo modo una rete tale 
di contatti e di amicizie, u-
tilissima per penetrare nei 
segreti istituzionali del 
Paese». 

«Sembra di capire che 
suo fratello fosse demo
cristiano. Ma allora per
ché attaccava sul suo setti
manale tanti personaggi 
legati alla De?». 

«Ogni volta che Mino 
entrava in possesso di una 
notizia grossa, voleva 
pubblicarla a tutti i costi. 
Lo faceva per ambizione, 
personale, ma anche per
ché spinto da un naturale 
istinto giornalistico. Cer
to, mentre pubblicava gli 
scoop sui maggiori scan
dali politici e finanziari, 
prendeva di mira dei gros
si leader, soprattutto Giu
lio Andreotti e l'ex capo 
dello Stato, Giovanni Leo
ne. Le sue rivelazioni fu
rono la fonte principale u-
sata dalla giornalista Ca
milla Cederna nel suo fa
moso libro contro il Presi
dente. Certo, in tutto que

sto si può notare un atteg
giamento contraddittorio. 
Lui, che rimaneva aggrap
pato ai democristiani, at
taccava soprattutto gli uo
mini della De. Lui, legato 
ai vertici militari, non 
mancava di mettere in dif
ficoltà tanti generali. Infi
ne, iscrivendosi alla P2, 
perseguitava Licio Gelli, il 
capo di questa loggia. 
Francamente, non sono 
mai riuscita a spiegarmi il 
perché di una "tecnica" 
giornalistica così strana». 

«Ce chi ha detto che 
quella di Mino Pecorelli 
fosse una tecnica giornali
stica ricattatoria». 

«Diciamo una cosa. Mio 
fratello poteva rinunciare 
a pubblicare una notizia 
grossa, in cambio di un'al
tra ancora più grossa. Sol
tanto in questo si può in
travedere i l "ricatto". Ma 
quella che usava era l'ar
ma adoperata da tanti al
tri giornalisti politici. Mi
no non ricattava la gente 
per soldi. Certo la sua atti
vità andava avanti grazie 
ai tanti abbonamenti sot
toscritti dai politici, dai 
ministeri e dalle grandi a-
ziende. In questo modo 
molti volevano tenersi 
buono Mino Pecorelli: 
certamente avevano pau
ra delle sue rivelazioni. 
«No, mio fratello non è 
mai stato i l volgare ricat
tatore, dipinto da tanti 
suoi colleghi. Vi posso as
sicurare che non si è mai 
arricchito». 

«Ma lei, come giudicava 
allora l'attività di suo fra
tello?». . 

«Sia io sia mia madre 
pensavamo che il lavoro di 
Mino fosse molto perico
loso. I primi segnali di 
paura per la sua incolu
mità fisica l i ebbi nel 
1972. In quell'anno Mino 
venne a vivere nella mia 
casa. A questo punto devo 
aprire un'altra parentesi 
sulla vita privata di mio 
fratello. Ho accennato pri
ma quanto fosse difficile il 
suo rapporto con la mo
glie Liliana. Mio fratello a-
vrebbe potuto scegliere la 
strada del divorzio, anche 
perché era innamorato di 
un'altra donna, Anna Ma
ria Amati, che nel 1964 gli 
diede un altro figlio, An
drea. Non lo fece e scelse 
di avere una doppia vita 
sentimentale. Rimase con 
la moglie, fino a quando il 
primogenito Stefano non 
divenne grande. Poi divor
ziò, ma non andò mai a 

NUOVO AMORE po 
l i . Marisa Laurito, la popò 
lare diva napoletana,.h; 
compiuto quarant'anni < 
festeggia l'importanti 
compleanno assieme a 

convivere con la sua se 
conda compagna. Que 
doppio legame, quelli 
doppia vita privata, prò 
vocò in mio fratello ui 
grande stress». 

«Signora Pecorelli toi 
niamo a parlare di que 
primi segnali di paura pe 
la vita di suo fratello». 

«Sì, nel 1972 Mino s 
trasferì a casa mia. Ebbe 
ne, a partire da quel peric 



componenti la Compagnia teatrale con la quale sta portando sulle scene "Novecento napoletano", un "kolossal" 
musicale. Qui vediamo Marisa, tra le quinte del Teatro Politeama di Napoli, mentre si accinge a spegnere le cande
line sulla tradizionale torta "Mimosa", una specialità della pasticceria napoletana, regalo dei suoi compagni di la
voro che posano attorno a lei. Marisa sta attraversando un periodo felice. Dopo i successi televisivi di "Paperissi-
ma" e "Donne dell'altro mondo", su Canale 5, sta adesso trionfando in teatro e già si parla di lei come possibile con
duttrice della prossima edizione di "Buona domenica" al posto di Lorella Cuccarini. E dopo un lungo periodo d i so
litudine, Marisa dice d'avere ritrovato anche l'amore. «Per i l mio uomo», dice «sarei disposta a fare pazzie». 

do subì una serie di atten
tati intimidatori. Una vol
ta gli distrussero la mac
china con una bomba. Ep-
poi riceveva tante minac
ce. Allora non potevo non 
accorgermene. Non sape
vo fino a che punto Mino 
si rendesse conto del peri
colo che correva. Egli era 
soprattutto preoccupato 
della sua difficile situazio
ne economica. Un giorno, 

un mese prima che fosse 
assassinato, Mino mi con
fidò la sua disperazione. 
"Non ce la faccio più", mi 
disse piangendo. "Sono 
strangolato dai debiti. So
no stanco morto: questo 
lavoro mi sta ucciden
do"». 

«Da che cosa nascevano 
i suoi guai finanziari?». 

«Nel 1978 Mino decise 
di trasformare la sua a-

génzia ciclostilata OP in 
'un settimanale illustrato. 
Questa operazione pro
vocò per lui un notevole 
aggravio dei costi. Ogni 
numero di OP che usciva 
in edicola costava 30 mi
lioni soltanto per le spese 
di tipografia. Mio fratello 
non riusciva più a pagare 
la tipografia. Gli aiuti da 
parte degli amici, tramite 
quelle centinaia di abbo

namenti, non bastavano 
più. Non aveva neppure i 
soldi per pagare i suoi di
pendenti. Eppure negli ul
timissimi giorni della sua 
vita appariva meno preoc
cupato. Proprio i l 20 mar
zo del 1979, poche ore pri
ma di essere assassinato, 
Mino mi confidò di aver 
ritrovato un motivo di 
speranza». 

«Che cosa le disse esat-

y , GENTE-15 
: tamente?». 

«Quel giorno ci incon
trammo presso i l suo u f f i 
cio. Era i l compleanno di 
mia figlia. E Mino volle 
vedere me, mio marito, la 
bambina e anche nostra 
madre. Era allegro, sorri-

- dente. "Ti vedo sollevato", 
gli dissi. "Come vanno le 

. cose?". "Sono ancora as
sillato da tanti debiti", mi 
rispose. "Poi, i n questi 
giorni, c'è un onorevole 
democristiano che m i tor
menta: rivuole indietro i 
soldi che mi aveva presta
to. Però, c'è un fatto nuovo 
che mi incoraggia". 

LA TELEFONATA 

«Mio fratello mi parlò di 
una promessa di aiuto da 

. parte della corrente di An-
- .dreotti: .quella, di poter 

stampare i l suo settima
nale in una nuova tipogra
fia e a costi più bassi. Si 
trattava di una tipografia 
di Cassino di proprietà di 
Giuseppe Ciarrapico, i l fi
nanziere amico di An
dreotti. "Mi hanno anche 
promesso", aggiunse "un 
contratto pubblicitario 
che potrebbe costituire la 
salvezza del giornale". E-
rano le cinque di pomerig
gio e, mentre parlavamo, 
Mino e io ci trovavamo in 
un bar, insieme con gli al
tr i parenti. Pochi minuti 
dopo, mio fratello si con
gedò da noi e tornò a lavo
rare in redazione. Quattro 
ore dopo venne ucciso». 

«Che cosa ricorda di 
quei momenti drammati
ci?». 

«Alle 21 in punto rice
vetti a casa una telefonata 
della segretaria di Mino. 
"E' successa una cosa ter
ribile", mi disse la segreta
ria: "hanno sparato a M i 
no. E' morto. Ti prego vie
ni subito". Corsi i n via 0-
razio, i l luogo dell'attenta
to. Durante i l tragitto, mi 
illudevo che quella notizia 
non fosse vera, che Mino 
fosse soltanto ferito. 
Quando vidi i l suo corpo 
senza vita svenni. Poi se
guirono tanti momenti 
confusi. Poliziotti, carabi
nieri, giudici piombarono 
come falchi nèlla casa do
ve Mino negli u l t imi tempi 
viveva da solo e in redazio
ne. Sequestrarono una 
montagna di documenti. 
Ci proibirono di avvici
narci alla redazione di OP 
e al suo appartamento. 
Soltanto una settimana 
dopo gli investigatori mi 





U N R I T A R D A I M P R F I / I C T A L a Baule (Francia). Le ferrovie possono creare problemi anche a Carolina di Monaco, 33 anni, princi-
W™ I H I H / V H i l l H C V 1 3 1 V pessa abituata nei suoi spostamenti a tutte le comodità. I l treno che doveva riportarla a Parigi insieme 
con i f igl i dopo una breve vacanza a La Baule, località turistica sulla costa atlantica della Francia, ha accumulato infarti un grave ritardo. Cosi 
la principessa, che vediamo, a destra nella foto, con i figli Pierre, 5 anni, e Carlotta, 7, è stata costretta a far accatastare per terra, lungo i binari 
della piccola stazione, tutte le sue valigie. Carolina ha dovuto rassegnarsi a una lunga attesa al freddo, insieme con le guardie del corpo, alcuni 
amici e clienti dell'albergo dove ha trascorso la vacanza. Andrea, 9 anni, i l suo primogenito, non ha però resistito alla noia dell'attesa e si è al
lontanato con una guardia del corpo, seguito però anche dallo sguardo attento della madre: per questo non lo vediamo nella fotografia. Sono 
stati proprio i principini a chiedere di rientrare a Parigi in ferrovia: volevano sperimentare I'"ebbrezza" di un viaggio sui comodi treni francesi. 

diede:^ le chiavi della ca
sa di Mino. In quell'occa
sione ebbi anche i l per
messo di prendere i vestiti 
per i funerali di mio fratel
lo. 

«Dopo i funerali», conti
nua la sorella di Mino Pe
corelli «ai quali non parte
cipò nessuno di quei poli
tici tanto amici di mio fra
tello, vennero i momenti 
peggiori. Dopo la sua eli
minazione fisica, assi
stemmo alla sua elimina
zione morale. I giornali, la 
TV lo descrissero come un 
personaggio losco, specia
lizzato nel ricatto politico. 
Come mai tanto odio da 
parte dei giornalisti? 

«Secondo me, i colleghi 
non potevano sopportar
lo, perché provavano una 
grande invidia nei suoi 
confronti. Eppure i mag
giori giornali attingevano 

spesso alle notizie pubbli
cate da OP anche se non 
citavano mai la fonte. An
cora oggi, a 14 anni dall'i
nizio di quella odiosa 
campagna di stampa, mi 
batto per difendere la me
moria di mio fratello. 

«Mi sono anche impe
gnata ad aiutare i l figlio di 
Mino. I l primogenito Ste
fano si trova in Sudafrica, 
dove gestisce un'impresa. 
M i scrive e mi telefona 
spesso. I l secondogenito 
Andrea è stato più sfortu
nato. Ha perso la mamma 
cinque anni fa e ha avuto 
alcune difficoltà. Ora le ha 
superate. Da poco tempo 
si è sposato e ora vive feli
cemente. Gli sono sempre 
molto vicina. Andrea mi 
ricorda moltissimo mio 
fratello: è il suo ritratto». 

«Signora, con quale sta
to d'animo visse il periodo 

delle indagini sulla morte 
di suo fratello?». 

«Purtroppo fui costret
ta a rendermi subito con
to che non c'era alcuna 
volontà di far luce su 
quella tragedia. Nell ' in
chiesta furono coinvolti 
alcuni personaggi: Licio 
Gelli, i l colonnello del Sid 
Antonio Viezzer, i terrori
sti neri Giusva, Cristiano 
Fioravanti e Massimo 
Carminati. Ma su queste 
persone non vennero rac
colti indizi validi. L'inda
gine si fermò così su un 
binario morto. Spesso mi 
sono recata personalmen
te dai giudici incaricati di 
occuparsi del caso Peco
relli. E purtroppo ho do
vuto constatare che da 
parte loro c'era una gran 
voglia di archiviare l ' in
chiesta nel più breve tem
po possibile. Sì, ormai ho 

perso fiducia nella giusti
zia». 

«Ma chi poteva volere la 
morte di suo fratello?». 

«Questo proprio non lo 
so. Posso soltanto dire 
che alcuni mesi prima 
della sua morte, l'avvoca
to De Cataldo, un legale 
molto vicino alla nostra 
famiglia, raccolse una 
confidenza di Mino. "Ho 
in mano", gli raccontò 
mio fratello "un dossier 
scottante che racconta 
fatti di una gravità inaudi
ta. Anche se non lo pub
blico, questo dossier po
trebbe determinare la mia 
fine". Nessuno ha mai sa
puto di quali notizie Mino 
fosse venuto in possesso». 

«Signora Pecorelli un 
ultima domanda, che co
sa ne pensa delle rivela
zioni di Tommaso Buscet
ta, che a proposito del 

"giallo" della morte di suo 
fratello, tira in ballo il no
me di Giulio Andreotti?». 

«Secondò me si tratta 
solamente di un grande 
polverone. Quella raccon
tata da Buscetta mi sem
bra proprio una storia pa
radossale, poco credibile. 
Penso proprio che il cada
vere di mio fratello sia 
stato ritirato fuori per 
una squallida manovra 
politica. Ogni volta che c'è 
da colpire qualcuno, ecco 
spuntare il nome di Mino. 
E' successo in altri mo
menti d i f f i c i l i della vita 
politica italiana. Succede 
anche adesso. Ma ogni 
volta che si parla di mio 
fratello Mino, provo un 
grande dolore. Perché 
non mi sono mai fatta una 
ragione della sua tragica 
scomparsa». 

Paolo Scavano 



I LETTORI Cl SCRIVONO 
IL CASO PECORELLI 

E ANDREOTTI 
I n nome e per conto del

la signora Rosita Peco
relli, scrivo per precisare 
che, al di là di qualsiasi 
interpretazione del testo 
dell'intervista, da voi 
pubblicata in data 
3/5/1993, va chiarito con 
estrema fermezza come 
la mia cliente non sia in 
possesso di alcun ele
mento che le consenta di 
affermare alcunché, in 
ordine al coinvolgimento 
o meno dell'onorevole 
Andreotti nell'omicidio 
del fratello e come, con
seguentemente, non ab-
bia#ssolutamente detto 
né inteso dire quanto la
pidariamente riportato 
per di più tra virgolette 
nel titolo dell'intervista 
stessa. 

La signora Pecorelli 
non conosce, a tutt'oggi, i 
motivi per i quali i l fratel
lo venne barbaramente 
ucciso né', purtroppo, co
nosce gli autori e i man
danti di tale crimine. Per
tanto non si sente di ac
cusare nessuno, ma nep
pure di scagionare nessu
no, di chiunque si tratti. 
Se dei dubbi ha manife
stato nell'intervista, è 
perché di dubbi si tratta, 
ma in ogni senso: positi
vo e negativo. Né vuole 
che taluno possa ritenere 
che lei nutra delle certez
ze motivate chissà come e 
perché. 

Ciò vale a maggior ra
gione in ordine alla veri
dicità o meno di quanto 
affermato dai pentiti di 
mafia, riguardo ai quali 

la mia cliente niente di si
curo sa circa la loro affi
dabilità. La signora Peco
relli attende con ansia 
che le loro rivelazioni sia
no adeguatamente va
gliate e verificate dall'au
torità giudiziaria, con la 
speranza che questa volta 
finalmente si venga a sa
pere la verità. 

Aw. Claudio Ferrazza 

Comprendiamo benissi
mo lo stato d'animo della 
signora Rosita Pecorelli, 
che a quattordici anni dal 
feroce attentato nel quale 
perse la vita suo fratello, il 
giornalista Mino Pecorel
li, si ritrova a dover nuo
vamente fare i conti con 
quella tragica pagina o-
scura della sua storia fa
miliare e della. storia ita
liana. Ma veniamo subito 
al punto sollevato dalla 
sua lettera di precisazione, 
secondo la quale il titolo 
all'intervista riportata nel 
numero 19 di Gente sa
rebbe stato troppo lapida
rio. La frase "incriminata" 
era: "I pentiti mentono: 
Andreotti voleva aiutare 
mio fratello, non uccider
lo". 

Ebbene, ci era sembrato 
giusto fare questo titolo 
per riassumere efficace
mente gli argomenti ripor
tati nella stessa intervista, 
che abbiamo registrato e 
la cui bobina può essere 
messa a disposizione della 
signora Rosita Pecorelli e 
del suo legale in qualsiasi 
momento. Nel testo 
dell'articolo l'intervistata 
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Rosita Pecorelli, sorella del giornalista Mino 
Pecorelli ucciso nel 1979, con i l suo avvocato Claudio 
Ferrazza, autore della lettera che pubblichiamo. 

aveva chiaramente mani
festato il proprio scettici
smo di fronte alle nuove i-
potesi giudiziarie del "ca
so Pecorelli " e del coinvol
gimento nell'inchiesta 
dell'onorevole Giulio An
dreotti in seguito alle ri
velazioni di alcuni pentiti 
mafiosi. Fino ad arrivare 
a giudicare "paradossali" 
le circostanze raccontate 
dai pentiti. Poco prima, la 
signora Rosita aveva an
che raccontato che, nei 
suoi ultimi giorni di vita, 
il giornalista Mino Peco
relli era in buoni rapporti 
con l'onorevole Andreotti. 
Il leader democristiano e 
gli uomini del suo entou
rage volevano aiutare il 
giornalista direttore di 
OP a salvare il suo gior
nale, che attraversava un 
pessimo momento finan
ziario. 

In base a queste consi
derazioni "virgolettate" ri
portate nell'articolo, ab
biamo ritenuto di redigere 
un titolo che sintetizzasse 
nella maniera, secondo 
noi, più adeguata il punto 
di vista dell'intervistata. 
Forse quel titolo aveva il 
torto di essere troppo lapi
dario e di questo possia
mo dare atto alla signora 
Pecorelli. Ma certamente 
non era un'offesa alla ve
rità e all'obiettività del suo 
racconto. 

Con questo non voglia
mo contestare nulla alla 
signora Pecorelli, che ha 
tutto il diritto di esprimere 
le sue idee nei momenti e 
nei toni che ritiene più op
portuni. E non è detto che 
le sue opinioni debbano 
sempre essere le stesse, da 
una settimana all'altra. 
Anche perché è proprio il 
tempo che fa scoprire nuo
ve verità. 

Concludiamo espri
mendo alla signora Peco
relli tutta la nostra solida
rietà per la sua battaglia a 
difesa della memoria del 
fratello. E speriamo che i 
magistrati facciano final
mente luce sull'uccisione 
di Mino Pecorelli, uno de
gli episodi più oscuri e più 
torbidi della vita della Re
pubblica. 

Paolo Scorano 

GENTE 
Anno XXXVIIN. 21 • Sett di politica, attualità e cultura • 17 maggio 1993 

RUSCONI EDITORE 
DIRETTORE RESPONSABILE SANDRO MAYER 

S O M M A R I O 
CORRISPONDENZE ITALIANE " 

16 Sandra Milo: «Il mio ex marito si risposa», di 
Domenico Pace 

21 
24 
26 

64 

72 

101 
115 
131 
147 

Il dramma di Mara Venier, di Renzo Magosso 
La passione proibita di un nonno, di G. Bazoli 
Uccide la moglie e i due figli per vivere con l'a
mante, di Elisa Olivetti 
Gabriella Caducei apre per Gente la sua nuova 
casa, di Mimmo Pacifici 
Era miliardario ma rapinava banche, di Anto
nio Fortichiari 
Intervista con Fiorello, di Stefania Cerrai 
Incontriamo Piero Chiambretti, di M. Alessi 
Un prete innamorato, di Gilberto Bazoli 
Venne ferita nella strage di Bologna e ora perde 
la pensione, di Stefania Cerrai 

CORRISPONDENZE ESTERE 
18 Bardot: «Hanno rovinato il mio Paradiso», di 

Riccardo Morante 
38 La nuova Opel Corsa, di Gianni Mann 
46 « I l successo di Hulk mi ha dato solo disgrazie », 

di Matilde Amorosi 
79 Un marito con "licenza di uccidere", di L Ravel 

148 Joan Collins compie 60 anni, di F. Federico 

SERVIZI SPECIALI : 
4 Parla il fratello di Carlo Azeglio Ciampi, di Pao

lo Scorano 
10 

12 

31 
57 
84 

94 

106 

118 

Giulio Andreotti rinuncia all'immunità parla
mentare, dì Mario Cervi 
I misteri dell'archivio di re Umberto, di Dino 
Cimagalli 
Le lettere dall'Aldilà, di P. Poggio (30" p.) 
La dieta "fai da te", di R. Lambertucci (5ap.) 
Un grande regalo di Gente: il poster e la vita dei 
divi di Beverly Hiìls 90210, di Luciano Vene 
II più grande amico di Hitler era un ebreo, di 
Giuseppe Corrisi 
Parlano le segretarie dei Vip, di Mimmo Pacifici 
(2" puntata) 
Le allergie: tutto quello che si deve sapere, di 
Antonio Turetta 

DOCUMENTARI FOTOGRAFICI 
22 Si sposa il figlio di Margaret d'Inghilterra 
82 Bamard: «La mia splendida famiglia» 

126 Patrizia Caselli modella per Gente 

VITA CULTURALE ' 
155 Una bella Bisbetica domata, di Giuseppe Grieco 
156 Sotto la testa, niente, di Maurizio Costanzo 
157 Maritain divide gli uomini di Chiesa, di C. Bo 
165 Siamo fatti di vuoto, di Antonino Zichichi 

RUBRICHE 
141 La posta di Rosanna Lambertucci - 158 I pro
grammi TV- 166 II cruciverba -167 Bellezza -168 Me
dicina - 168 I I Totocalcio di Gente -169 Oroscopo -170 
Persone 

L'indirizzo principale di GENTE, con il numero di 
codice postale, è: Viale Sarca, 235 • 20126 MILANO 

Stampa Rotocalcografica Italiana S.p.A. Milano - Printed in Italy 
- Registrato al Tribunale di Milano con il n. 4400, 4-9-1957 - DI
REZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE, PUBBLICHE 
RELAZIONI: 20126 MILANO, VIALE SARCA, 235 - Tel. (02) 
6619.1- Telex 312233 - ABBONAMENTI: 20126 MILANO, VIALE 
SARCA 235 - Tel. (02) 6619.1 - DIFFUSIONE ITALIA ED ESTE
RO: RUSCONI DISTRIBUZIONE srl, 20126 MILANO, VIALE 
SARCA 235 - Tel. (02) 6619.1 - INDIRIZZO TELEGR. RUSCONI 
EDITORE. MILANO - REDAZIONE ROMANA: VIA L. BISSOLA-
TI76. ROMA - Tel. (06) 472.871 - Telex 622115. 

Questo periodico è iscrit
to alla Federazione Ita
liana Editori Giornali 

numero del certifi- . 
cato: 2217; data del |(OCfé& 
rilascio: 17-12-1992 ' 



DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo * Roma 

P.zza Cola di Rienzo -tel.06/323901 - Fax 06/32390231 

OGGETTO: v e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i r e s e , su delega d e l 
Sost. Proc. d e l l a R epubblica presso i l T r i b u n a l e d i 
Roma, d o t t . Giovanni S a l v i , d a l l a persona i n f o r m a t a 
s u i f a t t i : 
SCARAN0 Paolo, nato a Roma, i l 3.4.1954, i v i 
r e s i d e n t e i n v i a Novenio B u c c h i , 3, c e l i b e , 
g i o r n a l i s t a , t e l . 06/85302504 (casa) 06/472871 
( u f f . ) , 0337/792999. 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o n o v a n t a t r e , i l g i o r n o 17 d e l mese d i 
gi u g n o , a l l e ore 18,20, n e g l i u f f i c i d e l Centro O p e r a t i v o 
d e l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , i n Roma. 
I n n a n z i a n o i s o t t o s c r i t t i , C a p i tano R i c c a r d o Rendo e V. I s p . 
A r c a d i o A t z e i , e' p r e s e n t e l a persona i n o g g e t t o 
g e n e r a l i z z a t a l a q u a l e , d e b i t a m e n t e i n t e r p e l l a t a , 
spontaneamente d i c h i a r a : = 
Ho c o n o s c i u t o PECORELLI R o s i t a c i r c a un mese f a i n occasione 
d i una i n t e r v i s t a da me f a t t a a l l a s t e s s a . Dopo l a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o s u l numero d i Gente s u l quale e' 
i n c e n t r a t a l a mia t e s t i m o n i a n z a , sono s t a t o c o n t a t t a t o 
t e l e f o n i c a m e n t e d a l l a P e c o r e l l i l a qu a l e mi c o n t e s t o ' a l c u n i 
p u n t i d e l l ' i n t e r v i s t a medesima. I n p a r t i c o l a r e mi c o n t e s t a v a 
i l t i t o l o e l a p a r t e f i n a l e d e l l ' i n t e r v i s t a s t e s s a , laddóve 
i o , r i p o r t a n d o l e sue d i c h i a r a z i o n i c i r c a cosa ne pensasse 
d e l c o i n v o l g i m e n t o d e l l ' O n . ANDREOTTI, n e l l a v i c e n d a 
P e c o r e l l i , r i f e r i v o che secondo l e i l e accuse d e i p e n t i t i ad 
ANDREOTTI sarebbero s t a t e " p a r a d o s s a l i e poco c r e d i b i l i " . A 
t a l i c o n t e s t a z i o n i , espresse p e r a l t r o i n modo amichevole, 
c o n c o r d a i con l a donna un i n c o n t r o s u c c e s s i v o per f a r l e 
r i s e n t i r e , a r i p r o v a d e l l a mia p e r f e t t a buona f e d e , l a 
r e g i s t r a z i o n e d e l l ' i n t e r v i s t a e, event u a l m e n t e , r e d i g e r e una 
l e t t e r a c h i a r i f i c a t r i c e da p u b b l i c a r e s u l s e t t i m a n a l e GENTE. 
E f f e t t i v a m e n t e , i l g i o r n o s u c c e s s i v o , anche i n presenza d e l 
l e g a l e d i f i d u c i a d e l l a s i g n o r a PECORELLI, avvenne l ' i n c o n t r o 
c o n c o r d a t o . N e l l ' o c c a s i o n e f e c i r i s e n t i r e ad 
r e g i s t r a z i o n e d e l l ' i n t e r v i s t a , e concordammo 
i n c o n t r o per i l g i o r n o s u c c e s i v o n e l l o s t u d i o 
per r e d i g e r e l a l e t t e r a d i p r e c i s a z i o n e da 
P e c o r e l l i . L ' i n c o n t r o e f f e t t i v a m e n t e avvenne e 

en t r a m b i l a 
u n ' u l t e r i o r e 

d e l 1 ' a v v o c a t o 
p a r t e d e l l a 

n e l l ' o c c a s i o n e 
venne s c a t t a t a una f o t o g r a f i a a l l a donna assieme a l suo 
l e g a l e , f o t o g r a f i a p o i p u b b l i c a t a p er dare adeguato r i l i e v o 
a l l a s u d d e t t a l e t t e r a . A l momento non sono i n grado d i 
f o r n i r v i l e date èsatte d e i s u d d e t t i i n c o n t r i , mi r i s e r v o d i 
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f o r n i r l i successivamente, dopo aver con s u l t a t o l e mie agende. 
Dopo l a pubblicazione del primo a r t i c o l o sono s t a t o 
c o n t a t t a t o telefonicamente, i n redazione, da t a l e AMBROSI 
Benito, da me sino ad a l l o r a sconosciuto,, i l quale, 
presentandosi come p r o p r i e t a r i o d i un albergo s i t o n e l l a zona 
d i F i u g g i , mi disse d i aver l e t t o l ' a r t i c o l o su GENTE e d i 
avere i n proposito dei c o n t e n u t i d e l l o stesso, d e l l e 
r i v e l a z i o n i da f a r m i . Nel corso d e l l a conversazione 
t e l e f o n i c a , 1'AMBROSI, evidentemente per re n d e r s i c r e d i b i l e , 

• mi r i v e l a v a d i essere appartenuto "alla s t r u t t u r a "GLADIO" e 
d i avere avuto d e l l e v i c i s s i t u d i n i g i u d i z i a r i e i n seguito ad 
una querela p r o p o s t a g l i da un u f f i c i a l e dei S e r v i z i S e g r e t i . 
Mi pare d i r i c o r d a r e che, i n pr o p o s i t o , avesse f a t t o 
r i f e r i m e n t o a l noto Cappitano LABRUNA. Ricordo che, t r a l e 
a l t r e cose, i l sedicente AMBROSI mi fece capire d i avere 
i n f o r m a z i o n i sul conto del Questore POMPO', d i CIARRAPICO e 
non meglio s p e c i f i c a t i " a n d r e o t t i a n i " . Sempre nel contesto d i 
t a l e t e l e f o n a t a , 1' AMBROSI mi f o r n i ' due suoi r e c a p i t i 
t e l e f o n i c i , che i o a l momento non possiedo, ma che ho 
consegnato anche a l l a signora P e c o r e l l i , a l l o scopo d i 
c o n s e n t i r l e d i a c q u i s i r e u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i s u l l a morte 
del f r a t e l l o , dal momento che l a mia redazione non era 
i n t e n z i o n a t a a produrre u l t e r i o r i s e r v i z i s u l caso PECORELLI. 
Tengo a precisare che informai l a signora P e c o r e l l i che 
l'attendibilità' dell'AMBROSI era t u t t a da v e r i f i c a r e . 
Preciso, i n o l t r e , che a l l a prima t e l e f o n a t a ne sono seguite 
a l t r e , sempre d e l l o stesso tenore, a l l e q u a l i i o , comunque 
non ho dato seguito, pur suggerendo ali'AMBROSI d i 
r i v o l g e r s i , per i l momento, ad a l t r e t e s t a t e g i o r n a l i s t i c h e . 
Non ho a l t r o da aggiungere. 

• L ' c ' s ' Q (bjuuQfr fò&t&MeU, y«^Jufe / w / . / ^ 
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OGGETTO: v e r b a l e d i sommarie i n f o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i r e s e , 
su delega d e l Sost. Proc. d o t t . G. S a l v i , d e l l a 
P rocura d e l l a R e p u b b l i c a presso i l T r i b u n a l e d i 
Roma, d a l l a persona i n f o r m a t a s u i f a t t i : 

AMBROSI B e n i t o , n a t o i l 16.4.1913 a F i u g g i (FR), i v i 
r e s i d e n t e , i n v i a Vallombrosa 1.6/18, in s e g n a n t e , 
p e n s i o n a t o , c o m p r o p r i e t a r i o d e l l ' A l b e r g o VITTORIA d i 
F i u g g i , i d e n t i f i c a t o a mezzo p a t e n t e d i guida n r . 
10344 r i l a s c i a t a g l i i n * d a t a 16.2.1970 d a l P r e f e t t o 
d i F r o s i n o n e . 

L'anno mi 1 l e n o v e n t o n o v a n t a t r e , i l g i o r n o 21 d e l mese d i 
gi u g n o , a l l e ore 10,30, n e g l i u f f i c i d e l Centro O p e r a t i v o 
d e l l a D i r e z i o n e I n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , i n Roma. 
I n n a n z i a n o i s o t t o s c r i t t i V. Q. Agg. d o t t . A l f r e d o F i o r e l l i 
e V. I s p . A r c a d i o A t z e i , u f f i c i a l i d i P.G. a p p a r t e n e n t i a l . 
s u d d e t t o u f f i c i o , e' p r e s e n t e AMBROSI B e n i t o , i n o g g e t t o 
g e n e r a l i z z a t o , i l . quale, opportunamente i n t e r p e l l a t o , 
spontaneamente d i c h i a r a quanto segue: 
Sono t i t o l a r e c o m p r o p r i e t a r i o d e l l ' a l b e r g o V i t t o r i a d i 
F i u g g i . Nel 1990 sono s t a t o i n s i g n i t o d e l l a .Croce d i Guerra 
per a v e r c o m b a t t u t o a l l a d i f e s a d i Roma d u r a n t e l a seconda 
g u e r r a mondiale. I n m e r i t o a l l ' o m i c i d i o PECORELLI r i t e n g o d i 
aver già' d e t t o t u t t o quanto a mia conosccenza n e l corso 

• d e l l a mia t e l e f o n a t a a l g i o r n a l i s t a AUGIAS d u r a n t e l a 
t r a s m i s s i o n e T e l e f o n o G i a l l o d e l 25 marzo 1988. La 
t r a s m i s s i o n e era i n c e n t r a t a s u l l ' o m i c i d i o PECORELLI e i o 
ch i a m a i i n d i r e t t a AUGIAS a c u i c h i e s i perche' non s i 
p a r l a s s e anche d i q u e l l a che d e f i n i i l a " q u i n t a i p o t e s i " , 

# v a l e a d i r e , i o i n d i r e t t a p o l e m i z z a i con LABRUNA, pr e s e n t e 
a l l a t r a s m i s s i o n e , a c u i c o n t r o b a t t e i q u e l l o che aveva 
t e s t i m o n i a t o a l processo d i Bologna, dove aveva d e t t o d i aver 
consegnato i l m a t e r i a l e t r o v a t o presso OP, dopo l ' o m i c i d i o , 
ad una autorità'giudiziaria d i v e r s a da q u e l l a competente. A 
mio p a r e r e , come anche d i s s i n e l corso- d e l l a t r a s m i s s i o n e , 
l ' o m i c i d i o d i PECORELLI e r a s t a t o v o l u t o d a l " p r e s i d e n t e " 
d e g l i a s s e g n i , v a l e a d i r e l'On. ANDREOTTI, i l quale s i era 
s e r v i t o d i manovalanza d e l l a criminalità' romana. Questa mia 
i p o t e s i t r a e spunto da conoscenze e f r e q u e n t a z i o n i che ho 
av u t o d a l 1965 a l 1982/1983 con un gruppo d i e s t r e m i s t i d i 
d e s t r a , t u t t i s i m p a t i z z a n t i d e l movimento "NUOVA REPUBBLICA" 
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d i c u i era capo Randolfo PACCIARDI.Nel corso d i q u e g l i anni 
eravamo s o l i t i f a r e operazioni eversive i n una d e l l e q u a l i 
p a r t e c i p a i i o direttamente. Si t r a t t a v a d i un a t t e n t a t o 
all'Ambasciata austriaca che avvenne una mattina sul f i n i r e 
del mese d i settembre del 1966 ed a l quale, o l t r e a me, 
parteciparono un certo PUGLIA, ormai defunto, e V i t t o r i o 
SBARDELLA. :-
In q u e g l i s t e s s i anni, dal 1965 a l 1968, ho conosciuto Mino 
PECORELLI, che all'epoca lavorava per i l settimanale "MONDO 
D'OGGI", i l quale mi pubblico' due a r t i c o l i contro l a 
società' Ente Fiuggi a firma del c o l l a b o r a t o r e Eneo 0 PAPITTO. 
Quest'ultimo era una persona molto v i c i n a a PECORELLI e 
r i t e n g o che s i a i n possesso d i molte i n f o r m a z i o n i 
s u l l ' a r c h i v i o e s u g l i appuntamenti d e l l ' u c c i s o . I n d e f i n i t i v a 
i o r i t e n g o che sarebbe molto u t i l e v e r b a l i z z a r e l e 
d i c h i a r a z i o n i del PAPITTO i n merito a l PECORELLI, che 
potrebbero f o r n i r e u t i l i s p u n t i per l e i n d a g i n i i n corso. Da 
m o l t i anni so che PAPITTO lavora come corrispondente a 
Bru x e l l e s per "REPUBBLICA". 
A.D.R. per l ' a t t e n t a t o d i c u i p a r l o sopra non sono mai s t a t o 
i n q u i s i t o . 
A.D.R. n e g l i anni i n c u i frequentavo q u e l l i d i Nuova 
Repubblica, s i diceva che i "SERVIZI" stavano con n o i . 
Personalmente non ho mai conosciuto nessuno d i questi.-^-
A.D.R. per quanto concerne i l Questore Pompo' r i t e n g o che s i a 
u t i l e i n t e r r o g a r e anche l u i i n quanto mi e' nota l a sua 
conoscenza, dei s e t t o r i d e l l a "banda d e l l a Magliana", c o s i ' 
come anche r i s u l t a da r i s c o n t r i p r o c e s s u a l i . 
L . c . s . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

ROMA 

VERBALE DI DICHIARAZIONI DI PERSONE INFORMATE SUI FATTI 

Davanti a i S.Procuratori della Repubblica, Franco IONTA e 
Giovanni SALVI, a s s i s t i t i dal dr. FULVI, Dirigente della 
DIGOS d i Roma, nei l o c a l i della DIGOS d i Milano, a l l e ore 
11,00 del 2 l u g l i o 1993, e' comparsa l a Signora Antonietta 
Maria SETTI CARRARO, i n a t t i generalizzata. 

Confermo le dichiarazioni rese a l l a Procura della Repubblica 
d i Palermo. 
ADR Non sono a conoscenza d i rapporti t r a i l Generale DALLA 
CHIESA e 1' On.le Franco EVANGELISTI. Posso solo dire che i l 
Generale non ne aveva una grande opinione; qualche v o l t a , 

^ i n f a t t i , s i fecero dei r i f e r i m e n t i nel corso d i conversazioni 
a l l ' on.le EVANGELISTI. Ricordo, i n p a r t i c o l a r e , che fu 
commentata negativamente l a sostituzione del segretario d i 
ANDREOTTI, G i l b e r t o BERNABEI, con 1' EVANGELISTI. Ciò' 
avvenne, se non ricordo male, nel 1979. 
Avevo buoni rapporti con BERNABEI, anche se v i fu un episodio 
che mi dispiacque. Ero s o l i t a recarmi, con l a mia famiglia, a 
Modigliana per le manifestazioni d e l l ' ACCADEMIA DEGLI 
INCAMMINATI, che faceva riferimento a l sen. ANDREOTTI e i n 
particolare a l BERNABEI, sindaco d i MODIGLIANA. Ogni anno a 
settembre v i era una riunione nella quale s i dava conto d e l l ' 
attività' svolta e s i tracciava un programma per 1' anno 
successivo. ìl 29 settembre 1982 (Emanuela e i l Generale 
erano s t a t i assassinati i l 3 settembre) io mio marito e i 
miei f i g l i c i recammo a MODIGLIANA ed evidentemente nessuno 
c i aspettava. I n f a t t i era prevista l a premiazione d i uno dei 
Cavalieri del Lavoro d i Catania, mi pare RENDO. Vi erano 
anche i l f i g l i o e l a f i g l i a d i questi. Ci accorgemmo d i un 
certo trambusto e fu poi annunziato che i l premio non sarebbe 
stato più' conferito. I f i g l i d i RENDO uscirono dalla sala. 
In seguito i l BERNABEI ebbe un incidente stradale assai grave 
e divenne paraplegico; dopo qualche anno mori'. 

• ADR Emanuela non scriveva nel suo d i a r i o n u l l a d i diverso 
dalle sue vicende personali. 
ADR Non p a r l a i con nessuno delle confidenze ricevute da 
Emanuela. 
ADR Non ho mai conosciuto Egidio CARENINI e non so nulla d i 
suoi rapporti con i l Generale DALLA CHIESA. 
ADR Con i l Generale DALLA CHIESA v i era una amicizia che 
r i s a l i v a a l 1979; i l Generale veniva assai spesso a f a r c i 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

Nr. 125/RM3/JifYMl2 di prot. Roma, 
LUG, 1993 

OGGETTO: Trasmissione verbale d i sommarie informazioni. 

AL SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI = ROM 

( a l l a c.a. del Dr. G. SALVI) . 

===oo0oo== 

data 1.7.1993 è stata s e n t i t a ed escussa i n a t t i l a 

Signora SILVA (nome d'arte i n quanto a t t r i c e ) poi 

i d e n t i f i c a t a per PIST0L0ZZI Rita, nata a Livorno i l 

9.6.1952 é residente a Roma i n Via de l l a Farnesina n. 204. 

La stessa, come da allegato verbale d i sommarie 

informazioni, ha r i f e r i t o f a t t i e circostanze d i carattere 

personale che, a parere d i questo Centro, sono i r r i l e v a n t i 

a i f i n i d e l l a nota indagine che Codesta A.G. sta 

conducendo. 

Come da disposizioni telefoniche ricevute, i n 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
- Ten. Col. CC Domi 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Cenerò Operativo ;- Roma 

GG^TTO:-Vnrbalc d i u orinarli*, ir.irornazioni rese da: 
* PISTOLOZZI Rita, nata a Livorno i l 09/06/1952, residente a Roma 

via della Farnesina, nr.204, nubile, a t t r i c e , i d e n t i f i c a t a a mezzo
carta d i identità nr; 09210865, r i l a s c i a t a dal Comune d i Roma i n — 
data 20 dicembre 1990. 

L'anno-millenovecentonovantatre, addì uno del mese d i l u g l i o , i n Roma, n e l l ' u f f i 
cio del Dirigente della 3 Sezione del Centro Operativo della Direzione ^ I n v e s t i g a — 

t i v a Antimafia d i Roma, a l l e ore 14,15. 
Noi s o t t o s c r i t t i Maggiore MAGARINI MONJENERO Marco e Brigadiere TETI Vito, entram=-
b i appartenenti a l Centro Operativo intestazione, riferiamo a chi d i dovere che é — 
qui presente PISTOLOZZI Rita, i n oggetto meglio generalizzata, l a quale r i f e r i = 

sce quanto segue/: . 
""Ho contattato i l Sostituto Procuratore della Repubblica, Dr.Giovanni SALVI, i n 
quanto ritengo oggi, i n tempi maturi, affinché determinate situazioni possano 
espere chiarite. '• 
A.D.R.:-Ritengo d i essere ingiustamente perseguitata dal signor Ivano DAVOLI, nato 

17.09.1931, d i professione g i o r n a l i s t a , attualmente operante presso l a 
emittente televisioa "VIDEO MUSIC" e dal signor Lu i g i ROTUBNO, impresario-
t e a t r a l e , ex marito d e l l ' a t t r i c e Paola QUATTRINI. — 

A.D.R.:-Ritengo che i l DAVOLI tenga questo atteggiamento nei miei confronti per 
aver da me avuto risposte negative i n merito a richieste anche d i tipo 
sèssuale servendosi anche dell'amico Lu i g i ROTUSNO. * • 

A.D.R.:-Gli a t t i d i persecuzione s i seast sostanzierebbero nel-hloccarmi t e c n i c a 
mente i l telefono ubicato presso l a mia abitazione. 

A.D.R.:-Anche se sembra inverosimile quello che v i sto raccontando, deriva da un 
atteggiamento ..di c a t t i v e r i a del signor DAVOLI affinché io sia is o l a t a d a l — 
mondo professionale a cui io appartengo, cioè quello cinematografico, tanto 
che ricordo che i n sHa=e due occasioni personalmente mi disse "HAI DETTO 
DI NO A ME? IO FARO' TUTTO QUELLO CHE E* IN MIO POTERE PER DISTRGGERTIX".— 
Questo accadeva nell'anno 1981 i n cui mi querelai contro ¥ DAVOLI che 

già'all'epoca mi teneva bloccato i l telefono. I l procedimento penale conseguente,--
s i risolse i n quanto r i t i r a i l a querela. 

A.D.R.:-Il DAVOLI per impedi&mi d i lavorare s i servirebbe delle sue innumerevoli 
amicizie t r a cui quella con i l Presidente Giulio ANDREOTTI. 

A.D.R.:-Voglio specificare che nel 1981, a quanto mi r i s u l t a , i l signor DAVOLI 
aveva dei precedenti penali a carico che sono oggi invece scomparsi. 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

SEGUE VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DA PISTOLOZZI RITA, NATA A L I 

VORNO IL 09/06/1952, DEL GIORNO 01/06/1993, ALLE 9RE 14.15. 

A.D.R.:-Proprio i n quegli anni, per questi motivi, ho tentato per ben due v o l t e — 
i l suicidio e sono stata i n f a t t i ricoverata per aver ingeri t o notevoli 
quantità d i t r a n q m i l l a n t i . ; 

A.D.R.:-Sono scomparsi i due r e f e r t i medici dall'Ospedale 2 "GEMELLI" e d a l l ' a l t r i 
Ospedale ove sono stata ricoverata ma che a l momento non ricordo come s i -
chiama ma che comunque s i trova dalle p a r t i d i Piazza Igea. " 

A.D.R.:-Ho conosciuto i l Presidente ANDREOTTI pressae i l cinema "METROPOLITAN" 
mi sembra nell'anno 1985, ove lo stesso stava tenendo un comizio d i pro=— 
paganda e l e t t o r a l e . Decisi d i recarmi direttamente e personalmente, uni=— 
tamente a mia madre, dall'Onorevole >ANDREOTTI pur non conoscendolo data
l a grave . c r i s i professionale i n cui mi trovavo. 

A.D.R.-.-Incontrai pertanto i n quell'occasione l'Onorevole ANDREOTTI a l quale espo= 
s i l a volontà d i voler avere un colloquio con l u i e questi mi inviò d i = — 
rettamente dal Signor ZACCARIA. Due g i o r n i dopo, i n f a t t i mi recai dal 
Dottor ZACCARIA, i l quale rassicurandomi, iniziò a farmi girare p r e s s o — — 
v a r i personaggi. 

A.D.R.:-Gli i n c o n t r i d i cui sopra non hanno avuto alcun esito positivo. 
A.D.R.:-Non ho a l t r o da aggiungere o da variare ed i n fede per quanto sopra 

esposto mi sottoscrivo. : '• 
I l presente verbale é stato redatto i n duplice copia perché consti. 
Fatto, l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o in. data e luogo d i cui sopra. 
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O g g e t t o : P r o c . penale? n r . 6418/93 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
c\o i l T r i b u n a l e d i 

( c . a . d r . G i o v a n n i SALVI) 
R O M A 

Fa r i f e r i mento a l l a 
. u g l i o 93, d i c o d e s t a A.G.. 

n o t a d i p a r i o g g e t t o , d a t a t a 3 

I l P r e s i d e n t e d e l T r i b u n a l e ? d i Cuneo, o p p o r t u n a m e n t e 
i n t e r e s s a t o , ha t r a s m e s s o a l l a d e l e g a t a Q u e s t u r a d i Cuneo, 
p e r 1 ' u 1 te?r i o r e i n a l t r o ' a c o d e s t a A.G., c o p i a d e l p.v. d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i r e s e n e l p r o c e d i m e n t o p e n a l e c o n t r o MANFRA 
A l f r e d a , d e l 8/7 u . s e . , d a l t e s t e INCANDELA A n g e l o , n a t o i l 
15/8/1935 a Sulmona, già M a r e s c i a l l o Comandante d e g l i AA.CC. 
d e l l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i Cuneo, ( a l i . 1) 

qu! 

L' iNCANDELA è r e s i d e n t e nonché r e p e r i b i l e i n CUNEO 
l a v i a Don M i n z o n i n r . 17 ( t e l . 0 1 7 1 / 6 7 1 4 8 ) . 

Con 1 ' o c c a s i o n e s i r a p p r e s e n t a che sono i n c o r s o 
a c c e r t a m e n t i p e r l a c o m p i u t a i d e n t i f i c a z i o n e d e l d e t e n u t o 
"Rossi R e n a t o " i n d i c a t o come componente d e l l a banda 
V a l 1anzasca. P o t r e b b e i d e n t i f i c a r s i , s e condo l e p r i m e 
i n d i c a z i o n i a v u t e d a l l a Q u e s t u r a d i M i l a n o , p e r De R o s s i 
R e n a t o , n o t a " t e s t a d i l e g n o " d e l l a banda V a l l a n z a s c a , i n 
q u a n t o i n t e s t a t a r i o d e l l e a u t o v e t t u r e u t i l i z z a t e d a l l a 
orejan i .: zaz i cine ma 1 a v i t o s a . 

•l'i 

S i f a r i s e r v a , p e r t a n t o , d i r i f e r i r e u l t e r i o r m e n t e 
non appena i n p o s s e s s o d e i r i s u l t a t i d e i c o m p i u t i 
a c c e r t a m e n t i , r e s i d e n z a — p o s i z i o n e g i u d ^ i a r X i a 
s u l c o n t o d e l p r e f a t o De? R o s s i . 

I L D I R I 
( d r Marc 

GOS 

e t c . . , 

r 

M 
il' 

••Sv»' 
% 



muoiano lì XNCAHPSA-A al qusis VÌ.5'.-A ' rrj/̂ :s-rsf.at<5 i l pf^-atato 

8£ ì»P*S?»o 

Sig. 

il qucis. QYvonito dsi Preaidomo goll'obbligo di dire .ia vsrità * dsi!e responsabilità previsti dalia Leggs 

Persie ccr i testimóni fflìsj o retictrìti. a. invitato a rander» la sdguefite dichiarazione, dichiara; 

. Cop.aapevu's ceils. responsabilità morale s giuridica che assumo cor. ia mia. d&posiaiofie. mi impégno a 

riics iì.-fra !a verità e a non nascondere nulla di quinte à a mia conoscenza .. 

i; Presidente invita il tsstirrtOne a fornire le proprie generalità: 

*yra.3à«..^^ 

^i.?.?.4..J..afer.v?i.priì .ai..,(ftlo;U.t*f,G...<^ , 

U....3ft$ftfR|to. Ài*.**!.. Sfce *ra .nel. m^a^r4nP...r»e.U.a .?A&c...di..BiCffl«tA ....Rossi .deve..In. «f/fet-

^ ..l'ir ..Sr.'.̂ WSP.: ^ 

Sui fatti avevo.redatto_Sf^PS^T.1fP...^$...P^^S[ì9.-. 

S'jc-r.saaivftn'jnte incontrai t a, Pianosa, un detenuto tal* Ma lavasi che uro aitato ftreriiito 

>.& spia s l u i TIÌ aisse ŝ a in cwc.sr.s ^ 

•.f. Kan/.r?*...'J.V..f?A?.?.?. ,̂ fi.?.ì>?....<;.̂ !v.-..!?.,?.À .3*c.S.9...<?.lfft,.fi.r§...?£T..-.VAfe.a..Rossì. e.!iejra ..una...r,3.î o, 

2*JdlA»__L* .ŝ '-.tre. caa pistole sn^a delia 9t.ar.2a .fìeìla cÀia-

lei i famigliari aspettavano peLì.. .?olipqui ; 

Precisa .Ch* •télia stanga in Guest ione, yi )»r;*rio cinque o sei f inestra acerte e eh* nel 

is;-*:.!? potavano accedere, i l ohe era anorìriaj.e, diri. detenuti...non a.c«c«npagnati, 

r:<sciao v.̂ c avevo aapu^ entravano divèrse cose, con .qufrl 

fli^f.ao nel La'occasione che Ora racconto. * 

Uria sern ero 3t&to convocato in aperta campagna dai gdti Dalia Chiesa col quale ave-

vo già avuto numerosi contatti. 

Lo incontrai in compagnie di una persona che aficftnrio «se «ra i l ai ornaliB-U» Mario 

cc-relli» dei quale ho poi visto sui giornali le fctoJ 

Costui ni disse che con quel mezzo arano s t a t i f a t t i entrare i n carcere dei documen-

t i s c r i t t i dall'Or..le Moro durante i l sequestro. 

. ^ . . . ^" . r .^ dovevano esaere assolutamente ; recuperati è., chej 

ii testimone risponda Incendala Angelo suardsciaJlo adente custodia di Cuneo 

Sì precads {',} quindi all'esan-;* e al ccntroasama dei iestfmone nel modo chs sagù© (2) 

*3na£,.$ff...?s.« .iffi...dejeriut.o.^^ c.arfiare...iti. .srA..«nÀ..^atoiii..9..«iMi..nil. 

aveva fatti pervenire "il responsabile del carcere". ' •' ^ 'il;i^ì^'^C'é'^ 



X uccu$en'ti m>n furono r invenu t i *& r i tengo ali-» c i ffrasor». davvero p«artshe aucecci— 

sivojneats incont ra i & Pianosa i l Tura ta i lo ch« a i réiSiìa ci-»* a r » Bt*v&3 l à tr«aa*ei-i'to 
" - : " v — - - — • * 

sor v ia d i Cftrt j o"o<iuffl*nti .'*> avevo trovato. {««Atre r ibadisco cfas 

" : ' i " 5 

«ori l i av*yo travati ) -

ai aveva detto che in occasione dei colloqui 

della L>,3sa ̂ onge Giudice di sorveglianza con i detenuti la stessa in urta certa occa

sione sarebbe stata uccisa. 

Xl..tóorno..iiei coiioaui ftw».. »J»s#...i«..ji»iaui*..d«l..s»sfi. e. .1»...«<wJ*...41..pjeiîUiaJUÌî'-.wa... 
detenute. £iu ..txtìv&to ..in...r.osa88SO.^^ ; , 

ta l e i A srtìYOCjOre.. i l . t^asfer iKònxc.! . .di Manfra. ^ 

Cinsi , 

?<s ay«yo pò.?, parla.fco.con la..Honge c^e rai. aveva detto the i n e f f e t t i a _ g r ù v ^ a r e i l ^ 

t ^a fe rw .e r i t c erai s ta ta l e i ^ 

.Tr...^.casione. de l l ' inccnt r - f t del cuaìe ho parlato priaa i l .^en. Dalla Chieaa av«sva chie~ 

stc . aIlii.per*or-a .che_ e « con_lui ^ numero te le fonico . 

v>>.ifti..ìa a r s o n e t i r ò f luori uiia agenda e disse che non l'aveva perchè l 'aveva l a sc i a to 

i n redazione. Ribadisco cne f u l a persona che «ra coi generale a d i r m i che i. ti comperi

t i 3i a v e v a - i l T u r a t e l l o . 

Zx-o anche risasi» stupite -iel fatto che questa persona, pur non estendi* «ai stata ai. 

>*er:.3.1do( còrmscés&ir p*rf«»tta=ienta i l o c a l i del carcere. 

I l genemls Dalia Chiesa era in borghese, senza scorta. 

<3-tà i n s l t r i i ncen t r i a v u t i con l u i i l g«a« ra l e era da solo . 

J5. tfossi Renato d i cui ho parlato era de l l a banda Vallaiutasea « quindi collegato a l 

f u i -a to l lo . 



J< -1 
Viarss introdurlo ii . ..M^fw(j*^sJ.Jtt&^ 

ESAME DSL TSSnr̂ ONS/PgRITO/CONSUKENTs TKCMCO 

^ i ^ r f ^ . 

il. -v S ...^iu .u\tx*Mo. t^y^cà 
Sin. 

il quale, avvertirò dai Presidente dell'obbligo dì dire la verità n delle responsabilità previste dalia Leyge 

Penale per '• tsót'smorìi foisi o reticenvl, a, invitato a rendere la seguente dichifiraiione. dichiara: 

- Consapevole deila rs&oorwsbilltà rnoraie a giuridica che assumo con ia mia daposiziorso, mi impegno e 

.dir* rutta io V&.--U: e a non nasconderà nulla di quanto è a mia conoscenza ». 

:! Prasidème invita il testimone a fornire !» preprie generalità; 

;i testimone risponde • * 

O 
5/ procsa'a (U quindi sli'sssme 9 ai r-ontroesarne dei testimone nei modo che segue {2J 

..Jk«^..-... .w ^t.é?~*fc ^*«J!& ^....d^JL. 
LfcA f.-<^yOA^.. V £sMk, L u ^ J ^ L r ^ 
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.3 tó-: 

..VS! 

sW&yo. . j r t A . . y , 1 < ^ ^ 

... .WQ2. ...f^àu^-v ^ A . . ...&A .rfcdb. 
- J .CwQ^,^^..^W ^ f ..^.V^y.'Jf.f^-r JU*,. f t f l ^ L v ? ^ 

V„C\» tu. .f.uw.ÌL... ,(.9L.. .̂ (..u^Lt. 
? . .. . .^S.w|^ i j J l j *^CO i L * rSUA. 

^ • ' i . " i i .VwA U * . ^ifcv.UL.UL. . .<£A 

£A£W«C .. /V***\S. ^ i f 

jp%.,.....'Ocv\? .... .̂ s. 
W^'fc? «ft- ^.VwVw...... L.':..£:lir Vf.sftfes> .\A.«UV?. ..UtAX^.^.....,. 

/«jfe.)^.k. oJ^..itókwL£> (<*&U^ 
-O.̂ r. -...^4>--Ì1^*-ÀJ 

•J2k. .^^.aAu»^ AiSk...!/: .O^QAS. HLdfcSjteiu **jvdk... ..ilS^-.fÀ& 
Jte<n± :.rI^.^ly:.L. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI PERSONA 

SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

L'anno millenovecentonovantatre, il mese di luglio, il giorno 7, alle ore 10.30, negli uffici della 
D.I.A. in Roma, davanti al Sostituto Procuratore della Repubblica di Palermo Dr. Gioacchino 
Natoli ed al Sostituto Procuratore Nazionale Antimafia Dr. Pietro Grasso, applicato presso la 
D.D.A. di Palermo, assistiti dal sottoscritto assistente giudiziario, è comparso MUTOLO Gaspare, 
già in atti generalizzato. 

A.D.R.: Per quanto concerne il traffico di stupefacenti, ho già accennato in precedenti verbali 
(14.09.92 - 07.01.93 - 27.01.93) le linee principali del traffico e mi riservo ancora una volta di 
approfondire ulteriormente le mie dichiarazioni su episodi di traffico di minore importanza. 

Ciò che mi preme però precisare è che una cosa erano le questioni interne a Cosa Nostra, cioè 
le lotte per la supremazia all'interno dell'organizzazione, le strategie poste in essere, talvolta anche 
velatamente, dai vari uomini d'onore, e cosa assolutamente diversa erano gli "affari" ovvero altre 
azioni delittuose del tutto estranee a tali lotte interne. 

In altre parole intendo dire che, ad esempio, tutti gli uomini d'onore, indipendentemente 
dallaloro appartenenza allo schieramento dei "corleonesi" o a quello di BONTATE Stefano, 
continuarono a fare traffico di stupefacenti tra loro e, addirittura, con lo stesso BADALAMENTI 
Gaetano anche dopo che questi era stato "posato". 

Non deve meravigliare che si avessero rapporti con un uomo d'onore "posato", poiché la 
sanzione che colpiva quest'ultimo era quella di non poter parlare con altri uomini d'onore di cose 
riguardanti Cosa Nostra e non già quella di non poter fare "affari" con altri uomini d'onore. 

ADR. 
Con un "posato" non si poteva parlare, ad esempio, di nuovi aderenti a Cosa Nostra, del 

i mutamento dell'assetto interno ad una famiglia o ad un mandamento, e di altre cose della stessa 
natura. 

A.D.R. 
Quando ho detto prima di "altre azioni delittuose del tutto estranee alle lotte interne", 

intendevo far riferimento, ad esempio, ad omicidi che non erano funzionali alle strategie interne 
all'organizzazione o ad altri favori "personali". 

Un altro esempio che posso citare mi riguarda personalmente; mi trovavo all'Ucciardone e, 
dopo l'assoluzione nel processo per l'omicidio CAPPIELLO, ero stato incriminato in un altro 
processo per estorsione. Orbene, nonostante mi fosse stato precedentemente comunicato che il 
BADALAMENTI era stato "posato", non ebbi remore nel chiedere al dott. BARBACCIA 
Francesco - medico nel carcere - di riferire al BADALAMENTI che io desideravo che egli si 
interessasse per il "buon esito" di questo mio ulteriore processo. 

Si trattava, quindi, di un favore "personale", che non aveva nulla a che fare con Cosa Nostra, e 
pertanto io non ebbi difficoltà alcuna a rivolgermi ad un uomo d'onore "posato". 

A D.R. 
Fra quelli che io ho definito "favori" poteva anche rientrare la richiesta di esecuzione di un 

omicidio "non strategico", avanzata da un uomo d'onore ad un altro uomo d'onore che - secondo 
la logica degli schieramenti - apparteneva ad altra fazione. 

Si tenga presente, fra l'altro, che la logica degli schieramenti cominciò a manifestarsi soltanto a 
partire dagli inizi del 1981, e cioè - secondo quanto ho già detto - a partire dall'omicidio di 
BONTATE Stefano, per cui - negli anni precedenti - i vari uomini d'onore, pur comprendendo 
quali erano i reali intendimenti di ciascuno di essi, continuavano a mantenere rapporti "normali", 
tra cui gli scambi di "favori" di cui sto parlando. 



»•• 
ADR. 

Con specifico riferimento alla situazione esistente a Roma, devo chiarire che l'esistenza'' in / 
quest'ultima città di una decina della famiglia di BONTATE Stefano significava che chiunque''" 
avesse bisogno di un supporto logistico a Roma poteva trovarlo tramite il BONTATE. 

Nulla vietava, però, che se si avevano rapporti diretti con uomini d'onore che stavano a Roma, 
qualsiasi uomo d'onore si poteva rivolgere direttamente ad essi. 

Ad esempio, io stesso più volte, per il traffico di stupefacenti, non facevo assolutamente capo 
alla decina romana del BONTATE, ma utilizzavo canali personali. 

Peraltro, COSENTINO Angelo (capo-decina a Roma), che conobbi nel 1975, già allora era 
avanti negli anni e, quindi, soprattutto per la contemporanea presenza a Roma di un personaggio 
dello spessore e del "grado" di CALO' Giuseppe, aveva cominciato a perdere l'egemonia su tutto 
ciò che avveniva a Roma. 

A questo punto l'ufficio sospende l'interrogatorio e lo rinvia a data da destinarsi. 
L.C.S. 

i 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART" 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 9 del mese d i l u g l i o , a l l e ore^io oOin Roma, 
presso " g l i u f f i c i del Centro Operativo i n intestazione s i t i i n 
p.zza Cola d i Rienzo n. 27, viene compilato i l presente att o per 
f a r constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i d i P.G. Magg. Durante 
S i l v i o e Brig. Grassi Corrado, i n esecuzione d e l l o specifico 
decreto n. 6412/93 emesso i n data 27.05.1993 dal Sost. Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l Tribunale d i Roma, dr. Giovanni 
SALVI, procedono ad escutere a sommarie informazioni 
t e s t i m o n i a l i i l sig. PUJIA V i t t o r i o , nato a Roma 
i l 10.1.1941 e residente a Milano i n v i a d e l l a Moscova n. 24, 
i d e n t i f i c a t o a mezzo carta d'identità n. 33684401 r i l a s c i a t a dal 
Comune d i Milano i n data 21.6.1993.============================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i i n v i t o 
t e l e f o n i c o , viene informato dei motivi d e l l a convocazione ed 
accetta d i rispondere a l l e domande dei verbalizzanti.=========== 
A.D.R.: Sono entrato nella S.I.R. S.p.a. nel gennaio del 1970 
sino all'agosto del 1991. Nel corso degli anni mi sono occupato 
del piano chimico nazionale, poi sono stato assistente 
d e l l ' a l l o r a v i c e - d i r e t t o r e generale d e l l a S.I.R. dr. Paleologo, 
quindi mi sono occupato dell e r e l a z i o n i esterne del gruppo e, 
più precisamente, d e l l ' u f f i c i o studi.=========================== 
All'epoca era molto importante l a realizzazione d i nuovi 
investimenti che i l "gruppo" operava soltanto nel SUD, i n modo 
da ricevere finanziamenti a tasso agevolato e c o n t r i b u t i a fondo 
perduto. L ' i t e r d i questi investimenti era: i s t r u t t o r i a d e l l a 
cassa del mezzogiorno; delibera del CIPE; erogazione dei 
finanziamenti tramite g l i i s t i t u t i d i credito s p e c i a l i (IMI, CIS 
e ICIPU) su delega della cassa del mezzogiorno.================= 
La S.I.R. S.p.a. nel 1972-73 presentò a l l a cassa del mezzogiorno 
ed a l CIPE un maxi-piano di investimento che, se ricordo bene, 
f u approvato dal CIPE ed i n i z i a t o . G l i impianti, i n i z i a t i da 
c i r c a 120 società del gruppo appositamente create, operanti i n 
Sardegna ed i n Calabria, non furono mai completati perchè g l i 
i s t i t u t i d i credito bloccarono i finanziamenti nell'anno 1975-

A mio avviso può essere abbastanza g i u s t i f i c a t a l'opinione che 
i l gruppo mirasse più a l l e incentivazioni sottoforma d i 
finanziamenti, piuttòsto che ad uno sviluppo industriale.======= 
A l t r o f a t t o importante avvenuto, se ben ricordo, negli anni 
1974-75, f u i l tentativo d i scalata a l l a Montedison realizzato 
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segue verbale di altre sommarie informazioni redatto in data 
9.7.1993 nei confronti di PUJIA Vittorio - foglio n. 2 - - - - -

da alcune finanziarie estere per conto di ROVELLI e GIROTTI, 
allora presidente dell'ENI. Tale operazione consisteva 
nell'acquisto di azioni Montedison da parte di finanziarie 
estere controllate dal ROVELLI e dal GIROTTI, con lo scopo di 
formare un pacchetto di maggioranza senza che CEFIS se ne 
accorgesse. Ciò, s i disse, fosse volutoa da forze politiche che 
volevano contrastare la crescita di CEFIS , i l quale da 
presidente dell'ENI, aveva precedentemente "scalato" l a 
Montedison e collocato a l l a presidenza dell'ENI GIROTTI. CEFIS 
s i accorse del tentativo e lo bloccò, facendo uscire sul 
giornale, forse "Momento Sera", l'articolo "ROVELLI ACQUISTA 
MONTEDISON".==================================================== 
A.D.R.: I l ROVELLI aveva una gestione amministrativo-finanziaria 
del gruppo molto accentrata e , s i diceva, che venissero redatti 
più bilanci per ogni società, a seconda dello scopo. I 
personaggi di cui i l ROVELLI s i fidava di più erano t a l i 
ZUCCOLOTTO e WAGNER, entrambi deceduti, per la parte 
amministrativa e finanziaria; tale EDEFONTI e PALEOLOGO per l a 
gestione e lo sviluppo; tale PEDROTTI per g l i investimenti; 
poi AIROLDI per la parte petrolìfera e ZlVlANI per g l i affari 
generali.================================================= 
Inoltre, a l t r i dirigenti che avevano incarichi importanti erano: 
t a l i CARZANIGA e BRESCIANO i quali preparavano i carteggi per le 
istruttorio relative all'ottenimento dei finanziamenti; tale 
BIANCHI che gestiva i rapporti con le strutture politiche e 
credi t i z i e della Sardegna, nonché tale TAGLIARINI che s i 
occupava dei rapporti con le strutture dei ministeri. 
Quest'ultimo ruolo, ritengo che fosse svolto anche dagli 
avvocati GAMBARDELLA e CARBONE di Roma. Quest'ultimo, credo che 
fosse un parente dell'allora direttore generale del Ministero 
dell'Industria. I predetti professionisti, all'epoca, avevano lo 
studio al quartiere Parioli.==================================== 
A.D.R.: a Roma i l gruppo aveva un ufficio di rappresentanza in 
via Po in cui vi era una piccola struttura affidata, nel tempo, 
a vari dirigenti di ricordo t a l i ALBANESE e VISCHI e veniva 
u t i l i z z a t a anche dal ROVELLI e dai suoi collaboratori durante i 
suoi soggiorni nella capitale.===== 
Presso t a l i u f f i c i , quando anche io mi trovavo a Roma, ricordo 
che varie volte, la segretaria, di cui non ricordo i l nome, 
confermava appuntamenti del ROVELLI, tra g l i a l t r i , con l'ON. 
ANDREOTTI ed altre personalità politiche e non, tra cui i l dr. 
ARCAINI, presidente dell *ITALCASSE.============================= 
A.D.R.: I l ROVELLI conosceva personalmente l'ON. ANDREOTTI. 
Ricordo che l'ON. ANDREOTTI visitò lo stand della S.I.R. a l l a 
fiera di Milano guidato dal ROVELLI e fu poi ospite d'onore a l l a 
cerimonia di premiazione degli anziani della S.I.R. a Porto 
Torres. Di entrambe le circostanze conservo della documentazione 
fotografica che mi riservo di esibire se rinvenuta.============= 



segue verbale di altre sommarie informazioni redatto in data 
9.7.1993 nei confronti di PUJIA Vittorio - foglio n. 3 - - - - -

A.D.R.: Mi ri s u l t a che l'ing. ROVELLI aveva un buon rapporto con 
1'allora Presidente della Repubblica Giovanni LEONE e con l'ON. 
MANCINI, allora leader del partito socialista.================== 
In merito ali'On. MANCINI, s i diceva che " I l Giornale di 
Calabria", quotidiano molto legato al Partito Socialista e 
ali'ON. MANCINI in particolare, fosse stato costituito e 
finanziato dal ROVELLI, i l quale intendeva realizzare un grande 
insediamento industriale a Lamezia Terme (CZ).================== 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l presente 
atto viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dalla 
parte a l l e ore 13.00 di oggi stesso. 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 12 del mese di luglio, a l l e ore 09,30 in Roma, 
presso "gli u f f i c i del Centro Operativo in intestazione s i t i in 
p.zza Cola di Rienzo n. 27, viene compilato i l presente atto per 
far constare che i sottoscritti u f f i c i a l i di P.G. Magg. Magarini 
Mpntenero Marco e Brig. Grassi Corrado, in esecuzione dello 
specifico decreto n. 6412/93 emesso in data 27.05.1993 dal Sost. 
Proc. della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, dr. Giovanni 
SALVI, procedono ad escutere a sommarie informazioni 
testimoniali i l sig. TAGLIARINI Alberto nato a Codogno (MI) 
i l 18.11.1933 e residente a Roma in via del Casaletto n. 527, 
identificato a mezzo patente di guida n. 1156666 r i l a s c i a t a 
dalla Prefettura di Milano in data 30.6.1969.=================== 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito di invito 
telefonico, viene informato dei motivi della convocazione ed 
accetta di rispondere alle domande dei verbalizzanti.=========== 
A.D.R.: I miei rapporti con l a S.I.R. sono i n i z i a t i nell'anno 
1963 con la qualifica di funzionario e mi occupavo di problemi 
di carattere doganale legati ai prodotti petrolchimici, a l l e 
dipendenze del direttore generale ing. Renzo EDEFONTI. Questa 
mia attività è proseguita sino a l l a cessazione del mio rapporto 
con l a S.I.R. sino al 1975-76.================================== 
A.D.R.: Mi sono sempre occupato degli aspetti amministrativi e 
f i s c a l i r e l a t i v i a l l e concessioni. La stessa attività mi portava 
ad avere contatti frequenti con l'amministrazione finanziaria 
(dogane - UTIF - Demanio marittimo etc.).======================= 
A.D.R.: Non sono a conoscenza, se non per quanto appreso dalla 
stampa, di f a t t i r e l a t i v i ai e d . pr e s t i t i ITALCASSE a l l a 
S.I.R.. Nè ho mai avuto contatti con personaggi p o l i t i c i per 
conto dell'azienda.============================================= 
A.D.R. : Ebbi, invece, inacari co dal RUOPPOLO, presidente del 
Comitato di intervento per la S.I.R., di seguire l ' i t e r 
parlamentare del decreto legge che riguardava l a disciplina 
delle fibre sintetiche.========================================= 
A.D.R.: Ritengo che ROVELLI, che s i fidava ciecamente 
dell'allora amministratore delegato dr. Nicola WAGNER, s i 
servisse dello stesso per i rapporti di carattere politico.===== 
A.D.R.: Non sono assolutamente a conoscenza di f a t t i 
riconducibili ai e d . "assegni del Presidente".================= 
A.D.R.: Ricordo, però, che all'epoca i l dr. Lucio BRESCIANO s i 
occupava dei finanziamenti.===================================== 
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A.D.R.: Non ho mai avuto rapporti d i r e t t i con g l i avvocati 
GAMBARDELLA e CARBONE di Roma che, a quanto posso ricordare, 
avevano un rapporto esterno di collaborazione con la S.I.R., 
ovvero direttamente con ROVELLI per le questioni di carattere 
finanziario.====================================== 
A.D.R.: Conosco la sig.ra PERDON Maria che, per un periodo di 
tempo, probabilmente a Milano, fu anche l a mia segretaria. Non 
ricordo invece la sig.ra GARILLI Angela.======================== 
A.D.R.: Nell'ambito della mia attività non ho mai avuto 
incarichi specifici dalla società per ottenere r i s u l t a t i 
diversi ovvero in maniera più spedita, a l l a definizione delle 
pratiche affidatemi. La pratica burocratica, relativa a l l a 
concessione di una raffineria a Porto Torres, trovò invece 
notevolissimi ostacoli e, ritengo, che la soluzione della stessa 
s i ottenne solo con l'intervento diretto di ROVELLI, di cui però 
non conosco le modalità.======================================== 
A.D.R.: non ho altro da aggiungere se non specificare che i l Dr. 
Lucio BRESCIANO era comunque al l e dipendenze di WAGNER ed alui 
r i f e r i v a direttamente e ricopriva l a carica di vice-presidente 
della RUMIANCA S.p.a..========================================== 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra i l presente 
atto viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dalla 
parte a l l e ore 10,40 di oggi stesso.============================ 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

L'anno 1993, addì 13 del mese d i luglio)* i n Milano, presso g l i u f f i c i del 
Centro i n intestazione, s i t i i n Galleria Unione n . l , i s o t t o s c r i t t i u f f i 
c i a l i di p.g. Grassi Corrado e Sterpetti Antonio compilano i l presente at 
to per far constare che, i n esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 
emesso i n data 27.5.1993 dal Sost. Pro-c. della Repubblica presso i l T r i 
bunale d i Roma, dr. Giovanni Salvi, procedono ad escutere a sommarie i n 
formazioni testiminiali i l sig. VALSECCHI Armando, nato a Milano i l 2 
febbraio 1934 ed i v i residente i n v.le Bianca Maria n. 28, identificato 
a meszo patente auto n. C02084380 rilasciata dalla Prefettura d i Como i n 
data 4.7.1961. 

Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i invito telefonico, 
viene informato dei motivi della convocazione ed accetta di rispondere alle 
domande dei verbalizzanti. 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del Collegio Sindacale della S.I.R. Spa, 
nella seconda metà degli anni $0 e più preeisamente sostituendo un Sindaco 
effettivo che era morto del quale non ricordo i l nome. la mia permanenza 
nel Collegio Sindacale della S.I.R. & durata fino all'anno 1980 circa. 
A.D.R.: La mia attività nell'ambito della S.I.R. è stata sempre limitata a l 
compito d i sindaco ed a quella di partecipazione alle assemblee. = 
A.D.R.: Quale sindaco i l mio compito e quello d i tutto i l Collegio Sindacale, 
era quello di verificare la rispondenza tra la contabilità e la documentazione 
g i u s t i f i c a t i v a . In particolare, per quanto attiene i pagamenti degli interes
si sulle obbligazioni, i l nostro compito si esauriva con la verifica dell'e
sistenza delle relative cedole.- 1 -

A.D.R.: Non uno mai sentito parlare, ne ho mai visto g l i assegni r e l a t i v i a i 
pagamenti degli interessi obbligazionari. In merito alle obbligazioni , posso 
dedurre che, essendo allora la S.I.R. una società a r i s t r e t t a base azionaria, 
anche le obbligazioni facessero capo ghi stessi soci e, quindi, al ROVELLI ed 
ai suoi f a m i l i a r i . • = = 
A.D.R.: Non ho mai frequentato i l ROVELLI a l d i fuori dei suddetti obblighi di 
lavoro,, n. ho mai frequentato per suo conto personaggi p o l i t i c i . ; = 
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente atto viene con-
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI <EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 1£ del mese d i l u g l i o , a l l e ore 14,00 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo In 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Silvio Durante e Isp. c. Cucuzza Antonino i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 

• 08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. CARZANIGA Alberto nato a 
Milano i l 13.6.1936 ed i v i residente i n vìa Marco Polo n. 5, 
identif i c a t o a mezzo patente d i guida n. RM0156554 
ri l a s c i a t a dalla Prefettura dì Roma i n data 
12.7.1974.================================================== 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
in v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta dì rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato nel gruppo S.I.R. nel 1966 rispondendo 
ad un annuncio sul giornale. Nel gruppo ho ricoperto vari 
incarichi e, dall'anno 1970 sono diventato capo dì un 
u f f i c i o che sì occupava della programmazione a lungo termine 
ed i n i z i a i ad avere contatti frequenti con l'in g . ROVELLI 
con i l quale mi recavo spessissimo a Roma negli u f f i c i della 
S.I.R. d i via Po. Da allora divenni suo stretto 
collaboratore ed ogni p o l i t i c a programmatica del gruppo 
subiva l a mia valutazione e l'approvazione da parte del 
ROVELLI. Mi interessavo anche di rapporti con la stampa e 

* con l a pubblica amministrazione (Ministeri del Bilancio, 
Sviluppo per i l Mezzogiorno e Programmazione Economica). Ho 
svolto t a l i attività intensamente dal 1973 al 1977 con 
particolare "picco" nel 1976-77. Non ebbi più contatti con 
l'in g . ROVELLI dal momento del suo espatrio i n seguito a l l a 
nota inchiesta giudiziaria condotta dal dr. INFELISI.======= 
A.D.R.: Negli anni d i permanenza a Roma, ricordo, che l'ing. 
ROVELLI frequentava spesso varie cariche politiche dello 
Stato Leone, (Donat Cattin, Mancini), tra le quali anche i l 
sen. Andreotti, al quale faceva v i s i t a nel suo studio d i 
p.zza Montecitorio abbastanza frequentemente e spesso lo ho 

A.D.R.: Ho aspettato sempre l'ing. ROVELLI i n macchina e, 
quindi, non sono mai stato presente a i suoi incontri con i l 
sen. Andreotti, che comunque conosco, per essergli stato 
presentato durante una v i s i t a a l l o stand della S.I.R. alla 
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fiera di Milano.============================================ 
A.D.R.: Ricordo, per averla vissuta di persona, che nel 
1975, dopo i l "boom" del 1973-74 che vide l'industria 
petrolchimica avere grossi profitti a causa della 
lievitazione dei prezzi, iniziò la grossa c r i s i del gruppo 
S.I.R., per cui, al fine di ricercare un partner nell'ambito 
dei paesi arabi, dietro suggerimento dì un banchiere 
d'affari residente a Londra, di cui non ricordo i l nome, fu 
stipulato un contratto con la FIRST BOSTON di New York che 
utilizzò la KELLOG per la parte tecnica al fine di redigere 
un "book" (perizia sul valore del gruppo). I l tutto, di 
fatto, serviva a giustificare all'I.M.I. e, in particolare, 
al suo presidente Cappon, i prestiti concessi al gruppo 
S.I.R. che ,comunque, decise di non finanziarlo più 
causandone lo stato di insolvenza.========================== 
A.D.R.: Ricordo che una delle cause che ha definitivamente 
chiuso la possibilità di ottenere finanziamenti da parte 
dell'I.M.I. e degli alt r i I s t i t u t i , motivo una disposizione 
legislativa e/o contrattuale, che prevede la chiusura e la 
non concessione di finanziamenti quando vi è un'inchiesta 
giudiziaria in corso, fu l'intervento presso g l i uffici del 
gruppo S.I.R. del dr. INFELISI con, mi pare, quattro a l t r i 
funzionari di cui due venivano da Roma e due da Milano che 
sequestrò documentazione relativa alla gestione del 
"gruppo", iniziando, di fatto, un'indagine giudiziaria. 
Ricevetti personalmente i l dr. INFELISI, in quanto ero uno 
dei pochi presenti alla sede.=============================== 
A.D.R.: Da indiscrezioni pervenutemi successivamente, non 
ricordo da chi, appresi che l'indagine era scaturita da 
un'interpellanza parlamentare del sen. Carollo e da una 
campagna dì stampa del Giornale d'Italia, allora diretto da 
tale D'Amato, che successivamente ho visto comparire nella 
l i s t a di Castel Fìbocchì (P2). Inoltre, nel corso di una 
cena al ristorante "Mario" sito in via della Vite in Roma, 
incontrai casualmente l'on. Speranza, che conoscevo 
visivamente in quanto ci trovavamo spesso a cena nello 
stesso locale, se ricordo bene allora sottosegretario alla 
giustizia, i l quale, nel corso di una conversazione durante 
la quale manifestai all'onorevole le mie perplessità 
sull'intervento e le motivazioni dello stesso nel gruppo 
S.I.R. da parte del magistrato dr. INFELISI, mi confidava 
che 1'intervento era stato deciso in una "v i l l a di 
Arezzo".==================================================== 
A.D.R.: Durante le visite fatte al sen.Andreotti non ho mai 
saputo nè ho mai sentito dire che l'ing. ROVELLI portasse o 
consegnasse allo stesso assegni o altro titolo di credito o 
mometa contante, tenuto conto anche che la parte meramente 
amministrativa era gestita da ZUCCOLOTTO prima e WAGNER poi. 
Degli assegni del presidente ne ho apppreso solo ultimamemte 
dalle notozie stampa. Unico aneddoto che ricordo è quello 
relativo a quando manifestavo ali"ing. ROVELLI la 
preoccupazione di non poter risolvere, data la c r i s i in 
atto, i l problema finanziario e lo stesso mi rispondeva con 
una frase: " I l problema e troppo grosso per CAPPON ma non 
lo è per me ; non s i ammazza la mucca che allatta i 



v i t e l l i n i " . 
A.D.R..Ricordo altro particolare che potrebbe essere utile 
ai f i n i delle vostre indagini, e precisamente la violenta 
campagna di stampa del "Corriere della Sera" che descrìveva 
con particolare precisione e tempestività tutte le vicende 
giudiziarie del gruppo S.I.R. In particolare ricordo che la 
cronaca su una perquisizione fatta dal Dott. INFELISI al 
giornale "Nuova Sardegna" di Sassari, di proprietà del 
gruppo S.I.R. fu pubblicata la stessa mattina in cui era 
avvenuta.======================================= 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra i l presente 
atto viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e 
dalla parte alle ore 16,40 di oggi 
stesso. 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 13 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 18,30 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per f a r constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. S i l v i o Durante e Isp. Capo Cucuzza Antonino i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l s i g . BRESCIANO LUCIO nato a 
Napoli i l 15.12.1934 e residente i n Milano, v i a de l l a 
Moscova n. 40/5, i d e n t i f i c a t o a mezzo carta d'identità n. 
30408303 r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
22.03.1993.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi d e l l a 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a f a r parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1965 ed ho i n i z i a t o con l'occuparmi del settore 
finanziamenti agevolati e c o n t r i b u t i per 
l'i n d u s t r i a l i z z a z i o n e del mezzogiorno. Svolgevo l a mia 
attività principalmente a l l a sede d i Milano con 
frequentissime puntate a Roma e C a g l i a r i , per i n a t u r a l i 
c o n t a t t i che dovevo avere con g l i i s t i t u t i d i cre d i t o e con 
l a cassa del mezzogiorno.=================================== 
A.D.R.: Mi incontravo con l ' i n g . ROVELLI inizialmente molto 
d i rado. Successivamente, n e g l i anni '70, divenuto anche più 
addentro a i problemi del gruppo S.I.R., mi incontravo quasi 
settimanalmente con l ' i n g . ROVELLI, sia per discutere d i 
lavoro, sia per aggiornarlo s u l l o stato dei finanziamenti.== 
A.D.R.: Mi sono sempre interessato d e l l a p o l i t i c a aziendale, 
intesa principalmente come scelta d i investimenti, anche 
riguardo a i luoghi e, come già detto, seguivo l a parte 
finanziamenti agevolati che venivano erogati d a g l i i s t i t u t i 
d i c r e d i t o speciale a medio termine, a seconda de g l i s t a t i 
d i avanzamento dei l a v o r i d i costruzione d e g l i impianti. Mi 
interessavo, quindi, d i seguire t u t t o l ' i t e r d i ogni singola 
p r a t i c a d i finanziamento. ================================== 
A.D.R.: La c r i s i del "gruppo" ha i n i z i o n e g l i anni 1975-76, 
a causa d i una grossa sofferenza del "gruppo", dovuta a v a r i 
f a t t o r i : elevato costo del denaro; c r o l l o del mercato 
p e t r o l i f e r o ; elevato programma d i investimenti r i s p e t t o a g l i 
impianti i n produzione. Ricordo, però, che i l motivo che 
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fece crollare i l sistema fu l'inìzio dell'azione giudiziaria 
da parte della Procura di Roma nella persona del dr. 
INFELISI, a seguito della quale g l i i s t i t u t i di credito 
bloccarono le erogazioni ed ogni nuovo finanziamento. ====== 
A.D.R.: Non ho mai accompagnato 1'ing. ROVELLI in una sua 
visita al senatore ANDREOTTI nè ho mai sentito parlare degli 
assegni del presidente se non ultimamente dai giornali.===== 
A.D.R.: Ricordo che la parte amministrativa riguardante la 
movimentazione bancaria e di cassa era gestita dal 
dott.WAGNER secondo le disposizioni ricevute 
dall' ing.ROVELLI.=========================================== 
A.D.R..Non conosco personalmente i l Sen.ANDREOTTI.========== 
A.D.R.. Dopo i l '79, anno in cui 11ing,ROVELLI ha ceduto i l 
controllo del "gruppo" ho proseguito a lavorare nello stesso 
ricoprendo varie cariche nelle aziende controllate, fino al 
1989.======================================================= 
Fatto letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l presente 
atto viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e 
dalla parte alle ore 19,20 di oggi stesso.================== 

LA PARTE 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Silvio Durante e Brig. Grassi Corrado i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso in data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. GASPARI RAFFAELE nato a 
Milano i l 24.9.1932 ed i v i residente i n Viale Romagna n. 37, 
ident i f i c a t o a mezzo carta d'identità n. 00862086 
ri l a s c i a t a dal Comune di Milano i l 10.04.1990.============== 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
in v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. 
nell'anno 1963, quale, specialista d i progettazione d i 
impianti ad altissima pressione. Ho proseguito i n tale 
attività fino all'anno 1968 quando, a seguito della 
acquisizione da parte della S.I.R. della maggioranza delle 
azioni RUMIANCA S.p.a., venni incaricato d i assistere i l 
presidente della RUMIANCA.================================== 
Da allora seguii tutte le vicende d i licenze internazionali 
della RUMIANCA fino all'anno 1970 circa quando assunsi la 
carica d i vice-direttore generale, poi direttore generale, 
con la responsabilità della gestione operativa.============= 
La finanza e l'amministrazione non dipendevano da me, come 
d'uso all'epoca ed ancora oggi, i n molti gruppi; faccio 
anche presente che fino all'anno 1981 la direzione generale 
operativa aveva sede a Milano, mentre quella amministrativa 
aveva sede a Torino. ======================================= 
Al l ' a t t o del collasso del gruppo S.I.R. - RUMIANCA, che 
passò sotto i l controllo del Comitato per 1'intervento nella 
S.I.R., continuai ad occuparmi d i gestione operativa fino a i 
primi mesi dell'anno 1981, quando venni incaricato d i 
eseguire i pagamenti di t u t t i i d e b i t i pregressi d e l l 1 intero 
gruppo ai sensi d i legge, per conto e su is t r u z i o n i del 
Comitato citato che s i sostituiva a i singoli creditori.===== 
Esaurito tale compito, venni incaricato della direzione 
amministrazione e finanza del gruppo ed i n tale funzione 
assunsi la responsabilità della liquidazione d i t u t t e le 
società_che, per decreto CIPI (Comitato Interministeriale 
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611 
segue verbale di altre sommarie informazioni redatto i n data 
13.7.93 nei confronti di GASPARI Raffaele - 2° .foglio 

per la Programmazione Industriale), dovevano essere poste in 
liquidazione (oltre cento società), fra le quali la RUMIANCA 
(ottobre 1982). ============================================ 
A.D.R.: Nulla all'epoca sapevo delle obbligazioni 
dell'ultima ..serie emessa, nè dell'eventuale loro portatore, 
mentre mi era noto i l fatto che nei venti anni precedenti 
erano state regolarmente emesse tre serie d i obbligazioni. 
Pertanto nulla all'epoca sapevo circa i pagamenti di tutte 
le obbligazioni e le relative modalità, nè la cosa era d i 
mia competenza.============================================= 
Al contrario, nello svolgimento dei compiti d i pagatore, per 
conto del Comitato,, dei debiti pregressi dell'intero gruppo 
(anni 1981 - 1983), dovetti affrontare anche quello d i 
pagare capitale ed interessi, nei l i m i t i della legge, anche 
delle obbligazioni c i r c o l a n t i emesse a suo tempo da RUMIANCA 

• ,quattro serie, e da altr e società del gruppo. Ove s i 
trattava d i importi superiori a i cento m i l i o n i , essi vennero 
riconosciuti nella misura decurtata prevista dalla legge.=== 
A.D.R.: I portatori delle due tranche della quarta serie 
delle obbligazioni RUMIANCA (12 m i l i a r d i al 7% d'interesse, 
per un totale d i 420 milioni semestrali), presentate per i l 
pagamento alla fine dell'anno 1983 o i n i z i o anno 1984, 
furono tale notaio GRASSI d i Roma ed una fiduciaria sempre 
di Roma, dì nome AUSIFID, peraltro mai incontrati 
personalmente, che vennero pagate nella misura suddetta.==== 
A.D.R.: Nonostante all'epoca fossi responsabile della 
liquidazione .delle società del gruppo ed i n particolare 
coliquidatore della RUMIANCA, non sono mai stato messo a l 
corrente d i una v i s i t a ispettiva da parte della Guardia d i 
Finanza d i Milano effettuata nell'anno 1983, al fine d i 
verificare determinate uscite d i cassa avvenute nell'anno 

A.D.R.: In merito al contenuto delle pagine 4, 5, 6, 7 e 8 
del verbale di rilevamento dati datato 10.10.1983 che mi 
viene esibito, ritengo che l'evidenza contabile colà 
riportata dimostri che, alla data del 2.2.76, siano s t a t i 

% pagati interessi dovuti a portatori d i obbligazioni, per 

Appare, peraltro, che l'operazione di cassa per l i r e 950 
milioni sia distinta ed indipendente dalla precedente, se 
non g i u s t i f i c a b i l e per altre ragioni.======================= 
Appare anche che i l pagamento del rateo semestrale d i 
obbligazioni RUMIANCA 4" serie, è stato effettuato per 420 
milioni i n t u t t ' a l t r a data e precisamente i l 26.4.1976.===== 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
Presidente", se non, ultimamente le notizie apparse sugli 

A.D.R.: Non ero a conoscenza diretta dei rapporti del 
ROVELLI con personaggi p o l i t i c i . Di contro, per sentito 
dire, sapevo dei suoi rapporti sia con Andreotti che con 
l'on. Mancini, quest'ultimo legato al ROVELLI per le 
in i z i a t i v e intraprese i n Calabria. All'epoca, fu ampliamente 



segue verbale di altre sommarie informazioni redatto in data 
13.7.93 nei confronti di GASPARI Raffaele - 3° foglio 
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pubblicizzato che, sul totale di circa 3.800 miliardi dì 
finanziamenti, i l gruppo S.I.R. ne ricevette circa mille 
quando era in carica i l governo presieduto dall'on. 
Andreotti.================================================== 
A.D.R. : Non ho altro da aggiungere, se non che sono a 
disposizione per eventuali esibizioni di documentazione 
comprovante quanto sopra da me esposto.===================== 
Fatto letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l presente 
atto viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e 
dalla parte alle ore 18,20 di oggi stesso.================== 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , alle ore 10.00 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G.Magg. Durante Silvio e Brig. Sterpetti Antonio, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. NIELLA Aldo nato 
a Milano i l 25.04.1923 e residente i n Milano, P.zza 
S. Agostino n. 5 identificato a mezzo carta d'identità n. 
91688260 rilasciata dal Comune d i Milano i n data 

Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
invi t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere alle domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Non sono mai stato dipendente del gruppo S.I.R. fino 
al 1979 quando sono stato nominato amministratore delegato 
della S.I.R. Finanziaria i n seguito ad un accordo che v i è 
stato t r a 1' ingegner ROVELLI ed i l Consorzio degli I s t i t u t i 
d i Credito. Mi sono interessato quindi dell'amministrazione 
e gestione del Gruppo dal 79 a l l ' 81 seguendo le indicazioni 
del piano I.M.I. e delle leggi fatte all'occorrenza per 
portare avanti i l programma S.I.R.. Successivamente sono 
rimasto come consulente del Gruppo per la vendita dei 
cespiti.==================================================== 
A.D.R.: All ' a t t o dell'insediamento per la carica ricevuta 
non ho esaminato i n particolare documentazione relativa agl i 
anni precedenti, anche perchè molta risultava sequestrata da 
varie Autorità Giudiziarie e Forze d e l l ' Ordine.============ 
A.D.R.: non ho mai sentito parlare degli assegni del 
Presidente se non ultimamente apprendendolo dalla stampa.=== 
A.D.R.: Non conosco personalmente i l Senatore Andreotti 
mentre mi sono incontrato per riunioni d i lavoro con 
l'ingegner ROVELLI presso g l i u f f u c i d e l l ' ANIC i n San 
Donato Milanese.============================================ 
Fatto, l e t t o e chiuso in data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte a l l e ore 10,50 d i oggi 
stesso.===================================================== 

Centro Operativo Milano 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 13 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 19.00 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Gallerìa Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per f a r constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Brig. Grassi Corrado e Brig. S t e r p e t t i Antonio i n 
esecuzione dello specìfico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. de l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni l a sig.ra PALEARI Rosella Maria 
nata a Paderno Dugnano (MI) i l 19.10.1950 ed i v i residente 
i n Milano, via Fanti Manfredo n. 10 i d e n t i f i c a t a a mezzo 
carta d'identità n. 22435330 r i l a s c i a t a dal Comune d i 
Paderno Dugnano i n data 28.8.1992 Milano i l 22.03.1993.===== 
Questa, presentatasi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informata dei motivi della 
convocazione ed accetta dì rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrata a f a r parte del gruppo S.I.R. nel 
febbraio 1967 e sono stata impiegata nel settore 
amministrazione. Dall'anno 1975-76 f i n o all'anno 1979 sono 
stata a l l e dipendenze del dr. Del Bo; quindi f i n o all'anno 
1981 presso l a direzione generale. Successivamente sono 
sempre rimasta nel "gruppo" quale impiegata del reparto 
amministrativo e attualmente sono impiegata presso l a 
SIRLITE d i Solbiate Olona (VA).============================= 
A.D.R.: Nel periodo i n cui ero a l l e dipendenze del dr. Del 
Bo, spesso preparavo mandati d i pagamento per l a 
regolarizzazione d i f a t t u r e r e l a t i v e a f o r n i t u r e e 
consulenze. I n t a l e periodo non ho mai apposto l a mia firma 
su mandati d i pagamento i n bianco o d i importi r i l e v a n t i . Mi 
accertavo sempre, a l contrario, del nominativo b e n e f i c i a r i o 

Pertanto, escludo ne l l a maniera più assoluta d i aver firmato 
mandati d i pagamento per 250.000.000 d i l i r e a l l ' o r d i n e 
d e l l e O f f i c i n i d i Porto Torres S.p.a..====================== 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
Presidente", nè ho avuto mai conoscenza d i eventuali 
r a p p o r t i d e l l ' i n g . ROVELLI con personaggi politici.========= 
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente a t t o viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dall a parte a l l e ore ,20 d i oggi 
stesso.===================================================== 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

Centro i n intestazione, s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i d i P.G. Grassi 
Corrado e Brig. Locamo Davide, i n esecuzione dello specifico decreto nr. 
6412/93 emesso i n data 08.07.93 dal Sost. Procj della Repubblica presso 
i l Tribunale di Roma, dr. Giovanni Salvi, procedono ad escutere a sommarie 
informazioni la sig.ra PERDON Maria, nata a Piove d i Sacco (PD) i l 28.12. 
1943 ~ residente a Connano (Mi) via Gramsci n. 6 identificata a mezzo carta 
d'identità n. 93268865 rilasciata dal Comune di Cormano i n data 27.12.88. 
Questa, presentatasi presso questi u f f i c i a seguito di invito telefonico, viene 
informata dei motivi della convocazione ed accetta d i rispondere alle domande 
dei verbalizzanti .s 

A.D.R.: Sono entrata a far parte del gruppo S.I.R. i n data 23.7.63, quale se
gretaria del direttore generale, dr. Renzo Edefonti, fino all'aprile dell'an
no 1980 , i n cui sono diventata segretaria del rag. Alberici, fino all'anno 
1987. Successivamente ho seguito l a parte fiscale della società =exìel gruppo 
che furono acquisite dalla Montedison e tutt'oggi presto l a mia opera nella 

A.D.R.: Non ho mai sentito parlare degli "assegni del Presidente", se non u l 
timamente da notizie apprese dagli organi d i stampa.= 
A.D.R.; Conoscevo l'ing. ROVELLI, i n quanto, i n assenza della sua segretaria, 
chiamava me a sostituirla. Non ero a conoscefaaa d i eventuali rapporti del 
ROVELLI con personaggi p o l i t i c i . -
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra i l presente atto viene con
fermato e sottoscritto dai verbalizzanti d dalla parte a l l e ore 17.00 d i og
g i stesso.- • • 

S . I .R 

I VERBALIZZANTI LA PARTE 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 16.45 in 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Brig. Grassi Corrado e Brig. Sterpetti Antonio, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. RADICE Luciano nato a 
Milano i l 13.06.35 e i v i residente , via.le Sauro Nazario 
n. 3 identificato a mezzo carta d'identità n. 00608106 
ri l a s c i a t a dal Comune di Milano i l 30.10.1989.============== 
Costui, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito di 
inv i t o telefonico, viene informato dei motivi . della 
convocazione ed accetta d i rispondere alle domande dei 

A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1991, i l primo giugno, i n qualità d i responsabile 
amministrativo della Società Italiana Resine - S.I.R. 
S.p.A.. Nulla conosco delle vicende amministrative degli 
anni d i cui mi chiedete essendo io all'epoca occupato i n 
altr e società del Gruppo MONTEDISON. Faccio, però, presente 
che tuttora presso la S.I.R. S.p.A. sono conservati i l i b r i 
s o c i a l i r e l a t i v i a g l i anni i n questione, che sono e s i b i b i l i 
a richiesta.================================================ 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
presidente" se non per quanto recentemente appreso dagli 
organi d i stampa.=========================================== 
A.D.R.: Non ho mai conosciuto l'ingegner ROVELLI.=========== 
Fatto, l e t t o , e chiuso in data e luogo come sopra i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte alle ore 17.30 d i oggi 
stesso.===================================================== 

Centro Operativo Milano 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 16.00 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante S i l v i o e Brig. S t e r p e t t i Antonio, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni l a sig.ra GARILLI Angela nata a 
Fa r i n i D' olmo i l 03.02.45 e residente a Milano, v i a Ceva 
Umberto n. 29 i d e n t i f i c a t a a mezzo carta d'identità n. 
94336726 r i l a s c i a t a dal Comune dì Milano i l 
16.12.1988.================================================= 
Questui, presentatasi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o t e l e f o n i c o , viene informato», dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrata a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1970, con mansioni d i contabile-prima n o t i s t a che ho svolto 
f i n o a g l i anni 80, anni i n cui ho ampliato l e mie funzioni 
nell'ambito del Gruppo all'epoca g e s t i t o dal Comitato 
d'intervento nella S.I.R..================================== 
A.D.R.: non ho mai sentito parlare d e g l i assegni del 
presidente se non ultimamente avendolo appreso d a g l i organi 

A.D.R.: Conoscevo solo d i v i s t a l'ingegner ROVELLI dato 
l ' i n c a r i c o da me ricoperto.================================= 
Fatto, l e t t o , e chiuso i n data e luogo come sopra i l 
presente a t t o viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e da l l a parte a l l e ore 16.30 d i oggi 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 14.35 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante S i l v i o e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l s i g . BELLANDI Fabrizio 
Mario Corrado nato a Firenze i l 09.12.1937 e residente a 
Milano, v i a Fabio Fi&zi n. 25/A i d e n t i f i c a t o a mezzo carta 
d'identità n. 00608033 r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
24.10.1989.============================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi d e l l a 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1966, quale assistente del d i r e t t o r e amministrativo, dr. 
Wagner. Successivamente, intorno a l l ' anno '70, sono stato 
t r a s f e r i t o a Roma ne g l i u f f i c i d i v i a Po, i n occasione del 
co n t r o l l o d e l l a S.I.R. sul gruppo RUMIANCA, con i n c a r i c h i 
amministrativi. Quindi, mi hanno richiamato a Milano come 
d i r e t t o r e generale della BRILL. I n f i n e , con l a morte d i 
Zuccolotto e l a nomina d i Wagner a consigliere delegato, f u i 
richiamato i n sede con l a q u a l i f i c a d i d i r e t t o r e centrale 
amministrativo, dove sono rimasti) f i n o all'anno 1977-78, 
periodo i n cui mi sono dimesso.============================= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
Presidente", se non ultimamente, apprendendolo d a g l i organi 
d i stampa.================================================== 
A.D.R.: Conoscevo l ' i n g . ROVELLI, con i l quale avevo solo 
r a p p o r t i d i lavoro. Ricordo che l ' i n g . ROVELLI spesso andava 
presso i m i n i s t e r i per i normali c o n t a t t i dovuti 
ali'attività svolta.======================================== 
A.D.R.: La mia attività presso i l gruppo s i è estrinsecata 
principalmente i n compiti amministrativi.=================== 
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente a t t o viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dall a parte a l l e ore 14.30 d i oggi 

Centro Operativo Milano 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , alle ore 14.10 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante Silvio e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso in data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale dì Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. BERETTA Alberto 
Emilio Giuseppe nato a Bergamo i l 15.09.1934 e residente 
a Milano, via Pagano Mario n. 65 identificato a mezzo carta 

_ d'identità n. 33666408 rilas c i a t a dal Comune d i Milano i l 
* 01.06.1993.================================================= 

Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
invi t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta di rispondere alle domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R., intorno 
all'anno 1970, quale libero professionista con incarichi d i 
sindaco ed anche di presidente di più collegi sindacali d i 
diverse società del gruppo. Ho interrotto i miei rapporti 
professionali intorno all'anno 1980, anno in cui i l gruppo 
S.I.R. era gestito dal Comitato per l'intervento nella 

A.D.R.: Quale sindaco e presidente di collegi sindacali, 
partecipavo alle verifiche t r i m e s t r a l i , a i consigli d i 
amministrazione ed alle assemblee delle società, esercitando 
i n t a l i sedi i c o n t r o l l i ed i compiti d i legge, d i cui s i 
dava redazione nei verbali e nelle relazioni accompagnatorie 
dei b i l a n c i . In particolare, le verifiche c o l l e g i a l i 
consistevano in c o n t r o l l i , a campione, sulla documentazione 
amministrativa di appoggio a l l a documentazione contabile, 
nonché r i s c o n t r i su documentazione bancaria e attestazioni 

• f i s c a l i , circa la regolarità sulle ritenute d'imposta.====== 
A.D.R. : Non ho mai sentito parlare dei e d . " assegni del 
Presidente", se non avendolo appreso recentemente dad&organi 
d i stampa.================================================== 
A.D.R.: Non conosco personalmente i l sen. Andreotti.======== 
A.D.R.: Durante g l i anni delle mie prestazioni professionali 
nel gruppo S.I.R., ho incontrato sovente l'ing. ROVELLI, 
esclusivamente per motivi di lavoro.======================== 
Fatto, l e t t o e chiuso in data e luogo come s'opra, i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte alle ore 14.30 d i oggi 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 12.00 in 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro operativo i n 
intestazione s i t i i n Gallerìa Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante Silvio e Brig. Grassi Corrado, in 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. ALBERICI ADRIANO 
nato a Milano i l 10.12.1934 ed i v i residente, via 
Facchinetti Cipriano n. 6 identificato a mezzo carta 
d'identità n. 00614485 ri l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
15.11.1989.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito dì 
invi t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere alle domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1961, quale contabile, per poi diventare, intorno a g l i anni 
'70, direttore centrale dell'amministrazione, finanza e 
controllo, rimanendo all'interno del gruppo anche dopo la 
cessione da parte dell'ing. ROVELLI al Consorzio bancario e 
successivamente al Comitato per l'intervento nella S.I.R.. 
Ho lasciato definitivamente i l gruppo nell'anno 1989.======= 
A.D.R.: Nel corso della mìa permanenza nel gruppo S.I.R. ho 
avuto modo d i incontrare spesso l' i n g . ROVELLI per motivi dì 
lavoro.===================================================== 
A.D.R.: Ero i l responsabile della gestione contabile del 
gruppo ed ho sempre messo i n atto t u t t a la normativa e le 
disposizioni f i s c a l i previste per la gestione dello stesso.= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
Presidente", se non ultimamente apprendendolo dai giornali.= 
A.D.R.: Non conosco di persona i l sen. Andreotti. Ricordo, 
comunque, che l'ing. ROVELLI aveva contatti con personaggi 
p o l i t i c i dell'epoca alla sede d i Roma, anche d i fedi 

A.D.R.: Ricordo che all'epoca f u i sentito informalmente dal 
Sost. Proc. dr. SAVIA presso g l i u f f i c i del Nucleo Regionale 
della Guardia d i Finanza di Milano circa i l pagamento d i 
interessi passivi su p r e s t i t i obbligazionari r e l a t i v i a l l a 
S.p.a. RUMIANCA. Allo stesso r i f e r i i che non potevo essere a 
conoscenza dei destinatari dei pagamenti, data la natura 
stessa del t i t o l o d i credito.=============================== 
A.D.R.: Ho ricevuto nell'anno 1977 una comunicazione 
giudiziaria da parte del dr. INFELISI, unitamente a t u t t i 
c o l o r i che ricoprivano cariche ali•interno del gruppo 
S.I.R.. La comunicazione riguardava una ipotesi d i i l l e c i t o 
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Co} 
segue verbale di altre sommarie informazioni redatto in data 
14.7.93 nei confronti di Alberici Alberto - foglio n. 2 

ottenimento di finanziamenti e contributi. Tutti g li 
indiziati furono prosciolti in istruttoria.================= 
A.D.R.: In merito alle operazioni fatte nel gruppo S.I.R. 
nell'anno 1976, di cui voi mi mostrate copia, preciso che 
sono perfettamente regolari, in quanto riguardano pagamenti 
di cedole di prestiti obbligazionari emessi dalle varie 
società del gruppo, effettuati con fondi della società 
italiana resine, mandataria di cassa di tutte le società del 
gruppo.===================================================== 
A.D.R.: Gli assegni circolari venivano richiesti all'addetto 
ai movimenti finanziari, i l quale procedeva alla richiesta 
di emissione da parte della banca e quindi a rimetterli al 
proprio richiedente.======================================== 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte alle ore 14.00 di oggi 
stesso.===================================================== 

LA PARTE 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese di luglio, alle ore 11.15 in 
Milano, presso gli uffici del Centro Operativo in 
intestazione s i t i in Galleria Unione n.l, viene compilato i l 
presente atto per far constare che i sottoscritti u f f i c i a l i 
di P.G. Brig. Grassi Corrado e Brig. Sterpetti Antonio, in 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso in data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale di Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. TONELLA Roberto nato 
a Milano i l 02.03.1941 ed i v i residente, via Borgogna 

— n. 5 identificato a mezzo patente auto n. MI2870541S 
rilasciata dalla Prefettura di Milano i l 
21.04.1982.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi uffici a seguito di 
invito telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta di rispondere alle domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Ho iniziato a far parte, quale sindaco effettivo, 
della EUTECO s.p.a. ali'incirca nella metà degli anni '70. 
La mia permanenza in detta società s i è interrotta agli 
i n i z i degli anni '80.======================================= 
A.D.R.: ì miei obblighi di sindaco in seno alla società 
erano quelli di presenziare alle assemblee ed ai consigli di 
amministrazione, semprechè non vi fosse l'amministratore 
unico. In particolare la mia attività specifica, sempre 
quale sindaco, era quella di verificare la rispondenza tra 
la contabilità che ci veniva sottoposta al vaglio e la 
documentazione giustificativa dei fatti aziendali i v i 
riportati.================================================== 
A.D.R.: Per quanto attiene ai pagamenti dei prestiti 
obbligazionari, se vi sono stati, in quanto in questo 
momento non lo ricordo, i l nostro compito di sindaci era 

• esclusivamente quello di verificare l'esistenza delle 
relative cedole prodotte presso le casse socieli per la 
riscossione.================================================ 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei ed. "assegni del 
presidente", se non ultimamente dagli organi di stampa.===== 
A.D.R.: Non ho mai frequentato l'ing. ROVELLI, nè sapevo 
nulla in merito ai suoi eventuali rapporti con personalità 

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte alle ore 111,45 di oggi 

LA PARTE 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 08.30 in 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G.Magg. Durante Silvio e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale dì Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. BIANCHI Gerardo nato a 
Rebbio i l 06.01.1931 e residente i n Milano, via Loria Moisè 
n. 75 identificato a mezzo carta d'identità n. 93723979 
ri l a s c i a t a dal Comune di Milano i n data 30.09.1988.========= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta dì rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1958-59, quale direttore dello stabilimento d i Sesto San 
Giovanni. Poi, sono stato direttore del coordinamento degli 
^stabilimenti operanti i n continente nel settore chimico. Nel 
1966 ho diret t o g l i stabilimenti i n costruzione a Porto 
Torres (SS). Successivamente, nell'anno 1976, sono rientrato 
a Milano quale direttore centrale del "gruppo". Quindi dal 
.1979 a l 1981 ho r i v e s t i t o la carica d i direttore dei servizi 
.generali, dopodiché, sempre nell'anno 1981, mi sono dimesso. 
A.D.R.: Nell'anno 1973 i l "gruppo", a causa dei prezzi 
a l t i s s i m i dei prodotti petrolchimici, conobbe i l suo massimo 
splendore. ================================================= 
Successivamente, negli anni 1975-76, a causa dell'incremento 
dei costi d i produzione e la diminuzione dei prezzi dei 
prodotti petrolchimici, i l gruppo iniziò i l suo declino.==== 
A mio avviso, comunque, i l colpo dì grazia a l "gruppo" fu 
dato d a l l ' i n i z i o d i una inchiesta giudiziaria condotta dal 
dr. INFELISI e dal dr. ALIBRANDI entrambi d i Roma. Per 
quello òUsò, l'inchiesta p a r t i da una interpellanza 
parlamentare d i un onorevole democristiano d i nome CAROLLO 
e da una campagna stampa condotta da un giornale economico 
toscano d i cui non ricordo i l nome.========================= 
A.D.R.: Capitavo, saltuariamente, a Roma per questioni di 
lavoro negli u f f i c i d i via Po, ove incontravo l' i n g . ROVELLI 
ed a l t r i colleghi del "gruppo". Sò e ricordo che l'ing. 
ROVÈLLI spesso s i incontrava con i d i r i g e n t i p o l i t i c i 
d e l l 1 epoca.================================================= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
presidente", se non ultimamente, avendolo appreso dai 
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i4\ 
segue verbale di altre sommarle informazioni redatto in data 
14.7.93 nei confronti di Bianchi Gerardo - foglio n. 2 

A.D.R.: Conosco i l sen. ANDREOTTI per averlo incontrato a 
Porto Torres nell'anno 1976 nel corso di una premiazione dei 
dipendenti anziani degli stabilimenti S.I.R. di Porto 
Torres.==================================================== 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e sottoscritto dai 
verbalizzanti e dalla parte alle ore 09,50 di oggi 
stesso.========================================== 

I VERBALI 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 15 del mese d i l u g l i o , a l l e ore j£>-o*0 i n 
Mariano Comense (CO), presso pgcooo l'abitazione d i SIRTORI 
Maria, s i t a i n via Passalacqua T r o t t i n. 7, viene compilato 
i l presente atto per f a r constare che i s o t t o s c r i t t i 
u f f i c i a l i d i P.G. Brig. Grassi Corrado e Brig. S t e r p e t t i 
Antonio, i n esecuzione d e l l o specifico decreto n. 6412/93 
emesso i n data 08.07.1993 dal Sost. Proc. d e l l a Repubblica 
presso i l Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono 
ad escutere a sommarie informazioni l a predetta sig.ra 
SIRTORI Maria nata a tlAHiAMo Commi Cco) i l 08 e 
residente i n Mariano Comense (CO) v i a PASSALACRUA -T (LOTTI'u* 
i d e n t i f i c a t a a mezzo Cktvm & .hXlirctìTì n. o££ t ¥*i S _̂  
r i l a s c i a t a dal cCoHQKfc hi fUfoVuo Cco) i n data 

La stessa, informata dei motivi d e l l a v i s i t a , accetta d i 
rispondere a l l e domande dei verbalizzanti.================== 
A . D . R . : HO "lulfTATo TAtL ?AQXì. b ì t u ì * K . )JlLU AhìKjO r 5f i / cotvc /Hft'e = 

S-iLti'Ssl SOUQ P/tS"5*Tfl A HA S& 6 ( tèTWf? bi<LL& " Fo«6ctó 
tov lLL Ì 1 ' QlHM&i Ari LA ^ G i t e t i fa'A U ì ^ t A M Ì & I L A SVL. _ VSeL ' f V 
CiUCA SoWO ^ThTA HAUVr\7ì )M Jtè^VONi ^t/fc/jfc flAVti t ^ A \ J i \ / o Ai&tti 
IL CQI+P.'VO ì>i PA4Wbè<Lg u t Yt ^cTo tUyfTE fa A l ^ J O t t o c c a i ' . 
IJELC'/HÌWO AVll fìiOAUlo ft\YU)\/AVO ^LL'OrfttiO P'C*-SoMA-ufc AHMt 

A - ^ it"- VOA»
 l ? t o f ^en j t i jU ì - o ciuci, (Lo f̂eLn' / j a ' i w p ^ ^ ' 

l i M O H € V/OU£VM a " r u m i COSTV Otre 6<IA>C. H o i / c t u ' /K«ui<*T-*sse 

LA SoĈ 'fcYA' CAOHHA - ctohtiA fc« H*ÒA* cfo - £-o Appaisi hi ti*. rM-He/jrt 
bAt I LoV tcd ' £*ffc c i ' LAhvtr/uT^V/» hT «iOfcCr7» FQ<?. f Ari/iiA _, 

fk 'k? lU>D , ltM0Cr(Uk/ Ofc , t>0PO IL Clio^LO bc6U4 s u i , c - A ^ - r t / v & is » y 

l'fcECiLi' ^ O ^ i b » ' ' A(, Ct^yPP« "SUL* . - -
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI ( EX ART. 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 15 del mese di luglio, alle ore 13.00 in Milano, 
presso g l i uf f i c i della S.I.R. Finanziaria, s i t i in Via Grazioli 
nr. 33, viene compilato i l presente atto per far constare che ì 
sottos c r i t t i u f f i c i a l i di P.G. Maggi DURANTE Silvio e Brig. STER-
PETTI Antonio, in esecuzione dello specifico decreto nr. 6412/93 
emesso in data 08.07.93, dal Sost. Proc. della Repubblica presso 
i l Tribunale di Roma, dr. Giovanni Salvi, procedono ad escutere a 
sommarie informazioni la sig.ra OLGIATI Luigia Margherita, nata a 
Gorla Maggiore (VA) i l 10.06.1950 e i v i residente in Via A. Man
zoni nr. 21, identificata a mezzo di carta d'identità nr. 20968113 
r i l a s c i a t a dal comune di Gorla Maggiore in data 21.05.1993-======= 
Costei, viene informata sui motivi per cui viene sentita ed accet
ta di rispondere alle domande dei verbalizzanti.================== 
A.D.R.: Sono entrata a far parte del Gruppo S.I.R. nell'anno 1970 
quale addetta a l l a segreteria del Direttore amministrativo.======= 
Successivamente sono stata per circa un anno nell'ufficio 
contabilità cli e n t i per poi passare definitivamente nella 
segreteria socetaria diretta nel 1972 dal Rag. Sorci.============= 
A.D.R.: Mi occupavo dell'approvazione dei bilanci e dei 
successivi adempimenti secondo le disposizioni vigenti. Mi 
interessavo anche della tenuta dei l i b r i sociali.================= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare degli assegni del presidente 
se non recentemente avendolo appreso dagli organi di stampa.===== 
A.D.R.: Non conoscevo personalmente l'ingegner Rovelli date anche 
le mansioni da me svolte.========================================= 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra i l presente atto 
viene confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dalla parte 
al l e ore'13.40 di oggi stesso.=================================== 

IJ5P 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
P R E S S O I L T R I B U N A L E D I R O M A 

N. 21.5.Q2/9.1Adi Prot. Roma, li ...1.2.,.7.,.1.9.9.3 19. 
C. P. 00100 

Risposta a nota del N. Allegati N. 
I . C. R. • ROMA 

OGGETTO: 

AL COLLEGA 
DOTT. GIOVANNI SALVI 

SEDE 

Come da richiesta, trasmetto copia del verbale di inter

rogatorio reso da Benedetti Evaristo i n data 14.4.1993. 

IL SOST.PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
- dott. Giancarlo Armati -



N . . 215Q2Z£LIA__ R. C. notizie di reato PMT Mod. 012 

N. R. 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 

DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 
(Artt. 64, segg.. 21 D. Lv. 271/89) 

i n 

L anno _.fcL3L_i i l mese i l giorno — alle ore. 

PROCURA DELIA REPUBBLICA' 
•P?U°i ' i ,V i bHfir a. , e. d ì R o m a il SOST PROCURATORE DELIA REPUBBLICA 

avanti al Pubblico Ministero \jgDK. QlanbdflO-ArmBQ/' 

assistito per la redazione del presente verbale dal _ — 

che si avvale dell'assistenza del tecnico (in materia di 

SÌg...--: .......Tr-~.-.--.-T..v,_:.-.~..- ........ 
espressamente autorizzato, 

alla presenza dell'interprete Sig. 

nominato con atto separato, 

con l'intervento d i 

è comparso BENEDETTI EVARISTO gà i d e n t i f i c a t o i n a t t i 

che, invitato a dichiarare le proprie generalità e quanto altro valga ad identificarlo, con l'ammoni

zióne delle conseguenze alle quali si espone chi si rifiuta d i darle o le darà false, 

risponde : 

-—"generalità 

pseudonimo/soprannome 

—- nazionalità 

' •—i'" residenza anagrafica 

•— dimora 

:—\luogo in cui esercita at t ivi tà lavorativa 

••±7- stato civile v — _ _ 

—- condizioni d i vita" mdiyiduale / familiare / sociale 

— titolo di studio v .. 

professione / occupazione 

beni patrimoniali 

STAMPERIA BEALE D I ROMA. 



su è sottoposto ad altri processi penali 

se ha riportato condanne nello Stato e/o all'estero 

se esercita o ha esercitato ùfiici o servizi pùbblici o di pubblica necessità-^: 

se' ricopre o ha ricoperto cariche pubbliche . :_=.—-1—. .— 

Invitato a'esercitare la 'facoltà di nominare difensore di'fidùcia, per i l "caso che non .vi abbia 

già provveduto o che intenda nominarne un. altro, dichiara: '/ . . . 

confermo r ia .nomina del l . 1 aw..Mario ' . G i r a l d i presente •• . ;• ;.• .:•'.'•.. . . • 

Si dà atto che a seguito di rituale avviso, è/non è comparso 

Invitato a dichiarare o .eleggere domicilio a norma dell'art. 161 comma 1 c. p. p., dichiara 

ovvero, elegge domicilio 

I l Pubblico Ministero 

gli contesta i segueirt— fati 

e resigli noti i seguenti elementi dì prova (e relative font i (1) ) : 

(1} Ar?. 65 primo cornala c. rt. p. 



Io invita ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con avviso che ha facoltà di non rispondere 

e che, se anche non risponde, il procedimento seguirà il suo corso. 

Dichiara : Intendo rispondere al l ' interrogatorio. 

l iSì l iLi i^^ visione della docùmentazioné sequestrata presso le banche_jda 

• W ^ ^ s p e c i f i c i sui quali -ho'già r i feri to . . : HÒ".elabWàto^ertantò' un.-.elenco con l ' ind ica! 
... né,specTficàT'dè£r£~asségìnraa me emessi per procurarmi-clenaro contànTSer^rrTFe'lazior 

r ^^-sAng©lA-^pAsodi--±ndicati^ 
d i f i c a quello da me precedentemente elaborato e quindi deve r i t eners i definit ivo. 
Produco a l l a S.V. l'elenco in questione composto di cinque.pagine, da me sottoscri 

—•aTXa""Wa~pT?S'sTè̂  
—la-documeritazione^anaaci^^^ 

indicat i nell'elenco. 
IL P.M. acquisisce agl i a t t i l'elenco prodotto controfirmandolo in ogni pagina, ne 

—i~xe±at±vi-al±egatÌT 
ADR. Per individuare g l i assegni di cui all 'elenco che io ho incassato per procuri 
i l denaro contante da destinare a i diversi pagamenti a l l e persone indicate per s i i 
é'pisodTT -io ho tenuto confò che con gli" assegtiÌ'"Th«rs^ 

—e©mpà*re---solt-an-t©-|g^ 
su a l t r i conti per soddisfare varie esigenze di pagamenti a t erz i inerenti l a conc 
zione del la azienda, ovvero procurarmi i l contante che mi serviva per far fronte s 
ImpòlflLzTon^^ 

—ad—eA4iminap.e-~quelAe-^per-az.i©n^ 
gate a l l a r ichiesta di assegni c i rco lar i destinate, ad a l tre esigenze. Ho eseguito 
attenta v e r i f i c a di tutta l a documentazione bancaria fattami visionare dal la S.V. 

rcHpsr"t^tra~ce'r^ 
da^e„iruiasaati„peii_prjD.curarmi..JLl...denaxQ_..CQn±a^ 
te in relazione ai singoli episodi di cui ho parlato nei miei precedenti interrogi 
tori. 
APR-r-ìn-particolaTĈ  
delegato della società servizi e getione finanziarie dell'ITALTRADE la somma di 1 
300/milioni per la campagna elettorale del fratello, nel 1987, é la somma di li r e 

R4béMi«e©^he^"rf%±^©s^^ 
: avvalendosi dlelà sua posizione in seno alla ITALTRADE;- era lui che deliberava -

mi fece le relative richieste dicendomi chiaramente che se io non avessi ottemper 
' . V: mi.- avrebbe"• "creato ' serT"̂ s"tacTlT7~"DToc"canaomi le~operazioni cne io "conducevo con 
... 11 iCTALSRADE-qual«-pî s.iden.-t̂  

pressanti richieste per evitare danni maggiori alla Cooperativa. 
ADR. I l ripianamènto di una esposizione debitoria del cliente CETOA per lire 350/ 
loTi'i~iyre's'sìy"lL-̂^ 

rial Sanatnrfl Vitalone di cui già ho riferito..r.-.q.ua^^ 

in favore della COATE. L'Avvocato Mascolo mi impose di fare l a seguente operazion 
la banca deliberò un castenetto~sùlla SAM0N~per li r e 2/miliardi prèsso la quale 
dovevo-scontstre—g^-effett 
conto della COATE. L'avvocato Mascolo mi disse_chiarame_n^ 
costo della operazione che aveva?. già<. dèi iberato mediante i l suddetto ripianamentc 
perchè altrimenti mi avrebbe consentito di avvàlermi~deT castelletto per una sola 

—~vo-l;fe-a-e-poi--me--lo—avi»eb0e~fc>loeeato-« — — 
ADR. Confermo tutte le circostanze da me già riferite in ordine alla riunione aw 
nello studio del dott. Addario per l'intervento presso la Banca del Cimino e pres 
"TàHTTAETHÀDETHno^ 



3«_rj.uni.one_di._̂  

" • all'avvocato Vitalone iniziando nel 1987 e proseguendo per t u t t o i l 1988•gli (f* / 
, ~ 1-« ' ... *-

assegni da me i n d i c a t i ne l l ' e lenco i n relazione a l i ' ep i sod io"" r iun ione Addario" 
co r r i spondono - a i™pre lxev i r^a 'Tn ' e rTa t t l ^ 

.._..„_cc!tan^^^^ 
dopo l a riunione 1 1 avvocato Vitalone mi convocò nel suo studio i n Viale Mazzini e 
mi disse chiaramente che perchè l'operazione andasse i n porto i o dovevo v e r s a r g l i 
lr/mi±iaro-^3r^^ l'operazione.,L. 'avvocato 
mi 'pariò a i plurale .'dicenri^ 
questa somma d i denaro1';:> riferendosi chiaramente a l l ' i n f l u e n z a che poteva esercitare i l f r a t e l l o Senatore sulla.Banca-del Cimino e s u l l a ITALTRADE. Io mi. laméntai d e l l a 
-esesità--del4.-a—-riĉ  
m i l i a r d i potevo ben permettermi d i pagare la!sòmma_r;Lc.he.5Ĵ  mi 
richiese un assegno d i l i r e 1/miliardo i n garanzia che mi restituì a l termine dei 
pagamenti e che i o l a c e r a i . Tutte l e operazioni d i questo t i p o f a t t e con l'avvocato 
-Vi-ta-lone—s-i—s-vo-l-ser-o-con—l-e—atesse-modal-i-tà-:—Poiché-:io-spe s-so—tar davo-a—portar e—ai— 
1 'avvocato Vitalone una tranche dell'importo suddetto f 4Lo stesso mijfcelefonava più 
volte s i a a casa e sia i n u f f i c i o per s o l l e c i t a r m i ad andare da l u i . Quando i o poi 

—aTOS'avo~^'a~~IuTT^ 
±n_imdâ jteinpaa.ti-vj3_.e._precàso_men±̂ ^ 
ad essere p i ù preciso nei versamenti. Preciso pera l t ro che dal 1980 a l 1987 io avevo 
avuto s t r e t t i r a p p o r t i con l a Banca del Cimino per impor t i r i l e v a n t i e v i erano 

—sempre-sinrti—rapp-arirr^a 
i n ordine a l l e ope.razionjLL_J3.a_a.uan.dQ_si_insejJLr.ano-.i^ 
con l a Banca cominciarono l e difficoltà e ritengo che queste siano state strumentali 

Letto sottoscritto. 
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Segue verbale : ' RRWRTÌKTTI EVARISIO-—: ' '• ' -—•'. ' . •'•'""..'.''—H~ • -
„ jrcquantòofinalizzàte àa estorcermi del denaro, principalmente da parte dei fratelli 

| Vitalone ma anche dall'avvocato Mascolo che prima non mi aveva mai chiesto alcunché, 
•f-—"-ABRv-̂ M--â  
li dijcjui_jJJL^^ — 
\ Wilfredo Vitalone ini relazione all'intervento fatto dal Senatòre-iVitalone sull'avvoca-

_ j _ minacciato di bloccarmi le operazioni bancarie. Ricordo che a 
segui-to-dele-suddette-m^ 

_/ Veneto e gli esposi la mia situazione. I l Senatore mi assicurò che sarebbe inteva-
gputo presso l a Banca ed infatti dopo pochi giorni mi chiamò l'avvocato Mascolo e mi 

"~ 'd'i's'ŝ"'" cKe~Té~15péFà'i''z 
_un._debi±ó.-ó̂ _.un.~ter̂ o~ĉ ^ 
contattato dal Senatore Vitalone ma io lo capii perfettamente dal radicale mutamen-
to del suo atteggiamento e dal fatto che dopo pochi giorni mi chiamò l'avvocato Vita-

... lone~-nel--suo-"s^ 
sii lxrĵ .,..8.Q.Q./miî  
situazione e mi richiese pertanto la suddetta somma minacciandomi esplicitamente_che 
se io non avessi pagato la Banca idei Cimino mi avrebbe bloccato le operazioni, ianche 

— •in-questa-oecasione-riiasci^ ~ 
ii APR.i__Conf^jr^ 

f "mutuo COATE" s i riferiscono alla somma richiestami e da me versata all'avvocato 
; W'iTFfedò"'̂  
_ Barasassir-direttore--gen^ 

Parassi perchè l a SAMON nel 1987 aveva già ottenuto un mutuo di circa 2/miljardi e 
mezzo dal Melior Consorzio e non c'erano state mai delle difficoltà. E' avvenuto che 
i7i-"Un"~lTC'^^ 

ajiche.J?ar.asassi_je_..quindi--̂ issi_.ai—VJ.-talona—che—-io-eTO—la-p-pe©±iì%©-di—ehle--
dere un " , ^ u o _ a l _ Melior Consorzio»! Vitalone s i offrirono di appoggiare questa mia r i -

|. Chiesta anche se io non la ritenevo necessaria e cosi fu che i l Senatore fece unn 
't intervento~su-ParasaBsi~p^ 
? Mon§_<£§&^^ 

positivamente. La pratica poi fu bloccata quando insorsero le difficoltà tra la 
"COSTE e~nn2'CI^ mi chiamò nel suo studio 
*--roi-impose~ia-pa^ 
avrebbero richiamato Parasassi per farmi bloccare la pratica. 

^ ADR. Gli assegni indicati in relazione ai "problemi COATE/CCI" di cui all'elenco pro-
_ aatto-di^^^ l i r e 20(VmiTioni~e~a^ che io "sono 

-stata_cost»efcto--â vepsajp©--al4̂  
CCI non so quanto di sua iniziativa mi poneva. I rapporti tra i Vitalone e i l , CCI era
no strettissimi tàntói che-i-i Vitalone erano legati a tutti i Presidenti che s i sono 
Letto e sottoscritto. (V L i / "' 2-, " . - f — 
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VSegue verbale : -BENEDETTI EVARISTO 

succeduti al CCI, tra cui uno dei cugini SALVO, i noti esattori s i c i l i a n i . Anche i l 
Di Pierri era amico dei Salvo in quanto ricordo di averli incontrati nel suo ufficio 
~ar"VÌ̂ '̂"'aeT"suclT"" 
_ADR..-.Xonfamo--.inf.in&-..che~..s.û ^ 
avvenuto nello studio del dott. Addario nel 1987, fui costretto a ripianare un debito 
di un cliente della Banca del Cimino per un importo che non ricordo esattamente ma 
-che--oscTlìa"t̂  
j y m _ d e l l ^ 
ADR. Confermo che l'avvdato Vitalone mi richiese da ultimo nel 1990 la somma di lire 
"50T>7mTlioni s èmpr e per " superari""o"stacoil. "postr/-^^"-^ 
-•seiai"--eoiTO""-ai""̂  
avendo io versato all'avvocato Vitalone la somma richiestami. 
Produco alla S.V. i l conto fattomi da MASSIMEI per la Peugeot 205 da me acquistata per 
~Tà""m3gTIe~'̂  sùY~cònEo" 
-corrente "presso---la--Banca----d̂  
e 400/iiiila in data 27.7.1988 per pagare la suddetta autovettura. 
Produco altresì i l fogliò ; matricolare-, e i l libretto di circolazione relativo ad una 
•-mo'to'"l2S~dar̂ ^ 
JLa__sudd£tta_.mata„„fju.„.da.„.ma„̂  
Domenico Seghetti n.36/40 FRascati. 
Produco altresì fotocopia di due assegni da me tratti all'ordine di Aldo Trinca e da 
-questi-riiicassati--"-
liardo circa che io dovetti versare al Trinca dal 1981 al 1987 perchè non ponesse 
ostacoli per le operazoni da me effettuate presso l'ICA. 

L.C.S 

Letto e sottoscritto. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE 
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

ROMA 

Verbale di assunzione di informazioni di persona informata 
sui f a t t i 

Dàvanti a l S. Procuratore della Repubblica, dr. Giovanni 
Salyi, a s s i s t i t o dal dr. F i o r e l l i della DIA, a l l e ore 16,30 
del 13 luglio 1993, nei locali di via Triboniano n. 3 è 
comparso i l s i g . Piero DI PIERRI, nato a Manduria i l 
19.10.1936, eres. in Roma in via U. Foscolo n. 10. 

Sono Direttore generale della s . r . l . ITACA, che possiede i l 
marchio VIVAI DEL SUD ein precedenza sono stato 
amministratore delegato della stessa società. Della ITACA 
sono soci a l 52 % l a GEA di Perugia, a l 24 % l a FIN Brescia 
(Valtur ecc.), a l 12% i l Gruppo A l i LAuro - Med Mar, a l 12 % 
l a Perla. 
Nel 1973 l a VIVAI del SUD (allora posseduta da altra società) 
lealizzò una v i l l a per 1' Ing. MANIGLIA d e l l a MANIGLIA 
Costruzioni. I l predetto, che in precedenza nomn conoscevo, 
rimase molto soddisfatto del lavoro e c i propose di 
realizzare un progetto da sottoporre ad una società che aveva 
in animo l a edificazione di un grande albergo. I l progetto fu 
accettato e 1' albergo fu realizzato: l 1 impresa MANIGLIA 
seguì l a parte strutturale, altre imprese palermitene l a 
parte impiant e noi realizzammo i l progetto e 1' arredamento. 
L' albergo, denominato ZAGARELLA, era r e a l i z z a t o da un 
consorzio di imprenditori palermitanmi, t r a cui anche i 
cugini SALVO, attraverso una loro società, forse l a 
SICILTOUR. Conobbi quindi Nino e dopo qualche mese Ignazio. 
Conobbi Alberto solo nel 1978""/79, in occasione del 
matrimonio della f i g l i a e del conseguente arredamento della 
nuova casa, a Torre Sperlinga. 
ADR VCon i SALVO non vi fu mai un rapporto di amicizia, ma 
solo di opportunità di lavoro. Essi non hanno mai frequentato 
l a mia casa, nè io sono mai andato a casa loro. Mi recai solo 
nelle case delle f i g l i o l e di Nino e di Alberto SALVO perchè 
v i lavorammo. Escludo che BENEDETTI possa avere incontrato i 
cugini SALVO presso di me, giacché io lo conobbi sono nel 
Il986 e i rapporti con i SALVO erano già cessati sin dal 
1979/80. 
I l Direttore generale della Cassa di Risparmio del l ' Aquila, 
Carlo VERZARO, mi pregò di presentare un impreditore agricolo 
che l u i conosceva, appunto i l BENEDETTI, al Senatore Claudio 
VITALONE. Ciò s i verificava nel 1985/86. Io presentai i l 
BENEDETTI a l Senatore VITALONE. Mi r i s u l t a che i l Sen. 
VITALONE non avesse nessun rapporto con i SALVO; ciò egli mi 
ha detto in colloqui recenti e mi ha confermato anche questa 
mattina, quando io 1' ho chiamato per telefono a seguito 
degli a r t i c o l i apparsi sulla stampa. Ci siamo poi incontrati 
ed egli mi ha confermato di non avere mai conosciuto i cugini 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE 
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

ROMA 

Verbale d i assunzione d i in f o r m a z i o n i d i persona informata 
s u i f a t t i 

Davanti a l S. Procuratore d e l l a Repubblica, dr. Giovanni 
S a l v i , a s s i s t i t o d a l dr. F i o r e l l i d e l l a DIA, a l l e ore 18,10 
del 13 l u g l i o 1993, n e i l o c a l i d i v i a Triboniano n. 3 è 
comparso i l s i g . Antonio PALMA, nato a Roma i l 3.7-1946, res . 
a Roma i n v i a Sardegna 14, ma d i f a t t o d o m i c i l i a t o i n v i a 
Carlo Fea n. 7 

Mia s o r e l l a Marina è i n vi a g g i o a l l ' e s t e r o con mia madre, 
Maria L e t i z i a d i BERNARDO i n PALMA, e i l l o r o ri»torno è 
p r e v i s t o per l a f i n e d i l u g l i o . Mia s o r e l l a è d i v o r z i a t a da 
Francesco CALTAGIRONE. 
Non sono a conoscenza d i r a p p o r t i t r a i c u g i n i SALVO e i l 
Senatore ANDREOTTI. Mi r i s u l t a n o , i n v e c e , d i r e t t a m e n t e 

m a p p o r t i d i a m i c i z i a t r a Ignazio e Nino SALVO e i l Senatore 
^ITALONE. I n p a r t i c o l a r e , r i c o r d o che i SALVO avevano un 
p a n f i l o d i 20 m e t r i , un b a g l i e t t o ; i o mi trovavo s u l l a barca 
d i mio padre, chiamata SAHARET ed eravamo ormeggiati i n un 
p o r t o d e l l a S i c i l i a , non r i c o r d o dove; l 1 anno dovrebbe 
essere i l 1978 o 1979. Claudio VITALONE, insieme a l l a sua 
f a m i g l i a , era o s p i t e s u l l a barca d i mio padre e l a barca d e i 
SALVO è s t a t a ormeggiata per m o l t i g i o r n i v i c i n o a l l a nostra. 
Di conseguenza ho potuto vedere direttamente che t r a i SALVO 
e i l Sen. VITALONE v i erano r a p p o r t i d i am i c i z i a . D ' a l t r a 
p a r t e f u p r o p r i o i l Senatore VITALONE, che a l l ' epoca 
ovviamente era un magistrato, a presentare i c u g i n i SALVO a i 
miei g e n i t o r i . 
ADR I o non f u i presente a l l a prima presentazione e q u i n d i non 
so c h i d e i due c u g i n i (Ignazio e Nino) s i a s t a t o presentato 
per primo o se siano s t a t i p r e s e n t a t i insieme. I o l i ho v i s t i 
i n seguito e i r a p p o r t i erano con entrambi i c u g i n i . 
Su t u t t e queste cose, comunque, può essere certamente più 
pre c i s a mia madre. Mia s o r e l l a invece non era i n barca con 

* n o i . 
W So che i n seguito mia madre ha avuto i n c o n t r i a i q u a l i erano 
f | p r e s e n t i insieme i SALVO e VITALONE. 
ADR Dei r a p p o r t i dei SALVO con i f r a t e l l i CALTAGIRONE non so 
invece n u l l a . 
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